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ALLA SANTITÀ? 

D I 

PIO SESTO 

PONTEFICE OTTIMO MASSIMO. 


BEATISSIMO PADRE 


anto m' ha bastato la vita, di io possa de- 
porre al Trono il secondo Volume de ’ nostri An- 
nali , ed accompagnarlo coi voti per la salute del 
Principe . Trascendano fortunati , Beatissimo Pa- 


dre, 
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dre , gli anni del vostro Pontificato a colmarvi 
di somma gloria , e la generosa famiglia , che de- 
duce tanto splendore dal nuovo nome , prodotta a 
secoli piu lontani serbi un pregio domestico nelle 
virtù , nelle dignità un ornamento . Aspiro a un 
benigno indizio della Clemenza suprema nell' Apo- 
stolica benedizione . 

Della. Santità' Vostra 


Umilinìmi , eutquìcùssims , * fedi Ut timi 
Servo, * Suddito 

Ludovico Vittorio Saviou. 
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Anno di Cristo mclxviii. Ind. I. 



ederigo tuttavia in Itdlia, occupandosi di ven- 
dette imprudenti, irritava gli emuli, e indispo- 
neva gli amici . Un possente esercito de’ Colle- 
gati venne a stringer Biandrate malgrado il rigor del ver- 
no, e frattanto l’abbandonavano Obizzo Marchese Malaspf- 
na, e le Città d’Asti, Vercelli, Novàra, e Como. Gli eran 
chiuse oggimai le vie del ritorno , quando Amedeo Conte di 
Morienna adescato da promise magnifiche gli aperse un pas- 
so per le sue terre , e potè, ritrarsi malconcio nella Borgo- 

A gni . 


I. Freber. Script. Rtr.German. Voi. I. Ann <■/. Godefrid. Mon. a», 1 168. 
Conrad. Usperg. Còrba, cap. de rebe'/l. “Mtdiol. J oh. Sarisberitns. Eput. CLIX. 
C LXXVII 1 . CC XXXIV. Struv. Hi» or. German. T. t.' Per. VII. Sta. II. §. 
XXXI. Baro n. Anna!. E cete/. An. ,1 \óff. Mitra:. Rer. hai. Script. T. .III. P. 
11 . Vita Roman. Ponti(Vjpag. 4 6. T.. VI. Cagar. Amai. Janneat. Lib. II. pag. 
323. 343. 350. Otb. de S. BtasFo pag. 869. T.Vll. Sicard. Episc. Cbron. pag. 
600. Céro». Cremon. ^pag . 634. Cbron. Fotta nova pag. 873. Tom. IX. Cbron. 
Januent. pag. 40. T. Xjfl. Cbron. Placent. pag. 454. T. XVIII. Cbron. Mi- 
tcell. pag. 243. Barman. Tbts. Antiqu. T. IV. P. I. Amirot. Basii. Monum. 
pag. 39$. ì(/6. 3P7. Botti an. Cbron. an. 1 1 < 58 . Giulia. Mem. Ittor. di Milano 
P. VI. lib. XUV. an. > 168. 
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ANNALI' 

ìt-Mino. gna . Cadde indi a poco Biandràte {A): i Tortonesi furon 
rimessi nella lor patria , e dall’ aggregato d’ alcuni borghi 

i.Misgìo. crebbe fra Pavfa v e Cremdna una nuova Città, che fu detta 
Alessàndria. Poco dopo in Roma, per la morte che susse- 
guì di Guido da Crema , sorse col favor de* scismatici Gio- 
vanni Abate di Struma, e denominossi Calisto. 

II. Ma in Bologna eran Consoli per quest’ anno Ildebran- 
do di Gualfrédo , Munso di Pietro dall’ Asinella , Prendipar- 
te di Scogozzapréte , e Arnufso da Bagno (5). Al Maggio 
Ildebrando , e Munso intervennero a un parlamento intima- 
to in Lodi . Si noverarono frai Congregati Óbizzo Mar- 
chese Malaspfna , e i Consoli di Milino, Cremdna , Man- 
tova, Parma, Piacenza, Verdna , Padova, Brescia, Berga- 
mo, Lodi, Vercelli, Tortdna , Novira, Como, Asti, ed 

3 .m*ss'i°. Alessindria (C). Fu decretato colà, che nessuna delle Città 
discendesse a patti, o giurasse in contraddizione coll’interes- 
se di lega, nè affidasse i banditi d’altra qualunque confedera- 
ta, massimamente se traditori della causa pubblica, nè consen- 
tisse, che si esigessero nel suo distretto pedaggi qualsivoglia, 
o tolonei, se imposti recentemente, o eziandio in addietro al 
di qua d’anni trenta. S’ alcuna cadesse in colpa di negata giu- 
stizia, o contravvenisse a’ patti reciproci, fosse a carico del 
restante l’adoprarsi in ajuto delle aggravate fino a redintegra- 
mento compiuto. Nessuna edificasse, o munisse nel distretto 
d’altre, che dissentissero, e non ricettasse i lor Valvassori 
menomi, o massimi trattane la sola Alessàndria. Non s’ac- 
cordasse ad alcuno il diritto di rappresaglia indiretta per ti- 
tolo qualsivoglia sia di maleficio, o di debito. Contro l’at- 
tore, che la estendesse al di là del reo, procedessero i Con- 
soli della sua terra fino all’emenda, e la facoltà di ripeter- 
la, se trascurassero, si trasferisse al Comune dell’ aggravato. 

Non 


II. Murar. Antiqu. medii tevi T. IV. Disiert. XLVIII. pag. 263. Arcbiv, 
pub. dì Bologna Reg. Groj. T. I. pag. 16. Ve d. in Append. mon. n, ipx. 
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Non valessero le appellagioni all’lmperadore, e per l’osservan- 
za dello statuto giurassero le Cittì, e il Malaspfna; nè tut- 
tavoita da’ provvedimenti antedetti, o dagli ulteriori, che a 
sorte si promulgassero, derivasse pregiudizio alcuno alle con- 
venzioni fissate in seguito della Lega fralle diverse Città per 
la sicurezza reciproca. 

III. Ripullularono al tempo stesso gravi piucchè mai le 
discordie nella Romagna. Alla primavera il Comune d’ Imo- 
la frodando gii antichi patti tentava d’ imporre il giogo alle 
terre , e nobili del suo Contado, e principalmente alle due 
Castella di San Cassiino e Imolése. Ma l’esito non corri- 
spose. Prevalsero i Bolognési accorrendo in arme co’ Faen- 
tini, e lo sottomessero a dure leggi. Intimaronle nell’arrin- ,«.oig*iio. 
go publico del vinto popolo Prendiparte, e Arnulso Consoli, 

e Benno Consolo di Faenza. Era la somma : che quel Co- 
mune quante volte gli s’intimasse da’ Bolognési, o da’ Faen- 
tini, uscisse sia coll’esercito intero, sia colla sola milizia . 

Levasse a lor profitto le colte dedotta la circostanza di sov- 
venzioni da fornirsi ali’ Imperadore . Sostenesse la loro giu- 
risdizione sulle Castella di San Cassidno e Imolése . Nota 
ammettesse nella Cittì a domicilio gli abitanti di quelle . 

Nelle contese sopravvegnenti non ricorresse a straniero arbi- 
trio, e ogn’ anno al dì di San Pietro offerisse alle Cattedrali 
di Bologna e Faenza due pali) per cadauna . Sarebbe in 
tanto perpetua 1’ oblivione delle offése passate , e reciproca 
la sicurezza di persone, ed averi ne’ tre distretti . Giurarono 
immantinenti Rambertfno de’ Bdlgari , e gli altri Consoli di 
quella terra, e di mano in mano il restante de’ Cittadini. 

IV. Nuova lega allo stesso dì stabilirono i Bolognési co’ i<.gì.|iio. 

A a Facn- 


III. Marat. Rer. hai. Script. T. XVIII . Mem. M. de Griffon, pag. 107. 
Arcbtv, pah. di Boi. Reg. Graffo T. I. pag, 16. Ivi Reg. Novo T. I. pag. 60. 
Ved. in Append. mon. n . 19». 

IV. Archivio Pah. di Bologna . Regimo Gretto T.ì. pag. is. ved. in Ap- 
pend. mon. nam . ipj. 
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4 ANNALI 

Faentini, o piuttosto racconfermaron l’antica per anni die- 
ci. Fu accordato, ch’ambi i Comuni riterrebbero per indivi- 
so San Cassidno, e il Castello d’ Imola col suo Contado a 
norma delle convenzioni ridotte a scritto in addietro , o in 
difetto a quel modo, che ritenevanli otto dì prima, che Fe- 
derigo discendesse in I ràfia per la corona . Proteggerebber 
que’ luoghi dagl’ Imolési, quante volte quel popolo fosse ar- 
dito a combatterli, o dannificarli d’altra maniera, ed al pri- 
mo cenno trarrebbero concordemente gli eserciti intorno ad 
Imola . Manterrebbero illesi alia Chiesa di San Cassano i 
terreni , e gli uomini . E i Bolognési e i Faentini uscirebbero 
in campo nelle stagioni prescritte sia colla sola milizia , o 
con tutta l’oste, e guerreggierebbero a tutto rischio gli uni 
in profìtto degli altri per lo tratto di miglia dieci dalla via 
Emilia tanto alla destra , come alla manca . Nè i Bolognési 
però seguirebber l’esercito de’ Faentini oltre ad Acquaviòla , 
nè questi combatterebbero oltre Scoltenna per amor nostro, 
e soltanto fornirebbero perfino a Mòdena un dato numero 
di Cavalieri c saettatori. Que’ prigionieri che mancasser di 
scontro nel lor Comune 1’ otterrebber dall’altro, se n’ abbon- 
dasse. Intanto non potrebbe alcuno de’ contraenti prestarsi 
a pace, o a guerra ricreduta, o a tregua, nè stringer nuo- 
ve amicizie da Faenza perfino a Parma senza intelligenza 
reciproca, salva in ogni evento per lo Comune di Bologna 
l’osservanza de’ statuti Lombardi. 

V. Nè trascorsero che pochi mesi , e il Comune di Faen- 
za composto onorevolmente ogn’ altro dissidio mosse a’ Forli- 
vési una guerra, che occupò la Romagna intera, e più ter- 
re adjacenti . L’esercito uscì all’autunno, e venne a Castel 
Leone aumentato dal giovane Guido Guerra Conte figliuolo 

di Guido Guerra (D), dagl’ Imoiési , da Mal vicino Conte 

* di 


V. Script. Rer. Favtnt. T otofan. Cbron. C ap. LXIX. pag. 6j. 6y. Ton- 
ti uc. l'ttor. di Faenza pag, 202. J03. 
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di Bagnacavallo figliuolo di Malviclno Grande, dal Conte Ca- 
valcavate da Bertindro , e da’ Conti di Castrocdro , e di 
Cdnio. Fu intrapreso virilmente l’assedio . Il Castello tor- 
mentato dalle macchine, e guasto da ogni parte era ornai 
vicino a soccombere , quando al giorno undecimo in vece de’ 
Bolognesi, che s’attendevano al campo, sopravvenne a Cosna 
\ in ajuto degli assediati lo sforzo de’ Forlivési , e seguivanli 

i Ravennati, i Cesendti, i Riminési, l’Abate di Galiàta, ed 
altre piti terre, e nobili. Ed ecco il popolo Faentino colto 
da spavento improvviso levar le tende , metter fuoco agli 
alloggiamenti , e darsi precipitosamente alla fuga lasciando 
addietro le macchine ( E ). Invano Guido Guerra con buona 
parte della milizia volle emendar la vergogna della giornata 
commettendosi co’ Ravennati nel di vegnente a poca distan- 
za da Castrocdro. La disuguaglianza del numero forzollo a 
cedere , e a tacer d’ alcuni , che rimaser sul campo , furon 
parecchi i prigioni . Grave oltre modo all’annunzio crebbe 
poscia in Faenza l’ indignazione de’ Cittadini , che esercita- 
ronia sui maggiori, finché il restante dell’anno svanì in tu- 
multi (F), e apparecch j. 

VI. Alessandro al Decembre privilegiò in Benevento la jo. o». 

# * ° , ccmUrc* 

Chiesa Bolognése ricevendola in protezione colle sue terre, e 
ragioni (G). Ugo da Porta Ravennate mori a quel tempo, 
e giacque ne’ Chiostri di S. Vittore. 


VI. Archivio della Chiesa Bolognése litro Ax. pag. 6. Faleon, Mem. 
Ifior. della Chiesa Boi. Ut. 11. Ved, in Append. momtm. num. 194 . 


(A) 
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*=============* 

(A) Trenta ostaggj Lombardi coli racchiudi ricuperarono la li- 
bertà. Il restante era uscito da rischio pochi dì prima per 
fatto de' Cittadini di Susa , che astrinsero l Imper odore al 
rilascio , mentre adopravasi per tradurli di là da' monti . 
Prevalse su quel Comune il timore dì una inevitabil ven- 
detta per parte della Lega irritata, se li abbandonasse all' 
arbitrio di Federigo , e Zllio da Prando nobilissimo fra' 
BresciJni tratto di recente a! patibolo con altri molti indi- 
cava assai qual mercede aspettasse quegl’ infelici di là dal l 
Alpi. = Murar. Rer. Ital. Script. Tom. vi. GafFar. Anna!. 
Genuens. Lib. n. pag. 3 19. Ivi Oth. de S. Biasio Cap. xx. 
Ivi Sire Raul an. 1 tóS. Giulini Mcmor. Storiche di Milano 
P. vi. Lib. xnv. an. 116S. 

(B ) Jl nome di Arnulsio, 0 Arnuixe ( che così h scritto nel pii * 
antico registro pub/ico) occorre non rada volta nelle cane 
contemporanee . Gli storici Bolognési sulla fede d'un meno 
antico registro, ove leggasi apertamente Artenixe, surroga- 
rongli un Artcnlsio, e cioè quel medesimo , che annunciam- 
mo al novero de’ Treguani, se non de’ Consoli , l'anno udj. 
Ma la famiglia degli Arnuisi detti eziandio da Bagno, ed 
A/bagni si confuse in seguito colle mediocri, in quel tempo 
che gli Artenlsi gareggiavano colle primarie . Dagli Arte- 
nìsi diramarono i Beccadelli tuttora illustri nella lor patria , 
e da' Beccadelli i Bologna principalissimi nella Sicilia. ~ 
Archiv. pub. di Bologna Reg. Gros. T. 1. pag. 16. Ivi Reg. 
Novo pag. do. Archiv. della Badia di San SteTano , e de’ 
Can. Lateranensi di S. Gio. in Monte dall’anno 1141. all’ 
anno 1:80. Ved. in addietro la nota (A) dell’anno tidj. 

(C) / due Codici Bolognése e ReggiJno, onde il Muratóri tras- 
se da prima quel celebre documento di lega , uniformi in 
tutto il restante discordano stranamente nella enumerazio- 
ne de' Consoli, e a dedurne una prova da quel che pii* ci 

‘P- 
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appartiene si legge nel Bolognése . de Bononia. Aldrebandus 
Guaifredi , nel Reggiano, de Bononia . Missus de Afenella. 
Oxardus . Nè pare che possa ricusarsi Aldrcbando , o me- 
glio Ildebrando noto assai nelle storie nostre , e figliuolo 
di quel Gualfrédo , o Walfrédo maestro in Leggi , onde fu 
menzione in addietro; pii* poi eh' ei può ravvisarsi assai 
chiaramente nell' Aldrevandinus Galfredi, che nel Reggi J no è 
assegnato a Lodi . Quanto a Misso , o piuttosto Munso dalP 
Asineli a il suo nome è troppo frequente anch' esso negli at- 
ti publici per non aggiugnerlo ad Ildebrando , senza che 
avrebbe mal convenuto alla dignità del nostro Comune la 
presenza d' un solo Consolo nel Parlamento , in un tempo 
che pii* individui vi rappresentavano parecchie terre di 
minor grido. Rimane Oxardo } che nulla sembra aver con 
noi di comune , e può forse sospettarsi il medesimo con un 
Ugo (Boxadra secondo il nostro esemplare , e Boxardo giu- 
sta il Reggi ino) , che rappresentava pei Novarési . Nel 
restante basti , che a qualunque si volga V occhio de' codi- 
ci sovrindicati , i nomi de' Consoli appajon guasti per molta 
parte , e confusi in oltre a maniera dall' una all' altra Città , 
che non lascian modo a indicarli con precisione. — Murat. 
Antiqu. medii aevi T. iv. pag. zó$. Archiv. pub. di Bo- 
log. Reg. Gros. pag. 30. 31. 

Guido Guerra vecchio , che fu secondo del nome , era mor- 
to l' anno antecedente lasciando desiderio di se a tutta Ita- 
lia . Nè tardarono a svilupparsi le ambiziose viste del fi- 
glio contro le terre circonvicine , cd incominciò a munir 
CcperJno raccogliendovi abitatori forzatamente dagli altri 
luoghi di suo dominio . Se non che i Faentini noi coltra- 
rono ^ e venendo in arme distrussero da' fondamenti il Ca- 
stello , e guastaron la Pieve. Infine alla primavera si re- 
dintegrò F amicizia , e rivissero i patti antichi. — Rer. Fa- 
vent. Script. Tolos. Chron. Cap. lxix. pag. 67. Tonduc. 
Istor. di Faenza P. x. pag. 200. 


(E) 
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(E) Abbiamo dal Tolosdno , che il Comune di Ferrara compo- 
nendo co’ Faentini intorno ad alcuna lite ostilmente agita- 
ta ^ avertali gratificati col dono di due macchine denominate 
il Falcone , e P Asino , colle quali fu in addietro espugna- 
ta Argenta . Che d’ ambe usarono i Faentini combattendo 
Castel Leone , e che P Asino dopo aver ridotto il Castello 
poco mcn , che a un mucchio di pietre rimase in preda de * 
Ravennati. =Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. Cap. lxix. 
pag. 6q. 

(F ) A Bernardo Savio l’uno de’ Consoli imputò il popolo Fa- 
entino , che volgendo il primo le spalle avesse col perico- 
loso esempio tradita la ragion publica . Gli altri Conso- 
li , che presentandosi nell' arringo intrapposero di giustificarsi 
alla meglio , furon cacciati a colpi di pietre , e Guglielmo di 
T ederlgo , che si salvò dal tumulto , fu maltrattato , e fe- 
rito' nella Chiesa stessa maggiore . — Rer. Favent. Script. 
Toios. Chron. Cap. lxix. pag ,6q. 

(G) Merita avvertenza quell’ atto , dacché- in esso il nome dclP 
Arcidiacono BonijJzio precede per la prima volta a quello 
dell’Arciprete. D’indi innanzi radi son gli esernpj incon- 
trario . = Archiv. de’ Canonici della Chiesa Boi. lib. Ax. 
pag. 6. Ved. in Append. mon. num. 194 . 



Anno 
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Anno di 

I. U?* EDERIGO 

provvedeva di là 

miglia. All’Agosto Enrico suo primogenito non maggior d’ n-bsono. 
anni cinque fu coronato Re in Aquisgrdna assentendo i Prin- 
cipi convocati (A). Il Ducato di Rotemburgo, che apparten- 
ne al giovane Federigo figlio di Corródo Re, la Borgogna , 
e quanto gli ricadde in seguito nell’ Alemagna , o potè pro- 
cacciarsi colle usurpazioni, e coll’oro, arricchì il restante de’ 
figli. E s’aggiunse , che il vecchio Guelfo gli cedè a patti 
il Ducato di Spole'ti , la Marca Toscana , e il restante di 
que’ vasti possedimenti , che appartenevangii per tutta Italia 
e ne’ mari adjacenti (B). 

II. Intanto il Comune di Milano sovvenuto da Manuello 
Imperadore (C) occupavasi a ristorar le mura abbattute, rau- 
nivansi i Cremonesi , e la lega acquistando di giorno in gior- 
no possanza, e solidità costrinse i Pavesi ad accomunarglisi . 
Giurarono que’ Cittadini , che farebber guerra all’ Imperadore 

Tom, II. Pare. I. B quan- 


I. Pistor. Rer. Gemun. Script. T. I. Anicini. Gemblac. Cbron. pag. 979. 
Ivi T. II. Mag. Cbron. Bclg. pag. 269. Frcbtr. Rer. Gtrnr. Script. T. I. Go- 
defr. Monaci. Annal. pag, 339. Cria. Annal. Svev. T. I. Lib. XI. P. II. pag. 
454. Serrar. Rer. Magnatine. Lib. V. pag. 571. Ab. Urspergens. Cbron. ad an. 
117 6. Breitrer. Annal. Trevir. T. II. pag. 74. Valter, Cbron. Bremtns. pag. 53. 
Monaci. IVeingart , de IVclpb. Cap. XIII. Aventin. Annal. Baie. lab. VI. An- 
tiquit, G oziar. Lib. II. pag. 169. Cbron. Reicbersbergens. an. 1169. Gobelin, 
Perton. Aitai VI. pag. 22(5. 

II. Nicet. Cboniat. lib. VI. pag. 130. Murat. Rer. hai. Script. T. XIV. 
Anton. Aires. Cbron. pag. joj 9. Antiqu. med, tevi T. IV. Disi. XLVIIl. pag. 
265. Burman. Tbesaur. Antiqu. T. III. P. II. Caviteli. Annal. Cremon. pag. 
1312. Ivi T. IV. P. I. Anibros. Basii. Mentori, pag. 403. 404. 419. Cbron. Ber. 
smunta ad an. 11Ó7. Giulia. Meni. Ist. di Mil. P. VI, Lib. XLIV. an. Il 69, 
Ved. in Append. monum, num, 19 5, 


Cristo mclxix. lnd. II. 

differendo la sua vendetta a tempi migliori 
da’ monti per la futura grandezza della fa- 
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quante volte scendesse armato in terra Lombarda , e a Gu- 
glielmo Marchese di Monferrito, e a’ Conti di Biandràte, e 
a’ figliuoli di Malparlério da Castello , e i fautori d’impero 
fossero Lombardi, o stranieri, proscriverebbero per tutto il 
loro distretto in averi , « persona. Non verrebber meno del- 
la dovuta osservanza alle convenzioni di lega, non a’ precetti 
imposti da’ suoi Rettori, o da imporsi per l’avvenire, ed af- 
fiderebbero a’ Consoli delle Città il Castello di Montaràno , 
onde il custodissero per onore de’ Collegati (D ) . 

III. Nè tardò a propagarsi per l’intera Eurdpa il nome, e 
la dignità de’ Lombardi . A que’ tempi Enrico Re d’ Inghil- 
terra gravando sovra Tommàso Arcivescovo di Cantórbery, 
che il lungo esiglio, e i travagli moltiplicati rendevano viep- 
più tenace nel difender la causa del sacerdozio contro lo scet- 
tro, s’era volto a’ Grandi di Roma , e a Guglielmo Re, e 
a’ suoi vassalli , onde a Ior preghiera il Pontefice si determi- 
nasse a rimovere dalla sua sede quel non tolerante avversa- 
rio. Potevano le Città di Lega giovar non poco al propo- 
sito, se s’ aggiugnessero ad intercedere, ed apparecchiossi a 
comprarle offrendo a’ Milanési marche tre mila, due mila a* 
Cremonési, mille a’ Bolognési, e altrettante a’Parmigiàni, nè 
restò intentato il Comune di Pavia. Gii è noto cornei mae- 
stri del nostro Studio sdegnassero d’autorizzar co’ loro suffra- 
gi la pericolosa condiscendenza (E). 

IV. Ma i Faentini trascorsa nel riaversi buona parte del 
verno (F) uscendo improvvisamente al Febbrajo cavalcarono 

fino 

È 

III. Mattò. Paris. Hist. Angl. in Henric. 11 . an. ri68. iidp. Epist. D. 
Tbirma Cantuar. T. IL Ut. 111 . Epist. LXXIX. LXXX. Barman. Tbes. An * 
tiqu. T, IV. P. 1 . Amtros. Basii. Monum. pag. 398. Baron. Anna!. Eccles. T, 
XII. an. 1168. 1169. Humt Hist. of. Engtand T. 1 . cap. Vili. pag. 189. 190. 
Vtd. in Append. Monum. num. 198. 199. 

IV. Rer. Favrnt. Script. Tolos. Cbron, Cap. LXX 11 I. LXX 1 V. Tondue. 
Istor. di Faenza P. I, pag, zoi. March, Istor. di Forlì Ut. II. pag. 150. i$j. 
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fino a Laure'ta Castello al di là da Forlì, e in brev’ora P espu- 
gnarono ed arsero . Geremia da Polenta , ed Ubaldo da Pe- 
trignàno cogli altri, ch’eraa dentro a custodia cavalieri, e pe- 
doni, rimasero prigionieri, e il Comune di Faenza li cedè a 
scambio de’ suoi presi a Castrocàro. Poco dopo i militi Fa- 
entini intenti una volta ancora a sorprendere Castel Leóne in- 
contraronsi co’ Forlivési a Calanca, e si combattè con danno 
reciproco . 

V. Sostenevano al tempo stesso la legazione di Chiesa pres- 
so a’ Lombardi Ildebrando Crasso, e Manfredo Cardinal Dia- 
cono del titolo di S. Giòrgio in Velabro. D’ Ildebrando co- 
sta, che fosse al Maggio in Bologna. Dinanzi ad esso i due 
Abati Manfredo di Canossa, c Giovanni di Marola contese- 
ro d’una terra Matfldica posta nella Corte di Bibianello, che j.Migjto. 
fu aggiudicata al secondo , come imponeva il Pontefice (G). *.a tot». 
Poco dopo Giovanni Vescovo di Bologna fu Giudice per Ales- 
sandro medesimo nelle quistioni, che s’agitavano fra Guido 
Abate della Pompòsa, e Monaldo Prior di Porto ( H ). 


V. Murat. Antiq. rrud. avi T. IV. Diis. XLVll. pag, *03. Arebiv, Pom* 
pos. an. 1 169. Vtd. in Appenda Monum, num, 1 96. igj. 
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( A ) La presenza di Cristiano Cancelliere alla stessa coronazio- 
ne prova assai, come errasser coloro , che lo supposero rima- 
sto addietro in Ir dii a a combattervi per l' Impero , ed a so- 
stenervi nella Campania il partito di Callisto. Ed erraro- 
no in oltre gue’ , che a guest’ anno raccontano d' un nuovo 
esercito sceso dall’ Alpi, e ci additano la sommersione di pa- 
recchie Cittì. Ad altri tempi, benché non troppo lontani, 
appartengono si fatti eventi. Bensì rimase in allora di qua 
da' Monti Filippo eletto di Colonia, che poi temendo degl’ 
Italiani preparati ad intercettarlo fu costretto a fidarsi al 
mare fino al porto di Sant’ Egidio , e giunse tuttavolta in 
tempo da imporre al fanciullo Enrico la corona dell’ Alema- 
gna. = Chronogr. Aquicinftin. ad an. u 6q. Serrar. Rer.Mo- 
guntiac. Lib. v. pag. 371. Struv.- Histor. German. Per. vii. 
Se&. 11. §. xxix. Carlin. de Pace Constant.' Cap. iv. pag.d4- 

(B) Aveva Guelfo dopo la morte del figlio ceduti gue' suoi do- 
minj , ed allodj al nipote Enrico detto il Leone . Insegui- 
to vistosi frodato de' patti li trasferì nell’ Imperadore , che 
gli forni la sotnma prescritta. Un atto dell' anno 1171., che- « 
ci annunzia Guelfo in possesso tuttavia del Ducato di Sgo- 
liti, lascia luogo a suppor più tarda di quel che voller gli 
Storici la convenzione con Federigo, se questa per avventu- 
ra non autorizzavate’ all' usufrutto d' alcuna parte di quegli 
stati, mentre vivesse. E scrìtto , che de’ medesimi , qual 
che si fosse P anno, investisse /’ Imperadore il secondo de’ suoi 
figliuoli , che aveva comune il nome col padre. A quel 
Principe morto oltre mare l’ anno 1 1 90. sopravvisse Guelfo 
d’ alcuni mesi . — Aventin. Annal, Boic. lib. vi. Leibnitz 
Script. Brunswic. Tom. 1 1 1. Chron. Weingart. pag. 3Ó8. Crus. 
Annal. Svev. T. 1. lib. xt. P. 11. pag. 454. Murat. Rer. Ita!. 
Script. T. vi. Oth. de S. Biasio pag. 880. Antich. Estens. 

P, I. Gap, xxxi, Turchi Camerin. Sacr. pag. 178. 
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(C) Costa d’urta legazione) che i Milanési diressero a Mannel- 
lo) quand’ ebbero Federigo alle porte. Fornì argomento per 
ricordarla al Giureconsulto Oiofrédo la quistione che insorse 
fra quel Comune , e i Legati sulla pertinenza de’ donativi , 
che riceverono da quel Principe. OJofred. ad leg. qui pro- 
prio nomine d. de Procurat. 

( D ) Il giuramento de’ Pavési sfuggì senza dubbio all' esame del 
Muratóri, che il pubblicò. Suppose conseguentemente erro- 
re nel Furicela, che narrolli alienati da Federigo, S’ in- 
cannò seco il Carlini, e parve inchinato a credere) che l’at- 
to fosse piuttosto una convenzione reciproca frolle Città , 
colla quale stabilivano di costringer Pavia ad entrar nella 
Lega , che un giuramento de’ Pavési medesimi . Ma Fe- 
derigo non avevali trattati a modo nel suo ritorno , che li 
obbligasse a serbargli fede con rischio della toro salvezza . 
Murar. Antiq. medii a:vi T. iv. pag. 16$. Barman. Thesaur. 
Antiq. T. iv. P. 1. Puricel. Ambros Basii, monum. pag.403. 
Carlini de Pace Conitantias Cap. iv. pag. ^ 4 - V g d. in Ap- 
penda monum. num. 195. 

(E) In una lettera , che lo stesso Arcivescovo diresse ad Ubal- 
do Vescovo d' Ostia dopo molta lagnanza suite violenze cT 
Enrico , c sui me li indiretti , onde s’ era valso per nuocer- 
gli con Alessandro, si leggono le susseguenti parole: In quo 
iesimus sapientes Bononie qui vero sollicitati precibus et pro- 
missis perniciei cause nostre quam audierant noluerunt presta- 
re" consensum . E facile dedur da queste , che il Pontefice 
consultasse t nostri Giuristi sulla domanda del Fé, e s è 
pur vero , come narra più d’ uno Storico , che T omm.iso 
avesse frequentate in addietro le nostre scuole , accoppiaron- 
in suo favore la bontà della causa , e una debtta bene - 
volenza di que' Maestri verso l'Alunno. La stessa lettera 
Iteli’ additarci i Pavési fra que' Comuni , da’ quali Enrico 
cercò favore, é una prova ulteriore , che si fosser distolti dà 
Federigo , e il lur giuramento spetta conseguentemente » 
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guest’ anno. Uri altra lettera , che segnata da mano ignota 
rischiara ulteriormente quella vicenda, manifesta inoltre le 
somme offerte a ciascuna Città , e perfino al Pontefice. Ma 
in breve dopo uri apparente concili anione stabilita per opera 
di Alessandro, l' Arcivescovo, o il comandasse H Re, o il 
permettesse , fu assassinato agli altari , e la Chiesa collocol- 
lo fra' martiri. — Match. Paris. Histor. Angl. an. 1170. 
1171. Epist. D. Thomac Cantuar. T. 11. lib. in. Epist. 
Lxxix. lxxx. Du-Mont Corpi Dipiomatiq. T. I. P. 11. pag. 
88. Baron. Anna!. Ecdes. T.xii. an.u<58. 1169. 1170. 1173. 
Ved. in Append. monum. nura. 198. 199. 

( F ) L’ assoggettamento , 0 la distruzione delle Castella all' intor- 
no aveva senza dubbio aggiunto a Faenza potere ed abi- 
tatori , Abbiamo dal Tolosdno, che nell’ anno 1144. quel 
Comune metteva in arme dug esito cinquanta Cavalieri. In 
quest'anno giunse il numero a cinquecento . =: Rer. Favent. 
Script. Tolos. Chron. Cap. xu. lxxiii. 

(G) Dal placito di Ildebrando si pub r accorr e, che Guelfo il 
giovane, mentre visse in bilia, resse a nome del padre i 
possedimenti Matlldici , e che il Pontefice non curando le 
cessioni del vecchio Guelfo traeva dalla lontananza di Fede- 
rigo opportunità per disporne a suo piacimento in que’ luoghi 
almeno , ove prevaleva la Lega . Un apografo Nonanrolino , 
che il celebre Sig. Tiraboschi reputa spettante a quest’an- 
no, ci avverte di uri altra causa agitata in addietro dinan- 
zi ad Ildebrando medesimo fra la Chiesa Modenése, e F A- 
bate di Nonintola per lo Castello di Lovoléto , che in se- 
guito <T uri appellazione al Pontefice fu poscia aggiudicato 
all’ Abate dal Legato Manfrédo . — Murat. Antiq. medii 
sevi T. jv. Diss. xlvii. pag. 203. Archiv. Nonant. all’anno 
1 \6q. Ved. in Append. Monum. num. 196. 

(H) Furono assessori in quel giudicato Maestri e Giureconsulti 
primarj , Assistevano all’ Abate della Pomposa il famoso 
Jdcopo tuttavia superstite a Bùlgaro, e agli altri due, che 
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sederò» seco in Roncdglia, Guido di Perticóne , Rodolfo Giu- 
dice del Sacro Palazzo , e Guido Maestro in Leggi ambe- 
due figliuoli di Vicedómino da Ferrdra. A quel di Porto 
Utalrlc» di Malconslglio , e un GaetJno da Pisa. A Gio- 
vanni Vescovo finalmente Maestro Alderlgo, Rotando di Ro- 
dolfo Guarìni , Fillio da Medicina , e molt’ altri con loro 
Ecclesiastici , e Laici. Non è qui fuor di proposito ricor- 
dar, de Guido di Perticóne fu di que' da Castello Citta- 
dini possenti, de* quali è scritto, de prevalcsser suiti anima 
non ben disposto di Piacentino per ricondurlo da Monpcl- 
liéri alle nostre scuole . Oltre a' Perticóni ebbero con que’ 
da Castello una sola origine i Gabriozzi , e gli Albérii . 
La famiglia è del tutto spenta. = Archiv. Pompos. atin. 
ii 6q. Sarti de Clar. Archigymnas. Bon. Profess. T. i. Jur. 
Civ. Prof. pag. 47. Ved. in Append. monum. nura. 197. 
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Anno di Cristo mclxx. Ind. 111. 

T 

I. ili l Legato Ildebrando era in Benevento al Gennajo chie- 
sto colà dal Pontefice a divisarvi sugli espedienti , onde mi- 
gliorasse la causa publica, e sopravvennero al tempo stesso i 
Rettori d’ Alessàndria per Io primo omaggio alla Chiesa . In- 
tanto s’ erano accostate alla Lega Mddena, Reggio, e Ravenna 
a tacer le terre di minor grido , e Cavalcaconte da Bertino- 
ro con altri nobili della Lombardia, Marca Trivigidna e Ro- 
magna (A), nè poteva ornai Federigo traveder sul rischio d’ 
un’esclusione perpetua dal Regno Itàlico, se cedendo a’ tempi 
non ispiegasse viste più miti . Parve in fatti adottarle , e al- 
la Primavera scese in suo nome di qua dall’ Alpi Everardo 
Vescovo di Bamberga a parlar d’accordo con Alessandro. L’ 
ascoltò il Pontefice in Ve'roli assentendo i Lombardi , ma le 
offerte lievi, ed ambigue aumentarono la diffidenza (5), e 1’ 
indignazione . 

II. E quindi nuovi statuti promulgati da’ Rettori di Le- 
ga con intelligenza de’ Vèneti . Importavano, che s’inter- 
dicesse il passo agli eserciti di Federigo , o movessero da 
Lamagna, o da qualsivoglia fra le provincie, che gli ubbidi- 
vano di là da’ monti, e se penetrassero, si combattesse, fino 
a cacciarli da tutta Itàlia. Vegliassero i Collegati per la sal- 
vezza principalmente de’ Bolognc'si (C), de’Modenc'si, de’ Reg- 
gia- 


I. Frtbtr. Script. Rtr. Gennai. T. I. Godefrid. Monacb. Anna!, pag.jip, 
Antiq. Goslar. T. II. pag. i6p. Bnron. Anna I. Ecciti. T. Xll. an. nóp. 1170. 
Murai. Rer. hai. Script. T. Uh Vita Roman. Pont: f. pag. q6t. T. V. Ano * 
nym. Casti n. C bron. pag. 69. T. VI. 0 ;b. de S. Bla::o pag. 881. Antiq. mrd. 
avi T. V. Disi. LXIX. pag. 893. Annui, d' hai. an. 11 69. Carli n. de Pace 
Constantia Cap. IV. pag. Ó4. 6$. 

II. Murar. Rer. Ital. Script. T. VI. G.ijfar. Annui. Genuenr. pag. 330. 
Antiq. med. mi T. IV. Di ss. XLVIII. pag. 1C6. Ved. in Apptnd. monum.num. 
103. 204. 
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gidni , e de’ Parmigiani , e Garsendónio Vicario dell’ Imperado- 
re (D), che minacciavali dalla Romagna, si forzasse per guer- 
ra viva ad assoggettarsi alla Chiesa, e ai comandamenti delle 
Città. Non ardisse alcuno ascoltar proposte di pace o tre- 
gua da Federigo, da’ figli, da Beatrice, o da lor ministri, se 
Pignorasse la Lega, o non assentisse, nè prestar l’orecchio a 
private offerte di Manuello (E). Si punissero senza rispar- 
mio i colpevoli d’ intelligenza segreta coll’ inimico , e i pertur- 
batori della pubblica tranquillità ; e i precetti imposti, e da 
imporsi per vie legittime costrignessero le Città, e gl’indivi- 
dui per l’intero lasso d’anni cinquanta. 

Iti. Ma a quel tempo la miglior parte de’ Nobili per lo 
Frignino in aperta guerra co’Modene'si si confederò co’Cat- 
tanei di Montevéglio, che ribellando al nostro Comune ricu- 
savano il nome loro alla Lega. Erano del numero Guido, e 
Rainiiccio da Gòmola, Albertino da Correggio , Gerardino da 
Montecuccolo (F), Ubaldo dalla Verucchia, Amedeo da Ser- 
ravalle detto Boccadiferro (G) , Bernardo da Campiglio, Ugo- 
lino da Vardna , Ubertino da Batógola, e le famiglie de’Gua- 
landelli, e de’ Raffacdni . Le condizioni si stabilirono al Mar- 
zo nell’ arringo pubblico di Monteve'glio. S’astrinsero i Fri- 
gnanési per la difesa di quel Castello , e del suo distretto con- 
tro qualsivoglia persona a quel modo, che gli abitatori mede- 
simi. Viceversa i Cattdnei di Monteve'glio giurarono di pren- 
der Parme a richiesta de’ Frignanti , e combatter per essi senza 
stipendio fino al Pandro, stipendiati al di là del fiume, esuli’ 
Apennino. Nè potrebbe alcuno de’ contraenti pacificarsi co’ Mo- 
denesi, o sospender la guerra senza reciproca intelligenza. 

IV. D’altra parte si prolungavano ostinatamente i dissidj 

Tcm.II. Pari, h C della 


III. Vedriani htcr. di Modena T. U. Lib. XII. pag. 107. Murar. Ar.tif. 
med. avi T. IV. Disi. XLIX. pag. 371. Ve d. in Append. Montini, nani. 201, 
IV. Barman. T bei. Hìjiot. L/i, VII. P. I. titeron, Rub. Ut star. Raven . 
Lib. VI. an. 1170. Rer. Favent. Script. Tot 01. C bron. Cap. LXXV. LXXVI. 
LXXVII. LXXVlìl. Fon due. htcr. di Faenza P. I. pag. »oj. io 6 , 107. Mar* 
cbts. Lter. di Fori) Lib. III. pag. 153. 
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della Romagna. I Faentini tentato di mezzo verno Castelleò- 
ne senza profitto, incendiarono Rafanlra , e vennero pii) d'una 
volta fino a Forlì predando, e uccidendo. Finalmente al Mag- 
gio fatto esercito co’ Bolognési , e cogli altri amici appressa- 
rono a Castel Latino, sulla fiducia che Ubaldo da' Petrìgnano 
uno de’Condomini aprisse ad essi le porte . Retrocedevano 
di malavoglia fallito il colpo, quando a San Varino incon- 
trarono apparecchiata a precluder gli aditi del ritorno tutta 
l’oste de’ Forlivési , che rinforzavano gli ajuti di Ravenna , 
Cesèna, Cèrvia, Forlimpòpoli, Berti néro, e Galiita. Fu me- 
stieri il combatterla, finché dopo lungo contrasto cedè il cam- 
po, e si dissipò. I fuggitivi inseguiti fino alle porte di For- 
lì azzuffaronsi di bel nuovo fratte mura, e il Borgo denomi- 
nato di Schiavonfa , e colà eziandio colla peggio . Fra’ pri- 
gionieri , che ascesero oltre a dugento, trassero i vincitori in 
Faenza Piero di Guglielmo de’ Traversiti, Geremia da Polen- 
ta , Lidzio da Ròvere, Enrico Mainardi, Ugo Berardenghi, 
e un figlio di Pino degli Ordelaffi . Appena si salvò la Città. 

V. Due carte di privilegio riportò in quest’anno Giovanni 
Vescovo dal Pontefice. La prima scritta in Benevento ras- 
securavagli le possidenze, ed immunità godute ab antico dal- 

xt. Aprii*, la sua Chiesa. La seconda accordata in Véroli racconferma- 
vagli quelle terre, onde fu investito da! quarto fra gli Ana- 
+ Ottobre, stisj il predecessore Gerardo (H). Egli all’Ottobre concesse 
in enfiteusi a’ Persicetàni Villa Gòtica, e Morafosca salve le 
decime, ed un tributo (7). 

VI. Ad Alberto Abate Nonantolino raffermò Alessandro 
all’ Aprile le Castella , e Chiese spettanti al suo Monastero 
nel Bolognése (A), e in tutt’ altri luoghi per la Lombardia, 
e nelle Marche Veronése e Toscina. 


V. Artbiv. Artivttt. di Belo/*. Atebiv. della Cornuti, di J. Grò. in Peni- 
celo Lii. /. », i, Ved. in Apfend, mtmm, i ira. xoo, toi. io 6. 

* (A) 
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(A) L’ accesso delle diverse terrene Baroni alla causa Lombarda 
si fa palese a misura , che il nome loro s' incontra nelle car- 
te di Lega , ed uri accurata avvertenza sui fatti contempo- 
ranei può appena benché di rado venircene anticipando la 
conoscenza . Così quantunque Ravenna non appaja indica- 
ta , che assai piìt tardi , può tuttavolta supporsi al novero 
fin da quel tempo, che i Ferrarési occuparono Argenta ter- 
ra allora degli Arcivescovi : e quasi ce ri assicurano le vi- 
cende , che susseguirono poco men che immediate. Taccio 
de? Conti di Bert inòro , e degli uomini di quel Castello, 
che per quanto appare in un atto riferito dal Rossi , fin dall? 
anno ir 67. sperano astretti a seguir la fortuna de' Ravenna- 
ti senza riserva , sia nelle guerre , 0 nelle amicizie. E det- 
to ancora che i Genovési malcontenti com' erano di Federi- 
go fossero in procinto d’ arrendersi alle preghiere de' Colle- 
gati , e ristrignersi al lor partito. Se ri astennero tuttavol- 
ta , e soltanto fornirono alcuna somma a vantaggio della 
nascente Alessindria. = Boeder, de Reb. gest. Frid. I. Imp. 
T. II. Chron. Abb. Stadens. pag. *6\. Murat. Script. Rer. 
Ital. T. vi. Gaffar. Annal. Genuens. lib. II. Rub. Histor. Ra- 
venn. Lib. vi. an. 11^7. 

(B) Abbiamo dal Cardinal d? Arragina le notizie piìt certe di 
quell' inutile abboccamento . Risulta assai chiaro dalle mede- 
sime , che Federigo proponevasi 0 di fissar col Pontefice un 
accordo , che non inchiudesse i Lombdrdi , 0 in difetto di 
tergiversar ne ’ trattati , e introdurre eziandio argomenti di 
dissensione fratta Chiesa e la Lega, finché l' esercito , che ap- - 
prontavasi scendesse a inondar di nuovo l' It dita, e restituir- 
la a que' ceppi , che aveva infranti . = Murat. Rer. Ital. 
Script. T. III. P. 1. Vitx Roman. Pontif. pag. 4 6. 

(C) La Città in quest'anno era governata dri Consoli. Si leg- 
ge in un autografo della Pompòsa : Ego Pegolottus ex de- 

C a le» 
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legatione Consulum Bononiensiura cognitor cause &c. Frai 
testimonj a quali' atto occorrono Dnminus Ugutione de Got- 
tifredis et Dominus Ajolus , e come il loro nome precede 
a quello de' Giudici del Comune, domo riconoscersi a mio 
giudizio per due de' Consoli. — Archiv. Pompos. an. 1170- 
Ved. in Append. raonum. num. 205. 

(D) Garsendònio a quel tempo era veramente nella Romagna . 
Per suo comando cessaronvi i Cesendti dalle discordie civi- 
li , e ai due del Novembre ebbe luogo la pace . L' atto si 
conserva tuttora nell' Archivio degli Arcivescovi di Raven- 
na , e prova che s ’ inganni l' Annalist a publicato dal Mura- 
tóri riponendola al 1 16$. Ivi Garsendònio s’intitola : Man- 
tuane Ecclesie Presul et Imperialis aule Vicarius . — — Murat. 
Script. Rer. Ital. T. XIV. Anna!. Cxsen. pag. topo. Archiv. 
Arcivesc. di Ravenna Caps. I. num. 4473. 

(E) Quell' Impcrador e era già sospetto a' Lombardi , ni senza 
causa. E vestigio d' una legazione , che il Cancelliere Cn- 
Stidno sostenne presso ai medesimo per Federigo diretta for- 
se a distorglierlo dalla Lega. Nè pareva fuor di proposito 
il lusingarsene, in tempo che disperava ornai indurre Ales- 
sandro a concedergli la corona d’ Impero , e le terre Itàliche 
a contentarsene . S' erano eziandio suscitate nuove querele 
fra queir ambizioso Principe, e i Vèneti per ragion di com- 
mercio, e importava a questi, eh' oltre ad Ancóna non ve- 
nissero in suo dominio 0 Ravenna , 0 tute altri luoghi dell' 
Adriatico. = Nicet. Choniat. Hist. Lib. vii. Pistor. Rer. 
German. Script. Ivi Additam. ad Lambert. Schafnaburg. an. 
1170. Murat. Rer. Ital. Script. T. xn. And. Dand. Chron. 
pag. 291. Anna!, d’ Ital. an. 116S. 

(F) Costa di legami piu antichi frolla famiglia di Gerardino, 
e il Comune di Bologna, 0 importassero mutua difesa, 0 gli 
fosse raccomandata . Primaria fralle Modenesi , e possedi- 
trice tuttora di pilt Castella gode in Bologna da molti se- 
coli i diritt i di Cittadinanza ottenuti forse fin da quel tem- 
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po . Aggiunge oltre modo alla sua dignità P aver dato all' 
Europa il rtstorator della tattica. Per essa si riprodussero , 
e splendono i patrizj CaprJra. — Arch. Segr. della Città di 
Mod. Ivi Reg. de’ Privi!. T. I. n. 43. Ved. in Append. mo- 
mmi. n. 213. 

(G) Furon possenti i Boccadiferro, ed è scritto che dotassero il 
Monastero di S. Maria in Istrada . Occorre in una carta 
Nonantolina dell’ anno isgó. Albertus qui dicitur Boccadifer- 
ro, et Rainerius Scornato Germani filli qu. Rainardi de Ca- 
stro Montironi, e da Alberto verosimilmente scese Amedeo. 
Le terre che posseggono tuttavia nel distretto di Serravalle, 
offrono sicuri vestigi delP antico Dominio. — Gherard. Istor. 
di Bolog. Lib. ir. pag. 48. 

(H) Non rimangono delle due bolle , che alcuni apografi , nè 
pilt antichi del secolo scstodccimo , cd inesatti quanto alle 
note cronologiche . Si legge nel primo .* Datum Beneventi 
per manum &c. Indie. III. Incarnationis Dominice Anno mil- 
lesimo CLXIII. Pontificatili vero-Domini Alexandri Pape an- 
no decimo. E' noto che nell’anno iiSj. il Pontefice era 
nelle Cal/ie, nè ricoveri in Benevento , che nel 1167. E 
poiché due apografi di quell ’ atto ci annunzi an fra ’ soscri- 
venti il Legato Ildebrando , eh' era in Bologna nel di setti- 
mo dell' Agosto anno 1 16 g . , sarà mestieri , che P epoca del 
medesimo sia circoscritta ( in difetto di mese e giorno ) fra ’l 
di suddetto , ed il ventunesimo del susseguente Marzo , quan- 
do secondo la Cronaca di Casduria il Pontefice era già in 
Véroli. Ed ecco , che se appartiene all'anno 1170. giusta è 
la terza indizione , e se al P anno n6g. , dee sutrogarglisi 
la seconda , e s‘ avverta intanto , che P anno decimo del Pon- 
tificato fece luogo all' undecima Patino n6g. nel quinto dì di 
Settembre. E? piu agevole ad emendarsi il secondo apogra- 
fo. /vi : Datum Verul. per manum &c. xim. KaL Maji, 
Indie. III. Incarnationis Dominice millesimo CLXII. Pontifi- 
cami Domini Alexandri Pape anno tertio. Non può negarsi 
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la presenza cT Alessandro in Vèr oli al diciottesimo dell’ Apri- 
le , nè V indizione è soggetta a eccezione alcuna . Bensì ab- 
bisognano d' esser corretti gli anni del Pontificato , c il 
millesimo , e se in quelli si sostituisca V undecimo all' anno 
terzo , e al 116^. il 11 6g. le note cronologiche rimarranno 
in tutto rettificate . — Murat. Rer. Ital. Script. T. II. P. 
II. Chron. Casauriens. pag. 907. Archiv. Arcivesc. di Boi. 
an. n6z. 1163. Ved. in addietro an. 1159. 1 1^3- n 6 ' 3 . Ved. 
in Append. monum. num. 200. num. 202. 

( I ) Quelle terre dopo il lasso di tanti secoli sono tuttavia co- 
muni frallc famiglie investite , e una divisione temporanea 
legittimata dalla pubblica sovraintendenza occorre di setten- 
nio in settennio al bisogno degV individui . 

( K ) E cioè le Castella , e luoghi di Cr evale òr e , Prcdal- 
blno , Zola y Raigòsa , Manzolino , T am allo , e Rasrei li- 
no. La Chiesa di San Giórgio ne' suburbj , le Chiese di San 
Silvestro del Bosco } e di Santa Maria del Fornito , ed il 
Monastero di Santa Lucia. Ci annunzia quest' anno stesso 
una lite frolla Badia di Nondntola , e Gualfrido Pievano 
di San Lorenzo da PJnico definita in Bologna da Guido 
Abate di Santa Maria di Reno delegato a giudice dal Pon- 
tefice. = Archiv. Nonantul. Jura div. Ab. Nonant. an. 1170. 
Privil. quad. v. n. 34. fol. 51. v°. 


BOLOGNESI. 


Anno di Cristo MCLXXI. Ind. IV. 

,X e Città di Lega seguivano a premunirsi, ed a prefe- 
renza Milino, quando all’Autunno penetrò improvviso per 
l’ Alpi con una schiera di Cavalieri raccolta dal Brabante , e 
dalle vicine provincie Cristiino Cancelliere, che trascorsa ostil- 
mente la Lombardfa potè valicando il Taniro presso a’ muri 
della nuova Città sottrarsi a’ Lombardi, e ridursi in Ge'nova 
senza ostacolo (A). Intanto s’era indebolito in parecchi luo- 
ghi della Romagna il partito di Federigo per la morte di 
Guido da Biandrite , che occupava tuttavia in Ravenna la 
sede Arcivescovile. Gerardo, che gli sottentrà, consecrato in 
Tdsculo dal Pontefice impetrò la conferma de’ diritti Metro- 
politici sulle due Chiese di Bologna e di Parma (B). 

II. Ma i Faentini al Febbraio sostenuti da Guido Guerra 
vennero in arme alle porte di Forlì , incendiarono il borgo 
di Schiavonfa, e la terra fu in rischio. E già quel Comune 
avvertendo sugli esperimenti passati disperava d’ uscir d’ im- 
paccio, se i Bolognesi, ed il Conte non rallentassero dal lor 
proposito. Quindi il pensiero di sovvertirli, nè ricusaron 1* 
incarico i Ravennati deposta ogni verecondia. Fallirono con 
Guido Guerra preci, ed offerte, ed a’ messi, che peroravano, 

im- 


L F reber. Script. Rer. German. T. I. Godefrid. Monaci. A un al. pag. 340. 
Boeder, eie Rei. gestii Frid. III. Imper. T. II. pag. apu Serrar. Rer. Mogtm* 
ti ac. T. 7 . Lèi. V. pag. 571. Marat. Rer. hai. Script. T. VI. Gaffar. Annal. 
Gemtens. pag. 341. T. VII. Romuald. Salemir. Circa, pag. sia, Rui. Histor, 
Raven. Lìi. VI. Barca. Annal. Feci et. T. XII. an. 1171. 

11. Rer. F avene. Script. Tolot. Ciro n. Gap. LXXIX. LXXX. Marat. Rer. 
hai. Script. T. XIV. C irete. Catenat. pag. 1080. T.XVIÌI. Mem. M. deGrif '• 
fon. pag. J07. Barman. Tbesamr. Antiq. T . VII, P. II. Scip. Claromont. Hist. 
Casta, pag. 144. Tonduc. Istor. di Faenza pag, ao8. a 09. Marchesi htor. di 
Forlì Hi. II. pag. 174. C lomenti htor. di Rimino tèi. III. pag. jió. 
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impose, che immantinenti s’allontanassero dal suo distretto : 
Non cosi i Bolognesi , che sedotti , siccome è scritto , dall’ 
, Mino, oro , anteposero alla buona fede 1’ utilità. Ed eccoli d’ im- 
provviso in arme colla milizia del Contado Imole'se , e con 
Malviclno Conte di Bagnacavallo . Appena il crederono i 
Faentini come videro levarsi il fumo dalle ville incendiate . 
Al Ponte sul Senio, ove accorsero senza indugio determinati 
a commettersi, fu battaglia ostinata, e l’indignazione rincorol- 
li a maniera, che i nostri furon costretti a soccombere . La 
miglior parte o perì sul campo, o rendendosi empiè le carce- 
ri di Faenza. Colà venderonsi a prezzo menomo l’arme, ei 
destrieri dei vinti . I fuggitivi inseguiti fino al Santerno ri- 
portarono alla lor Patria i rimorsi d’uno sterile tradimento. 

III. Se non che i Bolognesi convocate a stipendio parecchie 
torme di Cavalieri dalla Toscana, Marca Trivigiina , e Ro- 
magna trasser fuori in breve il Carroccio (C) , e avanzando 
fino a San Prócolo vi disposero gli alloggiamenti . Era ac- 
corso co’ suoi Guido Guerra a difesa de’ Faentini, e li con- 
fortava, onde senza attender l’assedio assalissero con lor van- 
taggio il nimico al guado del fiume, e non diffidassero d’una 
seconda vittoria. Ma diversamente opinavano il Podestà Gui- 
do di Ramberto de’ Filgirardi , e i più moderati fra i Citta- 
dini , e fu decretato che differendo gli esperimenti pericolosi 
si tentasser prima le vie di conciliazione. Sopravvenne in- 
tanto l’esercito de’ Forlive'si cogli ajuti di Ravenna, Cesèna, 
Rimino, Cèrvia, Forlimpópoli , e Bertindro, e accampò alla 
Pieve di Sant’Andrèa in Panigàie minacciando anch’ esso la 
terra dal lato opposto. Finalmente all’ottavo di Guglielmo 
di Marchesella (D) principalissimo tra’ Ferrarési comparen- 

do 


III. Rer. F*vent. Script, Tolos. C bron. Gap. LXXXJ. Marat, Rer, Itti. 
Script. T. XIV. A un al. Cairn, pag. 1090. T. XVllì . Memor. AI. de Griffon, 
pag. 107. Ivi Còron. Ali scrii, pag, 243. Barman. Tbesaar. tinti q. T, VII. P. 
II. Claromont. Hi iter , Qastnat, pag. 145, 145, T ondar , Ittor . di Faenza pag. 
zop. 
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do in ajuto de’ Faentini colla milizia del suo Comune, potè 
interporre validi uffizj , e s’ottenne la pace. Fu ne’ patti , 
che si rendessero liberamente i prigioni d’ambe le parti , e 
restasse illeso Castel Leone (E). 

IV. Costa che prima del Marzo la guerra tra Modenesi, e 
i Cattanei e Nobili del Frignino fosse sopita.* Poco dopo n-Min*. 
alcuni de’ Valvassori pacificati venendo in Mòdena giurarono 
obbedienza a’ Consoli di quel Comune salva la debita fede all’ 
Imperatore, e divennero Cittadini. Furono al novero Pietro 
ed Azzo da Montevéglio. 


IV. Arcbiv. ucr. della Città di Modena Rt£, de’ Privile. T, I. n. 4*. 
Ved. in Afpend, menni», num. *07. 


Tom. 11. Pare, 1. 


» (A) 


I 
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(A ) E forse sì dee pili biasimo all’ indolenza de' Rettori dì Le- 
ga , che lode all' ardimento del Cancelliere . Malcontenti in 
seguito de' Genovési , che avevanlo onorevolmente raccolto , si 
vendicarono di quel Comune divietando le lor Città dal 
concedergli i domandati sussidj , mentre affliggevate una lut- 
tuosa penuria . = Murat. Rer. Ital. Script. T. VI. Gaffar. 
Annal. Genuens. pag. 342. 

(B) Non mi è noto , ove riscontrasse il Rossi quest' atto , che 
ho cercato invano negli Archivj Ravennati , e ne' Vaticani. 
Gerardo si nominò veramente quel? Arcivescovo , non Gisel - 
berto ì come suppose il Barònio. — Baron. Annal. Eccles. T. 
XII. an. 1171. 

(C) La brama di presentarsi con dignità negli eserciti quante 
volte li convocasse la Lega persuase per quel ch' io penso la 
maggior parte de' Comuni Lombardi ad usar cT un Carroccio 
sull' esempio de' Milanési. Il nostro appare per la prima 
volta in quest' anno , ed abbtam per certo che quello de' Par- 
migiani non è piu antico dell' anno 1175. — Murat. Rer. 
Ital. Script. T. IX. Chron. Parm. an. 1175. T. XIV. Annal. 
Casen. pag. iopo. T. XVIII. Mem. M. de Griffon, pag. 107. 
Chron. Miscel. pag. 243. Ghirard. Istor. di Boi. Lib. iir. pag. 
8p. Cron. Solim. an. 1/70. Cron. Priraat. an. 1173. Ved. in 
addietro an. 1117. alla nota (F). 

(D) Scendeva Guglielmo per quanto è detto da progenitori , che 
dominarono nella sua patria. E' ricordato piu d' una volta 
con onor molto nelle vicende d' Italia , e sappiamo d' un suo 
passaggio oltre mare . Una carta , che pubblicò il Muratóri , 
ci assicura , che godesse per indiviso col fratello Adelardo pa- 
recchie terre sul Bolognése , nè mancasse di domicilio nella 
Città. — Murat. Antich. Estens. P. I. Cap. xxvi. pag. 354. 
3 SS. Antiqu. med. avi T. III. Dissert. xxxvi. pag. 160. 

(E) 
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(E) Errarono per la maggior parte i nostri Cronisti dividendo 
nel precedente triennio le vicende occorse in quest’ anno coi 
Faentini . Il Siginio , ed il Gherardacci riferironle nel 
1170. e a' nomi de' Consoli di quell’ anno , che s' ignorano 
per intero, surrogò l’uno e l’altro quelli di tre Cittadini , 
che tesser poscia nel 1174. Ma il TolosJno a ventura ad- 
diti tanto esattamente l'epoca, e * fatti di quella guerra , 
che non resta luogo a dubitazione , e non s' ingannarono se- 
guitandolo gli Scrittori di Ravenna, e Faenza . In Pietro 
de’ Traversdrj volle il Rossi aggiunto un conciliatore a Gu- 
glielmo di Marchesclla . E' scritto che in memoria di 
quell' accordo fosse edificata nel Faentino una Chiesa , che 
dissero Santa Maria della Pace. — Murat. Rer. Ital. Script. 
T. XIV. Annal. Cxsen. pag. 1090. T. XVIII. Mem. M. de 
GrifF. pag. 107. Ivi Chron. Miscel. pag. 243. Sigon. Histor. 
Bonon. Lib. III. an. 1170. Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. 
Cap. lxxx. lxxxi. Ghirar. Istor. di Bolog. Lib. hi. pag. 89. 
90.91. Rub. Histor. Raven. Lib. vi. an. 1171. Tonduc. Istor. 
di Faenza P. 1. pag. 208. 209. 
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Anno di Cristo mclxxìi. Ind. V. 

i.A ffaticavasi il Cancelliere Cristiano per metter mo- 
do agli odj invecchiati frai Pisdni dall’ una parte , e dall’ al- 
tra Genovési, e Lucchési, che inasprendo di giorno in gior- 
no distraevano nella lor querela la miglior parte de’ Liguri e 
de’Toscdni (A ) . Ad un parlamento, ch’egli intimò, concorse- 
ro in Siena alla Primavera Corrado Luzelinbart detto Mo- 
scaincervello Marchese della Marca d’ Ancóna (£), Corródo fi- 
glio di Guglielmo Marchese di Monferrdto, i Conti Guido 
Guerra, e Alberto da Prata, Giovanni Prefetto di Roma, e 
i Consoli, o Podestà di più terre. Colà i Pisani, che mani- 
festaronsi indocili di soverchio, furon messi al bando d’impe- 
ro coi lor fautori. Una pace fu giurata in seguito a San Gi- 
nésio, ma le condizioni rimasero inosservate, e si prolungò 
la discordia . 

II. Di là al Settembre piombò Cristidno improvvisamente 
per l’ Appennino con un esercito formidabile, e predò all’in- 
torno, e distrusse Castella, e Ville Sul Bolognése, finché i 
nostri ordinaronsi per reprimerlo, e qual che si fosse il luo- 
!» smem- go s’accese un sanguinoso conflitto. Egli il Cancelliere chiù- 
so in un elmo risplendente per l’oro, e coperto di sopravve- 
ste cilestra sul restante dell’ armi spronava il destriero ovun- 
que 


I. Serrar. Rtr. Moguntiac. T. I. Lit. V. pag. 571. Arno!, Lutee, hit. II. 
Cap. XVI. pag. 640. Mitrai. Rtr. hai. Script. T. VI. Cére», var. Pii. pag. 
1 82. a 190. Ivi Caffar. Anna!. Cenuens. pag. 330. 349. 3S0. T.VII. Romuald. 
Salem. Cbron. pag. 212. T. XI. Ptolom. Lue. pag. nóp. 1170. 117 1, Barman. 
Tbesaur. Anliq. T. VII. P. II. Scip. daromont. Aanal. C.tsen. pag. 145* Tran- 
ci Armai. Pisan. an. 1172. 1173. I. 1 1 74- Paol. Pieri Cronic. an. 1172. 

II. Boeder, de Rei.gett. Frid. III. Imp, T. II. Ivi Cbron. Altere. Stadens . 
pag. 291. Serrar. Rer. Mogunliae. T. I. Lit. V. p 7 ig. 571. Arnold. Lutee, l/t. 
II. Cap. XVI. pag. 640. AH. Krantz. Metrop. Lsb. VI. pag. 169. CruS. Aanal. 
Svev. T. I. Lit. IX. P. II. Cap. 1. Murai. Rer. hai. Script, T. VII. Sicard. 

Lpnc. Cbron. pag. 604. 
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que la mischia gli promettesse maggior pericolo , e rotando 
una clava enorme animava i suoi più colle percosse, che col- 
la voce. Nove Cavalieri in quel giorno tolse di vita, o pro- 
strò. Vincitore incalzò i fuggiaschi fino alle mura, ove rin- 
serrolli il terrore. Allo scempio sottentrarono i vituperj, e 
a trentotto de’ Cittadini primarj , che vennero in suo potere, 
cacciò i denti di propria mano con una pietra (C). Nel mat- 
tino che susseguì alla vittoria affacciossi fastosamente ad un 
tempio non lontano dalla Città. Ivi osò d’ ascender l’altare 
in vesti Pontificali, e sacrificarvi, mentre assisteva cantando, 
siccome narrano, un drappello d’ Apostati Cistcrciensi d’ am- 
dedue i sessi addestrato all’ espugnazioni, e alia strage (D) . 
Nè potè meglio il Comune, che ricomprarsi a quel prezzo, 
che gl’ impose l’angustia. S’allontanò il Cancelliere, ed uscì 
dal distretto per la montagna recando seco oro, ostaggi, e 
preda infinita ( E ). 

III. Il Legato Ildebrando era al Marzo in Dugliólo sul Bo- 
logne'se. Colà presente Giovanni Vescovo (F) pronunziò sui 
litig; non ben sopiti fra i Monasteri della Pomposa e di Por- 
to. Al Maggio i Canonici della Chiesa di Parma concessero 
per enfiteusi a Gerardo Prior di S. Maria di Reno le terre , 
che possedevano in Sala colla metà del Castello (G). 


III. Archivio dt' Monaci di S. Benedetto di Ferrara an. 117*. Arcbiv. 
delia Cattedr. di Parma Sec. XII. n. 114. Ved, in Apptnd. monum. num. io 9. 


(A) 


i». Sett«m- 
brt . 
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(A) Genovési , e Lucchési aderivano Guido Guerra , e i Co- 
muni di Pistója e di Siéna , Pisani il Vescovo di Vol- 
terra , / Fiorentini , i Samminiatési , e / Cattatici di Grafa- 
gnlna e Ver sigli a. Che piti ? Tutto era perturbato fralle 
tristi vicende di quella guerra dall' Alpi a ' confini di Chie- 
sa , e dal mar Tirrèno fino alle foci del Ródano. Spiegava 
Cristi Ano un' espressa plenipotenza di Federigo per forzarli 
a comporre. = Murat. Rer. ItaL Script. T. VI. Chron. Pi- 
san. pag. 182. a i 90. Ivi AnnaJ. Januens. Lib. n. pag. 330. 
a 350. Tronci Annal. Pisan. pag. 123. a 131. Beverini Hi- 
stor. Lucens. ined. an. 1170. 1171. 1172. 

(B) In Corródo , poiché i benefizj maggiori quante volte va- 
cassero nel Regno Itàlico erano transferiti allora d Teuto- 
nici , derivò quella Marca l' ultima volta , che Federigo di- 
scese : L' Imperadore in seguito a detto dell ' Uspergense gli 
aggiunse Principatnm Ravenne. = Abbas Uspergens. in Chron. 
an. 1168. Murat. Anna!, d’ Ita!. an. 1x71. 

(C) Non c menzione , ch'io sappia , di questi eventi in alcuno 
de ’ Cronisti Italiani , e potrebbero di leggieri confondersi 
con quei , che avvennero nell'anno 1 175. > se Alberto Sta- 
dense non ci avesse esattamente indicati V anno , il mese , 
e perfino il giorno , coi fatti che precederono , e sussegui- 
rono , chiamando a testimonio un Enrico da Brema , che fu 
notajo del Cancelliere , e il seguì nella espedizione . Ag- 
giungasi , che la Cronaca Pisana publicata dal Muratóri 
additando minutamente le imprese di quel condottiero per 
la Toscana nell' an?io 1173. stil Pisano , vale a dir 1172., 
lascia appunto un vuoto , che equivale al tempo , eh' ci si 
trattenne sul Bolognése . = Boecl. de Reb. gest. Frider. III. 
T. II. Chron. Alber. Stadens. an. 1172. 1173. Murat. Rer. 
Ital. Script. T. VI. Chron. Pisan. pag. 18 6 . 187. 188. 189. 

( D ) E' scritto che il Cancelliere li avesse di matto in mano 
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allettati , e raccolti , mentre distruggeva que ' Monasterj de' 
Cisterciensi , che aderivano ad Alessandro . Del tempio j* 
ignora il luogo , fi /7 nome, e non altro accenno lo Sta den- 
se , jf 7/0» re che in età piu antica fosse edificato , e arric- 
chito di marmi con un Palagio contiguo per fatto d’ un Pa- 
triarca d' Aquileja . Ma non rimane per quel eh' io sappia 
vestigio alcuno , che concorra a giustificar V asserzione , e 
non so con qual fondamento Martino Cristo negli Annali 
di Svèvia sognasse di San Michèle in Bosco , tempio vera- 
mente non lontano dalla Città , ma che sorse nel secolo sus- 
seguente . = Bocci, de Reb. gest. Frid. III. T. III. Alber. 
Stadens. ann. 1171. 1173. Crus. Annal. Svev. T. I.L. II. I 5 . II. 
Cap.V. pag.453. 

(E) Le multe, e contribuzioni , che esigeva implacabilmente 
Cristiano , forse le rapine medesime erano conseguenze in- 
fallibili d' una fastosa necessità. Si narra, che i suoi giu- 
menti importassero piu dispendio , che tutto il seguito di 
Federigo. = Boecl. de Reb. gest. Frid. III. T. III. Alber* 
Stad. an. 1173. 

(F) E' qui luogo a rammemorar tre carte contemporanee . Ap- 
partengono al Vescovo le prime due , la terza al Comune . 
Racchiude quest ' ultima una sentenza proferita da Alderlgo 
maestro in leggi , e da Guido di Romanzo delegati da 
Consoli , qual che si fossero i loro nomi finora ignoti . Oc- 
corre nella prima delle altre due una lettera d' Alessandro 
Pontefice data in Anagni a' quattro del Luglio , che ri- 
prende gli uomini di Bagnacavallo , perchè turbando il di- 
ritto de' C azionici Faentini avesser chiamati nel lor distret- 
to i Vescovi Giovanni di Bologna , ed Albcricóne di Règ- 
gia ad esercitarvi giurisdizione , maltrattando in oltre i 
pregiudicati, che domandavano risarcimento. Si raccoglie 
in fine dall' altra , che Giovanni suddetto ai venticinque 
del Luglio concedesse il gius delle decime iti Casaralta a 
Canonici di San Vittóre coll' assenso d'un Cittadino detto 
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Nauclério , che rilevava per esse dal Vescovado . — Ved. 
Archìv. de’ Canonici di S. Gio. in Monte Lib. Vili. n. 7. 
n. 5. Istit. delle Scienze Monum. Eccles. Bonon. T. XXVII. 
n. 10. Ved. in Append. Monum. num. 208. num. 210. num. zi 1. 

(G) & autografo di quest'atto è serbato nell' Archivio della 

Cattedrale di Parma uno de’ più ricchi in Italia. Colla 
scorta delle altre carte , che vi s’ incontrano , può svilupparsi 
la serie de’ possessori di quel Castello cominciando dal no- 
no secolo. Risulta, che nell' anno 851. Wil tòrio Prete del- 
la Chiesa Bolognése vendè le terre , che appartenevangli 
nel distretto di Sala ad un Auteramno Conte, di Legge 
Sàlica , e passarono successivamente in Rodolfo Conte , ed in 
C croi no, e nel lor fratello Wicbódo Vescovo a que' tempi 
di Parma. Che poi nell'anno 892. Wicbódo ne fece dono 
ad Azza detta altrimenti Wulgunda Badessa d' un Mona- 
stero finora ignoto , e vedova di Petróne Duca , e Mar- 
chese ricordato in addietro più d' una volta. Finalmente 
che da Wulgunda pervennero colla metà del Castello ne' 
Canonici della Chiesa di Parma , e da questi nella Cane- 
nica di S. Maria dì Reno . Era posseduta V altra metà fin 
nell’anno iodi, da Tigr/mo figlio di Alberigo da Saia , e 
da' suoi figliuoli Alberto detto Azèlo , e Rainardo , che 
trapassaronìa <f discendenti . Da que' Cattòlici traggono origi- 
ne i Patrizj Ghisiliéri noti assai nella storia nostra . E l’ atto 
sovraccennato , e la miglior parte delle notizie ulteriori mi 
dei ivano dalle Schede del celebre Padre Affo , che ha vo- 
luto liberalmente fornirmi il campo d' esaminarle . — Ar- 
chiv. della Cattedrale di Parma Sec. IX. n. 4. n. 7. n. 2j. 
Sec. X. n. 2. n. io. n. 16. n. 37. n. 58. n. 71. Sec. XI. 
n. di. Arch. della Comun. di Sant’ Agata n. 1. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 212. 


Anno 
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Anno di Cristo mclxxiii. Ind. VI. 

I. ^O^ccuparono il Consolato Ospinello di Rolando de’ 
Carbone'si (A ) , Erro da Malpiglio (fi) , Pietro Guarini , 
Guido d’ Alberigo, Enrighetto d’Ugo d’ Ansaldo, Guinicel- 
lo (C), Ramberto di Primadizzo, e Guido d’ Ansverga. 

II. Avvicinavasi la Primavera, quando Cristiano scendendo 
dalla Toscana convocò ad Ancóna un esercito formidabile de- 
terminato a combatterla, e i Veneti insultati più d’una vol- 
ra da quel Comune per l’ Adriatico non esitarono a mescolarsi 
nella querela. Uscirono i lor navigli all’ Aprile, e schieran- 
dosi in faccia al porto chiusero le vie a soccorsi marittimi . 
Durò l’assedio più mesi, nè prevalevano tuttavolta sui Citta- 
dini i frequenti assalti, o l’estrema fame, che li forzò a cibi 
insoliti. Finalmente al Settembre comparvero con opportuno 
apparecchio gli amici di Lombardia, c di Romagna assoldati 
coll’oro Greco. Era condottiero Guglielmo di Marchesella, 
ed accompagnavanlo Aldriida Vedova di Ranie'ri Conte di 
Bertinóro col figlio Cavalcaconte (D) , e con Pietro di Gu- 
glielmo de’ Traversar; . Cristiano o non osasse commettersi, 
o fosse vinto, sciolse l’assedio all’Ottobre, c si volse a’ dan- 
ni di Ferrara, e Ravenna, che ambedue soggiogò . Una tem- 
pesta dissipò le navi de’ Ve'neti (E). 

Tom. II. Pari . /. E III* 


I. Arcbiv. de' Canon. di S. A Uria di Retto Cape, i } 6 . num. ij. Vtd. in 
Append . AIon*m. num. a 1$. 

II. Nicet. Cboniat. Annui. Liè. Vi. Rag. ijo. iji, Bonfin. Rer. Hungaric . 
lib. VI. Serrar. Rer. Aloguntiac. T. I. in Christian, pag. 571. AJurat. Rer.lt al. 
Script. T. VI. Cbron. -varia Pisana pag. i£0. Boncompagn. de Obsid. Ancon. 
dal cap. 111 . al XXIV. T. VII. Rcmuald . Salem. Cbron. Rag. *14. Ivi Sicard. 
Ppisc. Cbron. pag. 604. T. XXII. Sanud. Vite de * Dogi di Venez. Rag. 508. 
Annui, d* hai. an. X174. Saraceni Ist. d* Ancona P. II. Lib. VI, Kfr. F avente 
Script, Tolos, Cbron. Cap. LXXXVIIl. 
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III. Ma frattanto Guglielmo Marchese di Monferrdto scon- 
fìtto pochi mesi prima a Mombello dalle genti di Lega , ec- 
citava Federigo al ritorno, e aggiugnevano preghiere occulte 
i Pavési oggimai trattenuti a forza nel partito contrario (F). 
Nè desistevano conseguentemente i Lombardi da previdenze, 
ed offizj , onde oppor la forza alla forza , e si noveravano 
ascritte di recente alla lega Rimino, e Bòbbio. All’Ottobre 
ebbe luogo in Mòdena un parlamento per maturarvi quanto 
espedisse alla publica sicurezza . Intervennero il Legato Il- 
debrando, Teodewmo Cardinal prete di San Virile, Alberi- 
c< 5 ne Vescovo di Reggio , i Consoli o Podestà di Milàno , 
Bréscia , Piacenza , Cremòna , Parma , Reggio , Modena , 
Mentova, e Rimino (G), e per Bologna Ospinello Consolo . 

xo-Ottobre- Si rinnovarono i giuramenti per la difesa perpetua de’ Colle- 
gati nella Lombardia, Marca Trivigiàna , e Romagna, e d’ 
Obizzo Malasplna, e de’ Vèneti, purché giurassero colle al- 
tre terre . Si deliberò di costringere per via di guerra que’ 
luoghi nel Regno Itàlico , che ricusassero il nome loro alla 
Lega , o ascritti una volta si sottraessero . Si prescrissero cau- 
tele , e pene , onde fosse chiuso ogni adito a macchinamentì 
occulti con Federigo , o eziandio con Enrico vivendo il pa- 
dre. E fu decretato a preghiera de’ Cremonési , che senza 
consentimento de’ loro Consoli non risorgesse il Castello di 
Crema, nè s’eccitassero luoghi muniti frali’ Adda e l’Oglio(H). 

IV. Eran gravi intanto le lamentanze d’Alberto Abate No- 
nantolàno contro il Vescovo e Consoli di Bologna, che per- 

, tur- 


ni. Pi ster. Rer. Gtrman. Script. Anselm. Gemblac. Céro», pag. p?t. Mu- 
rai. Rer. Ital. Script. T. XVI. Céro». Piacer.!. pag. 45$. Barman. Tbesaur. 
Antiqu. T. HI, P, II. Umbcrt. Locat. de Orig. Placent. pag. 28. Ivi Caviteli, 
Annoi. Cremo», pag. 1315. Giulia. Memor. Jttor. di Milano P. VI. Lib.XLV. 
un. 1171. 1173. Carlini de Pace Constanti a Cap. IV. pag. 6 5. Arcbiv. Pub, 
Reg. Gross. T. I. pag. 17. Vedi in Append. Monum. num. 214. 

V. Canceller. dtp Sm, di Bolog, Armar. Lib. XIII. VeJ. in Append, 
Monum, num, 212, 
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turbavano a gara le ragioni del Monastero or coll’ usurpargli 
i possedimenti di suo dominio per lo Contado, or col divie- 
tarlo dall’esigenza de’ consueti servigi. E s’aggiunse, che il . 
Vescovo ammonito per lettera del Pontefice, onde comparis- 
se dinanzi ad Ildebrando Legato prescelto ad arbitro, ricusò 
d’ aprirla, e piuttosto moltiplicarono le oppressioni. Altamen- 
te se n’ increbbe Alessandro, nè tardò a dolersi con nuova let- 
tera data in Anagni. Per essa fù intimato al Vescovo, e a’ 
Consoli, che cessassero dalle offese, e s’uniformassero in quel 
giudizio, che proferisse il Legato (/). 

V. E' vestigio in quest’anno d’ alcuni Nobili del Frignino, 
che salvi gii antichi patti a’ Cattinei di Grafagnina giuraron ut-wi». 
fede al Comune di Mòdena. Fra questi occorre Gerardo da 
Montecikcolo, e seco Rafanello, e Grimaldo figli d’un altro 
Gerardo. E piacque a Modenesi assolverli dal portar l’arme 
fuor del distretto quante volte si contendesse co’Bolognési(JC). 


V. Arcbìv. Secr, di Mai. Reg, dt' Privi t, T. L num. $J. Ved. in Appetii. 
Afe num, num, 113. 


E a 


(A) 
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(A) Discendono i Carbonàii da quel Carbóne , che ricordammo 
negli anni 1 1 16. e 1120. In alcuna delle nostre carte 
spettante al secolo antecedente è denominato <T Alberto di 
Mar óc/a. La sua schiatta , 0 debba supporglisi , com' io sos- 
petto , una stessa origine con Alberto Conte di Bagnac aval- 
lo e cogli altri de ' Malvicini , 0 derivi altronde , gli c 
■ certo , eh' ebbe a que tempi in Ravenna , e nella Romagna 
dovizia di parentele , e giurisdizioni , e che in seguito co- 
nobbe poche uguali in Bologna per possanza , c per digni- 
tà . Discesero dalla medesima i Guidoscalchi , gli Andalò , 
i Marescotti , i Bernardi , gli Allusàrj , gli Arrivérj , i 
Lugarelli , * Carboncelli , / Maggi , i Lavelli , / Afa*/ , j 
Brigaddni , i Bonfantlni , c fors' altri. Appena sopravan- 
za un ramo de 1 Carbonósi. — Archiv. Arciv. di Ravenna 
Caps. F. n. 20^1. 2067. Archiv. dell* Abbaz. di Porto Caps. 
A. n. 25. 226. Archiv. della Badia di S. Stefano , de’ Ca- 
non. di S. Gio. ia Monte, ed altri. Ved. lo stemma decontro. 

(B) E memoria d' Erro nel TolosJno , e narra , ch'egli solo 
fra i Nobili del Contado d’ Imola ricusò di seguir le inse- 
gne de' Bolognési , quando nell'anno 1170. mosser guerra 
al Comune di Faenza. E' J orza il suppor , che in seguito 
giurasse costui la nostra Cittadinanza. — Rer. Favent- 
Script. Toìos. Chron. Cap. LXXX. 

(C) Guinicelti ( per usar le stesse parole di Benvenuto Imolè- 
sc nel suo Commento sulla Commedia di Dante ) fuerunt 
unum membrum de principibus , e la famiglia de' Principi 
era a suo detto chiarissima . I Frenar j uscirono dalla me- 
desima consorteria. = Benven. Imol. Comment. in Dant» 
Comced. Purgat. Can. 24. v. 25. 

( D ) Da private contese fra Pietro Conte di Castrocdro , e 
Ranieri di R avai ditto principalissimo Ravennate , s' era su- 
scitata una guerra nella Romagna . In quest' anno medesi- 

: tuo» 
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Anno MCLXXI1I. A Tot. (A) 


ì 

Rolando . 


ernardo . 


I 


Rolando. Tradalberto. 


Majo 


Guiniccllo. 


Timóne Aluse'rio 

in. 1x76. Rettor di lega 
Lombarda 1208. 


Uspinello 
Rettor Hi Lega 
Lombarda an. 1184. 


“*1 

Majo 

an. 1108. 


Majo 

ao. 1190. 


Dotto 

xiptf. 


T 


1 


Pietro Alberto Arrive'rio. Glage'sio, 

o Brigidino • an. i»$o. 


Dotto. Uspinello. 


Michèle. 


Dderengo . Alusèrio. Aluserio 

1 

r — 

Jicopo. 


Brigaddno Uspinello. 

an. 


Munsarello. 


Uguziónc 
an. 1191 . 


I 

Bonacurso. 


1 

Enrico 

an. tapi. 


■+- 


-y- 

1 


Alberto . 

an. 1354. 


— 1 I I » ■ 

inadino. Glage'sio Pietro. Glage'sio Spinello Pietro. Alberto. 

Co-di Perseaena. I an. 117»- detto Graaao. 1 

1 r F"" [ , , 

bróno . Maio . Spinello . Ariverio Carbone'se . Catalano Gésio . Maiatcsta . Taddec 

1 Canonico an. IJS** 

”*■ della Catedrale. 


r 


Brancaleóne . 


Bartolome'o . 


1 

Evangelista, 
ao. 1410- 

I 

Malatesta . 

■n-.|44S- 

Alberto 

Senatore e Conte d’Ajino 
Progenitore de’ Carbonai 
superatiti an. 1S°^‘ 


. Betiino . 


. I 

Rinaldo. 
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mo , o i fatti di colà precedessero V espedizione Anconita- 
na, o la susseguissero , C trita! cacante s' armò a richiesta del 
primo , e venne coir Abate di GaliJta al Castello di San 
Pietro in Cerréto. Ivi Guido Guerra , che proteggendo Pa- 
nièri era intento ad espugnarlo , fu combattuto c disfatto . 
Se non che in breve rinforzaronlo i Faentini , e si risarcì 
con usura . In Rav aldino suddetto riconoscono il lor non 
dubio progenitore Romualdo Cardinale Diacono dì S. Nicco- 
lò in Carcere Tuli Uno , e Luigi Duca di Nemi ambedue 
degli Onesti nipoti per madre di Pio Pontefice Massimo 
Sesto del nome. = Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. Cap. 
LXXXIV. Tonduc. Istor. di Faenza T. I. pag. ito. Zuccoli 
Mem. Istor. di Faenza an. 1173. Fantuzzi de gente Honestia 
num. CXXX. CXXXI. CXXXV. 

( E ) Buancompagno Grammatico descrisse le vicende di quell’ 
assedio senza additarcene l' epoca : fissaronlo al 1172. il 
Sigónio, cd il Muratóri affidati alla Cronaca di Sicario , 
ed il Saracèni , e fors’ altri s'uniformarono nella sentenza 
medesima . Il Muratóri in seguito avvertendo a ciascuna 
traccia del Cancelliere per la Fascina , ed altrove si rico- 
nobbe in errore, e propose l'anno 1174. Lo St adense per 
ultimo , ed il Sanilo nelle sue Vite de' Duchi di Venèzia 
adottarono il 1173., nè dissente la Cronaca varia di Pisa, 
se computando gli anni s' avverta allo stil Pisano . E 
rettamente per mio giudizio , quando e il 1171. e il 1174. 
traggon seco fatti, e circostanze poco meno che incompatibili 
con quell’ impresa. — Nicet. Choniat. Annal. Lib. VI. 
pag. 130. 131. Boeder, de Reb. gestii Frid. III. Imper. T. 
II. Ivi Alb. Stadens. Cbron. pag. 291. Murat. Rer. Ita!. 
Script. T. VI. Chron. var. Pisan. Ivi Boncompag. Florent. 
Lib. de Obsid. Ancona: T. VII. Sicardi Episcopi Cbron. 
pag. <504. T. XXII. Sanud. Vite de’ Duchi di Venezia, An- 
nal. d’Ital. an. 1174. Sigon. de Reg. Ita!. Lib. XIV. an. 
1171. Saracen. Istor. d’Ancona P. II. Lib. VI. an. 1172. 
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( F ) Alcssdndria innalzata nel lor distretto formava ad essi un 
oggetto insanabile di scontentezza , e aggiugnevasi y che il 
Pontefice sollecitato da' Rettori Lombardi s' accigneva a no- 
bilitarla col Vescovado. Potevano ripigliando l' antico giogo 
procacciarsi opportunamente mezzi ad opprimerla , intanto 
che il peso di conseivarla era il tristo prodotto d' una liber- 
tà involontaria. — Ughel. Ital. Sac. T. IV. Episc. Alexandr. 
pag. 445. GiulLni Lib. XLV. an. 1174. Auftar. Acquidn&in.. 
ad an. 1175. 

(G) 1 loro nomi sotto i seguenti a norma del Codice Bologné- 

se . Per Bròscia Azzo Conte Consolo. Per Cremona Al- 
bertóne Consolo. Per Piacenza Fantóne Mantegdccio Con- 
solo. Per Milano Ruggieri Marcellino Consolo . Per Par- 
ma Maldobdto Consolo. Per Mantova Uguccio'ne Podestà. 
Per Róggio Malberto Consolo . Per Modena Arlotto Con- 
solo. Per Rimino Settevlvi Consolo . Da un' altra Carta 
che produsse il Giullni , e contiene fatti estranei alla causa 
publica , impariamo che in quest' anno medesimo il parla- 
mento di Lega sedeva in Lodi al Febbrajo . — Murat- 

Antiq. med. aevi T. IV. Diss. XLVIII. pag. *71. Giulin. Me- 
mor. Istor. di Milan. T. VI. Append. de’ Docum. pag. 54 6. 
Arcbiv. pubi, di Boi. Reg. Gros. T.I. pag. 17. Ved. in Ap- 
pend. monum. num. 114. 

(H) Offre quest'atto non iscarsa materia per discussioni. Sem- 
bran meritarle principalmente la condizione imposta al Co- 
mune di Venèzia , e il decreto in favore de' Cremonési . 
Gli é manifesto per l' una , che V intelligenza de' Vèneti 
col Cancelliere forniva causa per sospettarli inclinati a con- 
discendenze ulteriori. Prova l' altro y quanto importasse y 
che a' Cremonési fosse tolto qualunque obbietto a doglianza y 
se i Rettori non s' astennero dal contentarli con isvantaggio 
de' Milanési , né drdìron questi di far richiamo. — Puri- 
cel. Monum. Basii. Ambros. an. n8<£. Archiv. pub. di Boi. 
Reg. Gros. T. I. pag. 17. Vcd. in Append, Monum. n. 114. 

CO 
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( I ) Nè d' altra parte erano meno spesse , o più lievi le 
ingiurie , che sosteneva da' Modenési quel Monastero. Rac- 
chiude tuttavia r Archivio Nonantoldno due lettere d’ Ales- 
sandro , che a ' Rettori Lombardi addossi l' incarico di raf- 
frenar gli offensori . Publicolle il Sig. Abate T imboschi 
nella sua Storia della Badia di Nondntola , che uscita po- 
chi mesi sono alla luce aggiunge alla molta fama di quel 
chiaro Scrittore . Date in Anagni la prima col dì ven- 
tesimo di Decembre , la seconda col ventesimo terzo del 
Marzo , che sussegui , e nulla più , ci lasciano incerti sul- 
la lor epoca , nè però tanto da non supporle a un dipresso 
contemporanee coll' altra diretta al Vescovo , e Consoli di 
Bologna. = Tirab. Suor, della Bad. di Nonant. Voi. II. Cod. 
Dipiom. nura. ccii. ccv. 

{K ) Comprendeva il restante parecchi di que ’ medesimi , che 
avevano combattuto altra volta contro il Comune di Mode- 
na. Seguirono il loro esempio , e giurarono di mano in ma- 
no nel lasso di non molt' anni i figli di Manfrédo , i Boc - 
cadi ferro , i Falsabrlna , i Radaldi, i Raffacani , que' da 
Montaljrédo , e da Bagno , c s' aggiunse il Comune di S as- 
sòlo con altri luoghi a maniera , che molta parte del Vesco - 

v. vado riconobbe la giurisdizione della Città. — Murat. 
Antiqu. med. avi T. IV. Diss. XLV. pag.43. Diss. XLVII. 
pag. 1 6$. Diss. LII. pag. 657. Vedrian. Istor. di Moden. T. 
II. Lib. XII. an. 1178. Archiv. Secr. di Moden. Reg. de 
Privileg. T. I. n. 53. 66. Ved. in Append. mommi, n. a 13. 
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19 . Settem- 
bre - 


Anno di Cristo mclxxiv. Ind. VII. 

I. 3P\esskr la Città Guido Perticóni, Rolando di Rodolfo 
Guarlni , Bernardo da Vetrina , Rolandi'no di Pier d’ Enri- 
co {A), Prendiparte d’Alberto Scogozzaprete, Munso di Pie- 
tro dall’ Asinella , e Pietro de’ Garisendi ( B ) . Occorre con- 
temporanea in Bologna la prima traccia delle società o fra- 
tellanze. Dedotte da privata causa nel lor principio guada- 
gnavano a grado a grado una forza pubblica (C). Quella che 
si nominò de’ Lombardi sorse in quest’ anno medesimo, r.è 
forse nacque più tarda l’altra de’ Toschi (D). 

II. Intanto, mentre Cristiano portava la desolazione, e le 
stragi nella Marca, e per l’Umbria (E), Federigo raccolto un 
ricco apparato di Cavalieri sen venne dalla Borgogna per 1’ 
Alpi, e al Settembre penetrò ne’ piani di Lombardia. Lo se- 
guivano principali Labcslao Re di Boemia , gli Arcivescovi 

Ar- 


I. Murai. Rer. Irai. Script. T. XVIII. Cron. di Boi. pag. 143. Cronaca 
Romena ined. an. 1174. Cron. S olim. ined . an. 1174. Arcbiv. de* Canon, di S» 
Ciò. tn Meme Lib. Vili . n. 16. Ved. in Append, A Unum, n. 21 6. 

II. Heincc. Script. Rer. Cerman. Annqu. Gozlar. Lib. II. pag. 173. Pi- 
star. Script. Rer. Gerntan. Voi. I. Dodecbtn. Append. ad Scot. Cbrcn. an. 1 174. 
Antri. Cemblac. C bron. an. 1174, Freber. Script. Rer. Gerntan. Voi. I. Annal. 
Ccdtfr. Mona c. an. 1174. Cbron. Elwang. an. 1174. Adelzreit. Annal. Boic. 
P. I. Lib. XXII. Brovcer. Anna!. Trtvir. Lib. XIV. Cap. 140. Crm. Annal. 
Svev. Uè. XI. P. II. pag. 4<J. Avent. Annal. Boic. Lib. Vi. pag. $96. Tolor. 
Rer, Favent. Script. Cap. LX. Tolner. Histor. Palar. Co d. Diplom. pag. 57. 
Murat. Rer. Ita!. Script. T. III. Vita Rotnan. Ponti/. Card, de Arragon. 1 7c. 
pag. 463. 464. T. VI. Annal. Janttens. Lib. HI. pag. 351. Otb. de S, Blat. 
Cap. XXII. pag. 881. T. VII. Romani. Salem. Cbron. pag. 212. 213. T. XI. 
Gualv. Fiatn. Cap. CCIII. pag. 6%o, T. XIV. J de. Malvet. Cbron. Cap. XLIV. 
Astetani Carmen pag. 1040. T. XVI. Cbron. Piacene, pag, 45$. Barman. Tbet. 
Antiqu. T. III. P. II. Cavitel. Annal, Cremon. pag. 1313. Donar. Boti. Cbron. 
an. 1174. Gi al in. Mem. di Mil, li è. XLV. pag. 453, Job. Anton, de Ciati f 
Cbron. de Reb. Alex. Ili, anecd. 
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Arnoldo di Tre'veri , e Filippo eletto di Colonia, Enrico il 
Leone, Corrido fratello dell’ Imperadore , ed Ottóne di Wi- 
telspack (F) . Susa fu distrutta, gli s’arresero Torino, ed 
Asti (G ) , e 1 ’ esercito stette ad Alessàndria . Il raggiunser vonotr. 
colà i Marchesi Guglielmo di Monferràto, Uberto d’ Incisa, 
cd Enrico Gue'rcio di Savdna con Uberto Conte di Savoja , 
c comparve in breve distoltosi dalla Lega lo sforzo de’ Pavc'- 
si , e Comaschi ( H) . Un semplice vallo destituito di mura 
proteggeva assai debolmente la Città minacciata, ma i Retto- 
ri Lombardi s’ erano affrettati a introdurvi un sussidio gagliar- 
do di Cavalieri, e pedoni da cadauna fralle terre confederate. 
Combattuta senza risparmio dal finir dell’Ottobre fino al can- 
giarsi della stagione resse inespugnata, e la pertinacia de’ di- 
fensori irritando l’intoleranza di Federigo senza stancarlo f 
indusse a fissar le tende per tutto il verno nell’aperta campa- 
gna fralle angustie del ghiaccio, e della palude. 
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(A) In Pier d’Enrico riconobbero il progenitore i Gali uzzi 
nobilissimi a’ tempi addietro nella Città . S’ sgannarono 
que', che il supposero de' Rampóni . = Murat. Rer. Ital. 
Script. T. XVIII. Cron. di Bolog. pag. 243. 

( B ) Il Sigónio assegnando /’ anno presente alla dedizione di 
Badalo , e Batti dizzo accaduta nel 1164., travide per 
conseguenza nell indicazione de' Consoli , e additò Rodolfo 
Capello , Rodolfo di Raniéro , Pier di Milancio , Rolando 
Pàtrio , e Almerico d' Aidia , vale a dir que' medesimi che 
sostenevano il Consolato in allora , se a Rolando Pàtrio si 
sostituisca Pedevacca di Pier d'Andréa. = Sigon. T. III. 
Histor. Bonon. lib. III. pag. 152. Ved. in addietro nel VoL 
I. P. I. an. 1164. 

( C ) Forniva n causa a fissarle secondo i tempi le diverse uni - 
formità d' origine, di domicilio , di projessione , 0 eziandio 
di partito. Da prima la loro sollecitudine per la sicurez- 
za delle Città in circostanze men favorevoli procacciò ad 
esse la toleranza de' rispettivi Comuni , e in seguito una 
protezione pericolosa. Brevemente qual si voglia indivi- 
duo dal primo all infimo , dedotta appena la condizione ser- . 
vile , si riputò autorizzato a parteciparvi , 0 a moltiplicarle . 

E quindi una sorgente inesausta di pernici e, e d' utilità, di 
riforme , e d’ abusi , che alterò l' antico sistema , e rimane in- 
certo , se il migliorasse . Non è però verosimile , che in 
quest ' anno medesimo , come suppone la nostra Cronaca pu- • 
blicata dal Muì'atóri , cosi nascenti com' erano , prevalesser 
tanto in Bologna da erigersi in elettrici de' Consoli escluso 
dal suo dritto il Comune. — Murat. Rer. Ital. Script. T. 
XVIII. Cron. di Bolog. pag. 243. 

(D) Quegl' individui , che dierono il loro nome alla prima de- 
rivavano dall a Lombardi a per origine , e cosi gli altri dalla 

Toscana. E quindi naturalmente la rispettiva denomina- 
tone 


i 


/ 
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zione adottata per ambedue. S'avrà più tardi r anione del- 
le loro insegne , e statuti. 

( E ) Abbiamo per certo , eh’ egli sottomettesse Assisi , e Spa- 
liti , ed ò scritto che incendiasse Terni . Questi fatti fu- 
ron posteriori senza alcun dubio all’ assedio d' Ancóna , chic- 
chi narrino alcuni. Lo stil Pisdno indusse non rade -vol- 
te ad errore sui fatti di quell’ et.) gli Scrittori più ce- 
lebri, se trascurarono le più mature avvertenze sulla cate- 
na, che congiugncvali nella lor serie. = Ab. Urspergens. 
in Chron. Mnrat. Rer. Irai. Script. T. VII. Romuald. Salem. 
Chron. pag. 114. Annal. d’ Irai. an. 1174. 

(F) Convengono gli Scrittori sulla molta possanza d. rli appa- 
recchi, onde Federigo si rinforzò. Questa espedizione era 
già la quinta fratte Italiane. Avevaia intimata in Worms 
r anno 117 1., e all’ Aprile di quest’anno medesimo costrin- 
se a giurarla i Principi in Ratisbóna . Il numero de’ Ca- 
valieri, che accorsero alle sue insegne Teutònici, Borgognó- 
ni , e Fiamminghi ascendeva oltre a dieci mila. Fra i 
Grandi che aumentarono il numero de' mentovati ricordò 
Tot néro più Vescovi , e fra questi Udóne di Zeitz , e Ge- 
ttóne d’ Alberstadt , eh' io per abbaglio noverai fra spenti in 
Itd/ia l’anno 1167. — Godefrid. ad an. 1172. M74. Con- 
rad. Urspergens. ad an. 1173. Murat. Rer. Ital. Script. T. 

VI. Oth. de S. Biasio Cap. XXII. Struv. Histor. Germ. Per. 

VII. Sefl. II. XXXI. Tolner. Histor. Palat. Cod. Diplom. 
pag. 58. Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. Cap. LX. Ved. 
in addietro T. I. P. I. an. 1167. 

( G ) Fu rimproverato agli Astigiani , che avessero aperte al 
comun nemico le loro porte in tempo , che i Lombardi ave- 
vanti provveduti d’ajuto. Nò tutt avolta dee tacersi , che 
resisterono dal dì terzo tP Ottobre fino alP undecimo . Essi 
in seguito , fosse elezione, 0 necessità , aderirono tenacemente 
all’ Impero. — Murat. Rer. Ital. Script. T. III. Vitse Pon- 
ti!. Card, de Arrag. pag. 4Ó4. 

F » (H) 
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(H) Che i Comaschi in guest' anno medesimo , e non più tardi y 
come vollero alcuni , si separassero da' Lombardi , ^ provato 
abbastanza dal non incontrarsi i nomi de' lor Rettori in 
veruna delle successive carte di Lega. — Quadrio Dissertai 
intorno' ajla Vaiteli. Diss. V. pag. zìi. 
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Anno di Cristo mclxxv. Ind. Vili. 
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egliavano indefessamente i Lombardi. Fu decreta- 


to in un parlamento, che le taglie di cavalieri, e pedoni tras- 
messe a prò d’ Alessandria persistessero nella custodia a tutto 
il Febbrajo, e più oltre, se l’esigessero le circostanze. Sbor- 
sasse cadauna Città lire mille Milanesi in sussidio di quel Co- 
mune, e dugento dieci al suo Podestà Rodolfo da Concesa {A). 
S’ approntasse un esercito raddoppiato . Una parte guerreg- 
giasse di là dal Po a piacimento de’ Rettori di Milano, Pia- 
cenza , Brescia , e Verona fino a costringer 1’ Imperadore a 
distogliersi dall’assedio, ed a piacimento de’ Rettori di Bolo- 
gna, Cremona, Mentova, e Parma, s’affrettasse l’altra per 
la difesa de’ Bolognesi, e degli altri amici di qua dal Po fra 
Parma e Bologna. Se Federigo, o Cristiano, o messo qual- 
sivoglia d’ Impero assalisse terra alcuna di Lega , o le dan- 
neggiasse il Contado, accorresse ogn’ altra a soccorso, le limi- 
trofe colla milizia e col popolo, le più remote colla sola mi- 
lizia. Intanto le taglie imposte , e da imporsi finché Ales- 
sandria fosse in pericolo comprendessero esattamente il pre- 
scritto numero di cavalieri e pedoni : Bologna sola non for- 
nisse più che quaranta saettatori ( B ). 

II. Cristiano intanto era di bel nuovo nella Romagna (C). 
Nè più tardi che al Febbrajo uscì in campo co’ suoi Teutó- 


I. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Crot. T. 1. pag. ìS. Ved. in Apptnd. Mo- 
rì uni. num. 217. 

II. Rtr. Favent, Script. Toloi. Cbron. Cap. LXXV, Aiutar. Rer. Irai. 
Script. T. XVill. Cbron. miseri. Boi. pag. 243. Burina». Tbes. Antiq. T. 111. 
P. 11. Cavi tei. Armai. Cremo n. pag. 1314. T. VII, P. I. Hitron. Rub. Histor, 
Ravt». pag. 335. P. II. Scip. C larom. Histor. Case», pag. 14 6 . S‘B on - 111. 
Histor. Bonon. Lib. 111. pag. 133. 134. Clrmtnt. Istcr. di Rimino Lib. 111. pag. 
316 . 317. Zuccoli Istor. ined. di Faenza an. 1175. Cron. Rof. ined. a». 1 * 7S- 
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nici , e appressando al Castello di S. C assiino s’apparecchiò 
ad espugnarlo. Oltre agl’ Imole'si rinforzavanlo i Faentini , 
i Forlivesi, i Cesena» , Guido Guerra co’ Cavalieri della To- 
scana , Malvicfno Conte, e Cavalcaconte da Montefeltro(D). 
Trecento Cavalieri de’ nostri introdotti poche ore innanzi 
mantennero virilmente il luogo parecchi di . Sopravvenne in- 
tanto T intero esercito Bolognése , e traeva seco Io sforzo 
delle Città collegate ricco di due mila e più Cavalieri, For- 
nironlo panicamente i Comuni di Milano, Bergamo , Bre'scia, 
Piacenza, Parma, Verona, Padova, Mentova , Ferràra, Mo- 
dena, e Reggio, e intervenne Sofia Contessa moglie di Gue- 
cellon da Camino (E). Gli assediati messo fuoco al di den- 
tro uscirono d'improvviso in arme, e salvaronsi non impedi- 
ti. 11 Castello ridotto in cenere fu permesso all’arbitrio dell’ 
inimico. 

III. Poco dopo mentre I Lombardi s’ allontanavano , pene- 
trò Cristiino sul Bolognése, e inoltrandosi fino all’ Idice ar- 
se Pizzocalvo, e le Caselle. Assalito da’ nostri, che gli ven- 
ner sopra dalla Città, diè le spalle, e lasciò inseguirsi per lun- 
go tratto fino ad un luogo fra l’ Idice , e la Quaderna , ove 
s’ascondeva in agguato il più dell’ esercito . Colà volgendo 
la fronte forzoili a inegual battaglia, e li superò. Budrio in. 
appresso. Vetrina, Medicina, Uzino, ed altre Castella, e 
ville per lo contado furon manomesse da’ vincitori, che si ri- 
dussero in Imola ricchi di spoglie, e di prigionieri . In ap- 
presso a preghiera di quel Comune decretò il Cancelliere, che 
■7. m»«>. giacesse in perpetuo il Castello di S. Cassiino, e gli abitato- 
ri costrinse nella Città a domicilio ( F ) . 

iv. 

III. Adrtzxeir Annui. Gent. Baie. P. 1. Lib. XXÌl. pug. 6.6. Croi. Amai, 
Svev. Lib. XI. pug. 4 61. Murar. Rer. Irai. Script. T. XPllt. Crei. Mite. 
Boi. pag. 143. Burnitili. Tbestntr . Aotiqu. T. Ut. P. II. Lud. Cavati. Amai. 
Crtmon. pag. I $14. Ivi T. PII. Scip. Claroni. Hi star. C.ttrn. Lib. PII. pag . 
1*6. Ivi Hieron. Rub. Hijt. Raven. pag. jjd. Cron. Roffto. ineJ. ati. IX7$* 
Arcbiv. Sanatela n. 4. Pedi in Apptnd. AI anum. num. Xig. 
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IV. Ma trascorreva la Primavera , e l’ Imperadore fisso ad 
Alessandria per poco non disperava d’ un esito , che salvasse 
la Maestà compromessa. I di consecrati alla redenzione in- 
ducendo una tregua gli forniron agio ad usar la frode, ove 
non bastava la forza. Alcuni Teutònici de’ più arditi apren- «.Aprile - , 
dosi per suo comando un sentiero fralie viscere della terra 
per fino al centro della Città , sorsero improvvisi col favor 
della notte, e si confidavano d’ occuparla. Scoperti, com’era 
somma al di dentro la vigilanza , furon trucidati per molta 
parte dai difensori, che uscendo in breve all’aperto sugli as- 
sediami li combatterono senza risparmio, arsero le macchine, 
distrussero gli alloggiamenti, e obbligarono Federigo ad allon- 
tanarsi scemo di forze, e macchiato d’ un’ infruttuosa perfidia. 

Ed ecco a Montebello, mentre alfrettavasi verso Pavia per 
racconfortarvi i’ esercito, farglisi incontro l’oste Lombarda . 
Guidavanla due Rettori di Lega Ezzelino il Balbo, ed Ansei- 
mo da Dovira, e seguivanli oltre a’ Carrocci di Milino , Pia- 
cenza , Brescia , e Veròna le taglie di Trivigi , Vicenza , 
Bergamo, Parma, Lodi, Novira, Vercelli, Tortòna, Ferri- 
la e Reggio. Pareva inevitabile una battaglia, quando inter- 
posero uffizj per la concordia Principi e Nobili ( G ). 

V. 


IV. Brower. Annui. Trevirens. T. I. Lik. XIV. Cap, 160. Heinec. Script , 
He r. Cerntan. Antiq. Costar. Lik. II. pag. 173. Freber. Script. Rer. Gtrman. 
Voi. I. Codefr . Mon. Anna!, pjg. 342. Ivi Cbron. Eluiang. pag. 677. Arnold. 
L*èec. Lek. II. Cap. XX. Adtlzreit Annui. Cen. Boic. P. I. Lik. XXII. pag. 
625. Akk. Unperg. Cbron. an. 1175. Avent. Annoi. Boic. Lik. VI. pag. 396* 
Pistor. Rer. Gtrman. Script. T. I. Dodtcbin. Apprnd. ad Scoi. Cbron. an.1175. 
Ivi Rok. de Monte Apprnd. ad Cbron. Sigek. an. ir 76. Murai. Rer. hai. Seri- 
pt . T. III. Card, de Arragon. Vita Pontif. pag. 464. 465. T. VI. Otb. de S. 
Blas. pag. 882. ivi Sire Raul pag. tipi. T. VII. Ronmald. Salem. Cbron. 
pag. 214. T . XIV. Jacok. Malvtt. Cbron. pag. 880. Tom. XVI. Cbron. Pia- 
cerli. pag. 4$$. Baron. Annoi. Eccles. an. 1175. Donai. Bossii Cbrog. Mediolan. 
an. 1175. Ciuf. Memor. Ittor, di Mi Un, lik, XLV, pag, 464. Ve d, in Append, 
Monum. num, 220. 



\ 


48 ANNALI 

V. Piacque, salvo l’onor dell’Impero per 1’ una parte, e 
per l’altra l’interesse di Chiesa, e le costumanze Lombarde, 
che a’ Consoli di Cremdna si confidassero per iscritto le pre- 
tese reciproche, e gli arbitri da prescegliersi fino a sei , tre 
da Federigo , tre dalla Lega le ricevessero dalle lor mani . 
Detraesser questi, o aggiugnessero quel più che fosse espedien- 
te ad una durevole conciliazione, indi pronunciassero, e il lor 
diritto per ritardo al di là di un mese, o discordia si devol- 
vesse ne’ Consoli sopraddetti (H ) . Intanto l’ Imperadore con- 
cedesse la pace, e prestasse cauzione idonea di non rimoversi 
dall’arbitrato. Giurassero vice versa per le Città collegate 
dieci individui di cadauna prescelti da Federigo medesimo , 
che li raccorrebbe ad omaggio col figlio Enrico . Il Comune 
di Pavia, e il Marchese di Monferrdto osservasser la tregua 
agli Alessandrini , e i prigioni si dimettessero d’ogni parte. 
E fu dichiarato assentendo i Principi , che i Lombardi non 
sosterrebbero pregiudizio per giuramento qualsivoglia prestato, 
e sarebber liberi a non serbarlo, se l’ Imperadore , e quanti 
aderivangli non concordassero con tutti i luoghi, e individui 
confederati. Giurarono immantinenti i Rettori, e Consoli , 
je.Apiiic. eh’ eran nel campo (/), nè oltrapassò il dì vegnente, e l’Im- 
peradore ammettendo Ezzelino , e Anseimo ad omaggio per 
la lega intera diè loro il bacio di pace veggenti i Grandi . 
Filippo eletto di Colonia , Gualfredo da Piozasco Turinese , 
e Ranieri da San Nazario Pavese furon gli arbitri, eh’ ei pre- 
ferì. Nominarono i Collegati Gerardo Pesto Milanese, Al- 
berto da Gdmbara Bresciano, e Gezóne da Veròna. In bre- 
ve ambedue gli eserciti si disciolsero, e Federigo si ritrasse 
jn Pavia . 

VI. 


V. Murai. Rer . hai. Script. T. HI. Card, de Arrag. & eli or. Vita Poh - 
tif. pag. 464. Murai. Antiq. med. avi T, IV. Din, XLVlll. pag, 27$, Vtd. 
in Append, Monum, nutrì, 220. 
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VI. Se non che i Lombardi consultando più ch’altro la for- 
tuna presente proponevano condizioni diffìcili. Fosse in Lo- 
di, o altrove, concorsero nel divisarle i Legati di Venezia , 
Milano, Cremona, Bergamo , Broscia , Lodi, Alessandria, 
Vercelli, Tortona, Novara, Parma, Piacenza, Bobbio, Mo- 
dena, Reggio, Veròna, Vicenza, Trivi'gi, Padova, Manto- 
va, Ferrara, Bologna, Ravenna, Obizzo Marchese Maiaspf- 
na, Cavalcaconte da Bcrtinóro, Ruftin da Trino, e molti al- 
tri militi principali. Era la somma, che Federigo rientras- 
se in grembo di Chiesa, e riconoscesse Alessandro. Condo- 
nasse alle terre confederate ogni maleficio, ed offesa. Non 
esigesse al di là di quanto prestarono volontarie dalla morte 
del quinto Enrico fino al tempo della discordia, nè rivocasse 
le regalie qualsivoglia, che possedevano, fosse per investitura 
ottenuta, o per uso antico (K ) . Redintegrasse le Città, i 
Vescovi, e i Nobili massimi, e menomi nelle lor possidenze, 
e giurisdizioni, e que’ privilegi d’impero, fossero immediati, 

0 mediati, che avevanle trasferite in dominio d’altro Comu- 
ne, o persona si riputassero invalidi . Fosser liberi i Colle- 
gati a munir le terre del lor distretto , o innalzarvi nuove 
Castella, e Alessandria durasse illesa. Proseguisse la lega in 
concordia col Sacerdozio, e l’Imperadore medesimo l’ autoriz- 
zasse a convocarsi, ed a rinovarsi, onde quante volte egli, o 

1 suoi successori non le serbassero i patti , potesse opporsi , 
ed esigerne l’osservanza. Non s’impugnassero le sentenze 
proferite ne’ tempi addietro da’ Consoli sia in giudizio di pri- 
ma istanza, o d’appellazione. Non s’intentassero accuse per 
malefizj trascorsi , e non s’esigesse ricompra da’ prigionieri. 
Che se a ventura insorgesse contesa, o dubitazione fralle Cit- 

Tovi. II. Vari, I. G tì» , 


VI. Murat. Rtr. Ita!. Script. T. III. C«r.i. de /Irrag. Vitti Ponti f. pag. 
4 < 5 $. T. VI. Otb. de S. Bltts. Cbron. pag. 882. Antiq. mtd, ttvi T. IV. Dits. 
XLVIIl. pag. 277. Vcd. in Append. Mommi, nunt. 201. 
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tà , e Federigo per diritti , eh’ ei declamasse , definissero i 
Consoli di quella , o quelle ; e se la- querela riguardasse il 
Marchese, o vassalli qualsivoglia d’impero, spettasse il giudi- 
zio a’ Consoli di quella Terra, che inchiudesse il loro distret- 
to nel suo Contado. 

VII. D’altra parte ITmperadore avvertendo poco alle an- 
gustie, che il circondavano, irrigidiva nelle domande fino ad 
estenderle a nulla meno di quel più che 'avessero esatto nel 
Regno Itàlico i Carolingi, e gli Ottóni. E più strane inchie- 
ste ascoltarono per la Chiesa i Vescovi Ubaldo d’Ostia, e 
Bernardo di Porto , e Guglielmo Cardinal Prete di S. Pietro 
in Vincola , come il raggiunsero entro a Pavia (L) . Basta 
che s’allontanarono mal contenti, e che i Consoli di Cremd- 
na, poiché gli arbitri discordavano , pronunciarono a tempo 
debito un’infruttuosa sentenza ( M ). 

Vili. Tardaron poco i Lombardi ad uscir di nuovo all’ a- 
perto, e mentre il consenti la stagione, manomessero inces- 
santemente le terre del Marchese di Monferrato, e il distret- 
to de’ Pavési, e Comaschi. I Bolognési al tempo medesimo 
fCemuio. ripreser l’armi. Al Gennajo i Consoli dell’anno scorso pro- 
rogati in uffizio diffidando de’ Nobili d’Olivéto, avevano co- 
stretto il popolo di quel Castello a giurar nel publico arrin- 
go, che il riterrebbe a onor del Comune contro i fautori di 
Federigo, nè darebbe accesso a persona qualsivoglia stranie- 
ra, o eziandio primaria di quel distretto, fuorché senz’arme, 

ed 


VII. Baro n. Annal. Pccles. an. 1175. Pistor. Rer. Cerm. Script. Roi. de 
Monte Append. ad Cbron. Sigel>. an. 117 6. Heinec. Rer. Cerm. Script. Antiq. 
Coztar. L’t. 11 . pag. 174. Marat. Rer. hai. Script. T. IH. Card, de Arrag. 
V'ita Pontif. pag. 4(55. T. VII. Romuald. Salem. Cbron. pag. 214. 

Vili. Marat, Rer. Ital. Script, T. 111 . Card, de Arrag. Vit * Ponti f .pag. 
46$. T. XVlll. Cron. mi seti. pag. 244. Sigon. Histor. Bonon. Uh. Ili. pag. 153. 
Arcbiv. pub. di Bolog. Reg. Croi. T. I. pag, il, Ved, io Apptnd. Monnm. 
num. 218. 222. 
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ed in piccol numero . Ma viceversa i Cattanei di Monte- 
veglio, e gli Aigdni con altri Nobili su la montagna, e alle 
làide proteggevano a tutta possa le ragioni d’ Impero . Si 
guerreggiò ( N ). Monsevdro espugnato da’ nostri giacque in 
preda alle fiamme, e gli abitatori, che salvaronsi dall’eccidio, 
furon tratti in cattività. Sortì la stessa fortuna Montevezzà- 
no, e frattanto furon proscritti i colpevoli, e le lor terre si 
publicarono (0). 
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(A) Se le Città fino a ventiquattro , tante eran nella Lega 
a quel tempo oltre ad Alessandria , fornirono V imposta som- 
ma , sorpassò questa le lire trentamila di Milano , vale a 
dire Imperiali. Può quindi argomentarsi quant' oro consu- 
massero nell’ intera guerra i Lombardi . Rodolfo stipendiato 
sì riccamente era Cittadino di Brescia , e il suo nome ap- 
pare in altre carte di Lega. — Carlin. de Pace Constanti.^ 
pag. 217. A rchi v. pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 18. 
Ved. in Append. Monum. num. 217. num. 27 6. 

(B) fgjiest' atto importante esce intero per la prima volta alla 
luce da' nostri Archivi . Ar tutt avolta sfuggì al Sigonio , 
che accanitoli 0 nella sua Storia del Regno Itàlico , bene ic in 
difetto di note cronologiche gli assegnasse un epoca antici- 
pata. Esaminato accuratamente mostra assai , che gli diò 
occasione il rischio dell' assediata Alessandria , e che fu pub- 
blicato ne' due primi mesi dell'anno 1175., se non negli ul- 
timi del 1174. = Sigon. de Reg. Ital. Iib. xiv. pag. 792. an. 
1173. Ved. in Append. Monum. num. 217. 

(C) Veniva seco , se deve credersi al P olosàno , Giovanni Pscu- 
dopontcficc detto Callisto , che si trattenne in Faenza lunga 
stagione. C\ isti, ino sollevandolo dall' inopia , ed alimentan- 
dolo con suo stipendio secondo la dignità proteggeva assai 
nobilmente una ingiusta causa. — Rer. Favent. Script. To- 
los. Chron. Cap. lxxxv. Burman. Thesaur. Antiqu. mcd. aevi 
T. v». P. II. Ivi Claromont. Histor. Ca:sen. Lib. vii. pag. 
146. 

(D) / più v' aggiunsero le genti di Ravenna e di Rimino. S' è 
detto infarti , che il Cancelliere distogliendosi dall' assedio 
d' Ancóna soggiogasse Ravenna , ed è assai verosimile , che 
uscendo a mano armata dalla Remagna non omettesse la ri- 
duzione di Rimino. Ma l' una , e l' altra Città non più tar- 
di , che al Maggio dell' anno corrente occorrano rammemora- 
ti 
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te negli atri publici frolle terre di Lego . Converrà dunque 
supporre , che ambedue scuotessero il freno dal Marzo al Mag- 
gio. = Rer. Fav. Script. Tolos. Chron. Cap. lxxxv. Murar. 
Rcr. Irai. Script. T. XVIII. Chron. miscel. Boi. pag. 243. 
Burmann. Thesaur. Antiq. T. VII. P. I. Rub. Histor.Raven. 
pag. 33^- Ved. ia Appcnd. monum. num. 220. 

(E) 1 nostri Cronisti ci additarono il preciso numero de ' Cava- 
lieri , che concorse da cadauno Città. La taglia de’ Cremoné- 
si , nè so ben come , superò V altre , e ammontò a cinquecento j 
Parma ne fornì quattrocento , trecento per cadauno Milano , 
Brescia , Piacenza , e Verona , dugento Padova , e Reggio , cento 
Bergamo , e Modena , e sessanta Sofia Contessa. S' ignora 
il numero de' Ferrarési , e />//« in oltre avvertirsi , che que- 
sti co' Piacentini ebbero stipendio , mentre il restante com- 
batteva gratuito , co» /w//o questo rimarrà agevole il ri- 
conoscere, qual metodo prevalesse presso a' Rettori , o«ic il 
peso comune fosse diviso in ugual misura fra' Collegati . — 
Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. Cap. lxxxv. Murat. Rer. 
I tal. Script. T. XVIII. Chron. mise. pag. 243. 244. Burman. 
Thesaur. Antiq. med. aevi T. VII. P. I. Hieron. Rub. Histor. 
Raven. pag. 335. 3 $ 6 . Cron. RoflFen. ined. ann. 1175. 

( F ) L' autograjo di quel decreto serbato da' Conti Sassatelli d' 
Imola f alle lor carte domestiche offre nelle note cronologi- 
che l' anno 1x74. coll'ottava indizione. E poiché siam cer- 
ti , che l' espedizione di S. Cassi ino ebbe luogo nel 117 5. 
sarà mestieri il corregger l' anno piuttosto che l' indizione. 
Il Manzoni lo publicò mutilato ne' suoi Vescovi dà Imola . 
Io il debbo con molte altre carte importanti alla cortesia del 
Sig. Co. Viccnzo de' Macchirelli . — • Manzon. de Episc. 
Imo!, pag. 105. Archiv. de’ Conti Sassatelli num. iv. Ved. in 
Append. monum. num. 219. 

(G) Per l' Imperadore s' adopr arano principali per quanto appare 
oltre al C ariceli ier Gotrifrédo d' Helffcnstein l'eletto di Co- 
lònia Corrado fratello dell' Imperadore , Enrico Guèrcio 
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Marchese di Savona , e i Conti Ottóne di Witelspak , cd 
Uberto di Savója . Pei Lombardi Ezzelino , ed Anselmo. 
— Murar. Antiq. med. a:vi T. IV. Diss. xlviii. pag. 277. 
Ved. in Append. Monum. num. 220. 

( H ) E agevole a riconoscersi , che i Cremonési eran fra ' nemici 
di Federigo i piu moderati. Quel Comune in fatti tergi- 
versava a piu segni , 0 increscesse ad esso V esser costretto a 
combattere contro a Pavési , come accennano alcuni , 0 il 
movessero più che l' ingiuria presente le beneficenze passate. 
Gli è certo , che il suo Carroccio non s' affrettò di soverchio 
per trar di rischio Alessdndria , e che i Collegati incontra- 
ronlo verso Piacenza nel lor ritorno . — Rer. Ita!. Script. 
T. XIV. Jac. Malvet. Chron. Cap. xix. Burman. Thesaur. 
Antiq. T. III. P. II. Cavitel. Annal. Cremon. pag. 314. 

(I) Abbiamo i loro nomi dall' atto stesso della tregua giurata y 
cioè : Per Milano Uberto da Lanàri d no , per Verona Vivia- 
no degli Avvocati , per Piacenza Guglielmo , per Trivìgi 
Gerardino da Camposampiéro , per Vicenza Guazzo di 
Guazzo Podestà , per Bergamo Uberto dalla Cdrcere Pode- 
stà , per Parma Negro Grasso Podestà , per Lodi Lanfran- 
co , per Vercelli Giovanni Benedetto , per Tortona C assiduo y 
per Novara Pier Cavallaccio , per Róggio Alberto di Bo- 
nizóne ì per Ferrdra Gui dótto, e per Alessandria Succo da 
Strada. In Ezzelino ed Anseimo Capi in quell' anno di 
Lega dcnno ravvisarsi i Rettori di Padova e di Cremona. 
— Murar. Antiq. med. levi Diss. xlviii. T. IV. pag. 375. 
Ved. in Append. monum. num. 220. 

( K ) Nè. restarono ambigui per fatto de' Lombardi i confini fra 
que' diritti , che reclamavano , e la podestà , che volevasi 
circoscritta . A questa salvo il giuramento di fedeltà non 
aggiudicavano , che i consueti servigi di fodero , albergarla , 
transito , mercato , e accompagnamento , quante volte i Re 
discendessero verso Roma per la corona , purché passasse)- pa- 
cifici , nè prolungassero dolosamente la lor dimora ne' Vesco- 
vadi 
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vadi o Contadi. A se riserbavano tutto il di pii* che fu 
lor sottratto in Roncaglia , o cadeva sotto la classe delle an- 
tiche lor costumanze , che denominavano eterne . La carta , 
che ci annunzia le lor pretese , b immediata senza alcun 
dubio all ’ accordo di Montebello , e fu per abbaglio , che il 
Muratóri le assegno V anno 1177. — Murat. Antiq. med.aivi 
T.IV. Diss. xLvm. pag. 271. Ved, in Append. Monum.num. 
221. 

( L } Convennero in Piacenza i tre Messi d' Alessandro , il Ve- 
scovo d'Ostia dalla Toscana , gli altri due per Bologna , e 
parlamentaronvi co ’ Lombardi , indi valicaì'ono il Po . S’ 
ignorano le domande di Federigo . S' estendevano tutt avol- 
ta per detto del Cardinal d’ Arragòna a quanto non fu con- 
cesso da Chiesa ad Imperadore nessuno. — Murat. Rer. Ital. 
Script. T.I 1 I. Card, de Arrag. Se alior. VitasPontif. pag.4^5. 
T. VII. Rom. Salem. Chron. pag. 212. 

(M) Non è forse , eh' io sappia , nel corso intero di quella guer- 
ra fatto veruno pii* variamente indicato . Pcrchb i fautori 
di Federigo raccontano , che i Lombardi atterriti gli ricer- 
casser mercede colle spade sul collo , come se uscissero da una 
sconfitta , ed alcuno lasciò argomenti onde sospettarla. I con- 
trarj viceversa affermarono , e con miglior fondamento , che 
l' Imperadore debole qual era , e malconcio , aff errasse il solo 
espediente , che poteva meglio salvarlo dii rischi d' una bat- 
taglia infelice . E quanto ai trattati , che tornarono a vuo- 
to , altri rovesciarono la colpa sull ’ Imperadore , che tergi- 
versasse con animo di riserbarsi per una pii* certa vendetta 
ad esercito redintegrato , altri sui Rettori di Lega , che so- 
spettando d' alcuna frode lacerassero la sentenza proferita da' 
Consoli di Cremona , altri finalmente sui Legati pontificj . 
Ed è assai verosimile intorno a questi , che disperando di 
convenir per la Chiesa sconsigliassero dal pacificarsi i Lom- 
bardi. Gli b certo appena , che gareggiarono la dissimulazio- 
ne per V una parte , la diffidenza per l' altra , e per ambedue 

l' ani * 
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1 ' animosità . — Murat. Rer. Irai. Script. T. VI. Otho de 
S. Blas. pag.882. Ivi Sire Raul pag. 1192. T.VII. Rorauald. 
Salem. Chron. pag. 212. Ivi Sicard. Episc. Chron. pag. 601. 
Rer. Favent. Script. ToJos. Chron. Cip. lxi. Freher. Script. 
Rer. German. T. I. Godefr. Mon. Annal. pag. 42. 

( N ) Errarono que' che produssero a tutto I’ anno presente te 
ostilità esercitate dal Cancelliere sul Bolognése , 0 piuttosto 
riferìronle raddoppiate . Non può rivocarsi in dubbio , che 
il Cancelliere non fosse con Federigo a Pavia in guest’ an- 
no medesimo , giacché il Serrarlo ci assicura d’ un suo Di- 
ploma dato colà in favor dei Proposito di S. StefJno di 
Magonza , e un secondo ne ricorda il Rcinéro . Ed io por- 
to opinione , che uscendo dalia Romagna alla primavera in 
quel tempo appunto , che Federigo fu messo improvvisamen- 
te a tristo partito da' Collegati , scendesse per /’ Apennlno 
nella ToscJna involta tuttavìa in dissensioni , e di là in 
Lombardia . Nè potè giugnervi per mio giudizio, che all’ 
appressar della state , giacché il suo nome non occorre fra 
quelli degli altri Principi, che intervennero nell’accordo 
di Montebello. Egli intanto fosse in terra amica, 0 nimi- 
ca non dimetteva della nativa ferocia . I PisJni ardirai 1 
lagnarsene con Federigo, che doveva troppo a Cristiano per 
ascoltarli . ~ Serrar. Rcr. Moguntiac. T. I. Lib. v. pag 571. 
Reyner. Thuring. sacr. pag. 91. Murat. Rer. Ita!. Script. T. 
VI. Chron. Var. Pisan. pag. 190. T. XIII. Gio. Vilian. Lib. 
v. Cap. .\i 11. T. XVIII. Chron. Mise. Boi. pag. 244. Bur- 
man. Thes. Antiq. med. svi T. VII. P. II. Scip. Claroni. 
Histor. Cxsen. pag. iqd. Gherard. Istor. di Bolog. lib. 111. 
Pag- 93- 

(O) Abbiamo i nomi de' proscritti , fra’ quali appaiono i vesti- 
gi de' Parisi , e de’ Baruffaldi famiglie riputate allora per 
lo Frignano, e che in breve mescolaronsi colle civiche. — 
Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 21. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 222. 

Anno 
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Anno di Cristo mclxxvi. Ind. IX. 

I. Sortirono il Consolato Alberigo di Scanabecco, Timó- 
ne de’Carbonési , Pietro da Cento, Enrico da Fratta, Ausl- 
Iitto, Bualello di Pier d’ Andrea, Ugon dal Silbbio, Arimondo 
d’Ugo d’ A rimondo {A ) , e Zaccaria di Marsilio d’ Argelata. 

Al Gennajo sedeva Zaccaria in Piacenza coi Rettori di Mild- 
no, Brescia, Piacenza, Verona, Pàdova , Modena, Mantova e 
Parma (B). I decreti, che promulgaronsi , assennavano l’os- n 
servanza delle provvidenze publiche , e l’idonea surrogazione 
a’ Rettori, quante volte uscisser d’uffizio, e fu loro imposto, 
che d’ indi innanzi non ammettessero appellazione da qualsivo- 
glia sentenza pronunciata da Consoli nel rispettivo distretto . 
Piacque in fine, che se Alqssandria fosse nuovamente in peri- 
colo, e i confederati dissentissero sulle maniere della custodia, 
deliberasse il suo Podestà , i Rettori di Milino , Brescia e 
Piacenza costringessero le lor Città a secondarlo, ed in cada- 
una giurasse il Collegio intero de’ Consoli con cento Savj del- 
la credenza (C) . 

II. Ma frattanto l’Imperadore adopravasi a tutta possa , 

Tcm.ll. Part.I. H on- 


I. Arcbiv. p»6. di Bolog. Rtg . Cross. T. 1 . pag. ai. aj. 24. a$. ap. Ve 4 . 
in Append. Monum. num. a 23. 114. aa6. 127. ajr. ij J. 

II, Pistor. Rtr. German. Script . T. I. Dodecb. App. ad Seot. Cbron. an. 

1176. Ivi Rei. de Monte Append. ad Cbrcn. Sigeber. a». H77. Hitler. Angli c. y 

Script. X. R. de Dircelo pag. jpi. Adelzreit. Annal. Ce». Boic. P. I. Lab. 

XXII. pag. 627. Gobelin. Person. Cosmodr. /Et. VI. an. 117 6. Aventin. Anna!. 

Boic. pag. 196. Ab. Ursperg, Cbron. an. 1176. Alb. Krantz Metrop. Lib. VII • 
pag. 180. TSlner. Histor. Palai. Cap. XVI. pag. 334. Brouier. Annal. Trevir . 

Lib. XIV. Cap. C LXI. AL n. Silv. Script. Rer. Ctrman. Cbron. Alb. Sta • 
dtns. pag. ap3» Freber. Script. Rer. Cerman. Cedrfr. Monne. Anna t. pag. 343. 

Barcn. Annal. Ecclet. an. 1176. Sigari. Histor. Bonon. Lib. III. an. 11 76. Rtr. J 
Favent. Script. Tolos. Cbron. Cap. LX 1 I. Donai. Boss. Cbron. Mediol. an. 1176. 

Murai. Rer. hai. Script. T. Ili . Card, de Arragon. Vita Pontif. pag. 4 67. T. 

VI. Otb. de S. Blas. pag. 88a. Ivi Sire Raul pag. tipa, T. VII . Romani 4 . 

Sa- 
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onde richiamar nell’ Italia tanta somma d’esercito, che gli 
bastasse per metter fine alla guerra. E' detto, che venisse 
occulto in Chiavenna di mezzo verno a tentarvi l’animo po- 
co flessibile d’Enrico Duca detto il Leone, e cadendogli a 
piedi senza profitto sostenesse un avvilimento vendicato in 
seguito di soverchio (D). Nè trascorse l’Aprile, e Filippo 
eletto di Colonia gli guidò per l’ Alpi un rinforzo di mille e 
più Cavalieri. Afifrettavasi di là da Como per incontrarli Fe- 
derigo medesimo, quando riseppe de’ Milanesi, che traendo a 
seguito le milizie di Piacenza , Bréscia , Novàra , Lodi , e 
Vercelli, e i rinforzi delia Marca di Trivigi erano a Legnà- 
sj-Mjggio. no determinati a combatterlo (E). Settecento Lombardi, che 
incontrandosi in una schiera degli avversar; fra Busto Arsi- 
zio, e Borsino s’azzuffarono i primi, sopraffatti in onta del 
numero affidarono la lor salute alla fuga . Ma al Carroccio 
de* Milanesi , ove s’arrischiò Federigo con tutta l’oste, diver- 
sificò la fortuna. I Lombardi fatto cerchio all’intorno il dife- 
sero di piè fermo per lunga pezza , finché stancandosi 1’ ag- 
gressore fu loro agevole il disordinarlo, ed opprimerlo. Aspra 
fu la strage sui vinti, e de’ molti, che si sottrassero al ferro 
dando le spalle parecchi affogarono entro al Tesino. L’ Im- 
peradore, che scavalcato nel fervor della mischia trovò modo 
a nascondersi , fu pianto in Como per morto da Beatrice , fin- 
ché al dì terzo comparve illeso in Pavia . Una lettera de’ 
Milanési diretta a! Comune di Bologna magnificando l’inopi- 
nata vittoria narrava in loro potere il Vessillo regio, lo scu- 
do, l’asta, la croce, cd oro, ed argento, e spoglie d’ ogni 
maniera: e a tacer sul numero degli uccisi, e sommersi dif- 
fondevansi nella copia de’ prigionieri tratta in catene a Mila- 
no , 


Salem. Cbron. pag. 11$, T. VII!. Cbron, Veron. pag. 6it. T. XI. Manip. Fior. 
Cap. CCV. T. XIV. Jac. Malva. Cbron. Cap. L. T. XVI. Cbron. Placent. 
pag. 455. Cittì. Memor. Utor. di Mil. Lib, XLV. pag. 473. Vrd. in Append, 
Monto», num, 225. 
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no , fra* quali Bertoldo Duca di Zerlngia nipote di Beatri- 
ce (F). In breve i Comaschi , che uscirono i più malconci 
dalla battaglia, furon costretti a giurar di nuovo la Lega. 

III. Nè poteva ornai Federigo traveder sui pericoli , che 
il minacciavano, se persistesse nella contesa, e volgendo l’a- 
nimo di proposito a più maturi consigli spedì in Anagni al 
Pontefice Cristidno Cancelliere , Wicmanno Arcivescovo di 
Maddeburgo, Corrado eletto di Wormacia, e il Protonotario 
Wcreinondo (Gì. Accolti colà a colloquio promisero per giu- 
ramento, che Federigo farebbe pace alla Chiesa, riconoscereb- 
be Alessandro, dimetterebbegli il patrimonio Matlldico, la 
Prefettura di Roma, e tutt’ altre Regalie sottratte a San Pie- 
tro. Comporrebbe con Guglielmo Re, e co’ Lombardi a que’ 
patti, che prescrivessero gli arbitri. Agli aderenti di Chiesa 
fornirebbe sicuro transito per ogni terra di suo dominio fino 
a pace conchiusa, e dell’osservanza, se premorisse, rispon- 
derebbero Enrico Re, e Beatrice. Mossero immantinenti d’ 
Anagni per lo Pontefice Ubaldo Vescovo d’ Òstia , e Rinieri 
Cardinal diacono di S. Giorgio, che avvenendosi in Federigo 
al di là del Pandro ascoltaronvi la conferma del giuramento. 
Il prestò per esso Corrddo di Monferrdto figlio di Guglielmo 
Marchese, e giurarono susseguentemente que’ Principi , eh’ e- 
ran nel campo Italiani, e Teutònici. Bologna al tempo me- 
desimo, poiché Alessandro manifestavasi determinato a discen- 
dere in Lombardia, fu prescelta, onde convocarvi alla Prima- 
vera parlamento solenne , e rimovervi qualunque ostacolo , 

H 2 che 


III. Serrar. Rer, u Molline. L:'h. V. pag. 571. Adelzreit. Annal. Baie. P. I. 
Lib. XXII. pag. 6 ió. Barati, Annal. Ecclrt. an, 1 1 jó. Gold. ut. Coniti t. imp. 
T. III. pag. 253. Marat. Script. Rer. hai. T. III. Carditi, de Arragon. Vtt. 
Pontif. p-'g. 4 67. 468. 4 6t). T. VI. Sire Raul. pag. upi. T. VII, Cbron, Fos- 
fit no pag.Sój. Ivi Romuald, Salem. Cbron. pag.il%. Burnian. Tbet. Autiq, 
T. HI. P. II. Lud. Cavile!. Annal. Cremori, pag. 1314. T. iy. P. II. Amirot. 
Basii, ntorutm. pag. 428. Campi Iuor, di Cremori, Lib. 1 . an, lljó. Ved, in 
Append, Monum. num. 228. 
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che ritardasse la pace . Intanto al Decembre il Comune di 
Cremòna preponendo 1’ utilità privata alla publica racconci- 
liossi all* Impero senza curarsi de’ Collegati , e seguiron l’ e- 
sempio per quanto appare Tortona, Ravenna e Rimino (//). 

IV. All’autunno, come fu sospesa la guerra, il nostro Co- 
mune rivendicò più terre in Alte'do, Frassinéta, c Lama de’ 
Conti (/) , occupate addietro da famiglie primarie , e princi- 
palmente dagli Ardulni, e da’ Perticóni . Al tempo medesimo 
alcuna parte de’ fondi publici diyratta per 1’ addietro , onde 
porre in campo le spedizioni di S. Cassiino, e di Monteve'- 
glio, fu ricomprata da’ Consoli , e si provvide al corso espe- 
dito di quel ramo di Savena , che fin d’ allora divertiva dal 
fiume per benefizio della Città ( K ). 


IV. Arcbiv. pub. di Boi. Rfg. Cross. T. 1 . pag, 23. 24. 2S. ip, VtJ, il 
Apponi. Monum. num. 2 16. 217. 2 ip. 230. 231. 232. 



(A) 


I 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. 




-V 

(A) Uscivano que' d' Ari»! ondo dalla consorteria de' Rampóni, 
Come le lor case eran presso alla Cattedrale , così in seguito 
denomtnaronst da S. Pietro ; e prevalse il nuovo cognome 
finché s’estinsero. — Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. 
e II. Memorisi, del Com. dsll’anno 12,05. *1 l ì 7 °- 

( B ) Rappresentavano per Afilàno Guido da Landriàno , per 
Bròscia Discaz ito , per Piacenza Guidotto da Fontina , per 
V tróna Bartolomméo , per Pàdova Alberto da Osa Podestà 
per Parma Negro Grasso Podestà , e per Ali Jena Rolando 
de' Figli di Manfredo. — Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. 
pag. 2i. Ved. in App. Monum. num. 224. 

( C ) Ciascun ateo di lega messo a confronto coll' antecedente ma- 
nifesta assai con quanta costanza le Città intendessero a pro- 
cacciarsi un’ indipendenza immune da vincolo qualsivoglia 
perfino col parlamento della nazione , qualunque volta /' abbiet- 
to non riguardasse la causa publica . L' inciampo messo in 
quest’ anno alle appellazioni non lascia desiderio d’ ulterior 
prova su/r argomento . — Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. T. 
I. pag. 21. Ved. in Append. Monum. num. 223. 

(D) La sete di vendicar sui Lombardi le moltiplici ingiurie , 
e il pensiero d'una corona presso a sfuggirgli dal capo non 
valser tanto sull animo di Federigo , onde persuadergli a 
comprarsi colla cessione d' una sola Città l' amicizia d’ un 
emulo , che offerivasi apparecchiato per ristorar la sua cau- 
sa; e bastarono tutt avolta , perché abbracciando le ginocchia 
del suo vassallo compromettesse la maestà a vilipendio . Sor- 
gl , gli gridò Beatrice nel sollevarlo da terra , sii memore di 
questo fatto, e il sia Dio medesimo. E detto che Bernard 
do Truchses compro dall' oro Lombardo consigliasse Enrico 
a resistere, e a sperar tutto dalla fortuna. — Heinec. Script. 
Rer. German. Antiq. Goslar. Lib. II. pag. 179. Avent. Annal. 
Boic. pag. 396. Tolner. Hist. Palat. Cap. ivi. pag. 334. 

Mu- 
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Murar. Rer. Irai. Script. T. VI. Oth. de S. Blas. pag. 882. 

(E) Se r’ avverta che non era in campo vcrun Carroccio oltre 
al solo de’ Milanési , che i pedoni di Brescia e d' altri Co- 
muni occupavansi nella custodia delle Città minacciate ; e 
che i Cavalieri forniti da Novara , Lodi e Piacenza non 
oltrepassavan la somma di novecento , sarà assai manifesto , 
guanto esagerasse Otton da San Biagio narrando folti i 
Lombardi fino al numero di cento mila. — Murar. Rer. Irai. 
Script. T. VI. Oth.de S. Blas pag. 882. Ivi Sire Raul pag.1191. 

(F) Sì fatta lettera, o i Milanési P indrizzassero da dovero al 
nostro Comune, o possa piuttosto credersi il Proginnasma d’ 
alcun Grammatico di gue' tempi, occorre intera in Rodolfo da 
Di, -cèto . Il Giuh’ni , e gli altri , che riferironla , t acquee sul 
pii- , che non interessa lo Storico . Nuli’ altro in fatti rac- 
chiude, che un puerile apparato dà angurj gentileschi , e di 
strane etimologie. Così la sana eloquenza deludendo allora 
h sforzo di quegl’ ingegni , che lusingavansi d' afferrarla, li 
abbandonava a un’oscurità da non diradarsi , che col lasso 
de’ secoli. ~ Histor. Anglic. Script. X. Rodulph. de Dircelo 
pag. 591. Ved. in Appcnd. Monum. num. 225. 

( G ) Le espedizioni moltiplicate rallentavano di mano in ma- 
no l’ardor de’ Principi, che circoscrivendo i sussidj solleci- 
tavanlo apertamente alta pace. Cristiano stesso la riputava 
ornai necessaria , nè già per noja di rischi , 0 per sazietà 
delle stragi. Egli in quest'anno medesimo superò al Mar- 
zo le genti di Guglielmo Re a' confini di Piglia, poscia 
al Settembre soggiogò Fermo , che ribellava all' Impero , se 
però quest’ ultima impresa non appartiene piuttosto alP au- 
tunno antecedente. — Pistor. Rer. Germ. Script. Voi. I. An- 
selm. Gemblac. Chron. An. 1 17Ó. Murat.Rer. Irai. Script. T.VII. 
Chron. Fossa; Nova: pag. 863. T. XIV. Jac. Malvet. Chron. 
pag. 880. Catalan. de Eccles. Firmana Comment. pag. 145. 

(H) Un atto riferito dal Campi, che racchiude le convenzioni 
giurate da Federigo medesimo a’ Cremonési in un borgo del- 
la 
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la loro Città , non ci lascia incerti sul tempo della lor som - 
mcssione . Quella di Novara può riputarsi a un di presso 
contemporanca . Gli Scrittori almeno voller riferirla all' an- 
no presente. Nè mancano di Ravenna sicuri indizj prima 
del seguente Marzo , e può sospettarsi che a ricovrarla gio- 
vasse all' Imperadore V interposizione di Pietro de' Tra ver sd- 
rj . Questi in seguito , o s' adopr asse nella dedizione di Ri- 
mino , o s' avesse compra col primo fatto la confidenza di 
Federigo , fu dichiarato Conte di Rimino , e Sinigaglia. — 
Burnì. Thesaur. Antiq. medii Evi,. Cavitei. Annal. Cremori, 
pag. 13x4. Archi v. Arcivesc. di Ravenna Caps. F. n. 2054. 
Archiv. della Badia di Porto Caps. A. num. 90. 

( I ) Fu compresa Lama de ' Conti fra quelle T erre , onde fecer 
dono alla Chiesa di Parma nel nono secolo Wicbódo Vescovo 
e. la Vedova di Petrònc Duca e Marchese . Costa da un 
Placito tenuto in Parma da Corrado Messo del terzo Ottó- 
ne V anno millesimo , che Sigefrido Vescovo di quella Chie- 
sa, e primo del nome avesse altra volta investito di quella 
Corte , c d' altri piu luoghi nella Palude Gerardo figlio d' 
Aginolfo , e cioè quel medesimo , che in addietro a fermam- 
mo autore della famiglia d’ Alberto Orso . Da quell' auto- 
grafo , che serbasi tuttavia nell' archivio de' Canonici Par- 
migiani , impariamo in oltre , che Gandacèto Castello a que' 
di non ignobile sul Modenése fosse la sede piu antica di 
quella stirpe. = Archiv. de’ Canon, della Chiesa di Parm a 
Sec. ix. num. xxv. Sec. x. num. lxxviii. Ved. in addietro 
Voi. I. An. 1143. Not. (A). Voi. II. an. 1172. Not. (G). 

(K) E' del tutto ignota l'epoca di quell' egregio lavoro , e dee 
riferirsi per quel ch'io penso a tempi antichissimi . — Ar- 

chiv. pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 29. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 22 7. 229. 232. 
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Anno di Cristo mclxxvii. Ind. X. 


ir 

I. JIL jl Pontefice approdò in Vine'gia alla Primavera sulle na- 
i2u.ro. 14 ' v * di Guglielmo Re (A). Federigo al tempo medesimo rac- 
?». c«nn»- confermato a richiesta degl’ Imole'si il bando d’ Impero sul 
Castello, ed uomini di S. Cassidno occupavasi nella Romagna . 
Di là Wicmanno Arcivescovo di Maddeburgo, e Corródo det- 
to di Wormdzia vennero in suo nome a Vine'gia, e offeren- 
dolo apparecchiato a conchiudere insistevano tuttavolta, onde 
il parlamento si convocasse in tutt’ altro luogo fuorché in Bo- 
logna, Città sospetta alla maggior parte de’ Principi, e piò 
a Cristidno, che dichiaravasi alieno dal fidar se stesso ad un 
popolo provocato. Nè volle determinarsi Alessandro se non 
>4. Api.:*, se uditi * Lombardi. Convenner seco in Ferrdra oltre a 
Cardinali , Udalrico Patriarca d’ Aquileja , gli Arcivescovi 
Gerardo Ravenndte, ed AIgfso di Mildno, i lor suffraganei , 
Obizzo Marchese Malaspina, i Rettori e Nobili della Lega , 
e pei Bolognési il lor Podestà Pinamonte da Vimercdto (B). 
Aspra fuor di modo colà all’arrivo de’ Legati d’ Impero svi- 
luppossi la pertinacia de’ convocati, e la diffidenza aggiugne- 
va forza all’antica animosità, nè valse che il Cancelliere esclu- 
dendo terra qualsivoglia fautrice di Federigo proponesse Vine- 
gia. Perchè, o traessero, siccome è scritto, argomento per 

V SOS- 


I. Murai. Rer. hai. Script. T. III. Vit.r Pontific. Card, de Arrag. pag, 
4*58. 4<Sp. 470. 471. T. VII. Romita!. I. Salem. Cbron. pag. 117. 218. 2ip. 220. 
221. 22}. Ivi Cbron. Fonte Nove pag. 874. T. XII. Andr. Dando!, Cbron. 
pag. 303. T. XV. Cbron. Fileni, pag. 300. T. XXII. Sanudo Pile de' Duchi 
di Vcnez. pag. 513. Antiq. nied. avi T. IV. Disi, XLVlll. pag. 334. Hi se, 
Ar:gl. Script. X. Abbreviai. Rad, de Dircelo pag. $p8. Baron. Anna!. Eccler. 
an. 1177. C/amion. lstor. Civil. di Napol. Lib. XIII. Cap. I. Molavo!, htor. 
di Siena Lib. Ili, P. 1. pag. 33. v. Secret, della Città di' Imola ». XXXII. 
Yed. in Apptnd, Menarti, num. 233. 236. 
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sospettar quel Comune dall’ aver esso ascoltati i messi dell’av- 
versario senza l’assenso di Lega, o rammemorasser piuttosto 
il favor prestato all’Impero nell’assedio d’ Ancóna, contraddi- 
cevano apertamente, nè si distolsero dal lor proposito se non 
se a patto, che i Veneti s’ astringessero per giuramento a 
vietar l’accesso nella lor terra all’ Imperadore perfinp a pace 
conchiusa (C). Nè s’indugiò ad ottenerlo, c la folla de’ Con- 
gregati si ridusse con Alessandro in Vinégia. 

IL Col Giugno v’ebbero principio i trattati . Rappresen- 
tavano per Io Pontefice i Vescovi Ubaldo d’ Òstia, Guglielmo 
di Porto, e Manfredo di Palestina , Giovanni Prete di S. 
Anastasia, Teodewlno Prete di S. Vitale, Giovanni Prete di 
Santa Susanna, e Giacinto Diacono di S. Marta di Cosme'din. 
Per l’ Imperadore Arnoldo Arcivescovo di Tréveri , quc’ di 
Magonza, e di Maddeburgo, gli eletti di Colonia, e Wormà- 
zia, Gottifrédo d’ Helffenstein Cancelliere, e Gortwlno Pro- 
tonotario. Per Guglielmo Re Romualdo Arcivescovo di Sa- 
lerno, e Ruggéri Conte d’ And ria . Per la ‘Lega i Vescovi 
Milóne di Turino, Gualla di Bergamo, e Anseimo di Como, 
Guglielmo eletto d’ Asti , Gerardo Pisto Milanése , Gezóne 
da Verona, e Alberto da Gómbara Bresciano. Primi incon- 
tro a’ Lombardi sorsero i ministri d’impero, e Cristiino pro- 
pose, che facesser ragione all’ Imperadore sulle regalie , e giu- 
stizie, che gli usurpavano, o convenissero nella sentenza da- 
ta in Ronciglia da’ Giudici di Bologna , o gli rispondessero 
di que’ diritti, che Enrico quarto fra i Re aveva esatti da’ lor 
maggiori. Nè contraddisse Gerardo Pisto (D), anzi protestò 
che la Lega era assai disposta per accordargli dinanzi a Giu- 
dice qualsivoglia quel pih che gli competesse per Signoria : 

Tom. II. Pari. I. I % ma 


II. Murai. Rtr. Irai. Script. T. III. Card, de Arrag. Vii. Pontìf. pag. 
470. T. VII. Romuald, Salem. Cbron. pag. 222. 2x3. 224. 22$. 226. 227. T. 
XII. And. Dandul. Cbron. pag. 30 3. Baron, Annoi. Scelti, an. 1177. Du- 
bitali Corpi Diplomati^. T. I. P, I. pag, pj, Vtd. in Apptnd. Monum. num, 237. 
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ma non s’astenne al tempo medesimo dall’ avvertire, come s 
alterassero gli obblighi di Vassallaggio per diversità di terre > 
e persone , e il fissarli importasse disquisizioni difficili , e luo” 
go idoneo . Esser noto per ogni dove , che i Giudici Bolo- 
gnési pronunziaron costretti , e in assenza di contraddittori 
legittimi, nè trovarsi in fine tra vivi, chi ricordasse gli sta- 
tuti del quarto Enrico promulgati al tempo degli avoli, sen- 
za che quel Re crebbe a tirannia , ed afflisse la Chiesa . O 
non esigesse l’Imperadore al di là di quanto fornirono senza 
contesa all’ ultimo Enrico, e a’ due successori , o approvasse 
il lodo proferito da’ Consoli di Cremona. Piacque che fosse 
prodotto, nè soddisfece , e moltiplicavano di mano in mano 
le dubitazioni, e le querimonie, quando Alessandro, fosse in- 
toleranza, o circospezione, opinò d’ una tregua frali’ Impera- 
dore, e i Lombardi, che fornisse tempo ad isvolgere con più 
maturo consiglio i diritti reciproci , e frattanto non s’ indu- 
giasse a comporre col Sacerdozio. Se non che ostavano alor 
potere i Confederati lagnandosi d’ Alessandro , che mendicasse 
dal rischio publico la sua salute (E) ; nè più docile apparve 
in seguito Federigo, e Cristiino stesso, che racconfortavalo 
a condiscendere, s’udì accusato di prevenzione. Ma nel tempo 
appunto, che ognf lusinga di quiete appariva presso che spen- 
ta, s’ interposero Ponzio Vescovo di Chiaromonte, Ugo Aba- 
te di Bonavalle, e Riziéri Monaco della Certósa, che profe- 
riron placato 1’ Imperndore, purché il Pontefice gli concedes- 
se 1* intera terra Matfldica in benefizio, finché le cose d’Ità- 
lia fosser del tutto composte, poi s’ agitassero dinanzi ad ar- 
bitri le sue ragioni su quell’ 'allodio (F) . Nè s’ astenne dall’ 
acconsentirvi Alessandro, ed immantinenti si divisò d’una pa- 
ce perpetua fra Impero, e Chiesa, e col Siculo per anni quin- 
dici (G) . Cautelasse intanto i Lombardi una tregua fino all* 
anno sesto compiuto. 

m. 

III. Murar. Rer, Irai, Script, T.UI. Vit, Ponti f. pag. 470.471. Romuald, 
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III. Ed ecco, mentre Federigo appressatosi fino a Chióggia 
( H) attendeva l’esito de’ trattati, levarsi in Vinc'gia il popolo, 
e chiedere arditamente , che non s’ indugiasse ad ammetterlo 
nella terra, finché il tumulto degenerò in sedizione . E già 
i Rettori di Lega presi da spavento improvviso s’eran ridot- 
ti a Triv/gi, e Alessandro medesimo veniva in forse d’allon- 
tanarsi, quando l’ autorità de’ maggiori prevalse sulla licenza 
del volgo. Fu decretato in concordia, che si consentisse all’ 
Imferadore un accesso non impedito nella Città, ma col pat- u.lo«iìo 
to di non uscirne se non se a pace giurata , e il promisero 
in nome suo Diodo Conte figlio d’ Alberto Marchese di Bran- 
deburgo, ed il Cameriere Sigelbódo . In breve Pietro Ziini 
figlio di Sebastiano Duca scortollo al lido sulle navi di quel 
Comune. Ivi fu assoluto co’ suoi seguaci (/); indi oltrepassò 
fralle publiche acclamazioni. 

IV’. Nè forse per molto lasso di secoli fu vista in terra al- 
cuni d’ Europa maggior frequenza di Grandi . Al Collegio de’ 
Cardinali, e a que’ primi, che s’occuparono de’ trattati , s’ag- 
giugnevano d’ oltremonti gli Arcivescovi Roberto di Vienna, 
Everardo di Besanzóne, e Bertrando d’ Aquisgràna , Leopol- 
do Duca d’Atrstria, Tederrgo Marchese diLusdzia, e i Con- 
ti Fiorenzo d’ Olanda, Enrico di Diessem, Popóne di Wer- 
ten, Roberto di Diuna, e Mainardo di Gorizia. Splendeva- 
no fra Cisalpini Enrico Patriarca di Grado, quel d’Aquile'ja, 
gli Arcivescovi di Ravenna e Milano , i Marchesi Corrddo 
Moscaincervello, Corrado di Monferràto, Obizzo Malasplna, 
Óbizzo, ed Alberto d’ Este , e Cavalcabò . I Conti Guido 

I 2 Guer- 


Salern. Cbron. pag. jitf. 217. 226. T. XII. And. Damivi. C hron. pag. 301. e 
307. T.XXII. Sanud. Vite de* Duchi di Venez. pag.%xx, a $18. Antiq.med. 
avi T. IV, Di ss. XLVIIl. pag, 225. Baresi. Annoi. Ecctes. An. il 77. Ved. in 
Append. Mommi, num. 239. 

IV. Murai. Rer. Ital. Script. T. XXII. Maria. Sanud. Vite de 1 Duchi di 
Venez. pag. 513. T. XXIII. Navager. Istcr. Venti, pag. 978. 979. Du-Mont 
Cerps DipUm. T. I. P. IL pag. f+. Olmo pag. 2 6. e altre . 
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Guerra, Uberto da Biandrdte, Pietro de’ Traversar/, Guezze- 
lotto da Prata, Sauro da San Bonifdzio, Schinella da Trivl- 
gi , cd Ugo da Bertinòro. Leòne da Molimenta , Ezzelino 
il Balbo, Guglielmo Tempesta, Albertino da Castelnuòvo , e 
Torello di Salingnerra . Era folto il novero di que’ Vescovi, 
che vi convennero dalle Gàllie , e dall’ Alemagna , non ebe 
dall’intera Italia, e da’ lidi adiacenti a tacer d’ Abati e Arci- 
diaconi, Rettori o Consoli di Città, e Valvassori di minor 
grido ( K ). . Avanzò Federigo fino alia Basilica di S. Marco» 
e colà prosteso a vista del popolo riconobbe la Chiesa nel suo 
Pontefice, che sollevandolo l’ammesse al bacio di pace. 

V. Pochi giorni trascorsero, e si publicò la concordia fra 
Impero, e Chiesa, e quanti oltre a Manuello (L)i e Gugliel- 
mo aderivano a quello, o a questa al di fuori del Regno Ita- 
lico . Nella tregua offerta a’ Lombardi per anni sei si com- 
presero dall’ una parte Cremóna , Pavi'a , Tortona, Asti, I- 
vre'a. Tonno, Casdle di Sant’Evisio, Ventimlglia, Genova, 
Savòna, Albenga, Montevéglio , Imola, Ravenna , »Faenza , 
Fori), Forlimpópoli, Cesena, Rimino, Castrot.'tro, i Marche- 
si di Monferrdto, del Bosco, e del Vasto, i Conti di Bian- 
drdte, e Lomello, e que’ piò che tenner partito con Federi- 
go da Ceperdno perfino all’ Alpi. Vi parteciparon dall’ altra 
Vinegia, Trivlgi, Pàdova, Vicenza, Verdna, Brescia, Ber- 
si- 


V. Pillar. Rer, Cernì. Script. T. 1 . An sei Gembfac. an. 1177. Rob. de 
Monte Apptnd. ad Sigeb. Cbron. an. S177. Hanstz. Genita», sacr. T. I. pag. 
apS- Hcinec. Antiq. Goslar . Lib. II. pag. 1 85. Tolti. Hisior. Palai. Cap. XVI. 
pag. 335. Freòcr. Script. Rer. German. Godefr. Monadi. Anna!, pag. 346. 
Crai. Annui. Svrv. P. II. Lib. XI. pag. 46 2. Murai. Rer. Ita!. Script. T.IIL 
Card, de Arrag. Vit. Ponlif. pag. 471. 471. T. Vi. Sire Raul pag. I>PS* T. 
VII. Roniuald. Salem. Còro», pag. %y>, T. XIV. Ani. Allei. Lib. III. Cap. I. 
pag. 1044. T. XVIII. Còro», miscel. Boi. pag. 144. T. XXII. Sanudo Vite de* 
Ducbi Ve», pag. 517. Antiq. med. avi T. IV. Disi. XLVIII. pag. 183. Rer. 
Favini. Script. T 0I01. Cirro». Cap. LUI. Du-Mont Corpi Diplom. T. I. pag . 
100. 101. 101. Ved. in Apptnd. monupt. num. 238. 140» 241. 242» 245* 
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gamo, Lodi, Milano, Como, Novdra, Vercelli, Alessandria, 
Bobbio, Piacenza, Parma, Reggio, Modena, Bologna, Fer- 
rara, Mdntova, Belmonte, Cassino (M), Dozza, gli esuli di 
San Cassidno, Obizzo Marchese Malaspina, e terra qualsivo- 
glia indistintamente , o persona di lega per la Lombardia , 

Marca di Trivigi, e Romagna. Non potrebbe l’ Imperadore , 
mentre durasse, trarre alcuno in giudizio per offese passate , 
nè proferir sentenza, o gravarlo per investitura non chiesta, 
o servigio non esibito. E in Pavia, e in Cremona, ed in 
ogni luogo a parte d’ Impero sarebber salvi i Lombardi , ed 
immuni da danni, e ingiurie in averi, e persona. Due tre- 
guani intanto prescelti in ciascuna terra dal lor Comune s’ob- 
bligassero con giuramento a vegliarvi per l’ osservanza de’ pat- 
ti, e per lo gastigo degl’ infrattori , ferma restando in qua- 
lunque evento la tregua. Soscrissero per Federigo, e giura- i.Ag 0t t<j. 
rono di mano in mano gli Arcivescovi di Magonza, Colònia, 
Tre'veri, e Maddeburgo, Diutpoldo Vescovo di Passdvia , il 
Legato Garsendónio , 1* Eletto di Wormdzia , Gottifrédo d’ 
Heiffenstein Cancelliere, Weremondo Protonotario, il Mar- 
chese di Lusdzia col fratello Diedo , il Conte d’Olanda, e mol- 
ti altri Principi convocati . De’ Lombardi : Per Mildno Ge- 
rardo Pisto, e Ruggòri Marcellino , per Piacenza Guglielmo 
Letatòrio , per Brescia Alberto da Gdmbara , per Veròna Còc- 
cio Consolo, per Parma Maladobdto detto Vòtulo, per Bo- 
logna Pinamonte Podestà, per Reggio Antemanno , per No- 
vdra Guglielmo Gue'rcio , per Alessdndria Uberto dal Fodro, 
per Padova Tansalgardo Podestà, e per Vicenza Ezzelino Giu- 
dice. Mosse da Vine'gia al momento stesso Ughizdne Cardi- 
nal Diacono di Sant’ Angelo, e venne in Gavi, ove trattene- 
vasi Beatrice col figlio Enrico ( N ) . Eran seco alcuni de’ 

Rettori Lombardi, e Corrddo di Monferrato. .Promise il Re 
innanzi ad essi, che manterrebbe illese alla Chiesa, e a’ Con- 
federati le condizioni stabilite col Padre , e ratificaronle in 

seguito per giuramento le credenze d’ogni Città interessata. 

vi. 
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VI. Susseguì il Sinodo Veneto, che applaudendo alla publi- 
cata concordia proferì anatema contro qualunque si fosse ar- 
dito a turbarla. In breve 1* Imperadore conchiuso a preferen- 
za co’ Veneti privato accordo scese nell’ Umbria per la Ro- 

ir-A S otto. magna (0), mentre Alessandro si ritrasse una volta ancora in 
Anagni . Poco dopo Alberto da Somma Suddiacono della 
0“°- Chiesa Romana venendo in Parma con Podestà di Legato esi- 
bì a’ Rettori di Lega colà raccolti uno scritto di Federigo , 
che ripeteva a Lombardi la promessa di non richiederli per 
investitura negletta, o per fedeltà non prestata dal principio 
della querela fino allo spirar della tregua (P) . Per sì fatta 
via derivò all’Itilia qualche respiro. 

VII. I Bolognesi frattanto vegliavano avvedutamente all’ in- 
?j. cenn». torno per la sicurezza domestica. A principio d’anno alcuni 

Cattanei di Montevcglio distogliendosi dagli altri militi di 
quel distretto eran rientrati in fede a patti onorevoli . All’ 
a Ago, io. Agosto s’ebbe parlamento co’ Modenesi nel Monastero diSanta 
Maria in Istrada, e intervenne Pio de’ Manfredi lor Podestà. 
Giurarono egli e Pinamonte co’ Savj a’ ambe le terre , che 
darebber opera, onde s’osservasse la tregua Veneta, e le stra- 
de fosscr sicure dall’ una all’altra, tolta a ladroni tutta lusin- 
ga d’asilo, o d’impunità. Sopivansi al tempo stesso le nimi- 
cizie fra Cittadini primarj . Piero di Lovello de’ Carbone- 
si compose con Marchescllo da Vetrina a preghiera d’ alcuni 
Nobili , e fu pace fralle due famiglie . Le condizioni che 

si 


VI. Baron. Annal. Eccles. an. x 177. Labbè Conci I. T. X. Ivi Condì. yen, 
pag. 1481. Murai. Rtr. hai. Script. T. VII. Romuald. Salem, Cbron. pag . 
140. ìvi Cbron. Fosste Nova pag. 874. T. XXII. Sanudo Vite de' Duchi di 
Venez. pag. $ 17. 518. Antiq. med . avi T. IV. Diss. X LVl 1 1 . pag. 287. Bar- 
man. Tbes. Antiq. T. VII. P. II. Hitr. Rub. Histor. Raven. pag. 336. C od. 
ined. Trcvitan. an. 1177. Vtd. in Append. Montini, num. 248. 

VII. Arcbiv. pub. della Città di Mod. lib. Rtg. Priv. pag. 131. n. 141. 
Arcbiv. pub. di Boi. Rtg. Cros. T. I, pag. 28. Arcbiv. Savioli . Vcd, in Ap- 
pend. Mcnum. num. 234. 243. 244. 
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sì giurarono fra contraenti, e costrinsero figli , e Nipoti, im- 
portavano la difesa reciproca, il divieto d’apparentarsi a fa- 
miglie non amiche ad ambi , o sospette , 1* edilìzio d’ una tor- 
re a comun dispendio, e l’uso promiscuo della medesima (<<£). 

Vili. In quest’anno ottennero privilegio di Chiesa, e Gio- «.M. gs ; 0 . 
vanni Vescovo di Bologna , ed Alberto Arciprete co’ suoi »£Seuem- 
Canonici, in Vinégia il primo, gli altri in Ferrara, e in Vi- ». ottobre, 
negia (R) . Ugo Diacono di Sant’ Eustdchio cessò di vivere in 
Benevento ( S ). 


Vili. Murai. Rer. hai. Script. T. VII. Romuald. Salem. Ciro», pag. 240, 
Arcbiv, de' Canonici di Bologna Ut. Asse pag. 5. v>. pag, 6 , Arcbiv. Arcivesc • 
Ve d. in Append, Mcnum, nursi, 235, 24 6 . 247. 
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(A) Oltre a' Legati delf Imper odore , e de! Siculo accompagna- 
vanto Manfrédo Vescovo di Palesi r! no , Giovanni Prete di 
Santa Anastasia , Rosóne Prete di Santa Pudenzilna , C In- 
no-, o Cóncio Diacono di S. Adriano, ed Ugo Diacono di 
S. Eustachio, Avevanlo preceduto Guglió/mo Vescovo di 
Porto, e Giacinto Diacono di S. Maria in Cosmi din , che 
raccolti onorevolmente dal Cancelliere Cristiano all' uscir 
dalF Abruzzo riportarono sicura scorta fino a Ravenna , ove 
trattenevasi Federigo. De! restante altri si ridussero entro 
a Bologna ad attendervi , che il parlamento si convocasse , 
altri il raggiunsero da diversi luoghi in Vincgia . re Murar. 
Rer. Irai. Script. T. III. P. I. Vita: Pontif. Card, de Arrag. 
pag. 4Ó8. 4 69. T. VII. Romuald. Salern. Chron. pag. 117. 

( B ] 1 nomi di que' Rettori Lombardi , che rappresentavano al 
Maggio oltre a Pjnamonte sono i seguenti .■ Per Bròscia 
Alberto da Gambata , per Mi! Ino AdobJto Bultraffo , per 
Piacenza Malnepóte , e per Modena Pio de’ Manfredi . Nel- 
le lor mani , conforme appare da un atto , che ptiblicb il 
Muratóri , giurarono i Consoli Ferrarési , che quante volte 
fosser richiesti permetterebbero ad essi non impedite I’ acque 
del Po, 0 ritornassero daVinégia , 0 vi navigassero per al- 
tra càusa privata, 0 publica , e al benefizio medesimo parte- 
cipasse qualsivoglia individuo delle altre Città di Lega , sal- 
vo il debito contraccambio ne’ rispettivi distretti. Il di pii* 
racchiude provvedimenti , e divieti notevoli a Cremonési , 
se persistessero fuor delta Lega , proficui se rientrassero in fe- 
de . =. Murar. Antiq. med. svi T. IV. Diss. xlviii. pag. 
336. Ved. in Append. Monum. num. 236. 

( C ) Diverse in fatti erano oggimai fra toro per forza di circo- 
stanze , e di tempo le viste de’ Vèneti , e de' Lombardi . 
Era provveduto abbastanza alta sicurezza de’ primi sol che 
l' Italia si sottraesse a! rischio imminente di schiavitù , sen- 
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za che perciò V antico avversario di Mannello fosse spoglia- 
to de' suoi diritti legittimi sulla medesima , nè d'altra par- 
te , ove fosse luogo ad una concordia richiesta da tutta Eu- 
ropa, era onesto per essi il negliger la gloria dell' averla a f- 
frettata coll' infrapporsi . Viceversa i Lombardi fatti piu 
animosi di giorno in giorno per ingiurie sostenute , e inferi- 
te non aspiravano a meno, che a bandir V oppressore di la 
da' monti , e appena inducevali ad udir parole d' accordo il 
timore , che dalla lor ripugnanza non tr aesser gli altri ar- 
gomento onesto a negligerli . Quindi la lor renitenza , le 
molte istanze perchè a Vinègia si preferisse Ferrara stessa, 
o qualch' altra T erra di Lega , c le successive cautele . Il 
giuramento richiesto fu prestato da' Vèneti nel loro arringo , 
e a raccoglierlo intervennero per lo Pontefice Ugo Diacono 
di Sant' Eustachio , e Panièri Diacono di S. Giorgio in Vè- 
labro, per la Lega alcuni de' suoi Rettori . — Murat. Rer. 
Ita!. Script. T. III. P. I. Vita: Pontif. Card, de Arrag. pag. 
470. T. VII. Romuald. Salem. Chronic. pag. 222. 

(D) O fra i Lombardi, che a detto di Romualdo Salernitano 
erano addestrati del pari e nella milizia , e nclf arte del di- 
re, prevaleva allora Gerardo per dottrina e facondia , 0 la 
dignità del Comune, eh' ei rappresentava colà , poteva assais- 
simo sull' opinione de' Collegati , se ottenne a preferenza il 
diritto di perorare . = Murat. Rer. Irai. Script. T. VII. 

' Romuald. Salem. Chron. pag. 223. 

£ E ) E veramente i Lombardi erano in diritto ài ripromettersi 
dal Pontefice assai diversa proposta , essi che in addietro sol- 
lecitati da Federigo , onde concordassero separatamente da 
Chiesa , ricusarono piu d' una volta offerte qualsivoglia , 
e promesse : pii* poi dopo che Alessandro medesimo avevali 
r assecurati in Ferrdro con promesse magnifiche. Il peso de- 
gli anni , e le angustie moltiplicate , che il rendeva n avido 
di riposo , bastano appena a scemargli in parte quella taccia 
d' ingratitudine , che gli addossarono gli Scrittori contempo- 
Tem.ll. Pari. /. K ra- 
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ranci. — Murat. Rer. ItaJ. Script. T. VI. Sire Raul. pag. 
1195. Romuaid. Salem. Chron. pag. 117. 218. 119. 210.211. 

(F) Non parrà strano che Federigo profittando dell’ ansietà del 
Pontefice esigesse sì fatto prezzo all’ involontaria condiscen- 
denza , quando s' avverta, che astretto per giuramento a ren- 
der la pace e alla Chiesa a un tempo medesimo , ed a' Lom- 
bardi , poteva riputarsi assoluto dal concederla dimezzata . 
Abbiamo da Romualdo Salernitano , eh' ei dimandasse di ri- 
tenersi quel patrimonio per anni quindici, ma dalle cose che 
venner dopo risulta , che 0 gli fu assegnato per minor nu- 
mero d’anni, 0 forse per fino a pace conchiusa colle Città . 
— Murat. Rer. Ital. Script. Vita Pontif. Cardin. de Arrag. 
pag. 473. T. VII. Romuaid. Salem. Chron. pag. 215. 

( G ) Nè mentre l ’ Imperadore conveniva oggimai per vie non 
ambigue in quel pii», che gli arbitri determinarono a caute- 
la, 0 indennizzazione di Chiesa, e de’ suoi vassalli , dimen- 
ticò i fautori qualunque delta sua causa . Fu riservata a 
Cristiano Cancelliere la Chiesa di Magonza, sebbene il Pa- 
latino Corrado reclamasse sulla medesima dritti piU antichi 
e men dubj . E F Eletto di Colònia , e il Legato Garsen- 
dònio , e rutt' altri Ecclesiastici , eh' ebber parte allo scisma, 
0 rimasero redintegrari nelle /or dignità, 0 riportarono quel 
pili giusto compenso, che consentivano le circostanze . Infine a 
Giovanni stesso da Strimio fu procacciato onorevole benefizio , 
sicché umiliandosi ad Alessandro traesse in pace il resto de' 
giorni. = Murat. Rer. Ital. Script. T. VII. Romuaid. Salem. 
Chron. pag. 234. 235. Serrar. Rer. Moguntiac. Lib. v. pag. 
564. Du-Mont Corps Diplom. T. I. P. I. pag. 95. Ved. in 
Append. Monum. num. 237. 

(H) Da Montano 0 Mordano Castello delF Imolése, ove trat- 
tenevasi F Imperadore alti 19. del Gennajo , conforme appare 
dal bando , eh' ei confermò sopra loco , può affermarsi , eh' ci 
divertisse senza molto intervallo nella Marca di’ Ancóna . 
Era egli a Candelòra Castello del Pesarése sugli ultimi del 

Fri- 
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Fcbbrajo , e investì colà del retaggio paterno Federigo , e 
Leopoldo cP Austria figliuoli cT Enrico Duca . V abbiamo 
susseguentemente in Ravenna a ' 5. di Maggio , e piu tardi 
nella Badia di Pompòsa. S' intratteneva in Cesèna di mez- 
xo Luglio , allorché l'Eletto di Colònia assentendo Alessan- 
dro e gli altri di Lega il condusse a Chiòggia co' suoi. = 
Hansitz. German. Sacr. T. I. pag. 330. Murat. Rer. Irai. 
Script. T. VII. Romuald. Salerò. Chron. pag. 217. a 221. 
Barman. Thesaur. Antiq. T. VII. P. II. Hieron. Rub. Hi- 
stor. Ravcn. pag. 33*5. Secret, pub. della Città d’ Imola n. 
xxxii. Ved. in Append. Monum. num. 233. 

(I) Furon commessi ad assolverlo Ubaldo d' Ostia cogli altri sci 
Cardinali , che intervennero ne' trattati , e segnaron poscia 
per lo Pontefice. La lunga serie de' Vescovi , che accompa- 
gnavanlo ì e seco furon disciolti , può riscontrarsi nel Cardinal 
d'Aragòha. — Murat. Rer. Ital. Script. T. III. P. I. Vita; 
Pontif. Card, de Arragon. pag. 471. 

( K ) I privilegi dati in Vincgia e altrove da Federigo , e pii* 
carte publiche appartenenti a queir anno, ci rassccurano in- 
torno al nome di moiri fra principali oltre a' ricordati in 
addietro . Può eziandio consultarsi la Cronaca publieata 
dalV Olmo , quantunque accurata poco , c sospetta in parec- 
chi luoghi . In essa Giovanni Vescovo di Bologna , ed il 
Podestà Pinamonte si leggono ricordati nella maniera se- 
guente : Zuane Vescovo di Bologna, un Preposito ed uomi- 
ni trenta Il Podestà di Bologna Pinamonte con uo- 

mini quindici. = Murat. Antiq. med. a:vi T. I. Diss.ir. pag. 
59. Ivi Diss. xiii. pag. 733. T. II. Diss. xix. pag. 81. T. 
V. Diss. lxx. pag. 1047. Burman. Thesaur. Antiq. T. VII. 
P. II. Rub. Histor. Raven. pag. 336. Hansitz. German. Sacr. 
T. I. Episc. Patav. pag. 330. Fortunat. Olmo pag. 2 6. 

( L ) Né tutt avolta è vestigio d' Apocrisarj , che intervenissero 
per Mannello in Vincgia , né d' atto alcuno , col quale si 

chiamasse a parte della concordia. Poco , secondo tutte ap- 
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parerne, toccavanlo le vicende d' Italia, onta i tali da non 
lasciargli lusinga d’esito nelle antiche sue viste. Egli inol- 
tre era afflitto da pericolose guerre nell' Asia, nè forse re- 
spirava ancora dalla disfatta sostenuta ad Iconio. — Histor* 
Byzant. Script. Nicet. Choniat. Lib. vii. Wiileltn. Tyrii Lib. 
xxi. Cap. xn. Histor. Anglic. Script. X. Rodulph. de Dirce- 
to pag. s 96. 

(M) Se non piuttosto Bellino e Cinedo, quando è assai noto , 
che /’ una e l' altra si comprendevano nella Lega , nè v' è 
scrittore, che ci fornisca veruna traccia di Belmonte, e Cas- 
sino, 0 Blemonte e Cars/no, come altri vollero, sia in Lom- 
bardia, o nella Marca di Trivlgi, 0 per V Essarcato . Il 
Codice Bolognése , onde il Muratóri trasse quest' atto , non 
è certo immune da molti abbagli principalmente nell ’ indi- 
cazione de’ luoghi , e degl individui , come noi sono nè il 
Modenése, nè gli altri d'altra Città qualsivoglia. Ed io 
porto inoltre ferma opinione, che nell' autografo non fossero 
dimenticati i F citrini , de' quali fu eziandio menzione pre- 
cisa ne' trattati, che susseguirono . — Murat. Antiq. med. 
avi T. IV. Diss. xlviii. pag. 283. Carlio. de Pace Constant. 
Cap. iv. pag. 73. Monum. pag. 22 6. *Ved. in Append. Mo- 
num. num. 2 39. e iqó. 

( N ) Appare , che Enrico Re discendesse allora per la prima 
volta in Italia. Era già l' anno settimo dalla sua corona- 
zione , c correva conseguentemente il duodecimo della sua 
età. Vegga ognuno se a! fanciullo Ottóne, che veniva ter- 
zo de’ suoi figliuoli dopo d’ Enrico, potè in quest’anno l 
lmperadore affidarsi per un' impresa marittima diretta a dan- 
no de’ Vèneti , onde poscia uscì, come narrano, quel Condot- 
tierodisfatto compiutamente , e cattivo. Dall’ indubitata scon- 
fitta, che riporti altra volta in que' mari Pipino figlio di 
Carlo Magno, ebbe origine a mio giudizio una favola si mal 
tessuta. Ancora non è lecito il definirla per la piu assurda 

fra tante , che travisarono quel memorabile avvenimento . 
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Alcuni Scrittori , e principalmente il Farai do , avvertendo 
sulla puerizia d’ Ottóne additatomi per condottiero di quel- 
la guerra un tutt’ altro Ottóne figlio illegittimo di Federi- 
go . — Murai. Rer. Ita!. Script. T. VII. Romuald. Salem. 
Chron. pag. 237. T. XII. And. Dandul. Chron. pag. 302. 
307. T. XXIII. Navag. Istor. Venet. pag. 977. Pagi Critic. 
in Anna!. Baron. pag. 6g8. Sabell. Dee. I. Lib. vii. pag. 
45- 4 6. Laurent, de Monadi. Chron. de Reb. Ven. pag. 117. 
128. 129. Farold. Anna!. Venet. pag. 122. Giannon. Istor. 
Civil. di Napoli Lib. xm. Cap. 1. *— 

( O ) Oltre ad una legge edittale promulgata in Osimo al co- 
minciar del Decembre , ci assecura di sua presenza colò il 
privilegio d’ Impero , che vi riportò l’ Arcivescovo di Raven- 
na per se , e pe' suoi Suffragane i . Egli in seguito /’ 
Imperadore celebrò il Natale in Pavia . — Murat. Rer. 

Ita). Script. T. VII. Romuald. Salem. Chron. pag. 241. Bur- 
man. Thesaur. Antiq. T. VII. P. II. Rub. Histor. Ravenn. 
pag. 336. Sarti de Cl. Archigymn. Bon. Profess. P. II. pag. 
69. Archiv. Arciv. di Raven. Caps. H. num. 3S82. 

(P) De’ Rettori erano presenti, per Bròscia Aposito degli Av- 
vocati , per Milano Alberto da Cardie, per Piacenza Gui- 
scardo Mugdno, e per Alessandria Rufino dal Fodro . — 
Murat. Antiq. med. avi T. IV. Diss. XLVIII. pag. 287. Ved. 
in Append. Monum. num. 248. 

( Q) Due cose meritano avvertenza in quest'atto. E runa , 
che quella torre sollevata fino all' altezza di punti venti , e 
cioè , come può congetturarsi , piedi a un dipresso centocin- 
quanta , importò il dispendio di sessanta lire Imperiali. E 
1’ altra il fedecommesso , onde fu gravato quell ’ edifizio a 
maniera che rimanesse perpetuo nell' agnazione delle due 
famiglie esclusi i discendenti per femina . = Archiv. Savioli 
Ved. in Append. Monum. num. 244. 

( R ) La prima delle tre carte racconfcrma a ’ Canonici la facoltà 
di eleggersi un Sindaco fra gl’ individui del lor Collegio, a 

quel 
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quel moilo, eie avevano decretato i Consoli di Bologna ne- 
gl' anni addietro, assentendo Giovanni Vescovo col Legato 
Ildebrando . Lì gratìfica la seconda divietando a Laici il 
perturbarli nel pacifico possedimento delle lor terre , sia esi- 
gendo le decime, o traendo in giudizio essi , e i loro coloni. 
Colf ultima finalmente b concesso a’ Vescovi il diritto dì de- 
cima su que’ ruolini , che s'erigessero per F avvenire soprala 
S avena. = Archiv. de’ Canon, della Chies. Bolog. Lib. As. 
pag. j. v n . pag. 6 . Archiv. Arcivesc. di Bologn. Ved.inAp- 
py^J. Monum. num. 235. 246. 247. 

(S) Perderonsi poco dopo i due Vescovi Guglielmo di Porto, e 
Manfredo di Palestrlna. Li rammemorava tutti e tre ad un 
tempo Romualdo Salernitano colle seguenti parole : Dum au- 
tem Papa a Siponto Anagniam veniret Ecclesia peccatis exi- 
gcntibus Hugo de Bononia Cardinalis Bcnevcnti est mortuus . 
Willelmus de Papia Portuensis Episcopus apud Aversam obiit. 
Manfredus Pranestinus Episcopus apud Anagniam diem clau- 
sit extremum. Dall’ Ecclesia; peccatis exigentibus si pub non 
oscuramente dedurre, che Romualdo non riputasse immune il 
Pontefice da qualsivoglia rimprovero, 0 almeno che le con- 
dì zioni delF accordo giurato somministrassero comunemente ar- 
gomento di scontentezza . = Murat. Rer. Ital. Script. T. VII- 
Romuald. Salem. Chron. pag. 240. 
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Anno di Cristo mclxxviii. Ind. XI. 

T A 

I. .vO-Vlessandro racconciliatosi co’ Romàni rivide al Mar- 
zo la Basilica Vaticana fra gli applausi del Senato e del po- m.muio 
polo. Era a Tusculo nell’ estate, e colà Giovanni da Strd- 
mio detto Callisto stretto da’ Ministri d’ Impero venne a git- u-ajoho 
tarsegli a’ piedi , e abiurò lo scisma {A). L’Imperadore al 
tempo medesimo distraendosi per la Lombardia nelle terre , * 
che gli ubbidivano, manifestavasi volonteroso d’ accordar la pa- 
ce a’ confederati prima d’ uscir dall’ Itdlia . Se non che a’ 
Lombardi non mancavano frequenti indizj , onde sospettargli 
mal animo (B), e i trattati caddero a vuoto. Lo raggiunse 
al Luglio in Turino Bertolfo Duca di Zeringia con un rin- 
forzo di Cavalieri, e scortollo opportunamente di là dall’ Al- 
pi. Seguironlo Beatrice, ed il figlio (C): Cristiano Cancellie- 
re rimase addietro con podestà di Vicario per tutta Itdlia. ■ 

II. I Rettori intanto raccolti in Parma vegliavano per la 
causa publica , e diffinivano le querele private. Era al no- 
vero per Bologna Rodolfo di Ranieri {D) . Colà salvi nel 
restante i patti di Lega , e la tregua fissata con Federigo $’ 
obbligarono principalmente per la difesa di Bologna, Mode- 
na, Reggio, e Parma, o si contendesse co’ Cremonési, o mi- 
nistro 


I. Baro». Amai. Eccler. an. 1178. Serrar. Rrr. Moguntiac. T. I. Lib. V. 
pag. $71. Cbronogr. Sax. pag. $12. Ab. Urspergois. Cbron. an. u76.Rer.Ger- 
man. Script. Pisur. Anse!. Gemi. ac. Cbron an. 1 179, Crus. Annal. Svev. P. 
11 . Lib. XI. pag. 4 6t. 469. Ammirat. Sur. F.orent. lab. I. pag. 4 9. Marat. 
Rer. hai. Script. T. III. P. I. Card, de Arrag. Pitie Pontif. pag. 474. T. 
VI, Otb. de S. Blas. pag. 88$. T. VII. Romuald. Salem. Cbron. pag. 239 245. 
Ivi Cbron. Fottie Nini* pag. 87$. Barman, Tbetaur. Antiq. T. III. P. II. Ca- 
viteli. Annal. Cremon. pag. i$i< 5 . 

II. Barman. Tbesaar. Antiq. T. IV Puricel.- mommi. Basii, Ambros. pag. 
4 36. Arcbiv. pub. di Boi. T. I. Reg. Grot. pag. 44. v‘. Ve d. in Append. 
Monum. nani, 25$. 254. 
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nistro qualsivoglia d’ Impero movesse in armi per assalirle . 
Che se alcuna fra queste ricercasse d’ajuto i Nobili, e abita- 
tori qualunque del suo Contado , nè si prestassero, darebbe 
mano a costringerli la Lega intera. Ciascuna poi fralle terre 
confederate proteggesse nel suo distretto gl' individui dell’ al- 
tra, procacciasse risarcimento agli offesi, e punisse i pertur- 
batori delle publicbe vìe. Tutte infine giurassero nel loro ar- 
ringo per la più esatta osservanza, ed il giuramento si rinno- 
vasse coll’anno decimo (£) . 

III. Ma le Città al tempo stesso abusando di quel respiro, 
che forniva la tregua publica , esercitavano senza risparmio 
le nimicizie reciproche. Gravi nella Marca Trivigiana si su- 
scitarono le contese fral Comune di Trivfgi , c quc’ da Caml- 
no , che trassero i Padovini nella lor causa con altre terre all’ 
intorno. Adopravasi per quanto appare a sopirle il Legato 
Ildebrando , quando la morte il colse in Vicenza (F) . Nè 
la Romagna soggiaceva a minori angustie. Perturbavanla piuc- 
chè mai co’ loro dissidi i Comuni di Bologna, e d’fmola. 
Insisteva il primo , onde risorgesse il Castello di San Cassii- 
no, ed avesser forza le convenzioni giurate dicci anni addie- 
tro : produceva l’altro in contrario la carta di privilegio ac- 
cordatagli recentemente da Federigo , e ostentasi concessio- 
ni più antiche d’ Imperadori, finché s’accese la guerra. Non 
tardarono i Faentini ad interessarsi a prò nostro, come esige- 
vano i patti antichi . Un nuovo statuto promulgato in con- 
cordia importò , che il Castello di S. Cassiàno si rieccitasse 
opportunamente da’ fondamenti , e Io ritenessero in seguito 
per indiviso ambedue i Comuni coll’intero Contado d’fmoia, 
e colla stessa Città, se venisse fatto dì assoggettarla per for- 
za d’arme. Giuraronlo i Bolognési nella lor Curia presenti 

Ai- 


III. Piloni Istor, di Bellun. Lib. ITI. pag, 89. Vtrci Star, degli Ezzel* 
Lìb. II. pug. z 5 S • * 263. Arcbiv. pub. di Boi. T. I. Reg . Cros. pag. 30. v* K 
Vtd. in APpend. monum. num . 259. 251. 252. 
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Aureo Consolo di Faenza, ed altri due Savj di quella Terra. 7 Mu«>. 
Assisterono in nome nostro colà Pietro Garisendi , Guinicello s. m«xo. 
e Giovanni Lindri. E s’aggiunse che i Faentini dopo aver 
serbata per tanto tempo fede allTmpero , benché tentati con 
ricche offerte, tradironla d'improvviso, e accrebbero il nove- 
ro de’ Collegati (G). Se non che l’ antica amicizia, che stri- 
gnevali a Guido Guerra distraendoli in suo soccorso per più 
a’ un mese, mentre era a campo intorno al Castello di Mo- 
digliana (H), fu in causa, che si differisse 1 ’ espedizione, e il 
restante dell’ anno fu speso per quanto appare in ostilità di 
lieve momento . Sola dee ricordarsi la sommessione di Lotd- *. ciugoo. 
rio Conte di Castel dell’Arbore (7), che venendo in Bologna v 
al Giugno col Nipote Guido di Guerrerio , e co’ Valvassori 
del suo distretto giurò obbedienza al Comune. 

IV. Giovanni Vescovo al Marzo consecrò la Chiesa di San s- M * r *° • 
Vittóre , ed il Podestà Pinamonte , che proseguiva in uffi- 
zio ( K ) , la ricevè in protezione co’ suoi Canonici , e dotolla 
il publico erario . Guglielmo da Lucca maestro di carte sa- 
cre mori in Bologna, ed ebbe sepolcro alla Cattedrale (L ) . 
Nobilitavano intanto la nostra scuola sull’ orme del lor mae- 
stro Graziàno Ognibe'ne, Uguccion Pisdno , Bernardo Pave'se, 

Stefano d’ Orleans, Baziàno, Pocapàglia, Giovanni Cavalório, 

Rufino, Gandolfo, Erdclio, Sigehardo, o Sicardo, Rodoico 
de’ Picciolpassi , Melendo, e molt’ altri interpreti di minor gri- 
do (M). 


IV. Falconi Mtmor. htor. della Cbits. dì Boi. Lìb. II. pag. 18$. Sarti 
dt Ct. Arcò. Bonon. Profess. T . I. Jur. Can. Prof est. Cap. II. IH. IV. VI. VII. 
IX. X. XI. XII. XIII. XIV. XV. Arcbiv. pub. Reg. Croi. Voi. I. pag. 30. *«, 
Vtd. in Append. Monum. num. 24P. 
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(A) La sua carriera fu chiusa in pace , siccome è scritto, e ono- 
revolmente . Landò da Sezze consecrato al Settembre da 
un avanzo spregevole di scismatici sorse appena , e svanì . 
— Murat. Rer. Ita). Script. T. VII. Chron. Fossa: nova pag. 173. 

(B) Vagita per tutti l’occulta corrispondenza , che giurata ap- 
pena la tregua si procaccili con alcuni de' T rivigidni . Essi 
in seguito tratti in giudizio , e convinti di tradimento so- 
stennero la pena debita. Nò alla Chiesa stessa forniva l" 
Imperadore troppi argomenti , onde riputarlosi racconciitato . 
Avevaia beneficata collo scriverla erede nel suoContado Ugo 
Conte di Berti néro morto senza prole in Vinègia. O si pro- 
ponesse il Pontefice di ritener quell' allodio , 0, cornei scrit- 
to , lo trasferisse per atto pubhco negli Arcivescovi di Ra- 
venna donatarj antichi de' Conti , siam certi che Federigo 
non s’ astenne dall’ occuparlo , e fu poscia inflessibile alle la- 
mentanze,* agli uffizj . — Murat. Rer. Ita). Script. T. IN. 
P. I. pag. 471. 473. 474. Verci Stor. degli Ezzel. Lib. ix. 
pag- > 57 * 

(C) E r uno , e f altra eran seco fin dal Gennajo, quando oc- 
cupavasi in Genova a metter pace fra quel Comune , e i Pi- 
sdni. Scese Federigo in Asti pel Monccnlsio , di là a Be- 
sanzóne , ove convocò un parlamento , susscguentemente nell’ 
Alemagna. — Murat. Rer. lui. Script. T. VI. Annal. Ja- 
nucns. pag. 354. T. XVII. Stella Anna!. Januens. Cap. 6 . 
pag. 98 6. AnnaL d’ Itai. an. 1178. Chronogr. Claustr. Ner- 
burg. pag. 198. 

(D) Intervenivano oltre a Rodolfo : Per Milano Guglielmo cT 
Osa, per Broscia Ardizine Gonfalonièri , per Verona Ama- 
béo , per Piacenza Oberto di Bonifazio, per Bergamo Gu- 
glielmo di Mapello, per Lodi Eleàzaro , per Ràggio Guidot- 
to , per Mantova Malvezzo , per Modena Pio di Manfrè- 
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do, per Pàdova Alberigo, per Trivlgi Astolfo, e per Par- 
ma Manfredo. La carta che li ricorda, racchiude una sen- 
tenza pronunziata per essi in grado d’ appellazione sulle qui- 
s fiotti insorte fra ’l Monastero Milanése dì Sant' Ambrogio , 
e ’l Comune di BellJsio . Ivi è vestigio di precedenti con- 
vocazioni tenute in Mantova da' Collegati . — Burman. 
Thesaur. Antiq. T. IV. Ivi Puricel. Monum. Basi!. Ambros. 
pag. 4}ó. Ved. in Append. Monum. num. .154. 

(E) L’atto è mancante di note cronologiche , e potrebbe facil- 
mente ascriversi a tempi addietro, se la forinola sa! vis ju- 
ramentis Societatis et treuge non ci fornisse un sicuro indi- 
zio per ravvisarlo posteriore all' accordo stabilito in Ciliè- 
gia. Nel nostro Codice, ond' esce per la prima volta alla 
luce , appar collocato fra ’l giuramento , che Diédo Conte 
proferì per l’ lmperadore nel Luglio dell' anno scorso , e le 
lettere d' amnistia presentate a' Rettori in Parma al No- 
vembre per Alberto da Sommo. Ma non saprei volentieri 
indurmi ad imaginar Federigo malavveduto a maniera, che 
mentre i tempi lo consigliavano ad ostentarsi deciso per 1 ' 
osservanza di convenzioni giurate pochi dì prima , s' ardisse 
ad eccitar ne’ Lombardi suspicioni sì gravi , che meritassero 
provvidenze nuove per sicurezza delle Città . Parevano 
viceversa esigerle in seguito la diffidenza reciproca , e qué" 
timori che suscitaronsi , come h noto, poco prima che Federi- 
go si determinasse a uscir dalT Itdlia. E quest' Epoca , s’ io 
non erro, pub assegnarsi piu cautamente ai T atto in qui st io- 
ne . — Murat. Rer. Ita!. Script. T. VI. Oth. de S. Blas. pag. 
88 3. T. VII. Romuald. Salem. Chron.pag. 241. Archiv. pub. 
di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 44. v°. Ved. in Append. mo- 
num. num. 253. 

(F) Correva già f anno terzo della sua legazione, se si dee fe- 
de ad un atto ricordato dal Castellini. La intraprese Ilde- 
brando, per quanto appare, tornato dall' Inghilterra. Dì sua 
dimora colà nel silenzio comune degli Scrittori ci assecura 
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una lettera d' Alessandro , che gli affida una cauta di patro- 
nato fra Jocelino Vescovo di Salìsbury , e l' Abadessa del 
moni stero di Wtlton , decisa già in prima istanza dall' Ar- 
civescovo di Cantòrbery . Nè possiamo rimaner dubbiosi so- 
verchio sull’ epoca di quello scritto , se s ' avverta che un Ge- 
rardo era eletto di Cantòrbery al Novembre dell'anno 1173., 
quando appunto Ildebrando si tratteneva in Ravenna , e che 
solo al vegnente Aprile ricevè in Roma la confermazione , 
ed il pallio. La morte di quell' illustre Concittadino è in- 
dicata sul Necrologio Romano colle susseguenti parole : No- 
vemb. vi. Idus O. Ildebrandus Cardinalis et Canonicus S. 
Marie de Reno ; de quo abuimus ducentos bisantios cum ca- 
pella ejus cum quibusdam vasis argenteis deputatis tam ad di- 
vinum opus, quam ad humanum, cum vineis etiam et terris, 
quas nunc prò anima ejus abemus et possidemus , prò quo 
Canonici S. Marie de Reno tam presentes, quam futuri devo- 
te , et distride orare debent . V. Id. An. D. M.C. LXX. 
vili. D, Ildebrandus sepultus est Vicentie in Ecclesia majori. 
L ignoto , se 1 ' eredità qui descritta pervenisse ne' Canoni- 
ci di S. Maria di Reno per testamento , 0 piuttosto per di- 
ritto di religiosa propinquità . L'altare ivi ricordato sorse 
per sua cura entro al loro tempio di San Salvatore , c fu 
sacro al martire di Cantòrbery . — Labbe Concil. T. X. Ap. 
Condì. Lateran. III. de Jure Patron. Cap. v. Wharton Anglia 
Sacr. Voi. I. Ivi Birthington Vita: Archiepisc. Cantuar. pag. 
ili. Ivi Canonie. Lichelfehdens. de succes.Arch. Cantuar. pag. 
9. Casteliin. Sror. Vicenr. T. IX. pag. 81. Trombel. Memor. 
di S. Maria di Reno. Ivi Necrol. pag. 351. Monti Vita Hil- 
depr. Crass. 

(G) Sollecitaronli principalmente i Lombardi a quel tempo , che 
il Cancelliere assediava Ancóna , e offerivano lire trentami- 
la a compenso del benefizio , se forse non esagerò il TolosJ- 
110. — Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. Cap. lxxxviii. 
pag. Só. 
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(H) Aveva il Conte in quest'anno stesso intimato agli uomini 
di Modiglilna , che distruggendo il Castello di Piandimon- 
te ì ove dimoravano , si riducessero nella Rocca , e tro- 
vandoli determinati a resistere venne a stringerli coll* eser- 
cito. Resse il luogo al di là d' un mese agli assalti , e alle 
macchine , finche il resero gli abitatori ad onesti patti , e il 
Comune di Faenza si chiamò garante per /’ osservanza . — 
Rer. Favent. Script. Tol. Chron. Cap. lxxxvi. pag. 87. 

( I ) Castel dell' Arbore oggi distrutto sorgeva di là dal Sllaro 
alla destra della via Emilia. 

( K ) Il Ghirardacci rammemora cinque Consoli ancora oltre a ^ 
Pinamonte , nè so donde , 0 coma dedotti , e cioè Guido Bua- 
lelli , Bonacossa degli Asine/ li , Rolando Ardulni , Pier d' 
Arrigo , e Guido Asinelli . Costa soltanto , che Guido de' 
Perticóni , e Rolando Guartni prestassero il loro assenso a 
quest'atto per lo Comune con due de' Giudici Ugo , e Ilde- 
brando , ma senza nota di Consolato. = Ghirardac. Istor. di 
Boi. Lib. iv. an. 1178. Archiv. pub. di Boi. Rcg. Gros. pag. 
30. v°. Ved. in Append. Monum. num. 249. 

(L) / nostri Cronisti confusero Guglielmo da Lucca con Gugliel- 
mo Durante , che visse nel secolo susseguente , e il dissero 
sepolto a S. Maria Maggiore. — Murat. Rcr. Ital. Script. 
Mem. M. de Griff. pag. 103. 

(M) Ognibène ottenne il primato fra ' discepoli di Graziano , e 
nell' Appendice al Concilio terzo Lateranense occorre una de- 
cretale d' Eugénio terzo , che ad esso ì e ad un G ardi 6 ne , 0 
Ardizzóne suddiacono della Chiesa Romina commette alcuna 
quistione insorta fra Gerardo Vescovo di Bologna , e un Aba- 
te Padovano forse di S. Giustina. Gli sott entrò Ugucciòne 
a giudizio del Sarti , e leggeva , per quanto è scritto , in quest' 
anno medesimo. Nè può revocarsi in dubio , che dagli stu- 
dj Canonici coltivati nel Liceo Bolognése non s' aprisse al- 
lora alle dignità Ecclesiastiche una sicura carriera . Sorse 

Ognibène alla Chiesa di Veróna , Ugucciòne alla Ferrarése y 
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Bernardo alla Faentina , indi alla Pavése , Sicardo alla 
Cremonése , Stejano alla T ornacense , ed Er delio dal P Arci- 
vescovado di Cesarèa fu promosso al Patriarcato di Gerosó- 
lima. — Labbé ConciJ. T. X. Append. Concil. III. Later. 
de Juram. Calumn. Cap. xi. Sarti de Cl. Archigymn. Profess. 
T. I. Jur. Canon. Profess. Cap. Hi. iv. ix. xxu. xiv. 
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Anno di Cristo mclxxix. Ind, XII. 


I. 1 Principi convocati in Wormàzia accusando Enrico il 
Leòne di maestà violata fornivano al suo avversario argomen- 
ti per una vendetta giuridica ( A ). Intanto al Marzo aduna- “ Mo- 
vasi il terzo Sinodo Lateranense. Fra’ Vescovi, che v’ebber 
luogo al di là di trecento, sedè Giovanni di Bologna (B ) . A 
tacer sui decreti , che riguardavano la disciplina ecclesiastica, 
s’ occuparono i Padri in divisamenti atti a spegner la setta 
de’ Pataréni , che propagavansi nell’ Albigése , e nelle Provin- 
cie ali’ intorno (C). E' vestigio al Settembre d’un parlamen- £'**•*• 
to di Lega raccolto da prima in Lodi , susseguentemente in 
Piacenza (D) . 

II. Ma in Bologna sostenevano il Consolato Ptéro di Mi- 
làncio, Rotondino di Pier d’Enrico, Mariscotto di Màggio 
de’ Carbonési , Prendiparte di Alberto Scogozzaprdte , Guido 
de’ Guarlni, e Vincinemlci (£). Nè il Comune a quel tem- 
po benché distratto nella Romagna dimetteva le antiche viste 
sul Castello di Monteveglio . Fornirongli opportuna causa 
que’ Nobili , che d’ improvviso ruppero la tregua Lombarda 

in- 


I. Latti Condì. T. X. Conci!. Later. Ili, pag. 1503. Baron. Anna!. Ec- 
citi. an. 1179. Freber. Script. Rer. Centi. Voi. I. Codefr. Monacò. Annal. 
pag. 344. Ivi Cbron. August. pag. 513. Ivi Cbron. Elvuangens. pag. 67 7. 
Iltinrc. Script. Rer. Cerman. Arnold. Lutee. Ut. II. Cap. 41. Eccard.Corp. 
Hist. med. avi Annui. Bosoviens. pag. 1011. Ain. Sylv. Script. Rer. Cerman. 
Cbron. A'.t. Stadens. pag. 294. Marat. Rer. Lai. Script. T. III. P. II. Vitto 
Pont. Card, de Arragon. pag. 475. T. VII. Cbron. Fona nova pag. 87». A- 
vent. Annal, Boic. Ut. VI. pag. 397, Adelzreit. Annal. gene. Baie or P.I.Ut. 
XXII. pag. 619. <530. Ut, XXIII. pag. 6ji. 6 }ì. 6} 3. Hess. Prode. Monum. 
Cuelpb. Voi. 11 . Ivi Cbron. IVeingart. pag. 64. Tolner. Histor. Palai. Cap. 
XVI. pag. 335. Vtrci Ittor. della Marc a Trivigiana T. I. Doc. num, 24. 
P-tg- * 7 » 

II. Arcbiv. pub. di Boi. Reg. Croi. T. 1 . pag. 34. 35. v>. Arcbiv. de’ 
Canonici di S. Maria di Reno An, n 79. Ved, in Append. Monum. num. *57. 
a 58. 25 9. ióo. < • 
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infestandolo nel suo distretto , e convennero i Modenési me- 
desimi per lo castigo dell’ attentato . Quindi nuovi patti a) 
proposito . Obbligaronsi ambe le Città per un vicendevole 
ajuto dall’uno all’ altro de’ Vescovadi contro qualsivoglia per- 
sona, o luogo dedotte le sole terre di Lega. A queste non 
sovverrebbero l’una in pregiudizio dell’altra a meno , che 1’ 
esigesse la causa publica, e la volontà de’ Rettori . Combat- 
tessero i Modene'si con tutta l’oste contro i Cattanei di Mon- 
teve'glio, e fornissero un dato numero di Cavalieri per la più 
pronta ristorazione di San Cassiàno. Potessero a piacimento 
costringer gli uomini di Nonàntola , nè lo vietassero i Bolo- 
gnési . Punisser questi, nel lor distretto , qualsivoglia indivi- 
duo, che proteggesse i Nonantolàni, quelli i fautori qualun- 
que de’ Cattanei di Montevéglio. Agli abitatori nell’uno de’ 
Vescovadi non giovasse esser Cittadino nell’ altra delle Città 
per sottrarsi a comandamenti, ed amende. Si diffinissero per 
giustizia nello spazio di trenta dì le querele insórte dall’ uno 
all’altro Comune entro all’anno decimo; gl’ invasori de’ fon- 
di li dimettessero salvo il successivo esercizio de’ lor diritti 
dinanzi a giudici, e i debitori pagassero gl’ interusurj, se pat- 
tuiti. Si mantenessero da cadauno de’ due Comuni le consue- 
tudini della rispettiva Città agli Arimanni , ascrittizj , e ma- 
nenti, e si castigasse la negligenza degli enfiteuti, e de’ livel- 
lar] col raddoppio delle ritardate pensioni . Durasse a tutto 
il terzo settennio la società pattuita, fosser nel frattempo co- 
muni le amicizie, e le nimicizie salve al Comune di Modena 
le convenzioni fissate co’ Parmigiàni, un individuo per cadau- 
na famiglia giurasse presentato nell’ arringo, ed il giuramento 
si ripetesse coll’anno ottavo. 

III. Nè tardarono le ostilità alla montagna, e lo sforzo de’ 

Bolo- 

Ili. Mnrtt. Rtr. Ita!. Script. T. XVIII. Mem. M. de Grifi, pag. 107. 
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Bolognesi affrettò a Montevéglio . Guidavanli Rolandfno di 
Pier d' Enrico, e Pier di Milàncio. S’ aggiugnevano i Mo- 
denési , e comparvero al seguito i Valvassori di Ciàno (F), 
che presentandosi in Mridena dinanzi a’ Consoli avevano po- u.cìo|w. 
chi dì prima abbracciata per se, e per gli uomini del lor ai- 
stretto la società stabilita fra i due Comuni (G). Il Castello 
stretto, e combattuto animosamente cadde, e fu dato alle fiam- 
me. In breve Guido da Rocca di Vico, e il restante di que’ U|Uo. 
Condomini venendo al campo obbligaronsi a custodirla in per- 
petuo per onor del nostro Comune, e s’assoggettarono a’ pre- 
cetti de’ suoi Rettori. Spiacque altamente al Pontefice si fat- „ 
to evento , piò poi che 1* Imperadore non s’ era astenuto dal 
proporre per suoi Legati un’ emenda corrispondente all’ offe- 
sa. E s’ aggiunse, che alcuni Cittadini Pavési ritornando da 
Tdscolo furon presi in Bologna, e soffrivano tuttavia nella 
carcere. Se non che immantinenti s’ interposero per suo co- ,. L , |U ., 
mando presso a’ Rettori di Lega Gerardo Arcivescovo di Ra- 
venna, e i Vescovi Ognibcne di Verrina , Gerardo di Pàdova, 
Giovanni di Vicenza, e Udalrfco di Trivfgi , nè la querela 
produsse conseguenze piò gravi. 

IV. Un secondo esercito nel tempo stesso era in arme a 
danno degl’ Imolési . Se non che Guido Guerra distogliendosi 
dall’ amicizia de’ Faentini , che divietavamo dai turbar la pa- 
ce accordata agli uomini di Modigliana coll'intervento del (or 
Comune, eccitò Cristiano, onde il sostenesse nel suo propo- 
sito. Accorse il Cancelliere daU’Ùmbria co’ suoi Teutrinici(ff), 
ed entrando nel Castello ingannevolmente v’ imprigionò molta 
parte degli abitanti , mentre il restante cercò rifugio in Faen- 
za. Di là venne a Castrocàro, nè tuttavolra potè espugnar- 
lo , mercè la molta difesa de’ Faentini introdotti a presidio , 

Tom. II. Poi. I. Me Ie- 
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e levato il campo retrocesse per fino a Rimino. Usci in ar- 
mi una volta ancora all’autunno, e raccolti in Forlì i sussidj 
di quella Terra, e dell’ altre che gli ubbidivano per la Ro- 
magna piombò sul distretto di Faenza. A Cerro, ove gli s' 
oppose co’ Bolognési la milizia de’ Faentini, fu una battaglia. 
La fortuna, che si dichiarò per Cristiano, procacciò agl’ Imo- 
lesi qualche respiro. 

V. Ampliavasi nella Corte di Sant’Ambrògio il Palazzo del- 
la ragione sulle rovine degli cdifìzj adiacenti (7). AI Decem* 
bre l’ Imperatore nella Dieta convocata ad Erbfpoli ricevè in 
protezione i Canonici di Santa Marfa di Reno (K ) . Avcvanli 
recentemente beneficati col dono di nuove terre nel distretto 
di Sala Azzo, e gli altri Cananei di quel Castello. 


V. Trombili Memor. di S. Maria di Reno Append. Cap. III. n, 49. n. 50. 
pag. 432. 433. Arcbiv. pub. dì Bologna Reg. Croi* T. L Rag. 34. Vtd» in Ap • 
ptnd. monum. num . 255. 25 6. 16 1. 
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(A) T eterico di Lu sàzia principalmente chi amolla traditore cC 
Impero , perché negando di prender P arme in difesa del suo 
Signore avesse migliorata in Itàlia la condizione delle ter- 
re , che ribellavano , e oj fer svasi a mantenerglielo nello stec- 
cato. Poteva quell’ incauto Principe ricomprarsi dalla rovi- 
na, che sovrast avagli, sborsando marche cinque mila d’ emen- 
da, e il ritenne una confidenza soverchia nelle sue forze. 
Sdegnò perfino di comparire , finché la sua proscrizione fu 
promulgata indi a pochi mesi, sia ad Erblpoli , o a Gelin- 
husen. Si divisero i Principi congiurati la miglior parto 
de' suoi vasti dominj . Ebbe la WestfdHa Filippo Arcive- 
scovo di Colònia. Ottóne di Witelspack fu investito della 
Bavièra , e della Sassonia Bernardo Conte d' Anhalt . — 
Freher. Script. Rer. German. Godefr. Monach. Anna!, an. 
1179. 1180. 1182. Ivi Chron. August. an. 1180. Albert* 
Krantz. Mctropol. Lib. vrr. pag. 174. Gobelin. Person.Cos* 
modr. JEt. vi. an. 1179. 1180. Eckard. Corp. Hist. med. 
«vi T. I. Annal. Bosov. pag. 1021. Ivi And. Ratisb. Chron. 
pag. 2079. Avent. Annal. Boic. pag. 397. Adelzreit. Annal. 
Boic. P. I. Lib. xxin. pag. 631. 631. 633. jEneas Silv. Hi- 
stor. German. Alb. Stadens. Chron. pag. 294. Heinec. Antiq. 
Goslar. Lib. J. pag. 177. 178. 181. Schacten. Annal. Pader- 
born. Lib. I. pag. 850. 

(B) L’ elenco fu publicato dal d’ Acherj . Manca a prima vi- 
sta il nostro Giovanni, ma se s'avverta, che fra’ Suffraga- 
nti di Gerardo Arcivescovo di Ravenna' occorre raddoppia- 
temente Joannes Episcopus Faventinus, sarà agevole il rico- 
noscer vizio nel testo , e concedere al Bolognése il suo luo- 
go . Sussistono dirette ad esso due lettere d’ Alessandro me- 
desimo senza che sian noti il tempo, e le circostanze . Pro- 
nunzia l’ una sulla validità delle appellazioni interposte ge- 
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nera/mente da qualsivoglia gravame, rischiara P altra alcu- 
ne quistioni di puro metodo giudiziario. — Labbi Concil. 
T. X. Append. Concil. III.Lateran. de test, cogend. vel non. 

Cap. vii. pag. 1591. De Cap. liv. pag. 1730. D’ 

Achery Spicileg. T. XII. pag. 644. 

(C) E detto abbastanza su quella setta dagli Scrittori Eccle- 
siastici. 1 suoi proseliti, che moltiplicati in mezzo alle an- 
gustie infettarono per molta parte P Europa, e principalmen- 
te l’ItJlia, comparvero in ragion de' luoghi e de’ tempi sotto 
i nomi diversi di Bonuimini, Faldósi, C Jet ari, Gdzari ec. 
nè fu sempre uniforme la lor dottrina , ferma solo in cib , che 
riconoscevano co' Manichèi due principi. Basta che il ferro , 
e il foco distrussero largamente in piit circostanze que' martiri 
dell" errore senza convincerli , e che non di rado gli odj pri- 
vati trovaron via ad appagarsi sotto il manto di religione . 
= Baron. Annal. Eccles.an.117s. Pagi Critic. ad Annal. Ba- 
ron. an. 117^. 1178. 1179. 1183. Labbè Concil. T. X. Con- 
cil. Lumbariens. pag. 1470. Lateranens. III. pag. 1503. Chro- 
nogr. Aquicinflin. an. 1183. 

(D) Ce ne assicura una carta publicata dal celebre Signor Et sr- 
ei. Racchiude una protesta di Wize letto da Camino Pode- 
stà di Trivlgi, e di Walperto Avvocato di quel Comune, 
che dinanzi a' Capi di Lega riconobbero la libertà degli uo- 
mini di Fé! tre. Bellino, e Cèneda , e delle lor Città, e 
Vescovadi , e come in vigor tP essa potessero collegarsi col 
Comune di Pàdova , e con altre terre a lor piacimento. 
Abbiamo in quell' atto i nomi di due soli Rettori , e cioè 
Are t ribaldo da Bergamo, e Desiderio da Bròscia. — Verei 
Stor. della Marca Trivig. T. I. Doc. num. xxtv. pag. 17. 

(E) De' Vìncinemici non à vestigio al di là della sola carta , 
che V annunzia fra Consoli. La Cronaca Bolognése prodot- 
ta dal Muratóri noverando i Consoli di quest’ anno ricorda 
JJcopo d' Alberto d' Orso , e forse poco esattamente . Guido 
di Romanzo , e Gallìcidno tran Giudici del Comune . Due 
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sole volte è rammemorato negli atti publici Vincinemlci e s ’ 
ignora la sua progenie, = Murat. Rer. Ita!. Script. T. XVIII. 
Cron. Bolog. pag. *44. Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. T. 
I. pag. 34. Archiv. de’ Canon, di S. Maria di Reno an. 1179. 
Ved. in Append. Monument. num. 25 6. 257. 2<5o. 314. 

(F) Sussiste tuttavia quel Castello sul Modenése al di là del 
nostro confine, Dominaronvi nel passato secolo i Barbieri 
detti Font dna , famiglia estinta a dì nostri . Oggi il pos- 
seggono i Monteciccoli . = Archiv. Savioli an. i<Ji8.,e oltre. 
( G ) Le note cronologiche di quest ' atto suppliscono in alcun mo- 
do a quelle , ond' è sfornita la precedente concordia fra due 
Comuni di Bologna , e di Modena . E quindi costa , che 
errasse il Sigónio assegnandole l’ anno millecento ottantuno . 
= Sigon. Hist. Bonon. an. 1181. Arch. pub. di Boi. Reg. 
Gros. T. L pag. 35. v°. Vedi in Append. Monum. num. 258. 
* 59 - 

( H ) Avevaio gagliardamente occupato nelP anno addietro una 
guerra intentata per lo Pontefice contro i nobili Viterbési , 
che ricusavano di riconoscerlo. = Murat. Rer. Ital. Script. T. 
VII. Romuald. Salem. Chron. pag. 241. Annal. d’ Ital. an- 
1178. 1179. 

(I) Dagli acquisti fatti al proposito dal Comune , e dalle altre 
carte contemporanee si deduce la traccia d' alcune Jralle prin- 
cipali famiglie , che frequentavan la Curia , e cioè de' B a- 
sacomdri , de' Nocchièri , de' Malatacchi , de' Piperita , de' 
Tencariri , de' Gratacelli , degl' Ildebrandi y de' Ricardi , de ’ 
Pierc avalli , de' Mass amiti , c di quelli dalla Tudta, = 
Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 30. v°. 32. 34. 
Archiv. de’ Canon, di S. Gio. in Monte, e di S. Maria di Re- 
no &c. Ved. in Append. monum. num. 250. 251. 252. 255. 
25 6. 257. 260. v 

.(K) Il privilegio fu dato certamente sugli ultimi del Deccm - 
bre , 0 al pii* tardi nel susseguente Gennajo ì giacche il Na- 
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tale in quell' anno fu celebrato dall' Jmpet odore in Erblpo- 
li . E qui superflua il combattere la data apocrifa , che il 
T rombelli accenni indicata nel rovescio di quella Carta . 
L’ anno mille e cento settanta sette ivi preferito costa ab- 
bastanza a ciascuno ove, e in che maniera lo trascorresse l 
Jmpcradore. =: Albert. Stadens. An. 1180. Godefr. Monach. 
an. 1180. Trombel. Mem. Istor. di S. Maria di Reno Cap. 
J-xvm. pag. 279. Ved. in Append. Monum. nurn. 161. 
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Anno di Cristo mclxxx. Ind. XI li. 

I. fcJ ottentrarono a’ Consoli dell’ anno scorso Uspinello 
di Bernardo de’ Carbonési , Piero de’ Guarfni, Guido di Lam- 
bertino [yi). Guido d’Uguzzòne, Guidotto degli Orsi, Ram- 
berto dall’Àrbore, e Portonirio da Monteve'glio . Divisava- 
no al Marzo con Giuliano Conte di Donigillia, e cogli altri 
Savj de’ Faentini sui mezzi idonei , onde imporre il freno al 
Comune d’fmola, quando comparve in Bologna Lotirio Con- 
te di Castel dell’Àrbore, che frodato de’ consueti servigi da- 
gli abitanti del suo distretto implorava ajuto a costringerli, e 
giurandosi apparecchiato per combattere a tutta possa gl’ Imo- 
lesi , e i loro aderenti presentò ad ostaggi per l’osservanza 
del giuramento il suo figlio, un figlio del Nipote Guido , e 
tre Valvassori del luogo con alcuni del popolo. Ascoltollo fa- 
vorevolmente il Comune, s’ obbligò a dar opera, sicché que- 
gli uomini gli prestassero gli usati uffizj di sommessione , e 
lo sovvenissero delle somme richieste, e promise in oltre di 
non ammettere a domicilio nel Castello di Borgonuòvo ( B ) 
nè gli abitanti di Castel dell’Àrbore, nè qualsivoglia vassallo, 
o raccomandato del Conte, e de’ suoi Consorti in lor pregiu- 
dizio. Mentre intanto si combattesse cogl’ Imolesi fornirebbe 
al riscatto di que’ Valvassori del Conte , che rimanesser pri- 
gioni nelle mischie diverse , e all’ emenda de’ cavalli , che vi 
perissero, indi al cessar della guerra dimetterebbe gli ostaggi 
senza eccezione , ed illesi . Sopravvenne al Maggio Guido 
Conte con Alamanno di Winibaldo , e s’ uniformarono alle 
convenzioni prescritte. 

H. 


I. Archin. pub. di Boi. Reg. Croi. T. I. p*g. Vti, in Appetti. Mo* 
tìk m. num. xói. 
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II. Ma r esercito de’ Bolognesi, e de’ Faentini uscì in cam- 
po alla primavera accresciuto da Collegati , e messo a sac- 
cheggio l’intero piano d’ intorno ad /mola attendò alle porte, 
ed intese ad affliggerla colle macchine . Cristiano superato in 
battaglia nel distretto di Camerino da Corródo di Monferróto, 
e racchiuso in rigida carcere (C) non lasciava luogo a lusinga 
di vicino sussidio. Egregia tuttavolta fu la difesa degli as- 
sediati, e non infrequenti le zuffe, finché uscendo all’ aperto 
arrischiaronsi ad un conflitto. Prevalsero i Cavalieri di Bo- 
logna sugli avversar], e inseguendoli virilmente per entro ai 
muri si proponevano di ottener la Città . Nè falliva il colpo 
quantunque il numero non oltrepassasse i dugento, se il no- 
stro popolo chiesto a soccorso non aveva a fronte il restante 
degl’ Imolési, che combattendolo di piè fermo vietògli il pas- 
so . E già sopraffatti per ogni parte eran presso a soccombe- 
re, quando se n’ avvide a ventura una schiera di Faentini ri- 
masta in ozio, ed aprendosi la via col ferro potè sottrarli al 
pericolo . Il fuoco messo da’ nostri a' sobborghi nel retroce- 
dere chiuse luttuosamente gli eventi della giornata. Quel piò 
che accadde perfino al verno fu ignoto, o di niun momento. 
Solo alcuni pochi Toscàni , che a richiesta di Guido Guerra 
cavalcavano verso la Rocca di Modigliina, furon colti all’ag- 
guato, ed imprigionati da’ Faentini. 

III. E' detto che i Bolognesi in quest’anno compiacendo a’ 
Lucchési s’astringessero a non dar corso nel lor distretto a 
moneta alcuna fuorché alla sola di quel Comune , e che il 
giurassero nell’ arringo publico i cambiatori, e mercanti ( D ). 


II. Frebcr. Script. Rer. German. T. I. Godefr, Monacò. Cbron. pag. 544.. 
Roò. de Me. te appcnd. ad Cbron. Sigeò. 04.1180. Pittar. Rer. German. Script. 
Antelm. Getnòlac. Cbron. An. 1180. Serrar. Rer. Maganti ac, T. 1 . Lab. V.pag. 
57 j. Rer. Faver.t. Script. Tolos. Cbron. Cap. XCl. XCII. Murai. Rer. hai. 
Script. T. VI. Boncompagn. de Obtid. Ancon.pag. 945. Cbron. Roffen. an.1179. 
HI. Murar. Rer. hai. Script. T. XI. Anaal, Piti. Lue, pag. 1*7». 
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( A ) IIT onducci in quest ' (inno ci annuncia Podestà di Faen- 
za un altro de' Lambertini per nome Jdcopo . Ma non è d' 
esso vestigio alcuno o nel T di osano , o negli altri Cronisti , 
e piuttosto un atto contemporaneo , che serbasi nel monastero 
di S. Ippolito ci persuade in contrario , giacche al novero di 
que’ che furon presenti quando Martino Prevosto della Chie- 
sa Faentina investì Z ombri sto d’ alcune terre possedute in 
addietro da Guido di Signorello suo padre occorre Farulfus 
Baldoli Faventine Civitatis Consul . = Tonducci Istor.di Faen- 
• za P.I. pag. 2 1 s* Rer. Favent. Script. Monum. Favent. pag. 
4SI. 

( B ) In quel Castello deve ravvisarsi Castel S. Pietro , che prese 
consistenza e nome piu tardi , e ingrandì finalmente colla ro- 
vina di quel dell’ Arbore. = Ved. in Append. Monum. num. 
328. 

(C) La discordia degli Scrittori sull'epoca di sì fatto imprigio- 
n amento è tolta abbastanza da un atto , che publicò il Murató- 
ri . Per esso il Cancelliere prigioniero allora in Montefiascó - 
ne racconferma a' Consoli , ed al Comune di Siena le antiche 
lor consuetudini su quel Contado , ed aggiunge altri benefizj 
e premesse , purché a Corrado Marchese , che il ritiene cat- 
tivo , sborsino quattrocento denari in prezzo della sua liber- 
tà . L' indizione duodecima ivi accennata coincide appunto 
coll ' anno millecento ottanta stile Pisano , e ci annunzia sen- 
za alcun dubio V anno millecento settant anove . E poiché 
nell' anno suddetto Cristiano guerreggiò a tutto Luglio nella 
Romagna , converrà , che P epoca della sua sventura sia cir- 
coscritta fra P Agosto c 7 Decembre. Così fosse agevole P 
additarne con sicurezza le cause. Vuoisi da' più che Corra- 
do non fosse in sì fatta circostanza , che P esecutore compra- 
to di una vendetta di Manuel lo. Lascian creder altri , che 
v T cm. Il, Pan. I. , N le 
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le terre del P "Ombria , o eziandio del Piceno aggravate dal- 
la tirannide di Cristiano invitassero a liberarle Corrado . 
Nè qui tutt avolta ni asterrò dal riflettere sul silenzio degli 
Scrittori intorno a Corrado Moscaincervello , che pur era in 
Italia , e reggeva allora la Marca Anconitdna . Sarebbe per 
avventura fuor di proposito il sospettare , che a quest ’ ultimo 
i appartenesse una parte almeno de' fatti , che sono ascritti a 
Corrado di Monferrato ? Nella costanza degli Scrittori a 
indicarci quest' ultimo , avrei malagevolmente adottata vista 
nessuna sull'altro , se l' atto sovra indicato distinguesse col 
titolo della sua Marca l' imprigionar or di Cristi duo , o for- 
nisse almeno ulteriori indizj , che bastassero a prevenirci in 
favor del loro supposto. = Freher. Rer. Germ. Script. Go- 
defr. Monach. Annal. pag. 345. Rob. de Monte Append. ad 
Chron. Sigeb. an. 11S0. Serrar. Rer. Moguntiac. T. I. lib. 
V. pag. 572. Murat. Antiq. med. x\ì T. IV. Diss. L. pag. 
975. Nicet. Choniat. Manuel. Comnen. Lib. VI. pag. 130. 
Baron. Annal. Ecdes. an. 1180. Malavolti Istor. di Sien. P. 
I. Lib. III. pag. 34. v°. 

(D) Toloméo da Lucca scrittore non troppo esatto è il solo che 
ci rammemori quel P accordo , nò tuttavia sembra inver /simi- 
le , quantunque non occorra d' esso vestigio alcuno nelle Car- 
te Bolognési , 0 Lucchési . Gli è certo almeno , che d’ indi 
innanzi fino a quel tempo , che Bologna pareggiò Lucca nel 
privilegio della moneta , è fra noi menzione presso che sem- 
pre di denari Lucchési , 0 eziandio di Pisani , giacché per 
patto giurato fra Lucca e Pisa gli uni equivalevano agli al- 
tri , ed avevan corso promiscuamente in ambi i distretti . = 
Murat. Rer. Ital. Script. T. XI. Annal. Ptolom. Lucens. pag. 
1275. Antiq. med. ae vi T. II. Diss. xxvii. pag. 613. Zanetti 
Raccolta delle Monete e Zecche d’ Italia T. III. pag. 367. 
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Anno di Cristo mclxxxi. Ind. XI Vi 

I. Cj^hiuse Alessandro la sua carriera all’ Agosto in Città 
Castellana. A succedergli fu prescelto Ubaldo Vescovo d’ O- 
stia, e si nominò Ldcio Terzo (A). 

II. Ma i due Comuni di Bologna e Faenza irritati dalla 
resistenza soverchia degl’ Imolési, preparavano l’estremo sfor- 
zo per soggiogarli, e non omettevano di procacciarsi per la 
Romagna nuove sommessioni , e amicizie . Sopravvenne al 
Maggio in Bologna con alcuni nobili del suo Contado Malvi- * * Ma- 
cino Conte di Bagnacavallo , e s’ astrinse a portar la guerra 

nel distretto Imolése traendo a seguito tutta 1’ oste , ed a 
consegnar le Castella del suo Contado ( B ) , quante volte fos- 
se richiesto da’ Bolognési, o da’ Faentini per lo buon esito 
della querela. Promisero viceversa ambedue i Comuni di non 
comporre cogli avversarj, se questi non redin tegrassero il Con- 
te ne’ possedimenti usurpatigli dopo la morte del padre , nè 
poi per guerra sospesa, o eziandio sopita si disciorrebbe l’ami- 
cizia reciproca. Poco dopo comparvero nel nostro arringo gli 
abitatori del Castello d’fmola, di Tossignàno (C), e di Doz- 
za, e giurando fede, e amicizia offerirono ostaggi a scelta fra’ 
principali del lor distretto. Nè indugiarono a sottomettersi 
que’ di Castello dell’Arbore, e s’ uniformarono a’ patti stabi- 
liti in addietro da Lotirio Conte, e da’ suoi consorti. 

III. Più poco si ritardarono le ostilità . Sostenevano il 

N i Con- 


I. Murai . Rer. Ital. Script. T. III. P. I. Card, de Arrag. Vita Ponti f. 
pag. 47$. Baro n. Annui. Eccles. an. 1181. Pagi crit. ad Anna!. Baron. T. IV. 
pag. 660. 

II. Sigon. Istor. Bonon. Lib. III. an. 1 1 8f . Arcbiv. pub. di Bolcg. Reg. 
Crot. T. 1 . pag. 37. 38. Ved. in Append. monum. num. z< 5 +. ió$. 166. lój. 

* 68 . 

III. S.gon. liiitor. Boi. Lib. III. an. 1181. Rer. Favini. Script. Tolor. 
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Consolato a quel tempo Bernardo da Vetrina , Rolandino di 
Pier d’ Enrico, e Bonacossa di Pietro dall’ Asinella (D) . Il 
nostro esercito avanzò al Luglio diretto da Rolandlno , c da 
Bonacossa . I Faentini erano già in arme col loro Consolo 
Notevolvi, e si contendeva nel distretto dell’ inimico. Dugen- 
to pedoni d’ /mola intercettati a Mordano furon costretti ad 
arrendersi. Al di seguente una schiera di Faentini cavalcan- 
do alla volta d’ Imola sostenne improvviso assalto da’ Cava- 
lieri di quella Terra, che inseguironla per lungo tratto , e la 
cattivarono in parte, ed in parte uccisero. A questo modo 
rinnovaronsi non infrequenti le mischie, e si combatteva con 
ambigua fortuna, finché per ultimo tutto lo sforzo degli ag- 
gressori accampando concordemente in riva al Sanremo presso 
a Castello Imole'se obbligò gli avversari a racchiudersi nella 
Città . S’ ignorano le circostanze di quell’ assedio , e basca 
che i Cittadini furono astretti a cercar mercede (E) . Impe- 
Lugtio. traronla a stento, nè scompagnata dall’ignominia. A due de’ 
Consoli Gualengo, e Alberto di Bulgarello, che presentaronsi 
con alcuni Savj alle tende, fu prescritto che cedessero imman- 
tinenti il Contado intero Imolcse , ed il Vescovado di San 
Cassidno. Rendessero a quella chiesa gli arredi, le terre , e 
gli uomini. Dimettessero le famiglie, o individui, che di co- 
là furon tratti in Imola a domicilio , nè favorissero le emi- 
grazioni ulteriori . Appianassero il vallo , che proteggeva i 
nuovi suburbj, e le abitazioni inalzate in favor degli uomini 
di Bergollo, e di San Cassidno . Scemassero di piedi quattro 
in circuito le mura antiche della Città, e colmassero d’altret- 
tanto il fossato ne’ luoghi non riparati da muro . Atterrasse- 
ro tanta parte della Città, che lasciasse aperto uno spazio di 
piedi ottanta, metà alle porte di Spuvfglia, metà alle altre di 

Sant* 


Chron. Cap. XCIV. XCP. Tonduc. htor. di Faenz* P. /. p*g. 147. Ved. in 
addietro an. 1178. 1180. / irebiv . pub. di Boi. Reg. Croi. T . I. p. 55. Vtd. 
in Apptnd. Monum. num, 169. 
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Sant’ Egidio . Queste fosser trasmesse a Bologna , quelle a 
Faenza ( F ). Sborsassero lire seicento di danari Lucchési per 
Jo rimborso degli assedianti. Fornissero il tributo usato alle 
Cattedrali de’ due Comuni . Servissero senza riserva colla so- 
la milizia, o col pieno esercito come, e quante volte fosser 
richiesti da’ Bolognési, o da’ Faentini. Levassero nel lor di- 
stretto le colte a profitto delle Città vincitrici . Rendessero 
a Malviclno Conte i beni occupatigli nella Città, e nel di- 
stretto. Giurassero gli statuti Lombardi, nè per causa, o 
pretesto venisser meno alla società . Consegnassero venti o- 
staggi prescelti nelle famiglie de’ Bùlgari , Martignani , Me'n- 
doli, e Brizj , o in tutt’ altra fralle più riputate, da custodirsi 
finché durasse la guerra frali’ Imperadore , e i confederati. A 
sì fatto prezzo si ricomprarono i vinti , e la pace fu giurata 
d’ambe le parti per via solenne (G). Poco dopo Guido Guer- 
ra medesimo reso ornai docile dalla sfortuna degl’ Imolési cer- 
cò d’accordo e l’ottenne offerendosi a tributario de’ Faentini 
per quelle terre, che possedeva nel lor Contado. San Cassa- 
no risorse una volta ancora da’ fondamenti. 

IV. Stette in Dugliólo al Marzo Gerardo Arcivescovo di 
Ravenna. Colà presente Giovanni Vescovo di Bologna , e 
parecchi Nobili assolvè gli uomini di Oretóne da’ malefici 
commessi nella torre di Poggio , e promisero gli assoluti di 
fornirgli colà gli usati servigi, e principalmente le albergarie. 


IV. Arcbiv. Arcivctc. di Ruvert. Gups, I. pirgam, num. 4197. Ped, in 
Apptnd. tnonum, rwm. jdj. 
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( A ) Fissi Lieto la sua dimora in Vellitrì , ove fu coronato , 
manifesto indìzio delle turbolenze eccitatesi di bel nuovo 
frolla Chiesa , e t Rumini , che infestavanla ne' suoi vassal- 
li . Dalla morte dell ’ antecessore alla sua elezione non tra- 
scorse che l' intervallo di' un giorno. Il Pagi nella discordia 
degli Scrittori fìssi l' una al trentesimo delF Agosto, l’altra 
al dì primo del susseguente Settembre. Fra i molti che ri- 
cordarono onorevolmente Alessandro fu Roberto da Monte , 
e affermi che nel lasso d’un secolo pochi Pontefici avevano 
pareggiata la sua dottrina , dacché ebbe fama di sommo nel 
magistero di carte sacre, e prevalse inoltre nell’ interpreta- 
zione de' Canoni , e delle Leggi Romane. Deriva quindi 
non poca lode alle nostre scuole, che l' educarono . — Baron. 
Annal. Eccles. an. 1181. Pagi Critic. in Annal. Baron. T. 
IV. pag.drfr. Murar. Rer. Irai. Script. T. VII. Chron. Fossa: 
nova pag. 874. Annal. d’Ital. an. 1181. Gaufr. Prior. Vo- 
siens. Chron. pag. 317. Pistor. Rer. Germ. Script. T.I. Rob. 
de Monte Append. ad Chron. Sigeb. pag. 930. 

(B) S'ignora quali fossero , e quante. Nè tutt avolta la stessa 
carta del giuramento ci lascia del tutto incerti sulle forze 
del Conte. Costa per essa, eh' egli avesse vassalli in Castello 
d’ I mola, in Serra, in Sasso, in T designano , in PidiJno, 
in Macincolìo, ed in Cot ignòta. Risulta altrove de' suoi do- 
minj sul Bolognése, e sul RavennJte . — Archiv. pub. di Boi. 
Reg. Gros. Lib. I. pag. 37. Ved. in Append. Monum. num. 2^4. 

(C) Giace TossignJno alla faida degli Apenn/ni su! Contado 
Imolése . 1 Parrizj Spada Principi oggidì di Castel Vis- 
cardo signoreggi aronvi oltre ad un secolo. Oggi appartiene 
a' T art agni di Forlì. 

( D ) li Ghìrardacci sulla scorta degli atti publici riferì esatta- 
mente i nomi de’ Consoli . Non così la Cronaca Bdognésc 
public afa dal Muratóri , e qualch' altra che abbiamo inedita • 

r«. 
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Taccio n esse di Bernardo da Vetrina , e di Roland! no di 
Pier (T Enrico , ed a Pietro dall ' Asinella danno a compagni 
Guido de ' Bu nielli , Rolandìno degli Ardulni e Pietro de- 
gli Accarisj . = Murat. Rer. Ital. Script. T. XVIII. Chron. 
Miscel. Bolog. pag. 245. Ghirardac. Istor. di Boi. Lib. IV. 
pag. 96. Cron. Solim. Cron. Roflfen. ed altre. 

( E ) Nè agli assediati rimaneva in fatti lusinga alcuna d' aju- 
to bastante a trarli d' impaccio . O Cristiano era tuttavia 
prigioniero , 0 usciva allora allora dalla sua carcere , e appa _ 
riva menoma nella Romagna V autorità di Guglielmo da Ca- 
stello uno forse de’ figliuoli di Malparlèrio sostituito al Legato 
Garsendónio. Perchè una parte della Provincia riconosceva la 
■Lega , e il restante 0 aderiva a ' Comuni di Bologna , e Fa- 
enza per convenzioni private , 0 almeno riputava espediente 
l'astenersi dall' irritarli . = Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. 
Cap. xcii. xeni. Burman. Thesaur. Antiq. Histor. T. VII. 
P. I. Hieron. Rub. Histor. Raven. Lib. vi. pag. 339. Godefr. 
Monac. Chron. pag. 343. 

(F) Di quelle , ch'ebbe in sorte il nostro Comune , metà a det- 
to d' alcuna Cronaca fu apposta al Borgo di San Jacopo, me- 
tà al Castello di Serr avalle . E forse in parte non retta- 
mente, giacché il Castello suddetto riconosceva a que ’ tempi , 
da quanto appare , la giurisdizione di Bernardino da Serra- 
valle figlio d' Amedeo detto Boccadiferro , che in seguito , co- 
me s' è detto in addietro , giurò la Cittadinanza di Modena. 
= Archiv. Secret, della Comunità di Modena Reg.di Priviieg. 
T. I. n. 69. Cron. Primatic. an. 1189. Ved. in addietro an. 
1173. alia nota (1), 

(G) Pii* d' un Cronista ridusse ad un anno solo tutti gli even- 
ti di quella guerra assegnandole il millecento sett anta nove . 
Emendaronli il Ghirardacci, e il Sigdnio colla scorta de' pu- 
blici documenti. = Sigon. Histor. Bonon. An. 1181. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. XVIII. Chron. Miscel. pag. 245. Chron. 
Solim. an. 1179. Ghintìàke. Istor. di Boi. lib. IV. pag. 96. 
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Anno di Cristo mclxxxii. Ind. XV. 


TP 

I. -IX. roseguivano i Rettori Lombardi a interporre l’auto- 
rità e gli uffizj, onde metter modo a’ dissidi, che perturban- 
do le Città affidate alla loro cura compromettevano una salo- 
lo. ciiwi- te procacciata a prezzo si caro . Una sentenza che pronun- 
ciarono congregati in Verrina aveva costretti a racconciliarsi 
h.ajohd. j Comuni di Pàdova, e di Trivlgi cogli aderenti, e seguaci 
d’ambe le parti [A). 1 Vercellesi all’Agosto concordarono 
con Guglielmo Marchese di Monferràto salvi in tutto i patti 
di Lega (B). 

IL Ma in tempo che colla pace accordata ad /mola , e a 
Guido Guerra da’ due Comuni di Bologna , e Faenza pareva 
redintegrata la quiete nella Romagna (C), eccitossi in Raven- 
na una guerra domestica. Forni causa la successione di Gio- 
vanni Duca figlio di Giovanni Duca . S’ affacciò a raccoglier- 
la per metà Saraceno figlio d’ Alberigo di Pietro Duca , e con- 
tesero del restante Pietro Conte de’ Traversàrj, e Ubertino di 
Tebaldo Dusdei (D) . Preser 1’ arme in favor dell’ ultimo i 
Faentini , e traendo seco oltre agl’ imolesi il restante de’ lo- 
ro amici sceser ne’ piani di Ravenna , arsero il Castello di 
Cortina, e guastarono San Pietro in Vincola con altri luoghi. 
Di là piombò il loro sforzo sulle terre di Malviclno Conte , 

che 


I. J Murar. Rtr. itti. Script. T. XXIII. Btrrven. de S. Georg. Hittor. Mon- 
tjsftr. pag. 34<J. P/lon. ìstor. di Bellun. Uh. Ili, pag. 8p. po. Irici Hi si or. 
Tridirj. Uh. I. pag. 37. Bonif. Stur. di Trivi t. Uh. IX. pag. 13». Ver ci Istar. 
degli Ezzrl. T. 1 . Uh. IX. pag. »< 5 j. 164. C od. Ezz*I. Docum. XXXVllL 

XUll xuv. 

II. Burina*. Tbesaur. Autiq. T. VII. P. I. Ruh. Hitt. Raven. Uh. Vip 
pag. 339. Rtr. Favcnt. Script. Tolos. Gbron. Qap, XCV. XGVU 
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che violando il patto giurato ad ambi i Comuni di Bologna e 
Faenza distraevasi nel partito contrario (E) . Potè appena 
salvarsi dall'ira loro Bagnacavallo, e i sobborghi furon distrut- 
ti. Sospese il verno le ostilità, e i contendenti composero 
per quel che appare alDecembre. L’intercessione de’Raven- 
nàti valse a Mal vicino il perdono, e i sobborghi risorsero , 
ma la sua colpa fu ricomprata con un annuo tributa in van- 
taggio de’ Faentini. 
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{ A ) La querela s’ era suscitata per fatto di Guglielmo T empe • 
sta di qtte da Camptsampiéro , che sottraendosi dal Comune 
di Pàdova P era assoggettato a quel di T rivi’gi col suo Ca- 
stello d' Anoàle . Reclamavanlo i Padovini , e aderivano ad, 
essi i Comuni di Conegliino e di Céneda in aperta guerra a 
quel tempo co’ T rivigiàni . Fra i Consoli , o i Podestà dt Pia- 
cenza , Bergamo , Bréccia , Ferina , e Vicenza prescelti ad 
arbitri abbiamo i nomi di due Rettori di Lega , e cioè di Guido 
Gonfaloniere detto <P Alliba per Piacentini , e di Tebald/no 
Nascinguerra per Veronési . Fu decretato , che Guglielmo nell’ 
avvenire rilevasse da’ Trivigiini , e i Comuni di Coneglii- 
no , e di Céneda rimanessero indipendenti . — Verci Istor. 
degli Ezzel. T. III. Cod. Ezzel. Doc. xxxvm. xliji. xliv. 

(B) E noto che nella tregua accordata dall’ Imperadore d Lom- 
bardi fu compreso Raffi n da Trino. Ma quel Castello per 
quanto appare tenevasi tuttora a parte cf Impero , giacché i 
Vercellési il distrussero in onta di Guglielmo di Monfcrri- 

. to, che vi reclamava antico diritto. Importò la pace , che 
Trino spettasse liberamente al Marchese con altri luoghi oc- 
cupati da quel Comune. = Irici Histor. Tridin. Lib. I. pag. 
3 >- 37 - 

(C) £ nulla ornai perturbavala . 1 Ceseniti soli in arme nel- 
la provincia domando al Pisciatello l’ esercito de' Riminési 
s’ eran procacciata una tregua , che produsse in breve la pace. 
= Burman. Thesaur. Antiq.T. VII. P. II. Claromont. Hist.Ce- 
sen.lib. VII. pag. 148. Vecchiazz. Istor. di Forlimp. P.I.Lib.X. 

(D) Dal testamento di Giovanni Duca tuttavia serbato in Raven- 
na negli Archivj Arcivescovile , e di Porto, appare che istituis- 
se nella metà de’ suoi beni Saracèno suddetto , e nelP altra 
gli eredi di Matilde e Costanza consobrinarum suarum . Qual 
che si fossero le lor ragioni di parentela con Giovanni Du- 
ca, 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. 107 

ea, nacquer da Matilde Guglielmo , e Peppo , da Costanza 
un altro Guglielmo , e faceva causa per essi Pietro Conte 
de* Traversar j . La pretesa poi di Ubertino gli derivava 
da Fede moglie del suo figlio Raniéri ì eh' io sospetto inoltre 
figliuola di Pietro Conte suddetto e Vedova del testatore . 
Il padre di Giovanni Duca fu quello stesso Giovanni Duca , 
che morì a T rezzo militando sotto l’ insegne di Federigo V 
anno 1158. = Fantuz. de Gente Honestia num. no. pag. 51. 
Abbaz. di Porto Caps. A. num. 90. 145. 14 6. 147. Archiv. 
Arcivesc. di Raven. Caps. B. num. 318, Ved. in addietro Voi. 
I. an. 1158. alla nota (C). 

(E) Ci additò il Tolosdno la volubilità di que' Conti colle sus- 
seguenti parole : Bagnacabalenses more arundineo in partem 
dextram , sinistramque sepissime dedinantes cives urbis Raven- 
ne atque Faventie offendere sepissime non verebantur . = Rer. 
Favent. Script. Tolos. Chron. Gap. XCVI. 
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• Anno di Cristo mclxxxiii. Ind. I. 


I. JLtfRA al termine coll’anno sesto la tregua stabilita in 
Vindgia, e l’Imperadore sedati interamente i tumulti dell’A- 
lemagna ( A) manifestavasi apparecchiato a scender ne’ piani di 
Lombardia , e tentarvi una volta ancora la fortuna dell’ ar- 
mi . Adopravansi i suoi ministri per agevolargli le vie . I 
4 .Fcbbr»jo. Tortonési al Fcbbrajo si distolsero dalla società , e in breve 
ii- Mino, si sottomesse Alessàndria, che adottò il nome di Cesarea (B). 
Se non che i Principi ammoniti dall’ esperienza si dichiarava- 
no alieni da un’ espedizione d’ esito ambiguo, ed Enrfco stes- 
so volonteroso della corona Itàlica spiegava apertamente viste 
pacifiche. Prevalsero i voti publici . Guglielmo Vescovo d’ 
Asti, Enrfco Guercio Marchese di Savòna, Frate Teodorfco 
da Selva Benedetta , ed il Cancellier Gottifredo riportarono 
dall’ Imperadorc, e dal Re gli opportuni arbitrj a comporre. 

II. Intanto reggeva Podestà in Bologna António dall’Àndito 
Piacentino, che intervenne per lo Comune ad un parlamento 
di Lega intimato in Piacenza . L’ accompagnavano Ildebrando 
di Gualfrddo , Rolando di Rodolfo Girarmi , ed Enrfco da 
Fratta. Eran congregati colà Obizzo Marchese Malaspfna , 
e i Rettori, Consoli, e Nuncj di Mildno, Brescia, Piacenza, 
Modena, Bergamo, Lodi, Veròna, Reggio, Mdntova , Tri- 

vtgi,' 


I. Alt. Stai. Cbron. en. 1181. Monte. Weingart. pag. 7P3, Sigon. de 
Regno hai. Lit. XIV. un. » i8j. 1184. Barca. Armai. Eccles.an. 1183. Struv. 
Mirar. Gtrnian. Per. VII. Se 8 . Vili. pag. 483. Murar. Anticb. Estens. T. I. 
Cap. XIII. Anriq. med. avi T. IV. Dut. XLVlll. pag. z8p. 2 pl . Cari in. de 
Pace Constane, pag. i8p. Arcbiv. della Comun. di Piacenza Rcg. Mczzan. 
Vtd. in Append. Monum. num. 270. 271. 

II. Murar. Anriq. med. avi T, IV. D/ss. XLVlll. pag. 2pi. lpó. 2pp. 301. 
Carlin. de Pace Constant, pag. i8p. ipz. ipp. 204. Vtd. in Append. Monum. 
num. 270. 272. 273. V4* 
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vfgi, Vicenza, Novàra, Vercelli, e Pieve di Grabadòna. Vi 
comparvero alla primavera Guglielmo Vescovo, e i suoi Col- 
leghi, e spiegando lo scritto di Federigo , che rivestivali d’ 
un’ assoluta plenipotenza, prevalsero sui Lombardi, onde trar- 
re a fine un accordo, che salvasse almeno la maestà compro- 
messa , se non certo I* autorità (C) . Questa fu la serie de’ 
patti. Concedesse in perpetuo l’Imperadore coll’assenso del figlio 
alle terre confederate, ed agl’individui le regalie, e costuman- 
ze entro alle Città, e pei distretti nell’ acque, ponti , moli- 
ni, pascoli, e boschi, e l’esigenza del fodero, e il diritto di 
trar gli eserciti in campo, e munire i luoghi tanto al diden- 
tro , che esto'aiormente per la difesa opportuna , e la piena 
podestà del giudizio nelle cause sì civili , che criminali , e 
tutt’ altro che possedevano, o possederono per l’ addietro spet- 
tante al comodo delle Città . Delle regalie non concesse 
conoscessero ne’ diversi Distretti il Vescovo , e alcuni Savj 
non malaffetti all’Impero; giurassero di separarle, e dimet- 
terle , e sovrassedendosi per lor difetto ripetesse l’ Impera- 
dore per annuo censo marche due mila d’ argento . Non 
ammettesse querimonia alcuna sulle cose accordate , o ezian- 
dio permesse, ed a’ ricorrenti imponesse pieno silenzio. Rac- 
confermasse a’ Vescovi, ed alle Chiese, ed alle Città, e per- 
sone quel più, che ottennero prima che fosse la guerra sia 
per fatto di Federigo medesimo , o d’ altro qualsivoglia fra 
quelli che precederonlo Imperadori, o Re senza peso alcuno 
di censo, dedotti i consueti servigj, e abolisse viceversa que’ 
privilegj, onde avessero per avventura egli, o i suoi ministri 
gratificati in tempo della discordia i fautori d’ Impero con 
detrimento delle Città Collegate . Le controversie feudali 
frali’ Imperadore, ed alcuno della società s’ agitassero dinanzi 
a’ Pari di quella terra medesima, o Vescovado , ove s'eccitò 
la querela, e potesse 1’ Imperadore avocarsi il giudizio nel 
solo caso, che fosse di qua da’ monti. Ricevessero dal loro 

Vescovo il Consolato quelle Città , che il riconoscevano a 
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Come; tutt’ altra ricercasse dall’ Imperadore l’investitura, e 
per esso la concedessero in ciascun anno fino a quinquennio 
compiuto que’ nunzj, ch’ei nominasse ne’ rispettivi distretti . 
In appresso i Legati di cadauna ricorressero di là da’ monti 
per nuova investitura gratuita, se 1’ Imperadore non fosse per 
avventura in terra Lombarda. Lo stesso metodo si serbasse 
in perpetuo di quinquennio in quinquennio, o imperasse Fe- 
derigo, o il suo figlio, o qualunque de’ Successori; e i Con- 
soli designati giurassero all’ Imperadore la debita fedeltà. Que* 
Vassalli, che in tempo di guerra, o tregua neglessero di ricer- 
cargli le investiture, o frodaronlo de’ consueti servigi , non 
s’intendessero decaduti dal benefizio, ma ^•ero tuttavolta 
costretti a legittimarsi col riportarle, e prest&sero l’omaggio 
debito, e compiessero a tutt’ altri uffici di vassallaggio . II 
restante degl’ individui dagli anni sedici fino a’ sessanta pre- 
stasse il suo giuramento nella classe de’ Cittadini tolti que* 
soli, che si giudicassero meritevoli di remissione . Ne’ litigi 
non diffiniti innanzi alla pace fosse libera all’ aggravato l’appel- 
lazione all’ Imperadore , se la cosa contesa eccedesse in valore 
lire venticinque Imperiali, salvo il costume, e i diritti della 
Chiesa Bresciana; e que’ Giudici, ch’ei deputasse nelle diver- 
se Città, conoscessero della querela, e la terminassero a nor- 
ma degli statuti di cadauna entro al lasso di mesi due dall’ ap- 
peliagione interposta. Le concessioni livellarie, e precarie ri- 
manessero intatte secondo gli usi delle Città non ostanti le 
nuove leggi in contrario (D) . Rimettesse 1’ Imperadore a’ 
Lombardi, e ad Óbizzo Maìasplna, e a Ezzelino da Onara, 
e a tutt’ altri , eh’ ebber parte alla Lega , o la favorirono , 
qualsivoglia danno, ed offesa, ch’egli sostenne in addietro, o 
sostennero i suoi seguaci dall’ incominciar della guerra, li re- 
dintegrasse al favor di prima, e non esigesse amenda veruna. 
Rendesse la strada a’ Veronesi. Non traesse nelle Città , o 
ne’ distretti dimora non opportuna. Que’ patti, che avesse 
estorti da’ Comuni, o dagl’individui la tema dell’ Imperadore 

o la 




BOLOGNESI. iti 

o la prepotenza de’ suoi legati , si riputassero inefficaci , e fra 
questi la convenzione d’ Ugo Vescovo di Piacenza per lo Ca- 
stello d’ Arquàto, e tu tt’ altra di quel Comune intorno alle 
regalie, ed al ponte sul Po, salva al Monastero Bresciano di 
Santa Giulia la pattuita pensione (E). Le sentenze proferi- 
te in addietro contro alcuno de’ Collegati rimanessero intere , 
se consentanee colla ragione, e cogli statuti de’ luoghi , e se 
in fatto aliene dalla passata discordia: Tutt’ altre che avesser 
causa da questa s’invalidassero. I Lombardi riavessero senza 
eccezione que’ terreni , che possedevano prima che fosse la 
guerra, e occuparono gli aderenti d’impero, purché dagli ar- 
bitri non si dichiarasser compresi fralle regalie spettanti all* 
Imperadore , ma non esigesse il redintegrato i frutti percetti, 
o veruna emenda del danno : valesse viceversa la stessa leg- 
ge a prò de’ seguaci d’ Impero, e s’ alcuna delle Città fosse 
astretta per giuramento a non rendere, s’ eseguisse la restitu- 
zione a sentenza d’arbitri colla regola dell’equità. Esercitas- 
sero i Milanési , senza impedimento veruno per parte di Fede- 
rigo, o de’ successori , le consuete giurisdizioni in Séprio , in 
Bulgaria, in Martesàna, e in tutt’ altri contadi , ove eserci- 
tarono per 1’ addietro , dedotti Romàno vecchio , e Barriàno 
co’ luoghi a dipendenza de’ Bergamaschi frali’ Adda, e l’Oglio, 
nè riputassero perciò infermate le concessioni pattuite dal lor 
Comune in favor di Bergamo, o di Novàra, o di Lodi, nè 
ardissero d’ arrogarsi diritto alcuno per lo distretto de’ Lodi- 
giàni fuor del pedaggio, e delle ragioni sovra Tacque del Lam- 
bro. Le convenzioni stabilite per lo passato da terra a ter- 
ra di Lega serbassero il vigor loro, e fra queste i patti de’ 
Trivigiàni co’ tre Comuni di Ferire, Bellino, e Céneda (F), 
e s’ alcuna ricorresse all’ Imperadore per abolizione, o riforma, 
non s’ ascoltasse. Rinovassero Città, e individui l’omaggio 
nell’ anno decimo, e giurasse ognuno, che a tutta possa man- 
terrebbe T Imperadore nel possesso pacifico de’ suoi diritti , e 
dominj per la Lombardia , Marca di Triv/gi , e Romagna 
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qualunque* volta fosse richiesto per vie legittime, odarebbeaju- 
to per la ricupera se si perdessero; e al primo cenno s’ armas- 
sero le Città di Lega finitime, e di mano in mano le piò re- 
mote. Se Città alcuna di Lega mancasse per avventura alle 
condizioni stabilite frali’ Imperadore, e i Confederati , il re- 
stante la forzasse per 1’ osservanza, sicché la pace restasse il- 
lesa . Fornissero esse, e i Vassalli di Lega il debito fodero, 
quante volte l’ Imperadore scendesse in terra Lombarda pron- 
tamente, e giusta il costume, e gli apparecchiassero per sicu- 
rezza dell’accesso, e recesso i ponti, e le vie, e ad esso, e 
a’ suoi non venisser meno dell’ opportuno mercato . Sborsas- 
sero in Milano a termini stabiliti ciascuna per la porzione ad- 
dossatagli dalla Lega le pattuite lire quindici mila Imperiali, con 
altremille a Guglielmo Vescovo, cagli altri, che stabilirono (G) . 
Cadesse in pena del doppio quella, che osasse d’esimersi, e 
le consocie promulgato che fosse il bando d' Impero la costri- 
gnessero. Convocasse l’ Imperadore un colloquio solenne per 
l’ottava di Pentecoste, ed ivi o per se medesimo, o per in- 
terposta persona giurasse , che manterrebbe a’ Lombardi senza 
frode, o lesione tutte, e ciascuna le condizioni fissate da’ suo; 
legati . Giurassero al tempo stesso Enrico Re , gli Arcivesco- 
vi Cristiano di Magonza, Filippo di Colònia , e Corràdo di 
Salisburgo, i Vescovi Ottón^ diBamberga, Enrico diWorms, 
Rodolfo di Strasburgo, Tommàso di Basile'a, Corràdo di Spi- 
ra, e quello di Renisburgo. L’Abate di Volt. Il Cancellier 
Gotti fròdo. Il vecchio Guelfo, i Duchi Federigo di Sve'via fi- 
gliuolo dell’ Imperadore, Bernardo di Sassònia, Bertolfo di Ze- 
rlngia , Ottóne di Bavie'ra, Leopoldo d’Adstria, Federigo di 
Boe'mia, Ulrico di Carlntia, e Ottòcaro di Stlria . Teoderf- 
co Marchese di Lusàzia col fratello suo Diedo Conte. Il Pa- 
latino Corràdo fratello dell’ Imperadore, e i Nipoti Ludovi- 
co, ed Ermanno Langravi di Turlngia . I Conti Enrico di 
Diessen, Ugo di Tubinga, e Uberto di Savoja . Enrico di 
Pappenheim Maniscalco , Rodolfo Cameriere , Guarnie'ri di 

Bo- 
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Bolanden, Conóne di Muntzenberg, Corrado di Schainke, AI- x 
berto di Groninga, ed -Alberto d’ Adelburgo (//). I Rettori, 
e Consoli di Pavia , Cremòna , Tortòna , ed Asti colle Ior 
credenze, e di mano in mano qualunque, che amministrasse 
per l’ Imperadore nella Lombardia, Marca di Trivlgi, e Ro- 
magna entro al lasso d’un mese dall’ uffizio intrapreso. Fofler 
viceversa partecipi della concordia, e per tutta intera la Lega s 
astringessero con giuramento Obizzo Marchese Maiasplna, Mild- * 
no, Vercelli, Novàra, Lodi, Bergamo, Brescia, Mentova, Vero- 
na , Vicenza , Pàdova , T rivigi , Ferrdra , Bologna , Imola , Faenza , 
il Castello di San Cassidno, Mòdena, Reggio, Piacenza, Bdb- 
bio, e la Pieve di Grabadóna. Non s’intendesse pregiudicato a’ 

Comuni di Ferrdra, Faenza, ed Imola per l’assenza de’ lor Ret- 
tori, oNunzj legittimi, se comparissero in seguito prima de’ ven- 
tiquattro del Maggio, e s’uniformassero a quanto fu stabilito: 
fosse Io stesso di Feltre, Belldno, e Céneda,e spirato il ter- 
mine si riputassero decadute dal beneficio. Finalmente se al- 
cuna delle Città ricercata per io giuramento prescritto ricu- 
sasse prestarlo , la porrebbe al bando l’ Imperadore entro a 
termine di due mesi foss’ ella del suo partito , o confederata 
per non rimoverlo, che a giuramento prestato. La Lega in- 
tanto fosse autorizzata a sussistere, a convocarsi a suo piaci- 
mento, e a rinovarsi quante volte si riputasse espediente alla 
sicurezza delle Città. 

III. Nè si differì la pace al di là dell’ Aprile . Annunzia- 30. Aprile . 
ronla nell’ arringo publico di quella terra Guglielmo, e gli al- 
tri legati di Federigo presenti Tebaldo Vescovo , e il popolo 
con quanti v’eran concorsi dai diversi luoghi di Lombardfa , 

Marca Trivigidna e Romagna ed a Guido da Landridno T 
uno de’ Consoli Milanési rappresentante in quell’ atto l’intera 
Tom. II. Part. I. P le- 


III. Arcbiv. della Cornuti, dì Piacenza Reg. Mezz, Vtd. in Append. Mo- 
ti urti. num. 171. 
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lega promisero per giuramento, che dentro al termine stabili- 
to 1* Imperadore, ed il figlio confermerebber l’accordo, e le 
condizioni inserite a meno d’impedimento, o ritardo per fat- 
to de’ Lombardi medesimi . Giurò in appresso Óbizzo Mar- 
chese per quella parte de’ patti , che risguardavalo , indi im- 
man finenti Guido suddetto con tutt” altri di mano in mano , 
che intervenivano pe’ rispettivi Comuni (/). 
i.m*bìo- IV. E al di seguente fu decretato in un parlamento de’Colle- 
gati, che mentre avesse effetto la pace, i Rettori presenti, c 
qualunque sottentrerebbe in officio per l’ intero corso di anni 
trenta da cominciarsi colle calende del Maggio, vegliassero per 
la più esatta osservanza delie concessioni, e promesse presta- 
bilite frali’ Imperadore , e la Lega , proteggessero Óbizzo 
Marchese, e i luoghi, e individui della Societì contro qualsivo- 
glia Città, o persona ardisse spogliarli, o eziandio perturbar- 
li nel lor possesso, e strignessero gii offensori fino all’ emen- 
da . Piacque inoltre, che il giuramento da pronunciarsi per 
1’ osservanza si ripetesse ad ogni quinquennio, e giurassero le 
credenze, ed uomini di cadauna Città, salvi in ogni evento 
i precetti, che imporrebbe la Lega per l’avvenire. In fine i 
Consoli , o Podestà di ciascuna terra procacciassero 1’ esatto 
novero delle famiglie comprese nel lor distretto dedotti gli 
Ecclesiastici , e i servi , e il comunicassero di buona fede a’ 
Rettori. 

V. Ma s’ aperse in breve a Costanza la convocazione pre- 
scritta. Colà veggenti i Principi , e militi, che vi convennero 

dii- 


IV. Murai. Antiq. mtd. re vi T. IV. Dì ss, XLVIII. pag. Carlini de 
Pace Constant, p. 190. Ved. in Append. Monum. num. *7 1. 

V. Baro». Annui. Ecciti. un. 1183. Sigon.de Reg. hai. Li b. XIV. an 1183. 
Murat. Antiq. med, avi T. IV. Dns. XLVlll. pag. jotf. 307. Carli», de Pace 
Constant, pag. 115. Struv. Hi s ter. German. T. I. SeB. II. Per. VII. pag. 481. 
Arcbiv. pué. di Boi. Reg. Gres, T. /. pag. 57. v*. Ved. in Append. Monum. 
num. 176. 
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dall’ Italia, e dall’ Alemagna l’ Imperadore ammesse al suocospet- 
to i Lombardi, accordò il perdono, li redintegrò nel favorper- 
duto, e ratificò nella forma più valida le convenzioni segnate da’ 
suoi ministri in Piacenza ( K ) . Sole di tutta intera la Lega si ncimi». 
dichiararono escluse Ferràra, Ce'neda, Feltre, Bellino , Imola, 
il Castello di San Cassiàno, Bobbio, e la Pieve di Grabadó- 
na, se dentro ai termine di due mesi dopo il ritorno de’ Ret- 
tori , e Nunzj in Itilia non concordassero coi medesimi sugli 
articoli della pace (L). Giurolla a nome dell’ Imperadore, e 
del Re il Cameriere Rodolfo, e risposero dell’osservanza Er- 
manno Vescovo di Munster, Enrico Eletto di Cóira, Tietel- 
mo Abate di Reichenocv , Gottifre'do Cancelliere , i Duchi 
Federigo di Sve'via, Ottóne di Bavièra, e Bertolfo di Zerln- 
gia, i Marchesi Bertoldo d’ Istria, ed Ermanno di Veróna , 
i Conti Enrico di Diessen, Teupoldo di Lekesmunden , e Lu- 
dovico di Helffenstein , Rodolfo Cameriere , Guarnie'ri di 
Bolandfn , Conóne di Muntzenberg , e il Coppiere Corrèdo (AI), 
gli Oratori di Pavia, Cremóna, Tortdna, ed Asti , e s’ ag- 
giunsero Genova, Como, Alba, e Cesare'a, con tutt’ altre ter- 
re a parte d’ Impero, che mescolaronsi nella guerra. Giura- 
rono viceversa con Obizzo, e prestarono all’ Imperadore , ed 
al figlio il richiesto omaggio di fedeltà (JV). Per Milano Gui- 
do da Landriino, Pinamonte da Vimercàto , Adobàdo Bul- 
traffo, Guglielmo Burro, Gue'rcio d’ Ustiólo, Arderlco da Bo- 
nate , Rugge'ri Marcellino, e Lote'rio Medico : per Bre'scia 
Oprando da Martinengo, Guezzo di Torbago , Desiderio Giu- 
dice, Rodolfo da Conce'sa, Boccàccio da Mane'rvio,e Alberi- 
go da Cavriino : per Piacenza Gerardo d’ Ardizónc , Jicopo 
Stretto, Ermanno del Cirio, eCaupóne: per Bergamo Alber- 
to di Marebbio, Atto di Ficiina, Giovanni da Parlgo, Lan- 
franco della Monaca, Alberto d’Atto, ed Alberto d’ Albera- 
ne : per Veróna Coccio Giudice , Gibertlno dalle Circeri, Va- 
leriino e Màrzio amendue da Castello, Tebaldino di Nascin- 
guerra, e Tebaldino di Ramondlno : per Vicenza Fillio, U- 
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bertfno da Fontanfva, Cariassdrio , e Màrcio di Pauliàno : per 
Pàdova Gnanfo, Englesco, ed Ezzelino Giudice. Per TrivI- 
gi Flòrio Giudice , c Gambertlno : per Màntova Alessàn- 
drlno, Jàcopo dell’ Amica , Agnello, ed Enrico d’ Angelo : 
per Faenza Bernardo Sàvio, e Ugolino d’Azzo : per Bologna 
Antdnio dall’Andito Podestà, Rolando di Rodolfo Guarfni, e 
Matte'o di Rodolfo de’ Gereméi : per Módena Arlotto Giu- 
dice, e Ranie'ri di Boccabadàta : per Re'ggio Alberto Cambia- 
tóre , e Rolando della Carità : per Parma Jàcopo di Pietro 
Bravo, Maladobàto Ve'tulo Giudice, e Corrido de’ Pulzóni : 
per Lodi Vicenzo da Fissiràga, Anseimo da «Sommari va , e 
Manfredo di Soldàno: per Novàra Obizzo da Peróna, Tedl- 
sio Cavallàccio, e Guido di Smeraldo : per Vercelli Vercel- 
llno, e Medaldo (O). L’investitura del Consolato, che ripor- 
tarono immantinenti chiuse la solennità di quell’atto (Pi, ed 
il Parlamento si sciolse. Quest’ esito ebbe una querela , che 
valse per lungo tempo ad ambi i partiti, oro, sangue, e an- 
gustia infinita. Felici troppo i Lombardi, se gelosi d’una li- 
bertà procacciata a prezzo si caro avessero spiegato in segui- 
to tanta antivedenza nel conservarla, quanta fermezza osten- 
tarono per ottenerla. 
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(A) Enrico il Leone secondato •virilmente da' suoi vassalli ave- 
va ritardata a tutto potere V esecuzione del bando , che spo- 
gliavalo de' suoi dominj . Fu d'uopo all' Imperatore uscir 
egli in campo co' figli , e forse che Lubéca assediata non gli 
apriva le porte senza gli ajuti y che gli recò dalla Danimar- 
ca Waldemdro Re. Ma finalmente queir illustre proscrit- 
to assalito da tutte parti , e presso a soccombere , ten- 
ne a ventura il poter ritenersi in pace gli allodj Guél- 
fici , ed assoggettandosi ad un esigilo temporaneo risto- 
rò la publica tranquillità . — Arnold. Lubec. Lib. IIL 
Cap. xxxvi. Alb. Stad. Chron. an. 1181. Hist. Landgrav. 
Thuring. Cap. xxiv. Chron. Stedernburgens. ad an. 1182. 
Chron. Weingartens. pag. 793. R. Howeden. Annal. P. 
II. pag. 195. Murat. Antich. Estens. Cap. xxxi. pag. 
3 ° 5 * 

(B) Dee parer troppo strano , che un luogo debitore della sua 
origine a' Collegati , e protetto in seguito a modo, che non 
dubitarono di protrar piuttosto la guerra , che abbandonarlo , 
fornisse sì fatto esempio d" incostanza , e d' ingratitudine . Che 
una sedizione accaduta colà nel verno fosse in causa di così 
subita rivoluzione , ce ne assicurano gli atti preliminari alla 
pace , in uno de' quali chieggono i Lombardi , che Dominus 
Imperator permittat habitatores Alexandrie redire ad sua loca 
propria cum personis & rebus cum pienissima securitate •& 
habitent & morentur & sicuri sui antecessores fecerunt, ne cT 
essi è pih poi ricordo ne' susseguenti trattati. Era a Norim- 
berga V Imperatore , quando li ricevè a sommissione . L' atto 
appartiene senza alcun dubio a quest'anno, benché il Sigonio 
fidandosi inavvedutamente al Ghilllni lo collocasse nel sus- 
seguente . = Sigon. de Reg. Irai. Lib. XIV. an. 1184. 

Car- 
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Carlin. de Pace Constant, pag. Z03. Ved. in Append. Mo- 
num. num. 273. 

( C ) Nè diverse iti fatti era n nella lor sostanza le pretese de' 
Collegati da quelle che già spiegarono dopo l' efimera conci- 
liazione di Montebello , e sostenner poscia quando i trattati 
si rinovarono in seguito della tregua Vèneta . E le stesse 
a un di presto legittimarono colla loro condiscendenza i Le- 
gati di Federigo , se si deducano alcune mcnome alterazioni 
di metodo piu che di fatto risguardanti principalmente le 
investiture . Questo impari mio dagli atti preliminari sovrin- 
dicati , che a ventura si conservarono ne' varj archivj delle 
Città interessate , giacché gli Storici sì d' Alemagna , come 
Italiani , che tutti ricordaron la pace , passarono sotto silen- 
zio le circostanze di quel memorabile avvenimento . = Car- 
lin. de Pace Constant, pag. igz. 199. Vedi in addietro an. 
1175. an. 1178. Ved. in Append. Monum. num. zzi. zyz.. 
273 * ; 

(D) F cioè la legge promulgata da Federigo in Roncaglia , che 
racconfermando i decreti dell' Imperadorc Lotario proibiva 
l' alienazione de' Feudi, — Corp. Jur. Civil. Rom. Feudor. 
Lib. II. Tit. lv. 

(E) Le parole nel lodo son le seguenti : Puta ( 0 meglio Pacta) 
Placentinorum scilicet pattuiti Pontis Padi , & fittum ejusdem 
pontis, 8 c regalium , & datum , Se pattum . quod Episcopus 
Ugo fecit de Castro Arcuato, & si que alia fatta suntsimilia 
ab ipso Episcopo vel a Comuni, vel a suis &c. O il Carlini 
nell' Arcuato credesse di riconoscere Arquà luogo noto abba- 
stanza del Padovano , 0 il determinasse il primo degli atti 
preliminari alla pace , che ricorda : pacta Placentinorum 
& Episcopi Paduani &Veronensium & Vicentinorura Civium, 
Se si que sunt similes, suppose in Ugo Vescovo un Vescovo Po- 
dovdno . Ma non è vestigio di simil nome fra Pastori di 
quella Chiesa , e costa viceversa , che un Ugo resse intorno 
a que' tempi la Piacentina , onde salì poscia a quella di F u- 
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sculo senza dimetter la prima , e d' esso appunto al dir del 
Locato era voce che dell' anno 1154* ■> mentre aderiva alf 
Imperadore , avesse alienato Arquddo Castello sul Piacenti- 
no a poca distanza dalla Città. = Ughel. Ital. Sac. T. II. 
Episc. Placent. pag. 231. Barman. Thesaur. Antiq. T. IH. 
P. II. Umb. Locat. de Orig. Placent. pag.2<5. Poggiali Istor. 
di Piacenz. T. IV. pag. 254. Carlin. de Pace Constant, pag. 
195. 204. 220. Ved. in Append. Monum. num. 272. 274. 

(F) In una delle carte suddette abbiamo precisa menzione del 
patto ancora quod fa&um fuit inter Bononienses , Ymolen- 
ses , & Faventinos , e intorno ad esso era dichiarato , che do- 
vesse rimanersi nel suo vigore principalmente per quanto era 
concordato j ralle tre Città ne ' tempi , che precederono la 
coronazione di Federigo ad Imperadore . Ulteriormente vi 
si ricorda , che il Comune di Pavia s’ era già composto co- 
gli eredi di quel Zi Ho , 0 Egidio di Prando , che V Impera- 
dor fuggitivo dannò al patibolo , come s ' è detto in addietro . 
= Carlin. de Pace Constant, pag. 198. Ved. in addietro an. 
11 <58. nota (A). Ved. in Append. Monum. num. 272. 

(G) E' dunque provato che il peso dello sborso era divisibile fal- 
le Città , se è pur vero , che la clausola prò portione sibi a 
sociis concorditer iniunfla non ammetta quistione. La dimen- 
ticò il Muratóri , e ne' suoi Annali non dubitò di asserire , 
che i Piacentini sborsaron soli per la lor parte lire dieci 
mila all’ Imperadore , e mille a' Legati . E dee qui avvertirsi 
come la Cronaca Piacentina , eh' egli adduce a testimonian- 
za, s' esprima altramente , ed accenni lire quindici mila, non 
dieci mila. Piacentini, sono le stesse parole , dederunt Im- 
peratori quindecim millia librarum Imperialium. Item nuntiis 
Imperatoris predici mille libras Imperialium . Dalle quali 
parmi assai ragionevole il dedur , che sia vizio nell' apogra- 
fo della Cronaca, e che l' autore volesse nel suo racconto in- 
dicati i Lombardi, e non già i Piacentini. = Murat. Rer. 
Ita). Script. T. VI. Chron. Placent. pag. 455. Annal. d’Ital 
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ann. 1x83. Carlin. de Pace Constant, pag. 213. Ved. in 
Append. Monum. num. 274. 

(H) 11 Codice Modenése , onde il Muratóri trasse quest ’ atto , 
ci fornisce guasti a maniera i nomi di que’ Principi e No- 
bili , che nulla piu. Nè però è malagevole il raccomporli 
per la massima parte . Sfuggon soli all ’ emenda il Vescovo 
di Renisburgo , e V Abate di Volt . Nel primo tutt avolta 
potrebbe sospettarsi indicato 0 il Vescovo di Konisberga , 0 
piuttosto quello di Osnabruck , che stette coir Imperadore in 
Itili a al tempo della tregua Vèneta; ma il secondo lascia 
luogo a fatica per congetture , e appena ardirei rivolgerle 
sull’ Abate di Fulda . = Murat. Antiq. med. atvi T. IV. 
Diss. xlviii. pag. 304. Ved. in Append. Mon. num. 274. 

(I) Abbiamo l' esatto novero in una carta Piacentina , eh' esce 
per la prima volta alla luce , e sono i seguenti oltre al Po- 
destà di Bologna . Per Brescia Oprando da Martinengo 
Consolo , e Rettore . Per Placenta Arduino Gonfalonièri 
Consolo , e Rettore , e Negro Fug acciài a , Gerardo d' Ar dit- 
tine ^ J icopo Stretto y Gott intesta , dannine Boccamira , ed 
Atto da Vico , Giustino Consoli . Per Midena Arlotto Con- 
solo , e Rettore . Per Bérgamo Atto di Fiditi a Consolo , e 
Rettore . Per Lodi Arderico da Sala Podestà , Leitaro 
Consolo . Per Verina Archicello nuntio di Guglielmo da 
Osa Podestà . Per Reggio Parlsio Consolo , e Rettore . Per 
Trivlgi Giovanni di Bon aparte Consolo, e Rettore , e Guido 
Consolo. Per Vicenza Oprando Rettore. Per Novira Vi- 
ce dòmi t io Consolo , e Rettore , Oprando d' Arcamaregnirio , e 
Liprando Cercamondo Consoli . Per Vercelli B art olomméo Ret- 
tore . Per Mi lino Pinamonte da Vimercato , Fiammengo 

e Adobido Bultrajfo Consoli . E per la Pieve di Grabadina 
Marzio Giudice Consolo. — Archiv. della Comun. di Piacen- 
za Reg. detto Mezzano. Ved. in Append. monum. num. 271. 
x ( K ) Fors' anche piuttosto che circoscrivere le concessioni de’ suoi 
Legati , volle usar Federigo d* ulteriori liberalità in favor 
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della Lega, e fu dichiarato , che se la somma di marche due 
mila d’argento annue dovute ai esso nel caso , che procrastì- 
nassero a rendergli le regalie in quistione , si fosse creduta 
enorme, non si sarebbe astenuto da l moderarla. — Carlin.de 
Pace Constant, pag. 217. Ved. in Append. Monum. num. 
vjó. 

(L) Nessuno troverà strano a mio credere che ed fmola, e 
San C assiduo, e Feltro , e Bellino , e Cèneda e Bobbio 
non si mosrrasser soverchio volonterose di concordar co’ Lom- 
bardi su quegli articoli della pace , che convalidavano la 
sommersione forzata fatta per esse a Comuni più possenti de’ 
loro . Compose in breve per quanto appare la Piève di Gra- 
b adone, giacché il suo nome occorre dopo alcuni mesi ne' giu- 
ramenti della Società. Di Ferrara sola non saprei che sup- 
porre , se non forse alcuna querela 0 co’ Piacentini , 0 con al- 
tre tene sia vicine al Po , sia mediterranee pei rispetti- 
vi diritti di transito, e di tolonco . E superfluo far pa- 
rola de' Faentini , che supplirono agevolmente al passato 
difetto col presentarsi in Costanza . Gli era a bramar 
che il Carlini, mentre illustri i monumenti di quella pa- 
ce famosa oltre a! confrontar le varie lezioni , e venir ri- 
schiarando qualche poca parte del testo per quel che spetta 
al significato, avesse eziandio avvertito alla parte istorila , 
e messe nel miglior lume che gli era dato le convenzioni , 
che precederono da terra a terra. = Carlin. Monum. Pacis 
Constant. Monum. I. §. 1. xvi. xix. xxm. Monum. II. $. 
ix. Monum. III. $. vii. xvi. xx. xxr. xxvm. Afta Pacis 
§. 1. xvi. xx. xxt. xxvm. 

(M) O i Lombardi furon contenti, che gìurasser soli i Princi- 
pi, e militi eh’ eran presenti, 0 più verosimilmente quei che 
mancavano frai nominati nel lodo promulgato in Piacenza , 
giuraron poscia, ed a termini stabiliti . Ben è argomento 
di maraviglia , che in un atto sì rilevante non appajan pre- 
senti fuorché due soli nella folla de' Vescovi, in tempo che 
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la solennità del medesimo doveva senza alcun dubio aver ri- 
chiamata colà la massima parte de' Grandi. Fort' anche ac- 
cadde diversamente , e la negligenza di chi trascrisse queir 
atto soppresse il nome de' pii». = Murat. Antiq. med. avi 
T. IV'. Diss. xlviii. pag. 314. Cariin. de Pace Constant, 
pag. zzò. Archiv. pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 57. 
v". Ved. in Append. Monum. num. 27 6. 

(N) Il giuramento che proferirono non s' allontana dagli altri 
di simil genere in quanto all obbligo di salvar la persona , 
e tutti i diritti dell' Imper odore , e del Re ; e quanto alla 
pace s' astrinsero a mantenerla a quel modo t che prescriveva 
l'atto medesimo consegnato ad essi , e munito del sigillo d' 
Impero. — Murat. Antiq. med. avi Diss. XLVIII. pag. 317. 
Cariin. de Pace Constant, pag. 131. Ved. in Append. Mo- 
num. num. 17 6 . 

(O) Quei nomi che non potevano rettificarsi consultando le Sto- 
rie piu accreditate delle Città respetrive , ho trascritti come 
s' incontran nel Codice Bolognése omesse le diverse lezioni . 
Così dal medesimo pm volentieri , che da tutt' altro ho de- 
dotto l’ atto intero di quella pace additando le poche altera- 
zioni , 0 mancanze piu interessanti . — Ved. in Append. Mo- 
num. num. 17 6 . 

( P ) La ricevè un individuo per cadauna Città , e cioè per Mi- 
lino Adobida . Per Piacenza Gerardo d' Ardizbne . Per 
Lodi Vicenzo . Per Verona Coccio. Per Vicenza PI Ilio . 
Per Pàdova Gnanfo . Per Trivìgi Florio Giudice , Per 
Mantova Alessandrino . Per Faenza Bernardo. Per Bolo- 
gna Antonio Podestà. Per Modena Arlotto. Per Règgia 
Rolando della Carità . Per Parma Jicopo . Per Novara 
Obizzo . Per Vercelli Medardo . Per Bergamo Arto di 
Ficiina . Manca il nome dell' investito per lo Comune di 
Bréscia. — Murat. Antiq. med. avi T. IV. Diss. XLVIII. 
pag. 3 irf. Cariin. de Pace Constant, pag. 229. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 27 6. 
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Anno di Cristo mclxxxiv. Ind. II. 


I. -dtLir a morte del Cancelliere Cristiano, che giacque a Tu- 
sculo guerreggiandovi contro i Romani ( A ), lasciava in estre- 
mo rischio il Pontefice, nè rimaneva lusinga di metter modo 
alle ostilità, e a’ vituper), se Federigo, del quale era voce , 
che s’approntasse per un ritorno, non forniva mano efficace a 
soccorso di Chiesa, e de’ suoi vassalli. Prevaleva al tempo 
medesimo sui Cristiani d’ Oriente la fortuna di Saladfno , e i 
legati di Baldovino Re scorrendo 1’ Itdlia imploravano oro , 
ed eserciti ( B ). Un Concilio fu perciò intimato in Verdna . 
DaVelle'tri, ove sosteneva il suo esiglio, mosse Lricio sull’ ap- 
prossimar dell’ estate , e avanzando per la Toscana arrestossi 
al Luglio in Bologna (C). Ivi a intercessione di Gerardo Ar- 
civescovo Ravennate consecrò la Basilica di S. Pietro , che * Luglio. 
Giovanni Vescovo aveva nuovamente eccitata da fondamen- 
ti (D), poi valicato il Pandro quella di San Geminiàno . -E 8. Luglio, 
perchè dal fatto non derivasse pregiudizio alcuno a’ diritti dell’ 
Arcivescovo, giunto in Verdna vi dichiarò per iscritto, che al- 4 . 
le due Chiese già dedicate non voleva perciò accresciuta ra- b '*' 
gione alcuna, onde si turbasse il possesso antico della Metro- 
poli. 

II. Ma 1’ Imperadore al Settembre cinta la spada in Ma- 

Q. a gon- 


I. Baro». Annui. Eccle t. T. X. un. 1184. Pagi Crit. ad Amai. Bare». 
T. IV. a», 1184. Sig. Hi iter. Bono». Lib. VI. un. 1184. Pistor. Script. Ber, 
Grrm, T. I. Rober. de Monte Append. ad Cbron. Sigeb. pag. 934. Frtber. 
Script. Rer. Gemi. T. I. Godefr. Monne. Cbron. pag. 34 6 . Ivi Cbron. Augii - 
rem. pag. $03. Murat. Rer. Ital. Script. T. VII. Cbron. Fotta Nova pag. 
873. Ivi Stcard. Epitc. Cbron. pag. Ó03, T. XI. Annui. Ve t. Muti», pag 
SS. T. XVIII. Mem. M. de Griffon pag. 107, Barman. Tbetàur. Antiq. T, 
Vii. P. I. Hieron. Rub. Hntor. Raven. Lib. VI. pag. 341. Vtdrian, Ittor. di 
Modena T. II. pag. 118. Ved. in Append. Monum. num. X77. 

II. Hutor. Anglic. Script. X. Ivi Rodulpb. de Dircelo Tmag. Histor. . 

pag. 
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gonza ad Enrico Re, e a Federigo Duca di Svévia, scese per 
l’ Alpi in Milóno, e raggiunse in breve il Pontefice (£). Ac- 
compagnavanìo Gottifre'do Patriarca d’ Aquilcja, Corródo Ar- 
civescovo di Magonza, gli eletti Rodolfo di Trriveri, e Cor- 
ródo di Lube'ca, i Vescovi Enrico di Wormózia , cd Erman- 
no di Munster , Leopoldo Duca d’ Austria , i Conti Si- 
lurine di Spanheim , e Corrado di Konisberga , Rodolfo Ca- 
meriere , e Corródo Burgràvio di Norimberga, con altri No- 
bili di Lamagna. Ed ecco suscitarsi colà dissid) non preve- 
duti; perchè il Pontefice negletta a un tempo la privata an- 
gustia, e la publica ricercò a Federigo la dimissione del pa- 
trimonio Matfidico, e poiché ostentando come altra volta pre- 
tese da ventilarsi in giudizio, manifestavasi alieno dal soddis- 
fargli, ricusò la corona d’impero ad Enrico Re , che assen- 
tendo il padre aspirava ad assecurarlosi . Nè più docile 
mostrossi in seguito a tutt’ altra inchiesta , o preghiera (F) , 
finché per ultimo 1’ Imperadore malcontento com’era disciolse 
l’infruttuoso colloquio, e ricoverò in Lombardia (G) . 

Noum. HI. Al Novembre il Pontefice racconfermò a Raniriri Ar- 
ciprete, e a’ Canonici della nostra Chiesa le giurisdizioni , cd 
immunità ( H ). 


pag. 6z 5. Errori. Annui. Ecciti. T. X. un. 1185. Pagi Critic. a . 4 Annui. Ba~ 
ron. un. 1185. Fluor. Script. Rcr. Ccrmun. T. I. Ad di t am. ad Lami. Scbaf - 
naiurg. an. 1184. Ivi Dodccbìn, Append. ad Cbron. M un'un. Scoti un. 1184. 
Ertbtr. Script. Rtr. Ccrman. T. 1 . Godefr. Monacb. Cbron. pag. 346. Rog. 
bioweden. Annui. P. li. Latti Condì. T. X. Condì. Veron. pag. 1741. Arnold • 
Lutee. Lui. 111 . Cap. IX. X. A VI. Kruntz. Metrop, Saxon. hit. FI. Cap, XLVII. 
Murai. Antiq. Ettent. T. I. pag. 35. Rer. Itul. Script. T. V. Anonim. Cattai, 
pag, 70. T. PII. Cbron. Fona Nova pag. 875. Ivi Stcard. Epitc. Cbron. pag. 
603. T. Vili' Parti, de Cerila Cbron. Veron. pag. 611. Gattini Menu». di 
Mtlan. P. VII. Lit. XLVl. an. 1184. Poggiati luor. di Piacenza T. IV. pag. 
3><S. Zanetti delle Monete d' Italia T. IV. Ivi Cbron. Brtxiun. pag. 47». 

111 . Atcbiv. de' Canon, di Bolog. 1 . 6 . An d. pag. z. V. Ved. in App.'.id. 
Monum. num. 178, 
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( A ) Dall' atto stesso di pace , che il Cancellier Gottifrèdo sos- 
scrisse a Costanza invece di Cristiano assente , possiamo esser 
certi a un dipresso , che non errasse la Cronaca di Fossanó- 
va riferendo la morte dell' Arcivescovo nell' Agosto , che sus- 
seguì . Nò a veleno, che i Romani gli ministrassero , ma 
piuttosto a maligni influssi della sragione , che distrusse pii* 
volte colò gli eserciti > deve ascriversi per quel eh' io penso 
la fine di quel guerriero Ecclesiastico . Moribondo visi follo il 
Pontefice , e pianse in esso la peY dita d' un difensore . — Mu- 
ra t. Rer. Ital. Script. T. V. Anonim.Cassin.Chron. pag.70. T. 
VII. Chron. Fossa; Nova; pag. 873. T. IX. Frane. Pipin. 
Chron. pag. 588. Annal. d’ Ital. an. £183. Freher. Script. Rer. 
German. T. I. Godcfrid. Monadi. Chron. pag. 34^. Ivi Chron. 
August. pag. 513. Pistor. Script. Rer. German. T.I. Anselm. 
Gemblac. Chron. pag. qqz. Ved. in Append. Monum. num. 
zfó. 

( B ) Cadde il peso della legazione in Erdclio Patriarca lo stesso 
che ricordammo in addietro fra gli alunni del nostro studio , 
e veniva» seco Everardo maestro del rempio , e Ruggèri 
Priore degli Ospitalieri . ' Intanto la salute del Regno Ge- 
rosolimitano era confidata a tutori d' un Re fanciullo , e la 
debolezza s' aumentava nelle discordie . Saladino viceversa 
accoppiando al valore la buona fede , la grandezza d' animo , 
e la cortesia rendeva poco meno che insuperabili i Saracè- 
ni , che gli ubbidivano . Tutto era soggiogato da Nlnive 
fino a Damasco , e la stessa Arabia piegava a poco a poco 
sotto lo scettro del vincitore. — M. Parisiens. an. 1184. Hi- 
stor. Anglic. Script. X. Rod. de Dircet. pag. 6zz. 6z$. Wil- 
Jelm. Tyr. Lib.xxn. cap.xxv. Pagi Critic. in Annal. Baron. 
T. IV. an. 1184. 1 185. Ved. in addietro an. 1 178. alia nota (N). 

(C) Non uscì Lucio da Vellètri prima del Maggio , se un in- 
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cursionc_, che i Romani fecero di mezzo Aprile sul distretto di 
Tusculo, ed altri fatti, eie valser loro P acquisto di parec- 
chie Castella , precederono , siccome è scritto, P allontana- 
mento di quel Pontefice . L' abbiamo immantinenti in Or- 
viéto, susseguentemente in Lucca giusta il narrato del lo Sto- 
rico T oloméo , e per ultimo sul finir del Giugno in Faen- 
za . — Pagi Critic. ad Anna!. Baron. an. 1184. Sigon. Hi- 
stor. Bonon. lib. iv. an. 1184. de Episc. Bonon. an. 1184. 
Murat. Rer. Ita!. Script. T. V. Anonim. Cassiti. Chron. pag. 
70. T. XI. Anna!. Ptol. Lue. pag. 1174. T. XVIII. Memor. 
M. de Griffon, pag. 107. Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. 
Cap. cavili. 

(D) Non rimane alla Cattedrale monumento alcuno durevole , 
che ci rammemori quel P evento . Intanto se si deve fede 
alle nostre Cronache , albergò il Pontefice nell’ Episcopio , e 
molta fu la fi equenza de’ Vescovi , Rettoti di Lega , e Nobi- 
li, che intervennero , e andò del pari colla celebrità del 
giorno la pompa dell’ apparecchio . — Gherard. Istor. di Boi. 
Voi. I. Lib. iv. pag. 98. Falcon. meni. Istor. della Chies. di 
Boi. Lib. II. pag. 18 < 5 . Sigon. Histor. Bonon. Lib. V. an. 
1184. Cron. Primadic. Solini. Roffen. ed altre an. 1184. 

( E ) Dal Calendario di San Giorgio rammemoratoci dal Giuli- 
ni costa -che P Imperadore entrasse in Mildno nel decimono- 
no di del Settembre, e nel decimonono appunto dell' Otto- 
bre, che susseguì l’ abbiamo in Ferina, conforme appare dall' 
investitura de' Marchesati di Gènova, e di Milano accorda- 
tavi ad Obizzo Marchese d’ Ette . Poco tempo adunque fu 
speso in Pavia , e in Cremino , che et visitò all' uscir di 
Mildno. Il Barónio affidandosi incautamente ad Arnoldo di 
Lubéca suppose differita all’ anno seguente la sua venuta in 
Italia. — Baron. Annal. Eccles.T. X. an. 1185. Pagi Critic. 
ad Anna!. Baron. T. IV. an. 1185. Murat. Amidi. Estens.P. 
I. Cap. vi. Rer. Ita!. Script. T. Vili. Paris 1. de CeretaChron. 
Verta, pag. 61 1. T. XVI. Chron. Placent. pag. 435. Arnold. 
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Lubecens. Lib. III. Cap. II. Giulin. Memor. Istor. di Milan. 
P. VII. Lib. xlvi. an. 1184. 

( F ) Richiedeva /’ Imperadore , che a ' Vescovi ordinati da Gio- 
vanni detto Callisto , 0 dai due Scismatici , che prece- 
der on lo , e così a tutt' altri Ecclesiastici , che tr aesser causa 
da quelli , si riaprisse il grembo di Chiesa , e il Pontefice 
volle differita ad altro Concilio la decisione . Aggiunsero 
nuovo argomento a querela le turbolenze eccitatesi di recente 
nella Chiesa di Tréveri per morte dell' Arcivescovo Arnol- 
do . Perchè de' due Rodolfo , e Wolemdro eletti in contrad- 
dizione aderiva al primo P Imperadore , mentre il favor del 
Pontefice si manifestava a prò del secondo , e non senza so- 
spetto' 3 che alcuno fra Cardinali , che il consigliavano , fosse 
guadagnato coll'oro. — LabbèT. X. Condì. Veron. pag. i74r. 
Brower. Annal. Trevir.T. II. Lib. xiv. an. 1 183. 1 184. 1 185. 
Freher. Rer. German. Script. Godefr. Monac. Chron. pag. 34Ó. 
Sigon. de Reg. Ital. Lib. XV. Cap. i.Murat. Annal. d’ Ital. an. 
1184. 

(G) Vuoisi per alcuni , che ei celebrasse in Pavia il Natale , 
ma si dee maggior fede per mio giudizio alla Cronaca Bre - 
scidna , che da Codici della Canonica di Santa Maria di 
Reno fece publica il Sig. Guido Z anetti , e pii 1 poi , ch'ella 
e quasi contemporanea . Ivi è accennato , che nell' anno mil- 
le e cento ottantaquattro de mense Septembris Federicus in- 
travit Italiani, & natale fecit Brisiam . E ' quindi manife- 
sto errore nelle note cronologiche del Diploma di Federigo 
citato dal Margarino nel suo Bollario Cassinense , se ci an- 
nunziano l' Imperadore in Veróna a' tre del Gennajo che sus- 
seguì , e senza dubio , se a caso esiste V autografo , invece del 
V. nonas Januarii potrebbe facilmente incontrarvisi un xv. 
Kal. J attuar ii , 0 qualch ' altro dì del Decembre precedente 
al Natale. — Margarin. Bullar. Cassin. T. II. Constit. 203. 
Murat. Annal. d* Ital. an. 1185. Zanetti Monete d* Ital. T. 
IV. Chron. Bresc. pag. 472. 


(H) 
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(H) Non rimane di quella Bolla fuorché un apografo non pili an- 
tico del decimoquarto secolo. Essa racconferma principalmente 
a Canonici le decime sovra Gaggio, e i diritti sull’ Ospitale 
di San Roffillo, e sovr’ altre Chiese per lo Contado a quel 
modo che posscdcvanli secondo le concessioni pili antiche de' 
due Pontefici Adriano, e Alessandro . = Archi v. de’ Canon, 
di Boi. lib. Assid. pag. a. v°. Ved. in Append. Monum. num. 
278. 
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Anno di Cristo mclxxxv. Ind. III. 

iir 

I. JÌL Collegati sedevano a parlamento in Piacenza. Pren- 
diparte d’ Alberto Scogozzapréte eletto a Podestà da’ Con- 
cittadini intervenne colà al Gennajo per lo Comune di Bolo- 
gna coi Rettori di Milàno, Bréscia, Novàra, Bergamo, Pia- 
cenza, Trevlgi, Verrina, Padova, Mridena, Parma, Faenza, 
e Pieve di Grabadrina {A). Eran seco Bualello di Pier d’ An- 
drea , Rolando Guarfni , e Uspinello de’ Carbonési , che vi 
ripeterono i giuramenti prescritti per indennità della Lega (B). 

II. Federigo intanto scorreva le terre Itàliche tornate in 
fede , e ammetteva gli Oratori ad omaggio . Ai Milanési , 
che s’ obbligarono a serbargli illese per tutto il Regno le sue 
ragioni, e principalmente il possesso del Patrimonio Mati'l- 
dico rimise in Reggio al Febbrajo le regalie per quanto si 
estendeva il loro Arcivescovado non esclusi i luoghi di là 
dall’ Adda occupati in addietro da’ Cremonési , ed impose che 
il Castello di Crema si ristorasse (C). Di là pervenne in Bo- 
logna ove i Cittadini onoraronlo a poter loro (D), nè tutta- 
volta s’ astenne dal favorir gl’ Imolési , che s’ erano sottratti 
al giogo, e prepose ad essi un Teutrinico detto Burcardo. 
In breve poiché riseppe de’ Cremonési che ribellavano , fu 

Tom. II. Parr. I. R lo» 

I 

I. Sigon. de Regn. Ita!. Ut, XV. pag. 814. Murat. Antiq. Med, evi T. IV. 
Dissert. XLVlll. pag. 63$. Vrd. in Append. monum. num. 179. 

II. Sigon. de Regn. Ital. Ut. XV. pag. 8*4. Barman. Tbes. Hist. T, II. P. I. 
T rittan. Catch. Hist. Medio!. pag. 181. T. III. P. II. Cavitel. Annal. Cremori, 
pag. 1317. T. IV. P. 1 . Monum. Basii. Amtros. pag. 447. Murat. Rrr. Ital. Script. 
T. VII. Sicard. Episc. Cbron. pag. 603. T.ViII. Mem. Potttt. Rbeg. pag.iojtì. 
T.XI. Manip. Etor. cap. CCXl. pag. 653. T. XIII. Ciò. Villan.Ut.V.Cap.XII . 
pag. 537 - T. XVI. Cbron. Placent. pag. 456. T. XVIII. Mem.M. de Grifon.pag. 
170. Ivi Cbrcn. Misceli, pag. 245. Ammirar. Ut. fior. Ut. 1. pag. 50. Campi 
ht. di Crtmcn. Ut. u. pag. 2». Zanett. delle monet. tf Ital. Voi. IV. Cbron. 
Brest, pag. 47». Cbron. Solim. Primatiz, Roffen, re. 
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loro incontro sul distretto di Crema col pieno esercito de’ 
Milanesi accresciuto da’ Cavalieri di Bologna, Broscia, e Pia- 
cenza . Risorse ad onta de’ contumaci il Castello di Crema . 
Egli in seguito 1’ Imperatore retrocedendo per gli Apennini 
discese nella Toscdna [E). 

III. Ed ecco suscitarsi improvvisamente nella Romagna una 
guerra nuova. I due Comuni di Bologna, e Faenza solleci- 
tati dall’ Imperatore allo sborso pattuito in addietro, aveva- 
no gravati senza risparmio gli abitatori del lor Contado , e 
alle querimonie susseguì non lieve la resistenza, principalmen- 
te per lo distretto de’ Faentini . S’ accrebbe quindi colà a 
disvantaggio de’ Nobili l’animosità di quei che reggevano, e 
s’ intraprese ad opprimerli or perturbando la loro giurisdizio- 
ne per le Castella, or manomettendo i possedimenti, finché 
Giulidno Conte di Donigaglia e Lamberto di Rodolfo tentata 
invano la via più mite delle preghiere ebbero ricorso a Ber- 
toldo Conte di Konisberga Legato in tutta 1’ Itdlia (F) , e 
sollecitarono, onde interponendo l’autorità dell’Impero im- 
ponesse modo alia molta calamità . Nè tardò Bertoldo ad ar- 
marsi . Comparvero alle sue insegne oltre a’ Cavalieri Teuto- 
nici , e del Brabante le milizie della Toscdna , e delle due 
Marche di Spoléti, e d’ Ancóna . Aggiunsero le taglie con- 
suete i Comuni di Ravenna, Forlì, Forlimpdpoli , Bertinóro, 
Cervia, Cesc'na, e Rimino, l’Abate di Galidta , i Conti 
Guido Guerra, Cavalcaconie da Montefcltro, Malviclno , e 
Guido da Bagnacavallo , Ranieri da Cdnio , Giulidno da Do- 
nigdllia , Piero, Bonifdzio, e Ranic'ri da Castrocdro , i Bal- 
. bi , i Rocchi , e Lamberto di Rodolfo , e Federico di Gu- 
glielmo , e Pagano da Pusterla , ed Airoldo di Gallerdno , e 

tutt’ 


III. Rtr. Fevtnt. Script. Telotan. Còro». cap. XC'/ll. XCIX. Barman. Tbes. 
Antiqtt. T. III. P. il. C avi teli. Anna!. Crem. pag. 317. T. VII. P. II. Scp. 
Clanniont. Hat. Ceun, pag. J50, Tonàuc. Ut. ài Faenza pag.tll. 
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tutt’ altri , che dominavano sulle Castella del Faentino , nè 
s’astennero i Bolognési medesimi (G). Solo appena il Comu- 
ne d’ /mola si ricomprò dal combattere contribuendo lire due- 
cento per lo dispendio di quella guerra. 

IV. Alla falda d’ un monte non lontano da Faenza atten- 
darono gli aggressori . Ivi il Vescovo, e i Consoli , che s’ 
affacciarono apparecchiati a riparazione, udirono ad intimarsi 
dal Conte , che dati a scelta gli ostaggi si distogliessero im- 
mantinenti dalla Lega Lombarda. Alla renuenza de’ suppli- 
canti susseguirono le ostilità. S’avanzò tripartita fino a’ sob- 
borghi tutta l’oste d’impero predando, e manomettendo, e 
vedevansi da più d’ un luogo sorger le fiamme degli edifizj 
incendiati, quando il Comune affidata al popolo la custodia 
della città spinse i Cavalieri a combattere fuori del vallo. 
Aspro oltremodo fu l’ urto , come animavanli l’ indignazione , 
e il pericolo , e i Teutònici , che a preferenza volser la fron- 
te coi Forlivési, e coi Cesenàti, giacquero i primi, o si dis- 
siparono, nè d’altra parte sostenner meglio l’ onore della gior- 
nata le schiere di Ravenna , e di Cèrvia con quante ivi , o 
altrove arrischiaronsi nella battaglia . A fatica potè Bertoldo 
spargendo preghi, e minaccie ridurre i fuggitivi agli alloggia- 
menti, e camparli da una compiuta disfatta. Fra molti che 
rimasero sul campo fu pianto un suo Maniscalco detto Otto- 
lino con parecchi fra principali principalmente della Roma- 
gna. I Bolognési fino a dugento accrebbero il numero de’ pri- 
gionieri, ed attesero il Ior riscatto nelle carceri di Faenza, 
nel tempo che quella plebe resa intollerante dalla fortuna at- 
terrò le case di Giuliano , e Lamberto (H ) . O un secondo 

R 2 con- 


IV. Burman. Tbtt. Antiqu. T. 111 . p. II. Scip. Claromont. Hist. Ceten, 
pag. 150. Murai. Rer, hai. Script. T. Vili. Mem, Pottst. Rbeg. pag. loy 6 . Rer. 
Favent. Script. Tolot. Cbron. Cap.C, Sigon. de Regno Iteti. Hi. XV. pag. 814. 
Clementi n. Ist. di Rimino lib, 111 . pag. gip. Vecchi aitali. Itt. di Fori impop. 
P. I. pag. I4j. 
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conflitto cangiasse aspetto alle cose, o s’ interponessero amici 
d’ ambe le parti , sorse in breve tempo la pace , e i Legati de’ 
Faentini presentandosi a Federigo come rientrò in Lombardia 
riportaronvi l’ assoluzione dal bando veggenti i Rettori , e 
Nunzj deile Città collegate ( 1 ). 

V. Al tempo stesso la morte d’ Adelardo di Marchesella 
forniva semi in Ferràra ad un odio irreconciliabile fra Torel- 
lo di Salinguerra, e i Marchesi d’Este . A Torello mentre 
prescelto a tutore per ultima volontà d’ Adelardo educava 1' 
Orfana Marchesella tuttavia in età fanciullesca, nè senza mol- 
ta lusinga d’averla a nuora, fu costei rapita da Piero de’ Tra- 
versar; , e tratta in Ravenna per darla Sposa a un Estense 
fosse ad Obizzo, o ad Azzo (K). E quindi pericolose discor- 
die che afflissero lunga stagione la Marca di Trevfgi, ed in- 
teressarono, Bologna colle adiacenti Città. 

VI. E' vestigio oscuro d’ alcun tumulto fra i nostri Nobili, 
ed il Comune. Parteciparonvi gli Asinelli per quanto appare, 
e la loro torre fu presa, ed arsa (L). 


V. Murat. Rer. hai. Salpi. T. IX. Fr. Pipini Ciro», pjg. 61$. T. VII. Ciro a. 
Parv. Ferr. pag. 480. Antica. Futili. P.I. Cap. XXXVI. pag. 334.335. 

VI. BiUiot. diti' Init. delle Scienze. Cronac. Villtla a a. 1185. 
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(A) Per IVltl ino appajono ricordati Pietro Visconte Rettore , . 
Ugóne di Cameràrio , e Pietro d' Alitate . /Vr Bréscia Al - 
derlco da Sala Rettore , Desidèrio Giudice , e Pace Gonfalo- 
nièri . Per Novdra Raggiri Marcellino Podestà , e Rettore , 
Federigo Rosso , Obizzo di Briàno , e Michèle Capra. Per 
Bèrgamo Alberto d' Osa Podestà , <? Rettore , Lanfranco 
dalla Mònaca , Oprando da Sant ' Alessandro , ? Giovanni 
da Pèrrego . Per Piacenza Bonizòne dell* Andito Rettore. 
Per Trivlgi Olderlco di Mantello Rettore , e Tervi sio Giu- 
dice di Walberto . Por Verona Coccio Giudice Rettore , Car- 
lassàrio de ' Crescenzi , e Viviàno Avogàdro . Per Pàdova 
Azocco Rettore , Gerardo da Calaóne , e Gnanfo . Per 
Modena Guglielmo d' Arto , * Rolando di Bajamonte . Per 
Parma Armanno di Biancatùra , ed Alberto di T èdaldo . 
Per Faenza Guglielmo Burro Podestà , e/^ Ór/o Giudice . 
Per la Pieve di Grabadina Pietro Calvo da Domàso Con- 
solo , e Rettore , e Gregorio da Canova . = Murat. Antiq. 
med. aevi T. IV. Diss. xlviii. pag. 719. Archiv. Secr. del- 
la Comun. di Piacenza an. 1183. Ved. in Append. monura. 
num. 279. 

( B ) Le «or/? Cronologiche di quell atto guaste nel Codice Bo- 
lognése onde usò il Muratori potranno agevolmente rettifi- 
carsi colla scorta del Modonèse ricordato dal Muratóri me- 
desimo . Il giuramento de' congregati , se s' avverta al secon- 
do , ebbe luogo die Lune xi. exeunte Januario, e sequenti die 
martis decimo exeunte Januario , vale a dire ne’ giorni pri- 
mo , e secondo dopo il vigesimo del Gennajo , che appunto 
in quell' anno caddero in Lunedì , c in Martedì . Coincide 
il Codice Piacentino diverso in ciò solamente che ci forni- 
sce ordinati in tutt ' altro modo , e variati in oltre sebbene 
in menoma parte / nomi dei Rettori , e Nunzj delle Città. 
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Vt si legge Anno Dominice incarnationis millesimo centesi- 
mo oftuagesimo quinto duodecimo Kal. Februarii ( che è pur 
lo stesso che xi. exeunte Januario ) Indie, tertia . E può 
quindi esser manifesto quanto errasse il Carlini , che tro- 
vando ne' codici nostro , c di Lipsia un die Lune xi. Kal. 
Januarii credè indicato il Decembre non il Gennajo antece- 
dente , e poiché $' avvide che il dì primo dopo il vigesimo 
del Decembre non conveniva col Lunedì , nè per conseguen- 
za il secondo col Martedì suppose che dovesse leggersi die 
Lune x. Kal. Januarii, e die Martis nono Kal. Januarii, e 
neglesse il Codice Modenése che pur non eragli ignoto . 
— Murat. Antiq. med. asv. T. IV. Diss. xlviii. Carlin. 
de Pace Constant. Cap. viiì. in. pag. 14 s. Ivi monum. 
pag. 233. Archiv. della Comun. di Piacenza an. 1185. Vedi 
in Append. monum. num. 279. 

( C ) Se s’ avverta a litigi nuovamente insorti fra Impero , e 
Chiesa , ed alla insistenza d' Enrico per la corona Italiana 
non parrà strano che V Impcradore intendesse a comprarsi 
f animo de ’ Milanési co * benefizj . E bensì malagevole a rav- 
visarsi nel silenzio , 0 incertezza degli Scrittori , come , e 
in che tempo gli avessero i Cremonési fornita causa d‘ alie- 
nazione , se a ventura non derivò da dissidj insorti fral 
lor Comune , e quel di Pavia per alcune Castella , c dal 
compromesso in lui fatto , e non osservato . Intanto quel po- 
polo sottomettendosi all * Impcradore in un tempo non oppor- 
tuno aveva incautamente perduto qualsivoglia diritto alla 
protezione delle Città Collegate , fra le quali come s'è vi- 
tto in addietro era patto giurato , che il Castello di Crema 
non dovesse mai piu risorgere . = Burman. Thes. Antiqu. 
T. IV. P. I. Ambrosian. Basii, monumenta pag. 447. Murar. 
Rer. Irai. Scrip. T. VII. Chron. Cremon. pag. 6 35. Poggiai, 
mem. Ist.^ delia Città di Piac. T. IV. pag. 335. Ved. in Ap- 
.pend. monum. num. 214. 

(0) Alcuni riposero la venuta di Federigo in Bologna al secon- 
do 
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do dì del Febbrajo , altri agli otto del Maggio , ed erronea- 
mente . 1 piu al dì primo d' Aprile , e questi con maggior 
verosimiglianza. E' detto comunemente , che alloggiasse nel- 
le case del Podestà Prendiparte . Costa che racconfermasse 
i Notaj creati dal Comune durante il tempo della discor- 
dia , giacché si legge in pii ir carte ego N. N. not. a popu- 
lo Bonon. constiti! tus , & Friderici Imp. autori tate confir- 
matus. Fu aggiunto in oltre da qualche Storico accreditato , 
che fosse seco il suo figlio Corrado . Dal privilegio , che ac- 
cordò ai Milanési in Réggio nel giorno undecimo del Feb- 
brajo, sappiamo colà presente un Corrèdo Duca di Spoléti , 
e sappiamo d' altra parte che quel Ducato pervenne in alcun 
tempo a Corrado figlio di Federigo. L’ investitura, che a 
detto delP Uspergense , e cT altri gli si suppone accordata 
dal Fratello Enrico dopo la morte di Federigo Duca di Své- 
via avrebbe per avventura un' epoca assai piìt antica ? Nes- 
suno , eh' io sappia de’ moderni Critici s' occupò del pensiero 
cT investigar questo punto storico , e rutti piuttosto nominan- 
do Corrèdo Duca di Spoléti neglessero di ricercar la fami- 
glia. = Ab. Usperg. in Chron. an. 119J, Struv. Hist. Germ. 
T. I. Part. VII. Seft. 11. pag. 488. Ivi sedi. tu. pag. 49^. 
Burtnan. Thes. Antiq. T. III. P. II. Cavitel. Armai. Cremon. 
pag. 1317. Ivi Tom. IV. P. I. Puricel. Ambros. Basii. Mommi, 
pag. 447. Murat. Rer. Ital. Script. T. XVIII. Mem. m. de 
Grif. pag. 170. Ivi Chron. Miscel. pag. 245. T. Vili. Mem. 
Pot. Rheg. pag. io8tf. Ghirardac. Ist. di Boi. lib. iv. pag. 99. 
Chron. Solim. Roffen. ec. 

( E ) Ad istanza per quanto é detto di Guido Guerra , e degli 
altri Nobili pregiudicati da’ Faentini li spogliò al passaggio 
d’ una parte del lor Contado sulla montagna . Accadde lo 
stesso in seguito a tutte quante le terre della T oscèna de- 
dotte Pisa, c Pistòja . Né tardarono tutt avolta lunga stagio- 
ne a risorgere dalla lor perdita alcune per privilegio otte- 
nuto , altre colla forza . — Burman. Thes. Antiq. T. III. 

p. 11. 
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P. li. Cavitel. Anna!. Cremonens. pag. 317. Murat. Rer. Ita!. 
Script. T. XIII. Gio. Villan. Lib. v. Cap. *11. pag. 137. Am- 
mirat. Istor. di Fiorenza lib. 1. pag. 50. 

( F ) L’ anno antecedente fornisce indubitati vestigj di quel Le- 
gato nella Campdnia . Coli ( e alt autunno per quel eh’ io 
penso , né prima ) opponendosi per /’ onore d’ Impero ai Ra- 
mini aveva salvata Tisculo dai loro sforzi , e occupata Roc- 
ca del Papa . Il suo nome in seguito notato anch' esso nel 
privilegio de’ Milanési V annunzia in Lombardia nel Feb' ■ 
brajo. = Murat. Rer. Ital. Script. T. IV. Chron. Fossa no- 
va pag. 87S. .Ann. d’ Ita!, an. 1184. Burman. Thes. Antiq. 
T. III. Puricel. Ambros. Basii. Mon. pag. 447. 

(G) Per convenzioni prmate fratte Città non era siccome é no- 
to assoluta l' una dal fornir soccorso all' Imperadore in danno 
deir altre quante volte mostrasse causa legittima per combat- 
terle , e poteva di leggeri averla fornita la pertinacia de’ 
Faentini contro a lor Nòbili . Non è dunque strano , se i 
Bolognési fornirono le dovute taglie a Bertoldo . — Rer. 
Fav. Script. Tolos. Chron. Cap. xcvt. pag. gó. e Cap. c. pag. 
101. Ved. in Append. monura. num. 171 6. 

(H) Se credasi al Tolosdno, che solo fra Scrittori antichi ri- 
cordò le cause , e gli eventi di quella guerra , abbiamo poco 
meno che ripetuta per onor de’ Faentini la giornata c! Ar- 
bella . Quattro mila Cavalieri almeno , e sessanta mila pe- 
doni componevan /' esercito di Bertoldo , e duecento Cava- 
lieri soli, o{se a caso é abbaglio ne! numero) quattrocento , 
giacche sappiamo che la Cittì di Faenza non poteva a quel 
tempo armarne di pili , bastarono per opprimerlo , e dissi- 
parlo , e rimasero in poter loro cento fra gonfaloni, e ban- 
diere . Se non che il Tolosdno medesimo proseguendo a dir , 
che la perdita del nemico non oltrepassò gli ottocento fra 
morti , e prigioni , e che alcuni in oltre delti ausiliarj 
principalmente quelli di Rimino , e di Berti néro erano ve- 
nuti malvolentieri alte insegne, e s' astennero da! combatte- 
rti 
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re, Liscia luogo per riconoscere esagerato il racconto , e sup- 
porre piu cautamente , che i Faentini uscissero con vantag- 
gio da una mischia assai calda , non già a vittoria decisa 
da una battaglia . = Rer. Favent. Scrip. Tolos. Chron. 
Cap. C. pag. ior. 

(I) E certamente a fin d'anno senza alcun dubio , mentre siam 
certi , che l' Imperadorc non rientrò in Lombardia prima 
del Decembre , e l' <7/ro in quistionc ebbe luogo per quanto 
appare in Milano , ove è scritto che celebrasse il Natale . 
— Godefr. Monac. Chron. pag. 346. Giulini mem. Ist. di 
Mil. P. VII. Lib. xlvi. pag. 30. 

(K) T acquer gli scrittori sull'epoca di quel ratto. Marche- 
sella morì senza figli e intestata , e forse non congiunta 
ancora al marito . Nò i Giocoli con tutto questo , a' quali 
spettava la successione come a figliuoli d' una sorella del 
defunto Adelardo , s ' ardirono a reclamarla , e rimase in- 
tera in balìa de' Marchesi d' Este . Adelardo viveva tut- 
tavia nel Febbrajo dell' anno presente , come costa da 
una carta degli Archivj Estensi , e cessò prima dell' A- 
go'to dell' anno stesso , giacché appunto all' Agosto , e nel 
dì vigesimo quinto abbiamo le ragioni di Marchesella ram- 
memorate in un atto che può incontrarsi in Ferrara presso 
a' Monaci di San Giorgio . Impariamo inoltre dalle lor 
carte , che frai diritti cP Adelardo medesimo comprende- 
vasi V Avvocazia di quel Vescovado . — Marat. Antich. 
Estens. P. I. Cap. xxxvi. pag. 334. 335. Archiv. Est. Col- 
Jeft. Privileg. an. 1185. Archiv. del Monast. Ferrar, di S. 
Giorgio Num. 70. Num. 71. 

(L) Nella Cronaca detta del Villola , e meglio Bìanchetta 
scritta nel decimo quarto Secolo si leggono le seguenti pa- 
role : Eodem anno Turris d. Adelaxian & filior. suor, fuit 
capta Se combusta . L ' A dell' Adelaxian è in carattere ros- 
so , e a me sembra che importi l' intero nome d' Alberto 
detto Alberto Munso capo allora della famiglia degli Asi- 
Tom. II. Patt, I. S nel- 
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nclli , e che debba lecersi Alberti del axinell». Nuli' altro 
su questo fatto eh’ io sappia in nessuna Cronaca fuor da 
questa . Ma /’ indole delle Cittì } , che conforme s' è visto , 
in quest’ anno istesso ricordando i fatti di Romagna e del- 
la T ascino , levavano stranamente il capo contro de’ No- 
bili , ci fornisce luogo a non improbabili congetture per 
adottarlo . — Iscit. delle Scienze di Boi. Crome. VilloL 
un. 1183. 
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Anno di Cristo mclxxxvl Ind. IV. 


I. '\ 2 Tuglielmo Re fissando coll’ Tniperadore una pace per- 
petua avevagli concessa a sposa d’ Enrico suo primogenito 
Costanza unica Sorella del più antico Guglielmo, che recava 
in dote diritti non contradetti di successione al dominio della 
Sicilia (A) . La raccolse Enrico in Milano sopravvenendo dall’ »7- G« n «. 
Alemagna (5), e colà al Gennajo si celebraron le nozze con 
quel più degno apparecchio , che domandavano la possanza e 
il fasto della Famiglia , Gottifrédo Patriarca d’ Aquile'ja soddis- 
fece all* Imperadore imponendo al figlio la corona d’ Itàlia. 

IL Alla frequenza de’ Principi , e de’ Baroni, che vi con- 
corsero, s’erano aggiunti i Legati de’ Bolognési , e delle altre 
terre di Lega , nè mancò Città qualsivoglia, che ubbidisse all’ 

Impero dal Regno Siculo perfino all’ Alpi . Soli s’astennero 
i Cremonési , che in breve procacciato ajuto da’ Parmigiani 
vennero a danno su quel di Crema. Nè raccolsero tuttavolta 
, S x che 


I. Hitr. Anglic. Script, t. Ivi de direS. Ymag. Hist. pag. 6. e 9. Urstisii 
Gtrm. Hist. Illutt. Otbon. Friting. Cbron. pag. 1 66. Murai. Rer. hai. Script. 
T. XI. Manip. Fior. Cap.x 08. pag. 156. T. l'Ut. Mem. potttt. Reg.pag. 1086. 
Annoi, d’ lui. art. il 86. Sigon. de Regn. hai. ht. XV. pag. 827. Rer. Favent. 
Script. Totosan. Cbron. Cap. CV. Barman. Tbei. Antiqu. nied. etv. T.IV.P.I. 
Purictlli Ambros. Baiil. Monum. pag. 457. Ciannon. ht. Ci vii. del Regno di 
Nap. Lib. XIII. Cap. II. 

II. Sigon. de Regno Ita!. Lib. XV. pag. 8x7. Heinec. Antiqu. Coslar. Lib. II. 
pag. 183. Broveer Annoi. Trev.T.I. Lib. XIV. pag. 8j, Marat. Rer. Ital. Script. 
T.VI. Otbo de S. Biasio pag. 885. T.VIl. Sicard. Cbron. pag. 603. Ivi Cbron. 
Grcmon. pag. 673. T. XI. Manip. Fior, Cap. 210. T. XVI. Cbron. Placent. 
pag. 43 6. Antiqu. mrd. av. T. IV. Disi. XLVIl. pag. 219. Barman. Tbes. 
Antiq. mtd. cv. T. II. P. I. Tristan. Calcb. Hist. Mediai, pag. 283. T. III. 
P. II. Cavi tei. Annoi. Cremo», pag. 318. T. IV. Mcnum. Basii. Ambros. 
pag. 457. Rrr. Favent. Script. Tolos. Cbron. Cap. C, CV. Campi, ht. di Cre- 
mo». Lib. II. pag. 24. 
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che tristo frutto dall’ ardimento . S’ affrettò a reprimerli Fe- 
derigo uscendo lor sopra coi Milanési , Bolognési , Piacenti- 
ni, e Bresciani, distrusse Castel Manfrédo, espugnò Sonci'no , 
rovinò i muri di Cremona, e parecchi de’Cittadini trasse pri- 
gionieri in Milano . A fatica il piegarono le umiliazioni e 1’ 
intercessione di Sicardo lor Vescovo . Finalmente stabilito in 
Lodi opportuno accordo fral Comune di Faenza, e le terre, 
e Nobili , che combatteronlo a seguito di Bertoldo (C) , ri- 
passò in Alemagna per la Borgogna. 

III. Ma Enrico Re, presso al quale rimaneva di qua dall’ 
Alpi l’intero arbitrio, spiegava tanta intoleranza, e alterigia, 
quanta ispiravangli la fortuna, e la gioventìi. Era asceso in- 
tanto per morte del terzo Lucio Uberto Arcivescovo di Mi- 
lino , che fu detto Urbino terzo del nome (D) . Nè quel 
Pontefice appariva meno tenace di sue ragioni sul Patrimonio 
Matlldico, o dissimulava sugli attentati di Federigo, e del 
figlio, che aumentavano di giorno in giorno (£), finché i dis- 
sidi degenerarono in nimicizia con pregiudizio di Chiesa . 
Discese il Re con possente esercito nella Campania , e non 
retrocesse senza aver guasti più luoghi , e vituperato il Pon- 
é. Otiobre. tefice ne’ suoi Ministri (F) . Era in Bologna all’Ottobre, 
ove accompagnavanlo gli Arcivescovi Filippo di Colònia , e 
w Ottobre. Gerardo di Ravenna con altri Vescovi , e Grandi (G) . Nè 
tardò a ridursi in Ravenna ( H ) . Ivi innanzi ad esso i Conti 
Malviclno da Bagnacavallo , Ranieri da Cònio , Giulidno di 

'» Do- 
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IH. Baron. Aunal. Ecciti. an.uBó. Pagi Crit. ad Anna!. Baro*, an, n85. 
Hard. Script, ter. Cerm. T. II. Herman. Corner . Cbron. pag. 775. Bravate. Ai >- 
nal. Trrvìr. T. /. Lìb, XIV. pag. 83. Serrar. Rer. Mg unti ac. T. I. lib. I. pag. 
57 6. Mur.it. rer. hai. Script. T. III. P.I. Vita Roman. Ponti f. Cardia, de Ar » 
ragna, pag. 4?6. T. VII. Cbron. Tosta nova pag. 876. Barman. Antiqu. mtd. 
rcvi T. II. P. I- Trittan. Calcb. Hist. Mediolah. pag. 283. Manzon. Episc. 
ImcJ. pag. n(5. Annel. Camaldal. T. IV. Append. pag, 153. Beveria. Ann al. 
Lucent, ined. Ub. III. p. I. Secret, pub. della Cittd tf Imola mazzo I. Num.i+. 
Vtd. in Append. Monum. num, 281. num. 282. 
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Donigdglia, e Guido di Guerriero da Castel dell’Àrbore con 
Guido d’ Albert/no da San Cassiàno , ed altri fra Valvassori 
di quel Contado giurarono sommessione al Comune d’fmola, 
e si dichiararono Cittadini di quella terra . Poco dopo Ge- 
rardo Arcivescovo di Ravenna pronunziando per l’ Imperato- 
re nella pretesa d’Enrico Vescovo d’ Imola sul Contado intero 
Imolése dedotta da investiture più antiche, la dichiarò inof- 
ficiosa (/). 

IV. Resse per quest’ anno in Bologna Ildebrando di Gual- 
frédo ( K ) . A suo tempo gli uomini di San Marino, e di 
Lovoléto dimisero liberamente la Selva Minervése occupata- 
gli ne' tempi addietro. 

V. Contendevasi frali’ Arcivescovo di Ravenna , e i nostri 
Monasteri , che ricusavano di fornirgli le consuete procura- 
zioni . Una sentenza già proferita da Ldcio in favore dell’ 
Arcivescovo fu confermata al Marzo da Urbàno. 


IV. Arcbiv, Pub!. di Boi. Reg, Croi. T. I. pag. 44. Vtd, in Append. Alo - 
num. niim. 184. 

V. Burman. Tbet. Antiqu. mtd, mi T. VII. P. I. R:< 6 . Hist. Ravenn. 
pag. 34». Annoi. Carnai dui. T. IV. Append. pag. J44. Vi d. in Append. Alo- 
num. num. »8o. 


(A) 


1. Novemb» 


13. Marzo • 
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( A ) Nè rimaneva discendenza alcuna legittima da Ruggieri fuor 
della sola Costanza qualunque volta Guglielmo Rje cessasse 
di vivere senza lasciar di se prole , come indicavano le ap- 
parenze . E in fatti per suo consenso avevano preventiva- 
mente t Grandi della Sicilia prestato omaggio sì ad essa che 
al futuro marito . Il possesso non lontano forse d' un nuovo 
Regno , che prometteva mezzi pii t agevoli per inceppar la 
Chiesa , e P Itili a , prevalse sull ' ambiziosa famiglia , che 
ottenne la preferenza alle chieste nozze y nè fu curata la 
sproporzione degli anni . = Burman. Thes. Antiqu. Med. 
avi T. II. P. I. Monum. Basii. Ambros. pag. 147. Giannon. 
Ist. civiL del Regno di Napoli Lib. xiii. Gap. 1 1. Baron. 
Annal. Eccles. an. 1186. Fazel. de reb. Sicul. an. ri8 6 , 

( B ) Era sceso Enrico in Italia pochi dì prima y giacché in una 
delle due Cronache Bresciane public at e recentemente dal Sig. 
Guido Zanetti si legge che Brixiam venit de mense Janua- 
rio. = Zanet. Monet. d’ Ital. T. V. pag. 47 z. 

(C) Il T'olosdnOy che solo ricordò quella pace , narra , che non- 
dum anno expleto mense Septembri apud Laudensem Civita- 
tem faéla est concordia inter Faventinos & cunélos suos ini- 
micos in presentia domini Imperatoris & reétorum Lombardie. 
E poiché ci annunzia tufi altri Consoli di Faenza da quelli 
che reggevano quel Comune , allorché Federigo concesse loro 
il perdono , e pacificolli al Legato Bertoldo , siamo quasi cer- 
ti , che questo fatto dee riferirsi all' anno presente , e che in 
conseguenza P Imperador e ripassò I Alpi al Settembre , se 
non piti tardi. — Rer. Faventin. Script. Tolos. Chron. Cap. cv. 

(D) Morì Lucio in Verona al Novembre del 1185., ed è noto , 
che fu sepolto nel dì vigesimo quinto . Il successore eletto in 
concordia nel giorno appresso ritenne tuttavia P Arcivesco- 
vado di Milano , e come esigevano le circostanze fissò an- 

eb' 
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ch'egli in Verona la sua dimora. = Baron. Anna!. Eccles. 
an. 1185. Pagi Critic. ad. Annal. Baron. an. 1185. Murat. 
Rcr. Irai, script. T. III. P. I. Vita Roman. Pontif. Card, de 
Arragon. pag. 47 6. 

(E) A tacer le nozze conchiuse coir erede d ' un Regno , che rile- 
vava da Chiesa , senza farne cenno al Pontefice , impur avasi 
a Federigo , che s' usurpasse lo spoglio delle Chiese vacanti , 
ed usufruttasse le rendite d" alcuni Monasterj di donne sop- 
pressi col pretesto d' una riforma. Gravi inoltre erano le la- 
gnanze per la stessa coronazione d' Enrico , ed il Patriarca 
d' Aquilèja , che nel? eseguirla erasi arrogato un diritto non 
competente che agli Arcivescovi di MilJno , fu assoggettato 
alla sospensione da' divini uffizj cogli Ecclesiastici , che mi- 
nistrarono. = Arnold. Lubec. Lib. ni. Cap. xvi. Ludwig. 
Reliq. Mss. T. II. pag. 409. Chron. Aquicinéì. an. 118Ó. 

(F) Dalla Lombardia scese Enrico nella Toscana , ove strinse 
i Sanasi senza profitto . Era a campo intorno ad Orviéto 
nel dì sesto del Luglio , e avevanlo colà raggiunto i Romà- 
ni col Prefetto Ottóne de' FrangipJni . Col lor favore otten- 
ne Perugia , Narni , e Ferentino. Frattanto eran chiusi i 
passi a maniera , che non potesse Urbano r imoversi da Ve- 
rona . E' scritto che quel Pontefice fosse in procinto di ful- 
minar le censure sull' Imperadore , e sul figlio , e che i Ve-, 
ronési noi consentirono i — Pagi C|it. ad Annal. Baron. an. 
1186. Serrar. Rer. Moguntiac. T. I. pag. 57*5. Heinec. An- 
tiqu. Goslar. Lib. n. pag. 183. Ludwig, reliq. Mss. T. II. pag. 
409. Murat. Rer. Irai. Scrip. T. VII. Chron. Fossae novae 
pag. 87 6. T. XV. Cron. Sanese pag. 12. Cipr. Manente Ist. 
d’ Orviet. lib. 1. pag. 75. Malav. Istor. di Siena lib. iv. pag. 3 6. 

( G ) Nel silenzio degli Scrittori occorre un privilegio , che pu- 
blicarono gli Annalisti Camaldolesi , e riguarda la lor Con- 
gregazione. = Annal. Camaldul. T. IV. Append. pag. 153. 
Num. xc. Ved. in Append. Monum. num. 281. 

( H ) Gli è certo eh' ei declinò tra via a Medicina , e un auto- 
grafo 
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grafo de ' nostri Archiv] ci assccura della sua presenza colà 
nell ’ ottavo giorno d' Ottobre . Contiene la carta V investi- 
tura del Notariato data per esso ad un Bellinnónc da Fio- 
renza che gli giurò fedeltà . Vi s' intitola Enrico Dei gra- 
fia Romanorum Rex & semper Augustus . = Archiv. Pub. 
di Boi. Ved. in App. Monum. num. 2X2. 

(I) E tutt avolta rimasergli aggiudicate al tempo medesimo Ba- 
gndra , c Consélice con altre Castella , e luoghi, sulle quali 
avcvagli l'anno antecedente contessa giurisdizione , 0 piutto- 
sto racconfermata il Legato Bertoldo , mentr* era in Imola 
dopo aver finita la guerra co' Faentini . — Manzon. deEpisc. 
Imo!, pag. 116. 

(K) Ed ecco il secondo , ed ultimo esempio in Bologna d' un 
Cittadino sollevato al grado di Podestà . S' incontra il suo 
nome fai testimonj nella carta Camaldolese accennata alla 
nota (H), ove per errore è detto Giovanni . Con Ildebrando 
abbiamo in ufficio Alberigo di Scanabecco , Ramberto dall ' 
Arbore ^ Ugo da Monzùno ed altri fra ' principali nella mi- 
lizia . Eran Giudici del Comune Erro da Malpìglio , e Gal- 
lici ano . = Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 44. 
Vedi in Append. Monum. num. 284. 
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Anno di Cristo mclxxxvil Ind. V. 

I. C^ccuparono il Consolato Guido di Lambertfno , Bu- 
valello di Buvalello de’ Geremdi , e Guizzardo di Ranie'ri de’ 
Lambertazzi [A). Nè frattanto s’astenevano gl’ Imole'si dall* 
insistenza, o dagli artifizj , onde riaversi intero il Contado. 
Al Febbrajo Enrico d’ Agridge (B) Legato d’ Impero , e 
Conte nella Romagna decretò in favor loro, che gli uomini di 
Bergollo rientrassero in Imola a domicilio , e il distretto , che 
possedevano, riconoscesse per l’avvenire l’ autorità del Comu- 
ne . In appresso il Vescovo Enrico , e r Canonici di San 
C assiino affidati solennemente in beni, e persone , e forniti 
in oltre di suolo publico nella Cittì colà trasferirono la Cat- 
tedrale . Col tempo il Castello argomento di tante guerre 
perdendo di mano in mano gli abitatori giacque distrutto (C). 

II. Ma in Bologna al Gennaro cessò di vivere Giovanni 
Vescovo ( D ) . La sede al Marzo era tuttavia inoccupata , 
quando in Veróna, ove trattenevalo la nequizia de’ tempi , con- 
ferì Urbino privilegio di protezione a Gerardo de’ figli d’Al- 
berto Gisla Arcidiacono, ed all’ Arciprete, e Canonici. E a 
Gerardo stesso, poiché sali al Vescovado, rinovò colà quel 
Pontefice le concessioni d’ Anastigio , e Alessandro con tutt’ 
altre piò antiche, senza che volle abolite le alienazioni fatte 
in addietro con pregiudizio della sua Chiesa (E). 

Tom. II. Pori. I. T III. 


I. Marat. Rer. hai. Script. T. XVIII. Cbron. Miseri, pag. 24 6. Cbirar • 
dac. lst. d~ Boi. T. I. Lib. IV. pag. 99. Raccolt. d* Oputc. del Calogeri T. IV* 
Ivi Cren. Lollinian. pag. 115. Segret. della Cittì d* Imola Mazzo 1. num. 35. 
nam. jtf. Ved, in Append. Monum. nam. 28$. nam. 289» 

II. Barman. Tbet. Antiqa. T. VII. P. I, Rab. Hitt. R avena , pag. 344. 
Arebiv. de* Canon, della Cattedrale Filza I. nam. 41. Arcbiv. de’ Canon, di 
S. Ciò. in Monte. Ivi Necrolog. 13. Cen. Arcbiv. Masini . Ivi Rogiti Catalani % 
Ved. in Append, Monam. n. *8Ó. 287, nam, 288, 


V 


21. F*U 


6 . Lugli*. 


». Manto . 
2. Luglio. 


Maggio. 
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III. Nè il Re, o il dissidio fra Impero, e Chiesa fosse 
composto, o sospeso almeno col favor de’ trattati [F) , indu- 
giò al di là dell’ estate a disporsi per un ritorno nell’ Ale- 

i«. At«ra. magna. All’Agosto era di bel nuovo in Bologna (G), ed in 
is.oiioi»t. breve ripassò 1’ Alpi . Ed ecco Urbino colto dalla morte in 
Fcrrira, mentre adopravasi di proposito, onde un opportuno 
soccorso rassicurasse da maggior rischio i fedeli della Sorla . 
so-Ottobn. Sottentrò Alberto Cardinal Prete di San Lorenzo in Lucina , 
e fu detto Gregòrio ottavo . Alle esortazioni , che sulle trac- 
ce d’ Urbino divideva per tutta Euròpa , aggiunse efficacia la 
voce ornai non incerta di raddoppiate calamità . Gerusalem- 
i. me era già in potere di Saladino , gemevano in ceppi Gui- 
do Lusignino Re ( H ) , e 1’ antico Guglielmo di Monferrito 
oltre al fiore de’ Cavalieri , e il Conquistatore minacciava gli 
estremi avanzi del Regno . Al Novembre è vestigio in Bo- 
logna di quel Pontefice (/) . Se non che in Pisa quando tra- 
scorsa la Lombardia s' occupava a pacificar quel Comune coi 
Genovési mancò di vita , e 1' intero peso ricadde nel succes- 
sore. 

IV. A Gerardo Gisla sottenttò Arcidiacono Gerardo Ario- 
sti (K). 


III. Struv. Hist. Gennari. T.I. Per. PII. SeB.II. pag. 484.. Freber. Script. 
Ret. German. T. /. Godefr. Monaci. Amai. pag. 348. Sigon. de Regno Ital. 
Li è. XV. an. 1187. Baro*. Ann al, Eccle. an, il 87. Pagi Crit. ad Annui. Ba- 
ron. an. 1187. Arnold. Lutee. Ut. III. Cap. XXIX. Matti. Paris. Hist. 
pag. 118. 120. ili. IVillelm. Tyr. Ut>. XXII. Cap. 19. Murai. Rer. Ital . 
Script. T. JU. P.l . Card, de Anagon. Vita Ponti/, pag. 47U. 47 7. Tom. VII. 
Cbron. Fos. nova pag. 876. T. XVIII. Mem. M. de Griffon pag. 107. ivi Cbran. 
Mìseri. pag. 245. T. XXIII. Benvenut. de S. Georg. Hist. Montis/err. pag. $49. 
Anna I. d* Ital. an. 1187. 

IV. Arcbiv. della Cattedrale di Bolog. Filza x, num. 87. Filza 2. num. 3. 
ved. in Append. Monum, num. $14. 


(A) 
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(A) La sola Cronaca Lolliniàna ci annunzia questi tre nomi , 
e nell' assoluto difetto di carte publiche pub meritarsi una 
piena fede per antichità , ed esattezza. Il Ghirardacci ricor- 
dò Buale/lo , ma agli altri due surrogò XJguzzóne degli 
Oselctti , e Maso de' Carbonèsi , guastando a seguito d' al- 
tri Cronisti più antichi l' epoca, e i nomi . Ressero bensì , 
ma più tardi Uguzzóne d’ Ausilìtto , e Majo non Maso de' 
Carbonèsi , nè sarà difficile il ravvisarli nell' indicazione 
scorretta del Ghirardacci . — Murat. Rer. I tal. Scr. T. XVIII. 
Chron. Miscel. pag. 24 6. Calogerà Raccol. d’Opusc. T. IV. 
Ivi Cron. Lollin. pag. 115. Ghirard. Ist. di Boi. Lib, iv. 
pag. 99. Cron. Solim. an. 1191. 

(B) De Agrioge almeno (se non è abbaglio nel Rossi ) , è deno- 
minato in un atto publico Ravennate posteriore di pochi me- 
si . Nè d' esso in seguito occorre traccia veruna nelle vi- 
cende (P Italia. — Burman. Thes. Antiqu. T. VII. P. I. Rub. 
Hist. Ravenn. pag. 344. 

(C) Nè però in maniera sì rapida , che non restasse tuttavia 
del medesimo un qualche avanzo dopo la metà del Secolo , 
che susseguì , ed è memoria che vi si rendesse ragione nell' 
anno milledugento sessantadue . Al dì d’ oggi non sopravvive 
che il solo nome con qualche antica macerie indicante il 
luogo ove sorse la Cattedrale . — Manzoni Ist. de’ Vescovi 
«Tintola pag. 129. 

(D) Il Necrologio Lateranense ricordato in addietro non ci la- 
scia luogo ad errore . Vi si legge nel terzodecimo del Gen- 
najo. O. dn Gerardus Ep. Bon. MCLXXXVII. Noi consul- 
tarono per quanto appare nè il Sigónio , nè il Ghirardacci , 
giacché il primo posticipò d' un anno la morte di questo Ve- 
scovo , c il secondo di mesi nove. Alla Cattedrale , ove fu 

sepolto , il riccn-dano i seguenti versi , 0 parole : 

T * Jo- 
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Johannis corpus requiescens Presulis hic est 
Quem summus Dominus faciat conjungere sanftis. 

— Sigon. de Episc. Bon. Lib. n. pag. 420. Ghirardac. Ist. 
di Boi. Lib. iv. pag. 99. Archiv. de’ Canon, di S. Gio. in 
Monte. Necrolog. 13. Gen. 

(E) Se Gerardo Arcidiacono fu veramente dei Ghia , e lo 
stesso con Gerardo Vescovo ( come non resta argomento per 
dubitarne , mentre s' avverta al consenso unanime degli 
Scrittori ), la sua surrogazione a Giovanni s' avrà a riporre 
fral secondo giorno del Marzo , e il vigesimo quinto del Mag- 
gio , dacché appunto in quest * ultimo segno Urbano la pri- 
ma carta in favor del Vescovo . Nè di questa pero , nè dell * 
altra espedita nel dì secondo del Luglio , che il Sigónto , ed 
il Ghirardacci consentanei nell' abbaglio adottato vollcr tutte 
e due concesse a Giovanni , non rimangono , che i soli Apo- 
grafi spettanti al decimosesto secolo , benché dedotti legal- 
mente per quanto appare dal loro autografo , e s' aggiunga 
inoltre , che in un de ’ due , e cioè nel piu antico è dimen- 
ticato il nome del Vescovo . Intanto rimangono ulteriormen- 
te a rammemorarsi fra gli altri , che privilegiò quel Ponte- 
fice , e ci appartengono , Panièri Abate di Santo Stefano 
in Gerusalemme , i Canonici di Sfin Vittóre , e i Crociferi , 
a' quali il terzo Alessandro , qual che si fosse V an- 
no , aveva fornita la prima pietra onde si eccitasse la loro 
Chiesa. — Sigon. de Episc. Bon. Lib. 11. pag. 419. Labbè 
Conci!. T. X. pag. 17+5. Ivi Epist. Urban. III. Ghirardac. 
Ist. di Boi. Lib. iv. pag. 99. Arch. Masini. Ivi Rog. Cata- 
lan. Cancel. Senat. di Boi. ivi Archiv. dell’ Abaz. di S. Stef. 
Lib. xv. Archiv. de’ Canon, di S. Gio. in Monte Lib. ix. 
num. 49. Ved. in Append. Monum. num. 287. 288. 

(F) Diversamente i varj Scrittori . Assecurano alcuni , che 
durasse allora aspra piu che mai la querela . Altri , e con 
miglior fondamento , affermano indubitato un accordo fral 
Re , e la Chiesa . Giustifica l' asserzione , oltre al segui- 

lù 
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to delle tose lo stesso allontanamento d’ Enrico dai luoghi 
ove poteva piu nuocere , o almeno metter freno agli sforzi , 
che tentasse il Pontefice per riaversi . — Hist. Anglic. Script. 
X. Chron. Gervas. Dorobcrn. pag. 1479. 1507. Sigon. T. II. 
da Regno Ita]. Lib. xv. pag. 830. Arnold. Lubec. Lib. m. 
Cap. xvin. Baron. Annal. Ecclesiast. an. 1186. Struv. Hist. 
German. Per. vii. SeéL 11. 37. pag. 483. 

( G ) Non ci lascia incerti della sua presenza in Bologna una 
carta di protezione , che riportarono sopra loco i Canonici 
di Santa Maria di Reno . Orviéto, che dopo una resisten- 
za lunga , e ostinata discese a patti , avevaio per quanto 
appare distratto ne’ mesi che , precederono . M’ è ignoto , 
ondi abbia il Sìginia dedotta la supposta ratìfica de' prtv't- 
legj in favor del nostro Comune . = Sigon. de Regno Ita]. 
Lib. xv. an. 1187. Ciprian. Manent. Ist. d’ Orviet. pag. 77. 
Trombell. Mem. di S. M. di Reno. Append. Cap. m. 
pag. 391. 

(H) Sibilla Vedova di Guglielmo detto LungaspJda Marchese 
dì Monferrato figlio di Guglielmo Marchese, per lo cui mez- 
zo s’ eran trasfusi nel figlio suo Baldovino i diritti non 
contraddetti sovra quel Regno, scendendo a nuovi sponsali col 
Lusigndno dopo la morte del Re fanciullo avevagli agevo- 
lato il passo ad un trono oggetto all' ambizione di molti , e 
funesto a quel che prevalse . = Murat. Rer. Itai. Script. 
T. XXIII. Benvenut. deS. Georgio Hist. Montis Ferr. pag. 345. 
T. VII. Bem. Thes. de exped. Terra Sanila; Cap. cxxxvi 1 1. 

CXLVI. CXLVII. CXLVIII. 

(I) / privilegi Arti da Urbano a Gerardo sembrano accertarci, 
che la sua consecrazione non fosse differita altrimenti come 
vollero i nostri fino a quel tempo , che Gregorio venne a 
Bologna, se a caso la. negligenza de’ trascrittori non surrogb 
all' Eleflo, /’ Episcopo. = Sigon. de Episc. Bonon. Lib. il. 
pag. 410. Ghirardac. Ist. di Boi. Lib. iv. pag. 99. 

(K) Esistono tuttavia nell' Archivio dellaCattedrale due carte. 
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che ricordano fra Canonici Gerardo Giti a, e Gerardo Arlo- 
tti . Alla seconda assegni per abbaglio /’ Abate Sarti l’anno 
corrente col vigesimo secondo giorno del Luglio . Sospetti 
conseguentemente al novero de ' Canonici un altro Gerardo 
Gisla oltre al primo , eie salì a Vescovo , e al tempo stesso 
fece luogo a supporre postecipata di mesi almeno a Gerardo 
Ariosti la dignità <T Arcidiacono . Se non che te note del- 
la carta in quistione eh’ io medesimo ho riscontrata son le 
seguenti . Anno Dni millesimo centesimo oftuagesimo septi- 
roo decimo Kal. Julii . Indie, tertiadecima, e risulta quindi 
non f anno 1187. col dì indicato da! Sarti , ma l' anno 1180. 
col giorno decimo quinto de! Giugno . Resti imperfetto per 
isfortuna il lavoro di quell’ illustre Scrittore , che se la vi- 
ta bast avagli per trarlo a fine , e ordinarlo avrebbe appa- 
gata senza alcun dubio la public a espett azione . ~ Sarti de 
Ci. Archigymn. Bon. Profes. P. II. Archidiac. Eccles. Bon. 
pag. 1 q. Archi v. de’ Canon, della Catedr. Fila, r, num. 4}. 
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Anno di Cristo mclxxxviii. Ind. Vi. 

I. S)’ AprARECHiAvANo per lo passaggio i Cristiani dell’Oc- 
cidente , come eccita vali la religione , o la sete almeno di 
quella gloria , che promettevansi in mezzo a rischi d’ una 
guerra difficile . E poteva in fatti un più lungo indugio 
tornar funesto in perpetuo . Appena I’ intrepidezza di Cor- 
rado Marchese di Monferrato’ figlio di Guglielmo Marche- 
se opponeva un argine incerto a’ progressi moltiplicati di 
Saladino (A) . Nè cosi presto il terzo Clemente altravolta 
Piolo Cardinal Vescovo di Palestrlna ottenne la sede vuota 
per morte di Urbino , che inviò legati , onde si scuotessero 
i Principi , e il loro esempio guidasse i popoli nella Sorfa . 
Mosse immantinenti verso Alemagna Enrico Cardinal Vesco- 
vo d’ Albino, e a maniera perorò coll’ Imperadore, che nel 
parlamento solenne congregato al Marzo in Magonza ricevè 
la croce , e imitollo Federigo Duca di Sve'via con altri in 
folla Vescovi , e Grandi (B) . Immenso era d’ altra parte il 
numero degl’ Italiini , che Gerardo Vescovo di Ravenna se- >. f.st. 
gnò in Firenze, e negli altri luoghi, ovunque bandi la Cro- 
ce per lo Pontefice . Egli in breve sali sui navigli Ve'neti , 
e seco per buona parte lo stuolo , mentre il restante affidato 

a* le* 


I. Baro*. Annui. Eccier.an.uS 9 . Pagi Crii, ad Annai. Baro*. T. IP. pag . 
687. Sigon. de Regn. Ital. Lib.XV. «9.1168. Mattb. Patir Hitt. Augi. Henr. III. 
pag. 102. Herold. Continuar. Hist. de Bello racr . Lib. II. Cap. Iti. pag. $2. 
Arnold. Lutee, Lib. III. Cap. XXWII. Ab. Urpergens. Cbron. an. uSj. pag. ixS. 
Freber. Script. Rer. Getm. T. 1 . Godefr. Mcn. Cbron. pag. 348. Pittar. Script. 
Rer. Germ. T. I. addìt. ad Lami. Scbaffntburg. pag. 430. Rer. Paventi*. 
Script. Tolot. Cbron. Cap. C Vili. Marat. Rer. Ital. Script. T . VI. Otb. da 

S. Blat. Cap. XXX. XXXI. T. XXU. Sanud. St. de' Ducbi di Ve», pag. %\%. 

T. XXllf. Mem. M. de Grifo», pag. 107. Cbron* Mirtei, pag, 245. Pfefel 
Hitt. tt A! lem. T. L pag. 308. 
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a’ legni Pisdni il raggiunse Sull’ Adridtico (C) . I Bolognési 
navigarono per quanto è detto fino a duemila , nobili , e po- 
polo ( D ). 

II. Raccomponevansi ai tempo stesso, o tacevano per l’in- 
tera Itdlia i dissidj /ralle Cittì . i Romani rappacificati a 
Clemente avevanlo onorevolmente raccolto fralle lor mura (E) . 
A sua preghiera cessarono i Vèneti dalla guerra, che distrae- 
vali nella Dalmdzia , e restò sopita per compromesso la di- 
scordia fra Genovési , e Pisdni (F) . Solo nella Lombardia il 
Comune di Piacenza contendeva ostinatamente co’ Parmigid- 
ni , e con Moroello Marchese Malaspina , che rotti in Val 
di Taro dall’ oste dell’ avversario trovaron pronti ad accomu- 
narsi nella lor causa i Pavési , e i Cremonési , e si rinforza- 
*• rono in oltre coll’amicizia de’ due Comuni di Reggio, e Md- 
dena , salvi al secondo que’ patti , che in ogni evento fissas- 
se per avventura coi Bolognési . Proseguivasi con «vantag- 
gio de’ Piacentini , quando s’ interpose la Lega . In Piacenza 
stessa eransi raccolti all’ Agosto i Rettori di Mildno , Ber- 
gamo, Novira, Vercelli, Veróna , Mdntova, Modena, Reg- 
gio , Vicenza , Trivlgi , e Bre'scia (G) , ed interveniva per 
lo Comune di Bologna Guglielmo d’ Osa Milanése Podestì 
a quel tempo (H), e Rettor di Lega. Fu decretato, ch’am- 
bi i Comuni di Piacenza , e di Parma coi lor seguaci , e a- 
dercnti si presentassero per loro Nunzj in Veròna, ove al- di 
prescritto imporrebbe ad essi la Lega que’ precetti che ripu- 

tasse 


II. Sigon. de Regn. Ital. Lib. XV. an. 1 1 88. S abelli e. Ut. V«n. Dee. ì. 
Lìb. Vili. Giuttinian. Annui, di Genova Lib. lì. pag. 57. Trofici Ann al , Pi» 
san. pag. 15 1. Murai. Rer. Ital. Script. T. VII. Cbron. C remon. pag. 6 $ 5. 
Tom. XVI. Cbron. Placent, pag. 4 $ 6 . Antiqu. Med. <cv. T. IV. Di ss. XLlX. 
pag. $47. 349. 353. Annal. tP Ital. an. 1188. Barman. Tbes. Antiqu . T. III . 
P. II. Umbert. Locar, de Orig. Placent, pag. 30. Ivi Caviteli. Annal. C remon. 
pag. 13x8. G, utini Mem. Its. di Mil. P. VII. Lib. XLVl. an. 1x87. Poggiai. 
Mtm. lst. di Piac. T. IV. pag. 384. 388. 389. Arcbiv. della Comun. di Piac. 
Reg, mtzzan. an. 2x88. Vcd. in Appeetd, Monum , num, 293. num. 294. 
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tasse espedienti , e frattanto s’ astenessero da qualsivoglia ma- 
niera d’ostilità. Che se i Parmigiini contravvenissero, o in 
favor loro i Comuni di Pavia , e di Cremòna , i Rettori 
graverebbero i contumaci col bando, e farebbero esercito per 
la difesa de’ Piacentini . A questi eh’ eran presenti annunziò 
la publica volontà Diotisalvi degli Avogàdri da Be'rgamo ca- 
po allora nel Parlamento . S’ affrettò in seguito per suo co- 
mando Guglielmo d’ Osa coi Rettori di Reggio , e Mode- 
na , che entrando in Parma intimaronla a quel Comune , ed 
altri nel tempo stesso furono diretti a Cremona , ed altri a 
Pavia . Finalmente indi a pochi mesi conobbero della quere- 
la Pietro Cardinal Prete di Santa Cecilia , e Siffre'do Car- 
dinal Diacono di Santa Maria in Via lata Legati per lo Pon- 
tefice in Lombardia, e i contendenti pacificaronsi . 

III. Ma i Bologne'si in quest’ anno traendo profitto dalle 
civili discordie , che perturbavano per molta parte il Frigni- 
no , aumentarono la loro giurisdizione per quel distretto. Era 
colà inimicizia traile due famiglie de’ Gualandelli ossia Fri- 
gnane'si, e degli Aigdni . Partecipavano alla querela i Conti 
da Gòmola , e i Valvassori di Campiglio , di Pugnano , e di 
Càsola, nè mancarono mischie, saccheggi, e uccisioni (7). O i 
Gualandelli avesser la peggio, e implorassero il nostro ajuto, 
o il Comune li costringesse , comparvero in Bologna al Giu- i- Ci«sm>. 
gno Bartolomméo, ed Enrico di Figo Rettori della lor parte 
con alcuni di quei Condomini , che per se , e per gli al- 
tri de’ Gualandelli donarongli liberamente il Castello di Cre- 
spelldno con tutto intero il distretto riservate agli abitatori le 
consuete giustizie . Imitaronli que’ da San Marco dimettendo 
il loro Castello , ed al tempo stesso venne a sommessione , 9 
Pragàttolo (L) . 


III. Murst. Antiqu. Mrd. *v. T. IV, Din, Lì. pag. 357. Arcbiv. Pubi, di 
Eoi. Rrg. Crot. T. I. p*g, 44. 61. 6ì. Ved. in Apptnd . Menavi, num. 290. 
nani. 291. num. 292. 

Ttm.II, Part.I. V <A) 
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(A) Racchiuso in Tiro avevaio egregiamente protetto piu tP 
una volta dagli sforzi de' Saraceni , nè il mosse a ral- 
lentar la difesa il rischio del Padre , che tratto a muri 
in catene da Saladino era minacciato di morte. Costretto 
a scioglier P assedio con sua vergogna onori tutt avolta quel- 
P infedele la virtìt di Corrddo rispettando la vita del pri- 
gioniero . Oltre a T irò rimanevano presso che sole in po- 
ter de' Latini T ripoli e Antiochia . — Rer. Anglic. Script. 
Roger. Howeden. Annal. P. II. pag. <5:55. 6)6. Nicet. Choniat. 
in Isaac. Ang. Lib. II. pag. 253. Herold. de Bell. Sacr. Con- 
tinuar. Hist. Lib. II. Cap. t. Rer. Gerraan. Script. Godefr. 
Mon. Chron. pag. 348. 

( B ) Gli Scrittori Inglési ci trasmisero nelle lor Cronache una 
lettera intimatrice di guerra , che dissero scritta a Sala- 
dino da Federigo . In essa dopo aver fatta parola di que' 
diritti , che come ad Imperadore supponeva competergli in 
nulla meno , che in tutte intere P Africa , e P Asia, passa 
a noverar le nazioni , che trarrà seco a conquiderlo , e 
ricorda Omericamente que' pregj sia militari, 0 d’ altra ma- 
niera , che distinguon ciascuna . Non rimangono dimentica- 
ti i Lombardi . La risposta immune da taccia qualsivoglia 
di tracotanza , 0 tP avvilimento fu degna di Saladino . 
— Matth. Paris. Hist. Anglia: in Henr. III. pag. 103. Hisfc 
Angiic. Script. X. Rodulph. de Dircet. pag. Ó40. Baron. An- 
nal. Eccles. an. 1188. 

( C ) Non era nuova tì Pisani cotesta Guerra . Parecchie del- 
le lor navi avevano secondato Corrddo netta difesa di T i- 
ro , ed tl benefìcio fu compensate da' privilegi . I Geno- 
vési differirono tl lor passaggio alP anno seguente . — Giu- 
stinian. Anna!, di Genov. Murat. Antiqu. med. avi T. IL 
Di ss. XXX. pag. pii. Tronci Anna). Pisan. pag. 15Ó. 

(D) 


1 
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( D) A fatica può tranquillarci sul numero sovrindicato la fre- 
quenza nota assai d' una emigrazione , onde poi fu sparsa 
con poco frutto tanta parte del miglior sangue d' Europa . 
E sarebbe stato assai strano , che tutti ripatriassero illesi . 
Quindi i nostri Cronisti sognarono venti , e pili nomi di 
Cavalieri perdutisi in quell’ impresa , e gratificarono a que- 
sto modo i Carboncsi , i Caccianemici , i Ghisilièri , i Li- 
gapdssari , ed altre principali famiglie . — Murat. Rer. 
Irai. Script. T. XVIII. Mera. M. de Griffon, pag. 107. ivi 
Cronac. MisceJ. pag. 245. Gherardac. Ist. di Boi. T. I. Lib. IV. 
pag. 100. 

( E ) Dal momento che sali Clemente ( e la sede non rimase 
vuota al di là d' un giorno ) cosi dispose per venirsene in 
Roma . Sperava , che la qualità di Concittadino \ e la 
molta benevolenza , che avevasi conciliata in addietro , va- 
lesser tanto da rimover gli ostacoli , che ritardavano la con- 
cordia . Nè s’ inganni . Per le convenzioni giurate al Mag- 
gio rimaser salve le regalie , e giustizie di Chiesa , e stet- 
te tuttavolta il Senato . = Pagi Crit. ad Annal. Baron. 
T. IV. pag. Ó87. Murat. Antiqu. med. a:v. T. III. Diss. XLII. 
pag. 785. 

( F ) Gli attentati de' Pisini in Cagliari , e in altri luoghi 
della Sardegna con pregiudizio de' Genovési avevano for- 
nita causa, perchè la guerra si riaccendesse fra i due Comu- 
ni . In Lucca arbitrarono i Legati Pietro, e Sijfrédo, e il 
Pontefice ratificò la sentenza. — Giustinian. Annal. di Ge- 
y nov. pag. S 7 - Tronci AnnaL Pisan. pag. 151. 

( G ) 1 lor nomi sono i seguenti . Per Milano Lanfranco degli 
Oldini. Per Bergamo Diotisalvi degli Avogidri. Per No- 
vdra Jàcopo di Fessire. Per Vercelli Giovanni di Benedet- 
to. Per Verino Ubertino di Valézo. Per Mantova Atto di 
Pagina Podestà . Per Modena Rolando Precenirio . Per 
Reggio Ugo di Ruggirò . Per Vicenza Losco . Per T rivlgi 
Florio Giudice. Per Bréscia Miline. — Burman. Thes. An* 

V 1 li^u. 



i$6 ANNALI 

tiqu. T. ìli. P. II. Umbert. Locat. de Orig. Placent. pag. 30. 
Archiv. della Comun. di Piacenza Reg. Mezzan. an. 1188. Ved. 
in App. Monum. num. 293. num. 294. 

(H) I Consoli , 0 militi di Giustizia ( che nell' un modo , 0 
nell' altro sono detti promiscuamente negli atti publiei ) s' in- 
contrano perfino ad otto in quest' anno , e cioè Alberto di 
Guarino de' Lambert azzi , Dotto di T imène de' Carbonési , 
Ugo d’ Avo , Piero di Vituperato , Piero di Scanabecco , 
Guido di T antidenJri , Lamberti no d' U gin d' Ansaldo , e 
Rodolfo di Romeo . Dagli atti medesimi può congetturarsi as- 
sai bene fin dove la loro autorità s' estendesse , perchè e 
reggevano , e ricevevano i giuramenti , e le sommessioni , e 
si provedeva per fatto loro a quanto cspe disse nelle cause 
sì civili , che criminali con podestà assoluta assente il Pre- 
tore , lui presente con potestà delegata . — Archiv. pub. di 
Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 44. 61.62. Ved. in App. Monum. 
num. 291. 292. 

( I ) Dall' atto col quale i Consoli Modonési confermarono nel 
susseguente Decembrc la sentenza d' Ardizzóne Vescovo di 
Modena eletto ad arbitro frai due partiti posson raccogliersi 
i nomi di que ' Nobili ad uno ad uno , ed oscuramente le 
cause , che risvegliarono la contesa. — Murat. Antiqu. med. 
a: vi T. IV. Diss. LI. pag. 357. 

(K) A quel modo e per lo Frignano , e in troppi altri luoghi , 
ove le famiglie posseditrici d' alcun distretto si fossero mol- 
tiplicate , e per conseguenza l' autorità soggiacesse a suddi- 
visioni , gli individui delle medesime s' eleggevano d' anno 
in anno dal loro numero uno , 0 piu capi col titolo alcuna 
volta di Consoli , c alcun' altra di Podestà . Nel decreto , 
che indicammo de' Consoli Modonési , s' incotttra in fatti un 
Ubaldo di Gualandello tunc temporis Potestas Frignanensium 
& sue partis Gualandeliorum . Vedremo altrove come accades- 
se lo stesso nelle consorterie piu possenti della Città . — 

Murat. Antiqu. racd. xv. T. IV. Diss. LI. pag. <537. Ar- 
chiv. 
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chiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 61. Ved. in Append. 
Monura. num. 291. 

termini della Lega , che i Modenési stabilirono coi Parmi- 
giani , ed alcuni fatti , che accadde r poscia , provano abba- 
stanza a mio credere , che sì fatta vicenda non li contentò 
Ji soverchio . Nè potevano tutt avolta dirsi violate da' Bolo- 
gnési le convenzioni giurare ne ’ tempi addietro , se Crespel - 
Uno , e gli altri due luoghi erano compresi nel Vescovado 
di Bologna . Il Castello di San Marco , che da gran tem- 
po giace distrutto } sorgeva a poca distanza dal luogo ove 
stette Canétolo frai due torrenti Muzza Foglio altrimenti , 
e Samóggia , e Pragattolo sulla Collina stette a non troppa 
distanza da Crespellano. — Murar. Antiqu. med. aev. T. IV. 
Diss. xlix. pag. 349. Ved. in Append. Monum. num. 292. 
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Anno di Cristo mclxxxix. Ind. VII. 

I. lì?* urono Consoli Gerardo di Rotondino di Pier d’ Enri- 
co , Jdcopo di Bernardo de’ Carbonési , Cazzanemfco Landò!- 
fi, Boccadironco Guarnii, Lamberto dall’Àrbore, e Jdcopo 
d’Alberto d’Orso. Eccitava a quel tempo l’ emulazione dell’ al- 
tre terre Italidne la celebrità delle nostre Scuole sorgente alla 
Città di dovizie , e di preminenze . Nè rado era , che i 
Maestri di maggior nome sedotti dalla speranza di piti ricco 
stipendio s’ allontanassero con detrimento dell’ onor publico , 
e Pfilio da Medicina a tacer d’ alcuni per loro origine estra- 
nei , aveva recentemente obbligata i’ opera sua a’ Modenési 
per cento marche d’ argento ( A ) . Piacque infine al Comune 
d’imporre un freno al disordine, e fu decretato, che nes- 
suno osasse intraprendere il magistero, se non se data fede di 
non distogliersi , nè prestarsi a fatto , o consiglio , che sce- 
masse la dignità dello Studio . Il Pontefice al tempo stesso 
confermò una legge promulgata negli anni addietro in Bo- 
logna da Guglielmo Cardinal Vescovo di Porto e Lega- 
to per Alessandro ( B ) che sotto pena delle censure divie- 
tava e Maestri , e discepoli dal perturbarsi a vicenda ne’ ri- 
spettivi diritti d’ inquilinato , o aumentando il prezzo agli 
ospizj, o d’altra maniera, ed impose a Gerardo Vescovo, 
che in ciascun anno li convocasse, e ammonisse per l’osservan- 
za . Frattanto Lotàrio Cremonése s’ astrinse il primo al Co- 
mune 


I. Corp. jur. canon. Decret. Gregor. IX. Ut. III. Tit. XVIII. de locat. & 
conduc. Gap. I. PtlliuJ in sum. Piacene, ad rutric. de municip. & orig. Sarti 
de CI. Arcbigym. Bon. Profeti. T. I. P. I. Jur. C/v. Prof et. Cap. XIX. XX. 
XXII. XXIV. XXV. XXVIII. XXX. Jur. Canon. Profets . Cap. XV. Arcbiv. 
Putlic. Reg. Gross. Tom. 1 . pag. 64. v. Q Vcd. in Append. Monum. num.ipi. 
arem. if>6. 
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mune per via solenne (C) . Illustravano contemporanei le no- 
stre scuole Guglielmo di Martino Gòsia , Guido Barattière, 
Niccolò Furióso, Carlo del Tocco, Ugolino del Prevede, 
Mercadante Lanfranco da Cremòna , e omettendo ogn’ altro 
Azzo di Soldino, che fragP interpreti delle leggi quanti com- 
parvero dopo Irnério riportò il primato per fama di dottrina 
profonda (D). 

II. Ma di là dal mare Guido Lusignino Re sciolto appena 
da’ ceppi accampava a’ muri di Tolemdide con un esercito, 
che aumentavano di giorno in giorno i Crocesignati dell’ Oc- 
cidente (£), e frattanto 1’ Imperadore raccolti in Ratisbòna 
que’ Principi , eh’ oltre al più giovane Federigo erano dispo- 
sti a seguirlo (F), mosse all’ Aprile per la Panndnia traendo 
in arme lo sforzo dell’ Alemagna. 


II. Hist. Angli e. Script. X. Rodai pb. dt Dirctt. Imagin.Hijr.pag.640. He- 
rold. Continua t. dt bello Sac. Lib. I. Cap. HI, Il *. Cani s. T. V. LeB. Antiq. ivi 
Hist. exptd. Asiat. Avtntin. Ann. Baie. Lib. VII. pag. 40*. Heinec. Antiqu. 
Cotlar. T. li. pag. 484. Eccard. Corp. Hist. med. «ri». T. II. Herman. Corner. 
C hron. Pi star. Script. Rtr. Cerman. T.l. Additam. ad Lambert. Scbaffnaburg. 
pag. 430. Murai. Rer. Ita!. Script. T. W. Anna!. Genucns. pag. }6z. ivi Otb. 
de S. Blas. pag. 8/8. T. HII. Bernard. Tbesaur. de exped. Terree SanBx pag.Koq, 
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( A ) Da’ suoi scritti medesimi è manifesto , che il determinò a 
compiacenza per lo Comune di Modena la molta somma de’ 
debiti , che lo gravavano contratti per la maggior parte in 
favor degli amici . E nocquc assai senza dubio al Liceo 
Bolognése V assenza di sì fatto Maestro , eh’ oltre alla 
molta perizia nelle leggi Romàne dichiarate per esso con 
sommo applauso , e frequenza d’ ascoltatori , non era ineru- 
dito ne ' canoni , ed aveva fama di egregio patrocinatore nel 
foro . Egli in fatti nell ’ anno primo d’ Urbano venne 
in Verona , e difese i Monaci di Cantòrbery contro Bai dui- 
no Arcivescovo di quella Chiesa , senza che supero in al- 
tre cause contro persone possenti . Alle cento marche ac- 
cordategli , vale a dire a libbre sessantasei d' argento , e due 
terzi aggiunsero in seguito i Modenési c diritto di Cittadi- 
nanza , e onorificenze e proventi , che il persuasero a per- 
manenza perpetua . — Pili, in summa Placent. ad rubr. de 
municip. & orig. Tancred. de ordin. judiciar. in Procm. Odo- 
fred. in lege solutum ff. de pignor. aftis. Sarti de CI. Archi- 
gymnas. Bon. Profess. Jur. Civ. Profess. num. XX. 

(B) L' epoca di sì fatta legge , o costituzione dee fissarsi ne’ 
primi mesi dell' anno 117 7. giacché in allora venne in 
Bologna Guglielmo ad attender ivi il Pontefice tn causa 
del colloquio fissato . Nè prima certamente , se a tutti i 
quindici de IP Agosto , che precede non era salito ancora al- 
la Chiesa di Porto , nè dopo , giacche seguendo il Ponte- 
fice al ritorno suo da Vinégia morì in Aversa . Nella de- 
cretale di Clemente è rammemorata eziandio la conferma 
della suddetta costituzione data dal Vescovo di Tùscolo . 
Se questi fu a ventura un Pier da Pavia ricordato dal 
Ciaccónio , nuli ’ altro è noto di lui , se non che innalzollo 
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il terzo Alessandro , che fu Vicario in Roma per Lucio ter- 
zo, e morì vivendo Clemente . — Corp. Jur. Canoa, decror. 
Greg. IX. Lib. in. tit. xvm. de locat. & conduci. Cap. r. 
Ciaccon. Hist. Pontif. & Cardinal. T. I. pag. io 66. Ved. in 
addietro an. 1175. §. vii. an. 1177. nota (. A ) e ( 5 1 ). 

( C ) Giova qui l' avvertire sulla cautela che usò il Comune , 
onde il giuramento di quel Maestro non potesse mai riputar- 
si estorto da violenza , 0 da tema . Da prima gli promi- 
sero i Consoli per se , e pel Consiglio intero , che in ve- 
run tempo essi ,01 lor successori noi costringerebbero a giura- 
mento dal quale gli s' aggiungesse obbligo maggiore verso il 
Comune. Giurò susseguentemente Lordrio alla forma dello sta- 
tuto prescritto . = Arch. Pub. di Boi. Reg. Grosso T. I. 
pag. <54. v. u Ved. in Append. Monum. num. 295. 

( D ) Nè maggior numero d' ascoltanti avevano accolto ne' tem- 
pi addietro le nostre scuole, 0 1' accolsero in seguito , giacché 
a dir d' Odofrèdo ammontarono a diecimila , e gli scritti di 
quel Maestro prevalser tanto , e sì lungamente nell' opinio- 
ne degli uomini , che lo stesso Gravina additando la sua 
Somma non s’ astenne dal commendarla colle susseguenti pa- 
role . Talis est , tantique acuminis ac soliditatis , ut quam- 
vis barbaris temporibus nata , ea tamen in hac eruditionis 
luce sine damno, & fraude nostra carere non possimus. Ma 
in ciò finalmente è dovuta ad Azzo massima lode , che 
mentre non poca parte de' coetanei pii i valorosi fu macchia- 
ta da vizj sia di libidine , 0 intemperanza , 0 furor del 
dado, 0 d' altra maniera, il suo costume fu immune da 
qualsivoglia rimprovero , e appena è lecito apporgli alcuna 
nota di alterigia, e ambizione, che s' anco non ju in allora 
magnificata soverchio dagl ' invidiosi , ritraeva non lieve 
escusazione dalla sua stessa dottrina . La famiglia non 
ignobile per se stessa a detto del Sarti si denominò de' Sol- 
ddni , e talvolta ancora degli Azzi in memoria di lui , 

ma decadde in breve , e si spense col decimo quarto seco- 
Tom. II. Part. I. X lo , ^ 
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lo . — Odofr. in authentic. habita . C. ne filius prò patre . 
Ivi in Jeg. edita aéìio. C. de edendo. Ivi in L.scripturz. C. de 
fide instrument. Ivi in Leg. Sancimus. Cap.de judic. Gravin. 
de orig. jur. T. I. pag. 93. Alex, de S. Egid. in praefat. ad 
Comment. Azon. Pancirol. in Azon. Diplovatac. in Azon. 
Sarti de Ci. Archìgvmn. Bon. Profess. T. I. jur. Civ. Pro- 
fess. Cap. xxvi 11. 

(E) Allevagli agevolate le vie per sottrarsi alla schiavitù Si- 
bilio Regina , dimettendo Ascalòna nelle mani di Saladi- 
no . E' detto che quel Re all' uscir dalla carcere giurasse 
al suo vincitore di non fargli piu guerra , e forse che dal 
giuramento violato s' aumenti I' ira di Saladino contro a' 
Latini . Gli è certo che dissuadevanlo da queir assedio e 
Gerardo Arcivescovo di Ravenna , e Corródo di Monferra- 
to , che non s’ astennero tuttavolta dall' accomunarsi all’ 
impresa . = Hist. Anglic. Script. X. Rodulph. de Dircet. 
Ymag. Hisr. pag. 648. Rer. Anglic. Script. Roger. Hovved. 
Annal. P. II. pag. 6$o. Murar. Rer. Irai. Script. T. VII. 
Bernard. Thesaur. de exped. terr. Sanila. Cap. clxxi. pag. 
806. Herold. continuat. de bel. sac. Cap. iv. pag. 54. 

(F) Parecchi Scrittori eziandio de’ piu riputati sostituirono al 
nome di Federigo Duca quello del fratello Corródo Duca 
allora di Francónia , e gli attribuirono in seguito le vicen- 
de fraterne di là dal mare . Io mi suppongo che a sì fatto 
equivoco fornisse causa Corródo di Monferrato , che ammesso 
per nozze nella famiglia dell' Imperadore Isaócio era detto 
comunemente Corródo Cesare , quantunque al dir di Nicéta 
non gli derivasse dal nuovo grado vantaggio alcuno a / di là 
deir uso de' Calzari Cesarei. A? è strano che l' uniformità de l 
nome inducesse abbaglio. Degli altri Principi di Lamagna , 
che parteciparono all' espedìzione , sono ricordati principalis- 
simi gli Arcivescovi Enrico di Tréveri, e Bertoldo di Sa- 
lisburgo , i Vescovi Gottifrédo di Virtzburgo , Teobaldo di 
Passóvia , Manigoldo di Munster , Rodolfo di Liegi , ed 
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Enrico di Strasburgo . I Duchi Leopoldo d’ Austria, e Ber- 
toldo di Merinia , Enrico Langràvio di T urlngia , i Mar- 
chesi Ottóne di Mlsnia , ed Ermanno di Baden , i Conti 
Fiorenzo d' Olanda , Enrico d' Aldenburgo , Adolfo d' Hol- 
stein , Roberto di Nassau, Adolfo d' Alsazia, Alberto tT 
Habspurgo , ed Enrico dì Salm . E parte eziandio di que- 
sti precederono l’ Imperadore . = Nicet. Choniat. Annal. 
Isaac. Angel. Lib. n. pag. 153. Canis. T. V. Leflion. An- 
tiqu. Hist. Exped. Asiat. Eccard. Corp. Hist. med. xv. T. II. 
Herman. Comet. pag. 785. 789. Freher. Script. Rer. Germ. 
T. I. Tagen. Hist. exped. Asiat. pag. 407. Antiqui t. Gozkr. 
T. II. pag, 184. 
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Anno di Cristo mcxc. Ind. Vili. 

' nr 

I. .J'L olemaide reggeva tuttavia inespugnata quando so- 
pravvenne a soccorso un esercito di Saraceni guidato dall’ in- 
stancabile Saladino . Racchiusi improvvisamente fra la terra , 
e il campo nimico s’ avventurarono gli assedianti in una bat- 
taglia , e vi combattevano i Bolognési sotto 1’ insegne del 
Marchese di Monferrato (A). Aspra tornò, e sanguinosa d* 
ambe le parti, finché i Cristiani sopraffatti dal numero si ri- 
dussero a salvamento dentro a’ ripari . Ed ecco che Federi- 
go, mentre superati gli ostacoli che opponeva Isadcio l’An- 
ìe-ciugno. gelo ne’ suoi domin] ( B ) avanzava per la Cilfcia con un’ ar- 
mata diminuita, giacque sommerso nel Cidno . Diresse il fi- 
glio per mezzo a’ rischi il debole avanzo persino a’ muri di 
Tolemdide, ove in seguito perì seco per la più parte vittima 
al ferro, alla fame, e alle contagioni (C) . 

II. In Bologna è vestigio del Consolato , 1’ esercitarono 
Prendiparte de’ Perticóni , Promatfccio de’ Gereméi , Alberto 

Scar- 


I. Nictt. Choniat. Anna!. Isaac. Ang. Ut. II. pag. *$7. & olire . Jac. de 
y. trine. Hise. Ori cut. Ut. IH. Cap. XX. Herold. Continuai. IVilltlm. Tyr. 
C.ip. VII. pag. 61. Uitnitz T. I. Gerard. Stadeninrgens. Cbron. pag. 861. 
Arnold. Lutee. Ut. III. Cap. XXXI li. XXXiy. Hist.Anglie. Script, var. Cbron. 
Job. Aitili. S. Ferri de Burg. pag. 8 6. Hist. Aiglic. Script. X. Ivi Rod. de 
Direct. Ymag. Ih star. pag. 66$. Sigon. de Regn, Ita!. Ut. Xf. pag. 8 }6. Ba~ 
ron. Ann al. Ecclrsiast. an. upu. Pagi Crit. ad Annal, Bacon, an. tipo. 
Murai. Rer. hai. Script. T. PII. Brrn. Tbesaur. de exped. ‘Terra S arida 
pag. 804. Ivi 0 :b. de S. Blas. Cap. XXXI. T. X'/lll. Cbron. Miscel. pag. 14 6. 
Rer. Favent. Script. Tolos. Cbron. Cap. LXl. Struv. Hist. German. T, I. 
Par. VII. ScH. IL pag. 48 6. 

II. Murai. Rer. hai. Script. T. XI. Annoi, vet. Mutin. pag. SS- Sigon. 
de Regn. Irai. Lit. XP. pag. 8jd. Arcbiv. de' Signori Scalatrmi di Ferrara 
an. 1 190. Ifed. in Append, Mona in, nani. 297. 
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Scarpa di Sdvio, Maio, o Maggio de’ Carbonai , Uguzzdne 
d’ Ausilitto , e Pier di Vituperio (D ) . Nè più oltre in 
quest’ anno se non se , che a ior tempo il Comune di Md- 
dena riguardando gelosamente le dedizioni ottenute da’ Bolo- 
gnesi per lo Frignano, munì presso » San Marco il Castello 
di San Cesareo. 


(A) 
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(A) Abbonda il numero degli Scrittori , che rischiararono accu- 
ratamente quc' fatti a maniera che foco resta a desiderarsi . 
Non è ignoto nè a qual tempo , nè in che maniera sopravve- 
nissero a quell' assedio i Latini , nè l' ordine deir accampa- 
mento , o quello per ultimo della battaglia . E quanto a 
questa sappiamo , che nella prima schiera combatteva Guido 
Re coi Fratelli Guido , ed Aimiro , e con loro i Crocesignati 
Francési . Guidava la seconda Corri do di Monferrito , e vi 
si compresero i Lombardi , i Roméni , e i Veneti, che tut- 
t avolta riconoscevano i privati lor condottieri , e T ribussi , 
e vi militavano inoltre /’ Arcivescovo di Ravenna, Adel ar- 
do Vescovo di Verona Legato per lo Pontefice, ed altri Ve- 
scovi dell’ Italia . Nella terza , e quarta si noveravano i 
Cavalieri del T empio , i T eufònici , i Cat alóni , i Frisó- 
ni , i Daci , ed altre nazioni . De' Genovési , e Pisani una 
parte stette a guardia nel mare , e il restante si mescolò 
nella zuffa. — Hist. Anglic. Script. X. Rodulph. de Dircet. 
Ymag. Historiar. pag. 545. <*54. Herold. continuat. Willelm. 
Tyr. de Bello Sacr. Cap. ni. pag. 52. Rer. Anglic. Script, 
post Bed. ivi Roger. Howeden pag. 660. 68$. Matth. Paris. 
Hist. Anglor. an. 1190. pag. in. 

(B) AlP odio non dissimulato de’ Greci contro a' Latini s' ag- 
giungevano patti segreti fra Saladino , e Lascio , in vigor 
de’ quali s ’ era astretto il secondo a qualunque sforzo, onde 
fosse impedito a' Crocesignati l’ adito all Asia . In fatti i 
Legati di Federigo, che s’ affaccendarono addomandando li- 
bero transito, furon messi in catene, e i Greci susseguente- 
mente apparvero in arme determinati a contenderlo . Li rup- 
pe , e dissipò Federigo di Svévia , che precedendo con una 
parte d' esercito saccheggiò , e manomesse parecchie Città , e 
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Castella di queir Impero , finché la tema di peggio* danno 
obbligò 1 salcio a disciorre i Legati , e a fornire agli efesi 
oltre ad un ospìzio compiuto per tutto il verno , i navigli, 
onde valicar V Ellesponto alla Primavera . — Nicet. Choniat. 
Anna!. Isaac. Ang. Lib. li. pag. 157. ay8. oda. 0^3. i&j. t<Sj. 
Canis. Leilion. Antiqu. T. V. de exped. Asiar. Frid. I. pag. 
•76. Afnold. Lubec. Lib. m. Cap. xxjx. Urstis. T. I. Epist. 
de expedit. Cruciat. pag. jdo. Baron. Annal. Eccles. an. 1189. 
1190. Murar. Rer. Ita). Script. T. VII. Berti. Thesaur. de 
exped. Terra; Sancì. Cap. clxix. pag. 804. Ivi Sicard. Episc. 
Chron. pag. 6 oy. 

(C) Su i lunghi, e moltiplicati disagi, che distrussero a poco a 
poco F oste Cristiana determinatasi a non discioglier F asse- 
dio , pub consultarsi Bernardo T esoriere , e seco gli altri 
Scrittori. Vi perirono oltre allo Svevo F Arcivescovo di Ra- 
venna , il LangrJvio diT urlngia , e un numero troppo vasto di 
Nobili d' ogni nazione Europèa . T olemJide s’ arrese tardi , 
ed a stento F anno seguente , allorché sopravvennero d’ Occi- 
dente i due Re Filippo Augusto di Frància , e Riccardo d' 
Inghilterra detto Cuor di Leone coi principali Baroni cF am- 
bedue i Regni . Ancora le dissensioni , e i reciprochi tradi- 
menti reser vane in seguito e le molte fatiche , ed il san- 
gue sparso, e le stesse conquiste . =Herold. Continuar. Wil- 
lelm. Tyr. Cap. viri. Hist. Anglic. Script. X. Ivi R. de 
Dircet. Ymag. Histor. pag.djj. Rer. Anglic. Script, post Bed. 
ivi Roger. Howed. Annoi, pag. ó^ó. Hist. Anglic. Script, va- 
rii. Chron. Ab. S. Petri de Burgo pag. Só. Humes Hist. of. 
England. Voi. 1. pag. 335. Freher. Script. Rer. Germ. T. I. 
Godefr. Mon. Annal. pag. 34$. Abb. Uspergens. in Chron. 
an. 1190. Sigon. de Regn. Ita). Lib. xv. pag. 8jó. Murat. rer. 
Ita). Script. T. VII. Bern. Thesaur. de exped. Terra; Sanila; 
Cap. lxxii. Lxxm. lxxiv. 

(D) Dalla Cronaca Lollinidna s' hanno a Consoli per quest' an- 
no Boccadironco , e compagni. Boccadironco reggeva F anno 
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antecedente , e Prendiparte , < 7 / 9 K/ 7 /? c' assegnato da quella 
Cronaca Vanno medesimo , r«if questo cogli altri sovrin- 
dicati i e fu senza dubio de' Perticóni . CV »’ assicura un 
autografo , r.£f appartenne in addietro da quanto appare all* 
Archivio della Badia di Santo Stefano , e »o« « />f-r qual 
destino , mentre la reggevate gli Abati Commendatarj , 

»£ /j W/7/71 straniere con altri molti , de’ quali m’ è staro 
liberale il lor possessore Sig. Abate Canonico Scalabrini . 
Que' di Vituperato uscirono dalla Consorteria de ’ Nasini . 
= Calogcrà Raccolta d’ Opuscoli T. IVI Ivi Cron. Lollinian. 
pag. 115. Archiv. de’ Signori Scalabrini di Ferrara An. 1190. 
Ved. in Append. Monum. num. 297. 
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Anno di Cristo mcxci. Ind. IX. 

IR 

I. nrico Re tranquillati i dissidj dell’ Alemagna (A ) , 
scese di bel nuovo in Itdlia per la corona d’ Impero . Al 
Febbraio è di lui vestigio in Bologna, ed accompagnavanlo 
oltre a Costanza Regina, i Fratelli Corràdo, ed Ottóne Du- 
chi , Gottifrc'do Patriarca d’ Aquileja , Guglielmo Vescovo d’ •» 
Asti eletto Arcivescovo di Ravenna, i Vescovi Ottóne di Fri- 
singa , Gerardo di Belhlno , Bonifàzio di Novdra , Sigifre'do 
di Mdntova, Gerardo di Parma, Pietro di Reggio, e Ardi- 
zóne di Módena , i Marchesi Bonifdzio di Monferrito , ed 
Obizzo d’Este, Pietro Prefetto di Roma, i Conti Enrico di 
Pappenhe'im Maniscalco, Enrico di Lutz Cameriere , Rabodóne 
d’Ortenberg, Roberto di Dióna , e Ranie'ri di Biandrdte con 
altri in copia Baroni , e Nobili (B). L’accolse pomposamen- 
te nell’ Episcopio Gerardo Gisla , e onoraronlo a tutta possa 
Agnello da Mdntova Podestà, e il restante de’ Cittadini . Nè 
tardò a mostrarsi benevolo verso il Comune , che fu investi- 
to col diritto della Moneta (C), ed accarezzò i Maestri, prin- n.F.bbr». 
cipalmente Azzo di Solddno , e Lotdrio (D). Poco dopo re- 
dintegrato Obizzo Marchese ne’suoi diritti sul Contado di Ro- i,. F.bbn. 

Tom. 11. P.rt, 1. V v(go , *“ 


I. Sigea, de Regn. Ieal. Lib. XV. pag. 8 Jp. Baron. Annal. Eccles. sa, il pi. 
Pagi Crit. ad Annal. Barin. T. IV. pag. dp8. Frtbcr. Script. Rer, Germ. T. I. 
Godrfr. Mon. Annal. pag, 357. Abb. Vsperg. Cbron. an. tipi. Gobelin. Person. 
L. VI. Cap. LXl. Crns Annal. Svev. P. II. Lib. XII. pag. 507. Murat. Rer. Irai, 
Script. T. III. P. II. Vita Rorr. Pontif. pag. 378. T. VII. Sicard. Cbron. pag. 
< 5 iJ. Ivi Cbron, Fort, nova pag. 877. T, Vili. Mem. Potest. Rbeg. pag. 1077. 
T. XVIII. Cbron. Miseri. pag. 34 6. T. XXIV. Cbron. Serit. pag. 804. Antiqn , 
med. tevi T. II. Diss. XXVII. pag. (-6$. Anticb. Estens. P. I. Cap. XXXVI. 
pag. 357. 358. Sarti de Cl. Arcbigymn. Bon. profess. T.I. P.l. P*g 9$* Gbe • 
rardae. Ut. di Boi. Lib. IV. pag. 201, Zanet . Monet. d' It al, T. IV. pag. 463, 
Ve d. in Append, Monum. nutrì. 2p8. 
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vfgo , e sugli altri luoghi, che i Veronesi gli avevan tolti 
nel tempo che quel Comune era in arme a danno de’ Ferra- 
ii.uiho. re'si (E ) , avanzò verso Roma. Frattanto il terzo Clemente 
morendo al Marzo aveva fatto luogo a Giacinto Cardinal Dia- 
cono di Santa Maria in Cosmddin , che si nominò Celestino 
terzo , e dalle sue mani dato il giuramento prescritto in fa- 
vor di Chiesa ricevè Enrico all’ Aprile la corona d’ Impero 
nella Basilica Vaticina , e con esso lui la Regina (F). Di là 
tj. Apule, oltrepassò con possente esercito a combatter Tancre'di figlio il- 
legittimo di Rugge'ri Duca di Figlia, che i Siciliani dimenti- 
chi dell’omaggio prestato ne’ tempi addietro a Costanza ave- 
vano sostituito nel Regno al secondo Guglielmo (G). La for- 
za, c le intelligenze coi malcontenti fornirongti un facil adi- 
to fino a Nàpoli, che fu stretta d’assedio. 

II. Ma le dissensioni poco tr.en che sopite avevano ripi- 
gliato ardire in ciascuna provincia del Regno Itàlico ( H ) , e 
piu poi nella Lombardia. Ivi a tacer della guerra accesa fra- 
gli Astigiàni , e i Marchesi di Monferràto erano alle mani 
senza ritegno i Bresciàni coi Bergamaschi per alcune castella 
poste al confine de’ due distretti, e alla lor querela s’interes- 
savano più Comuni. Tutta l’oste de’ Cremonesi, che traendo 
a seguito i Cavalieri di Bologna, Ferràra, Parma, Modena, 
, Luglio . Reggio, ed altre più terre era accorsa al Luglio in ajuto de’ 
Bergamaschi, ebbe incontro a Pontójjlio i Bresciàni milizia, e 
popolo, e fu disfatta (/). Il numero di que’che giacquer sul 
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li. Freber. Script. Rtr. Germ. T. I. Goiefr. Ma» ». Amai, pag. 287. Si gei. 
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4* hai, T. IP. pug. 463. Cod. Vat. Cbro*. F. Adam de Salimi. 
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campo, o affogaron nell’Óglio salvandosi dalla battaglia ascese 
oltre a dieci mila a tacer de’ prigioni tratti a’ muri di Bre'- 
scia, e s’aggiunse la perdita del Carroccio. Gli estinti rima- 
sero lunga stagione insepolti preda a’ lupi , ed agli avolto;, 
e la battaglia fu ricordata in appresso col nome di Malamor- 
tc. Poco dopo le genti di Mildno , che s’affrettavano per 
ajuto de’ vincitori, penetrarono entro al distretto de’ soccom- 
benti , e parecchi luoghi furon saccheggiati , o sommessi . In 
breve l’Imperadore, che abbandonato dalla fortuna nella espe- 
dizione intrapresa ( K ) erasi ridotto in Mildno, prescrisse a’ 
contendenti una tregua, indi si ritrasse di là dall’ Alpi. 


* » (A) 
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(A) Aveva coli fornito argomento a nuovi tumulti Enrico il 
Leone prevenendo il termine di quell esilio , al quale eqh 
stesso aveva coscritto . Nè tuttavolta appariva soverchia 
verso del Re la benevolenza de' Principi , benché osten- 
tando viste pacifiche avesse condisceso alle loro istanze , 
e redìntegrato il proscritto nel favor regio . O lo diprez- 
zassero , perché nell' armi valeva meno del Padre , oh 
sgomentasse /’ indole atroce , e vendicativa non raffrenata 
per esso , mentre governi V Alemagna in assenza di Fede- 
rigo , è detto , che Filippo Arcivescovo di Colònia , con s 
altri Grandi della Borgogna , e T eufònici avessero divi- 
sato d’ intercettargli te vie all Impero , e che appena il 
timor d’ ostacolo per parte degl Italiani , che gli aderiva- 
no di buona fede , li dissuadesse dall ' attentato . — Arnold. 
Lubec. Chron. Lib. iv. Cap. 11. Lcibnitz. T. I. Chron. Ste- 
denburgens. pag. 80z. Brower. Anna!. Trevir. T. I. Lib. XV. 
pag. 88. Christian. Schlopisen. Hist. Bardevic. P. 1. Cap. x tv. 
Gervas. Tilberiens. Otia Imper. Lib. 11. Cap. xtx. 

(B) E d’ altri ancora principalissimi siam certi che passatoi/ 
r Alpi con lui , fra’ quali sono degni di ricordanza il gio- 

' vine Enrico Figlio d’ Enrico il Leène , Corrado Duca di 
Boemia , c Marquardo Dapifero d’ Anne vocìi . Nè mane» 

P Arcivescovo di Colònia , che forse unito agli altri Le- 
gati aveva preceduto perfino a Roma a dispor la coronazio- 
ne , giacché i diplomi dati in Bologna sona coscritti in sua 
vece dal Cancelliere Di t bòro . — Balbin. de reb. Bohem. 
Lib. ni. Cap. xi». Leibnitz. T. I. Chron. Srcdenburg. 
pag. 481. Baroli. Anna!. Eccles. an. 1191. Murat. Anticb. 
Estens. P. 1. Cap. xxxvi. pag. 357. Tronci Annal. Pisaru 
pag. »$8. Ved. in App. Monum. miro. 298. 
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(C) Profittarono i Bolognési del privilegio in quest' anno me- 
desimo, e la nostra Zecca fu aperta, per quanto è dette , 
nel gi ir no sesto del Maggio . La prima moneta , eh' ivi 
si con ih , mostrava da un lato ENRICUS IPRT. , dall' al- 
tro BONOMIA. Denomi navoni a Boi ogni no . Equivaleva al 
denaro . Conseguentemente duecentoquaravta in ragion di 
dodici per ciascun soldo costituiron la lira , che fu detta 
di Bolognini . In difetto di documenti pia antichi onde 
si provassero e peso , e lega della moneta suddetta l' eru- 
dito Signor Guido Zanetti ha maestramente tratto parti- 
to da una convenzione stabilita l' anno i ioj. , in vigor del- 
la quale s' astrinsero i Ferrarési a battere la lor moneta ti- 
ni jorme in tutto alla nostra , e conchiude , che quanto al 
peso cinquecento cinquantotto d' esse né piu nè meno si com- 
prendevano in una libbra , a maniera che cadauna moneta 
non ascendeva che a grani tredici , o poco piu , e quanto al- 
la lega erano in ciascuna libbra once due e tre quarti d' ar- 
gento, che suddivise colla proporzione sovraccennat a importa- 
vano grani tre crescenti da ripetersi in cadauna . E nul- 
la piu , come s' abbia, avvertito in oltre , che all' incominciar 
del dccimoterzo secolo , e precisamente nell' anno stesso so- 
vraccennato, la lira de' Bolognini equivaleva alla terza par- 
te della lira Imperiale . Il marmo Viterbése , che ricorda 
la moneta coniata in Bologna a' tempi di Desidèrio Re, è 
stato abbastanza abbietto alle discussioni del Muratóri , e 
degli altri Critici piu i„ valenti , sicch' io non debba occupar- 
mi nel riprovarla . = Murat. Antiqii. med. xv. T. II. diss, 
xxvii. pag. 666. 667. 680. Bellini monet. di Ferrar, pag. 
17. Argelat. T. I. pag. 132. Zanett. delle monet. d’ Ita). 
T. II. pag. 407. T. III. pag. 7. Vedi in Append. monum. 
num. 298. 

( D ) Nè Lotario , che a detto d' Odofrèdo era tanto piu esperto 
nella milizia, e negli usi della corte quanto prevalevagli A . 
zòne in profondità di dottrina , fu mcn proclive coll' Impcrado- 
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re all' adulazione di quel che il fosse Martino Costa con Fe- 
derigo. Ed accadde , che mentre Enrico cavalcando un giorno 
frai due interrogolli sulla pertinenza del mero Imperio , o gius 
della spada, Lotdrio P aggiudicasse a lui solo senza esitanza , 
intanto che P altro affermando competergli veramente per ec- 
cellenza siccome ad Imperadore non s’ astenne dall' avverti- 
re , che a norma delie stesse leggi Ramine potevano eserci- 
tarlo per lor diritto altri Magistrati nelP ordine de' maggio- 
ri . Gli scritti che ci rimangono d' Azzo medesimo non tac- 
ciono sulla quistione , che allora insorse frai due Maestri , 
nè come Lotirio per premio d' aver lusingata P ambizione 
d' Enrico ottenesse in dono un destriere , e son queste le 
precise parole note assai per lo scherzo che in se racchiudo- 
no . Hoc merum Imperiura soli Principi quidem competere 
dicunt. Sed merum Imperium etiam aliis subiimioribus pote- 
statibus competere dico, licet ob hoc amiserim equum, quod 
non fuit Equum . Altre notizie ci fornì Odofrédo intorno 
a Lotirio , che ami il bel sesso fuor di maniera eziandio 
con rischio della giustizia nel sentenziare . Egli poscia ascese 
alla Cattedra di Vercelli , ed ottenne in breve l' Arcive- 
scovado di Pisa . = Odofred. in Iege Sed interpellatur 
ff. de arbitris . in lege Imperium ff. de jurisdiitione omn. 
Judic. in lege Scriptura ff. de fide instrument. Sarti de Ci. 
Archigymn. Bon. Profess. P. I. Cap. niv. xxvm. 

(E) Almeno è certo che per P addietro era stata discordia 
frai due Comuni, giacché sappiamo, che fin dall’ anno 1188. 
il Castello della Fratta occupato da Salinguerra sui Vero- 
nési distratti dalle dissensioni domestiche fu per essi ostil- 
mente ricuperato . Ai? dee tacersi , come il Muratóri appa- 
risce inclihato a credere, che P invasione del Contado di Ro- 
vigo , e delle ragioni e telonei delta famiglia Estense per 
P Adige traesse origine dalla guerra accesa fra Vicentini, e 
Padovani , nella quale è detto che i V eronési partecipassero 
come ausiliarj de’ primi. Ma il silenzio degli storici , e pnn- 
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cipalmente del Sigierei, che ci descrisse accuratamente dal 
suo principio gli eventi di quella guerra, prova a mio giu- 
dizio abbastanza , che i Veronési non vi preser parte, o non 
tanta almeno , che producesse conseguenze sì gravi . Lo stes- 
so Roland ino citato a prova dal Muratóri non fa menzione 
di lega alcuna fra' Veronési e Padovani prima dell’ anno 
1193. 2T menzione d' altro privilegio concesso nel dì medesi- 
mo a’ Ferrarési, ed un terzo, anch’ esso in Bologna, ripor- 
tò la chiesa di Reggio nel giorno undecimo . = Marat. 

Rer. ItaJ. Script. T. Vili. Roland. Chron. lib. 1. Antich. 
Estens. P. 1. Cap. xxxvi. pag. 357. Torel. Sarain. Ist. dj 
Veron. lib. I. an. 1188. AfFaros. notiz. Ist. di Reg. pag. 25*. 
Verci Stor. degli Ezzel. T. I. Lib. x. Cap. tv. v. vt. 

( F ) Nè però i Roméni veggendolo accompagnato soverchio gp, 
consentirò a V accesso nella atti , e fu astretto in oltre a 
dimettersi dalla custodia di Tiscolo, onde fosser liberi a con- 
tentar la loro vendetta, e ridurlo a un mucchio di pietre . 
= Hist. Angl. Script. Roger. Howed. an. 1191. Ab. Ursper- 
gcns. in Chron. an. 1191. Crus. Annal. Svev. P. 11 . Lib. zìi. 
pag. 307. Baron. Annal. Ecdesiast. an. 1191. Murat. rer. Ital. 
Script. T. VII. Sicard. Episc. Chron. pag. 6 15. 

(G ) E il terzo Clemente ragionevolmente sollecito onde tutta 
intera P Italia non si riunisse sotto il dominio d' una fa- 
miglia poco amica di Chiesa avevagli immani inenri conces- 
sa P investitura . Dal momento , che giunse ad Enrico la 
novella , aveva esatto da’ Principi di Lamagna giuramento 
di seguitarlo in Itilia , e già fin dall ’ anno scorso aveva- 
io preceduto ostilmente in Piglia con qualche esercito En- 
rico T està suo Maniscalco , il medesimo senza dubio con 
Enrico di Pappenhéim , che fu poi costretto a tornarsene in 
Alcmagna senza aver fatta impresa veruna profittevole al 
suo signore. = Freher. Rer. German. Script. T. I. Godefr. 
Mon. Annal. an. 1189. Struv. Hist. German. T. I. Part. 
viti. Scfl. 111. §. 11. Qaron. Annal. Ecdes. an.1190. Mur. 

Rer. 
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Rer. Irai. Script. T. VII. Chron. Fosse novxpag. 877. Giannon. 
Ist. Civil. del Regno di Napoli Voi. ir. Lib. xrv. pag. 242. 

(H) 5 ’ cran rinomati nella Romagna i litigj fra Guido Guer- 
ra , c il Comune di Faenza , d' altra parte combattevano i 
Ferrarési co' Mantovani , c i secondi avevano sostenuta a 
Massa Lombarda una sanguinosa sconfitta . Nella Marca ^ >i 
di Triv/gi le discordie domestiche fra quel partito che si 
nominò de' Monti coli , e i Conti di San Bonifazio incrude- 
liva piu che prima per l' uccisione di Sauro Conte commessa 
a tradimento dagli avversarj , ed in altre sia querele , 0 
pretese tra avvolto poco men che il restante della Provin- 
cia. Nè immuni finalmente cran da contese le Marche di 
Toscana, c d' Ancona . = Murat. Rer. Ital. Script. T. XV. 
Chron. Est. pag. 301. Rer. Favent. Script. Tolos. Chron. 
Cap. CXV. Sarain. Ist. di Veron. Biancolin. Govern. di Veron. 
diss. ir. pag. 94. 

(I) Nella prima delle due Cronache Bresciane del XIII. secolo 
publicate dal signor Zanetti si leggono le susseguenti parole 
MCLXXXI. in festo B. Apollonii Pergamenses Se Cremo- 
nenses cum ingenti multitudine Se nimio furore apud Ponte- 
rulis in Brixiensis irruerunt . Nella seconda MCLXXXXI. 
Indie, nona die dominico proximo vn. infrante mense Lugii 
in quo est festum Beati Apollonii capti sunt Crcmonenses Se 
mortiti Se negati Se Pergamenses' cum magna gente aliarum 

Civitatum s. Parme Mcthere Fcrraric Rhegii Bononie a 

militibus Brixie Se a populo in ripa Olei prope Pontolio . ... 
Chi non vede, che il Ponteralis dell una è lo stesso che il 
Ponioiio dell' altra} A Pontoglio dunque ebbe luogo quel 
memorabile incontro . Intanto le note Cronologiche non possono 
esser piu esatte , giacche il dì settimo del Luglio entrante 
è sacro ad Apollonio Vescovo , cd in quell anno cadde appunto 
nella domenica. — Zanett. monet. d’ Jtal.T. IV. pag.4d8.483. 

(K) Ricardo Conte d' Ac erra racchiudendosi in Nàpoli con un 
onorevol presidio avevaia valorosamente difesa fino alla sta- 
ffi 
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te , quando la peste entrando nel campo d' Enrico poco me- 
no che noi distrusse . Perironvi Filippo Arcivescovo di Co- 
lònia , Ottóne fratello dell' Imperadore , ed altri primarj . 
Egli stesso Enrico infermò gravemente . Da poi che si ri- 
trasse , rimasero colà a trattarvi la guerra con poco frutto 
Corrado Moscaìncervello , e Costanza medesima , che poi ve- 
nuta in poter di Tancredi Re per fatto del popolo Salerni- 
tano , fu onorevolmente serbata , e in breve a preghiera di 
Celestino rimandata libera di là da' Monti . = Murat. 
Rer. Irai. Script. T. VII. Sicard. Episc. Chron. pag. Ó15. 616. 
ivi Ricard, de S. Germ. Chron. pag. 974. Rer. Anglic. Script. 
Roger. Howeden. Annal. an. 1191. Ab. Ursperg. Chron. an. 
1191. Struv. Hist. German. T. I. SeéL ni. pag. 492. Gian- 
non. Ist. Civ. del Regno di Nap. T. IL iib. xiv.pag. 245.24^. 


Tom. 11. Pan. I. 
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14. Ccnn. L rb[trarono a principio tf anno i Messi d’ Impe- 
ro sulle quistioni frai Bergamaschi , e i Bresciani , e la pa- 
ce, che fu giurata in Milano, comprese oltre a’ Cremonesi i 

. Comuni di Milano, e Bologna con tutt’ altri, che si mescola- 

rono in quella guerra {A). Collegaronsi susscguentementc Bo- 
nifazio Marchese di Monferrdto, e i Comuni di Cremona , 
Bergamo, Como, Lodi, e Pavia, nè curò d’ impedirlo l’Im- 
peradore, che promettevasi dalle discordie un aumento di au- 
5. Mirto • torità. Piuttosto trasferendo ne’ Cremonesi il Castello di Cre- 
ma, ed altri diritti, onde Federigo aveva gratificato in ad- 
dietro il Comune di Milano (B) ì fornì argomento a nuova 
contesa * 

IL E frattanto era Podestà in Bologna il Vescovo Gerar- 
do Gisla (C), che per accordo con Alberto Conte da Prato, 
ossia da Mangóne ampliò le ragioni publiche per lo Contado. 
7. Ftbr. Convennero a parlamento in Pontecchio egli il Vescovo dall’ 
una parte con Bencivenne , ed Alberto Gisla consoli ambidue 
di Giustizia , ed Alberto Conte dall’ altra . Fu pattuito che 
il Conte salvo l’onor dell’Impero serbasse illesi, e protetti 
gli uomini di Bologna in ciascuna terra di suo dominio quan- 
te inchiudcvansi nel Vescovado Bolognese dalla pianura per- 
fino al sommo degli Apennlni ( D ) . Il Comune di Bologna 

*al- 


I . S igea. de Rrgn. Ita!. Lit>. XK pag. 844. Murai, Antiqu. mtd. <rv. T. V/. 
Dits. XLVH. pag. 231. Giulia, A lem. Ut. di M/lan, P,Vll , Ltb. XL'/ll. pag. 

. 53 . -Z .meli. Mone!, d’ hai. T. 1 '/. Cren. Brest, li, pag. 473. 

II. Sigon, de Epiic. Bonen. Lib. 11 . pag. 421. Murai, Rer, Ital, Script. T. 
XVlìl. Me/n, M. de Griffon pag, 108. Ivi Cbron. Mttcel, pag. 24 6 . Gbirardac, 
lst. di Boi. Lrb. IP. pag. 101. Arcb, Pub, di Boi, Reg. Gros, T, I, pag, j za. 
Vcd, in Appeni, Monum, num. ipp. 
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salvasse viceversa il Conte , e la Moglie Taberndria , e i 
loro Vassalli, e possedimenti sì nella Città, che in tutt’ al- 
tro luogo , ove s’ estendesse la publica giurisdizione . Fosse 
libero il transito dall’uno all’altro distretto, ed immune da 
qualsivoglia tributo. Cadauno de’ contraenti spiegasse in cam- 
po l’intero esercito, e combattesse in favor dell’altro per ot- 
to dì in ciascun anno senza stipendio , ma 1’ intraprender la 
guerra contro qualsivoglia Città Toscana entro a’ limici del 
Vescovado dipendesse per anni tre dal consentimento recipro- 
co. Le terre tutte del Conte, se comprese ne’ limiti summen- 
tovati , pagassero la boateria al Comune - dedotte B.tragazza , 
Brrfscolo, e Castiglione, e se le assalissero i Pistojési , o 
stringessero alcuna rocca , s’ adoprassero i Bolognesi per la 
difesa più valida fin che cessasse l’offesa. Che se il Comune 
per ultimo concravenisse alle condizioni giurate, o non fosse- 
ro Podestà , o Rettori qualchesivoglia in Bologna , rimanesse 
il Conte assoluto- dall T osservanza de’ patti (E).. 

III. Gravi nel frattempo eran le discordie tra i Ferraresi , 
e molte Città sì limitrofe che remote per diritti insoliti, che 
quel Comune esigeva violentemente a’ confini , e sull’ acque 
del Pò (/')- Più poscia ostinate, e pericolose s’eran suscita- 
te co’ Bolognesi, finché in quest’ anno degenerarono a nimi- 
cizia palese, e s’aperse il campo a rapine, uccisioni, e scan- 
dali con pregiudizio della publica fede/ 


III. Murat, Rer. Ita!. Script. V. XIT. And. Dand. Chron. pjg. 314. A’itiqu. 
mtd. *v. T..IV. Disi. XLÌX. pag. 357. 359. j< 5 i. 363. 415. 417. 419. 435. 437.. 
4Ì?. 441. 443. G bit ardue. Ut. di Boi . Lib. 17 . p~g. 101. 
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(A) Due soli Messi d'Enrico s’ incontrano destinati a fissar la 
pace fra contendenti , e cioè Passaguerra Milanése-, e Silo 
S ambóne da Pavia giudici ambedue della Curia Imperiale. 
Piu tardi all’ Ottobre s' aggiunse a terno Alberto degli Al- 
dighiéri Ferrarése , quando in adempimento de' patti fu reso 
da’ Bergamaschi a ' Bresciani il Castello di Volpino prima 
sorgente della querela. — Zanet. delle Mon. d' Irai. T. IV. 
Cron. li. Bresc. pag. 473. 

(B) Se il privilegio , che fu dato al Marno di là da’ monti 
voglia confrontarsi coll’ altro , che Federigo accordi a’ Mila - 
1 tési , si ravviserò facilmente fino a qual segno potesser que- 
sti riputarsi aggravati . ~ Burman. Thes. Antiqu. T. IV, 
P. I. PuriceL Monum. Basii. Ambros. pag. 447. Murar. An- 
tiqu. med. kv. T. IV. Diss. XLVIL pag. *ji. Giulin. Mei». 
Ist. di Milan. P. vii. Lib. xlvii. pag. 8i. 

(C) Esiste tuttora alla chiesa detta oggidì la Croce de' Santi 
in Porta San Prócolo una lapide contemporanca , che ricorda 
come in quest' anno Gerardo Pescavo ivi collocasse alcune 
reliquie , delle quali era , 0 nacque in seguito tradizione , 
che fossero colà riposte a tempi piu antichi , e cioè impe- 
rando il primo de' F eodósj , e sedendo Ambrogio nella Cat- 
tedra di Milino. Ed eccola per intero 

A . D . MCXCII . XVIII . KÀLED . IVLII.IND.X.TPR. 
CELESTj_P . P. III. ET. HEN. I& . II 1 I . DNS . GE. 
BONN . EPS. COLLOCA VIT . HIC . RELK^,. S . M . THEO- 
DORI. ET. MARCELLI. ET. A LIO RUM.S.SVB.CRVCE. 
SCI . M ARTINI . DE . PORTA . SCI. PROCVLI . ET. VBI . 
INVECE. FVER.ET.R.S. M.GVASH . ET . PI AM I . ET _ 
DE. )CL. M. A.D. DCXLI. TPR. THEODOSII. 1 NPR. 
AMBRII . ARCHIEPIS . DE S.THEODORI. ET. MAR- 
CELLI . ET . ALIO» . S. HIC . RECONDITE 
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Ho detto, era , o nacque inseguito tradizione, perch' io so- 
spetto che alla parola Proculi terminasse la leggenda , e il 
restante fino alla fine fosse aggiunto piu tardi da qualche 
devota mano intenta a dichiarar quali fossero /’ altre reli- 
quie ivi collocate , che la prima parte dell' iscrizione indicava 
colle due sole parole ALIORVM . S. Nè deequi pretermet- 
tersi r epoca stranamente viziata della lor prima collocazio- 
ne, che annunzia con Teodosio, ed Ambrogio V anno qua- 
rantesimo primo del settimo secolo , quando siam certi eh' 
amb.due visscr nel quarto; o l' altra lapide apposta sopra 
luogo l'anno 1442. a occasione che un Angelo Cardinal Pre- 
te del titolo di Santa Croce in Gerusalemme rinovì quel 
tempietto , e lo consacri , giacché il narra innalzato San- 
..ftis Ambrosio Mcdiolanensi Se Petronio Bononiensi Episcopi?, 
de' quali il secondo non ascese alla Cattedra Bolognese se non 
se nell’ anno quattrocentesimo trentesimo , vale a dire anni 
trentatrè dalla morte d' Ambrogio . Così in que’ secoli d' i- 
gnoranza riputavano gli Ecclesiastici legittimato sì fatto ge- 
nere d' imposture dalla pietà dell' obietto , e appena dopo 
tanti secoli la sana critica onora collo smentirle la religio- 
ne , e la verità . — Sigon. de Episc. Bonon. pag. 421. Sax. 
Ser. Archiep. Medici. T. I. pag. 4^7. Murar. Annal. d’ Irai, 
an. 37 ?- 39 Ì- Ved. in addietr. Voi. 1. P. 1. sez. ni. pag. 50. 

(D) Abbiamo delle sue Castella nel Bolognése una esatta enu- 
merazione col privilegio accordatogli da Federigo in Pavia 
I' anno 1164. Ma rimane incerto se tutte gii appartenessero 
come ereditarie di Nontigiivi suo Padre, e dell' Avolo Al- 
berto , 0 se alcuna eziandio glie ne derivasse da T db te- 
nària . Di questa nulla abbiamo al di là dei nome , e 
delta certezza, che ci fornisce quest’ atto di sue possidenze 
nel Bolognése . Una carta prodotta dall ' Ammirato ci fa 
nota una prima moglie del Conte , dalla quale ebbe Figli, 
e Nipoti . = Ammir. Ist. de’ Conti Guidi pag. io. Deliz. 
degli Erud. Tose. T. Vili. Ivi Monum. pag. 123. Archiv. 

Pub. 
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Pub. di Boi. Reg. Gros. Lib. i. pag. 120. Ved. in add. Voi. ì- 
p. 11. Append. Monum. num. 183. 

(E) Et bonam ideranzam [promette il Conte) 8c non malatn in- 
ter nos bona fide semper lacere. La parola ideranza non rrì è 
occorta in addietro che mi sovvenga in nessuna carta , 0 glos- 
sario . Ma noti pub a mio giudi-zio valer altro che ripeti- 
zione , 0 rinovazione di contratto , conseguentemente /’ inte- 
ra forinola equivale alla consueta , che s’ incontra in piu car- 
te 8c hoc sacraraentum renovabo bona fide & non mala . 
— Archiv.. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 120.. Ved. in. 
Append. Monum. num. 299. 

(F) Rimangono indubitati vestigj di quelle , che s' eran suscita- 
te in parte , ed in parte nacqucr piu tardi coi Vèneti, coi 
Bresciani , coi Veronesi , coi Padovani , coi Mantovani , e 
coi Ravennati . Alcune eziandio composte ripullular otto piu 
d' una volta principalmente coi Vèneti. — Murat. Rer. Irai. 
Script. T. XII. And. Dand. Chron. pag. 3 14. Antiqu. med. sv.. 
T. IV. Diss. xlix. pag. 357. 359. 3Ó1. 3 63. 419. 425. 427» 
429. 435. 437. 439. 441. 443. 
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I. \V 2 Terardo Vescovo confermato nella Pretura s’occupa- 
va a comporre co’ Ferrarési . Al Marzo fu parlamento in ».-M«no 
Dugliólo , e colà fissaronsi le condizioni. Segnolle il Vesco- 
vo per lo Comune, pei Ferrarési il lor Podestà Guizzardo di 
Odone [A ) . Oltre ad una pace perpetua frai due Comu- 
ni, e reciproca sicurezza dall’uno all’altro distretto , impor- 
tavano che qualsivoglia offesa passata s’ emendasse a sentenza 
d’arbitri nel lasso di giorni trenta, e le cose occupate si di- 
mettessero, o compensassero. Il colpevole destituito di facol- 
tà rispondesse colla persona, e si consegnasse al gravato. I 
rispettivi Rettori pronunziassero il bando sui contumaci , onde 
astringerli a comparire. I possessi accordati a’ terzi in giu- 
dizio dell’ uno all’ altro Comune prima che fosse la guerra, e 
i decreti, o placiti promulgati ricuperassero la loro forza , 
ma s’ abolissero viceversa i provvedimenti adottati a dan- 
no di qualsivoglia individuo mentre durò , nè si ritardas- 
se il risarcimento de’ beni confiscati, o rapiti, perchè il pro- 
dotto fosse distratto negli usi publici. Nessuna delle due ter- 
re divietasse gli abitatori del suo distretto dall’ adoperarsi per 
servigio dell’altra, nè tuttavolta s’ammettessero a permanenza 
da quella a questa se banditi dal lor Comune, e all’annunzio 
intimato per via legittima venisse in seguito 1’ espulsione . I 
comestibili, che introdurrebbero i Bolognési nel Ferrarése per 
benefizio di quel Contado, o Città, fosser salvi da tutto ag- 
gravio, -e se oltrepassassero a terra alcuna Lombarda, o ezian- 
dio 


1 . Marat, Antiqu. med. <tv. T. II. Diss. XXX. pag. Spi. T. IX. Ditt, XL 1 X, 
peg. 498. Sigari. de Regn. Ita I. T. I. Lib.XX. pag. 845. Hist. Bonari . Lib. IX, 
■a n.119}. Vtd. in Apptnd. Monum. nani. 300. 
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dio a Vine'gia, pagasse ciascun naviglio soldi tre di Ferrdra, 
ossia di Bologna. Per ogn’ altra merce corrispondesse il na- 
viglio sia passando, o al ritorno due soldi soli, e altrettanti 
qualunque salma, o torsello. Quella merce, onde i Ferraresi 
avessero una volta esatto il teloneo, non si gravasse più oltre 
per lo ritorno, previo il giuramento de’ Bolognesi sull’identi- 
tà della merce, e il carico d’ un sol naviglio diviso in due 
non soffrisse aumento di corrisposta. Il seme di lino, la val- 
kmia, e la foglia contribuissero un soldo per ciascun moggio, 
i pesci tre denari per cerrtinajo, altrettanti le cento libbre d’ 
ogn’ altra merce venale a peso, e ciascuna veggia di vino ri- 
lasciasse uno stajo per lo ripatico. E questo, e il teloneo ta- 
cessero .colà nel tempo dell’ annue fiere. Que’ Bolognesi che 
interverrebbero contribuissero per la forcatica delle stazioni 
nè più nè meno che qualsivoglia Lombardo, per la scorati- 
ca, c per ogni tavola di cambiatore, o mercante di panno 
fino sei soldi, per un cavallo, o giumento, o bue tre denari 
salva l’esenzione de’ Cavalieri , e de’ Chierici, e per 1’ altre 
bestie minute si seguitasse lo stile antico (B ) . Il commercio 
de’ sali spettasse a’ Ferrarési esclusivamente, e quello altresì 
de’ pesci , che si portassero in Lombardia . I Bolognesi per 
la lor parte non esigessero da’ Ferrarési nel lor distretto ve- 
run teloneo, che non fosse antico, e approvato, e due soldi 
sia di Bologna o Ferrdra pareggiassero ne’ pagamenti il soldo 
Lucchese (C). Cadauno dei due Comuni fornisse all’altro non 
impedite Tacque, e le strade per merci, ed uomini, nè questi 
intanto, se Bolognesi, abusasser del patto per vantaggio di 
qualsivoglia Città, o persona in discordia co’ Ferrarési, nè 
viceversa. I possessori de’ fondi asportassero senza aggravio 
dall’altrui distretto nel proprio i prodotti di lor ragione: lo 
stesso fosse de’ grani forniti in prezzo d’opera a’ locatori de’ 
servi, e degli animali, o eziandio raccolti da’ giocolieri, e del 
lino dato alle saltatrici. Giurassero d’attener la pace gli of- 
fesi, e i loro congiunti d’ ambedue i sessi dagli anni dodici 

fino 
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fino ai sessanta. Che se alcuno sia in Ferrara, o in Bolo- 
gna, e principalmente i figli, ed eredi dell’ucciso Enrfco da 
Fratta chiesto a giuramento ricusasse prestarlo, o prestato il 
violasse, bandisserlo i suoi Rettori dalla Città, e Vescovado, 
ed entrasse in possesso delle sue terre il Comune del maltrat- 
tato fino ad emenda compiuta. S’astringessero finalmente per 
l’osservanza de’ patti Je credenze, e il popolo d’ambe le ter- 
re, e il lor giuramento si rinovasse in perpetuo coll’anno 
quinto . 

II. Ardevano al tempo stesso gravi pii» che prima le nimi- 
cizie di Lombardia. I Legati d’ Enrfco avevano pronunziato 
il bando d’impero sui Milanési, e sui lor fautori, che divie- 
taronli dall’ introdurre il Comune di Cremóna al possesso del 
Castello di Crema (D). Nè tardarono i Cremonési a disporsi 
per approfittarne. Erano già in arme alla primavera col lor 
Carroccio , e li rinforzavano oltre a’ Marchesi Guglielmo di 
Monferrdto, e Alberto di Moroello dei Malaspfna, gli ajuti di 
Pavfa, Lodi, Bergamo , Como, Parma, Bologna, ed altri 
Comuni debitori delle lor taglie all’Impero, quando a Lodi vec- 
chio afiàcciaronsi per reprimerli i Milanési secondati da’ No- 
varési , Bresciini, Piacentini, Cremaschi, Pontremolési , ed 
Alessandrini [E). O i Cremonési dasser le spalle senza com- 3 i.M )|g v 
battere, o contendessero di piè fermo , gli è certo, che li 
maltrattò la fortuna , che il lor Carroccio venne in potere 
degli avversar] , che furon molti i prigioni tratti in Miidno, 
e non pochi quei che affogaron nell’ Adda ; lo sforzo de’ vin- 

T o m. II. Pari. I. A a cilori 


ÌI.,Sigon. Hijt. Bonon. T. ìli. Lib. IV. an. npj. np4, Marat. Rer, Ital. 
Script. T. VII. Cbrcn. Crem. Barman. Tbes. Antiqu. T. II. p. I. Triti. Calcb, 
Hiit. Mediti, pag. 2SÓ. T. IX. P. VII. Lib. VI. Hel. Caprini, de reb. Brixient, 
pag. 53. Donar. Boti. Cbrcn. an. npj. Ciulini Mem. lst.di Mtl. P. VII. Lib. 47, 
sn. upj. Poggiai. Mem. hi. di Piacenza T. V, pag. 22. Venti. Bitnet, 
d' hai. T. IV. pag. 473. 


i8d ANNALI 

citori irritati ricadde in seguito sul distretto de’ Bergamaschi , 
e le ostilità si produssero fino al verno. 

III. Ma al appressar de’ Comizj s’ apri in Bologna argo- 
mento per civili dissidj . Gerardo Vescovo sedotto imma- 
turamente ad orgoglio dalla passata benemerenza rivolgeva 
nell’animo cose nuove, onde avvantaggiarsi a dominio. Con- 
giuravano ad agevolargli le strade non pochi fra Cittadini pri- 
mari allettati dalla speranza d’un cangiamento, che restrin- 
gesse gli ufficj publici a pochi della milizia (F), e l’antesi- 
gnano era Jàcopo d’Alberto d’Orso, che raccomandavano il 
sangue, e le dignità famigliati (G) . Nè tuttavolta il Comu- 
ne non indugiò a volger P occhio sull’ attentato . Aveva di 
per se fornita a sospetti causa non lieve lo stesso Vescovo , 
ostentando nel reggere quell’arroganza, che è il prodotto d’ un’ 
autorità non precaria, e la stessa ospitalità esercitata con En- 
rico Re come scese in Itàlia per la corona , ricordava non 
inverosimili indizj d’ alcuna trama tessuta fino d’ allora per 
sottrar la terra alla Lega, ed assoggettarla all’antico giogo. 
Aspro fu quindi il contrasto fra Jàcopo, che secondato da’ 
suoi seguaci voleva prorogata al Vescovo la podestà , ed il 
restante de’ Cittadini determinato a dimetterlo ( H) . Preval- 
ser questi per ultimo, e a’ Consoli prescelti allora perfino a 
dodici fu accordato pieno potere , sicché vegliassero sul ris- 
chio publico. Furon questi da quanto appare Dotto di Timó- 
ne de’ Carbonai, Piero di Milanzólo, Egidio di Pritóne de’ 
Gereme'i , Alberto Scarpa di Sàvio, Ausilitto, Scogozzapre'te 
de’ Prendiparti , Guglielmo de’ Malavolti , Alberto di Rolan- 
do Rampóne , Guidotto di Gerardo degli Orsi , Ramberto 

dall’ 


III. S/gon. de Rtgn. Irai. T. il. Ltè. XV. pag. 845. 84 6. Murar. Script. 
Rrr. Irai. T. XVI II. Man. M. de Crffon. pag. 108. Ivi Còro*. Mutai, pag. 
24Ò. *47. Cronac. Solim, Roffen. Primarie, ed altre an. Iipj. V rd, in Append. 
Mununt, num. 310. 
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dall’Àrbore, Gioseffo de’ Toschi, e Gerardo di Pier Guidot- 
to (/>. 

IV’. Ed ecco accendersi imrnantinenti frai due partiti una 
mischia , che dalia curia propagandosi nella città funestolla 
con uccisioni , rapine , e incendj . Rimase dall’ una parte 
fra spenti Gioseffo Consolo, Alberto di Rolando tornò feri- 
to , Dotto , e Alberto Scarpa scavalcati , e malconci , e le 
case de’ Prendiparti , e degli Ausiiitti sostennero guasti , e 
saccheggi : Per 1’ altra fu recisa una mano a Piero de’ Sca- 
nabecchi , e si noverarono parecchi morti , o feriti . In fine 
dopo un contrasto ostinato ed ambiguo la sorte si dichiarò in 
favor del Comune , e Jacopo stesso poco meno che abbando- 
nato dal restante de’ contumaci fu costretto a ridursi entro 
all’ Episcopio (K) . E già i Consoli v’ erano accorsi traendo 
seco la maggior parte del popolo, e apparecchiavano onde es- 
pugnarlo macchine, e fuoco, quando e il Vescovo, e Jdcopo 
convinti che la resistenza trarrebbe sul loro capo rischj piò 
gravi, preferirono alla sommessione la fuga, e salvandosi per 
una cloaca uscirono ignoti dalla Città. 

V. Surizdno Castello al di là dell’ Idice non lontano dalla 
palude fu il luogo, che prescelsero a lor ricovero ( L ) . Colà 
nel tempo , che s’ atterravano le case , e torri di Jdcopo af- 
frettò coll’ esercito Guglielmo Consolo de’ Malavolti , e strin- 
se i proscritti. Se non che, o il Pontefice, al quale appellò il 
Comune dalle violenze del Vescovo , s’ interponesse per la 

A a > eoa- 


IV. Sigon. de Regi- Irai. T. II. Lìb. XV. pag. 44^. Murar. Ree. Ir *1. 
Script, T. XVIII. Mem. M. de Griffi n. pug. 108. Ivi Ciro». M/tcef. pag. «4^. 
Gbirardae. he. di Bd. Lib. IV. pag. aoj. Cronac. Sdim. Roffrir. e Primae/e . 
an. I ipj. Ved. ii V Apptnd. Monum. num. 310. 

V. Sigon. de Regno Itti. pag. 847. T. III. Hut. Bon. Ltb. IV. an. np4 Rer, 
Irai. Senpt. Mem. M. de Griffon, pag, 108. Ivi Gbron. Miseri, pag. I47> Cancri, 
del Senat. di Bolog. Ivi Artb.v. delta Bad. di S. Strf. lab, XVL. an. Ilpj. Vtd m 
1* Af^ptd. Monum, num. 301. num. 309. 
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concordia , o piegasser l’ animo degli offesi la memoria del 
favor passato , e la riverenza medesima , si venne a’ patti . 
Costa che il Vescovo redintegrato all’ officio reggesse a tutto 
il Decembre , nè però cessassero i Consoli , e fu divisa con 
loro l’autorità {M). Ricomprò Jàcopo se medesimo, e i suoi 
figliuoli Cazzanemfco , Traversàro , e Gerardo , giurando d’ 
osservar que’ precetti , che imporrebbe il Comune , e frattanto 
fu distrutto, ed arso il Castello . Risorse a questo modo la 
publica tranquillità, e si sopirono i semi dell’ ire intrinseche» 
onde svilupparsi in seguito con piò efficacia. 


(A) 
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( A ) Accompagnavano il Vescovo Gnezzo , e Ramisi no Consoli 
di Giustizia e parecchi Cittadini primarj , Vennero a se- 
guito di Guizzardo Alberto degli Aldighièri , J Scopo da 
Fontana , Marchesino di Mainar do , ed altri nobilissimi Fer- 
rarési . = Murar. Antiqu. med. xv. T. IV. Diss. xlix. pag. 
447. Ved. in Append. Monum. num. 300. 

(B) Quest' atto offre alcune voci sì insolite , che di taluna non 
è vestigio fuorché nell' atto medesimo , e d' alcun' altra ri- 
mane appena il secondo esempio . E ' in farti silenzio d' es- 
se ne' recenti G l ostar j , e il solo Sig. Charpentier , eh' io 
sappia , le ricordò nel suo supplemento al Glossario del Du 
Cange , poiché tl Muratóri gli fece via publicando dagli 
Archivj nostri , ed Estensi la carta , che le contiene . La For- 
catica, 0 Forcatica stationum é la piu oscura , e f or s' anche 
la piu malagevole a interpretarsi . Argomenta il Sig. Char- 
pentier , che non altro sia la Forcatica fuorché un tributo 
consueto a pagarsi in ciascuna fiera per le stazioni , 0 bot- 
teghe sostenute , coni ei suppone , da pali forcati nella Li- 
sommi td . Tributum ut opinor quod prò statione in nundinis, 
qua furcis fulcicbatur habenda pensitabatur. Ma senza punto 
detrarre dall' opinione di quell' illustre erudito , mi si con- 
ceda qui 1 ' avvertire , che nel Glossario di Guglielmo So- 
rnner publicato co' Scrittori antichi delle cose Anglicane ab- 
biamo la parola Forcheapum , 0 meglio Forecheapum , che 
importa priorem nundinationem 0 sia preferenza di vendita 
nelle fiere , e potersi conseguentemente congetturare , che la 
voce in quistione importi piuttosto un prezzo qualunque , 
che esigeva il Signor del luogo a compenso della preferen- 
za suddetta. E a tacer quivi della parola aftòragium non 
dissimile soverchiamente dalle due Forcarica , c Forcchea- 
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pum , che a parer del Du Cange importa non tanto il di- 
ritto d' imporre un prezzo alle cose venali , guanto ancora il 
tributo, che si ritrae dallo stesso diritto , mi convince nella 
mia opinione la voce scoratici, ta quale occorre nell’ atto 
stesso , E questa fu interpretata dal Signor Charpentier 
per una compra di facoltà di spiegar le stuoje per esporvi 
la merce . Prxstatio prò storea mercibus in foro exponendis 
necessaria . E così sarà forse. Ma se la Storatica, e la For- 
catici importano veramente quello che opina il Signor Char- 
pentier , perchè poi ne’ patti frai Bolognési e i Ferrarési fu 
dimenticata ì a facoltà di mercato, e il Comune di FcrrJra 
rinunzia al diritto d' una esazione connessa alla regalia , 
nel momento medesimo, che non pretermesse gli altri minori? 
Stabilito dunque , c ciò salvo un miglior giudizio , che la 
voce Forcatica equivaglia al Forecheapum del Somner , vate 
a dire accenni un tributo , che si ritrae dal diritto d’ im- 
porre il prezzo alle merci , si farà luogo a stippor con ra- 
gione, che la sola voce Storatica inchiuda tutto quello an- 
cora, che il Signor Charpentier ricordò alla voce Forcatica, 
e che poco a que’ tempi , ne' quali non aveva l’ arte della 
finanza portate al sommo le sue odiose speculazioni , poteva 
V esigenza variarsi , 0 fral suolo , e la merce nuli' altro 
fosse fuorché la stuoja , 0 la stuoja si sollevasse col favor 
de' pali , 0 in fine coprisse piuttosto , 0 eziandio circondasse 
il suolo in quistione, purché il luogo occupato fosse il mede- 
simo . Resta qui per ultimo a far menzione d’ un' altra voce , 
che domanda rischiarimento, e cioè la foglia, follia nel Te- 
sto. E questa , che fu negletta dal Signor Charpentier deve 
qui interpretarsi per la foglia di mirto , ond' usano i con- 
ci apellt benché non comunemente . Taccio le Saltine che s’ 
incontrano nel progresso, e sono a non dubitarne le Sal- 
trie , 0 sia Saltataci . — Hist. Anglic. Script. X. Glossar. 
Gnil. Somn. Cantuar. Ivi Forecheapum. Du Change Glossar, 
ad Script, med. & inf. Lat. T. I. P. 1. pag. 119. Charpent. 
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Gloss. nov. ad Script, med. zv. T. II. pag. 4^1. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 300. 

(C) II Signor Guido Zanetti fece publica da ' nostri Archivj 
una carta spettante all' anno 1204. dalla quale appare , che 
un Maestro Ugolino debitore alla moglie per dote ricevuta 
V anno 1167. in lire sessanta di Lucchési , e Pisani fu con - 
dennato a render P equivalente in lire centoventi di Bolo- 
gnini , e dedusse egli conseguentemente , che ciascun dena- 
ro Lucchése ovvero Pisano corrente nel 1167. equivaleva a 
due di Bologna correnti nell' anno 1204. Dal concedersi a ' 
Ferrarési la libertà di sostituire al soldo Lucchése due sol- ' 
di Bolognési a occasione di que’ diritti , che si pagasser per 
essi entro al nostro distretto , risulta , che la proporzione dall' 
una air altra moneta era la medesima anche iteli' anno 1x93. 
vale a dire anni due dopo che la nostra fu coniata la pri- 
ma volta. Ulteriormente da quanto s' è pronunziato in ad- 
dietro intorno al ragguaglio della nostra moneta coll Imperiale 
é provato a evidenza il ragguaglio ancora delP ultima colla 
Lucchése , 0 Pisdna . = Murat. Antiqu. med. zv. T. II. 
Diss. xxx. pag. 891. T. IV. Diss. xlix. pag. 447. Zanett. 
monet. d* Irai. T. III. pag.3<57. Ved. in add. an. 1191. Ved. 
in Append. Monum. num. 300. 

(D) La sentenza promulgata in Cremona da Giovanni eP As- 
sia Legato può riscontrarsi nel Muratóri , che la dedusse da' 
Codici Cremonési . Né s' astenne tutta volta dall' avverti- 
re , che il titolo d' Imper odore dato ad Enrico non conveni- 
va con l' anno 1 1 90. enunziato in essa , meno poscia P an- 
no suddetto colla indizione decimaterza , benché colP ansio 
coincidesse il die mercurii tertiodecimo intrante Junio. Opinò 
quindi , che quell' atto potesse ascriversi piuttosto alP anno 
1 195. , giacché e in quell' anno P Imper ad ore racconfermò a' 
Cremonési la concessione di Crema , e correva appunto P In- 
dizione decimaterza , ma non per questo tacque del vizio , 
che derivava conscguentemente sul giorno . lo frattanto sal- 
vo 
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vo giudizio migliore, Argomento piu volentieri in favor delP 
anno 1 192. , giacché è assai verosimile , che Giovanni ve- 
nisse da Lamagna immediatamente a richiesta de' Cremoné- 
si , gratificati del privilegio in quell’ anno stesso ai cinque 
del Marzo , e a rettificar te note cronologiche sarebbe perb 
mestieri il detrarre le tre unità all' Indizione decimaterza , 
e al! infrante Junio sostituir /’ exeunte , che in queir anno 
in fatti il decimotertio exeunte Junio ricadde nel Mercordì. 

Murar. Antiqu. med. xv. T. IV. Diss. lv. pag. 481. 482. 
Diss. xi.vn. pag. 231. 231. 233. 234. 

( E ) Non erano gli Alessandrini a miglior condizione de' Cre- 
maschi medesimi. Aveva Enrico pochi mesi prima inveitilo 
della loro Città , e distretto BonifJzio Marchese di Monfer- 
rato . — Murar. Rer. Irai. Script. T. XXIII. Benven. de S. 
Georg. Hist. Montisf. pag. 360. 

(F) Il Sigònio , e gli altri, che ricordarono la susseguente vi- 
cenda supposero men rettamente , che alla medesima fornisse 
causa il favore prestato da Gerardo alla plebe in danno de’ 
Nobili , ma provano ad evidenza tutt' altro , e la traccia 
quantunque oscura de’ non lontani tumulti eccitati nella Cit- 
tà da qua Nobili, che favor ivan l' Impero non esclusa la fa- 
miglia del Vescovo , e l' indole del medesimo , e finalmente 
il modo col quale al tempo del suo governo mescolassi il Co- 
mune nelle discordie di Lombardia favorendo un partito com- 
posto per la maggior parte di terre non amiche alla lega. 
Ed è qui mestieri P aggiungere , che l a serie intera di quan- 
to accadde nello spazio di pochi mesi , fu da Scrittori , che ne 
lasciaron memoria, raddoppiata, divisa, ed infedelmente de- 
scritta . — Sigon. de Regno I tal. Lib. xv. pag. 84^. Murat. 
Rer. Irai. Script. T. XVIII. Chron. Miscel. pag. 24 6. 247. 
Ghirardac. Ist. di Boi. Lib. ìv. pag. >02. Cron. Solim. anno 
1193. IJ 94- Cron. Roflen. Primarie. Biancbet. Bologner. ed 
altre 1193. 1194. 

(G) lngannaronsi tl Sigònio, ed il Ghirardacci , e tutt' altri , 
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che t iscrissero alla famiglia degli Orsi quel capo parte , ed 
errò del pari Mattéo Griffóni , che il disse di que' d' Al- 
berto d’ Agnese . Che piu ? non è mancato , chi assegnas- 
se a JJcopo un vincolo di fratellanza col Vescovo , e ad 
ambedue la famiglia degli Orsi . Dall' aver piu volte in- 
contrato il nome di Jacopo fra' testimonj ne' contratti del 
Vescovo , e primo inoltre sugli altri , mi si fa luogo per so- 
spettare , che fosse presso al medesimo /’ Avvocazia della 
nostra Chiesa , nè a fronte d’ altri indizj eziandio potrei 
tuttavolta affermarlo con sicurezza. ~ Sigon. T. III. Hisc. 
Bon. Lib. xv. an. 1193. Murar. Rer. Ita!. Script. T. XVIII. 
Mcm. M. de Griffon, pag. 108. Ivi Chron. Misceli, pag. zq. 6 . 
Bibliot. Estens. Saul, de Cler. Hist. Comment. Mss. an. 1 192. 
1193. Cron. Primarie. an. 1x93. 

( H ) Gli è certo che quel tumulto , al quale fu per alcuni as- 
segnato il mese d' Aprile , e per altri il Luglio sul suo 
principio , non ebbe luogo prima del giorno decimonono del 
Luglio , giacché una carta della Badia di Santo S tifano ci 
assecura che in simil giorno Gerardo era tuttavia iti pos- 
sesso della Pretura . Se fu d' uso allora in Bologna , che 
la elezione de' Rettori precedesse almeno di mesi quattro 
1 ' ingresso loro all' ufficio , onde avesser agio d' apparecchiar- 
visi , 0 far luogo a nuova elezione col ricusarlo , potrà as- 
segnarglisi 0 lo spirar dell' Agosto , 0 P incominciar del 
Settembre. — Murat. Rer. Irai. Script. T. XVIII. Chron. 
Mise. pag. 24 6. Cancel. del Sen. di Boi. Carte della Bad. di 
S. Sref. an. 1193. 

( I ) Gli atti publici non ci ricorda» fra questi palesemente che 
Guidotto solo degli Orsi. Ma di ciascuno f ragli altri fornisce 
indizio a ventura , se si esamini con diligenza , una carta 
dell' Archivio publico , che risguarda le rendite pervenute 
a quel tempo ne' Massa j del Comune , e distribuite in usi 
diversi . I nostri Cronisti discordi eziandio fra loro s' in- 
contrano a ricordarne perfino a quattro , c cioè Guglielmo 
Tom, II. Pari. I. E b di' 
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de' Malavolti , Piero di Mtlanzòlo , Ausilìtto , e Scogoz- 
z opre re . Agli otto ulteriori sostituirono alcuni nomi a ca- 
priccio prescelti nelle famiglie piu riputate . = Marat. Rer. 
Irai. Script. T. XVIII. Mem. M. de Griffon, pag. 108. Chron. 
Miste!, pag. zgó. Antiqu. med. zv. T. II. Diss. xxx. pag. 8yi. 
Sigon. Hist. Bon. Lib. iv. an. 1193. 1194. Ghirardac. Ist. di ' 
Boi. Lib. iv. pag. 102. Cron. Primatic. ed altre an. 1193. 
Arch. Pub di Boi. Reg. Gros.T. I. pag. 69. Ved. in Append. 
Monum. num. 302. num. 310. 

(K) Il piu che abbi am di que' fatti si deduce dalla carta sum- 
msntovata . In essa è vestigio del denaro sborsato a' Con- 
soli , e ad altri , che componevan la Curia per emenda de' 
cavalli perduti , 0 guaiti , per restauro delle case dannifi- 
cate , per lo stipendio degl' Ingegneri , per le roste ezian- 
dio , e per tutt' altro occorrente in quell ' emergenza , nè 
infine vi rimangono dimenticate 0 l' appcllagione al Ponte- 
fice intimata al Vescovo , in tempo forse che ricusava dimet- 
tersi , 0 la spedizione di messi alla Curia Romana . = Ar- 
chiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 6g. Ved. in Append. 
Monum. num. 310. 

( L ) Da piìt carte del secolo decimo , e undccimo non infre- 
quenti ne' nostri Archivj , e pubi i che in parte è provato , 
che le possidenze della famiglia d' Alberto d' Orso cstende- 
vansi in molta parte per que' contorni , ed a Jacopo ubbi- 
diva per quanto appare il Castello stesso di Surizdno , 0 
sia Soverzdno , ove allor divise col Vescovo la sventura , e 
V asilo . Quel luogo venne col lasso del tempo in dominio 
de' Patrizj Manzòli , che lo ritennero fino alla loro estinzio- 
ne . = Archiv. della Bad. di S. Stefano, dell’ Arci vescov. di 
Ravcn. de’ PP. di S. Frane, di Boi. de’ Canon, di S. Gio. in 
Monte, ed altri. 

( M ) L' atto che ci rende sicuri di quell' accordo , e prova Ge- 
rardo redintegrato all' uffizio , spetta al giorno decimo del 
Decembre . Contiene la cessione d' alcune case fatta da 

un 
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un Isnardo da Sant' Arcangelo al Monastero dì San Bar - 
tolommèo dì Musiano , e al suo Abate Uguccióne ut ipse 
Dominus Abbas eum liberaret de manibus & pote.nate Domi- 
ni Gerardi Episcopi & nunc potestatis Bononie & ejus Con- 
sulum quibus prò quodam suo fado fuit alligatus. = Archi v. 
della Bad. di S. Stef. lib. num. xvi. ann. 1193. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 301. 
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Anno di Cristo mcxciv. Ind. XII. 

HjP 

I. JJL. russardo Legato per l’ Imperadore nella Lombardia 
s’ adoprava per metter fine a* dissidj , e al Febbrajo in un 
ìs. F«bb. parlamento convocato in Vercelli s’ ottenne a stento la pace. 
Vi si compresero per una parte i Milanési co* Bresciani , e 
loro aderenti, per l’altra il Comune dì Cremona, e il Mar- 
chese di Monferràto colle terre ausiliarie ( A ) . Imperversa- 
vano al tempo stesso le contese civili per entro alla Marca 
di Trivfgi , e principalmente in Vicenza, ov’ erano senza ri- 
serva alle mani quei da Vivàro colla fazione de’ Conti , o sia 
Maltraversa . Da un Bolognese de’ Carbonési per nome Jà- 
copo di Bernardo chiesto colà a Podestà riportarono i Conti 
assistenza aperta a maniera, che i Vivarési furono astretti ad 
irsene in bando col loro capo Ezzelino d’ Onàra figlio del Bal- 
bo che in seguito denominarono il Monaco . Nè questi fu 
lento a trarne vendetta , e ristretto co’ Padovani , e cogli al- 
tri amici guastò il distretto di Vicenza , occupò Bassdno , ed 
altre Castella , e inflessibile alle minacce , e agli ufficj pro- 
rogò una guerra dannosa a un tempo agli offesi , ed agli of- 
fensori ( B ). 

IL Intanto la morte di Tancre'di Re abbandonando Io sta- 
io 


I. Murai. Rer. hai. Script. T. VII. Si card. Episc. Cbron. pag. 617. Ivi 
Cbron. Cremori, pag. 6^0. T.VllI. Mauri t. Hist. Vi cent. pag. io. 11. 11. Bar- 
man. Tbes. Antiqu. T. II. P.I. Trist. Calcb. Hist. Mediol. pag. 187. T. III. 
P. II. Cavitel. Armai. Cremon. pag. 1311. Armai, di' lt al. an. 1 Ip4. Sigon. de 
Regno hai. Lii. XV. pag. 847. Giulin. Mem. Iie. di Milan. P. VII, Lii. XLVII. 
pag. 102 . ioj. Poggiai. Mem. Ist. dì Piac. pag.il. 21. Verci St. degli Ezzel. 
T. I. Lii. X. Cap. XVI. pag. i8 S . Castellin. St. di Victnz. T. Vii. Lib. X. 
pag. 3 9. 50. s 6. Zanet. Monet. d' Ital. T. IV. pag. 474. 

II. Hist. Anglic. Script. X. Rodulpb. de Dircet. tmag. Hitt. pag. 672. 

Ai. 
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to a’ pericoli d’ una non tranquilla minorità consigliava all’ 
avido Enrico nuovi apparecchi per la conquista della Sici- 
lia (C) . Avevaio precorso in fatti Marquardo Dapifero d’ 
Anneweilre per accelerargli dalle terre Italiane gli opportuni 
sussid] d’uomini e navi, ed al Giugno scese egli stesso l'Im- 
peratore con un esercito , che nobiiitavangli il fratello Filip- 
po Duca, i Vescovi Enrico di Wormdzia, e Corrddo eletto 
d’ Hildeshdim , i Duchi Leopoldo d'Austria, ed Enrico fi- 
glio d’Enrico il Leòne , Roberto Conte di Diurna, Enrico 
di Pappenhe'im Maniscalco , e molt’ altri fra maggiori dell’ 
Allemagna . Il raggiunse in Pisa Gerardo Vescovo di Bolo- 
gna, che noverato fra’ Principi , ed accresciuto di privilegi 
giustificò in molta parte le suspizioni recenti de’ Cittadini (D). 
Di lì scese Enrico in arme ad invader la Puglia , e tanto 
gli valsero le congiure , che rimosso qualunque ostacolo di 
qua dal Faro tentò eziandio la Sicilia , e all’ Ottobre fu co- 
ronato in Palermo . Il Giovane Guglielmo Re messo in cep- 
pi , nè senza molta perfidia, gli rassecurò la conquista (E). 
Dissetarongli l’ avarizia i tesori Normanni , la vendetta i sup- 
plizi moltiplicati . Fra’ Teutònici , che soli ebber ricompen- 
sa , Filippo Duca fu investito della Toscana , Marquardo ri- 
portò la Marca Anconitàna , e il Ducato di Ravenna col re- 
stante della Romagna, Corrado di Merdnia il Ducato di Spo- 
Jcti, e il Contado d’ Assisi con altre terre nel Regno. 

m. 


Ab. Ursptrg. Cbron. pag. 232. Aventin. Annui. Boic. Lab. VII. pag. 403. Frr» 
ber. Script, Rtr. German, T. f. Godcfr. Mon. Cbron. pag. }6o. Giuuinian. An * 
mal. di Gencv. Ltb. 11 . pag. 60. 61. Sigon. de Regn. hai. Ltb. XV. pag. 849. 
Marat. Rer. hai. Script. T. III. P. I. Vit * Ponti/. Card, de Arrag. pag. 470. 
T. V. Apptnd. ad Hut. Gaafrid. Malaten. pag. tfoj. T. Vi. Gafar. Annal. 
Gemaens. pag. 367. T. VII. Cbron. Fatue nov. pag. 880. Giannon. ltt. Crv. del 
Regno di Nmp. T. 11 . Lib. XIV. pag. 247. 248. 249. Strav. Hut. Germ. T. I. 
P ar. VII. Se&. Ili, pag. 496. Arcbtv. Mann. Ved, in Apptnd. Monum. nani. 
J°4. 
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III. Ma in Bologna dopo il patto co’ Ferrarési erasi ecci- 
tata intorno alla salma , e a’ diritti corrispondenti qualche 
incertezza , che traeva seco necessità d’ interpretazione . A 
fornirla in concordia furon arbitri per lo Comune Giberto 
Giudice detto Ruffo , ed Alberto di Gerardo Gisla , e pei 
Ferrarési Marchesfno di Mainardo, e Jacopo Trotti , che al 

11. Febb. Febbrajo incontraronsi presso Galiéra . Fra’ Sav) che accom- 
pagnavanli dalle rispettive Città noveraronsi per nome nostro 
Guidotto di Gerardo degli Orsi 1 ’ uno de’ Consoli , Calanchi- 
no Consolo de’ Mercanti , e Guido de’ Terafògoli Rettore 
delle Società (F). Fu dichiarato , che se i navigli de’ Bolo- 
gnési recassero drappi di bambagia, o di lana, pelli di qua- 
drupedi, e pesci, indaco, brasile, zafferano, incenso, cera, 
spezie , colori , e rame , il toloneo si proporzionasse al nu- 
mero delle salme compreso in ciascun naviglio , se tutt’ altra 
merce, s’attendesse alla quantità de’ navigli non delle salme, ' 
ed il solo ferro , se lavorato a minuto , contribuisse un de- 
naro per ogni invoglio de’ consueti . Nel restante non s’ al- 
terassero i pattuiti diritti principalmente intorno alle merci 
compre in Ferràra , nè le ragioni del porto per 1 ’ estrazione 
de’ sali (G) . 

IV. Cessarono al tempo debito i Consoli , e sottentrò a 
Podestà Guittonc/no da Pistoja ( H) . Era già 1 ’ anno presso 
alla fine , allorché rinovaronsi co’ Faentini gli antichi patti, 

Dtctn . e giuraronli ambedue i Comuni ne’ loro Arringhi . Fu ag- 
giunto , che i Bolognési s’ interporrebbero , onde gl’ Imolési 
non distruggessero il Castello dimoia, e tuttavolta senza al- 
cun 


III. Murat. Antiqu. med. <tv. T. II. Disi. XXX. pag. Spi. Arcbiv. Vatic. 
Concord. ìnttr Venet. ór Beton, ór Ferrar. Vtd. in Append. Monum. num. 30». 

IV. Tonduc. St. di Fatnz. pag. » 19. Arcbiv. Pub. di Boi. Rtg. Croi. 
T. I. pag. 66. Ivi Lib. Instrum. num, io. Vtd, in Append, Monum, num. 
3°S. 
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eun peso al di là degli ufficj, se i contraenti altramente non 
concordassero . I Faentini viceversa nello spazio di giorni 
quindici escluderebbero i Méndoii dalla lor terra , con tutti 
gli altri Imolési, che vi raccolsero in Cittadini. 

V. E' vestigio di convenzioni private fra Ugolino Papaz- 
zóne , ed il suo fratello Cavazza ambedue de’ figli di Man- ». Aprii», 
frédo per la difesa reciproca delle lor persone , torri , e pala- 
gi in Bologna (J). 


V. Arcbrv. delie M. M. di Seme' Agnese Ufi, *$* num.ió, Ved. in Append. 
Menum. num. joj. 


(A) 
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( A ) Abbiamo frolle Carte Piacentine V atto dei dodici del 
Gennajo , col quale i Cremonési , e i loro seguaci s' astrin- 
sero ad obbedire a' precetti dell ' Imper odore , e del suo Le- 
gato Trussardo , o Truschardo detto in alcuna Carta Trus- 
chardus Camerarius . Appartengono al diciottesimo del Feb- 
brajo i comandamenti successivi di quel Legato , e la pace 
onde si rimasero esclusi come contumaci il Comune di Par- 
ma , e i Marchesi Moroello , ed Alberto Malasplna . Se 
non che in seguito si ricompraron questi dal bando concor- 
dando coi Pontremolési , e co ' Piacentini ad arbitrio delV 
Impcradore medesimo. = Barman. Thes. Antiqu. T. IIL 
P. II. Umbert. Locat. de orig. PJacent. Pag. 31. Caviteli. 
Annal. Cremon. pag. 1321. Poggiai. Mem. Ist. di Piac. T. V. 
pag. ai. 22. 24. Reg. Mez. dell’ Archiv. di Piac. pag. 93. q 6 . 
Ivi Reg. min. pag. 101. 

( B ) Può consultarsi intorno a que ' fatti la storia Ezzeliniina 
del Signor Verci , che seppe rischiararli , e ordinarli. I Con- 
ti eran partigiani d' Impero , e nemici de ' Vivarési . All' 
uscir che fece Ezzelino dal ! ufficio di Podestà piacque ad 
ambo i partiti , che la elezione del successore s' eseguisse 
per compromesso . Furori arbitri Solimano Giudice pe' Vi- 
varési , Plico da Celsdno pe' Conti , e tanto potè l' arte 
di Pileo , che la scelta ricadde sul Carbonési , amico celato 
allora d' Impero , e palese in seguito col restante di sua fa- 
miglia . Narra Mauri sto , eh' egli avesse giurato di favo- 
rir la parte de' Conti se fosse eletto , e che apparve in se- 
guito publico istrumento del fatto : Che il partito predomi- 
nante racconfermollo nella pretura , e che in fine tumultuan- 
do que' Cittadini fu costretto a dimettersi da un uffizio si- 
nistramente intrapreso , ed amministrato in guisa peggio- 
ri . 
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re . — Murat. Rer. Ital. Script. T. Vili. Mauris. Vicent. 
Chron. pag. io. u. 12. Verri St. degli Ezzel. T. I. Lib. X. 
pag. 285. Castellili. St. di Vicenz. T. VII. Lib. X. pag. 39. 
50. 56. 

(C) Ruggieri Primogenito di Tancredi Re l' aveva preceduto 
al sepolcro nel fior degli anni , c delle speranze . Fu as- 
sociato al regno da quel momento il fanciullo Guglielmo 
unico rampollo della famiglia , c la Madre intraprese in 
seguito la tutela . All ' Imperadore sollecitato da piu Baro- 
ni , che congiurarono , forniron modo onde apparecchiarsi le 
spoglie dell' Inghilterra . Raccordo Cuor di Leone , che 
stabilita co' Saracèni una tregua onorevole fu arrestato al 
ritorno da Leopoldo d' Austria in vendetta d' alcuna of- 
fesa privata , venne in potere d' Enrico per deferenza del 
suo Vassallo , e il riscatto importò al prigioniero una somma 
immensa. — Hist. Anglic. Script. X. Rodulph. de Dircet. Y- 
mag. Hist. pag. óóS. óyo. Ivi Chron. Joh. Brompt. pag. 1250. 
1250. ivi Her. de Knigt. de event. Angl. Lib. 11. pag. 2408. 
Matth. Paris. Hist. Angl. pag. 121. 122. Murat. Rer. Ital. 
Script. T. III. P. I. Vita; Pontif. Card, de Aragon. pag. 470. 
Giannon. St. Civ. del Regn. di Nap. Lib. xiv. pag. 247. 248. 
Hume’s Hist. of Engl. Voi. 1. pag. 345. 349. 

(D) Se il privilegio , del quale , come degli altri indicati ad- 
dietro negli anni 117 7., e 1187. non rimane , che il solo 
apografo , uscì ai venti del Luglio , può credersi dato in 
Pisa , giacché si am certi , che Enrico vi si ridusse da Ge- 
nova a mezzo Luglio . Per esso restò assoluto Gerardo dal 
purgarsi dalla calunnia col giuramento , ed autorizzollo ir 
oltre P Imperadore a trattar le cause della sua chiesa , e le 
proprie per interposta persona . E qui dee avvertirsi , eh. 
nelle note di quella carta mancano oltre al segno Imperiai 
la ricognizione di Stgelóo Cancelliere , che faceva le veci d 
Adolfo Arcivescovo di Colonia , e l' indicazione del luogo , 

e la mano del Protonotario , ed appare in oltre difetto , e 

' Tuu. II. Pari, I. C C vi- 
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vizio ne' nomi de' testimoni . — Giustinian. Annal. di Gcnov, 
Lib. ii. pag. 60. 6 1. Ved. in Append. Monum. num. 304. 

( E ) A spogliarlo del Contado di Lecce accordatogli solenne- 
mente nell ' atto , che dimise lo scettro , e ad incarcerarlo con 
la Madre , e colle Sorelle valse il pretesto d' una segreta co- 
spirazione diretta a redtntegrarlo nel Regno . — Giannon. 
Ist. Civ. del Regno di Nap. Lib. xiv. Cap. 1. pag. 251. 

(F) Ed ecco la prima carta , che ci annunzia in Bologna le So- 
cietà già cresciute , e rappresentate da un capo eletto in con- 
cordia , sicché vegliasse nelle publiche risoluzioni , 0 le au- 
torizzasse col suo consenso quante volte espedisse . L' arti sole 
però mantenevano allora per quel ch' io credo un' intelligenza 
reciproca , e convenivano in un Rettore a rappresentarle . Le 
Società de' Toschi e Lombardi coll' altre armigere unironsi 
piu tardi a quelle dell arti , 0 forse eziandio formaronsi per 
molta parte , quando la somma delle cose venne alle mani 
del Popolo. 

( G ) Almeno sembra a me salvo miglior giudizio , che sia que- 
sto il senso di quell’ oscura interpretazione . E non è qui 
fuor di proposito l' avvertire che quanto alla grana , e al Bra- 
sile opino il Muratóri , che ambedue le voci valessero una 
cosa sola , c cioè una certa grana , 0 bacca , che dal Brasile 
traesse origine , e si chiamasse grana de Brasile . Nè tutta- 
volta s’ astenne dal confessare parergli strana sì fatta deno- 
minazione , quando il Brasile non fu scoperto , che nel secolo 
sesto decimo , c nella molta incertezza sospettò , che prima 
de' Portoghési penetrassero gli Affrica ni a quel continente , 
onde poi la merce in questione si trasferisse in bilia . Ma 
nella grana separatamente presa dee ravvisarsi il cocco tin- 
torio , 0 sia Kermes conosciuto in Italia migliaja d' anni pri- 
ma che la scoperta d' America vi recasse la Cocciniglia , ed 
è noto assai , che fornivanlo , benché diverso in bellezza , e 
in pregio , la Galizia principalmente , e la Lusitinia , e a 
tacer delle terre che bagna il Mediterraneo , c dell ' Isole 
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comprese in esso , e nell ' Arcipèlago la T oscèna stessa , e 
F agro Romano . E intorno al Brasile , Brasilium nell' altre 
carte y e Brasellum , se reggono le congetture del Signor Char- 
pentier , in vece che quella merce deduca il suo nome dal 
Brasile , F abbondanza piuttosto della medesima nel terreno 
scoperto da' Portoghési fu in causa che Brasile il denominas- 
sero. Or d'onde F antica origine di quella voce? da Bragia, 

0 Brasa suppone il Signor Charpcntier , perchè rassomiglia 
nel suo colore i carboni accesi , e finché non appaja una piu 
felice etimologia sarà d' uopo il convenir seco. I sigli, 0 si- 
gle, e i rallones che ricorda la stessa carta coll' indicazione 
di ferro lavorato importano le fibbie , e i chiodi . Nel restante 

1 due codici Estense , e nostro , ond' essa è desunta , offrono in 
piu luoghi un incomoda varietà di lezione. — Plin. Lib. ix. 
Cap. xlì. Lib. xxii. Cap. 11. Lib. xxiv. Cap. ir. Dioscor. 
Lib. iv. Cap. xlviii. Charpent. Glossar, nov. ad Script, med. 
sev. T. I. pag. 619. 632. T. II. pag. 430. T. III. pag. 931. 
Rosa Dissert. Epistoi. ined. sul Kermes. 

( H ) Il nome del Podestà Guittoncìno s' meontra negli atti pu- 
blici la prima volta ai tredici del Novembre , ma secondo 
tutte le apparenze intraprese la sua Pretura nel Luglio , 
giacché al Luglio appunto nell' anno addietro ebbe luogo F 
elezione de' Consoli . I Cronisti Pistojési il dicono Guido Ci- 
no , e Guido di Cino. = Salvi Ist. Pistojcs. an. 1191. 1195. 
Arch. Pub. di Boi. Lib. Instrum. num. XX. 

(I) E, •an le lor torri a poca distanza dalla Chiesa di S. Niccolò 
•detto degli Albdri . Abbiamo nella storia menzione non in- 
frequente de' Pii , de' Pichi , degl' Infanti , 0 Fanti , e d' altre 
famiglie , che a tacer la Manfréda tutte riconobbe)- Manfre- 
do a Progenitore , e fiorirono principalissime per F Italia. Bo- 
logna oltre ai Papazzini , e ai Gavazza forni dallo stesso 
ceppo gli Scappi r in ovari a' dì nostri da un ramo de' Patrizj 
Sampiéri . = Murar. Antiqu. med. a:v. Archiv. Secr. della 

Comun. di Mod. Arch. Pub. di Boi. ed altri. 
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Anno di Cristo mcxcv. Ind. XIII. 

¥ 

I. JIL*’ Imperadore alla Primavera distoltosi dalla Sicilia si 
ridusse in terra Lombarda per fa Romagna (A) traendo a se- 
guito il prigioniero Guglielmo coi pili sospetti del Regno . 
«.cioioo. E ra i n Como al Giugno, e vi raffermò a’ Cremone'si l’inve- 
stitura di Crema , argomento onde le discordie si propagas- 
sero . Nè tardò a ridursi di lì dall’ Alpi . Costanza Impera- 
drice, che raggiungendolo dall’ Alemagna avevaio arricchito in 
Jesi d’una prole poco aspettata, si rimase in Itdlia(B). Poco 
dopo convennero i Collegati ad un Parlamento entro a Bor- 
go di San Donnino. Uberto da Balso, e Guido di Lambertl- 
no vi rappresentarono in nome nostro coi Rettori , e Nunzj 
di Milano , Bre'scia , Verona , Pàdova , Màntova , Piacenza , 
Modena, Reggio, Faenza, e Pieve di Grabadòna (C) . Ivi 
in assenza d’ alcune terre di Lega, che aderivano a’ Cremonesi, 
si rinnovarono i giuramenti nella forma piò valida. 

II. In Bologna al tempo medesimo Guittoncfno Podestì 
amministrando per vie sinistre s’ era meritato il publico bia- 
* simo, e nuocevagli presso a molti l’aperta famigliarità con 
Gerardo Vescovo . Congiurarono onde cacciarlo d’ uffizio pa- 

rec- 


I, F n. Sjrlv. Rtr. Cerm. Script. Abb . Stai. Cbron. pag. 197. Murat. Rer • 
hai. Script. T. V. Append. ad tìist. Gaufr. Malat. pag. 60}. T. VII. Cbron. 
Fonte nov. pag. 6 80. T. XVIII. Cbron. Mi tal. pag. 247. Antiqu. mtd. aro. T. I. 
Disi. XI. pag. 6n. T. IV. Din. L. pag. 486. Burman. Tbes. Antiqu. T. Ili . 
P. II. Cavitei, Amai. Cremori, pag. 1321. Sigon. de Regno Ital. Lib. XV. pag . 
849. Pag. Crit. ad Armai. Bar un. a a. 115»$* Quadr. Dissert. sulla Vaiteli . 
Disi. V. pag. 218. Ve d. in Append. Monum. num. 307. 

II. Murar. Rer. hai . Script. T. XVI II. Cbrcn . Micce j. pag. 247. Salvi 
ht. Pistojes. an. 1195. Cbron. Rofen. Solim. ed altre , an. 1195. Arcbiv. Pub', 
di Bit. Reg. Croi. T. /. pag. 69. Arcbiv. deli' Ab az. di S . Stefano Ltb.XVI. 
an. npj. Vtd. in Append, Monum. num. 308. num. 3 09. 
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recchi Nobili gravati da multe indebite , o enormi , e men- 
tre in rischio del capo sottraevasi occultamente, lo soprag- 
giunsero alcuni , che trattigli di bocca i denti il lasciarono 
vituperato (D) . Un Milanese detto Guido da Vimercàto gli 
sottentrò, e immantinenti , poiché da! tempo che insorse la 
discordia col Vescovo appariva deteriorato 1* erario , fu pro- 
veduto d’ alcuni Sav; , che rivocassero a Sindacato que’ Cit- 
tadini , che amministrarono. Ebber l’incarico Guido de’Tan- 
tidenàri, Ramisino, Geremia degli Uberti , Tebaldino Tebal- 
di, Alberto di Calvo detto Scarnadonna, e Guidotto d’ Az- 
zo. In breve comparve rivendicata al Comune la somma d’ ol- 
tre a lire mille Imperiali distratte in usi privati (E). 

IH. Ai Gennajo Celestino Pontefice concesse a Gerardo Ve- 
scovo il diritto di conferire in persone idonee que’ benefici , 
che d’ indi innanzi vacassero nelle Chiese soggette ad esso per 
a Città, e nella Diocesi. Al Decembre è detto che fornisse 
Gerardo la prima pietra dell’ Eremo di Camàldoli inalzato a 
quel tempo ne’ nostri Colli a poca distanza dalla Città . Con- 
feriron beni a dotarlo Piero di Milàncio , Gilberto Carràri , 
e Maio, o Màggio di Guinicello de’ Carboncsi . 


III. Sigon. T. III. de Ipisc. Bon. Lib. II. pag.qlt. Armai. Carnai d. T.lld. 
Lib. XXXV. pag. 157. Arcbiv. Mai In. Vci, in Apptnd. Munum, nani. }o6. 
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(A) Era in Faenza l' Imperadore ai venti del Maggio confor- 
me appare da privilegio accordato colà al Monastero Carnai - 
dolèse di Santo Ippolito . Avanzò per Bologna , e P ab- 
biamo in Piacenza nel giorno de' venticinque . Rimase nella 
Romagna Marqttardo , che nel privilegio sovraccennato s' in- 
titola Imperiali* Aule Siniscalco Marchio Anconitanus 8 c Dux 
Ravenne , e compose al Giugno coi Ravennati ricevendoli 
per Enrico ad omaggio a quel modo , che l' altre terre della 
Romagna. Da quell' accordo , che importava una ugual di- 
visione di Cèrvia c delle saline frali' Arcivescovo , i Ra- 
vennati , e Marquardo dei'ivò incomodo a' Bolognési , giac- 
ché rimase interdetta ogni asportazione de’ sali che si faces- 
se per terra , se oltrepassasse i confini dell ' Imolése . = Si- 
gon. de Regno Irai. Lib. xv. an. 1195. Burmann. Thes. An- 
tiqu. T. VII. P. I. Rub. Hist. Ravenn. Lib. VI. pag. 34.3. 
Annal. Camald. T. IV. Append. Monum. num. casi. Archiv. 
della Cattedr. di Parma Sec. xu. num. 279. 

(B) .Non già che gli anni , come sognarono alcuni , scemassero 
nell' Imperadrice il diritto a fecondità , ni tanto avrebbe 
meritato agli occhi d’ Enrico l' acquisto della Sicilia , onde 
consecrargli la speranza di rinovarsi ne’ posteri . In fatti al 
momento che partorì non oltrepassava Costanza l’ anno tri- 
gesimo ottavo . Bensì gli Scrittori ignorarono , 0 tacquero 
una circostanza che solo ricordò ch’io sappia nella sua Cro- 
naca Frate Adamo di Salimbtne , e cioè, che l’ Imperadri- 
ce come venne a marito fosse assai pingue , senza che era 
scorso senza alcun frutto I’ anno ottavo dalle sue nozze . 
Non pare , checché narrino alcuni , eh' ella accompagnasse 
il marita al ritorno per Lombardia , ed è vestigio d’ una 
sua lettera data in Troni nel giorno decimo dell’ Apri- 
li > 
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le, che dicesi conservata negli Archivj Lucchesi. — Inveg. 
Hist. Palerm. Lib. III. Giannon. Ist. Civ. di Nap. Lib. xiv. 
Cap. I. Beverin. Anna!. Lucens. ined. Lib. ni. an. 1195. Bi- 
bliot. Vatic. Chron. F. Adam, de Salimb. pag. 225. Col. in. 

(C) Sedevano per Milano Giardino da Lift a Rettore , Corrado 
Giudice , e Manfredo Pozzobonello . Per Brescia Bai duino 
da Sala Rettore , Gualperto da Calcara , Desidèrio Giudice , 
e Guglielmo da Sala. Per Verona Viviano cP Avogadro Ret- 
tore. Per Pàdova Assaggia Rettore , e Rogito Giudice . Per 
Mintova Aquiliino Vicedòmini Rettore , Bonaventura Giu- 
dice. Per Róggio Ugo di Corrido Rettore , Mattèo Giudi- 
ce , e Boccabadita . Per Faenza Ugo da Sasso Rettore , e 
per la Pieve di Grabadòna Giovanni Gavazza Rettore , ed 
Uberto di Lamberzóne . — Murat. Antiqu. med, aev. Diss. L. 
pag. 48Ó. Ved. in Append. Monum. num. 307. 

{ D ) Non rimane documento alcuno , onde possa essere giusta- 
mente additata i' epoca del? espulsione di Guittoncino . Solo 
e certo che il successore era già in uffizio nel giorno decimo- 
settimo del Novembre . Il Salvi poco esattamente lo suppone 
chiamato a reggere nell' anno 1 191., poi ricondotto nell' anno 
presente , ed aggiunge che tolerò con pazienza per fin che 
visse i rimproveri della moglie scontenta d' averlo innanzi 
deformato nella persona. = Salvi Ist. Pistojes. an. 1191. 1195. 
Archiv. dell’ Abaz. di S. Stefano Lib. xvi. an. 1195. Ved. in 
Append. Monum. num. 308. 

{E) Dall'atto , che ce n'assecura , possono eziandio dedursi non 
pochi lumi sul metodo col quale erano amministrate a que ' dì 
le publichc rendite , e sulla forza delle medesime . Nelle ma- 
ni de' Massaj del Comune , che sceglievano due in ciascun 
anno , e frolle famiglie piu riputate , ricadevano a deposito 
le boaterie , le colte , e le multe , 0 confisc azioni , onde con- 
vertirne il prodotto ne' bisogni publici sia ordinar j , 0 fuor 
(T ordine a norma di quanto imporrebbe il Comune , 0 per 
- esso i suoi Magistrati informa legittima. Così comprende - 

vanii 
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vanii sotto la loro ispezione i diversi peneri di fieno, legna , 
biade , e tutt' altro che restava a carico di ciascuna Comu- 
nità del Contado proporzionatamente all' urgenza. Non pe- 
rò eie le forze del Comune a que' dì possan misurarsi con 
esattezza , e neppure a un di presso , giacché dedotta la so- 
la boateria , che valeva ogn' anno alt Erario la stessa somma 
poco piu poco meno , il restante era senza dubbio soggetto ad 
alterazione in ragion del bisogno , o de’ casi . Costa tutta vol- 
ta che dal momento che Gerardo Vescovo fu cacciato di Si- 
gnoria fino ài tempo , che venne a reggere il Vimercito , t 
vale a dire per uno spazio non minore d' anni due , il solo 
denaro, che confessavano d’ aver esatto i Massaj durante I' 
uffizio loro, ascese a lire dodicimila di Bolognini non com- 
putati parecchi generi , e s' avverta in tanto , che le multe 
a' tempi di Guittoncino ammontarono a lire non meno di cin 
que mila per un solo dei due Massaj . La carta in quistic-, 
ne è la stessa, che ricordammo nelP anno 1193. alla nota ([). 
— Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 6 q. Ved. io 
Append. Monum. num. 309. 
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Anno di Cristo mcxcvi. Ind. XIV. 

ir ..... 

I. il. Principi di Lamagna avevano appagati i voti d’ Enrico 
eleggendo a succedergli il Figlio tutt’ ora in fasce , che no* 
minavano Federigo Ruggeri , e Filippo stesso rapprossimato 
allo scettro per morte del Fratello Corrddo era gii comparso 
in Bopardia a giurarvi in prò del Nipote (A) . Celestino al 
tempo medesimo affrettava a tutto potere un passaggio in 
Oriente, e l’ Imperadore disposto a prender la Croce (B) im- 
poneva all’ Itdlia l’opportuno apparecchio d’ arme , e navi- 
gli , quando affrettollo a discendervi con poco seguito una 
congiura eccitatasi nella Sicilia (C) . AI Settembre è di lui s 
vestigio in Piacenza . Fra’ maggiori che s’ affollarono per o- 
norarlo si noverano Guglielmo Arcivescovo di Ravenna , i 
Vescovi Alberto di Vercelli, Ottóne di Bóbbio , Ardizzóne 
di Piacenza , ed Egidio di Modena , i Marchesi Marquardo 
d’ Ancóna, Guglielmo di Monferràto , Guglielmo Malaspl- 
na , e Azzo d’ Este , Pietro Prefetto di Roma , Salinguerra 
di Torello , e molt’ altri di primo nome . Colà impetrarono 
privilegio i Cananei di Monteve'glio , che a norma de’ pre- 
cetti d’ Impero avevano ristorato il loro Castello da poi che 
l’ arsero i Bologne'si . A quelli , e per essi al Consolo Sini- 
baldo, ed a Pier di Botto ambedue presenti volle Enrico rac- 

Tottt. II. Part. /. D d con- 


I. Freber. Script. Rer. German. T. I. Godefr. Monacb. Cbron. pag. 361, 
Ivi Cbron. August. pag. 515. Gervat. Ttlbrnens. Olia Imperiai. Dee. II. Cap. 
XIX. pag. 04 j. Arnold . Lubrc. Cbron. Lib. V. Cap. /. Baro», Anna!. Ecciti . 
an. 1196. Murai. Rer. lt. Script. T. VI. Otb. de S. Blaiìo pag. poi. T. XII. 
And. Pand. Cbron. pag. 315. Struv. H/Jt. Cerm. T.I. Per. VII. StB.lU. pag. 
496. 497. Prodrim. Monum. Guelpbic. Anonym. IVeingart. pag. 70. Giannon. 
ht. Civ. del Regno ai Nap. T, II. Lib. XIV. Cap. /. Zanett. monte, d* hai. 
T. IV. pag, 474, Arcbiv. de* Conti S avioli an. 1196. Ved, in App, Monum. 
num. gii. 
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confermate le ragioni , e terre , che possedevano per dono del 
quarto Enrico, e della Contessa Matilde, o suoi successori , de- 
cretò che il Comune di Bologna li redintegrasse in quanto 
occupò di lor pertinenza a quel tempo che combatteron la Le- 
ga per servigio del Padre , e li accrebbe di beneficj , e ono- 
rificenze (D) . Ali’ appressarsi del verno composti , o calma- 
ti almeno i dissidj d’ alcune terre Lombarde , e principalmen- 
te de’ Milane'si , e de’ Cremonési discese in Pdglia per lo 
Piceno . 

II. La Lega intanto a preghiera de’ Vicentini , che reclama- 
vano le Castella del lo r distretto occupate da Ezzelino , e 
da’ Padovini , s’era apparecchiata a conoscere sulla contesa. 
Il Parlamento a quel tempo sedeva in Mantova . Alberto 
Scarpa vi rappresentava per lo Comune di Bologna coi Ret- 
tori di Milino, Brescia, Verrina, Vicenza, Mintova, Md- 
dena , e Reggio (£). La sentenza fu promulgata al Novem- 
bre , e importò , che al Comune di Vicenza si dimettessero 
dagli occupanti Bassino, e l’ altre Castella quante spettavangli 
nel Pedemonte , e gli furon tolte a quel tempo , che resse 
Jicopo de’ Carbonchi , nè però il Comune di Pidova ardisse 
eccitar querela -contro Ezzelino , o turbarlo per lo rimborso 
del sostenuto dispendio. 

III. Ma in Bologna a Guido da Vimercito Podestà sotten- 
trò Matteo da Correggio Parmigiino ( F ) . A suo tempo un 
Sindaco del Comune venne in Ferrira a comporre sull’ ucci- 
sione di Giovanni Cavalli Cittadino di quella terra commessa 
**• No», nei Bolognése . Oltre alla famiglia pregiudicata gli giurò pace 

colà 


II. Verri St. degli Xzzel. T. 111 . Cod. Izzelin. nnm. LXll. Ved. in App . 

Monum. num. 311. 

III. Murat. Ree. lini. Script. T. XVIII. Cron. Mi tctl. pag. 147. Gbirardac. 
T. I. Lit. IV. pag. 204. Arcbiv. Pub. di Boi, Reg. Gror. pag. 71. Ved, in 
Append. Monum. num. 3x3. 
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colà nel pufalico aringo il Podestà Marchese Azzo d’ Este , 
e cessarono le rappresaglie. 

IV. Nuove convenzioni fissate in quest’ anno fra Jdcopo 
di Bernardo, e tutt’ altri de’ Carbone'si ci forniscono la più 
antica traccia della lor nimicizia coll’ intera consorteria de’ 
Galluzzi (G) , che poscia, o gli odj privati derivassero da causa 
publica, o viceversa, tornò funesta per molti modi non tanto 
alle due famiglie che alla Città. 


IV. Arckiv • di' Conti Siivi oli un, 119Ó. Ved, in Apptni, A Unum, nnm, 

Jio. 
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(A) Frali e novità ambiziose, eie volgeva Enrico nelF animo, 
era, che tacendo qualsivoglia via cF elezione l' Impero pas- 
sasse ereditario a' suoi descendenti non escluse le femmine . E 
già i Principi allettati dalla speranza di poter trasfondere 
un ugual diritto ne' Posteri conforme era loro offerto , gli 
avevano condesceso per molta parte , quando Corrado Arci- 
vescovo di Magonza , e i figli d' Enrico Sàssone detto il 
Leone opponendo da prima , poi cospirando il costrinsero a 
dimettersi dal proposito, e ad annullar la costituzione già 
promulgata. Nè senza molta contraddizione ebbe luogo in se- 
guito F elezione del figlio , e fra piu restii noverossi Arnol- 
do Arcivescovo di Colònia, finche fu vinto dall' importuni- 
tà , e dall’ esempio . Filippo fu compensato della sua com- 
piacenza co I Ducato di Svévia, che appartenne al fratello. 
= Gervas. Tilber. Dee. i r. Cap. xix. pag. 943. Gobel. Persoti, 
art. vi. $. lxi. pag. 130. Goldast. Constitut. Imp. T. I. pag. 
287. Freher. Script. Rer. Gerraan. T. I. Godefr. Mon. Chron. 
pag. 360. Conrad. Usperg. Chron. pag. 31S. Murar. Rer. Irai. 
Script. T. Vl.Oth. de S. Blas. Cap. xliii. Struv. Hist. Germ. 
Per. vii. SeéL m. pag. 407. 

(B) Era non lontana al suo termine la tregua stabilita con Sa- 
ladino da Riccardo Cuor di Leone, e le forze di quel Sa- 
racèno così temuto l ’ eran tripartite per morte nella sua pro- 
le . In Argentina ricevè Enrico la lettera di Celestino , e 
Cregòrio Cardinal Diacono di Santa Maria in Aquiro, che 
recolla dì là da' monti, segnò piu Vescovi, e Principi. L’ 
espedizione s' intimò per F anno vegnente . = Arnold. Lu- 
bec. Chron. Slav. Lib. v. Cap. 1. Freher. Rer. German. Script. 
T. I. Chron. August. pag. 515. Ivi Godefr. Monach. Annal. 
pag. 360. Baron. Annal. Eccles. an. 119J. Struv. Hist. Germ. 

Per. 
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Per. vii. Seét. in. pag. 40^. Herbel. BibJ. Orient. Artic.Sa- 
laheddin. Hum. Hist. of Engl. Voi. 1. pag. 345. 

( C ) Corrado eletto d’ Hildeshéim , e Cancelliere poteva assai 
sull ' Imperadore per averlo educato , e nel governar la Si- 
cilia ostentava uguali al suo Alunno la rapacia , e la cru- 
deltà . Nè a miglior condizione eran le provincie di qua 
dal Faro sia per fatto d’ Enrico Vescovo di Wormizia , 0 
degli altri Teutònici , che amministravanle . — Nicet. Chon. 
Annal. Alex. Comnen. Lib. 1. Cap. 30^. Giannon. Ist. Giv. di 
Nap. T. II. Lib. xiv. Cap. r. 

(D) Il Gherardacci suppose dato quel privilegio a principio d* 
anno , e il Campi nella sua Storia Ecclesiastica Piacentina 
adottò l’ abbaglio medesimo , quantunque , ommesso che V Im- 
peradore era indubitatamente al Gennajo di là dall’ Alpi , 
dovesse renderlo accorto sull' epoca della sua dimora in Pia- 
cenza l' altro privilegio , eh' ivi fu dato in favor de' Mo- 
naci di San Salvatore di Trèbbia nell'ottavo dì del Set- 
tembre , e eh' et fece publico per esteso . A riconoscerli con- 
temporanei giova in oltre il rivolger l' occhio sui testimonj , 
che pur sono i medesimi in ambedue , e può quindi conoscer- 
si agevolmente che l'Ottóne Vescovo di Bologna ricordato 
dal Gherardacci nell'uno è l' Otho Bobiensis Episcopus, che 
si annunzia nell' altro , nè s' avrà mestieri di combattere i 
sogni del nostro Storico , che non osando escluder /’ Ottóne 
dall' Elenco de' Vescovi Bolognési suppose , che il popolo il sur- 
rogasse arbitrariamente a Gerardo quando cacciollo dalla v 
Città , 0 che Gerardo avesse in esso un Coadjutore . Intan- 
to per molto che si richiami ad esame V atto in quistione , 
del quale non rimangono ne' nostri Archivj che alcuni apo- 
grafi assai recenti , e scorrerti , non apparirà cosa alcuna che 
vaglia a indur suspizione contro l' autenticità del medesi- 
mo . Merita soltanto avvertenza , che essendo in esso men- 
zione d' un certo borgo d' Ariino posto nel distretto di 
Manzolino vi si dice , che confinasse cum castro franco de 
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sero , quando a norma de' monumenti , che ci rimangono , Ca- 
stelfranco sorse piu tardi , o più tardi almeno fu così no- 
minato . Ma gli è assai verosimile , che nell' autografo si 
leggesse piuttosto Castro Sanfii Marci , che Castro franco, giac- 
ché il Castello di San Marco poco distante come sa ognuno 
da Castelfranco era occidentale in fatti al Castello di Mando- 
lino. = Gherardac. T. I. Lib. iv. pag. 104. Campi Ist. Eccles. di 
Piac. Lib.xv. pag. 78. 79.375. Ved. in App. Monum. num. 311. 

( E ) E cioè per Milano Alberto da Corner irto , per Bréscia Al- 
berto de! Giùdice , per Novdra Rinaldo di Morriro , per 
V cròha Giacobino di Bizzo, per Vicenza Berna , per Min- 
tova Buoncanónico degli Óbizzi , per Modena Guglielmo d’ 
Atto Losco , e per Reggio Barnaba. La carta offre in oltre 
il nome degli Ambasciatori delP altre Città nominate , e pei 
Bolognési occorre Ramberto delP Arbore . — Verci Stor. degli 
Ezzel. T. III. Cod. Ezzel. Docum. num. Lxi t. 

( F ) Ninna carta abbiamo che ci dia indizio di Matteo da Cor- 
réggio innanzi al Novembre . Ma come era tuttavia Pode- 
stà nel Giugno del susseguente 1197. sembra poter conchiu- 
dersi , che il Vimercàto , qual che si fosse il mese col quale 
ebbe P anno scorso principio la sua Pretura per P espulsione 
di Guidici no , la dimettesse col Luglio dell' anno corrente. 
— Archiv. de’ Canon, della Cattedrale. Filza num. ti. an. U97. 
Ved. in Append. Monum. num. 313. num. 314. 

( G ) NelP autografo è chiaramente espresso per patto , che nul- 
Jam parentelam, nullamque amicitiam facere debeant cum fi- 
Iios Uberti de Armanno neque cum filios Rolandini Petri Hen- 
rici nisi fuisset cum consensu Reétorum qui prò tempore fuis- 
sent & retìores cum consensi! omnis alii vel majoris partis 
jurantium . M' è ignoto se que’ d' Uberto d' Armanno , che 
poi si spensero in breve , fossero 0 no consorti coi figli di Ro- 
l andino , e cogli altri Galluzzi , e resta tuttavolta argomen- 
to per sospettarlo . = Archiv. de’ Conti Savioli an. nqó. 
Ved. in Append. Monum. num. 310. 
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Anno di Cristo mcxcvii. Ind. XV. 


1. 13 AvrGARONO i Crocesignati Teutònici senza d’ Enri- 
co (A) . L’atrocità de’supplizj, che spensero il miglior san- 
gue Normanno , aveva aggiunto alla publica esecrazione senza 
sottrarlo a’ pericoli , ond’ era avvolto , quando il colse in 
Messina una morte affrettata al detto di molti ( B ) . Dispose 
per testamento che si rendesse alla chiesa quanto spettavagli 
dalla Toscina estrema fino a’ confini del Regno , con tutto 
in -oltre 1’ allodio della Contessa Matilde dedotte Medicina , 
c Argelàta sul Bolognese purché: il Pontefice trasferisse nell’ 
Orfano la Corona d’ Impero . E questi , e la Madre prestas- 
sero per la Sicilia l’omaggio consueto alla Chiesa, e da quel- 
la riconoscesse Marquardo il Ducato Ravenndce , la Marca 
Anconitana, Medicina, e Argeldta , e il Contado di Berti- 
nóro , salva in ogni evento la debita devoluzione in difetto 
di discendenza (C) . In breve Costanza richiamato il figlio 
da Jesi alla sua balla discacciò i Teutònici da tutto il Re- 
gno , ed a preferenza Marquardo , che salvandosi a stento 

da. 


I. Barin. Annui. Tee! et, un. t *97. Trebtr. Script. Rer. German. T. I, 
Godefr > Mon. Cbron. pag. J< 5 i. g6i. Ivi C bron. Aulirai p.ig, 4 49. Ivi Cbron. 
August. pag. 51 6. E ckard. Rer. Getm. Siript. T. II. Erman. Conine. Cbron. 
pag. 81*. 811. 815. 814. Arnold. Lutee. Cbron. SJav. Lib. V. Cap. II. III. 
IV. V. Atenun. Annui. Boic, Lab. VII. pug.^i$. Gobelin. Perton. Camodr. *t. 
VI. Cap. LXl. Gridati. Contiti. Inip. T.l. pag. 181. Murai. Rer.lt. Script. T . 
VI. Oli. de S.Blat. Cbron. pag. poi. T. VII. Sieard. Epite. Cbron. pag. 617. 
Ivi Bern. Tbetaur. de acquisii, terne tanfi* Cap. CLXXXI. CLXXXll. Ivi 
Ricb. de S. Gemt. Oro», pag. 17 6. 197. Barman. Thes. Amiqu. T. V. Còro» 
ntleg. Reg. Sicil. pag. 44. T. IV. Maurohtc. Antiqu. Sscan.pag. 160. Giannon. 
Ut. C/v/ 7 , di Nap. T. II. Lib. XIV. Cap. 1. II. Catalan. de Ecciti. Fnman. 
Rag. 151. Ivi Apptnd. pag. 345. 
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dagl’ irritati Pugliesi si ridusse nella sua Marca ad affliggervi 
le Città. 

II. Ma in Bologna prosegui Matte'o da Correggio per tutto 
Giugno , ed il successore fu un Piacentino per nome Uberto 
i8.s«ttcn>b. Visconte ( D ) . In sua vece al Settembre comparve in Cdsio 
per io Comune Ramislno Consolo di Giustizia (£) , e colà 
presenti Gerardo Vescovo , e alcuni Nobili ricevè a som- 
messione Waldeilo Consolo di Cometa , e gli abitatori di 
quel distretto. Giurarono, che sosterrebbero i pesi publici, 
affiderebbero i Bolognesi in averi , e individui , manterrebbe- 
ro le vie sicure , ed a piacimento del Podestà , o de’ Con- 
soli militerebbero nei nostri eserciti senza stipendio fino al- 
la falda de’ monti , e più oltre se stipendiati . S’ astrinse 
viceversa il* Comune a difenderli da’ Modenesi , e da qual- 
sivoglia di quel Contado principalmente da’ Nobili del Fri- 
gnano 

IH. Gerardo Vescovo al Maggio riportò dal Pontefice pri- 
vilegio , che autorizzavalo ad assolver dalle censure qua- 
. lunque che avesse invase le terre della sua Chiesa previa 

17. Giugno. j a debita riparazione . Più tardi concesse a Gerardo Aba- 
te , ed a’ Monaci di San Prdcolo la Chiesa di San Pie- 
n. » ij. tr0 Pòggio Rognàtico, e le ragioni , che le spettavano. 

M.gg.o. aj tefT) p 0 stesso j Canonici della nostra Chiesa rivendica- 

7. M. g;i<>. ‘ 

j < 5 Ago»to. rono P er giudicato da’ figli di Gerardo Conte dall’ Amo- 
la le decime in Càsola , e i consueti servigj di que’ ma- 
nenti (F). 

IV. 


II. Murai. Script. Rer. Ital. T. XVIII. Mem. Matb. de Griffon, pag. 108. 
Ivi Cbron. Mise. pag. 147. Cariceli. Senat. di Boi. Arm, L, Lib, XIII. narri. 3. 
Ve d. in Append. Monum. num. 31 7. 

III. Arcbiv. de' Canon, della Cattedr. di Boi. filz. II. num. 3. Arcbiv. 
Masin. Arcbiv. de’ Patrizj Malvezzi . Ved. in Append. Monum. num. 314. 
num. 315. num. 31 6. 
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IV. In quest’ anno mori Baziàno non ignobile fra’ Mae- 
stri del nostro studio . E sorse contemporaneo Bandirlo di 
Famigliato Pisano, che sui vestigi del Giureconsulto Lotario 
giurò al Decembre alla forma dello statuto . Giurarono suc- 
cessivamente coll’ intervallo di pochi mesi Giovannino Tebal- 
di , Guglielmo , e Ruffino da Porta ambedue Piacentini , e 
Cacciavilldno (G) . 


IV. S^rti de CI. Archigymn. Profeti. T. I. Jur. Civ. Profeti. Cap. XXL 
Artbiv. Pub. Rtg . Croi, pag. 74, v.» Vtd, in Append. Momon, nnm , 318. 
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{ A ) E' provato , che fossero tuttavia in Sicilia ne! giorno de- 
cimoqttinto de I Luglio da un privilegio d' Enrico dato in 
Palermo , e firmato dal Cancelliere CorrJdo , che guidolli 
oltremare . I nomi de' Grandi , onde ridondò quell’ espedi- 
zionc, potino riscontrarsi in Arnoldo di Lubéca , e itegli al- 
tri contemporanei . Nè valse tutt avolta , che pochi acquisti 
bilanciati da perdite d’ ugual momento , ed appena una tre- 
gua procacciata dalle dissensioni , e dall' impazienza coone- 
stò in alcun modo la celerità del ritorno. = Arnold. Lubec. 
Chron. Slav. Lib. V. Cap. z. 3. 4. 5. Jac. de Vitriac. Lib. 1. 
Cap. C. Tolner. Hist. Palat. Cap. xvi. pag. 347. Alb. Krantz. 
Merrop. Lib. vm. pag. 17 6. Eckard. Rer. German. Script. 
Herman. Contrai!. Chron. pag.81 r. 812.813. S14. lEn. Silvii* 
Rer. Germ. Script. Num. XI. Alb. Stad. Chron. pag. 293. Mu- 
rar. Rer. Ita). Script. T. VII. Bern. Thes. de exped. Terra: 
Sanila: Cap.ci.xxxi. clxxxi 1. Burinan. Thes. Antiq. T.XIV. 
Mongitor. S. Trinit. Monum. Hist. pag. 12. 

(B) Non dissimularono gli Scrittori Italiani , e Greci 0 la 
morte di Riccardo Conte della Certa appeso pe' piedi , e 
^ strozzato in seguito fra ludtbrj , 0 la corona rovente fitta 
in capo al Conte Giordano , 0 tutt' altra strage di Vescovi , 
e di Baroni , eh' empiè di lutto , e di lagrime tutto quel 
Regno , e d' orrore I’ intera Europa . E si sparsero allora 
voci poco propizie all’ Imperadricc , come se rea di favor 
prestato a' ribelli , o di cura omessa a reprimerli , avesse 
prevenuta in seguito /’ ira dell' offeso marito col ministrar- 
gli il veleno. — Abb. Urspergens. Chron. an. 1197. Alb. 
Krantz. Metrop. Lib. vm. pag. 17Ó. Freher. Script. Rer. 
German. Godefr. Monach. Chron. pag. 361. 3 di. Pandulph. 
Collenuc. Hist. Neap. Lib. iv. pag. 140. Murat. Rer. Irai. 

Script. 


«* 
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Script. T. VII. Rich. de. S. Germ. Chron. pag. 20 6. T. X. 
Chron. Sicil. pag. 816. Burman. Tlies. Ant. T. IV. Maurol. 
Antiqu. Sican. pag. 160. Gianonn. Ist. Civ. del Regno di Nap. 
T. II. Lib. xiv. Cap. 1. 

(C) Nè il Muratóri, nè gli altri Storici fra quanti ricordavo- . 
no quel testamento mosscr eh' io sappia dubio alcuno intorno 
al medesimo , quantunque se si richiami ad esame par mi che 
si possa a fatica riputarlo immune da ragionevoli suspicio- 
ni . Non già per quanto appartiene al giovane Federigo . 
Era debito , che fornisse alla Chiesa quegli uffizj di Fes- 
sali aggio, che esibironle i suoi Maggiori, e appunto una vo- 
lontaria offerta d' omaggio pareva acconcia per procacciar 
favore al fanciullo nel caso , che le circostanze , e l' età 
gli svegliassero ostacolo al conseguimento della Corona Im- 
periale . Ma quanto a Marquardo , se vogliasi eziandio 
supporre , che Etnico sollecito di metter freno ai dissi dj 
gT imponesse di riconoscer la Chiesa e la Marca d' Ancóna, 
e il Contado di Bertinóro , reclamato da' Pontefici aperta- 
mente , e una parte in oltre dell' Allodio Marii dico , quale 
oggetto importante poteva indurlo a voler sottratto all' Impero 
con detrimento del figlio il diretto dominio della Roma- 
gna difeso aspramente per lungo tempo da' successori, e di- 
messo a fatica dopo molr' anni , quando eventi impensati ri- 
dussero a maturità le viste di Chiesa ? E se cadde Enrico 
per avventura in sì fatto abbaglio, ona' è che ne' successivi 
trattati fra Marquardo , c i Pontefici non fu mai quistione 
che della Marca d* Ancóna ? Reggano i Critici quali conse- 
guenze possati dedursi , e avvertasi intanto , che il testa- 
mento in quistione resti celato per alcun tempo , e che da- 
gli scrigni di Marquardo medesimo superato in una batta- 
glia passò alle mani de' Legati Ecclesiastici . — Baron. An- 
nal. Eccles. an. 1197. Odoric. Raynald. Continuat. ad Annal. 
Eccles. Baron. an. 1200. Goldast. Constitut. Imp. T. I. pag. 
181. Murat. Annal. d’Ital. an. 1197. 1198. 1199. 1200. Gian- 

£ c 2 non. 
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non. Ist. Civ. del Rcgn. di Nap. T. Il Lib. xiv. Cap. i. 

(D) Siamo assecurati dalle carte contemporanee , che Mattilo reg- 
gesse tuttavia nel giorno vigesimo primo del Giugno , e ab- 
biamo Podestà il successore a! decimo quinto dell' Agosto, 
che susseguì . = Archiv. de’ Canon, della Cattedr. di Boi. 
filz. ii. n. 3. Ved. in Appcnd. Monum. num. 314. 

(E) Altri Consoli troviamo ricordati in quest' anno oltre a Ra- 
mislno , e cioè nel Marno Guido di Guizzardo de’ Lamber- 
tazzi , e Guido de' Tantidendri . Al Decembre Martino d’ 
Ajilo , Uberto da Balso , Marsiliotto di Mac agni no , Enri- 
ghetto di Cornacchino , e Guido Accorisi . Eran Giudici O- 
derlco de’ Malconsigli , 0 Buonconsigli , e Giovannino de’ 
Tebaldi, Massa] del Comune Alberto di Gerardo Gisla , e 
Sellino . — Archiv. Pub. Reg. Gros. T. I. pag. 74. v.“ Can- 
cell. del Senat. di Boi. Armar. L. Lib. xm. num. 3. Archiv. 
de’ Canon, della Cattedr. di Boi. filza 2. num. 3. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 314. num. 317. num. 318. 

(F) Quattro sentenze si pronunziarono in quel non ignobil li- 
tìgio, le tre prime a’ tempi di Mattéo da Correggio , la quar- 
ta reggendo Uberto , e conobbero sul medesimo in grado <T ap- 
pellazione due de’ nostri Maestri Ugolino , e Lotirio . La 
carta è pregievole per questo ancora, che ci fornisce i nomi 
della piìi parte di que ’ Canonici, oltre a Negro Arciprete, 
ed è inoltre la sola, che ci serbi menzione di Gerardo allo- 
ra Arcidiacono . — Archiv. de’ Canon, della Cattedr. di BoL 
filz. 11. num. 3. Ved. in Appcnd. Monum. num. 314. 

( G ) E cioè Giovannino Tebaldi P ultimo dì dell’Ottobre nell ’ 
anno susseguente, gii altri nel 1199. ne’ giorni u.ndccimo e 
duodecimo pur dclP Ottobre . = Archiv. Pub. Reg. Gros. T. I. 
pag. 74. 82. Ved. in Append. Monum. num. 318. num. 327. 

I 
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Anno di Cristo mcxcviii. Ind. I. 


contese nell’ Alemagna per la scelta d’un Re, ed ag- 
giunsero alla discordia que’ Principi che la morte d’ Enrico 
vi richiamò dall’ Oriente . Escluso il Figlio d’ Enrico , la 
maggior parte de’ voti convenne in Filippo Duca di Sve'via , 
mentre il restante preferì Ottóne Duca d’ Aquitinia Figlio 
d’ Enrico il Leone , che occupata Aquisgràna vi ricevè la 
Corona (A ) . Intanto per morte di Celestino ascese al Pon- a u«n- 
teficato Lottie'ri Cardinal Diacono de’ Santi Se'rgio , e Bacco, 
e fu detto Innocenzo terzo. Il rendevano idoneo all’ impre- 
se piò malagevoli oltre alla molta dottrina procacciatasi nella 
nostra scuola , e nelle straniere lo splendor de’ natali , e il 
vigor degli anni (B) , ed immantinenti come riseppe dei due, 
riprovato Filippo, che mentre governò la Toscana s’ era me- 
ritata l’ ira di Chiesa invadendo la Campania intera fino alle 
porte di Roma , impose a’ suoi Legati , che riconoscessero 
Ottóne , e gli dasser favore in una contesa argomento di lun- 
ga guerra di là da’ monti . Ed ecco 1’ odio gentilizio diffon- 
dersi piucchè mai tenace in ambi i partiti , che sotto nome 
di Ghibellini , e di Guelfi , o d’ Impero , e Chiesa (C) divi- 
sero 


I, Freber. Script. Rrr. Germ. T. 1 . GoJtfr. Mon. Annal. pjg. j<j. Eckard. 
Rer. German. Script. T. II. Herman. Contrai. Còro», pag. 814. Pittar. Script. Rer. 
German. T.I. Anselm. Gemblac. Cbron. an. 1 198. Alb. Krantz.Metrop.hb.yi 1 . 
pag. 176. Epist. In noe. III. T. I. Ivi Anonym, Gesta Innoc. III. §. 1. ». 5. Ivi 
Lib. J. Epist. Ivi de argot, lmper. Epist . III. Xiy. XV. XVII. XVIII. «c. Si- 
gon. T. II. de Regn. Ital. Lib. XV. am. up8. Marat. Rer. Ita!. Script. T.lll. 
P. II. Vita Rom. Ponti f. pag. 378. T . VI. Sicard. Episc. Cbron. pag. 6oj. 
Ó08. Ivi Otb. deS.Blas. Cbron. pag. poi. Ivi T. XIII. Gin. Vìllan. Ist. Fior. 
Cap. XIX. pag. <42. Rer. Ital. Script. Hor. Sozom. Pistor. Ist. pag. 97. Bar- 
man. Tbes. Antiqn. T.II. P, I. Trisr. Calcò. Hiit. Mediol. pag. api. Raynald. 
Continuai . Baro n. T. XIII, an. Jip8. 
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sero le terre Italiche per l’ intero lasso di secoli , e lacera- 
ronle fino alla estrema rovina . Nè tuttavolta dimenticò la 
Lega Lombarda i provedimenti opportuni, onde i rischj, che 
sovrastavano, s’allontanassero . I Rettori di Mildno, Brescia, 
Vercelli , Novara , Verona , " T 'revfgi , e Mentova congregati 
*- m, h»- al Maggio in Verrina s’astrinsero a non dar l’accesso in Ita- 
lia a qualunque pretendente all’ Impero, senza l’assenso reci- 
proco delle Città ( D ) . E s’aggiunse nuovo statuto confer- 
mato in seguito dal Pontefice, che a’ Patare'ni , ed agli altri 
Eretici interdiceva il conseguimento d’ufficio, o dignità qual- 
sivoglia nelle terre Lombarde _ 

IL Innocenzo al tempo medesimo ricuperata la Campania , 
ridotto Corrado di Merània a uscir da Spolc'ti (E) , e sottratta 
a Marquardo la Marca Anconitana presso che intera estendeva 
le viste sulla Toscàna, e più apertamente sull’Esarcato (F) . 
Tutto colà fino al Sfiaro manteneva fede a Marquardo de- 
dotti i soli Comuni di Ravenna , e Faenza . I Forlivési 
chiesti d’ omaggio da’ Ministri di Chiesa avevanli per subita- 
neo tumulto uccisi , o cacciati dalla lor terra , e movendo in 
seguito a danno de’Ravenr.dti occuparon Ce'rvia. D’altra par- 
te il Comune di Cese'na sottrasse Lonzino a’ Rimine'si , che 
mentre al Marzo affrettavano armati per la ricupera assaliti 
nel lor distretto medesimo da Marquardo tornarono maltrat- 
tati a maniera , che per più mesi non attesero che a riaver- 
si , e a cercar d’ ajuto . Il promisero oltre a’ Ravennati i Co- 
muni di Bologna, e di Faenza * 

III. 


II. Fpitt. Innoc.lll.T, 1 . Ivi Cesta Innoc. §. p. io. il, Epist. Ltb.I. num. 
38. 88. ìp 8. Giurar. Rtr. Irai. Script. T. MI. Se card. Episc. C Irrori, pag. $08. 
T. XIV. A art al. Ceten . pag. topi. 1 '. XV. Cron. di Pisa pag. 977. Burnì aa. 
Tbes, Antiqu. T. Vili. Rui. Hitt. Raven. Uh. VI. pag. 349. Ivi P. II. C la- 
rcmonr. HjJI. Cairn, pag. 151. Rer. Favini. Script. Tolos. C bron, Cap. C XXII. 
Chment. Ut. di Rim. Liè.Hl. pag. 327. Compagna. R-g. Picea. P.I. pag. 79. 
Marcòes, Ist. di Fori) Li è. III. pag. 165. Vecchi az. Ut. di Forlimpop, Lab. X . 
pag. 147. Borghi», Ist. Pisa». Dissert . IV. pag, 157, 
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III. Nè più tardi che al Maggio spiegò il Comune un e- 
sercito , che rinforzavano le taglie de’ Cavalieri Lombardi , e 
il guidava Uberto Visconte prorogato nella Pretura (G) . Le 
ostilità cominciarono sull’ Imole'se . Montecaddno fu preso, 
ed arso, cadde Sassadello, cederono Castel dell’ Arbore , Doz- 
za , e Fagndno , e sottrasse a rischio il Castello della Cro- 
vàra una sommessione al Comune giurata in seguito per via 
solenne dagli abitanti . Di là raggiunto da’ Ravenndti , e da’ «, uiiio. 
Faentini avanzò lo sforzo perfino a Ce'rvia , e 1’ ottenne , 
indi -manomessi i distretti di Bertinóro , Forlì , e Forlimpó- 
poli s’appressò a Cese'na , e la strinse dopo non lungo con- 
trasto, nè senza che concorressero i Rimine'si . In breve par- 
lamentarono que’ Cittadini . Parve conchiuso che di qualsivo- 
glia querela argomento di quella guerra conoscesse per com- 
promesso Milóne degli Ugóni Bresciàno Podestà di Raven- 
na. Egli pronunziasse coll’assenso de’ Rimine'si , e il Comu- 
ne di Cese'na s’obbligasse all’ adempimento de’ suoi precetti. 

Nel restante cessassero tutte le offése , i prigioni si dimet- 
tessero d’ambe le parti , e 1’ assedio fosse disciolto. Se non 
che il Comune di Rimino qual che si fosse la causa manife- 
stavasi poco disposto a comporre, e mentre i trattati si pro- 
lungavano un’ impazienza soverchia guadagnò parte del Cam- 
po. Guiffrédo Confalonie'ri Podestà di Faenza venne improv- 
viso alle tende de’ Ravennati , e intimando a Milóne , che 
partirebbe nel di vegnente co’ suoi seppe trarlo nel suo par- 
tito , e si dissipò tutta 1’ oste . Milóne in seguito accusato di 

cor- 


III. Murai. Rtr, hai. Script. T. XIV. Anna!. Cestri, pag. topi. T. XVIII. 
Mtm. M. de Griffon. pag. 108. Ivi C Irrori. Mi seti. pag. 147. Barman. Tbes . 
Antiqu. T. Vìi, Rub. Hist. Raven. Lib. VI, pag. *40. Ivi Claromont. Hist . 
Case», pag. 1$». Rtr. F aventi». Script. Tolosa». Còro». Cap. CXXII. Tonduc . 
Ist. di Faenza pag. 231. Arcbiv. Arcivesc. di Raven. Caps.ì. num. 1145. Ar - 
cbiv. Pub. di Bai. Rrg, Crosso Lib. I. pag. 71. v.» Vtd. in Append. Monum, 
«sur». 321, num. 322. 
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corruttela fu costretto da’ Ravennati a purgarsi in giudizio 
dati ostaggi per un’ amenda di lire mille ( H ). 

IV, E frattanto al ritorno cavalcò la nostra milizia , e af- 
facciandosi a Montevéglio intimò a quel popolo, che ricono- 
scesse la publica autorità . Dal momento , che fu eletto In- 
nocenzo avevangli i Consoli di quel Castello diretta lettera 
prestando omaggio del lor distretto , come d’ allodio Matffdi- 
co, e supplicando, onde nel concorso de’ lor vicini, che aspi- 
ravano ad occuparlo, non ricusasse di riceverlo in sua balia. 
Nè poiché il Pontefice aveva per quanto appare negletta la 
loro istanza (/) indugiarono a comparire in Bologna due de’ 
Cattanei Enrighetto da Pénola,e Pedrocfno Consoli in allora 
del luogo . Ammessi nell’ arringo vi dichiararono , che quel 
Castello, e Cuccherla, e Monte Morello spettavano da’ tem- 
pi antichi al Comune , s’ astrinsero a conservarli per onor 
nostro , ad ammettervi i Bolognesi a presidio quante volte 
fosse espediente, e combattere contro qualsivoglia persona, e 
la pena se trasgredissero fu estesa a mille marche d’ argen- 
to. Uberto in appresso affrettò al Castello traendo a seguito 
i primi Nobili della Curia , ed entrò al possesso pacifico in 
nome publico. 

V. Ma all’ appressar del Settembre Marquardo, che eccitato 
da’ Ceseniti era in arme nel lor distretto co’ suoi Teutònici, 
e minacciava le terre circonvicine, richiamolle a nuovo appa- 
recchio . Gerardo Bolognése figliuolo di Rotondino Galuzzi 

Po- 


IV. Epìst. Innoc. Ilh T.I. Lib.l. Ep. XLX 1 I. Sigon. Miti. Bonon. Lib. IP. 
an. np8. Ved. in / Ippend . Monum. num. j jp. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Grati. 
T. I. pag. 72. v." Ved. in Append. Monum. num. 3x3. 

V. Epitt. Innoc. III. T. I. Lib, I , Epitt. 461. Murar. Rer. hai. Script. 
T. Vili, Mem. Por. Rbeg. pag. 1078. T. XII'. Annoi. Crstn. pag. 1091. C te- 
menti n. Ist. di Rim. Lib. III. pag. 328. Barman. Tbes. Antiqu. T. VII. P. I. 
Rub. Hist. Raven. Lib. VI. pag, 349. Ivi P. II. Claramont. Hiti. Ctesen. pag. 
252. Mortoteli. Mem. <P Osrm, Lib. II. Cap. I, pag. 75. 81. Cbron. F. Adam . 
Salimb. pag. 21$. Col. III. 
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Podestà a quel tempo de’ Riminosi aveva stabilita una lega , 
eh’ oltre a’ Ravennati comprendeva li Anconitani , e il Pice'- 
no presso che intero , ed alla medesima fu preservato 1’ ac- 
cesso a’ Comuni di Bologna , e Faenza . L’ intero esercito 
de’ Collegati avanzando in traccia dell’ inimico guastò col 
ferro , e col fuoco ville , e Castella de’ Cesenàti . Gli è certo 
che quel Comune cercò la pace, e legandosi all’ interesse co- 
mune della Romagna fu assoluto in seguito dalle censure, 
mentre Marquardo o temesse d’ avventurarsi , o uscisse d’ al- 
cuna mischia malconcio, si ritrasse verso la Piìglia. Per una 
tregua contemporanea che a interposizione di Guglielmo Ar- 
civescovo stabilirono i due Comuni di Ravenna , e Ferrara 
parve in fine accertata per alcun tempo la quiete della Pro- 
vincia (K). 

VI. Morì in quest’ anno Gerardo Vescovo . Fu prescelto 
a succedergli Gerardo Ariosti, ed Enrico da Fratta occupò 1’ 
Arcidiaconato (L). Resse i Modenési Ugolino Conte da Pà- 
nico, i Mantovàni Jàcopo di Bernardo de’ Carbone'si. 


VI. Sigon, de Epitc. Bonon. Lib. II. an. l 198. Murat. Rer. Irai. Script . 
T, Xyill. Mtm. M. de Griffon, pag. 108. Ivi Cbron. Miseri, pag, 147. Bar- 
man. Tbes. Antiqu. T. VII. P. 1 . Rub. Hist. Roventi. Lib. VI. pag. 349. Ve- 
drian. Ist. di Mod. T. II. an. np8. Sarti de CI. Arcbig/mn. Boa. Profeti. 
T. I. P. 11 . Cap. XII. 


Tom. II. Part.l. 


F f (A) 


Not. 


7. No». 
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(A) Era Filippo in Itili a quando Enrico cessi di vivere. E im- 
mane inenti sottraendosi a' rischi , che sovrast avarigli da! te Città 
maltrattate salvossi nell Alemagna traendo seco le insegne 
Regie . Colà o le cure , eh' egli ostenti in favor del Nipote 
fosser simulate , o tornasser vane , gli è certo che si pose al 
novero de' Candidati , e fu eletto al Maggio sia ad Her- 
ford , o a Mulhuscn . Nella lettera , che da Spira diressero 
gli Elettori a! Pontefice , possono riscontrarsi i nomi di cin- 
quanta almeno Vescovi e Principi fra' quali gli Arcivescovi 
di T réveri , e Maddeburgo , Corrèdo Cancelliere tornato 
dalla Palestina , e il Re di Boémia. D'altra parte Ottóne 
eletto dopo in Colònia contò fra pochi , che lo prescelsero , 
Adolfo Arcivescovo che il coronò , e il fratello Enrico Pala- 
tino . — Innoc. III. Epist. de negor. Imper. Episr. 3. 14. 1$. 
17. 18. ec. Leibnitz Cod. Jur. Gent. Diplomai. P. I. pag .6. 
Adelzreit.' Anna!. Boic. P. 1. Lib. XXIII. pag. 644. Rer. A- 
lemann. Script, de Cas. Monasr. S. Galli, Cap. vii. pag. 75. 
JEn. Sylv. Rer. Germ Script. Aib. Stad. Chron. pag. 198. Fre- 
her. Script. Rer. Germ. T. I. Godefr. Mon. Annal. pag. jdj. 
Heinec. Antiqu. Goslar. Lib. 1 x. pag. 197. Pistor. Script. Rer. 
German. T. 1 I. Magn. Chron. Belg. pag. 119. Murat. Rer. I tal. 
Script. T. III. P. II. Vitae Rom. Pont. pag. 378. T. VI. Oth. 
de S. Blas. Chron. pag. 901. 

(B) La fanciullezza d' un Vassallo possente , il lungo inter- 
regno , e moli’ altre favorevoli circostanze distrassero quel 
Pontefice ardito di per se stesso , ed intrepido in un campo 
assai lusinghevole , onde estendere i temporali diritti del 
Sacerdozio al di là di quanto s’ arrischiassero gli anteces- 
sori . E forse non andò immune dalla taccia d' abuso . Il 
celebre Sig. Denina rassomiglio/lo a Gregorio settimo , che 
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apparve tuttavolta pili intraprendente in ragion della novi- 
tà , contese con owersorj pii» da temersi , ed irrigidendo 
cadde in angustia. Era nato Innocenzo da Trasmondo Conte 
di Segna nobilissimo fra’ Campani , e al/or che fu eletto 
eccedeva di poco f anno trentesimo . ~ Sigon. de Regn. ItaJ. 
Lib. iv. xvi. Epist. Innoc. III. T. I. Ivi Gest. Innoc. §. i. 
Murar. Rer. Irai. Script. T. III. P. I. Vitat Rom. Pontif. Vi* 
talnnoc.III. Denin. RivoLd’ Irai. T. II. Lib.ri. Cap.vm.ee. 

(C ) Non è chi ignori I a derivazione di que' due nomi indica- 
ta soverchio dagli Scrittori , che avventuratomi a riferir 
le vicende di que' torbidi secoli . Pub soltanto avvertirsi, 
ni nuovamente , che da prima i Nobili debitori com' erano 
al solo Impero delle lor regalie, e occupati a salvarle dalla 
prepotenza delle Città , eran Ghibellini per molta parte , 
mentre nel popolo intento ad opprimerli e a mantenersi una 
libertà comprata col sangue prevaleva la fazione contraria . 
Non perb che non derivassero molte eccezioni , o eziandio 
spessi cambiamenti dalla scontentezza de' Nobili malcon- 
dotti dagl’ Imper adori, e da' loro Ministri, o che le Città 
viceversa non cedessero alla lusinga di privilegi , e d’ immu- 
nità . Ma in appresso come la discordia gettò radici pro- 
fonde , e gli odj privati si velarono coir odio publico delle 
fazioni , fu vano qualsivoglia giudizio sugli argomenti della 
costanza , e della instabilità , derivarono effetti atroci da 
cause non prevedute , e tacquero nell' invase famiglie la 
pietà filiale , e i legami di fraternità , e di conjugio . 

( D) E forza il credere, che quell' atto di Lega ricordato dal 
solo Calco piu non esista, se la diligenza del Giullni non 
valse a dissotterrarlo . Siamo intanto avvertiti , che interve- 
nissero, per Milino Martino dalla Torre, per Broscia En- 
rico Gonfaloniere , per MJntova Bonaventura Giudice , per 
Vercelli Jdcopo , per Novità Filippo Cesio, per Trivlgi 
Majo , per Verona si suo Podestà Guelfo Conte di San Mir- 
tino . E per poco tuttavolta s' astennero le Città da predite - 

F f i zìo- 
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zìone , principalmente Milano . Fragli Oratori iV Ottóne di- 
retti al Pontefice , onde confermasse la sua elezione , era un 
Milanése detto Monaco da Villa, e prevalse a maniera sul 
suo Comune , che potè indurlo a commendatizie presso a In- 
nocenzo. Il decreto contemporaneo contro gli Eretici si rac- 
coglie da una lettera del Pontefice diretta all' Arcidiacono 
di Milano . Impariamo dalla medesima che al Parlamento 
in Verona intervenne Gregàrio Cardinal Diacono di Santa 
Maria in Portico Legato nella Lombardia , e fu in causa di 
sì fatto provedimento . — Epist. Innoc. III. de negot. Imper. 
Ep. 3. e 6 . Burman. Thes. Antkju. T. VII. Tristan. Calch. 
pag. 291. Giuiin. Isr. di Milan. P. virr. Lib. xlvii. an. 1 1 98". 
1199. Biancolin. Serie dei Pod. di Veron. an. 1198. 

(E) Da piu lettere d’ Innocenzo può raccogliersi come , e a che 
patti s' allontanasse Corrado da quel Ducato. Al Decembre 
il sappiamo nel distretto di Rimino pronto a tornarsene in 
Alemagna con altri Nobili di sua nazione . L' atto col quale 
rinunzia alle rappresaglie per danni ivi sostenuti è il solo 
che lo annunz ia Duca di Mera ni a , come ricordammo nell' an- 
no 1195. == Epist. Innoc. III. Lib. 1. Clementin. Istor. di Ri- 
mino Lib. ni. pag. 327. Cod. Pandolf. an. 1198. 

( F ) A Garsendino Suddiacono della Chiesa Romàna fu commes- 
so il pensiero di ridur la Romagna , intanto che per fatto 
d' altri Legati non rimanevano a Marqitardo in tutta la 
Marca fuorché Camerino, ed A scoli . Se non che le viste di 
Guglielmo Arcivescovo esortato a formigli mano autorevole 
s' estendevano , e non a torto a sottrai • la provincia dalla ti- 
rannide di Marquardo , ed indennizzarvi le libertà Ecclesia- 
stiche, ma non piu oltre , e non dissentivano dal proposito 
0 P 'tèro de' Traversar} , 0 le stesse Città dalle quali aspet- 
tava condiscendenza il Pontefice . Nè da quanto appare po- 
teva meglio promettersi dalla T òse dna qual che si fossero 
que' diritti , che reclamava sulla medesima , quantunque le 
Città colà , dedotta la sola Pisa , si fossero piuttosto in odio 
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della famiglia di Svèvia , che in favor della Chiesa ristret- 
te in una Lega solenne poco dissimile dalla Lombarda . — 
Epist. Innoc. III. T. I. Lib. i. Ep. 38. 88. Murat. Rer. Ita!. 
Script. T. XV. Cron. di Pis. pag. 977. Burmann. Thes. An- 
tiqu. T. Vili. P. 1. Rub. Hist. Ravcn. Lib. vi. pag. 349. 
Borghin. Ist. Pisan. Dissert. IV. pag. 977. Tonduc. Ist. di 
Faenz. P. 11. pag. 231. 

( G ) Appajon Consoli di Giustizia nel Luglio Guido degli Ac- 
carlsj , Dotto de' Carbonési , Marsiliotto de Macagndni , Ra- 
mislno , Uberto da Bai so , ed Enrico del Vescovo. Al De - 
cembre Cazzanemico Landolfi , Alberto di Munso A si nell i, 
Egidio P risóni e Pier di Torello . Abbiamo a Giudici U- 
golino Gósia , Martino d’ Ajolo , Landolfo di Cazzanemico 
Landolfi , e Gerardo de' Ghisiliéri con altri piti. — Archiv. 
Pub. Reg. Gross. fol. 71. v.° 72. v.° e 74. Ved. in Append. 
Monum. Num. 322. num. 323. num. 324. num. 325. 

( H ) Assegnò Milane ad ostaggi il fratello Airoldo , e il Gene- 
ro Manfredo da Lavellongo con altri due Cittadini BresciJ- 
ni> che furon dati in custodia a Malvicino Conte di Bagna- 
c avallo , e a Ranieri d' Ubertino Dusdéi . Quest' atto im- 
portante , che serbasi nell' Archivio degli Arcivescovi Ra. 
venndfi , giova non poco a rischiarimento delle vicende , che 
accompagnarono quella guerra , e furono esposte dagli Scrit- 
tori confusamente , e senz' ordine . Il difetto di note crono- 
logiche non impedisce dal ravvisarlo spettante al mese di 
Giugno , giacché al Luglio Milótte compiuto l' anno intero di 
sua Pretura ebbe a successore Atto di Pagano da Bergamo. 
Un' altra carta dedotta dall ' Archivio medesimo ci fa ?ioto , 
che i Ravennati al T Aprile inviarono i loro Nunzj in Bo- 
logna a cercarvi denaro , onde a quel che appare sostener le 
spese di questa guerra. = Archiv. Arciv. di Raven. Caps. F 
num. 19. 57. Caps. I. num. 4145. -Ved. in Append. Monum. 
num. 320. num. 321. 

( I ) Almeno intanto che è noto , come Innocenzo insistesse con 
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cadauna delle Città non esclusa Bologna stessa ì onde dimet- 
tessergli quanto appartenne in addietro a quel Patrimonio , 
non fu mai parola di Montevéglto . E veramente ebbe istan- 
za Innocenzo da piu Comuni , Vescovi , e Nobili , che pos- 
sedendo beni Matlldici domandavano d' esser accolti ad omag- 
gio , ma la richiesta condiscendenza non s' estese allora , che 
alla sola Chiesa di Mintova . — Epist. Innoc. III. T. I. 
Gesta Innoc. III. §. xm. Lib. i. ep. 47. Rainald. Continuar. 
Annal. Eccles. T. XIII. an. 1198. Burman. Thes. Antiqu. T. 
VII. Rub. Hist. Raven. Lib. vt. pag. 349. 

(K) S' era combattuto in addietro per quanto appare , giacché 

* si resero i prigionieri . La tregua fu giurata a Gaibina in 
vigor de' precetti , che intimarono ai Podestà di Ferrdra , e 
Ravenna , ed ai Nunzj de' Mantovini P Arcivescovo Ra- 
vennate , e i due Vescovi Ugucciónc di Ferrdra , ed Enrico 
di Mantova . La tregua in seguito fu rinnovata al Febbrajo . 
= Burman. Thes. Antiqu. T. VII. P. I. Rub. Hist. Raven. 
Lib. vii. pag. 349. 

( L ) Da un codice dell' Archivio de' Canonici di S. Pietro di 
Roma , che ha per titolo forma literarum Scholasticarum , e 
che si suppone prodotto di quel medesimo Buoncompagno , 
dal quale _ abbiamo la storia delP assedio d' Ancona , impa- 
riamo t se la lettera non è a ventura inventata , un aneddo- 
to non inutile intorno all ' elezione di Gerardo . Vi si narra 
dunque , che il Clero , e il popolo eran congregati nella Chie- 
sa maggiore aspettandovi P elezione , e che mentre i voti 
degli Elettori parevano per la massima parte disposti a con- 
venire in Lanfranco Maestro di carte sacre , e Canonico , 
Buonagulsa uno anch ’ ei fra' Canonici fingendo cP approvar 
la persona propose , che ad oggetto d' evitar lo scandalo qual- 
sivoglia per parte degli adunatìr, la elezione si differisse fi- 
no al mattino vegnente . Al che assentendo i Colleghi egli 
autorizzato a salir sul pulpito , e congedarvi la moltitudine 

disse al popolo , che poteva a piacimento distogliersi , giac- 
chi 
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che i Canonici eran concordi , e che a norma della facoltà 
trasferita in esso da’ suoi fratelli eleggeva Vescovo /' Arci- 
diacono . E tosto i suoi fautori appostati aliando le grida 
(T applauso , e intuonando il Te Deum corsero a riporlo nel- 
la Cattedra Vescovile , e niuno s ’ ardì a contraddire , 0 a 
negargli obbedienza . Nec ob hoc ( dice la Lettera) ita re- 
scribimus, quod eleétionem vìtare credamus , sed ut tante sup- 
plantationis Sophismate modernis & posteris memoria relin- 
quatur. = Archiv. de’ Canon, di S. Pietro di Roma Lett. H. 
Cod. num. 13. Forma Liter. Scholast. Lib. m.pag. 14. Sarti 
de Gl. Archigymnas. Bonon. Profess. T. II. Append. Monum. 
num. ccxxi. 
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Anno di Cristo mcic. Ind. IL 

' I. ^^.RDEVA da parecchi mesi la guerra tra’ Piacentini, e il 
Comune di Parma , che a pregiudizio de’ primi s’ era impos- 
sessato del Borgo di S. Donnino, e parteciparonvi le terre di 
tutta intera la Lombardia perfino al Pandro . Coi Piacen- 
tini, eh’ erano in arme per riaverlo venivano i Milanési, i 
Brescidni, i Lodigiani, i Vercellési, i Novarési, gli Astigia- 
ni , gli Alessandrini , e i Comaschi . Assistevano a’ Parmigià- 
ni i Comuni di Bergamo, Pavia, Cremona, Modena, e Reg- 
gio . Usci co’ Reggidni alla Primavera il lor Podestà Guido 
Lambertini , che occupò Bismdntova , e in breve forzò Pu- 
u.Misgio. gfiàno apposte le macchine alla muraglia ( A ) . Fu poi con- 
flitto non lieve fra’ due partiti presso al Borgo medesimo , e 
i Piacentini coi loro amici n’ uscirono poco men che disfat- 
ti . Gli è certo , che tornaron vane le cure di molti Vescovi 
autorizzati a trattar la pace dallo stesso Pontefice . Nuove 
Leghe s’ imaginarono in seguito, e propagossi il dissidio con 
detrimento reciproco (fì). 

IL Ma i Bolognési racconfermato Uberto in ufficio a tut- 
to 


I. Sigon. de Regn. Ital. Ut. XV. pag. 858. Raynald. Continuai, ad Ba- 
ro». T. XIII. an. 1199. Innoc. III. Epist. T. /. Lit.II. cpist. $9. Murai. Rer. 
hai. Script. T. VII. Sicard. Episc. Cbron. pag. 618. T. Vili, Mem. Pot. Rbeg. 
pag. 107 9. T.IX. Cbron. Parmens. pag. jó$. T. XIV. Jac. Malv. Cbron. pag. 
893. Annal.d' hai. an. 1199. Barman. Tbts. Antìqu. T. Vii. P. I. Covi tei. Annoi. 
Cremo n. pag, 1325- Giuli». Mem. Ist. di Mila n. P.VIl. Ut. XLVII. an, 1199. 
Poggiai. Mem. Ist. di Pi ac. T. V. pag. 42. 53. S4* 5 9- dngfl. Ist. di Parm. 
Ut.I. pag. 86. Cron. di F, Adam, Salimi, pag. 116. Col. IH. 

II. Murat. Rer. Ital. Script. T. XVlll. Mem, M. de Griffon, pag. 108. 
Deliz. degli Erud. Toscan. T.VIU. Monum. pag. ito, Cbron. Solim. an.1199. 
2200. Cbron. Primalic. an. 1199. 1200. Cbron. Roffen, an. 1200. Arcbiv. Pai. 
Reg. Gross.T.I. pag. 81. v." 82. Ve d, in Append. Monum. num, jió. 327. 328. 
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to il Decembre (C) imposero agli uomini d! Montevéglio , 
che a cauzione della lor fede acquistassero terreni al di qua 
del Lavino fino alla somma di lire mille paratamente Nobili, 
e popolo giusta le forze di cadauna famiglia . Divisavano al 
tempo stesso d’ un luogo, ove si posassero a domicilio gli a- 
bitatori delle Castella distrutte sull’ Imolése nell’ anno scorso. 
Parve opportuno Castelnudvo sul Siluro, e più che messo 
a’ confini rassecurava le strade da’ ladronecci . Ampliato sus- 
seguentemente , c munito denominaronlo Castel San Pietro . 
Promulgossi al Novembre successivo decreto , che dichiarava 
immuni per anni venticinque da qualsivoglia fazione e gli 
uomini di Castel dell’Àrbore, e tutt’ altri, che verrebbero a 
dimorarvi salvi in favor d’ essi oltre al Consolato tutti i di- 
ritti di comodo, e protezione accordati alf altre Castella, 
ohe dipendevano dal Comune . Intanto i Fiorentini intenti 
ad estendere il lor distretto strinsero amicizia con Alberto 
Conte da Mangdne e co’ suoi figliuoli Maghinardo , e Ri- 
naldo , che cederono a quel Comune le lor ragioni sul Ca- 
stello di Semifonte, giuraronsi Cittadini, e s’astrinsero a se- 
guitarlo nelle sue imprese salvi i patti più antichi con altre 
terre, e principalmente coi Bolognési ( D ). 

III. Ed ecco in tempo che i pretendenti all’ Impero sordi 
alle preci de’ Grandi, che peroravano per un accordo, intende- 
vano a sperimentarsi coll’ armi (E) , Costanza Imperadrice morì 
in Palermo. Al Pontefice che di recente aveva concessa ad 
essa , ed al figlio l’ investitura della Sicilia restò affidata la 
tutela del Re fanciullo , e Marquardo , che reclamavala ( F ) 

Tom. 11 . Part.l . G g • seen- 


ni. Sigari, de Regie, hai. Ut. XV. Raynald. Continuar, ad Armai. Baro n. 
an. 1 1 j>8. » 1 99. Struv. H.st. Cerman. T. 1 . Per. VII. SeR. IV. §. IV. §. VI. f. VII. 
Frcòer. Script. Rer. Cerman. T. 1 . Codefr. Monacò. Cbron. an. lì 99. Epist, 
lnnoc. 111 . T. 1 Ut. II. Epist. 167. 1 68. 187. 221. 12 < 5 . 245. Murat. Script. Rer. 
Ital. T. V. Anonym. Casstn. Cbron. pag. 143. T. VII. Richard, de S. Cerne. 
Cbron. pag. 978. Giannon, Ut. Civ. di Nap, Ut. XIV, Cap, II. 
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scendendo in Ptfglia a combattervi contro la Chiesa pertur- 
bolla col Regno intero. 

IV. Gioseffo Priore di S. Vittóre con Lanfranco , ed Uber- 
to Canonici, 1’ uno Bolognése 1’ altro di Monza , conobbero 
per lo Pontefice nella causa dell’ Abate Pomposiino accusato 
di più delitti. In Jicopo da Bertinóro abbiamo a quest’anno 
la prima traccia di Medicina insegnata nel nostro studio (G). 
Resse i Rirainési Alberghetto d’Ugo Alberici ( H ). 


IV. Epist. Innoc. III. T. I. hit. II. Epist. 140. C lement. Star, di Rimiti, 
pag. 3 Sarti de CI. Arcbigymn. B onori. Profeti. T.I, pjg. 441. Codic. Pan - 
dotfesco di Rirpin, pag, 25, Arebiv, de' Canon, di S. Gio. in Monte Lib. X 
num. j4« 
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( A) Ci rischiara su guanto operò quel nostro Concittadino nel 
tempo della sua Pretura una pietra , che fu apposta aliar 
da' Reggiini alla loro porta denominata di Santa Croce , e 
serbasi tuttavia al dì d' oggi in un atrio publico della Cit- 
ti . Vi si leggono i susseguenti versi. 

* A. M. C. NONAGESIMO VIIIT. 

Hoc opus est a&um Guidonis tempore faflum. 

Qui Lambertini cognaraen gestat avini. 

Hunc hominem cautum tribuit Bononia Iautum. 

Urbi Regine retìorem celibe fine . 

Besmantum cepit Pulganum grandine fregi t. 

Hanc portam Crucis censemus jubare lucis. tfr 
( B ) Nè può- frattanto negarsi , che i Piacentini non fossero 
nella lor querela assistiti dalla ragione. E' noto che Enrico 
stesso scendendo per la Corona d' Impero impegnò a quel 
Comune Borgo San Donnino , e Bardine per mille lire Im- 
periali , nè costa d' ulrerior richiamo per parte de’ Parmi- 
gidni - E giova in oltre avvertire come si meschiassero in 
seguito nella contesa Bonifazio di Monferrdto, e i Marche- 
si Malasptna con altri grandi Lombardi . Finalmente è 
vestigio d' un lodo pronunziato da' Brescidni e da’ Milané- 
si , che le due Qittà chiamarono ad arbitri .. ~ Sigon. de 
Regno- Ital. Lib. xv. pag. 8$8. Raynaid. Continuat. ad Anna!. 
Earon. T. XIIL an. 1199. Murar. Rer. Ital. Script. T. VII. 
Sicard. Epis. Chron. pag. di8. T. Vili. Mem. Pot. Rheg. 
pag. 1079. T. IX. Chron. Parmens. pag. 76). Burmann. Thes. 
Andqu. Hìst. T. VII. P. I. Cavitel. Annal. Cremon. pag.. 1315. 
Angel. Ist. di Parma. Lib. t. pag. 86. Giulin. Mem. Ist. di 
Milan. P. vii. Lib. xLvir. an. 1199. Poggiai. Mem. Ist. di 
Piac. T. V. pag. 6. 53. 54. 59. 
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( C ) Abbiamo col Febbrajo -a Consoli di Giustizia Cazzanemico 
Landolfi ì Piero di Lavello de' Carbonési , Guizzar di no , E- 
gtdio Pritóni , T ibertino de ' Garisendi , e Guidotto d’ Azzo , 
Procuratori del Comune Uguzzóne da Monte fióre , ed Al- 
berto Calvo . AlP Ottobre appajon surrogati nel Consolato 
Alberto di Guidotto de’ Carboni si , Alberto di Rolando , Ge- 
rardino degli Alberici , e Buv niello di Guido de' Buvalelli , 
nella procura Rodaldo Rosso , e Raniiri Guarì ni . Erano 

V fi" a' Giudici Oderlco di GalliziJno e Piero di Romanzo. Da 
Uguzzóne da Montefióre derivarono i Somari tini principa- 
lissimi nella Città . = Arehiv. Pub. di Boi. Reg. Gres. T. I. 
pag. 75. 81. 82. 84. Ved. in Append. Monum. num. 32^. 
327. 328. 

(D) Ed ecco per qual maniera i maggiori Vassalli , che P Impero 
avesse in Itdlia perderono a poco a poco P indipendenza dal 
menomo fino al massimo , e rimasero abbandonati alP arbi- 
trio delle Città , piti poi facilmente se le terre di lor domi- 
nio trovavansi ripartite in diversi Contadi . E così fu de' 
Conti , che possedendo nel Fiorentino , nel Pistojése , nel 
S attése ^ e nel Bolognése deteriorarono quante volte insorse 
discordia dall' uno all' alno Comune , qualunque fosse il par- 
tito che s' abbracciassero } e nocque ad essi la stessa neutrali- 
tà . ~ Deliz. degli Erud. Toscan. T. VIH. Monum. pag. 123. 

( E ) Corródo Arcivescovo di Magonza , che ritornava da Pale- 
stina ebbe da Innocenzo P incarico di comporre i due conten- 
denti , ed accompagnollo collo stesso objetto di là da' monti 
Bonifazio Marchese di Monferrato. Un parlamento al pro- 
posito era già' intimato in BopJrdia , e fu sciolto per sola 
' colpa cP Ottóne , che s' astenne dal comparire . — Odoric. 
Raynald. Continuar, ad Annal. Baron. T. XIII. an. 1199. Fre- 
her. Script. Rer.Germ. T.I. Godefr. Monacb. Chron. pag.3 66. 

. Struv. Hist. German. T. I. Period. vii. Sc< 3 . iv. §. 6 . 

( F) Sembra provato , che veramente Mar qu ardo aspirasse al 
Regno della Sicilia ^ ove si verifichi , di et s' offerisse a prò- 
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var nel giovane Federigo un figlio supposto . In fatti pre- 
valse allora presso a non pochi la strana accusa , e gli av- 
versari della famiglia di Svèvia s' adopraron tanto per ren- 
derla verosimile , che dopo un secolo presso che intero , non 
era ancora smentita . Non s’ astenne dall' adottarla lo stesso 
Adamo di Salimbène , e rammemorando la nascita di quel 
Principe s' espresse con le susseguenti parole . Est autem 
Esium Civitas in qua Federicus Imperator natus fuit , & di- 
vulgatum fuit quod esset filius cujusdam beccarii. de Civitate. 
Se non che Mar qu ardo non ascoltato battè in seguito diver- 
sa strada , nè cessò dall' usar la forza , e l' arti eziandio 
poiché quella gli venne metto , onde insignorirsi del Regno, 
sotto il titolo di Bailaggio addossatogli dalV Imperadore de- 
funto . Una disfatta , eh' et sostenne nella Sicilia l'anno se- 
guente. f lasciò alla Chiesa , e a quel Regno un qualche respi- 
ro , che in breve resero inutile le dissensioni de' Grandi . 
= Epist. Innoc. III. T. i. Lib. n. epist. 167. Raynal. Con- 
tinuar. ad Annal. Baron. T. xm. an. 1198. 1199. 1200. Mu- 
rari Script. Rer. Irai. T. vii. Richard, de S. Germ. Chron. 
pag. 978. Giannon. Ist. Civ. del Regno di Nap. T. 11. Lib. 
xiv. Cap. 11. Lib. xv. Cap. 1. Chron. F. Adam. Salimb. 
pag. 225. Col. 1. 

(G) Avverte il Sarti accuratamente , che Jdcopo fu il primo 
' fra ’ nostri Medici conosciuti , che adottasse il titolo di Mae- 
stro , 0 gli derivasse dall' eccellenza nell' arte , 0 piuttosto 
dall' uffizio dell' insegnare , e costa dt lui , che abbracciasse 
in seguito l' istituto de’ Canonici di San Vittóre . E' poco 
il grido di Bonmartlno , e di Negro , e degli altri Medici , 
che s' incontrano contemporanci al medesimo , nè furono oscu- 
ri meno coloro , che il precedevano . Grillo solo y che visse 
nella metà di quel secolo è noto per una figlia , alla quale 
curata per esso in vano , un Pier d' Alberigo adornò tl se- 
polcro cogli esametri susseguenti. Della loro eleganza , non 
infima se riflettasi al secolo , potranno giudicarne i lettori 
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dì per se stessi. Esistono nella Basilica di Santo S tòfana 
quantunque il Sarti li riputasse perduti - 
A. MCLXIV. INO: XII. ID. SEPT. 

RIC NONACRINA IACET MEDICANTE FI LI A GRILLI . 

COELESTIS MEDICUS DET QJUOD PATER HAUD DEOIT ILLT. 

QUAM SANARE MINUS POTU1T MEDICINA. PATERNA . 

CQELESTI&MEDICUS.SAL.VET DANS REGNA SUPERNA. 

SIC PETRUS DE ALBERICO ME FECIT .. 

= Sarti de Ci. Archigymn. Bonon. Profess. T. I. Medie. 
Profess. Cap. i. ii. iti. iv. Archiv.. de’ Canon, di S. Gio. ia 
Monte Liò. x. N. jy. 

( H ) In una Cronaca Milanése che it Giullhi rammemori , ed i 
il lavoro d' un Filippo da Castel Séprio , i incontrano per 
quest’ anno in Milano fino a tre Podestà , vale a dire Giovanni 
Busca da Como , Manfrédo da Città nova , se non piuttosto 
da Corte nova , e Raimondo de’ Vegliai che dicesi Bolo- 
gnése Se non che la lettera diretta al Pontefice da quel 
Comune in favor d' Ostine annunciando il ’ solo Giovanni Ru- 
sco non lascia luogo a supporgli verun compagno nella Pre- 
tura , e poiché sappiamo dalla Cronaca di Damile , che al 
tempo, di Giovanni suddetto ■ quattro Podestà cogli eserciti 
rispettivi vennero a distrugger Gosalb a sul Bergamasco , puh- 
supporsi con alcun fondamento , che Manfrédo , e Raimondo- 
fosser del numero , e fornisse luogo all’ abbaglio il trovarli 
accoppiati al Rusco nell' impresa medesima . JET duopo avverti- 
re y che negli atti contemporanei non occorre ni' Raimondo de’ 
Regióni , ni alcuno di si fatta famiglia . Conseguentemente , 
se a caso alcun Bolognése fu al novero de’ Pretori in qui- 
st ioti e, il suo nome senxa alcun dubio puh supporsi viziato 
e forse dee leggersi non già Raimondo de' Regióni , ma Ram- 
bcrtlno detto Regióne, e Regi iòne, che visse appunto a qud 
tempi , e fu della stirpe de' Gereméi . = Burman. Thei. 
Antiqu. T. VII. P. II., Claromon t. Hist. Carsen. pag. 15 6- 
Giulin. Mem. Ist. di Miian.P.vn. Lib.xxvit. an. wqq- 
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Anno di Cristo mcc. Ind. III. 

t 

<S' . 1 

I. hJ^oTTENTao ad Uberto Visconte Rolando Rosso da Par- 
ma^), che nel Marzo usci coll’ esercito, e venne sul Conta- 
do imolcse a stringervi gli uomini di Sassatello sottrattisi all’ 
autorità del Comune . Arardo uno de’ Condomini difese in 
vano la rocca, finché impotente a salvarla tentò sottrarsi al 
furore degli aggressori chiudendosi con alcuni pochi in una 
spelonca fralle viscere delia montagna . Il fumo de’ sarmenti 
accesi all’ ingresso per comandamento del Podestà forzollo ad 
uscirne , e sostenne colà il supplizio de’ traditori . Il luogo ». aprite, 
dato alle fiamme coi Borghi giacque distrutto . Susseguì in 
breve la sommessione d’ altre Castella non soggiogate , e s’ 
ottennero, fosse a forza, o per convenzione. Medicina, e 
Argelàta (B) . 

II. D’altra parte sì rinovavano pìucchè mai funesti i dis- 
sidi nella Romagna, o più tosto si prorogavano. I Ferraresi 
in quest’ anno eccitati , siccome narrano , da Salinguerra , .che 
reggeva in Ver<5na, vennero in arme ad Argenta, nè manca- 
vano oltre ai Veronesi i sussidi di Mddena. E non indugia- 
rono i Ravennati ad accorrervi milizia, e popolo , ed azzuf- 
fatisi, ma colla peggio. Argenta venne in potere de’ Vin- 

*1- 


I. Car. Sìgon. Hixt. Bonon. liò. IV, un. xioo. 'Murai. Rer. ha!. Script, 
T. XVII I. Mem. M, deGr.ffon. pag. to8. Ivi Còro». Mi seti, pag 248. Annui, 
Canniti. T. IV. Append. Monum, pag. 234. Arcb. Può. di Boi. Reg. Gioì. 
T, 1 . pag. 98. Ved. in App. Monum. num. 330. nunt. 335. 

II. Murai. Rer. II. Scr, T. XIV. Annui. Caien.pag. lòpt.T. XVUI. C òron. 
Mitcel. pag. 248. Barman. Thes. Antiqu. T. III. P.U. Tri/tan. Calcò, pag. api. 
T. VII. P. I. Ruò . Hut. Rauca. liò. Vi. pag. 3$** Ivi P. 11 . Claromont. 
Hill. Cairn, pag. 154. Rer. Faventin, Script. Tolot.Cbron.Cap.CXXIll. Mar- 
che*. Ut. di Forlì liò. 111 . pag. 10$. Tondue. Ut, di Fatnz. P, 11 . pag, 271» 
Vecchi az. Ut. di Torlimp. P, I, Uh, X. pag. 148. 
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citori , e fu guasta. Que’ prigionieri, che Salinguerra trasse 
in Ferrara, languironvi per lunga pezza, fin che li sciolse una 
pace poco onorevole a’ soccombenti (C), e s’aggiunse ad av- 
vilimento di quel Comune , che i Forlivési profittando della 
circostanza spogliaronlo impunemente di Cervia . Essi in se- 
guito gli uomini di Fori' 1 preso orgoglio dalla fortuna presen- 
te non s’ astennero dal provocar colle ingiurie il Comune di 
Faenza (D), che deciso a vendetta ricercò soccorso da’ Bolo- 
gnési, e frattanto intraprese ad ergere da’ fondamenti un Ca- 
stello sulle rive di Cosna onde s’imbrigliasse Castel Leòne. 

III. Contendevano al tempo stesso Gerardo Vescovo, e i 
Pistojési per alcuni attentati commessi dagli uomini di quel 
Comune nel Castello di Bargi e nella Sambdca con pregiu- 
dizio dell’Ecclesiastica Giurisdizione, e partecipavano alla que- 
rela le ville circonvicine di Guzzàno , Sdecida , e Càsio. 
Prevalse all’ultimo l’amor di quiete sui due partiti, che a 
Guido Vescovo di Lucca affidarono un irrevocabile arbitrio 
sulla querela . Dinanzi ad esso comparvero i loro Sindici a 
Badi, e giurarono di uniformarsi a quel lodo che pronunzias- 
se . Importò , che gli uomini di Pistoja non perturbassero il 
Vescovo di Bologna, o le Chiese ad esso spettanti per tutto 
il loro distretto , salvo 1’ uso de’ beni , che possedevano in 
Bargi, e nella Sambdca. Godessero viceversa l’uso de’ boschi, 
e de’ pascoli , e il diritto d’ albergaria nelle ville , e luoghi 
ecclesiastici , e potessero a piacimento trasferir la chiesa del- 
la Sambdca in loco più idoneo . Fosse d’ indi innanzi perpe- 
tua pace , e oblivione d’ ogni offesa passata , e i contraventori 
emendassero con cinquecento marche d’ argento. 

IV. 


III. Arcbiv. Stcr. di Pistoja lib. Cent. pag. il. 45. Vtd. in Apptnd.Mo- 
num. num. 331. num. 333, 

IV. S/gon. Hi ss. Bonon. lib. IV. an. 1100. Arcbiv. Pub. Rig. Cross. T. I. 
ptg. p4. p< 5 . j>7. 103. 106. ni. 117. tip. 131. Vtd. in Apptnd. Mtnum. num. 
331. num. 3,^4. num. 335. num. 33 6. 


BOLOGNESI. 141 

IV. Ma il Comune in quest’ anno acquistando a prezzo non 
lieve gli edifizj profani, e sagri, che ristringevano il Foro, 
nobilitollo col demolirli. Vi si compresero le case, e torri di 
Salinguerra da Ferrara, e de’ suoi congiunti (E), de’Lamber- 
tazzi, de’ Rustigdni , degli Atticonti, de’Guittofre'di, e d’al- 
tre famiglie principalissime . Sorse al tempo medesimo una 
Curia pii) estesa col nome di Palagio nuovo onde i Podestà 
v’ albergassero , e vi rendesser ragione , e potesse eseguirsi 
con dignità la convocazione de’ Magistrati . I Consoli de’ 
Cambiatori , e Mercanti presiedevano al conio della Mone- 
ta (F) . 

V. A que’ di Guglielmo Rangóne , Guidotto d’ Adelardo, 
e Gerardo da Gandacdto Condomini di Marzdglia erano in 
discordia colla Chiesa di Parma, che reclamava diritti antichi 

su quella Corte, e Castello . La causa devoluta al Pontefice «.timo, 
fu commessa in gTado d’ appellazione a Lanfranco da Novi- 
ri, Odóne da Mdntova, e Uberto da Monza Canonici della 
nostra Chiesa, e Maestri di Decretali (G). 


V. Arciiv. di' Canon, della C attedr, di Parma Set, XII, nnm, 353. Vei* 
in Appettò, Monatti, num, 


Tom IL Pati, I. 
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(A) A Rolando che nel tempo di sua Pretura vide compiuto 
Castel San Pietro resta P onore di quel lavoro , ed esiste 
tuttavia alle porte una pietra contemporanea segnata colle 
susseguenti parole’. 

Annis millenis currentibus atque ducentis 
Quando Parmensis Rolandus nomine diftus 
Justitie cultor Se pacis verus amator 
Bononiam rexit regalia iura requirens 
Tunc etiam jussit pacem cupiendo teneri 
Hoc Castrum fieri Comitatu Bononiensi 
Transitus ut fieret securus euntibus inde 
, Et malefaéiores fugerent formidine pene. 

Appajono al novero de ’ Cittadini che componevan la Cu- 
ria Guido Lambertini , ed Egidio Pritórri Procuratori per 
lo Comune , Bagarotto de * Corródi , e Prióre da Saragoz- 
za Giudici . = Murat. Rer. Ital. Script. T. XIV. Annal. 
Caesen. pag. 1092. T. XVIII. Mem. M. de Griffon pag. 108. 
Ivi Chron. Miscel. pag. 248. Burman. Thes. Antiqu. T. VII. 
P. II. Claromont. Hist. Caesen. pag. 154. Tonduc. Ist. di 
Faenz. P. II. pag. 132. Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gross. 
pag. 94. 95. 96. 97. 

( 5 ) Gli è indubitato che que ’ due luoghi derivarono in po- 
ter nostro ne’ tempi deir interregno . Nel silenzio degli 
altri Istorici intorno all * epoca di queir evento giova atte- 
nersi al Sigónio , che assegnollc quest’ anno , sebbene appaja 
assai verosimile , che i Bolognési non li lasciassero inoccu- 
pati , allorquando dopo la morte d’ Enrico scesero in arme 
nella Romagna la prima volta . = Sigon. Histor. Bonon. 
ìib. tv. an. 1200. 


(C) 
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>198. 

tro. 

I 

+■ 


I 

guerra. 


•+— 

I 

1268. 

elio . 


.^guerra. 

] 


nn. 1104. 

Pier d’Ermengarda. 


_ T _ 

Jacopo, 


an. 1142. 

Torello 

font di Pier d’ Ermengarda . 

A. . .. ... 


1 . r — 

Galvano . Salinguerra . 


an. 1284. 

Alessandro . 


T 

Egidio. 

j 

an. 1268. 

Ermengarda. Guido. 


T“ 

Azzo. 


Macagnino. 


— — r 

Tomàso. Siradne. Marsiiotto. 


an. 1161. 

Egidio . 


Gerarduzzo. 


an. 1284. 

Gio. Francesco 

Cav. Godente. 
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(C) L’ atto dì quella serbato negli Annali inediti di Priscid- 
rto, e trascritto dal Muratóri manca di note cronologiche , 
ed è in oltre pregiudicato da più lacune . E no a peri a 
maniera , che non appaja , come i Ravennati fornisscr essi 
da prima causa alla guerra commettendo/ un qualche atten- 
tato nel distretto de' Ferrarési , c come il Comune di 
Mantova s’ interessasse non in favore de' Ferrarési , confor- 
me il Rossi accennò , ma sibbene de’ Ravenniti . Uno degli 
articoli risguarda Jdcopo di Bernardo de' Carbonési , che 
tornando dalla Pretura di Mantova fu maltrattato sul Fer- 
rarése con uno de’ suoi fratelli t e predato per il valore di 
lire circa ottocento moneta di quel Comune . Ed egli , e i 
Ravennati furono costretti a dimettersi da qualsivoglia pre- 
tesa , e ad assolvere gli avversar}, né resta dubio , che nel 
restante non ricevessero i superati assai dure leggi dal vin- 
citore. ~ Burman. Thes. Anciqtr. T. VII. P. I. Rub. Hisr. 
Rav. Iib. vi. pag. 351. Murat. Antiqu. med. xv. T. IV. Diss. 
XLIX. pag. 373. 

(D) Alcuni pochi abitanti di Castel Leène f erano ridotti 
in Faenza per abitarvi contro il divieto de' Forlivési . 
Due fra quelli caddero a ventura in potere dell offeso Co- 
mune, e non valsero d Faentini preghi , offerte , o minac- 
ce per sottrarli A patìbolo . = Rer. Favent. Script. Tolos. 
Chron. cap. cimi. Bonoli Ist. di Forlì iib. ili. pag. 61. 
Tonduc. Isr. di Faenza P. 11. pag. 171. 

( E ) Dallo stemma public ato in addietro di Pettine Duca , e 
Marchese , che in una carta Ravenndte comunicatami di 
recente dal celebre Signor Conte Marco Fani uzzi con al- 
tre più del secolo decimo é nominato Petrus Grandis dux 
& Comes dive memorie Severi Comitis , e dee riconoscersi • 
per uno della famiglia de’ Duchi di Ravenna , comi io me- 
desimo ho congetturato Atra volta in difetto di documenti ' 
ulteriori, può ravvisarsi, come le case in questione cogli A- 
tri beni sA BAognése derivassero ne’ T creili di Ferrdra da 
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una figlia di Pietro <T Ermengarda , che fu moglie al bisa- 
volo di Salinguerra . Contrasse quegli in Verona , ove ri- 
siedeva in uffizio , dal che è manifesto che errasse il Bian- 
c oli ni nella sua serie coll' additarci Podestà in quest' anno 
Ezzelino . Il Comune gli sborsò lire cinquecento } altrettante 
al fratello suo Pietro d' Ermengarda , che reggeva allora 
in T rev/gi , e una somma uguale al Nipote dt ambi Alber- 
tino figlio del premorto Arrivino , nè senza che assentisse 
Alca la vedova di T or elio , eh' io sospetto de' T raversdrj . 
Le tradizioni di quell ' illustre famiglia , dal cui ceppo esce 
indubitatamente Stanislao Augusto Poniatovuski sollevato al 
trono della Polònia da' voti della nazione , le assegnano un 
progenitore T eufònico disceso cogli Enfici in Italia , e con- 
giunto ad essi per sangue . Non sarà discaro frattanto , eh' io 
ne produca h stemma cominciando da quel più antico Torel- 
lo, che fra noi le diè mme , e che primo appar ricordato 
nelle carte Ferrarési , e nostre del secolo undecimo , giacché 
e godeva in Bologna i diritti Civici , ed era legata in oltre 
alle nostre per parentele molteplici , se non ancora per agna- 
zione , come altra volta accennammo . — Archiv. Pub. di 
BoJog. Reg. Gros. T. I. pag. 96. 97. Archiv. di S. Paolo d* 
Roma an. 973. Ved. in addietro Voi. 1. P. 1. Sez. vii. Not. 
(H) . Ivi an. 1142. Not. (A) . Ved. in Append. Monuin. 
num. 334. num. 335. num. 336. 

( F ) Ed ecco per la seconda volta indicati nelle nostre carte 
i Consoli de' Mercanti e de' Cambiatori in un atto che ti 
prova assai benemeriti della publica fede . E veramente si 
F uno come F altro esercizio era presso a' Cittadini prima- 
ri . Psk poi della mercatura il cambio , giacché dallo stesso 
antico statuto de' C ambiatoti compilato l' anno mille dugento 
quarantacinque è provato abbastanza come fossero gentiluo- 
mini per la massima parte , mentre li qualifica coll ' attributo 
di nobilis generatio . Non è dunque strano se non isdegna - 
vanto i Garisendi , gli Orsi , i P ascipòveri , i Bianchetti y 
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* T ett al àsina , ed altri di chiara stirpe , che tanto piu po- 
terono in breve , poiché fu introdotto nella Republica un 
nuovo metodo d' amministrare . = Archiv. Pub. di Boi. Sta- 
tut. Campsor. P. 1. an. 1245. 

(G) Nuoceva alla Chiesa di Parma il poter soverchio de' pre- 
tendenti , che tuttavolta avevano acquistati que ' fondi col- 
lo sborso di lire mille Imperiali. Eransi astenuti dal com- 
parire , e neglette le censure promulgate da Sic ardo Vesco- 
vo di Cremino appellarono la seconda volta al Pontefice. 
La causa in seguito subì ulteriori giudizj , né il diritto 
della Chiesa di Parma , che fu poi ravvisato per il miglio- 
re , sortì l' effetto prima del mille e dugento nove . Li Archi- 
vio di quel Capitolo fornisce venti , e pii* carte impor- 
tanti , che risguardano la querela suddetta . — Archiv. de’ 
Canon, della Cattedr. di Parma Sec. XII. num. 315. 319. 
320. 321. 322. 325. J2d. 329. 349. 354. ec. Sec. XIV. num. 
J4. ec. 
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Anno di Cristo mccl Ind. IV. 


I. ccresceva alle turbolenze Lombarde {A) la discordia 
intrinseca de’ Bresciani . I Conti da Casalolto coi principali 
della milizia cacciati dalla Cittì per fatto del popolo insiste* 
vano in arme, ed interveniva a rinforzo oltre a’ Cavalieri di 
*. Afono. Be'rgamo tutu l’oste de’ Cremonesi , e de’ Mantovani . Si 
combatti a Calcinato . Ivi il popolo fu costretto a soccom- 
bere , e il suo Carroccio venne in potere de’ Cremonesi , che 
il trassero entro a* loro muri in trionfo. Prevalse al fine su- 
gli animi esacerbati l’interposizione amichevole de’ Bolognesi . 
A Rambertfno di Guido di Buvallello prescelto concordemen- 
te a Pretore confidarono le due fazioni pacificate l’intero ar- 
... No*, bitrio sulla contesa, e coi lodo eh’ ei proferì parve ristorata 
la publica tranquilliti (fi). 

II. Nè d’ altra parte agitavast men duramente il nuovo li- 
tigio eccitatosi fral Comune di Mòdena, che minacciava d’u- 
surparsi Tacque di Sécchia, e i Reggiani intesi a difenderle. 
Uscirono i Modenési al Settembre determinati per assalir gli 
avversar; , che protetti da’ Bolognési furon loro incontro 2 
s -Siiuab. Formfgine, e superaronli. La fuga sottrasse a rischio molti 
de’ vinti , e rimase tuttavolta cattivo il Pretor di Módena Al- 
berto da Lendenira con cento e pih Cavalieri . Piacque al vin- 
citore il dimetterli, ma disarmati (C). 

m. 


I. Marat. Rer. hai. Scr, T.V 1 I. Sitar d. Epirc. Cbron. pag .6 18. T.XIV. 
Jac. Malvet. Cbron. Cap. LXXXl. LXXXllI. Ginl in. Mem. lit. di Milan. 
§. VII. Lib. XLVJ 1 Ì. art. noi. Zanet, Mori. i* hai. T. IV. pag. 474. Archita. 
Pub. Reg. Grot. T. I. pag . ioi . Ved. in Appetii. Monum. num. 337 . 

II. Murat. Rer. hai. Scr. T. Vili. Mem. Ptt. Rbrg. pag. 10791. T. XI. 
V rt. A lutiti, pag, 56. Vedrian. Ist. di A loden. Lib. XIII. pag. 1 
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III. E frattanto il Comune di Faenza ridotto a compimen- 
to il Castello sovra la Cosna divisò d’ una guerra aperta co’ 
Forlivesi . Affrettavate Majo de’ Carbone'si Pretore , che alla 
. Primavera uscì in arme col pieno esercito, e rinforzaronlo 
oltre a’ Bolognesi milizia , e popolo guidati dal Podestà Gu- ~ Aprii», 
glieimo Rangòne ( D ) le taglie del Contado d’ Imola , e i 
Cavalieri di Guido Guerra . Manomesso per ogni dove il di- 
stretto dell’ inimico stette il campo a vista della Città . Ed 
«eco al di qua del fiume, che dividevala dagli aggressori, mo- 
strarsi apparecchiato a battaglia lo sforzo de’ Cittadini accre- 
sciuto da* sussidj di Ravenna (£) , Cèrvia , Forlimpópoli , 
Bertinòro , e Galiàta . Durò ostinata per buona parte del 
giorno la zuffa , che vi s’ accese. E già i Faentini, che so- 
li combattevan da fronte respinti gli avversarj per entro all* 
alveo del fiume s’ erano inoltrati nel borgo di Schiavonfa, 
quando la stanchezza soverchia accresciuta dalla pertinacia degli 
assaliti li pose in rischio d’una sconfitta. Nè indugiò il Carbo- 
ne'si a richieder Guglielmo, sicché avanzando co’ Bolognési , eh’ 
erano immoti alle spalle, si determinasse a trarlo d’impaccio. 

Ma vanamente . Mendicò il Rangòne un pretesto dalla stessa 
angustia del luogo ove ardeva la mischia, e prescrisse in pe- 
na del bando , che nessuno de’ nostri sia Cavaliero , o Pedo- 
ne fosse ardito ad avventurarsi fuor dalle schiere. E non per 
questo si perderon d’ animo i Faentini , o s’ astennero dall’ 
incalzar gl’ inimici , che soprafatti in onta del numero si ri- 
pararono entro a’ loro muri . L’ esercito , che immantinenti 


III. Murat. Rtr. Ital. Script. T. XVIII. Qhron. Miseri, pag. 248. Bar- 
man. Tbes. Antiqu, T. PII. P. I. Rai. Hist. Ravtnn. pag. 35** h/i P. II. 
Scipio». Claromont. pag. 15$. Rtr. Favent. Script. T olosan. Cbron. Cap. CXXIV. 
C lemtntin. Ist. di Rimin. Lii. Ili, pag. 332. Bonol. Ut. di Forti Lai. Ili . 
pag. 61. Tonduc. Ist. di Facnz. P. II. pag. 232. Vtcchiaz. Ist. di Forlimpop, 
P. 1 . Lii. X. pag. 148. Arcbiv. Arciv, di Raven. Capi. H. num. 3584. «/«*». 
3587. 
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si sciolse fa ri novi to al Settembre , nè senza che intervenis- 
sero i Bolognési col restante degli ausiliari , e appressando a 
Castel Leène intraprese a batterlo d’ ogni maniera . Se non 
che il protessero i Ravennati mostrandosi sovra l’ erta de' 
Colli secondari da' Cavalieri di Rimino e dagli altri amici de' 
Forlivési . Una parte degli assediami , anzi che invitarli a 
battaglia, o attenderli di piè fermo nel vallo, s’abbandonò ad 
una fuga disonorevole, e il restante fu costretto a distogliersi 
dall’ impresa. 

IV. Ma i Cesendti aderendo alle istanze de’ Faentfni ave- 
vano nel frattempo sottratta Cèrvia al dominio de’ Forlivési , 
e occupavansi guastando Castella, e ville sul Ravennate. S’ag- 
giunse che i Bolognési intenti a ricuperarsi dalla passata ver- 
gogna decisero , che il Podestà traendo il Carroccio affrettasse 
una volta ancora a Castel Leène in servigio de’ Faentini per 
non rimoversi che ad espedizione compiuta. Nè cosi presto vi 
s’ affacciò tutta l’ oste , che Alberto Scarpa Rettore de’ Ra- 
venndri sopravenuto a difesa con alcuna schiera del suo Co- 
mune vistosi inferiore di forze si pose in salvo col favor del- 
la notte, e non indugiarono i difensori a comporre coi due 
Pretori di Bologna , e Faenza , ed aprir le porte del luogo 
riputando a ventura somma l’uscirne illesi, e coll’arme. Pri- 
mi v’ entrarono i Faentini , che al momento stesso atterraron- 
lo da’ fondamenti senza procacciarsi 1’ assenso de’ Bolognési . 
Quindi un tumulto nel campo, ed altercazioni fra i due Po- 
destà, e minacce del noftro, che appena apparve placato, 

quando i Faentini dandogli ostaggi ad arbitrio giurarono di 
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IV. Murat. Rer. Irsi. Set. T. XIV. Amisi. Cnsenat. pag. top». T. XVI li. 
Cbron. Mi seti. pag. 248. Burnita. Tbes, Antiqu, T. Vili. P. I. Rub. Hist. 
Rovtn. pag. 3 $a. Ivi P. II. Claromont. Hist. Casta, pag. 7$$. Rer. Favtnt. 
Strip. Tolos. Cbron. Cap.CXXV. Clemtntin. Ist, di Rimia, Lib. III. pag. 352. 
Banali Ist. di Forlì Lib. Ili . pag. 61. Tonduc, Ist. di Faenz. P» li. pag. 233. 
Istit. dtllt Scienze di Boi. Monum. Civit. Voi. XXXVI. num. 34. Ved. in Ap- 
pend. Monum. num. 340. 
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sottometter se stessi, e le lor quistioni coi Forlivési a quell’ 
arbitrato, eh* ei pronunziasse . Chiuse per quest’anno gli e- 
venti della Romagna una lega frai due Comuni di Bologna, e 
Ravenna. Guido Lambertlni, e Giàcopo di Bernardo de’Car- «.ottoi»». 
bonési con altri dodici fra’ principali fissarono le condizioni 
qual che si fossero in Ravenna stessa con Piero de' Traver- 
sdrj , e con Ubertino Dusde'i (F) . 

V. A que’ di Bonifazio Abate Nonantolàno colpevole di 
moltiplicate malversazioni , ammonito in vano , e deposto oc- 
cupava in onta delle censure l’ antica sede , e Io scisma, e gli 
scandali disonoravano quel Monastero . Stanco finalmente il 
Pontefice impose a’ Vescovi Gerardo di Bologna, ed Egfdio 
di Mddena , che usando dove fosse d’ uopo la forza induces- 
sero Raimondo eletto al possesso della Badia, e i rispettivi 
Comuni esortò per lettera, sicché fornissero ai delegati valida * 7 .Agoa<>, 
mano, e restasse espulso l’ usurpatore (G). 

VI. La torre d’ Alberghetto degli Alberici precipitando im- 7.M«*gio. 
provisamente guastò le case degli Asinelli, e molti perirono 

fralle rovine . Alberto d’ Ausilitto Suddiacono della Chiesa 
Romina sorse a Vescovo d’^mola [H). Fu pretore in Reggio 
Buvaiello di Buvaleilo. 


V. Tiraloseb. Ut. della Badia di Nonant. P. I. Cap. V. Vcd. in Apptnd. 
Menum. num. 339. 

VI. Marat. Rer. hai. Script. T. Vili. Mem. Pot. Rbeg. pag. 1 079. T. 
XVIII. Cbrcn. Miseri, pag. >48. Gbirardac. Ist. di Boi. Lib. IV. pag. 108. 
Manzo». Episc. Intel, pag. 133. 138. Cronac, Primarie, a», noi. Cbroa, So- 
lini. ai», noi. Cbren. Roffen, a n, noi. 
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( A ) / Milanési principalmente in ragione del lor potere non 
s’ astenevano dal suscitarlo per molta parte , e mescbiavansi 
nel restante. Avevano nello scorso Giugno assalito il di- 
stretto de' Cremonési , né tutt avolta con fortuna soverchia , 
benché assistiti dal Comune di Bréscia . In quest’ anno con- 
vocati alle insegne i Vercellési , » Novarési , * Comaschi , 
e gli Alessandrini tolser Vigevano a’ Pavési ,^e li supera- 
rono susseguentemente a Nigrlno. — Murat. Rer. Ita). Script. 
T. VII. Sicard. Episc. Cbron. pag. do 8. Corio Ist. di Milan. 
P. I. an. 1201. Giulin. Mem. Ist. di Milan. P. VII. Lib.xLvm. 
an. 1201. 1202. Zanet. Monet. d’ I tal. T. IV. pag. 474. 

( B ) Non puh assai commendarsi nella molta sua brevità la se- 
conda delle due Cronache Bresciane rammemorate in addietro. 
Occorron ivi piu notizie intorno a que' fatti neglette dal 
Malvezzi, e dagli altri Istorici, e cioè la Pretura di Ram- 
berrlno sostituito a Narlsio Conte di Casalolto , che reggeva 
colà per fatto del popolo , il compromesso de’ contendenti , e 
la pace successiva svanita in seguito nel breve tratto di pochi 
mesi , poiché V uffizio di Rambert/no trapassò a Guglielmo 
T cmpesta . E poiché dalla Cronaca summentovata non si 
raccoglie di Rambcrtlno , che il solo nome , e nel Marzo di 
quest ’ anno medesimo s'incontra negli atti publici Ramber- 
tlno di Guido di Buvalello , né piu poscia è di lui men- 
zione per tutto r anno seguente , giova ascrivergli la Pre- 
tura in quistione , quantunque altri Rambertlni fossero a 
que' dì nella schiatta de’ Gereméi . Nel famoso codice Esten- 
se , che racchiude in copia le rime de’ Troubadours , ossia 
T l avatori , abbiamo alcune canzoni di quel nobile Concitta- 
dino . La sesta principalmente composta in lode di Beatrice 
d’ Est e figliuola tf Azzo Marchese , che comincia 

„ Al 
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„ Al cor me stas 1 ’ amoros desirus 
racchiude pensieri tanto ingegnosi , ed espressi con sì preci- 
sa eleganza, che potrebbe per avventura meritargli la pre- 
ferenza sovra molti fra Provenzali di maggior grido . Fu 
ignoto senza alcun dubio quel Codice all’ illustre autore 
della storia letteraria des Troubadours, giacché in un no- 
vero di presso a centocinquanta di que" Poeti Rambert/no 
rimane dimenticato , = Murat. Rer. Irai. Script. T. VII. 
Sicard. Episc. Chron. pag. 618. T. XIV. Jac. Malvet. Chron. 
Cap. lxxxi. ad lxxxv. Zanet. monet. d’ I tal. T. IV. pag.474. 
Histoire Iitteraire des Troubadours Biblior. Estcns. Cod. de 
Troubad. ivi Rarabertin de Bovarell. Archiv. Pub. di Boi. 
Reg. Gros. pag. 101. Ved. in Append. Monum. num. 337. 

(C) Vanta qui il Muratóri la molta umanità de' Lombardi 
nelle ìor guerre, perché il piu delle volte risparmiassero la 
persona de' vinti . Ma P avarizia ascondevasi non di rado 
sotto il velo della misericordia , e P accertano le sevizie fre- 
quenti che s’ incontrano adoperato coi prigionieri per costrin- 
gerli a ricomprarsi loro malgrado . Né di’ altra parte , se s’ 
avverta al caso presente , la cattività risparmiata ai presi 
di Modena potrà certo in ragion del modo riputarsi un dono 
pii i che un’ ingiuria . Que’ Romani antichi , sui quali inten- 
devano a modellarsi i Lombardi, avrebbero di leggeri prefe- 
rita la morte all' obbrobrio di ritornarsene con una canna 
alla mano. = Murat. Anna!. d’Ital. an. 1201. Vedrian. Ist. 
di Moden. Lib. xm. pag. 133. 

(DJ A suo tempo , se si dia fede a' nostri Cronisti , fu compiu- 
to il Palazzo nuovo della ragione. Ma provano ad eviden- 
za il contrario gli cdifizj contigui comprati in seguito per 
lo Comune in quegli anni che susseguirono fino al mille du- 
gento sette . Bensì é mestieri supporre , che in quest' anno 
medesimo si cominciasse ad usarne quanto alia porzione 
inalzata, giacché un atto del Luglio, che racchiude l’ acqui- 
sto della Chiesa di Santa Giusta compresa poi nel Palagio 
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stipulassi in Curia nova Comunis . Abbiamo a Procuratori 
del Comune Seldrio e Z decaro , e nessun vestigio de ' Con- 
soli di Giustizia . = Gerardac. Ist. di Boi. T. I. Lib. rv. 
pag. 108. Cron. Solim., Primatiz., c Roffen. an. noi. 1202. 
Arch. Pub. di Boi. Reg. Gros. pag. ioi. 102. 108. in. izó. 
131. 132. 181. 182. Ved. in Append. Monum. num. 338. 

(E) Gli è strano assai che il Comune di Ravenna spogliato 
recentemente di Cèrvia per fatto de ' Forlivési s' inducesse 
a soccorrerli nell ' angustia presente , ed appena fa luogo a 
crederlo il consenso unanime degli scrittori . Nè possiamo 
fuorché supporre una pace stabilita alla primavera frai due 
Comuni . In fatti una carta Ravennate ci annunzia Bocca- 
volta Podestà di Forlì presente in Ravenna ad un giura- 
mento , che i Mainar di di Bertinòro prestarono a Pietro de ' 
Traversdrj nel primo giorno del Maggio. — Burman. Thes. 
Antiqu. P. I. Rub. Hist. Rav. pag. 252. P. IL Claromónt. 
Hist. Caesen. pag. 155. Archiv. Arciv. di Raven. Caps. H. 
num. 3587. 

( F ) Una sola carta ci fornisce notizie oscure di quella Lega , 
ed appena racchiude il giuramento privato d' alcuni Nobili 
d' ambedue le Città , che promisero tf adoprarsi onde si tra- 
esse ad effetto . E giova tutt avolta avvertire , che i Bolo- 
gnési in appresso s'astennero dal mescolarsi nella guerra de* 
Faentini coi Forlivési . — Burman. Thcs. Antiqu. P. I. Rub. 
Hist. Rav. pag. 253. Ved. in Append. Monum. num. 340. 

(G) La storia Nonantolana fornisce quanto possa desiderarsi 
sulla infelice amministrazione di queir Abate , che invo- 
gliato c? aver parte all ' espedizione di Palestina intrapresa 
da Federigo , e uguagliarvi il lusso de' primi Grandi le 
ragioni , e terre del Monastero distrasse , 0 dilapidi . Rai- 
mondo Abate di Santa Maria in Istrada eletto a succeder- 
gli fu veramente de' Conti di Casalécchio , come suppose 
congetturando il Chiarissimo Signor T iraboschi , e le nostre 
carte ci annunziano piu d' una volta il fratello Raniéri col 

no- 


A 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. lS3 

nome della Famiglia. =Tiraboschi Istor. della Bad. di Nonant. 
P. i. Cap. v. P. z. Cod. Diplomar num.ccci.xxu. ccclxxxix. 
cccxciv. cccxcv. Ved. m Append. Monum. num. 339. 

(H) Due lettere d' Innocenzo , una delle guati ha luogo nella 
prima Raccolta delle sue decretali , ci fan noto che Gerardo 
Vescovo di Bologna aveva conferiti ad Alberto contro il di- 
vieto de’ Canoni il Diaconato , ed il Sacerdozio dentro a’ 
confini d’ un sol digiuno , e che in pena della disciplina vio- 
lata fu commesso ad Egidio Vescovo di Midena , e ad Uber- 
to da Monza Suddiacono della Chiesa Romina , che sospen- 
dessero Alberto dall' esercizio degli ordini conferitigli , e 
Gerardo dal potere di conferirli . A questo esempio dell’ 
imperizia di Gerardo Vescovo intorno alle Sanzioni Cano- 
niche-, se ne aggiunse in breve un secondo d' inobcdicnxa ,e 
caparbietà . Il Pontefice gli aveva ingiunto , che unitamen- 
te ad Egidio Vescovo sunnominato consecrasse un altare eret- 
to recentemente nella Chiesa di San Salvatóre al Martire 
di Cantórbery dalla pietà degl' Inglési , che frequentavano 
il nostro Studio. Volle ad ogni patto astenersene, e fu poi 
consecrato dal solo Egidio. — Episr. Innoc. III. T. I. Ivi 
Prima Colleft. decretai. Tit. 33. pag. 593. Ivi Reg. Innoc. III. 
Lib. t. ep. xxx. Trombe!. Mem. Ist. di S. Maria di Reno 
Cap. XVII, pag. 70. Ved. in Append. Monum. num. 341. 
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Anno di Cristo mccii. Ind. V. 

■ir 

I. JLt a calamità d’ Isaicio , che mentre il fratello Alessio 
usurpavagli la corona languiva in carcere privo degli occhi, 
era a tutta Eurdpa argomento di misericordia , e d’ indigna- 
zione. Scorrevala, poich’ebbe modo a salvarsi, Alessio figliuo- 
lo del prigioniero, e implorava a favor dei Padre ora dal 
Pontefice, ora da Filippo di Svdvia sussidi non compatibili 
colle circostanze dei due {A). Navigavano per avventura a 
quel tempo sui legni Veneti i Cavalieri d’ Oltremonte , e 
Lombardi determinati ad un nuovo sforzo nella Sorta . A Bal- 
dulno Conte di Fiandra , ed a Bonifazio Marchese di Mon- 
ferrato , che fissarono 1’ espedizione in Vindgia cogli altri 
Grandi aggiungevasi Enrico Dandolo Doge colle genti del 
suo Comune ( B ) . Raggiunteli il supplichevole , mentre ac- 
campando d’ intorno a Zara occupavansi d’ una privata ven- 
detta , ed offrendo certa mercede impetrò , che le loro vele 
s’indirizzassero verso Bisanzo. Ad essi aperse le porte quella 
Metropoli, ed Isaicio ascese la seconda volta sul trono. 

II. I Modenési frattanto, come il consenti la stagione, guar 
data d’ improviso la Secchia posero il campo a Rubie'ra , e 
intrapresero a batterla colle macchine. Al Carroccio de’Fer- 

ra* 


T. N/Vrr, Cbcnìat. H.jt. pag. 288. a8p. 346. 3S*. 353. 354. 35$. Murar, 
Rer. hai. Scr, T. VII. Sicard. Epitc. Chron. pag. 6x8. T. XII. And. Dand. 
Chron. p'ig. 3*2. T. XXII . Sanud. Vite de* Duchi di Vea, pag. 228. Ivi Ben- 
venut. de S, Georg. Hitt. Monti tferr. pag. 363 . T. XXIII. Navager. Hiit. Ven, 
pag. p8i. p8x. Freber. Script, Rer. German. T. I. Chron. Anitra!, pag. 449, 
Farold. A’inal. Ven. pag. 13$. Saltili c. Itt. Ven. Drc. I. Lib . Vili. 

II. Murai. Rer. hai. Scr. T. Vili. Memori al. Pot. Rbeg. pag. 1080. T. XI. 
Anna!. Vet. Muti a. pag. $6. T. XVIII. Chron. Xlìjcel. pag\ 248. Antica, med . 
av. T. IV. Dist. XLÌX. pag. 3 77. 379. 381. 383. 301. 303. Vedrian. hi. di 
ZI od. L.'h, XIII. pag. 236. Còr .n. di F. Adam. Sahmb, Col. IV. p*g. ac 6. 
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rarési , che rinforzavanli , s’ erano aggiunti per nuoto patto i 
sussidj de’ Mantovani (C) , e Guglielmo Malasplna figliuolo 
di Moroello Marchese . Resse inespugnato il Castello , che 
difendevano virilmente i Reggiani assistiti da’ Bolognési . Nè 
indugiarono ad interporsi per un accordo gli amici de’ conten- 
denti . Piacque ad ambe le parti , che la querela si commet- 
tesse all’arbitrio di Guido Lupo Marchese Podestà di Parma, 
e de’ Consoli di Cremóna. Al lodo publicato al Luglio, che ji. L uglio 
aggiudicava a’ Reggiani l’uso dell’ acque di Secchia, venne da 
presso la pace. Giuraronla immantinenti in Marzdglia, e ri- e. A S o«to 
sposero dell’ osservanza per Mòdena Manfredo Pico de’ figli 
di Manfrédo , e per Reggio Gerardo di Rolandlno Gailuzzi 
ambedue Rettori de’ rispettivi Comuni . 

III. Ed ecco ripropagarsi aspra più che mai la discordia 
nella Romagna per fatto di Giovanni Vescovo di Forlì , che 
gravò i Faentini colla scomunica , perchè atterrando Castel 
Leène non avevano perdonato a’ beni della sua Chiesa. S’ar- 
marono i due Comuni. A’ Faentini aderirono i Cesendti , i 
Forlivesi ebber pronte all’ uopo Ravenna e Rimino. Quindi 
rapine, ed incendj ne’ diversi distretti, e battaglie in seguito 
senza risparmio. Inoltrassi in traccia de’ Forlivési la milizia 
de’ Faentini col suo Pretore Guido de’ Tantidendri , e trovolli 
al Chiostro di Frettarla collocati in aguato. Ali’antivedenza 
di Guido che sconsigliavala dall’ assalirli prevalsero l’indiscipli- 
na, e l’audacia, e si combattè senza indugio. Nè così pre- 
sto que’ pochi , che s’ opponevan da fronte cedendo ad arte 
la trassero ove ascondevasi tutto Io sforzo degl’ inimici , che 
avviluppata d’ improviso , e oppressa dal numero soggiacque 

ad 


III. Murat. Rtr. ita!. Script. T. XIV. Annal. C*jcn. pag. topi. Barman. 
Tbet. Antiqu. T. VII. P.I. Ruè. Hist, Raven. pag. 353. Ivi P. II. pag. *$tf. 
Rtr. Tavtntin. Script. Tolotan. Ciro». Cap. CXXPI. CXXVll. Tonduz. Ut, 
di Fatnz. P. II. pag. 134. 235'. Cltmrnt, Ut. dì Rimino Lib.III. pag. 335. 


* 


isó ANNALI 

ad una compiuta disfatta, e lasciò sul campo i Vessilli, l’ar- 
me , e i destrieri a tacer sul numero de’ prigioni . I Cesenàti 
a ventura emendarono d’ altra parte la sinistra fortuna de’ 
Agosto. Faentini superando a Bddrio la milizia de’ Rimine'si costretta 
a rendersi col Podestà Guido Gereméi figliuolo di Rambertl- 
no detto Veglióne. Più tardi i Cesenàti medesimi assaliti nel 
lor distretto da’ Forlivesi , e da’ Ravennati affrontaronli a Ca- 
stiglione, e prevalsero, nè senza che i Faentini partecipassero 
nella vittoria. Piero Traversàrj , che salvandosi dalla sconfit- 
ta cadde in potere degli ultimi, valse ad iscontro de’ Cavalieri 
di Faenza, che distenuti in Forlì dopo la vicenda di Frattaria 
sottraevano per soverchia inedia l’alimento alle lampadi del- 
la prigione. Finalmente indi a pochi dì Guglielmo Rangóne 
valendosi d’un arbitrio procrastinato comandò a’ Faentini, che 
demolissero il lor Castello sovra la Cosna , e redintegrassero 
^ la Chiesa Forlivese con un’ amenda di lire mille . Gli ostag- 

gi, ch’ei riteneva a cauzione, procacciarongli un adempimen- 
to espedito, nè senza molta lagnanza (D), e la quiete si ri- 
pristinò tuttavolta nella provincia . 

IV. Ma in Bologna reggeva Podestà Gottintesta Piacenti- 
no . Alle replicate malversazioni de’ Cittadini occorse a que* 
..Luglio, dì il Comune eleggendo a Sindacatori Boccadironco Guarlni, 
Enrighetto di Cornacchino , Federigo de’ Malatacchi , e Ode- 
rlco di Guarino, e rispose dinanzi ad essi ciascuno degli ac- 
cusati. La Città frattanto non era immune dalle dissensioni 
u. Aprile, civili . All’ Aprile vennero alle mani gli Asinelli co’ Scanna- 
becchi, nè la santità del giorno valse a risparmio degli omi- 
cidi, ed insorsero contemporanee siccome narrano le inimici- 
zie frai Tettaiàsina , e i Pe'poli (E). 

V. 


IV. Murai. Rtr. hai. Script. T. XVIII. Cbron, Misceli, pag. 148. Arcb. 
pub. di Boi. Rcg. Gros. T. I. pag. lop, v.» Vtd, in Apptnd. Monum, num. 
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V. La morte di Guglielmo Arcivescovo Ravennate fece 
luogo ad Alberto Vescovo d’ Imola , che fu colà trasferito 
dalla sua sede assentendo il Pontefice ( F ). Jdcopo di Bernar- *>. n»r*> 
do de’ Carbonési divise con Gerardo Galluzzi la Pretura di 
Reggio (G). Resse i Cesenàti Andalò di Pie'ro Lovelio de* 
Carbonési . 


V. Murar. Antiqu. tned. <tv. T.IK Di ss. XLIX.pag. 383. Barman. Tbej. 
Antiqui i, T.Vll.P.lI. Clarctnont, Hist. Castri, pag. 156. Manzon. Hist. Episc. 
Imo!, pag, 141. Amadtt. Qbronotax, Arcbiepisc, Ravtn, T, lll.pag. 31, 
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( A ) Era ambigua nel Regno P autorità d’ Innocenzo a quel 
modo che la fortuna . L' armi di Chiesa prevalevano di 
qua dal Faro , ma V infaticabil Marquardo risorto piu che 
mai possente nella Sicilia sconvolgevala a piacimento , nb 
bastò la sua morte per sottrarla al giogo T eufònico . Filippo 
in ira al Pontefice , e gravato recentemente colle proscrizioni 
Ecclesiastiche perdeva per alterigia soverchia quegli amici 
che guadagnava ad Ottóne una simulata piacevolezza . — 
Murat. Rer. Ital. Script. T. VII. Chron. Foss. nov. pag. 884. 
ivi Rich. de S. German. Chron. pag. 980. 981. Freher. Script. 
Rer. German. T. I. Godefr. Mon. Chron. an. 1201. Arnold. 
Lubec. Lib. vi. Cap. 1. Engelhus. Chron. pag. 1112. Epist. 
Innoc. III. T. I. Ivi de negot. Imp.* Epist. xLvr. lvii. lxi. 
Giannon. >st. Civ. del Regno di Nap. Lib. xv. Cap. 1. Com- 
pagnon. Regg. Pie. P. 1. Lib. 11. pag. 81. 

(B) Le condizioni stabilite in Vinégia all ' Aprile dell ’ anno 
scorso fra quel Comune , e i Crocesignati sono espresse dal 
Dandolo nella sua Cronaca . Abbiamo dalla medesima , che 
i Vèneti s’ addossarono il peso di trasferirli di là dal mare , 
e fornirli delle vettovaglie opportune per mesi dodici . Che 
il prezzo chiesto , e accordato non fu minore di marche ot - 
tantacinque mila d' argento . Che i Cavalieri ammontava- 
no a quattro mila e cinquecento ciascuno con due Scudieri , 
cd a ventimila i pedoni , e che in fine ammessi que ’ da tra- 
sporto armarono i Vèneti cinquanta legni per loro conto . 
Le nostre carte forniscono alcun vestigio di Bolognési , che 
parteciparono a quell ’ impresa . =r Murat. Rer. Ital. Script. 
T. XII. And. Dand. Chron. pag. 322. T. XXII. Sanud. vite 
de’ Duchi di Ven. pag. 528. 529. T. XXIII. Benvenut. de 
S. Georg. Hist. Montisfer. pag. 3^3. ivi Navag. pag. 981.982. 

(C) 
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( C ) Nell' atto , che racchiude la lega frai due Comuni è men- 
zione del nostro . Vi si prescrive , che mentre i Mantovani 
mancassero per avventura dì tanta copia di sali quanta ba- 
stasse nel suo superfluo al bisogno de’ Modanèsi pot esser que- 
sti procacciarlasi da Bologna , e in difetto da Ferrara , e da 
tutti i luoghi della Romagna . = Murat. Antiqu. mcd. sev. 
T. IV. Disi. xlix. pag. 377. 

( D ) UT olosàno , che negli eventi sinistri della sua Patria 
chiama spesso in causa la frode , appose una dura taccia a 
Guglielmo affermandolo guadagnato da' Forlivési. Né tutta- 
volta, se ben s'avverta sul lodo , eh' ei proferì , vi s’ inchiu- 
de cosa alcuna non consentanea coll’ equità , 0 eziandio colla 
sana politica. Finché esistesse F uno, 0 F altro dei due Ca- 
stelli non era luogo per una concordia durevole frai due Co- 
muni , e poiché giaceva Castel Leène, era necessaria la di- 
struzione del Castello di Cosna . — Rer. Favent. Script. To- 
los. Chron. Cap. cxxvt r. 

(E) E' qui per la prima volta menzione di quelF illustre fa- 
miglia , che sola a preferenza d' ogni altra nella sua Patria 
sorse in breve tempo a legittimo Principato . I pili antichi 
vestìgj della medesima occorrono in un autografo dell’ anno 
mille e novantasei che ricorda Ugolino filio Guido de Pepulo 
presente a un’ investitura accordata da Winìzone a que' 
tempi Abate di Santo Stéfano . Fiorisce tuttora , e man- 
tiene dopo il lasso di tanti secoli non equivoci avanzi della 
passata grandezza. = Cancell. Senat. ivi Archiv. della Badia 
di S. Stef. Lib. V. an. 10 96. Vedasi l’annesso stemma. 

( F ) Da un atto che esiste tuttavia fratte carte de' Canonici 
di quella chiesa risappiamo , che Piero de' Travcrsdrj , e 
molt ' altri Nobili Ravennati avvertendo utilitatem maxi" 
mam pervenire posse tam Ecclesie & Civitati Ravenne quam 
toti Provincie Romanie ex persona Alberti Ymolensis Epi- 
scopi gl' impetrarono i Voti di buona parte del Clero . Gio- 
va quindi il dedurre , eh' ei si fosse infrapposto nella Lega 
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stabilita recentemente fra Bologna , e Ravenna , o che al- 
meno s' adoperasse per mantener l' amicizia frai due Comu- 
ni . Gli è senza alcun fondamento , che il Rossi , ed altri 
Scrittori il vollero a parte dell' espedizione Cristiana di là 
dal mare . Era tanta a que ' dì V inopia della sua Chiesa , 
che lontano dal poter degnamente rappresentar negli eserci- 
ti in Provincie remote , e fra primi Grandi d' Europa , s' 
astenne dal presentarsi in Roma al Pontefice , ed ottenne 
il Pallio in assenza. — Epist. Innoc. III. Lib. V. pag. óiz. 
Amades. Archiep. Raven. T. III. pag. 31. Manzon. Hist. 
Episc. Imol. pag. 141. Archiv. de’ Canonici della Chiesa Ra- 
ven. Caps. IV. num.2. 

( G ) Le fazioni de' Ghibellini , e de' Guelfi , che rìnforzavansi 
piucchè mai , cominciavano ad introdurre nelle Città 1 ' ele- 
zione contemporanea di due Pretori l' uno a parte d' Impe- 
ro , l' altro di Chiesa . Con Manfredo Pico sunnominato reg- 
geva quest ' anno in Modena Baruffaldo de' Erignanèsi . = 
Murat, Aivtiqu. med. xv. T. IV. Diss. xlix. pag. 383. 


Anno 
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Anno di Cristo mcciii. Ind. VI. 

I. G/ucslielmo da Pusterla Milanese, che sottentrò a Got- 
tintesta (A), venne al Marzo in Galiéra a racconfermarvi 1’ 
accordo fissato co’ Ferraresi dieci anni addietro. Fu decretato **• 
colà, che ciascuno de’ patti antichi rimanesse nel suo vigore, 
o versassero sulla publica tranquillità , o sul commercio , o 
sulla difesa reciproca . Le quistioni insorte fra Mainardi , e 
gli uomini di Galie'ra per lo possesso d’ alcune valli a’ confi- 
ni si definissero inappellabilmente dagli arbitri perfino a quat- 
tro, prescelti partitamente da cadauno dei due Comuni frai 
Cittadini dell* altro . Essi terminassero al tempo stesso tutte 
le querele pendenti per depredazioni , e violenze di qualsivo- 
glia maniera dall’ uno all’ altro distretto . I figli dell’ ucciso 
Enrico da Fratta producessero per procuratore in Ferràra le 
loro accuse contro qualunque de’ Ferrare'si , onde si chiamas- 
ser gravati , ma non altrove fuorché in Bologna , se cosi pia- 
cesse agli attori , ricevessero gli arbitri le testimonianze in- 
torno all’ offesa . Le masnade di Prendiparte de’ Perticóni , 
di Jàcopo d’Alberto d’Orso, e di Greco di Villino de’ Vin- 
ti, che s’ erano ricoverate sul Ferrarese, si rendessero da quel 
Comune alla servitù consueta dedotti i soli individui , che 
produrrebbero carta legittima di libertà, e cosi i profughi Fer- 
raresi soggiacessero alla legge stessa in Bologna . I possesso- 
ri de’ fondi asportassero le loro biade dal distretto alieno sul 
proprio come in antico previo un giuramento sulla quantità, 
e pertinenza, ma alle Chiese, e ad Azzo Marchese d’Este, 

ed 


I. Sigon. Hist. Bonon. T. HI. Lib, IV. art. 1203. Marat, Antiqu, meJ. *v. 
T. IV. Din. XUX. pag. 452. Arcb. Pub. di Boi. Reg. Croi. T. I. pag. 114. 
Vtd. in Append. Montini, num. 343. 
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«d a Salinguerra bastasse l’asserzione di loro Nunzj. Nessuno 
finalmente de’ due Comuni consentisse a’ suoi Cittadini 1’ eser- 
cizio della Pretura in alcuna terra nemica all’ altro . Giura- 
rono pei Bolognesi il Pusterla , e pei Ferrarési Salinguerra 
lor Podestà con alcuni Savj d’ ambe le parti ( B ) . I primi in 
seguito scelsero ad arbitri Gondoaldo , e Carnelvàre , i se- 
condi nominaron Guido de’ Lambertlni , e Buvalello di Guido 
di Buvalello. ' 

II. Ma frattanto il Comune di Bologna ripetendo dalle so- 
le forze la norma del suo diritto intimò a’ Modenési , che 
dimettessergli perfino a tredici fra Castella , e Ville del lor 
distretto, e cioè Sant’ And rèa , Golzàno, Mandria, Seria, 
Montalogno , Parvidno, Sant’ Apollinire , e Cisoia tutte al 
di sopra della via Emilia , ed inferiormente Mezzofòglio , 
San Martino dei Secco, Porto Learre, e Santa Maria di Por- 
to colla metà della Pieve di Cocchio , e poiché i trattati 
caddero a vuoto si determinò ad occuparle (C) . Occorse all’ 
uopo una nuova lega col Comune di Reggio. Era ne’ patti, 
che se il dissidio de’ Bolognési co’ Modenési degenerasse in 
aperta guerra prima del Marzo venturo , i Reggiani trar- 
rebbero il loro esercito in campo a favore de’ Bolognési fos- 
sero aggressori , o assaliti , e combatterebber per essi fino a 
guerra decisa. Ma se nei Marzo, o più tardi, sarebbe a ca- 
rico de’ Bolognési il provar colpevoli gli avversari d’ ostilità 
incominciate , diversamente potrebbero senza taccia alcuna i 
Reggiani astenersi dal prender l’arme. Nè però a’ Modenési, 
o a popolo alcuno qual che si fosse darebber mercato, o tran- 
sito, o ajuto con pregiudizio de’ Bolognési , e da questi non 

esigerebber pedaggio nel lor distretto . Viceversa il Comune 

di 


II. J 'igon, Hitt. Boa. T. III. Lib . IV. ari. 1203. GhirarJ. lst. di Boi. T. I. 
Lb. iy. pag. jop. '/tdriAH. Ist. di Mod. T. II. Lib. Xlll. pag. 14}. Archili, 
tub. di Boi. Rfg. Gros. T . I. pag. 111. Arch i/. Secr . dilla Città di Reggia. 
Vcd. in Append. Mommi , num. 344. w < ia , 345. 
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di Bologna , salve in ogni evento le convenzioni fissate ne* 
tempi addietro co’ Ferrarési , e co’ Faentini , serbasse condi- 
zioni uguali a’ Reggiani , e o li proteggesse nelle lor guerre, 
o lasciasse illesi secondo le circostanze . La lega intanto non 
si sciogliesse, che all’anno decimo, e il giuramento si reite- 
rasse nel quinto. Prestollo in Reggio per quel Comune Isac- g. Giugno, 
co da Dovara Pretore , e il raccolsero in nome nostro due 
de’ Consoli di Giustizia Bonaccorso degli Aibérii, e Ardizóne 
de’ Rustigdni (D). Giurò in Bologna Guglielmo Podestà nel- «o-Giagno. 
le mani d’ Atto da Sesso, e di Guido da Morici'no commessi 
in ciò da’ Reggiani . 

III. Ed ecco indi a pochi dì presentarsi nel nostro arringo 

per interporre a preghiera de’ Modenési Ottóne da Nosa , e , 7 .Giu t no. 
Matréo da Correggio Podestà ambedue, di Cremdna il primo, 
l’altro di Parma, ed interpellarvi il Pusterla, onde risaperne 
se in caso, che il Comune di Módena si decidesse a termi- 
nar la querela per compromesso, vorrebbe egli stesso assumer 
l’incarico, e pronunciare. Ma l’annuenza equivalse ad una 
ripulsa , giacché Guglielmo al momento stesso che si proferì 
apparecchiato domandò d’ esser libero a non ristringere la sua 
sentenza per entro a’ limiti della ragione (£) , e fu riprova- 
ta in seguito l’offèrta, che avventurarono d’affidar la causa 
all’arbitrio di persone Ecclesiastiche. 

IV. Nè mentre s’ allontanavano malcontenti indugiarono a 
seguitarli Ramisfno de’ Ramisfni , Jàcopo d’ Alberto d’ Orso, 

Guido de’ Tantidenàri , e Arpinello di Riccadonna che da pri- 
ma ' 


III. Murar. Antiqu. med. *v. T. IV. Di ss. XLIX. pag. 387. Ved. in Ap- 
ptnd. Mommi, num. 345. 

IV. Murar. Rer. Irai. Script. T. XI ' 111 . Mrm. M. de Griffon pag. Top. 
Ivi C bron. Miscel. peg. 148. Antiqu. mtd. ero. T. IV. Disi. XLIX. pag. 453. 
Gbirardae. Ist. di Boi. T. I. Lii. IV. pag. lop. Vedrian. Ist. di Mod. T. II. 
Lit. XIII. pag. 145. C bron. Biancbett. an. 1203. Arc'r. Pub. di Boi. Rrg. Gros. 
T. I. pag. 12$. 126. 128. Ved. in Append. Monum. num. 345». num. 330. num. 
3$i. num. 352. num. 353. 
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ij. tu S iio. ma ; n panni, susseguentemente in Cremona pregarono l’uno, 
ij Lugli». e l’altro Comune, onde o secondassero il nostro nella guerra, 
che apparecchiavasi ad intraprendere, o si dispensassero al- 
meno dal favorir gli avversar), e l’istanza era avvalorata da- 
gli Oratori di Reggio, che venivano a seguito. Se non che i 
Parmigidni protestarono apertamente, che quante volte s’ar- 
disse alcuno a combattere i Modenesi , altrettante difendereb- 
bcrli a tutta possa , come esigevano i patti antichi , e il Co- 
mune di Cremòna mal pago degli uffizj perduti promise a 
stento di rinovarli , aggiugnendo , che se tornassero a vuoto 
per isventura , non s’ asterrebbe in allora dall’ adottar quel 
partito , che senza apporre veruna macchia all’ onore de’ Bo- 
logne'si salvasse tuttavolta il suo da rimprovero . In si fatta 
guisa poiché scemavasi dal lato nostro la sicurezza d’oppri- 
mere , r.c- i Modenesi per la lor parte cessavano dal tenerci 
a bada offrendo talora, e talora tergiversando (F), isvanl coli’ 
Autunno la stagion del combattere . Solo è noto , che nel 
frattempo innalzarono i Bolognc'si per guardia de’ lor confini 
un Castello a fronte di San Cesareo nel luogo stesso , ove 
sorse altravolta quello di San Colombano , e il denominaron 
Piumazzo, e che gli uomini di Nonantola venendo meno all’ 
antica fede aderirono a’ Modenesi. E s’aggiunse per ultimo, 
che il Comune sollecito di transferir la Pretura in persona 
„_A S nun. provata chiamò Uberto Visconte, ed Obizzo d’Osa, che un* 
elezione legittima aveva sostituito al Pusterla, rimase esclu- 
so salvo il rimborso di lire mille in emenda degli apparec- 
«■ chi (G) . Frattanto nuovi trattati coi Fiorentini, e coi Ber- 
li Sentiri- gamaschi rassecuravano la reciproca intelligenza , ed agevola- 
vano ulteriormente il commercio restringendo l’ azione dell’ ag- 
gravato alla sola persona, e beni dell’offensore (/#). 

V. Una subita cospirazione risvegliossi in quest’ anno nel 

no- 


V. Anna! . Carnai dui. T. IV. Lib. XXXVI. pag. nj. Sarti de C /. Archi • 
gymtt. Bori. Profi j . T . I. Jur. Canon. Profeti, nam, XV. pag. 30$, 
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nostro Studio , e lo perturbò . Cacdavillàno , Lanfranco da 
Cremóna , e Melendo con altri di poco grido fossero sedut- 
tori , o sedotti s’allontanarono, ed aprendo solennemente in 
Vicenza nuovo Liceo procacciarono una gloria efimera a quel- 
la terra . Uno Statuto promulgato in seguito dello scandalo 
escluse dai diritti Civici que’ Maestri, che seguissero gli Sco- 
lari ad altre Città per obietto di nuovo Studio , o fornissero 
mezzo , o argomento onde il nostro diminuisse , ed assog- 
gettò i loro beni a confiscazione , e le lor persone a bando 
perpetuo (/). 

VI. Al Decembre cessarono per accordo le quistioni insor- 
te fra Gerardo Vescovo , e gli uomini di Galie'ra , e di Cen- 
to intorno al possesso d’ alcune terre , e rimasero fissati i 
limiti frai contendenti. Ugolino Gdsia fu Pretore in Ancóna. 


VI. Compagno». Rtg. Pian. P. 1 . Lib. II. pag. 83. Mattoni, Mtm.ht, di 
Fano. Lib. II. Cap. III. pag. 87. Arcbiv, Pub. di Boi, Lib. Instrum, fot, 1. 
Vtd, in Appcnd. Monnm, nrnn.l 55. 
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( A ) Era istivtto Guglielmo nelle Leggi Romane , e munici- 
pali in oltre di quelle terre , ove fu in uffizio al di là di 
quanto potesse aspettarsi mai da persona educata a cari- 
chi della milizia. Abbiamo su di ciò la testimonianza del 
Giureconsulto Odofrédo . Ed aggiunge , come in Bologna, 
verosimilmente nel tempo che esercitava la sua seconda Pre- 
tura , un Maest à per nome Jacopo di Balduina gli s' ap- 
presentasse in giudizio a patrocinarvi l’ azione d' una pri- 
vata persona contro il Comune , e non indugiasse Gugliel- 
mo a riconvenirlo col ricordargli il patrio statuto , che di- 
vietava a’ Maestri sì fatto genere di clientele . Era Jaco- 
po di molto nome fra’ Glossatori conforme potrà vedersi in 
appresso , e lodevolmente sosteneva le incombenze politi- 
che . Gli valse a scusa la consuetudine . — Odofr. in Lib. 
PandeéL Lib. i. Cap. 99. Sarti de Ci. Archigymn. Bon. Pro- 
fess. T. I. Jur. Civ. Profes. Cap. xxxm. 

( B ) Intervenivano a nome nostro Azzo , e Merendante Mae- 
stri in legge , Ramberto dall’ Arbore, Gerardo di Roton- 
dino Galluzzi , Buvalel/o di Guido di Buvalello , Bonbo- 
logno d’ Arardo , e Gerardo T eni . Pc' Ferrarési Jacopo 
Trotta, 0 de' Trotti , Guglielmo Giocoli, e Rosso Misotti 
con altri pili. — Murar. Antiqu. med. xv. T. IV. Diss. xlix. 
pag. 452. Ved. in App. Monum. num. 34 3. 

( C ) Per quanto ammesso il pile antico stato de’ due Contadi 
? avverta- sui successivi trattati dalF uno all’ altro Comune 
sarà assai malagevole il rinvenirvi argomento, onde possa 
coonestarsi la violenza de’ Bolognési . Potrebbe a stento es- 
ser suscettibile £ alcuna interpretazione utile al proposito 
un articolo dell' accordo giurato ne! t ijq. in vigor del qua- 
le e l issato , che Mutinenses non debent imbrigare Boaoniensi- 

bus 
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bus quidquid in suo Episcopatu Bonn, vel infra Episcopatum 
Bonn. est. Ma costa ad evidenza da quanto è detto in ap- 
presso , che quel divieto intendeva a stringere i Modenési 
onde non prestassero ajuto a’ Cattane i di Montevèglio , o 
ad altro de' Nobili , che ribellasse al Comune di Bologna , 
o negasse tT assoggettarglisi per entro al suo Vescovado , non 
a spogliarli delle qualunque proprietà , che godevano nel 
Vescovado medesimo, e più, che il patto indicato rimaneva 
reciproco a favor loro per le susseguenti parole . Item Bo- 
nonienses non debent imbrigare Mutinensibus quicquid in suo 
Episcopato Mutine est. I Bolognési t ut t avolta non adottaro- 
no allora uno stile diverso da quello stesso , eh’ era usata 
dall’ altre terre Italidne coi lor vicini più deboli , e che il 
fu sempre dall’ una all' altra delle minori popolazioni , fin- 
ché il diritto pernizioso dell' armi si ristrinse a pochi pri- 
vilegiati individui , a’ quali la previdenza volle affidato il 
dominio del Mondo intero. Malamente corrisponde il segui- 
to delle cose all'ardita risposta, che il Sigònio suppose fat- 
ta da' Modenési alla nostra domanda. — Sigon. Tom. III. 
St. Bon. Lib. iv. an. 1203. Ved. in Append. Monum. 
num. 258. 

(D) Oltre ai due Consoli sovrindicati conosciamo entro a' limiti 
di quest' anno ] icopo di Bernardo de' Carbonési , Ildebran- 
dina di Perticóne, Enrighetto Ariosti, Sai inguerra di Bu- 
valello , e Guido di' Ugozzòne da San Cassi Jno . Erano Pro- 
curatori del Comune a tutto il Settembre Ramisi no di Ro- 
dolfo de’ Ramislui , e Gerardo Gal lazzi , al Novembre 
J icopo di Alberto di Orso , e Rambertlno di Guido di Bu- 
vatel/o , che in nome publico fissarono solennemente i con- 
fini della Corte ampliata di Sant' Ambrogio . Giudicava- 
no Pascipòvero , Gerardo de Ghisiliéri , GratiJao d’ Am- 
brogio , e Michèle da Calcagnile . I Giuramenti delle no- 
stre credenze , che cominciano ad incontrarsi , ci forniscono 
certo vestigio di que’ dal Prióre detti poscia Delfini , de’ 
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Gutdozagni , degli Aleriri , de' Piantavigne , de' Pip/ni , 
ossia Senza nóme , de' Bonroméi , e di mote' altre famiglie 
non ignobili nella Republtca . — Archiv. Pub. di Boi. Reg. 
Gros. T. I. pag. 114. sii. 114. 126. 128. 130. 132, • Archiv. 
Segr. del Comun di Regg. Lib. Pax Constant. Ved. in Append. 
Monum. num. 344. num. 343. num. 347. num. 348. num. 350. 
turni. 352. num. 333. num. 334. 

( E ) Sono queste le parole precise proferite pubhcamente senza 
che scusa , 0 pretesto velasse l’ impudenza della risposta . 
Non ad cognoscendum per rationem . Il Muratóri uso ad 
inasprirsi quante volte accada , che i Bolognési non osservi- 
no colla sua Patria le piu esatte Leggi dell’ equità , non è 
a dirsi se alzi le strida , nè mai forse con miglior fonda- 
mento . = Murat. Antiqu. med. av. T. IV. Diss. xlix. 
pag. 387. Annal. d’Ital. an. 1203. 1104. Ved. in Append. Mo- 
num. num. 34Ó. 

'{F) E' commendato dagli Scrittori Corródo Conte di San Mar- 
tino Podestà a quel tempo di Modena , che seppe colla sua 
destrezza produrre a modo i trattati da poter cessando dal- 
la Pretura dimettere a’ Modenési intatto il distretto. — 
Murat. Rcr. Irai. Scr. T. XI. Annal. Vet. Mutin. pag. $6. 

(G) l'enne in Bologna all Agosto per nome d’ Obizzo un Mi- 
lanése detto Mirano di IVipóne , che a Guglielmo Podestà , 
e ni Procuratori del Comune fece un’ ampia rinunzia di 
qualsivoglia ragione , e vi ricevè lo sborso indicato . = Arch. 
Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 123. Ved. in App. Mo- 
num. num. 331. num. 332. 

( H ) Guido de' T ami denari , Bonavolta de' Malavolti , Ugoli- 
no Maestro in Leggi , e Guido di Dóssio Consolo de' Mer- 
canti stabilirono in Firenze , e vi riceverono il giuramento 
di quel Comune. Vennero in Bologna a obbligarsi pei Ber- 
gamaschi Lanfranco de Mazzo , ed Oprando de Roirio . — 
Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. T. I. pag. 123. 128. Ved. in 
App. Monum. num. 347. n. 330. num. 353. 

CO 
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( I ) ^uest’ evento appartiene senza alcun dubio all' anno pre- 
sente non al mille dugento quattro , come il Sarti accen- 
nò , giacche lo Statuto del Comune publicato in quell’ c- 
mergenza cominciò ad aver luogo a tempore Domini Guliel- 
mi de Pusterla cirra MCCIIII. I Vicentini a quel tempo col 
favor della pace stabilita co' Padovani godevano d' uno sta- 
ro tranquillo , nè può negarsi , che ad essi non derivasse 
dalla nostra perdita aumento d’ onorificenze , e d' utilità . 
Da una Carta Camaldolésc spettante all ’ Ottobre del mille 
dugento cinque , che ci annunzia moltiplicati i Rettori di 
quello Studio nascente secondo le diverse nazioni è provato 
abbastanza il concorso , che fu colà di Scolari Francesi , In- 
glési , Alamanni , e Lombardi . E fioriva tuttavia quello 
Studio nell ’ anno mille dugento nove , ma d' indi innanzi 
non rimane vestigio alcuno per provarlo continuato. — Mu- 
rar. Antiqu. med. azv. T. VI. Chron. Patav. pag. 1124. 1125. 
Annal. Camald. T. IV. Lib. xxxvi. pag. 213. Ivi Append. 
num. clx 1. clxii. clxiii. Sarti de Archigymn. Bon. Pro- 
fess. Jur. Can. Profess. num. xv. pag. 30^. Arch. Pub. di Boi. 
Star. Civit. an. 1249. Ved. in Append. Monum. ultimo. 
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Anno di Cristo mcciv. Ind. VII. 


¥ 

I. J 2 L Modenesi certi ornai che il Comune di Bologna trar- 
rebbe dalla lo r resistenza argomento a gravarli di maggior 
danno determinaronsi a comprar la pace a qualunque costo 
y.Fcbbnio. c he fosse {A) . Al Febbrajo comparve nel nostro arringo il 
lor Podestà Aimerfco Doddne , ed accompagnavanlo Gugliel- 
mo Rangóne, ed altri primari della milizia. Ivi compromise 
spontaneamente pel suo Comune in Uberto Visconte (B) onde 
conoscesse de* rispettivi diritti sulle Ville, e Castella poste in 
contesa, e promise, che per causa qual che si fosse, o pretesto 
non opporrebbe al decreto, che promulgasse. Ascoltarono in 
17. Febbri- Mòdena il giuramento di quel Consiglio Enrighetto di Cornac- 
chino Consolo, e Bagarotto Corródi . A marche cinque mila d* 
argento ammontò Pamenda, che fu prefissa a’ contravegnenti . 
II. Nè troppo a lungo restò indeciso il litigio . Entro al 
y. Maggio . terzo mese pronunziò Uberto in Bologna serbate le formali- 
tà del giudizio . Imponeva il lodo, che quanto a’ luoghi in- 
feriori dividesse ambedue i confini la via detta Muzza, o de* 
Biffi , che raggiunti gli argini del Panàro divertiva nella pa- 
lude , e qaanto al restante posto al di sopra frulla via Emi- 
lia , e la cima degli A pennini cadauno colle sue corti , guar- 
die , e distretti spettasse per intero al nostro Comune rimos- 
sa qualsivoglia eccezione (C). Rolando di Guittofrcdo, e Qr- 

lan- 


I. Murar. Rer. hai. Script. T. XI. Anna!. Vet. Mutin. pag. %6. Arcbiv. 
Pub. di Boi. Rtg. Gros. Voi. I. pag. 335. Ved. in Append. Monunu num. 35 6. 
num. 3 S 7 - 

II. Sigon. T. III. Hist. Bon. Lib.ìV. pag. 1 8s. »8 6. Murar. Rer. Ital. Scr. 
T. XI. Annoi. Vet. Mutin. pag. 56. T. XVIII. Cbron. M/sctl. pag. 349. Antiqu. 
med. <e\>. T. IV. Diss. XLV 1 I. pag. ut. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. 
pag. 238. Ved. in Append. Mjnum. num. 358. num. 35?. 
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fondino di Tabdlsia Consoli ambedue di Giustizia affrettaro- 
no imman finenti , ed incominciando dalla montagna s’ impos- 
sessarono in nome publlco de’ distretti in quistione fino alle 
vaili dedotta la metà di Cocclno riservata dall’arbitro ai soc- 
combenti . Quest’esito ebbe la contesa, nè i Modenési, ben- 
ché 1’ aggravio eccedesse d’ ogni maniera , arrischiaronsi ai 
di là del lamento . Bensì indi a poco piombando armati sui 
Frignane'si rovinaron Cadiino con altri luoghi , nè perchè il 
Comune di Parma traesse in Campo il Carroccio a soccorso 
degli assaliti s’ astennero dal combatterli . Appajono assogget- 
tati Gerardo de’ Baruffaldi , ed Ubaldo de* Gualandelli con al- 
tri de’ principali (D). 

III. Guido Guerra al tempo medesimo spogliato da’ Pisto- 
iési del suo Castello di Montemurlo aveva impetrato ajuto 
ria’ Fiorentini , e poiché tornarono a vuoto gli uffizj del Co- 
mune di Lucca s’ era accesa la guerra . Nè tardarono i Bolo- 
gnési a parteciparvi come eccitavali oltre all’ invito de’ Fio- 
rentini la lusinga d’avvantaggiarsi di stato nella montagna. 

Una lega ristrinse opportunamente l’uno, e l’altro Comune. 
Giuraronla in Roncastaldo i Rettori d’ ambedue le Città con «.aim». 
alcuni Savj delle rispettive Credenze (£) . Importavano le 
condizioni , che i Bolognési serbassero i Fiorentini illesi in 
persone , e averi per tutto intero il distretto , riguardassero 
per inimici tanto i Pistoiési , che qualsivoglia luogo , o indi- 
viduo, che fosse in arme ad assisterli , pronunziasser quel 
bando, che più espedisse, li combattessero a tutta possa, nè 
si prestassero a pace , o a tregua, o ad accordo qual che si 
fosse senza 1’ assenso de’ Fiorentini . Alla stessa legge sog- 
giacesser questi in favorp de’ Bolognési . Il Comune di Bolo- 

gn» 


III. Sigon. T. III. Min. Beno». Uh. IV. pag. 18 6. 187. Ammirai. In. Fio- 
retti. Uè. I. pag. 5). Salvi In. Pistojet. a». 1104. Arcbiv. Pai. di Bai. Reg. 
Ktros . Voi. I. pag. a< 5 p. Vtd, in Apptnd . Monnm, nnm. jóo. 
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gna occupasse a suo piacimento Badi, e la Sambuca, e il di- 
stretto degli Sfagneti cogli altri luoghi posti nel suo Vesco- 
vado , o eziandio al di fuori, purché soggetti al dominio de’ 
Pistoje'si , ed a’ Fiorentini fosse interdetto il mischiarsene , o 
divietarli . In fine le quistioni insorte frai due Comuni per 
malefìcio, o tute’ altra causa privata si terminasser per arbi- 
tri , e li fornisse Bologna perfino a due a tutta scelta de’ Fio- 
rentini . 

IV. Aspre d’altra parte oltremodo risorgevano le dissensio- 
ni per la Romagna al momento del loro spegnersi ( F ) . In 
Cese'na principalmente riuscì a Ranie'ri di Scórcio 1’ espeller 
da quella terra Garatòne di Pier Righizzi cogli altri a parte 
d’ Impero, che si rivolsero per ajuto al Comune di Rimino. 
Il reggeva Majo de’ Carbonchi , che movendo in favor degli 

.•..otto!»», esuli con una parte della milizia li ripose a forza in Cesena, 
e non risparmiaronsi la strage successiva , o gl’ incendj . Nè 
così presto il riseppero i Faentini , che fatto esercito co’ Bo- 
lognesi , e cogli altri amici sopravennero inaspettati , e assa- 
lendo i Righizzi per entro a’ muri medesimi della Città eb- 
ber agio di sopraffarli , e costringerli a terminar la querela 
per compromesso. Venti de’ Righizzi vennero ostaggi in Faen- 
ir. No», za , e la pace fu stabilita indi a pochi dì (G) . I Faentini 
in appresso rinovarono coi Bologne'si l’antico patto di lega, 
>1 No*, ed al giuramento , che prestarono solennemente nel loro ar- 
ringo, assisterono Marsiliotto de’ Macagndnì , e Pier de’ Ro- 
manzi . 

V. Ma di là dal Mare una subita rivoluzione trasferiva a’ 

la- 


IV. /ter. Favent. Script. Tolotan. Cbron. Cap. CXXìX. Tonduc . ltt. di 
Faenza p. II. p. 235. Clemtntin. li t. dì Rimin. Lib. 111 . pag. 33$, Arcbiv. 

Pub. di Boi. Rrg, Cren. Voi. I. pag. 270. Ved. in Append. Monum. num. 3 < 5 . 
num. 36 1. 

V. Hiit . Bizantin. Script. Nicet. Cboniat. Artnal. Ceoffr . de Ville /lardo» 
uin. Hitt. de l' Empire de Comtantinople pag. 85. 8p. 107. Albert, Krantz» 

Me* 1 
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Latini 1* Impero Greco . I Crocesignati d’ Európa frodati del- 
la pattuita mercede insistevano in arme alle porte della Me- 
tropoli , quando una congiura spogliando la famiglia ingrata 
degli Angeli procacciò la corona ad Ale'ssio Duca detto Mur- 
zufìo (H ) . Nè a conservarla bastarongli tuttavolta farti,, o 
la forza . Cadde indi a poco Bisanzo , e all’ usurpatore co- 
stretto a mendicar dalla fuga la sua salute surrogarono i vin- 
citori Balduino Conte di Fiandra , che afferrò uno scettro 
pregiudicato (7). Vanamente intanto i Cristiani della Sorfa 
reclamavano gl’ implorati soccorsi . Le vicende che sopravven- 
nero distraendo in privati obietti le forze de’ Cavalieri Euro- 
pei contentarono a gran fatica l’ ambizione de’ pochi , ed ai 
più nuli’ altro rimase, che la vergogna d’ aver negletta la cau- 
sa publica. 


Mttrop. Li t. VII. Pag. 181. Cap. XXII. Frtber. Script. Rtr, Gemt.T. I. Godefr. 
Mon. Annoi, pag. iji. Farold. Armai. Ven. pag. 139. Sabellic. Hist. Vcn. Dee. I. 
Ut. Vili. AEn. Sjrlv. Rer. German. Script. T. I. Alt. Srad. Cbron. pag. 199. 
Marat, Rtr. hai. Script. T, III. P. I. Vii re Ponti f. Card, dt Aragon, pag. 481. 
T. VI. Otb. de S. Blas. Cbron. pag. 906. T. VII. Sicard. Epitc. Cbron. pag. dio. 
dii. T. Xll. And. Dandul, Cbron. pag, 3*3. 350, T. XXll,\ Sanud. Vite de' 
Ducbi Ven, pag. 


Te m. 17 . Fort. I , 
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{ A j Vogliono alcuni chè interponesse ujficj per la concordia Ot- 
tavidno Cardinal Vescovo cT Òstia Legato per lo Pontefice 
in Lombardia ; piace ad altri V ascriverla alle pie esorta- 
zioni d' un Eremita detto Frate Alberto da Mentova . Ma 
non rimane vestigio alcuno onde imaginar che Ottaviino 
fosse a que' dì in Lombardia , e in quest ' anno medesimo 
sebbene alquanto piu tardi P abbiamo in Roma con Innocen- 
zo , e quanto a Frate Alberto sari mestieri il dedurre , 
che se a ' Bolognési consigliò perventura la moderazione coi 
lor vicini , non ebbe a lodarsi soverchiamente della loro do- 
cili ti . = Sigon. T. III. Hist. Bonon. Lib. V. an. 1204. 
Murat. Rer. Ital. Script. T. XVIII. Chron.Miscel. pag. 248. 
Ciaccon. vita: Pontif. , & Cardinal. T. IL pag. 42. Vedrian. 
Ist. di Moden. T. II. Lib. XIII. pag. 14$. 

( B ) Almeno Aimerico giurando a richiesta nostra nelle mani 
di Dotto de' Carbonési , e di Guido T antidendri Procura- 
tori per lo Comune protestò apertamente che propter hoc ni- 
hil est datum vel promissum sibi vel prò se nec honor per- 
sone vel aliquid aliud quod possi t exeogitari vel con ventura 
nec alicui horaini de Mutina nec aliunde quod sciat vel cre- 
dat vel aliquomodo fìeret , nec sibi nec alicui persone vel 
alicui homini prò Communi Mutine datus est intelle&us vel 
spes certa a Domino Uberto Vie. Pot. Bon. vel ab aliquo 
homine quid Dominus Ubertus prò Communi bonn. super his 
debeat dicere vel statuere nec scit quod ipse debet statuere 
vel dicere . E quantunque sì fatte dichiarazioni veggansi 
usate frequentemente negli atti contemporanei non m' è av- 
venuto d' incontrarmi in alcuna precisa tanto , e pii* ac- 
concia a togliere qualsivoglia modo giuridico ad un richiamo. 

— Ar- 
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— Arch. Pub. Reg. Gros. Voi. I. pag. 135. Ved. in Append. 
Monum. num. 356. 

(C) Ora i confini dopo un tasso d 1 oltre a cinque secoli diver- 
sificano di soverchio , e principalmente nella pianura in ra- 
gion degli acquisti fatti dal nostro "Comune sia per guerre , 
e trattati , sia per altra maniera, ed alterirziom ulteriori 
anno procacciate in oltre gli alvei cangiati de' fiumi , e la 
stessa incostanza della palude . Non è strano quindi , se 
vanamente si ricerca al dì d 1 oggi la traccia d' alcuni luo- 
ghi , i nomi de’ quali apparivano nella domanda de' Bo- 
lognési , e negli atti che susseguirono . — Murat. Antiqu. 
med. xv. Diss. xlvii. pag. zìi. Archi v. Pub. Reg. Gross. 
T. I. pag. ijs- 138. Ved. in Append. Monum. num. 357. 
num. JS8. num. 359. 

(D) S’ incontrano ne’ registri del Comune di Modena le som- 
messioni sovrindicate , coi giuramenti , che ricevè da que ’ 
Nobili il Podestà Salinguerra allo incominciar dell anno 
vegnente . Nè fin qui per quanto aspirassero i Bolognési 
fino d' allora ad estendere il lor dominio sull’ intero Fri- 
gnino , rimaneva ad essi verun appiglio per un divieto al 
Comune di Modena . Il suo Vescovado comprendeva gli as- 
soggettati col loro stato . — Archiv. Segret. delia Comun. di 
Moden. an. 1205. 

(E) R cioè in nome nostro Uberto Podestà, Alberto Senzara- 
séne, e Orlandino di Taudlsia Consoli, Jacopo de' Garbo- 
visi, Arpinello Riccadonna , Guido di Piero Corrèdi , e 
Atmerlgo di Pier dall’ Arbore Consolo de’ Cambiatori . Pei 
Fiorentini due Consoli della milizia , Trinzavéglia, e Il- 
debrando di Cavalcante , Catalina da Mugello , Balduina 
<T Ughetto, ed Ugo di Bonella Prior dell Arti. = Arch. 
Pub. di Boi. Reg. Grosc Voi. I. pag. 2 6q. Ved. in Append. 
Monum. num. 460. 

{ F ) Non era V ultima una dimestica accesasi di recente in Ra- 
venna fra Piero de' T raversirj dall una parte , e dall' al- 
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tra gli AnastJgj , e Guido Dusdtfi . Ma il Podestà s’ in- 
terpose in quest’ anno stesso , e pacificaronsi . — Burman. 
Thes. Antiq. T. VII. P. I. Lib. VI. pag. 354. 

(G) Errarono il Clementlni , e alcun altro Storico assegnando 
ad Epoca di quel fatto P anno mille dugento cinque . Omet- 
tendo la Cronaca del T olosino , che ci addita P Ottobre 
del mille dugento quattro , una carta prodotta dal Clemen- 
tini medesimo prova concordi in Cesèna ambedue i partiti 
nel dì vigesimoprimo del Maggio , che susseguì . — Rer. 
Faventin. Script. Tolos. Chron. Gap. cxxix. Clementin. Ist. 
di Rimin. Lib. m. pag. 33 6. 341. Vecchiazz. Ist. di For- 
Jimp. P. I. Lib. xi. pag. 155. Ved. in Append. Monura. 
num. 364. 

{ H ) Nè /salcio , ed il figlio ebbero bastante accortezza per na- 
scondere il lar mal animo a' benefattori iracondi , e possen- 
ti , nè vigor tanto nell' ingiuriarli , onde s' appagassero i 
Greci , che detestavanli . Il popolo sollevato a tumulto li 
volle esclusi ambedue . Niccoli Cànnabe , che incautamente 
lasciò abbagliarsi , e fu proclamato , domini momentaneo . 
Gli prevalse Murzufio, e poiché V angustia affretti la mor- 
te delP infermo IsaJcio , non dubiti di spegnerne il seme 
■ . uccidendo colle sue mani il giovane Alessio . = Nicet. 
Choniat. Anna). Ivi Isaac. Comn. , & Alex. fil. Ivi Alex. 
Due. Murzufl. Murar. Rer. Ital. Script. T. XII. And. Dan- 
dul. Chron. pag. 313. Geoffr. de Villehard. Hist. de l’Emp. 
de Constantinople pag. 89. 

(I ) Il Regno di T essalónica , ed altre terre salvo il diretto 
dominio furono smembrate in favor del Marchese di Mon- 
ferrJto , che meritevole della porpora al pari di Baldulno 
aveva per alcun tempo tenuti sospesi i voti degli Elettori. 
1 Vèneti ottenner P Isole delP Arcipèlago , il Peloponèso , 
e parecchie Città marittime nella Frigia, ed a proporzione 
ebbero compenso gli altri Grandi , che combatterono . Ma frat- 
tanto Murzufio riavutosi in alcun modo era in arme po- 
co 
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co muti che alle porte , Allssìo fratello delf infelice hai- 
ciò occupava per molta parte la T rieia , e s' era suscitato 
un terzo Competitore in Teodoro Llscaris , che non dubiti 
di vestir le insegne Imperiali nel momento , che Murzgflo 
uscì da Bisanzo . Che pili > Le poche Provincie che rima- 
nevano inoccupate risvegliavano la cupidigia de’ tiranni cir- 
convicini . = Nicet. Choai.it. Armai. Geoffr. de Villehard. 
Hist. de l’Emp. de Constantinoplc pag. 107. Murat. Rer. Irai. 
Script. T. XII. And. Oand. Chron. pag. 330. T. XXII. Sanud. 
Vite de’ Duchi Ven. pag. 619. T. XXIII. Benven. de S. Georg. 
Hist. Montisferr. pag. 3 dj. 
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Anno di Cristo mccv. Ind. Vili. 

L roseguiva Uberto racconférmato nella Pretura 
e frattanto alla Primavera s’ armarono i Fiorentfnl con Gui- 
do Guerra * S’ era aggiunto alle loro insegne Guido Borgo- 
gnóne Conte da Caprdja sottrattosi allora allora dall’ amicizia 
de’ Pistoiesi (B). L’esercito avanzando per lo distretto de- 
gli avversari, s’affrettò a manometterlo- senza risparmio, e ri- 
cuperò Montemurlo .. Nè s’ astennero i Bolognesi . Salì a 
confini del Pistoiése con un possente apparecchio Andalò di 
Piero Lovello de’ Carbonési Podestà a quel tempo della mon- 
ji. luglio, tagna (C) , e accampò alla Selva di Modogndno ♦. I Consoli 
del Castello di Sdecida addomandato di sommessione vi com- 
parvero immantinenti , e giurarono .. Badi. , e la Sambdca 
subirono la stessa legge . Ma a Stagno, ove si rivolse lot 
sforzo incontrarono i nostri una resistenza non preveduta .. 
Que’ Nobili previo un giuramento, del popolo , che s’astrin- 
*«'S«tum. se a guardar la terra principalmente da’ Bolognési s’ eran 
proferiti al Comune di Pistója onde li accogliesse in acco- 
mandigia y e impetrato per la difesa del; luogo, un sussidio 
opportuno- di Cavalieri impedirono P espugnazione .. D’ al- 
tra parte i Reggidni occupati ostilmente nel distretto di 
Màntova ci addimandaron d’ ajuto , e piacque al Comune , 

che V accordasse . Una parte della milizia affrettossi a raggiun- 
ger!» - 


I. Sigcn. T.JII. Hist. Bon. LiA, IV. an. 1204. 1205. Murar. Rer. Lai. Set*. 
T. Xinil. Ciro ». Mise. pag. 24p. Script. Rrr. Lai. Florent. T. II. Cron. di 
Paolino Pieri pag. 22. Ammirar. Isr. Fior. Lièi 1 . pag. S4- Gbirardac. Ist. di 
Boi. T. I. LiA. IV an. 120$. C Aron. Biancbet. an. 2205, Arcb. PuA% di Boi. 
Reg. Gros. T.I pag. 274. Cancell. del Com. di Pistoja Li è. Cent. , <7 contrai, 
pag. 49. Arcb. Segr. deb Com. di Mod. LiA. I. num. 130. Vcd. in App. Monum . 
uhi». 166. num. 367. 
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gerii . I Mantovani rimasero superati in una battaglia com- 
battuta alle loro mura , e sbandarono con poca lode (D). 

II. Duravano al tempo stesso i litigi suscitati per ragion 
di confine frai due Comuni di Cesèna , e di Rimino . Stan- 
chi all’ ultimo di unagaerra, che infievolì vali senza profitto, 
adottarono viste pili miti. Ebbe luogo per consenso unani- 
me un compromesso , e la causa da poi che gli arbitri pro- 
crastinavano fu devoluta al giudizio del Podestà di Bologna. 
Gli s’ appresentarono al Giugno Bonifàzio cPErro da Malpi- 
glio, e Majo de’ Carbone'si T uno Pretore de’ Ceseniti , 1’ al- 
tro raffermato in uffizio da’ Riminosi , e obbligarono la loro 
fede per 1’ adempimento del lodo . D’ indi innanzi que’ limi- 
ti , che prescrisse Uberto nel pronunciare, separarono i due di- 
stretti (E). Nb trascorsero che pochi di, e Malviclno Con- 
te di Bagnacavallo , che frodando gli antichi patti s’ era aste- 
nuto dal comparire alP esercito de’ Faentini mentre strigneva- 
no Castel Le<5ne , assalito dalla lor milizia , e da’ Ravennati 
eh’ erano a seguito fu ridotto a cercar mercede . L’ ottenne 
a stento offerendo a ostaggio della sua fede se stesso con al- 
tri venti, e giurandosi Cittadino in Faenza coll’ obbligo d’a- 
bitarvi . La vendetta del vincitore ebbe modo ad esercitarsi 
sul Castello e sui borghi- 

ili. Al Febbrajo è vestigio cP una convenzione sulla mone- 
ta frai due Comuni di Ferrara , e Bologna . Obbligaronsi i 
Ferrarési a non alterarla sia nel peso , o nella bontà se non 
concordassero nel cangiamento i Rettori d’ ambedue le Città (E). 


II. Rer. Favent. Script. Tolot. Cbron. Cap. CCXXVII. 8 urman.Tbts.An- 
tiqu. T, VII. P. ì. Rub. 'Htst. Roveri, pag. 355. Clement. Ist . di Rimi», Lìb. Ili, 
pag. 339. 343* 348- Tonduc. Ut. di Faenza P. II. pag. *$ 6 , Veccbiaz. Ist. di 
Forlimp. P. I. Lib. XI. pag. 155. Ved. in Append. Manum. num. 364. num. 3Ó5. 
num. 368. 

Ili, Murai. Antiqu. med. av. T. Il, Diss . XXVII. pag. 618. Ved. in Ap « 
pcnd. Monum. num. 3Ò3, 


ii.Mmeio. 

6 . Giugno. 
19, Agosto » 
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(A) /liberto de Mal volti é il solo , che ci sia noto fra' Consoli 
di Giustizia. Appajon Giudici Perticóne , e J è capo Pic- 
ciolo. — Clementin. Ist. di Rimin. Lib. nr. pag. 343. 34Ó. 
Arch. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. x. pag. 274. Vcd. in App. 
Monum. num. $6 5. num. 3Ó7. 

( B ) Possedeva altr avolta Guido Borgognóne un Castello in 
faccia a Caprèja , che denominavasi Malborghctto . Vale- 
vagli a ricettacolo di ladronecci , e poiché al Comune di 
Firenze tornaron vane le ammonizioni , così s' armò , gli 
tolse il Castello , e distruttelo da’ fondamenti . E quindi 
argomento al Conte per ristringersi co ’ Pistoiési , senza che 
sappiasi come , e a che patti fosse in seguito persuaso ad 
abbandonarli . La Cronaca di Paolino di Pieri ci annun- 
zia , che i Fiorentini chiamaronlo a Podestà per quest' an- 
no . E nulla s' oppone a crederlo , giacché non regge l' as- 
serzione dell’ Ammirato , che solo al mille dugento sette 
vuole introdotto in Firenze l' ufficio della Pretura . Paga- 
nello da Porcèra Lucchése avevaia sostenuta colà negli an- 
ni mille catto novantanove , e mille dugento . Ammirar. 
Ist. Fior. Lib. 1. pag. 53. 54. Script. Rer. ltal. ex Codic. 
Florent. T. II. Cron. di Paolino di Pieri pag. 11. 12. 

( C ) A Cittadini primarj dedotti dalla Classe de' Cavalieri 
era dato allora per quanto appare sì fatto incarico . Risede- 
vano in Cèsio , e denominavansi promiscuamente Podestà 
di Cèsio , e della montagna. Era loro cura principalmente 
mantener sicure le strade , e por freno alla prepotenza de ’ 
Nobili , che moltiplicati ne' lor Castelli , e in possesso 
d' una giurisdizione suddivisa ne' diversi Consorti a norma 
de' Longobèrdici provvedimenti s' abbandonavano agli espe- 
" dienti pii* illeciti per sottrarsi dalla miseria , che circon- 
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dnval't . — Archiv. Pub. Reg. Gros. Voi. 1. an. 1205. 
e oltre. 

(D) I luoghi obietto della quistione suscitatasi fai due Comu- 
ni era/i Pigogn.iga , Su zar a, Gonzdga , e l’ uno , e V altro 
Bondéno. La Cronaca Bianchetta ci annunzia colle seguen- 
ti parole il fatto accaduto. MCCV. Milites Bononie iverunt 
in servitium Communis Rhegii contri Mantuanos usque ad 
Serragli Civitatis , Se Mantuani milites Brisie , & Ferrarle, 
Se Verone qui cum eis crant fugierunt . Ma nè Bresciani , 
nè Ferrarési , nè Veronési intervennero certamente in aju- 
to de ’ Mantovdni . Ce n assicurati due Carte serbate nel 
segreto Archivio del Comune di Mldena , che racchiudono 
una concordia stabilita l’ anno susseguente frat Mantovani , 
c i Modenési . E ' parlato in essa de 1 Veronési come d’aper- 
ti nemici del Comune di Mantova a’ quali si delibera di 
far la guerra igne , Se sanguine , c quanto a ’ Ferrarési , e 
a ’ Bresciani vi si divisa di procacciar la loro amicizia in 
favore de’ contraenti . = Istit. delle Se. di Boi. Cron. Bian- 
chet. an. 1205. Archiv. Secr. del Com. di. Modena Voi. 1. 
num. 130. 13 6. 

(E) Al Clementlni dobbiamo la publicazione della Sentenza , 
e dell’ altre carte , che riguardati quel fatto . Erano ser- 
bate a suo tempo nell’ Archivio di quel Comune , e forse 
che vi giaccion tuttora benché ignorate . Sono quindi tor- 
nate a vuoto le mie ricerche per confrontarle coi loro auto- 
grafi , e redi ntegr arie alla necessaria esattezza che si desi- 
dera in più d’ un luogo . Se deve credersi al Clementl- 
ni medesimo , Uberto non favorì i Rimi /tési soverchiamen- 
te . = Clement. Ist. di Rim. Lib. ni. pag. 339. 343.34^. 
347- 35 9- Ved. in Append. Monum. num. 3^4. num. 3Ó5. 
num. 3Ó8. 

(F) E cioè fu decìso , che non potessero diminuirsi l’ onde due , 
e tre quarti d’ argento , che entravano in ogni libbra , e 

che questa comprendesse soldi quarantasei , e mezzo nè pii* 
Tom. II. Pjri.l. N n nè 
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nb meno , •vale a dire denari cinquecento cinquantotto in ra- 
gione di denari dodici per ciascun soldo , come accennammo 
alla nota (C) dell' anno mille cento novantuno . = Murat. 
Antiqu. med. jev. T. II. Diss. XXVII. pag. 6q8. Bellin. Mon. 
di Ferrar, pag. 13. 14. Ved. in addietr. pag. 173. Ved. in 
Append. Monum. num. 363. 
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Anno di Cristo mccvl Ind. IX. 


I. vvJ n Cremonese per nome Isacco da Do vira fu sostitui- 
to al Visconte per un biennio \A). A suo tempo gli Uoini- * s*tr. 
ni di Santa Anastasia Castello al Santerno riconobbero 1’ au- 
torità del Comune, e giuraron fede per mezzo de’ loro Con- 
soli . Nè cessava intanto sulla montagna la guerra co’ Pisto- 
iesi , e a preghiera nostra s’ era aggiunta a rinforzo la mili- 
zia de’ Faentini . Montale Castello cretto nuovamente a vi- 
sta di Montemurlo venne in potere de’ Fiorentini , Stagno as- 
soggettossi al dominio de’ Bologne'si ( B ). 

II. Ma dall’ uccisione di Majo de’ Carbone'si commessa nel 
distretto di Rimino al suo ritorno dalla Pretura ivi esercita- 
ta s’era aperto campo assai giusto alla publica indignazione, 
e la fomentavano i figli possenti per autorità , ed amicizie. 

Nè tuttavolta procrastinarono i Rimincsi fino allo scoppio. 
Comparve in Bologna Alberto da Casale sottentrato a Majo 
in uffizio guidando a seguito parecchi de’ Cittadini primarii, 
ed accompagnavanlo per infrapporsi Guidóne da Pirovano Po- 


destà di Ravenna , e seco i Legati di quel Comune . Intro- t g. Ap.it*. 
dotto Alberto all’ arringo si manifestò apparecchiato per com- 
promettere nel Podestà di Bologna , obbligò se medesimo , e 
il suo Comune all’adempimento di que’ precetti, che gli fos- 
sero imposti. La sentenza usci coll’Aprile. Prescrisse 1’ ar- >s.*pri;c. 
bitro, che i Rimine'si sborsassero lire ottocento d’ emenda a* 
figliuoli di Majo, e ad essi inoltre, e a coloro, che soffer- 

N n x icro 


I. Sigon. Tom. Iti. Hitr. Bo-on. Lib. IP. pag. r87. Salvi Itt. Pitto j. an. 
IÌ05. Rer. Fuvrntm. Script. Tolosa». Còro». Cap- CXXX. Archiv. Pub. di 
Boi. Rtg. Crot. T. I. pag. Z7p. Pcd, m A^trend. Mutum num. 474. 

"s li. Ccd. Pando! fesco pag. 28. Arcb/v. Pub. di Boi Rrg. Crot, Poi. I. pag, 
»7$. *75. i yy..Ved. in Append. Monum, num, 570. num. 371. num. 37*. nani, 373. 
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sero coll’ ucciso si rendessero tutti gli averi predati (C) . Si 
proscrivessero gli offensori , nè potesse assolverli il lonComu- 
ne finché gli offesi non si chiamassero risarciti . Viceversa i 
figli di Majo, e ciascuno de’ maltrattati assolvessero i Riminé- 
si , e giurassero perpetua pace, e dimenticanza d’ offese . Ces- 
sasse intanto ogni rappresaglia privata, e publica, e cadauno 
de’ due Comuni serbasse indenni , e protetti nel suo distretto 
gl’individui dell’altro nelle loro merci, ed averi. Redinte- 
grossi coll’esecuzione del lodo la corrispondenza reciproca. 

III. A quel tempo la Città fu protratta di là da’ borghi all’ 
Oriente, ed all’Occidente, e il Comune intraprese a cingerla 
di nuove mura (D). Fu Pretore in Cremona Jacopo de’ Car- 
bone-si, Alberto Munso degli Asinelli resse i Bresciani (2s), 
i Faentini Gerardo di Rolandmo Galluzzi. 


III. Rer. Faventin. Script. Tolos. Cbron. Cap. CXXX. Campi Ist, di Crf* 
mori. Lib.ll, an.iì.06. Zana, delle monet, ifltal, T, IX. pag. 247. 
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( A ) Guglielmo di Malavolti , Uberto d' Uberto d’ Ann, vitto , 
Bonandlno di Bulgarlno Boa, vidi , e Tomaso de' Mac agni ni 
sono ricordati a’ Consoli di Giustizia negli atti publici . Si 
ravvisano Procuratori per lo Comune Guido di Rrmiber ti- 
no de'Geremèi, e Pietro Torelli. Giudicavano Giovannino 
Tcbaldi, Guido dì Panièri di Guarino , Azzol/no d' Ajólo, 
e Folco Guarivi . — Archiv. Pub. Reg. Gras. Voi. I. pag. 
179. 280. 281. 

(B ) Dell’ occupazione di Stagno , 0 que' Nobili cedessero di buo- 
na voglia , 0 costretti , costa appena dal seguito delle cose. 
Oltrepassarono gli Scrittori assai leggermente stigli eventi 
di quella guerra, e fra questi i T oscèni confusero strana- 
mente non meno i fatti , che l' Epoche . — Sigori. T. III. 
Hist. Bonon. Lib. IV. pag. 187. Rcr. Irai. Script. Fior. T. II. 
Cron. di Paolin. di Piero pag. 10. n. Salvi Ist. Pistoj. an. 1204. 
1205. iioó. 1207. 

( C ) Abbiamo dal Codice P andolfesco l' esalta enumerazione 
delle spoglie tolte all’ ucciso . NI v' era certamente di che ar- 
ricchirsi . Una guaritacela dì scarlatto con due di bigio foderate 
l’ una di pelle d' agnello, l’altra di vaj formavano co! pala- 
freno la miglior parte di quel bottino . Nè peri quand' an- 
che i destrieri , /’ arme , i pennoni , e tute' altri attrezzi 
necessarj a rappresentar degnamente negli eserciti, e nella 
curia fosser caduti in poter degli assalitori potremmo dal 
loro novero dedurre una certa norma sul lusso de’ Cavalieri 
chiesti a Rettori di terre , che non poteva non aumentarsi , 0 
decrescere in ragion de' luoghi , della persona, e dello sti- 
pendio . Una borsa , che Majo recava seco cuoi uno istru- 
mento ci fa suppor ragionevolmente , che messo a Sindicato 
riportasse /’ assoluzione da quel Comune. E silenzio di tut- 
to 
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# 

to il fatto nel Clementlni . — Cod. Pandolfl pag. 28. Ved. 
in Append. Monum. num. 372. 

(D) 1 Borghi all'Oriente estendevamì dal luogo, ove l* .4 ve sa 
interseca la via detta del Mercato di mezzo fino alla selcia- 
ta della strada Maggiore . Non oltrepassavano all' Occidente 
la Selciata di San Francesco , e a tacer sui vestigj , che 
s' incontrati sotterra , annunziano tuttora il giro de' muri edi- 
ficati in allora sopra il fossato le due porte V una in faccia 
al Convento de ' Minori Conventuali y l' altra al muri del 
Monastero di S. Vitale * 

( E ) I Cremonési raffermaron J icopo nella Pretura per tutto V 
anno vegnente , c morì in ufficio . Alberto Munso preva- 
lendo in Bròscia il partito di Narisio Conte , e degli altri 
estrinseci /« discacciato all' Ottobre . — Campi Ist. di Cre- 
mori. Lib. 11. an. 1206. Zanetti delle Mon. d’ ItaL T. IV* 
pag. 247. 
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Anno di Cristo mccvii. Ind. X. 

I. IO^eclinava di I;\ da’ monti il partito d’Ottóne. La 
maggior parte de’ Principi astretta per nuovo omaggio a Fi- 
lippo di Svévia ( A ) non desisteva dagli uflìzj più validi , on- 
de placargli il Pontefice , e aggìugneva peso l’ intercessione 
d’ alcune terre Lombarde » Filippo stesso dichiaravasì appa- 
recchiato per far contenta la Chiesa , e comporre onorevol- 
mente coll’avversario. Nè valeva tanto sull’animo d’ Inno- 
cenzo l’ ira invecchiata onde travedesse sul biasimo , che so» 
vrastavagli, se per sua colpa si prorogasser gli scandali dell’in- 
terregno. Cedè, e promise di coronarlo (B). Passaron l’Aìpi 
in suo nome Ugo Vescovo d’Ostia, e Leóne Cardinal Pre- 
te di Santa Croce in Gerusalemme con pieno arbitrio ad as- 
solvere, ed a fissarvi que’ patti, che più espedissero per si- 
curezza del Sacerdozio* Ma P abboccamento, che procaccia- jo. n 0 ». 
rono in seguito frai due rivali , fu inoperoso per fatto del so- 
lo Ottóne, che irrigidivasi in mezzo agli orti d’ una fortuna 
ornai disperata (C) , e appena una tregua di pochi mesi inter- 
ruppe il corso alle ostilità. 

II. Guido Borgognóne al tempo medesimo distogliendosi 
qual che si fosse la causa dai Fiorentini s’era nuovamente le- 
gato co’ Pistoiesi , e guardava Capraja per onor loro. Nè ac- 
cadde 


I. Arnctd. Li, ite. Ut. VI. C ap. VI. Vili. Ut. VII. Cap. I. HI. IV. V. VI. 

Freber. Script. Rer. Cernì. T. I. Godefr. Mun. Anna!, pag. 377. JEn. Sylv. 
Script. Cerni. Ai. Urspergent. Ciro», pag. 310. 3*3. Heinec. Antiqu. Costar. 
Ut. 111 . pag. 206. Reg. lnnoc. 111 . de nega. Jmp. Ep. CXL. CXLl. CXLII. 
CXL 1 II. Rcr ; hai. Script. T. VI. Oth. de S. Bla,. Cap. XLVlll. Serrar. Rer. 
Moguntìac. T. I. pag. 58S. Hauti tz. Cerman, Sacr. T. II. pag. gip. Strine. 
Hitt. Cerman. Per. VII. SeR. IV. §. IX. X. ✓ 

II. Rer. Favent. Script. Tolosa». C bum. Cap. C XXVI li. Salv.lst. di Pi- 
stoja , an. JJ05. 1 206. 
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cadde di che vantarsi all’ esercito, che venne a stringerlo, ma 
non per questo il distretto di Pistója fu meno afflitto da ra- 
pine, ed occupazioni per fino al verno. Il Comune di Faen- 
za , benché distratto col restante della Romagna nella querela 
privata d’ alcuni Nobili (D), ci rinforzò la seconda volta con 
una schiera di Cavalieri . La guidò Gerardo Galiuzzi raccon- 
fermato a Pretore. 

III. Ma Salinguerra cogliendo opportunità dalla lontananza 
d’ Azzo Marchese, che reggeva in Veróni ravvolto fra peri- 
colose vicende aveva pochi mesi addietro occupato nella sua 
Patria un dominio alternato per alcun tempo , o diviso alme- 
no coll’ emulo (E) . Nè com’ era sollecito di mantenersi lo 
stato dimenticò di ristringersi con Ezzelino, e con quanti s’ 
opponevano ad Azzo, o negligentò l’amicizia delle terre fi- 
nitime. Le quistioni fragli Uomini di Galie'ra, e i Mainardi 
giacevano tuttavia indecise per inesattezza degli arbitri , che 
avevano proferito un lodo opportuno a moltiplicarle, e s’ag- 
giunsero altri malefici argomento di rappresaglie dall’ uno all’ 
,8 »t*rio. altro distretto. S’abboccarono in Duglidlo al Marzo Salinguer- 
ra stesso, ed Isacco Podestà di Bologna (F), onde stabilirvi 
quanto espedisse per la quiete reciproca. Fu decretato in con- 
cordia , che nuovi arbitratori pari di numero a’ primi Avocasse- 
ro a maturo esame il lodo emanato, ed a piacimento ampliassero, 
circoscrivessero, o interpretassero con facoltà di costringere. 
Essi terminassero inoltre i litigj insorti fra Guido de’Lambertl- 
ni, e Ziliòlo di Guizzardo intorno al dominio d’alcuni luoghi, 

e co- 


lli. Marat. Rer. hai. Script. T. VII. Cerar d. Mauris.Hitt. pjg.i$.i6. Ivi 
Ricard. S. Bonif, Vita pag. 122. Ivi Paris de Ceret, Cbron. Veron. pag. óij. 
Ivi Roland in. Lit. I. Cap.lX. Ivi Monacò. Padnan. Ciro». pag. 66$. 666. 66 j. 
Antichi t. Estens. P. J. Cup. XXXIX. Antiqu. nttd. erv. T. IV. Di ss. XLIX. 
pag. 421. Biancotin. Vcscov, e Covern. di Verona Disi. II. pag. 95. Vertè Sur. 
degli Ezzel. T. /. Lit. XI. an. 120 6 . 1207. Ciro». Solini, an. 1207. Ciro». Rof- 
fen. an, 1207. Ved. in Append. Monum, nnm. $7$. 
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e cosi tutt’ altra pretesa spiegata da’ Cittadini d’ ambedue le 
Città . Non potesse Salinguerra medesimo benché Pretore a 
quel tempo nella sua Patria dispensarsi dal far ragione per si 
fatta via a Bonifacio di Guidon Guizzardo de’ Lambcrtazzi, 
e a qualunque fosse in diritto d’ addomandarnelo . L’ Abate 
della Colomba, e il Priore decidessero d’ ogni controversia, 
che rimanesse in sospeso per discordia de’Giudici, ed in tut- 
to il restante fosser salvi gli antichi patti fra i due Comuni . 

IV. Era contesa a que’ di fra’ Canonici della nostra Chie- 
sa, ed il Clero, e popolo di Medicina intorno' alle decime 
di quel distretto. Fu composta assentendo Gerardo Vescovo, u. apulo, 
e sì stabilì , che i Canonici salve in favor loro tre delle par- 
ti , cedessero a’ Medicindsi la quarta (G). Mori al Febbrajo 
Alberto Arcivescovo di Ravenna ( H ). 


IV. Barman. Tbes. Antiqu. T.VII. P.I. Hier. Rui. Hìst. Ravtn. Lib.1V. 
pag. 355 - Amndts. Cbronatax. Archi ep. R/rv. T.III, Cap. X. $. I . Sarti de CI. 
Archi gymn. Boa. Profess. T. II. Append. Monum. pag. 17*. Arcbiv. Mei repoi. 
Ben. Fascic, II, num. 13. Ved, in Append, Monum. aum. 376. 


Tom. II. Part. L 
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( A ) A que' Grandi , che aderì ronzìi da principio s' erano ag- 
giunti di mano in mano PremislJo , altrimenti Ot toc aro Re 
di Boemi a , Ermanno Langravio di Turlngia , e lo stesso 
Palatino Enrico fratello d' Ottóne Re con altri minori cor- 
rotti in parte dall ’ oro , e da' beneficj , ed astretti in parte 
coll' armi , o atterriti colle minacce . Nè così presto occupò 
Filippo Aquisgrana , che Adolfo Arcivescovo di Colònia fu 
persuaso ad incoronarlo di nuovo . Ed a prova eh' ei non 
lasciasse intentato qualsivoglia mezzo remoto per debilitar 
1 ' avversario vaglia il fatto seguente . Aveva a que ' giorni 
il Clero di Brema , ne senza alcuna discordia , prescelto ad 
Arcivescovo Waldemdro Vescovo di Slesvuig . Colpevole di 
turbolenze eccitate nel Regno di Danimarca , e sottratto al- 
la carcere intercedendo il Pontefice, era in Bologna d confi- 
ni . A Filippo ebbe in Alemagna ricorso per protezione , 
e ììc riportò sì fatto soccorso , che valse ad impossessarlo di 
quella Chiesa . Di là susscguentcmcnte procacciò al suo Re 
nuova briga forte assai per distoglierlo dal mischiarsi nelle 
vicende d’ Impero in favor d' Ottóne . = Arnold. Lubec. 
Chron. Slav. Lib. vii. Cap. i. v. vi. xm. Freher. Script. 
Rer.German. T. I. Godefr. Mon. Chron. an. 1204. izoó. ./En. 
Sylv. Script. Rer. German. Abb. Stadens. Chron. pag. 299. 
Reg. Innoc. III. de negot. Imper. Epist. 121. 13 6. 140. 
Struv. Hist. German. T. 1 . Sefl. iv. Cap. x. Raynal. Con- 
tinuar. annal. Baron. an. izoó. 1207. Mallet Hist. de Dan- 
ncm. T. III. Lib. 3. pag. 425. 

(B) La soverchia sollecitudine d" Innocenzo per V ingrandi- 
mento di sua famiglia somministrò all’ Urspergcnse campo 

issai facile onde asserir , che Filippo l' avesse reso piti do- 
tile 
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die coìr offerirgli!! in Suocero del nipote . E molti in ap- 
presso sulla scorta di ' quello Storico s’ adattarono a tacciar 
piuttosto il Pontefice d' ambizione , che a commendarlo d' 
antivede nza . — Abb. Urspcrg. Chron. an. 1207. Siruv. Hisr. 
Gernian. Voi. 1. Per. vrr. Se 5 ì. iv. pag. sìa. 

(C) Al? meno che le nozze della primogenita di Filippo col 
Ducato intero di Svévia offertvanglì i due Legati a com- 
penso nel caso , che desistendosi dalla sua pretesa all' Impero 

' riconoscesse il competitore. Ottóne viceversa si dichiari ap- 
parecchiato a difendere il suo qualunque diritto fine hi vi- 
vesse , e discese anch’ egli ad offerte , che la stessa loro 
grandezza rendeva ragionevolmente sospette. — Arnold. Lu- 
bec. Chron. Slav. Lib. vi. Cap. vii. Murar. Rer. Irai. Script. 
T. VI. Otb. de S. Blas. Cap. xlviii. PtefTel. Hisr. d’ Alem. 
Voi. 1. pag. 317. 

(D) E cioè di Bertoldo da Li nere, e de’ Conti di RJngia. A 
Bertoldo assistevano i Comuni di Ravenna , Cervia , Forlì , 
Forlimpópoli , Ben inoro , e Cesèna , i Faentini stettero in 
armi a favor de' Conti coi loro amici . I pochi fatti , che 
accaddero mentre duri quella guerra si leggono nel T o/osJ- 
no , che non tralasciò di dedurne targo argomento di lode in 
vantaggio de’ Faentini . La pace fra' contendenti si stabilì 
in quest’ anno medesimo . — Rer. Faventin. Script. Tolos. 
Chron. Cap. cxxvi 1 1. 

(E) Il Marchese , mentre che resse in Ferrara r ultima volta, 
e cioè nel mille dugento cinque , s’era già mostrato nimico 
aperto di Salinguerra colf occupargli la Fratta. E non può 
dubitarsi , che il susseguente attentato di Salinguerra non 
appartenga a! mille dugento sei , benché il Muratóri , equal- 
ch' altro Storico il riferiscano al mille dugento sette. Ce n’ 
assicura, una lettera d’ Innocenzo data al nono dì del Novem- 
bre dell’ anno nulle dugento sei , che riprende il Comune 
di Ferrara per aver negletti i diritti di Chiesa su quella 
terra sottomettendola senza il suo assenso a dominio estraneo. 

O o x E &-* m 
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E giova dedurre , che ammesso appena Azzo di' Este a 
Pretor di Verona , lo che accadde al Maggio del mille du- 
gento sei , scoppiasse la trama di Salinguerra . Nè piìt esat- 
tamente accennaron gli Storici l’ immediata serie de’ fatti 
a’ quali fornì occasione la discordia intrinseca de ’ Veronési . 
A rischiarimento basti il ricordar , che i Montccchi oppressi al 
momento che il Marchese cominciò a reggere , e discacciati , 
ricuperaron la Patria per forza tf arme nel Giugno del mil- 
le dugento sette , ma che il Marchese , e i Sanbonifdzj pre- 
valsero una volta ancora al Settembre sugli avversar } . Er- 
rarono quegli Scrittori , che sulla fede della Cronaca Vero- 
nése supposero i Bolognési mischiati in quella vicenda a fa- 
vor del Marchese . Ci assecura in contrario il complesso 
delle cose , e se ben s' avverta alla stessa Cronaca potrà fa- 
cilmente ravvisarsi viziato il testo , e comprendere che il 
Contimi: Bononie è stato per errore sostituito al Comune Ve- 
rone. — Murat. Rer. Ita!. Script. T. Vili. Gerard. Mauris. 
Hist. pag. 1 6. Rolandin. Lib. i. Cap. ìx. pag. 177. Chron. 
Veron. pag. <523. T. XVIII. Chron. Misceli, pag. 249. An- 
tiqu. mcd. sv. T. II. Diss. xxvji. pag. 678. Verci St. de- 
gli Ezzel. Lib. xi. an. izoó. 1207. Archi v. Varie. Regest. 
Innoc. III. an. IX. num. 180. 

( F ) Allnsério de' Carbonési ebbe luogo in quest’ anno fra Con- 
soli di Giustizia . 1 Procuratori erano Guidotto d’ Azzo , 
Scannabecco , ed Alberto Gallo Galluzzi . — Murat. An- 
tiqu. mcd. xv. T. IV. Diss. xlix. pag. 421. Archiv. Pub. 
di Boi. Reg. Gross. T. I. pag. 284. Ved. in Append. Mo- 
num. num. 375. 

( G ) Pochi mesi prima aveva il Pontefice gratificati i Cano- 
nici racconfermando a loro preghiera alcuni Statuti , che 
riguardavano le eiezioni , le promozioni , e il conseguimen- 
to delle prebende , e del domicilio . La lettera diretta 
per I’ esecuzione all’ Abate di S. Procolo è data in Peru- 
gia anno nono XV. Kal. Aprilis . == Archiv. de’ Canon. 

del* 
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della Ch.BoIogn. Lib. Ax. pag. n. Ved. inAppend. Monum. 
num. $ 6 g. 

(H) L' Am ad èst nella sua Cronotassi degli Arcivescovi di 
Ravenna provò ad evidenza per alcune carte del loro Archi- 
vio , che la morte d’ Alberto accadde in quest ’ anno fral 
giorno undecimo del Gennajo , ed il sesto decimo dell' Apri- 
le . — Amad. Chronotax. Archiep. Ravenn. T. III. Cap. X. 
§. I. II. pag. 31. 32. 
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Anno di Cristo mccviil Incl. XI. 


I. V. ottentro' al Dovira Guidóne da Pirovino Milane- 
se {A) , e frattanto la guerra sostenuta con soverchia fermez- 
za da’ Pistojcsi aveva in certo modo indotta stanchezza nei 
due Comuni di Firenze, e Bologna, più poi nel primo dis- 
tratto allora in un’ arrischiata contesa contro a’ Sane'si ( B ) . 
Nò i molti ufficj , che i conciliatori spendevano per indur 
parole d’accordo, ritornarono a vuoto. A conchiuderlo per 
via legittima era d’uopo a norma de’ patti d’un assenso re- 
Miro, ciproco . Impetrarono a nome nostro in Firenze Buvalello 
di Buvalello, ed Alberto di Gerardo Gisla , e pei Fiorentini 
i. Aprii*, in Bologna Bonfunu'no , e Oden'co Giudice. La sentenza 
che promulgarono gli Arbitri scelti in concordia da’ conten- 
i- a*ouo. denti si fece publica nell’Agosto . Per essa fu prescritto, che 
e Guido Guerra , e i suoi figli Tegrfmo, e Guido , e i Co- 
muni di Firenze, e Bologna, e loro aderenti dall’ una parte, 
e il Comune di Pistoja dall’ altra co’ suoi seguaci giurassero 
vicendevol pace, e dimenticanza perpetua d’offesa, e danno; 
I Pistojesi rendessero a Guido Guerra Montemurlo, e tutto il 
di piu , che spettavagli nel lor Contado , dedotta qualsivoglia 
vendita , o alienazione spontanea o d’ altra maniera fatta per 
esso in addietro , e sborsassergli per lo dispendio di quella 
guerra lire trecento Pisdne . Montile si distruggesse, e colo- 
io, che v’abitarono, forniti altrove di domicilio da Guido 
Guerra riconoscessero il suo dominio come in antico . Tegrf- 

mo 


1. Ahaat. Rtr. hai. Script. T. X'/lIl. Còro». Misctl. p<tg. i*p. Salvi tm 
Pistojet. p.ig. np. Arcb. Pui. dì Btil. Rtg. Grw. T. I. p-tg. 18 $. Vcd* in Ap~- 
pini . M . unum. num. 377. num. 378. 
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mo infine , o alcun altro figlio del Conte fosse Podestà in Pi- 
stòla per un biennio. 

II. Ma nel frattempo Azzo d’ Este , che proscritti i Mon- 
tecchi dominava liberamente in Verona con Bonifazio Con- 
te di San Bonifazio figlio di Sauro , penetrando in Ferrara 
non aspettato superò Salinguerra, e il costrinse a cercar ri- 
fugio sul Bolognese con Susinelio Ramberti , e cogli altri 
del suo partito (C) . Di là all’ Ottobre secondato da’ Ferra- 
resi , e da’ Veronesi comparve il Marchese all’ esercito de’ 
Mantovani , che assistiti da’ Modenési , da’ Cremonési , e 
dagli altri amici erano d’ intorno a Suzàra Castello del di- 
stretto Reggidno , ed il combattevano a tutta possa. Il Car- 
roccio de’ Bolognési , che a richiesta del Comune di Reggio 
fu loro sopra cogl’ Imolési, e coi Faentfni, forzolli a scioglier 
r assedio. 

III. Ed ecco per un’atroce vicenda ripristinarsi improvvi- 
samente la fortuna d’ Ottóne . Filippo Re, mentre allo spi- 
rar della tregua s’ apparecchiava a piombar sull’ Emulo inde- 
bolito con uno sforzo, che imponesse fine alla guerra, fu uc- «Giugno. . 

ciso 


li. Murar. Rer. Irai. Script. T. Vili. Memoria!. Por. Rbeg. pag. 1081. 
T. XI. Anna!. Vet. Mutin. pag. $6. T. XVIII. Còro». Miseri, pag. 249. Rer. 
Paventiti. Script. Tohs. Circo. Cap. CXXXI. T anduc. Ist. di Faenz. P. II. 
pag. 237. Vedrian. Ist. di Modo. T. II. Lib, XIII. pag. 147. Cbron. F. Adam. 
Salimi, pag. 218. Col. II. 

III. Arnold. Lutee, Circo. Slav. Lib. Vili. Cap. XIV. Trebtr. Script. 
Rer. Cerman. T.I. Codefr. Mon. Annoi, pag .377. Ivi Cbron. Austr. pag. 450, 
Ivi Cbron. Flwangetis. pag.6gg.67S. Pistor. Rer. Cerman. Script. T.I. Cbron. 
Citiz. pag. 1168. Aventin. Anna!. Baie. Lib. VII. pag. 527. R.r. Aleman. 
Script. T. I. P. I. Conrad. de Fatar, de Cai. Mon. S. Calli pag. 7 6. Urtiz. 
Rer. Cerman. Script. Conrad. Fpisc. Cbron. pag. 174. Adelzreit. Anna/. Loie. 
P.l. Lib. XXIII. JEn. Sytv, Rtr. Cerni. Sciipt. Cbron. Alt. Stadens. pag. 199, 
Tolner. Hiit. Palai, pag. 353. Trititi». Cbron. Flirt aug. an, 1208. Heintc. 
Antiqu. Costar. Lib. II. pag. log. Murat. Rer. It. Script. T. VI. Otb. de S. 
Blas. pag. 906. Arcbiv. della Cemun, di Verctl. Biscion. Lib. li, pag.S6.Sg. 
Ved, in Append. Mommi, mon. 2jp. 
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ciso a tradimento in Bamberga dal Palatino Ottóne di Witel- 
spiick (D) . Nè indugiarono a congregarsi i Lombardi . Il 
io.Gi»im>. parlamento ebbe luogo in Milano , e intervennero i Rettori , 
e Oratori di Milano, Brescia, Piacenza, Bologna, Vercelli, 
e Alessandria . Fu decretato colà , che la Lega di Lombar- 
dia , Marca di Trevi'gi , e Romagna si rinovasse , o raccon- 
fermasse piuttosto per anni venti da cominciar col Novem- 
bre . Potessero a loro arbitrio avervi 1’ accesso i Comuni di 
Novira, Como, Lodi, e Pavfa (£). Vegliasse cadauna ter- 
ra per la difesa reciproca delle immunità qualunque, ragioni, 
ed usi , che patteggiaronsi con Federigo a Costanza . Si man- 
tenessero illesi gli Alessandrini nel possesso delle regalie, che 
godevano per privilegio d’ Impero , o per consuetudine . I 
Rettori infine tutti , o la maggior parte aggiugnessero a loro 
arbitrio, o togliessero agli Statuti quante volte espedisse per 

10 vantaggio comune, e i confederati s’astringessero per l’os- 
servanza salvi i patti privati de’ Milane'si con Pavfa , Pia- 
cenza , Lodi , Novdra , Como , Vercelli , e Conti di Corte- 
nóva, de’ Piacentini con Mi lino , Pavia, Borgo San Donnino, 
Parma , Cremóna , e Bóbbio , de’ Bresciani coi Conti di Cor- 
tenóva, de’ Bolognesi con Firenze, Re'ggio, Ferrara, e Faen- 
za , e de’ Vercellesi per ultimo con Novara, Milino , Tori- 
no , Orre'a , ed Alberto lor Vescovo pe’ suoi Vassalli di Sant’ 
Evdsio . Giurarono in nome nostro Alluse'rio de’ Carbonési 
Rettore, Jàcopo d’Alberto d’Orso, Boccadironco Guarlni, 
ed Aldobrandino de’ Prendiparti (F) . E in breve dappoi che 
i Principi di Lamagna pretermettendo i diritti pregiudicati 
della famiglia di Sve'via fecero omaggio ad Ottóne (G) , e 

11 Pontefice si manifestava disposto per coronarlo , affretta- 
ronsi per riconoscerlo di là dall’ Alpi i Legati de’ Milanési, 
e dell’ altre terre confederate , che in un colloquio convo- 
cato ad Augusta al finir dell’ anno gli offersero tutte d’ oro 
le chiavi di cadauna , e lo scudo contraddistinto di loro In- 
segne . 

IV. 
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IV. Acquistò in quest’ anno il Comune 1 ’ acque del Reno f* *- C!o 6 ao * 
da’ privati a’ quali spettavano per derivarle nella Città. Il lo- 
ro corso prolungato per lo distretto procacciò una comoda 
navigazione, ed agevolossi il commercio ( H ). Resse in Mi- 
lano Rambertfno di Guido di Buvalello , in Perugia Gerardo 
de’Ghisilieri, e Gerardo Galluzzi proseguì in officio co’ Faen- 
tini . 


IV, Rer. Faventin. Script. Tolosan. Còro rt. Cap. CXXXI. CXXXII. Mu- 
rat. Rer. hai. Script, T. XI. pag. 66 Corio St. Hi Mila rt. P. I. art. 1208. 
Elenco inri. de' Podestà di Perug. Arcbiv. della Cornuti, di Verrei. Biscion. 
Lii. II. pag. 26 . 87. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Cros, T. I, pag. 28 6. Ved. in 
Append, Mori urti. num. J7p, riunì. 380. 
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(A) Erari Consoli di giustizia Bartolomeo Carbonàii , Guido 
d' Ostia , o de' Mal avolti , Enrico da Zola , L-.mbcrtino 
degli Uberti , Alberto di Turco, Azzollno de Perticóni , 
Corvollno de’ Corvi . Procuratori del Comune Banavolta de’ 
Mal avolti , Gualchério Arlotti , Ramberto di Baciliéro, e 
Rolando di Manfredlno de' Carbonati . Giudici Folco di Gua- 
rino , Oierlco dì Gallizièno , Guido d’ AlerJrio , Grimal do 
Rosso , e Bolognetto . — Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. 
Voi. I. pag. 285- a8d. Ved. in Append. Monum. num. 378. 
num. 380. num. 381. 

(B) Dal momento d' una battaglia combattuta infelicemente nell' 
anno scorso languivano i prigionieri Senési nelle carceri di 
Firenze , c di Mone’ Alcino , e riconoscevano il vincitore 
Montepulcidno , e Morir alto . Inutilmente in appresso crasi 
adoprato per metter pace frai due Comuni Gregorio Cardinal 
Diacono di S. Maria in Portico Legato per lo Pontefice 
nella T oscèna. 1 Fiorentini rimaser sordi all’ esortazione , 
ed alla minaccia delle censure, e la guerra si prosegui. — 
Epist. Innoc. III. Lib. x. Ep. Só. Rer. hai. Script. Florcnt. 
T. I. Sozomen. Pistor. Hist. pag. 89. 

( C ) Era Salinguerra in Bologna ai ventotto del Giugno . L' 
atto , che il prova , toglie qualsivoglia fede agli Annali 
vecchi di Modena , ne’ quali è scritto , che ricoveras- 
se colà alV uiscir da Ferrdra , e vi stabilisse la sua dimo- 
ra . A? Salingueira avveduto com' era avrebbe ricercato 
allora un asilo presso a un Comune legato d’ assai palese a- 
micizia coll' avversario . Ed è però mestieri avvertire, che 
non abbiamo di quegli Annali fuorché un apografo spettan- 
te al dccimosesto Secolo, e che f autografo , se per avventura 
esistesse, potrebbe assai facilmente rivendicar V Annalista . 

— Mu- 
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= Murat. Rer. Ital. Script. T. XI. Anna'. Vet. Mutin. pag. 
5 6. Antich. Estens. P. I. Cap. xxxiv. Ved. in Append. Mo- 
num. num. 380. 

( D) L’ ìndole atroce , e vendicativa del Palatino aveva forni- 
to al dissimulato Filippo argomento , o pretesto , onde venir 
meno della data parola , e negargli la figlia . S' aggiunse , 
che addomandato d' una lettera commendatizia ad Enrico Du- 
ca di Polonia , col quale intendeva Ottone ad apparentarsi 
poiché rimase deluso dalla prima lusinga , ta consegni 
sfavorevole. E non è a dirsi , se il Palatino , che insospet- 
titosi osò d' aprirla , ardesse di sdegno. Venne imman finenti 
al Re colla spada celata sotto le vesti , nè Enrico T ruchses 
cogli altri ministeriali , ch’eran presenti, bastarono a tratte- 
nerlo , che trattala d' improviso non l’ uccidesse d' un solo 
colpo sulla cervice . Messo susseguentcmente al bando d' Im- 
pero fu di là a pochi mesi ammazzato dal Maniscalco di 
P appenhcim presso a un suo Castello non lontano da Ratis- 
bóna . — Freher. Script. Rer. German. T. I. Godefr. Mon. 
Annal. pag. 377. Gobelin. Pcrson. Cosmodrom. JEt. VI. Cap. 
lx iti pag. idi. Arnold. Lubec. Chron. Slav. Lib. vii. Cap. 
xvi. Conrad. Ursperg. Chron. an. 1209. Tolner. Hist. Palar, 
pag. 353 - Avenrin. Annal. Boic. Lib. vii. pag. 517- Murat. 
Rer. Ital. Script. T. VI. Oth. de S. Bias. pag. 90 6. 

( E ) Non è qui d' uopo ripetere come , e in che tempo si disu- 
nissero da' Lombardi Como, e Pavia, e la lega , che stabi- 
lirono i Lodigiani col Marchese di Monferrdto f anno mille 
cento novantadue , ci lascia poco incerti sull’ epoca della loro 
incostanza . Ma quanto a Novdra nulla può ricordarsi se 
non se , che nell’ anno millecento ottantotto s’ incontrano i 
suoi Rettori in un parlamento di Lega, nè del toro inter- 
vento rimane vestigio alcuno negli anni, che venner dopo. 
Conseguentemente fino a scoperta migliore rimarrà indeciso, 
se V Impero li ricuperasse vivendo Enrico , 0 se la vicenda 
debba ripetersi dalle divisioni dell’ interregno . Il Signor 

P p 1 Pw 
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Poggilli nelle sue memorie di Piacenza accenna una Storia 
T orto m/se , dalla quale appare che due de' Consoli di Torto- 
na vennero in quell' anno ad un parlamento convocato in 
Piacenza , e giuraronvi per la Lega. E fa d' uopo il crede- 
re , che non restassero addietro altre terre ancora non ricorda- 
te a misura che i Rettori le ricercarono . Il giuramento pre- 
stato in Lodi dai Vercellesi prova assai chiaro che i Lodigia- 
ni s’ approfittarono dello Statuto promulgato in loro favore . 
= Poggiai. Mem. Ist. di Piac. T. V. pag. Sa. Archiv. del 
Conuin. di Vercel. Lib. 1 1. Biscion. pag. 86. 87. Ved. in addietro 
an. 1174. 1 i7d. 1188. 1192. Ved. in App. Monum. num. 379. 

(F) Per Mi! Ino occorrono Manfredo Visconte Rettore, c Loren- 
zo Corno. Per Piacenza Ruffino da Porta Rettore , e Man- 
fredo Rondino. Per Bròscia Pier di Villino Rettore, e Rug- 
girò da Chiéri . Per Vercelli Giordlno di S abello Rettore , 
e Moroello Aizito. ~ Archiv. del Com. di Vercelli. Biscion. 
Lib. 11. p.ig. 87. Ved. in Append. Monum. num 379. 

(G) Fu breve l' indecisione de’ Princìpi. Appena Ottóne spie- 
gando viste pacifiche adottò la via degli ufficj , che deter- 
minaronsi a preferirlo, Kb tardarono oltre al Novembre a 
raccogliersi in Francoforte . Ivi deferirongli solennemente le 
insegne regie. — Arnold. Lubec. Chron. Slev. Lib.v. Cap. xvi. 
Freher. Script. Rer. German. T. I. Godefr. Mon. Annal. pag. 
377. Conrad. Urspergens. Chron. an. 1208. 

(H) Abbiamo la serie dei patti stabiliti per essi col Podestà , 
e col Comune , onde dalla navigazione , che voi evasi istituita 
non derivasse pregiudizio a' loro molini. Quindi i primi ve- 
stigj della Chiusa celebre di Caialecchio . — Archiv. Pub. di 
Bologn.Reg. Gros. T. I. pag. 286. Ved. inApp. Mon. num.380. 
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Anno di Cristo Mcctx. Ind. XII. 

41 

I. ^O^ttòxe celebrati in Wirtzburgo i sponsali prestabiliti 
con Beatrice figlia dell’ ucciso Filippo ( A ) dichiarò , che in 
breve discenderebbe in Itdlia, e già i Principi si disponevano 
a seguitarlo coll’opportuno apparecchio. Il precorse Wolfche- 
rio Patriarca d’ Aquila con podestà di Legato , onde agevo- 
largli un accesso pacifico, e rivendicar le terre e ragioni oc- 
cupare a’ tempi deli’ interregno (fi). Era al Maggio in Bo- 
logna con Enrico di Ravenspurgo Cameriere del Re. Ivi 
al Podestà Ziliólo da Sesso (C), e a que’ Cittadini, che giu- 
rarono per lo Comune nelle mani dei due, fu intimato che di- 
mettessero tutto il Contado Imole'se, e i possedimenti Mai- 
dici, Medicina segnatamente, e due parti delle tre d’ Argen- 
ta con tutt’ altro che fosse in loro dominio per avventura, e 
appartenne all’ ultimo Imperadorc. Rispose Guido de’Lamber- 
tmi, che il suo Comune volentieri per riverenza d’impero 
cedeva i luoghi in quistione, salvi i diritti , che potesser com- 
petergli per privilegio legittimo d’ Impcradori, c di Regi, o 
per costumanza non contradetta. Ed immantinenti sorse il Po- 
destà, che assentendo ai detti di Guido trapassò la verga al 
Legato per segno di trasferito dominio, e disciolse gli Uo- 
mini dal giuramento ond’ erano astretti , Chiuse 1’ atto un 

ban- 


I. Ari» old. Lubecent. Lit.VIl.Cap. XIX, XX. Frcber. Script. Rcr. Gctmnn, 
T. I. Godtfr. Mon. Anna/, pag. 377, Stgon. T. II. de Rcgn. lini. Lib. XVI. 
pag. 8£tf. Rcr. Ita!. Script. T. VI. Cap. LI. T, Vili. Ger. Mauri s. Cbron. 
pag. 18. 19. T. XI. Cbron. Etttnt. pag. 301. T. XVI. Vita Patri are. Aquil. 
pag. 42. T.XVÌÌI. Caroti. Miseri, pag. 230. Rcr. Favtnt. Script. Tolos. Cbron. 
Cap. CXXXIV. Cerio Ist. di Milan. an. 1209. Sardi Ijt. Ferrar. Lib. III. 
art. 1209. Arcbiv, Ptib. di Boi. Reg, Croi. pag. 289. Arcbiv. Pub, della Co~ 
muri, di’ Imo!, Maz.I. num. XLI. Vcd. in Appcnd. Mommi, ma». 382. mon. 383. 
num. 384. 
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bando d’ Impero , che prescriveva al Comune 1’ amenda di 
Marche diecimila d’ argento , se in alcun tempo s’ ardisse a 
Giugno, contravenire. In breve, poiché il Legato inoltrossi nella Ro- 
magna gli condiscesero i Faentini sul nostro esempio. Mari- 
cino Conte ricuperò il suo Contado. 

II. Nè il Re differì soverchio a mostrarsi di qua dall’ Al- 
pi. Si noveravano a seguito oltre ai due Legati di Chiesa 
Ugo Vescovo d’ Òstia, e Leone Cardinal Prete di Santa Cro- 
ce in Gerusalemme, Giovanni Arcivescovo di Tréveri, i Ve- 
scovi Corrado di Spira Cancelliere, Alberto di Maddeburgo, 
Manigoldo di Passavia, Ottóne di Wirtzburgo, e Giovanni 
di Cambray. I Conti Enrico di Pappenhéim Maniscalco, Art- 
manno di Wirtemberga , Mainardo di Gorizia , Conóne di 
Ago»to. Muncinberga , e Marquardo di Wertig . Sul Veronése, ove 
s’arrestò da principio, il raggiunse Azzo d’Este, che poco 
prima mentre inoltratosi fino alla Brenta con un esercito di 
Veronési, e di Vicentini minacciava Ezzelino , aveva per fat- 
to di Salinguerra riperduta Ferrara (D), e non indugiarono a 
comparire gli emuli d’ Azzo ambedue con quant’ altri eran 
nella Marca possenti per dignità, o dovizia di Stato. Colà 
tenace a maniera spiegossi in faccia ad Ottóne 1’ animosità d’ 
Azzo , e d’ Ezzelino , che il Maniscalco ad ischermo della 
Maestà compromessa fu costretto a snudar la spada , e divi- 
derli . Sedate tuttavolta alla meglio le turbolenze private, e 
pubJiche (E ) , venne il Re in Bologna senza ritardo , e vi 

len- 


ii. Arnold. Lubec. Lib. Vll.Cap. XII. Frtber. Script. Rer.German. Godtfr. 
Mon. Ann.il . p.tg, 377, Conrad. Ursptrg. Còro ». an. tio 9. Rrg. Innoc. 111 . de 
argot. Imp. Epitt. LXXVIl. Sigon. de Rcgn. Ital. Lib. XVI. pag. 887. Murai. 
Rer. hai. Script. T. VI. Otb. de S. Bl.it. pag. pio. T. VII. Cbron. Fot. nov. 
pag. 8po, T. VII. Cer. Mauris. Cbron. pag. 10. Ivi Cbron. Ant. God. pag. 76. 
T. XI. Annui. Vet. Muti», pag. 5 6. T. XV. Cbron. Estcns. pag. 30». T. XV. 
Cbron. Munii, pag. 508. T. XVlll. Mem. M. de Griffon, pag. io p. Ivi Cbron. 
Miseri, pag, 250. Antica. Ettent. Cap. XXXIX. pag. 391. Versi St. degli Ecel. 
lab. XII. An. 1209. Ved. in Append, Monurn. num. 385. 
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tenne splendida Corte fra gli omaggi de* Vescovi, Rettori, e 
Nobili, che eran concorsi dai diversi luoghi dei Regno Itti- 
co ( F ) , finché avanzando sui gioghi per la Romagna (G) , 
s’ affrettò coll* esercito per fino a’ muri di Roma. Ottenutavi 4-Ouobr*. 
dal Pontefice la Corona d’impero, nè senza che alcuna rissa 
suscitatasi d’improvviso frai Romàni, e i Teutònici bruttas- 
se con molta strage la solehnità di quell’atto, retrocesse per 
la Toscana. Era in San Miniàto al Novembre, e ad Alberto 4- Nov. 
Conte da Mangòne figliuolo d’ Alberto Conte racconfermò le 
Castella retaggio de’ suoi maggiori , quante spettavangli nei 
due distretti di Firenze, e Bologna. 

IV. Ma frattanto al Decembre Mainardi'no Vescovo d’ /mo- 
la , e Podestà intimò agli Uomini di Castello Imolése , che 
non tardassero a rassegnarsi alle prescrizioni del Legato d’im- 
pero, e poiché declinavano, impetrato ajuto da Rodolfo Conte 
della Romagna figlio di Marquardo Dapifero (£/), spinse lor 
sopra le genti del suo Comune. Alla pertinacia, che ostenta- 
rono per lunga pezza, prevalse all’ ultimo la certezza del ris- 
chio, e si persuasero a sommessione. I loro Consoli fatta pa- ?• Dtc. 
ce al Conte ne’ suoi Ministri, e assoluto esso, e qualsivoglia 
degli aggressori si presentarono in Imola ad ascoltarvi i pre- 
cetti di quel Comune. Fu decretato, che previo il consenti- 
mento d’ Ottóne si distorrebbero dal Castello, e il consenti- 
rebbero a distruzione con tutti i borghi sicché giacesse in 
perpetuo, converrebbero nella Città a domicilio, vi sosterreb- 
bero i pesi publici , nè verrebber meno alla data fede sia cos- 
pirando con terra alcuna , o individuo , sia risparmiando i 
cospiratori . Gl’ Imolési viceversa s’ astrinsero a contentarli 

delle abitazioni opportune entro alla Città, a riconoscerli in 

Cit- 


IV. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Crot. Vot. I. pag. 289. Arcbiv. della Cat- 
te dr, d' Imola fascio V. num. $9. Scgret. d' Imo!. Mazzo I. Arcbiv. de ’ Coati 
Macchitela d’ Imola . Ved, in Append, Montini . num. 387. num. 389, num. 390. 
num. 391. 
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Cittadini , e a conceder loro la quinta parte agli ufficj , sia 
d’ onore, o d’ utilità . 

V. Divisò in quest’ anno il Comune di Bologna d’ alterar 
la moneta, onde equivalesse a quella de’ Parmigiani . Ma di- 

»c. Sett. vietavalo il patto stabilito co’ Ferraresi . Assentiron questi al 
Settembre , e le tre Città d’ indi innanzi ebbero una moneta 
uniforme in peso, e bontà (/). Versava nel tempo stesso la 
publica provvidenza intorno all’ emenda di quegli abusi , che 
perturbavano frequentemente i confini fra libertà, e servitù. 
Fu prescritto , che la condizione servile si trasfondesse dal 
Padre al figlio quantunque nato di Madre libera, salve ne! servi 
di Chiesa le leggi, e costumanze ecclesiastiche. Colui che a- 
vesse per anni venti sopportata in silenzio la servitù senza 
sostener le fazioni , e fosse della sua condizione publica fama, 
non s’ ammettesse in giudizio a dedurvi prova qualunque di 
libertà trattane la sola manomessione, nè per sostenute fazio- 
ni s’ aggiugnesse al servo diritto alcuno a sottrarsi dal suo Si- 
gnore. I liberi non s’ammettessero all’esercizio di quelle, se 
avessero degenerato accoppiandosi a serva , ma il pregiudizio 
non oltrepassasse nella lor prole. I furti, o danni d’altra ma- 
niera commessi dagl’individui s’emendassero per le terre, e 
ville in Contado dall’ intera masnada , e prestassero i servi 
1’ opera loro promiscuamente coi liberi al necessario risarcimen- 
to di strade, e ponti. 

VI. Fu Pretore in Reggio Pier Torello Torelli (fC), in Ce- 
sena Bonifacio di Guidon Guizzardo de’ Lambertazzi . 


V. Marat. Antiqu. med. <tv. T. II. Di ss. XXVII. pag. 6 yj. Arcbiv. Pub. di 
Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 287. Ivi Reg. nov. Voi. 1 . pag. 358. Ivi Statut, 
dell' an. 1252. Vtd. in App. Monum. nani. 385. e monum. uh. 

VI. Arcbiv. della C omun. di Regg. Lib. Pax Constant. Arcbiv. dell* 
Abaz. di S. Vitale di Rav . Caps. L. num. 1732. Vtd. in Appcnd. Monum, 
num. 388. 
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( A ) Dal momento , eie Beatrice comparve in Francoforte a 
implorarvi ìa vendetta del Padre fu per consiglio de’ Prin- 
cipi convocati destinata Sposa del nuovo Re. Lusingavansi , 
e vanamente , che potesse per si fatta via rimaner sopita 
frolle due famiglie una nimicizia suscitatasi per avidità di 
dominio a quel tempo , che rinserravanle nodi piu forti di 
parentela , e fatta insanabile per corso d' anni , e d’offese. 
Que' due Legati medesimi , che per la Chiesa avevano nell' 
anno addietro assoluto Filippo , eran nuovamente di là da’ 
Monti onde confermar l' elezione , e ricevervi dall’ Eletto 
le consuete promesse . Essi dispensarono i due dagl' impedi- 
menti di cognazione. — Arnold. Lubec. Chr. Slav. lib. VII. 
Cap.XII. Freher. Script. Rer.Germ. T.I. Godefr. Mon. Anna!, 
an. 1208. 1209. Chron. August. an. 1109. Chron. Elwangens. 
an. 1209. Epist. Innoc. IH. de negot. Imper. Ivi Epist.cLii r. 
clx 1 x. clxx vi 1 1. Murat. Rer. hai. Script. T.VI. Oth. de &. Blas. 
Cap. li. Struv. Hist. German. T.I. Per. VII. Sefl. V. §. V. 

( B ) Recava ai Milanési il Legato una lettera del Re medesi- 
mo , che ricordandoli benemeriti per antica fede , e benevo- 
lenza serbatagli ne' tempi di sua sinistra fortuna pregava 
onde l’onorassero , e gli prestasser favore presso a’ Lombardi . 
Il sappiamo accolto , e riconosciuto colà , susseguentemente in 
Bròscia , Pavia , Piacenza , Verona , e Modena . Furon com- 
poste per esso le discordie Bresciane. = Murat. Rer. Ital. 
Script. T. XI. Anna]. Mediolan. pag. 664. Corio Ist. di Mi- 
Jan. P. II. an. 1109. Giulin. Mem. Ist. di Milan. P. VII. lib. 
xlviii. an. izop. Vedrian. Ist. di Moden. lib. xm. pag. 148. 

(C) Eran Consoli di Giustizia Godescalco de’ Carbonici , Ram- 
bertlno di Buvalello , e Lambertlno di Rolando Guarlni . 
Procuratori del Comune ArpineUo, e Ugolino Picciolo. Giu - 
Tom. 11. Piti. I. 0.9 dici 
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dici Ubertino di Codigello , e Landolfo Landolfi . =Murat. 
Antiqu. Med. a:v. diss. xxvii. pag. 677. Archiv. Pub. di Boi. 
Reg. Gros. Voi. x. pag. 288. 289. 290. Ved. in Append. mo- 
num. num. 385. 

( D ) La vicenda ebbe ■ luogo a ’ primi d' Agosto , ed assai dura - 
mente . Le case , e torri degli amici d’ Azzo non escluse 
quelle di Piero de ' Traversavi furon arse , 0 atterrate , i 
lor beni guasti , 0 pubi icari , e parecchi de' piu sospetti sof- 
frirono commessi a dura custodia. Non dee però pretermet- 
tersi , che la moglie d’ Azzo fu rimandata da Sai inguerra 
onorevolmente al marito col fanciullo Azzollno , che disse- 
ro Azzo Novello ; nè così presto giunse al Marchese il si - 
nistro annunzio , che sbandato l'esercito si ritrasse in Vicen- 
za . Strignevalo colè Ezzelino secondato da Sai inguerra , 
■quando sopravenne in Italia V Imperadore . = Rer. Faven- 
tin. Script. Tolos. Chron. Cap. cxxxv. Marat. Rer. Ital. Script. 
T. Vili. Gerard. Mauris. Hist. pag. 18. 19. Ivi Ant. Godi 
Chron. pag. 7 6. T. XV. Chron. Estens. pag. 301. T. xvm. 
Chron. Misceli, pag. 270. Antiquit. med. a:v. T. II. diss. xxvn. 
pag. <579. Verci St. degli Ezzel. T. I. lib. xii. pag. 343. Sardi 
Ist. Ferrar, lib. ni. an. 1209. 

(E) Avevano sull' intoleranza d' Azzo , e d' Ezzelino potuto a 
modo la riverenza verso del Re ì e la vergogna del trascor- 
so passato , che mentre furon nel campo , ed accompagnaron- 
lo si rimaser pacifici , c Salinguerra con loro . Frattanto 
procacciò Ottone la libertà a que ' Montecchi , ch'erari rac- 
chiusi nelle carceri d' Est e , e la rocca di Garda ricuperi 
dal Comune di Verona. Ulteriormente Bonifazio Conte di 
S. Bonifazio , che all' Aprile prevalendo in Vicenza que * 
del Vivàro fino a cacciar gli awersarj aveva intrapreso a 
regger colà , fu deposto dalla Pretura , e gli sottentrò Gu- 
glielmo dall' Andito con podestà di Legato . Cosi per amive- 
denza del Re medesimo venne in Ferrara a Rettore un 
Teutonico per nome Ugo di Guarmdsio } ossia di Wormd- 

zia. 
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zia. — Murat. Rer. Irai. Script, vm. Gerard. Mauris. Hist. 
pag. 21.Z2. Ivi Ant. God. Chron. pag. 7 6. Ivi Chron. Veron. 
pag. 6 z%. Castell. St. Vicent. lib. x. an. 1209. Verci St. degli 
Ezzel. T. i. lib. xu. pag. 35^. Ved. in App. Mon. num. 385. 

( F ) La maggior parte degli Scrittori non escluso il Sigónio af- 
fermi d’ Ottóne , che da Verona declinasse in Miti no per 
la corona d’ Italia , ma con poca apparenza di verità. Co- 
sta dal Sigónio medesimo che il Re nel giorno decimo nono 
d' Agosto accampava al Lago di Garda , ni può a meno eh' 
egli al più tardi non giugnesse in Bologna sui primi dei 
susseguente Settembre. Quanta angustia di tempo , e come 
comprendervi colla sua dimora in V crina la pretesa corona- 
zione ? E se guest a ebbe luogo per avventura , onde avvie- 
ne , che preferì Bologna a Milano per tenervi corte , ed am- 
mettervi le Cittì , e Baroni ad omaggio? S'aggiunga, con- 
forme avverte il Giuli ni, che non à vestigio d' alcun Di- 
ploma dato allora colà , e che inoltre il Calendario assai ce- 
lebre di San Giorgio tace di quel fatto, e rammemora la 
sola coronazione Romàna , e sarà mestieri il conchiudere che 
da Verona si ridusse Ottóne direttamente in Bologna . — Si- 
gon. Op. T. II. de Regn. Ita!, lib. xvi. an. 1209. Corio Ist. 
di Milan. P. 11. an. 1209. Donat. Boss. an. 1209. Murat. An- 
na!. d’Ital. an. 1209. Giulio. Mero. Ist. di Mil. P. VII. lib. 
xlvi 1 1. an. 1209. 

(G) Abbiamo Ottóne in fmola immantinenri , di là in Faen- 
za, susseguentemenre nella Toscana. Può quindi combat- 
tersi agevolmente Otton da San Biagio, con turi’ altri , che 
il rieoi darono coronato in Milano tosto che uscì da Bologna . 
Quanto accadde in tempo, che il Re cavalcava da Bologna 
ad fmola avendo a fianco Azzo, ed Ezzelino, e come s' 
adoperasse per indurli a ufficj scambievoli di cortesia , e il 
colloquio amichevole eh' ebber fra loro venuti a paro in un 
luogo angusto , e tute’ altro che susseguì può raccogliersi dal 
Maurlsio. — Rer. Faventin. Script. Tolos. Chron. Cap.cxxxiv. 

Q. 1 » Ma- 
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Murat. Rer. Irai. Script. T. Vili. Ger. Mauris. Hist. pag. z8. 
T. XI. Annal. Ptol. Lue. pag. 1x78. T. XV. Chron. Sanes. 
pag. 19. Zaccar. Anecd. P. ni. Clas. vili. nura. 21.22. 23. 

(H) L’ assistenza prestata al Comune limola da Rodolfo pro- 
va assai chiaro , che il Legato Wolfchério non poteva aver 
confidata la custodia di Castello Imolése ai Comuni di Bo- 
logna , e Faenza conforme accennò il Sigónio . — Sigon. 
T. IL de Regn. Ital. lib. xvi. pag. 886 . 

(I) La monetazione de' Parmigiani non è piu antica dell'an- 
no mille dugento sette , come avverte V erudita Dissertazio- 
ne del Padre Affò sulla Zecca di Parma. Dalle note ì che 
v'aggiunse il Signor Zanetti , sembra provato a evidenza , 
che il divario dalla moneta di Parma alla nostra , e alla 
Ferrarése consistesse nel peso , non nella bontà , e che , do- 
ve a compier la libbra come s' è accennato in addietro pii t 
d' una volta , bastavano Bolognini , ossia Fervorini cinque- 
cento cinquantotto , fosse d'uopo a ottener l'intento d' un 
maggior numero di Parmigiani , vale a dire di cinquecento 
ttovantaquattro . Ed appunto cinquecento novantaquattro sia 
Bolognini , sia Ferrar ini , sia Poì-migiàni si comprendevano 
nella libbra indistintamente poch' anni dopo la convenzio- 
ne che produsse frolle tre Città l' uguaglianza della mone- 
ta . Rambertino di Buvalello , e due Consoli de' Mercanti 
Jacopo di Pier di P olino , e Figliocaro di Buongiovanni 
dalla Garisenda riportarono in nome nostro l' approvazione 
de' Ferrarési . — Zanet. Monet. d’Iral. T. V. delle Mon. di 
Parma Cap. VI. Ivi nota (iS). Bellin. monet. di Ferrar. 
Cap. 1. pag. 16. Murat. Diss. med. sevi T. II. diss. xxvn. 
pag. Ó77. T. I. Ved. in Append. monum. num. 385. 

(K) Rimane la traccia d' un giuramento prestato a qué ' dì dal- 
la nostra credenza in favor de' Reggiani . Risguardava per 
quanto appare la conferma delle convenzioni passate. — Ar- 
chiv. Secr. della Coraun. di Regg. Ivi lib. intitol. Pax. Con- 
stant. an. 1209. Ved. in Append. monum. num. 388. 
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Anno di Cristo mccx. Ind. XIII. 


iL 


’lmperadore a principio d’anno discese nella Roma- 
gna. Era al Marzo in Ferrara. Azzo, e Salinguerra, che il Mino . 
seguitavano, vi rientrarono pacificati alla meglio per suo co- 
mando, e il nostro Comune fu chiamato a mantenitore della 
concordia. In appresso rivide Ottóne Bologna ( A ), e di ma- j-ap»h«. 
no in mano il restante della Lombardia raccolto con onor 
molto per ogni dove principalmente da’ Milanési, e le dissen- ». Aprii,, 
sioni domestiche' sedò in più luoghi, o sospese (8). Al Co- 
mune di Bologna, e per esso al Pretore Uberto Visconte (C) 19. Giugno, 
concesse al Giugno in Vercelli privilegio d’impero, che rac- 
confermava i più antichi di Federigo, e del figlio, ed il ri- 
cevè in protezione colle costumanze, e ragioni, che appar- 
tenevangli nel Vescovado, e nella Città. 

II. Ma s’apriva al tempo medesimo vasta carriera a una 


I. Frebtr. Script. Rrr. German. T. I. Godefr. Mense. Ann al, pag . 380. 
Matti, Paris. Hist. Augi. pag. tóo. Caro/. Sigon. T. III. Hist. Bon, Lib. IV. 
an. 1210. Marat. Rer. Ita!. Script. T. IX. Cbron. F. Frane. Pipini pag. 637, 
Ivi Cbron. P armene, pag. 76$. T. XI. Annal. Vet. Mutin. pag. 5 6. Ivi Manip. 
Fior. Cap.CCLUI . T. XV. Cbron. Esrens. pag. 302. Ivi Cbron. Mutin, pag. % 58. 
T. XVI. Cbron. Placent. pag. 458. T. XVIII. Mem. M. de Griffon pag. 109. 
Ivi Cbron. Miscei. pag. 250. Barman. Tbes. Antiquit, T.ll.P. I. Trist. Calci. 
Lib. XIII. pag. 295. Giiilin. Mem. Itt. di Mil. p.VlI. Lib. XLVUI. an. 1210. 
Maffei Anna/, di Mant. Lib. IX. Cap. III. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Gres, 
pag. 291. 292. Ved. in Ap. Mon. num. 393. 

II. Frebtr. Script. Rer. German. T. I. Godefr. Mon ac. Annal. pag. 380. 
Ivi Cbron. Austral. pag. si 8. Pistor. Rer. German. Script. T.III. Maga. Cbron. 
Belgi c. pag. 239. Heinec. Antiqu. Costar. Lib. II. pag. 210. Scbatten. Annal. 
Paderbon. Lib. I. pag. 936. Adelzreit. Annal. Boic. P.I.Lib. XXXIll. pag. 650. 
Arnold. Lubec. Cbron. Slav. Lib. III. Cap. X. Conrad. Ursperg. Cbron. an. ino. 
jFn. Sytv. Script. Rer . German. Alb.'Stad. Cbron. pag. 300. Matti. Paris. Hitt, 
Angl.pag. 2 60. Rayngld. continuai. Annal . Eccies. Baron. an. 1210. Sigon. T. III. 

Hist . 


\ 


Digitized by Google 



310 ANNALI 

nimicizia insanabile frali’ Imperatore , e il Pontefice. Pentito 
del giuramento proferito più d’una volta in favor di Chie- 
sa (D) aveva Ottóne mendicata causa a violarlo dal Voto de* 
Giureconsulti Lombardi , che riputavamo inefficace, perchè in 
contrasto colle ragioni d’impero, che s’era astretto a serba- 
re . Ed appena fu coronato , che occupò le terre di Chie- 
sa per la Campania, e nella Toscana, e il Ducato di Spole'ti 
-Gemi, conferì a Diupoldo Conte d’Acerra, ad Azzo d’Este la Mar- 
ca Anconitana (E), a Salinguerra Medicina, e Argelata con 
altre Castella, e luoghi del Patrimonio Matfldico, e Leonar- 
do da Tricarico sostituì nel Contado della Romagna (F). Nè 
tacque provocato Innocenzo, e s’accese in seguito d’ira som- 
ma, come riseppe d’una espedizione intimata a danno del 
giovane Federigo (G). Alle riprensioni, ed alle minacce sus- 
. .Nov. seguirono le censure, mentre che Ottóne traendo a seguito 
oltre a’ Teutònici un poderoso apparecchio di Lombardi, e 
Toscdni penetrò nella Puglia. In breve le intelligenze segre- 
te più che la forza riposerla in sua balia col restante presso 
che intero delle provincie di qua dal Faro. 

IH. Intanto il Comune di Cesena aveva eccitati nella Ro- 
magna nuovi dissidj usurpando alla Chiesa di Ravenna Savi- 
gnano con altre terre, e Castella, e frodando Ubaldo Arci- 
vescovo dell’omaggio richiesto ( H ). A’ Ravenndti medesimi, 
che si mischiarono nella querela, fu sottratta la Pieve di Pi- 

signdno, e le terre spettanti ad essi, e i Ccrvic'si furon gra- 
vati 


Hist, Bon. Lib. IV. an. 12x0. Murat. Rer. Ita!. Script. T. VI. Gaffar. Annata 
Genuens. Lib. IV. pag. 399. 400. 401. T. VII. Sicari. Episc. Cbron. pag. 4x2. 
Ivi Chrcn. Tossir nuv. pag. 88p, 890. 892. Ivi Richard, de S. Gemi. Cbron. 
pag. 98$. T. XXIV. Cbron. Merititi, pag. 8ptf. Antichi t. Est. Voi. I. Gap. XXXIX. 
pag. 341. Barman. Tbes. Antiqu. T.lll. P. II. Cavi tei. Annui. Crcmon. pag, xjz. 
Ccmpagnon. Regg. Pie. P.- I. Lib. II. pag. 87. dannosi. Itt. Civil. del Regn « 
di Nap. L b. XV. Cap. Ih 

III. Arcb.v. della cb. Arciv. di Rav. Capi. I. num. 4tSjl. Capt.L. nunu 
5032. Ved. in Ap. Montini, num. 390. 392. 
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vati d’imposizioni illegittime. S’armarono finalmente a repri- 
merlo chiesti d’ajuto i Comuni di Bologna, Faenza, Fori), 
Forlimpdpoli , Rimino, e Pe'saro, nè s’astenne Malvicino 
Conte con quanti Nobili rilevavano dall’Arcivescovo nell’ Es- 
sarcato, e per Ja Pentapoli, e susseguirono incendj , e stra- 
gi reciproche . Piacque in fine ad ambe le parti , che le qui- 
stioni si terminassero per compromesso. Fu scelto ad arbitro 
uno de’ nostri Giureconsulti per nome Jacopo di Baldumo, e *, 
s’astrinsero all’osservanza del Lodo, eh’ ci proferisse, l’Arci- 
vescovo per la sua Chiesa, e pei Cesendti Bonifacio de’ Lam- 
bertazzi racconfermato nella Pretura. In sì fatto modo fu ri- 
pristinata la quiete. 

IV. Parecchi fra gli abitanti di Medicina, e Argeldta sde- 
gnando per quanto appare il nuovo dominio vennero a do- 
micilio in Bologna protetti dal Comune, e accresciuti d’im- 
munità, e privilegi. E' vestigio contemporaneo di nimicizia 
tra famiglie possenti. Tomasfno de’ Macagnani, e Matte'o 
de’ Samaritani cederono all’autorità del Pretore, c si raccom- 
posero . Un incendio al Luglio guastò gran parte della Cit- *■ L,!li< ’ - 
tà (/). 


IV. Mitrai. Rer. Ital. Script. T.XVlll. Cbron. Misttl. pag.i$ o. Giurar - 
dac. Itt. di Bel. Vct. I. Lib. IP. an. ino. Arcbiv. Pub, di Boi. Lib. de' Star, 
del 1149. Ivi Fragni. de' Stai. Lib. I. Ved. in App. meaum. ult . 


(A) 


Digitized by Google 



ANNALI 


3«i 


4- ^**** " I 1 . "™— ■» 

(A) 1 passi d' Ottóne per f Ei ràfia , e nella Romagna dal co- 
minciamento deir anno fino al suo arrivo in Ferrdra sono 
poco meno che numerati , e possono intorno a ciò consultarsi 
tl Muratóri, il Giuli ni, il Peni, ed altri Scrittori. Che 
fosse colà nel Marzo, ce ne assicura un editto publicato 
contro ai Fatare ni nel d) vigesimoquinto . Il sappiamo m 
fntola nel trentesimo , e al quinto del susseguente Aprile 
in Bologna, ove ò assai verisimile , che celebrasse la Pas- 
qua, giacchi ricorse nel terzo. E' menzione in Tristano 
Calco d' un privilegio che da lui riportarono, mentre accam- e 

pava in riva del Reno Corródo, Guidóne, ed Obizzo di 
Raniiri , ed Uberto , Gottifrédo , Gazollno , e Ottóne d' 

Uberto tutti de' Conti da Biandrdte. = Ughel. Ital. Sac. 

T. II. Episc. Parm. T. III. Episc. Pistor. Manzon. Episc. 

ImoL Hist. pag. 14S. Barman. Thes. Antiq. T. II. P. I. Trisr. 

Caldi. Hist. Patr. lib. xtu. pag. 295. Murat. Antiq. Eftens. 

P. I. pag. 39. Antiq. med. a:v. T. V. diss. lx. pag. 89. Giu- 
!in. mem. Ist. di Milan. Part. VII. lib. xlviii. an: 1210. 

Verci Ist. degli Ezzel. Voi. 1. lib. xu. pag. 355. 

(B) 1 Consoli del Comune di Genova, eh’ ei trasse a seguito 
da Bologna fino in Piacenza , giurarono colà una tregua a' 

PisJni fral di duodecimo dell' Aprile , e il decimosesto, e 
per suo pensiero sedaronsi in alcuna guisa di mano in ma- 
no le risse civiche de' Bresciani, e de' Cremonesi . — Mu- 
rat. Rer. Ital. Script. T. VI. Gaffar. Annal. Genuens. pag.400. 

Campi Ist. di Cremona lib. 11. pag. 29. Burman. Thes. Aa- 
tiqu. T. II. P. I. Trist. Hist. Patr. lib. xtit. pag. 295. Za- 
ne». Monet. d* Itti. T. IV. pag. 485. 

(C) E fu questa la terza volta, che venne a reggere, e cor- 
reva delle sue Preture la quarta. Montanaro Ung are/li ò il 

solo 
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solo , che ci sìa noto de’ Consoli di Giustizia. Procuravano 
per lo Comune Bernardino di Jdcopo de? Carbonici , e Pol- 
trone Rodaldi . — Archiv. Pub. di Boi. Rcg. Gros. T. I. 
pag. 291. 

(D) Le giustizie , ed allodj , che reclamava Innocenzo come 
spettanti a San Pietro , e promise Ottone dì conservargli 
senza riserva , 0 restituirgli , sono enumerati assai chiara- 
mente nel giuramento ottenuto a Spira dai due Legati di 
Chiesa. Ad has pertinet ( sono le parole stesse conservateci 
negli Annali di Paderbòna ) tota terra quae est a Radicofa- 
no usque ad Caperanum Marchia Anconitana Ducatus Spole- 
tinus terra comitisse Mathildis Comitatus Brettenorii Exarca- 
tus Ravenna; Pentapolis cum aliis adjacentibus terris. Era 
dunque assai provveduto , perchè Innocenzo potesse sotto il 
titolo d' adiacenza eccitar pretesa su qualche terra non no- 
minata senza che ad Ottone restasse appiglio per contrastar- 
gli le nominate . Ma gli atti d’ autorità esercitati per ogni 
dove dal Legato Wolfchèrio avevano ai evidenza manife- 
stato , che il Re tanto manterrebbe la sua promessa , quanto 
non gli giovasse il violarla . Per sì fatta via rinovavansi 
ad ogni istante , con danno della religione , e da' popoli , 
le questioni tra gl’lmper adori , e i Pontefici , e fu appena 
alcuno a quel tempo sia degli uni 0 degli altri , che potesse 
chiamarsi immune da taccia . = Matth. Paris. Hist. Anglic. 
an. 12 11. EpilL Innoc. III. Voi. I. Ivi epist. de negot. Imper. 
Heinec. Antiquit. Goslar. Lib. 11. pag. 210. Schatten. Anna!. 
Paderbon. P. 1. pag. 95 6. Freher. Script. Rer. Gcrman. T. I. 
Godefr. Mon.Annal. pag. 390. ^En.Sylv. Script. Rer. German. 
Ivi Alb. Stadens. Chron. pag. 300. Giannon. Ist. Civ. del Re- 
gno di Nap. lib. xv. Cap. 11. Struv. Hist. German. T. I. 
P. VII. le£L 1. §. vi 1. 

(E) L' investitura della Marca d' Ancóna , che per quanto appa- 
re da inquistionabili documenti accordò il Pontefice ad Azzo 
d' Estc, si volle dal Muratóri precedente all' altra d’ Ottóne, 

Tem. II. Puri. I. K- f f gli 
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e gli piacque dé assegnarle per Epoca V anno mille dugent ' 
otto non con miglior fondamento , che di vederla in quell ' 
anno rammemorata da Rol andino . Ma ne' diversi diplomi , 
a' quali Azzo sottoscrisse dall'anno sovraccennato fino a tut- 
to il mille dugento nove non incontrasi intitolato che Mar- 
chio Estensis, e solamente è vestigio del nuovo titolo dappoi 
che Ottone investillo in Chiusi nel corrente Gennajo . Ed 
errò il Maurlsio senza alcun dubio affermando , che il Re 
al distogliersi dalla Romagna inviasse Azzo d' Est e a reg- 
ger la Marca Anconitana ritenuto seco Ezzelino , quando e 
l'uno , e l' altro V accompagnarono in Roma , e venner se- 
guendolo, finché tornò in Lombardia . — Murat. Rer. Ita!. 
Script. T. VII T. Ger. Mauris. Hist. pag. 22. Turing. Sacr. 
Chron. Portens. Cap. x. pag. 832. Antichità Estens. P. I. 
Cap.Jxxxix. pag. 389. 392. Manzon. Hist. Episc. Imo!, pag. 
148. 

(F) Egli è assai verosimile , che Rodolfo Conte della Romagna 
figlio com ' era a Marquardo , fors' anco prescelto a reggerla 
da Filippo , fosse rimosso al tornar d' Ottóne in quella Pro- 
vincia , sìa per vendetta , 0 per diffidenza. Non la Roma- 
gna dunque , 0 la Marca Anconitana , come accennarono al- 
cuni , ma il solo Patrimonio Matlldico riportò Sai inguerra 
dall' Imper adoro , e rimangono troppi argomenti per non du- 
bitar di quest' ultima investitura , benché non resti dell' at- 
to vestigio ahuno . = Burman. Thes. Antiqu. T. III. P. II. 
Cavitel. Annal. Cremon. pag. 1327. T. VII. P. I. Claromont. 
Hist. Cxsen. lib. vii . pag. 158. MafFei Annal. di Mant. lib. ix. 
Cap. ni. 

( G ) In Federigo perseguitava Ottóne un competitor nell' Im- 
pero non isprovveduto di que' diritti legittimi , che aveva- 
no bilanciati i suoi per due volte . Fornirongli verosimil- 
mente un pretesto antiquate ragioni sovra la Puglia , e all' 
omaggio richiesto , e non ottenuto susseguirono le ostilità. 
= Freher. Script. Rcr. German. T. I. Godefr. Mon. Annal. 

rag- 
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pag. 380. Pfeffel Abregé del’Hist. d’ Alleni. Voi. I. an. 1210. 

(H) Aveva Ubaldo ottenuta da Ottone la conferma dei diritti 
qualunque , e possedimenti della sua Chiesa nella Romagna , 
ed altrove , e non erano tacciate in quella molte Città frol- 
le quali Cesèna . Così ne' frequenti litigj fra Imper adori , 
e Pontefici per lo diretto dominio accadeva non rade volte , 
che i Vescovi nelle stesse terre di Chiesa ricercassero Rin- 
vestitura dei temporali diritti , 0 da tutti e due , 0 dal 
pih forte. =■ Archiv. Arciv. di Rav. Caps. B. num. 827^. 

( I ) S ’ estese , siccome é scritto , per le quattro strade primarie di 
San DonJto , di S. Vitale, Maggiore , e di Santo Stefano, 
sicché può dirsi , che ardesse un terzo almeno della Città, 
L' acque rovesciate sovra le fiamme rimescolandosi a gessi 
calcinati dal foco insegnarono allora un nuovo cemento , che 
per la prontezza del rassodarsi lasciossi addietro la calce , 
e fornì un nuovo ramo al nostro commercio . — Murat. Rer. 
Ital. Script. T. XVIII. Chron. Miscel. pag. 250. Ghirardae. 
Ist. di Boi. Voi. I. lib. IV. an. 12x0. 
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Anno di Cristo mccxi. Ind. XIV. 

I. uglielmo da Pusterla fu ricondotto a Pretore (A ) , 
e frattanto al Marzo Azzo d’Este distoltosi dall’ lmperadore 
occupò Ferrica coll’ajuto de’ Cremonesi , e il Pretore Ugo di 
Guarmdsio forzò ad uscir dal distretto con Albertino nipote 
di Salingiterra, e cogli altri di quel partito ( 8 ). Rifugiati in 
Dugliólo sollecitavano per ajuto il nostro Comune, mentre il 
Marchese costrusse in Ferrara stessa un Castello coll’ assen- 
so di Chiesa. 

II. Ma i Cittadini in Bologna erano distratti oltremodo in 
opposte opinioni . Sostenevano apertamente i fautori di Sa- 
linguerra , che al Comune astretto com’ era da giuramento 
per la concordia frai due partiti non restava modo onorevole, 
onde sottrarsi dal protegger gli espulsi ; piò poi che 1’ Impe- 
radore medesimo imponeva , che s’ adoperasse ogni sforzo a 
redintegrarli . D’ altra parte gli amici d’ Azzo oltre che ten- 
tavano di minorargli la colpa dell’ attentato , quistionavano 
intorno all’ obbligo incorso per lo Comune , e al precetto d’ 
Ottóne opponevano iPontificj divieti, e la tema delle censure 
intimate a qualunque de’ Cittadini prestasse ad Ugo, e ai se- 
guaci di Salinguerra soccorso alcuno , o favore onde riaves- 
ser la terra . In breve crebbero a maniera i litig) , che per 

poco 


I. Murai, Rer. ìtal. Script. T, XI. Ann.il, Ver. Muti». p.ig. 57. T. X 7 . 
Anna!. Ettent. pug. 30*. T. XVIII. Meni. \J. de Gr ifo* pug. i oy. Ivi Cren. 
Miseri. ptig. 150. Anticbtt . Esani, P. II. Cup. XXXIX. pug. $94. Barman. 
Thet. Antiqu. T. HI. P. II. Cavi tei. Annui. Cremon. pug. 1317. T. VII. P. II. 
Ruh. Hist. Raven. pag. j< 5 . Sigon. Hist. Bori. Lib. IV. psg. Epist. Innoc. III. 
Lib. XV. Epnt. LXXVll. Arch. Pub. di Boi. Rrg.Gros.Vul. I. pug. joo. 304. 

li. Arch. Pub. di Boi . Rcg. Croi. Voi. I. pug. ap$. Ivi Lsb. Statuì, 2125. 
nt<m. 3. Lib. Vili. VeJ. in App. Monum. num. 394. e Monum. ult. 
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poco non sì venne alle mani , e parecchi Nobili arrischiandosi 
a prender 1’ armi sotto pretesto di patteggiato stipendio rag- 
giunsero chi il Marchese , chi gli esuli . Nè indugiò il Co- 
mune a disapprovarli . Si decretò, che a nessuno per 1 ’ av- io. Ap,n,. 
venire fosse lecito d’ acconciarsi a stipendio sia con Azzo , o 
con Salinguerra , o con Ezzelino , o con Bonifàzio Conte di 
San Bonifazio (C) , nè subir nuovo peso di Vassallaggio sia 
nel distretto , o al di fuori , nè proferirsi a difesa di perso- 
na alcuna, o fazione se non se coll’assenso del Podestà, sal- 
vi in ogni evento que’ giuramenti che legavano le Società 
d’ arti , e d’ armi in prò della quiete publica 1 e i contrave- 
gnenti esclusi in perpetuo da qualsivoglia ufficio d’ onore , e 
d’emolumento sborsassero al Comune il doppio del ricevuto, 
o aggravandosi le circostanze soggiacessero a maggior pena 
perfino alla proscrizione. 

III. Ed ecco improvvisamente Gerardo da Sessa eletto d’ 

Albano, che scorrendo per lo Pontefice la Lombardia confor- 
tava le terre ad abbandonar la causa d’ Ottóne , appressarsi a 
Bologna, e chiedervi accesso. Pregaronlo che s’astenesse Az- 
zo di Soldàno Maestro in leggi , Rambertfno di' Guido de* 

Buvalelli , Guido d’ Alberigo de’ Scannabecchi , e Ubertino 
Giudice di Rodaldi , che gli s’affacciarono in Modena, nè 
però senza accertarlo, che quante volte il Comune non vedesse 
in rischio la publica sicurezza, altrettante era apparecchiato ad 
ammetterlo, e fargli onore. Lo sforzo de’ Ravennati , e de’ 

Modenesi , che armatisi in favor d’ Azzo accampavano gli 
uni ad Argenta (D) , gli altri al Finàle, costrinsero finalmente 

il 


III. Murat. Rer, Ital. Script. T. XI. Ann al. Vet. Mutin. pag. 57, T. XVIII. 
Meni. M. ds Griffon pag. lop. Barman. Tbes. Antiquit. T. VII. P. 1 . Rub. 
Hiu. Raven. Lib. VI. pag. 361. Epnt. Innoc. Ili Lib. XIV. Ep. L XXVII. Si - 
gon. T. III. Hist. Boncn. Lab. IV. pag. 194. Gbirard, Itt. di Boi. Lib. IV. 
an. 1211. Isti t ut. delle Se. di Boi. lab. XXXVI. pag. 31. Ved. in App. A/o» 
num. mum. 3?$. 
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il Comune a non trascurar la Causa de’ fuorusciti , e il Car- 
roccio avanzando fino a Galie'ra a congiugnersi cogli aju- 
ti di Reggio minacciò Ferrdra d’assedio. Da’ successivi rim- 
proveri d’ Innocenzo , che al Legato Gerardo fece podestà 
d’ interdirne, e di trasferire altrove lo studio, s’aggiunse fo- 
mento nuovo a’ contrasti, e allo scandalo. 

IV. Durava al tempo medesimo l’amicizia redintegrata in 
addietro co’ Pistoiesi , che a principio d’ anno affidarono al 
nostro arbitrio una lor querela cogli Aretfni. Forniron causa 
a discioglierla alcuni luoghi a’ confini , che reclamava il Co- 
mune . Salirono ad occuparli coll’opportuno apparecchio Ram- 
bertmo di Guido di Rambertmo, Angelello degli Orsi, Guit- 
tofredo di Giovanni da Cremòna, e Rodolfo di Corvoimo 
de’ Corvi , che al Luglio riceverono a sommessione Gislimé- 
rio da Casio , Ugolino da Bargi , Stagniselo da Rocca Come- 
ta, e Ubertino Bizzo da Stagno colle loro Castella. Ma non 
trascorsero che pochi dì, eGislimdrio, e Ubertfno discacciati 
i custodi invitarono i Pistoje'si ad assisterli. II nostro eserci- 
to, che s’affrettava a riparo, gli ebbe a fronte sui gioghi del- 
la Sambuca, e restò disfatto. I prigionieri empieron le car- 
ceri di Pistdja. 

V. E già le terre sottratte riconoscevano di bel nuovo il 
dominio de’ vincitori , quando il Comune sollecito di riparar 
le sue forze si volse per soccorso agli amici. Accampavano i 
Modenesi sul lor Contado a Bazdno, ed era alle Tende Fru- 
ge'rio da Correggio Pretore (£). Alberto de’ Rustigani, Or- 

sol(- 


IV. Murai. Rrr. Ital. Script. T. XVIll. Cbron. Misceli, pag. 250. Sigari. 
T. 111 . Hist. Boa. Lib. IV. pag. 194. Salvi Iti. Piti. an. 1111. Gbirardac. lst. 
dì Boi. Voi. 1 , Lib. IV. aa. iti. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Grort. T. I. pag. 
295. ipó. 297. Ve d. in Append. Monunt. num. 3 96. 

V. Murai. Rer. Ital. Script. T. XVIII. Muri. M. de Griffon pag. 109. Ivi 
Cbron. Miseri, pag. 250. Gbirardac. lst. di Boi, Voi. I. Lib. IV. an. 1211. Ve - 
drian. Ist, di Mod. T. II. Lib. XIII. pag, 250. Arcb. Pub. di Boi. Reg. Gres, 
pag. 298. 2 99. Vtd. in App. Monum. num. 3 97. num, 398. num. 3 99. num. 400. 
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solino degli Orsi, Aldobrandino de’ Prendiparti , e Misino di 
Rodaldo Rosso ammessi colà vi manifestarono 1’ attentato di 
Gislimerio, e Ubertino, de’ quali era voce che ricovrassero 
nel Frignino , e pregando che a quel Comune piacesse per 
amor nostro cacciarli dal suo distretto, s’ estesero a implorar 
consiglio, e favore nella guerra intrapresa non che fidanza in 
persona, cd arme a qualunque che fra’ Lombardi verrebbe pel 
suo distretto ad assisterci. Ma l’ambigua risposta, che ripor- 
tarono da Fruge'rio eccitò non irragionevoli suspizioni d’in- 
telligenza co’ Pistoiési, e giustificolle in appresso 1’ ostinato 
silenzio, che guardò in Modena la Credenza chiesta del de- 
bito rischiarimento. Nè più propizj manifestaronsi i Parmi- 9 . s«tt. 
giini , sebbene avvalorasser l’ istanza i Legati del Comune di 
Reggio . Essi solamente i Reggidni si dichiararono apparec- n. se«. 
chiati a combattere in favor nostro ad ogni domanda, nè di- 
partirsi fuorché nel caso, che l’inimico fòsse in arme alle lo- 
ro porte . 

VI. Se non che le vicende della Romagna richiamando la 
vigilanza de’ Bolognesi apportarono alcun ritardo all’ espedi- 
zione . Gli uomini di Castello d’ Imola affrettati dagl’ Imole'- 
si , onde si prestassero alla pattuita demolizione, tergiversava- 
no addomandando , che precedesse a norma de’ patti il con- 
sentimento d’ Ottóne (F) , e poiché si videro minacciati d’ a- 
perta guerra implorarono valida mano dai due Comuni di Bo- 
logna , e Faenza. Nè senza frutto. V’accorse in nome no- 
stro il Pusterla con due de’ Consoli di giustizia Rambertlno 
da Marino , e Ubertino Giudice de’ Rodaldi , e pe’ Faentini 
Alberto da Mandello Pretore, con alcuni Savj delle rispetti- 
ve Credenze (G) . Nelle lor mani giurarono i supplicanti al 7 .* 8 ,no». 
Novembre, che guarderebbero il lor Castello, e distretto per 

onor 


VI. Tonduc. Jst. di Taenz, P. II. pag, 240. Arcbiv, Pub, Rfg. Croi. T.I, 
pag. 3 00. Vtd, in App, Monum. mini. 301. 
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onor dell’ Impero, nè sosterrebbero, eh’ altri l’atterrasse , o 
emigrassero gli abitatori , e s’ alcuno, sia Comune, o indivi- 
duo, congiurasse in contrario divieterebbero a tutta possa, e 
la trama farebber nota a’ Rettori d’ ambedue le Città. A que’ 
Legati, che d’indi innanzi rappresentasser per esse nell’ inter- 
na amministrazione del luogo terrebber fede , e segreto in 
qualunque evento , e per tutto in oltre ove s’ estendesse la 
loro forza manterrebbero illesi gli uomini di cadauna . Un 
rinforzo di Cavalieri, e pedoni introdotto a presidio dai due 
Comuni rassecurò quel Castello dagli attentati. 

VII. E una congiura non preveduta sviluppatasi nel frat- 
tempo di là dall’ Alpi. Sifrldo Arcivescovo di Magonza pro- 
mulgando contro d’ Ottóne le censure di Chiesa aveva in un 
parlamento convocato a Bamberga persuasi onde il riprovas- 
sero parecchi Principi de’ più possenti , e i lor messaggeri 
erano discesi in Italia per indur Federigo a non isdegnar la 
fortuna, mentre affàcciavasi apparecchiata a redintegrario ne’ 
perduti diritti (H). D’altra parte apparivano volonterose di 
riconoscerlo di qua da’ Monti parecchie terre primarie, c la 
serie, che tutto giorno aumentavasi, minacciava una piena ri- 
voluzione (/}. Nè l’ Imperadore indugiò più oltre a conoscer 
chiaro intorno a’ pericoli, che minacciavagli una confidenza 
soverchia , e distoltosi da una conquista vicina a compiersi ( K ), 
apparve inaspettato ne’ piani di Lombardia. 

vnr. 


VII. Aventi n. Annui. Baie. Lib. VII. pag. 518. Frebtr. Script. Rtr. Cerm. 
T. 1 . CoJefr. Monacò. Annal. pag, 380. Pittar. Script. Rer.German, T. Ili, C bron. 
Magn. Belg. Brower. Annal. Trevir . T. II. Li è. XV. pag. 109. Adelzre/t. An- 
nui. Baie. P. I. Lib. XXIII. pag. 650, Otfel. Rer. Baie. Script. T. I. Ivi Her • 
man. Ah. Halt cent. Anna!, art. 1211. M»r. Rtr. hai. Script. T. VII. Sicard. 
Fpisc. Còro», pag. 613. Ivi Còro», Fossa nov. pag. 8pz. Ivi Ri:b. de S. Cernì. 
Citon. p.g. 5184. Ivi T. XV. C bron. Pìt. pag. 977. Ramai J. continuar. Baro*, 
an. lìti. Pf fftl Abregé de V Hist. a' Allenì. T.l. pag, 334. Qetadr. St. del- 
la Vaiteli. Diti. Il, pag. 116, Giuli n. Metti. Ist. di Mtl. Porr, VII, Lib. XLIX. 
an. mi. 
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Vili. All’ Agosto gli uomini di Lovole'to, e di San Mari- 
no dimisero a’ Procuratori del Comune le terre di sua ragio- 
ne usurpategli tra Fiumicello , e le Valli , e gli abitatori di i.m. k ìo 
M ontevdglio nobili, e popolo servendo a’ patti giurati acqui- 
staron terre per lo Contado fral Lavino, ed il Reno. Il vai- 
lo , che ricolmato ne’ tempi addietro dalla vendetta di Fede- 
rigo divideva la Città antica dagli edificj aggiunti all’ intorno, 
fu ricoverto per cura publica di nuove abitazioni , e di vie 
capaci in profitto dell’ aumentata popolazione. Guglielmo Gó- 
sia resse podestà gli Aretini , Guido Lambertini i Reggiani . 


Vili. Murai. Rer. hai. Script. T . Pili. Mem. Pot. Rbeg. pag. loBa. T. 
XXll r . Annal. Aret. pag. 8 $p. Sigon. T. III. Hist. Boa. Ltb. llf. pag. ipó. 
Arcbiv. Pub. di Boi. Rrg. Gros.pag.19 4.197. Ved. in App. Monum. num. jp8. 
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(A) Furo» Consoli di giustizia in quest' anno Rambertlno da 
Mar duo , e Ubertino Rodaldi Giudice. Procuratori del Co- 
mune Boccadironco Guarirli , Pier T ocello , Eri ng ietto di 
Manfredo , e Benno di Michèle . Giudicavano Zaccaria 
da Dugliólo , Rodolfo di Pace, Niccoli Nascimpdci , e Lam- 
berto Accorisi . — Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. 
pag. 294. 297. Archiv. delle M. M. di S. Cristina Lib. 4. 
num. 3. Ved. in Append. Monum. num. 401. 

( B ) Era Salinguerra assente a quel tempo , e seguiva V Impe- 
radere nella sua espedizione . Il sappiamo a non dubitarne 
dai privilegj dati nel Campo . Militava seco Susinel/o Rom- 
barti primario fra' Ghibellini in Ferrara, come avvertimmo in 
addietro, e forse altri fra' migliori di quel partito. Ni pui 
a meno , che la lor lontananza non rendesse ad Azzo piu 
agevole /’ adempimento de' suoi disegni . La Cronaca Parmi- 
gidna citata dal Muratóri , che narra avvenuto il fatto nel 
primo giorno del Maggio , erra indubitatamente , e pili po- 
scia, che il primo giorno del Maggio non cadde in Giove- 
dì com' ivi è accennato . Appartiene al Marzo quella vi- 
cenda non tanto giusta la fede d’ altri Scrittori , che degli 
atti consecutivi , e nel mese stesso al dì terzo ebbe luogo il 
primo dei Giovedì . — Marat. Antich. Estens. Cap. XXXIX. 
pag. 394. Arch. segret. della Città d’ /mola an. 1210. Ar- 
chiv. Pub. di Boi. Lib. Statut. an. 1252. num. 3. Lib. Vili. 
Ved. in App. Monum. ult. 

(C) Resta dunque provato dalle parole dello Statuto medesi- 
mo , che ed Ezzelino Podestà a quel tempo in Vicenza, 0 
piuttosto Signore si meschiasse nella querela per Salinguer- 
ra , e che il Conte San Bonifazio fosse d' altra parte in 
arme per Azzo . Ed antivedeva providamente il Comune 
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sugli ajuti eziandio indiretti , che potesse r fornirsi dai Cit- 
tadini ugualmente all ' uno , che all' altro dei due rivali . 
= Murat. Rer. Ital. Script. T. Vili. Ant. God. Chron. 
pag. 7 6. Verci St. degli Ezzel. T. I. Lib. XII. pag. 358. 
Castell. St. di Vie. T. VII. Lib. X. pag. 118. Arch. Pub. di 
Boi. Lib. Stat. 1252. num. 3. Lib. Vili. Ved. in Append. 
Monum. ult. 

(D) Argenta , 0 il Nipote di Sai inguerra , che possedevala , do- 
vesse quella terra a un investitura d' Ottóne , 0 V avesse 
arbitrariamente usurpata , gli è certo almeno , che fu dimes- 
sa per esso ad Ubaldo Arcivescovo di Ravenna , ed a' Ra- 
vennati nell' Agosto del mille dugentonovc . Se dee credersi 
al Chiar amonti occupolla in seguito per forza d’ arme Leo- 
nardo Conte della Romagna , ma la ritenne per breve tem- 
po , giacché di là a pochi mesi Ubaldo Arcivescovo assen- 
tendo il Pontefice , che affretf avaio a presidiarla , di eli a ad 
Azzo cT Est e con titolo di custodia. — Burman. Hist. med. 
xv. T.VII. P. I. Scip. Claromont. Hist. Carsen. pag. 158. Ivi 
P. II. Rub.Hist. Raven. Lib. VI. pzg.361. Epist. Innoc. III. 
Lib. XIV. Epist. LXXIV. Rainald. Continuat. Baron. an. 12 ix. 
Murat. Antichit. Est. P. I. pag. 3515. Antiqu. med. xv. T. 
III. Diss. XXXVI. pag. 228. 

( E ) £' ignota la causa che li trasse in arme a quel luogo . 
Soli nel comune silenzio gli Annali antichi di Modena ci 
ricordano , che in quest' armo Castrum Bazani ampliatum fuit. 
Vuoisi intanto avvertire come nel secolo undecimo derivasse 
BazJno per dono di Corrado Re nella Chiesa Modenese , 
che tuttavia possedevalo , e che nel campo 0 la causa spet- 
tasse ad essa , 0 al Comune era allora Martino Vescovo . = 
Murat. Rer. Ital. Script. T. XI. Armai. Vet. Mutin. pag. 57. 
Ughel. Ital. Sacr. T. IL Episc. Mutin. pag. 141. 

(F) Ed eranvi argomenti assai gravi per supporlo alieno dall ’ 
assentire. Almeno in un privilegio dato agl' Imolési in Vi- 
terbo nel Settembre dell' anno scorso pretermettendo il Con- 
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rado ristrinse P Imperadore la protezione , e le concessio- 
ni alla sola Città . = Archiv. Segr. della Città d’ Imol. 
an. 1210. 

( G ) E cioè per Bologna Ubertino , c Rambertlno Consoli , Boni- 
fazio de' Lambert azzi , Marsiliotto de' Macagndni, Alberto 
Cattaneo , e Uguzzóne degli Uguzzòni Legati. Per Faen- 
za Albertino d' Uguzzóne , Guido da Marza no , Arnoaldo 
de' Comari ni , Federigo d' Is nardo , e Senzanóme . — Archiv. 
Pub. Reg. Gros. T. I. pag. 300. Ved. in App. Mon. num.-ior. 

( H ) Dei due Corrado di Neiff , ed Anselmo di Justingen scel- 
ti da' Principi a quell' incarico arrestassi ti primo in Vero- 
na , e di là adopravasi sottraendo ad Ottone quanto piu po- 
teva d' amici . Venne Anseimo in Palermo , nè senza aver 
da prima tentata in Roma la volontà del Pontefice: E ve- 
deva forse Innocenzo da quanti rischi potrebbe esser circon- 
data la Chiesa , se un solo Capo , e (P una famiglia altiera 
per molte prove , cd avversa riunisse in se le Corone ambe- 
due dell' Impero , e della Sicilia. E' voce in fatti , che a- 
vesse piu d' una volta offerte ad Ottóne condizioni assai fa- 
vorevoli purché cessasse dalla sua pretesa sul Regno , nè 
reiterò la scomunica prima che fossero tornati a vuoto i 
trattati. Ma l' indignazione , c la cura di sottrarsi a' mali 
imminenti prevalsero finalmente sulla tema dell' avvenire , 
ed acconsentì . — Adelzrcit. Annal. Boic. P. I. Lib. xxm. pag. 
£>50. Aventin. Annal. Buie. Lib. vii. pag. 528. Crus. Annal. 
Svev. T. I. Lib. xii. P. 11. pag. 571. Ab. Usperg. Chron. 
an. 1211. Murat. Rcr. Ital. Script. T. IX. F. Pipin. Chron. 
Cap. xiii. Giannon. Ist. Civ. del Regno di Nap. Lib. xv. 
Cap. 11. Corio Ist. di Mil. P. II. pag. 184. 

( I ) Costa d' una lega stabilita in quest' anno a favor di Chie- 
sa fra' Veronési , Cremonési , e Pavési , e con loro confede- 
rassi Azzo d' Este . E a quest' Epoca parmi che debba fis- 
sarsi P investitura della Marca d' Ancóna accordata ad Az- 
zo medesimo dal Pontefice , come additammo in addietro . 

Dal - 


BOLOGNESI. 325 

Dalla serie de' fatti può dedursi in oltre che si distogliesser 
da Ottóne Mantova , e Modena , non che Ferrdra , e al- 
cuni Scrittori iti fine indicarono Ravenna , e Parma . ~ 
Murat. Script. Rer. Ital. T. VII. Sicard. Episc. Chron. pag. 
6 23. T. XI. Manip. Fior. Cap. cclii. Ivi Annal. Mediolan. 
pag. 664. Corio St. di Mil. P. II. pag. 184. Quadr. St. della 
Vaiteli. Diss. II. pag. zzò. 

(K) Le navi Pisane erati pronte al golfo di Napoli per tras- 
ferirlo nella Sicilia . Colà alla perfidia d' alcuni fra que ’ 
Baroni , che vaghi di cose nuove attendevano ansiosamente 
l' opportunità a ribellarsi , $' aggiugneva l' invito de' Saracè- 
ni , che promettevangli di prender l' arme per esso al mo- 
mento che discendesse . Tutto congiurava in somma onde il 
giovine Re dovesse trovarsi ad un assai tristo partito. — 
Murat. Rer. Ital. Script. T. VII. GafFar. Annal. Genuens. 
pag. 403. Ivi Chron. Pisan. pag. 977. Giannon. Ist. Civ. del 
Regno di Nap. Lib. xii. Cap. ir. 


Anno 
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Anno di Cristo mccxii. Ind. XV. 

ir ■ • 

I. JLae’ Imperadore era in Lodi al Gennajo, e ad un parla- 
mento ivi convocato intervennero Corrado Cancelliere, Diu- 
• poldo Duca di Spoléti , i Marchesi Guglielmo di Monferrato , 
Manfredo detto Pundsio di Saluzzo, Bonifazio d’ Este, e Gu- 
glielmo Malaspfna , i Conti Tomàso di Savoja , Gottifre'do 
di Biandrate , ed Aldobrandino da Soàna , Pietro Prefetto di 
Roma, Ezzelino, Salinguerra, e i Rettori delle Città tutta- 
via devote alla sua fortuna, che declinava [A). E' detto che 
dichiarasse proscritti Azzo d’Este, il Comune di Cremdna, 
e tutt’ altri luoghi, e Baroni che ribellavano. Cogli Oratori 
Imolesi, che supplicarono onde gli piacesse investirli del lor 
14. Gcon. Contado, tergiversò, e il privilegio restrinse ad una promessa 
di non concederlo in tempo alcuno nè a’ Bolognesi , nè a > 
Faentini , nè a persona per lo cui fatto potesse trasferirsi a' 
medesimi . In breve raccomandata alla fede principalmente 
de’ Milanesi la custodia de' passi s’affrettò a ridursi nell’ Ale- 
magna ( B ). 

II.E appena era fuor d’ Italia , che Federigo determinato 

a con- 


I. Murar. Rrr. Irai. Script. T. XI. Manipf Fior. pag. 664.. Barman. Tbrt. 
antiquit. T.lll. P. II. Cavitel. Annal. Cremori, pag. 1328. Crus. Armai. Svrv. 
T. I. Lii. XII. P. 11 . pag. 57 1. Corio Ist. di Milan. P. II. pag. 184. Quadr. 
Di ss. sulla Valseli. Dtss. V. pag. 116. Giulia. Mem. Ist. di Milan. P. VII. 
Lii. XLIV. aa. 1212. Arebiv. Segr. della Città d? Imola an. 1212. Vtd. in 
App. Monum. num. 402. 

II. Frebrr. Script. Rrr. Gtrm. T. I. Godefr. Mon. Annal. pag. 381. Ivi 
Cbron. Austr. pag. 451. Ivi Cbron. Elwangens. pag. 67 8. Pistor. Script. Rer. 
German. T. I. Cbron. Citiz. pag. 1169. Rigord. de gesr. Pbil. Frane. Reg. 
Eccard. Corp. Hist. med. av. T. 11 . Herman. Corner Cbron. pag. 840. Murat. 
Rer. Ital. Script. T. VI. Gajfar. Annal. Gcnuens. Lii. IV. pag. 404. T. VII. 
Sicard. Episc. Cbron. pag. 645. Ivi Cbron. Fossa nov. pag. 892. T. Vili. Mon. 
Paduan. Cbron. pag. 667. T. XI. Annal. Vet, Mutin. pag, 57. T. XV. Cbron • 

Estens. 
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a contender seco della Corona mosse col favor d’ Innocen- 
zo (C) , e pervenne a Ge'nova sulle navi . Nè tardarono ad '■ 
affollarsi i Lombardi per iscortarlo , e pii» eh’ altri Azzo d’ 

Este, che raccogliendolo al Lambro senza che valessero ad «Unti», 
impedi melo i Milanesi il ridusse fuor di pericolo nella Rc'- 
zia ( D ). In Magonza gli giuraron fede al Decembre que’ * r,c - 
Principi che gli aderivano , e la guerra accesa frai due rivali 
nell’ Alemagna si diffuse per tutta Itàlia (E). 

III. E al tempo stesso le dissensioni in Bologna irritavano 
a modo gli animi , che a tranquillarli parve necessaria la scel- 
ta di due Pretori . Ottenner 1’ uffìzio Catalano di Rosso dal- 
la Tosa, e Gerardo Caponsacco ambi Fiorentini, Ghibellino 
il primo, il secondo a parte di Chiesa (E). All’Agosto spin- », 0 .to. 
ser costoro 1’ esercito sulla Montagna ad offesa de’ Pistoje'si , 
e aumentavanlo gli ajuti de’ Reggiani, e de’ Faentini milizia, 
e popolo, Tegrfmo Conte figliuolo di Guido Guerra coi Ca- 
valieri di Modiglidna , i Bertinorési , que’ di Galidta , e di 
Castrocdro, e le taglie del Contado Imolese. Pochi dì prima i,.u e iio. 
Ausilitto Pretore della Montagna aveva allettati alcuni de’ 
Sambuciini con offerte magnifiche d’ indennità, e ricompen- 
sa . Nè tuttavolta furon tanti i sedotti , che bastassero a 
consegnarli il Castello , o a vietar che i più domandati a Pi- 

stó;a 


Estent. pag. 667. Antìquit. Estent. P. I. Cap. XL. pag. 595. Barman. Tbes , 
Antiqu. T. 11 . P. 1 . Trista». Catch. Lib. A HI!, pag. 9 6. Aventi», A>tnal. Boic • 
pag. 518. Zapf. Alonum. mutai. Hiit . Menasi. Ròenaug. pag . 375. Camp. Ut, 
di Creme». Lib. II. mn. saia. Quadr. Diss. sulla Vaiteli. Diss, V. pag, z 16. 
Giannùn. Ist. C tv. del Regno di Nap, Lib. A V. Cap. Ili, Giulia. Meni. Ut, di 
AHI. P. VII. Lib. XLIX. an. saia. 

Ili, Murat, Rer. II. Script. T. Vili. Alfm. Pot, Rheg, 1082. T. A 'Vili. 
Mem. AI. de Griffon, pag. io 9. Ivi Cbron. Ali seri. pag. 250. Rer. Faventin. 
“Script. Tolos. Cbron. Cap. CXLl. Gbir. Ist. di Boi. Lib. IP. pag. 116. Salv. 
Ist, Pistoj. an. 12 ix. Zuccol. Cbrcn. Favent. intd. an. xaix. Arcbiv. del C om. 
di Pittojm Lib. Ctns . , Gr Contrai 1 . pag. 177. Arcbiv. Pub. di Boi. Rrg. Gres. 
Voi. I. pag. aox. Ved. in App. Ahnum. num. 404. num, 405. num. qoó. num. 407. 
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stòja non comparissero per obbligarvi la loro fede. A Mon* 
tile ov’ erasi combattuto nell’ anno scorso s’ affacciò lo sfor- 
zo degli avversari guidato dal Podestà Ildebrandino . Gli è 
incerto se nella battaglia commessa in seguito prevalessero i 
nostri, come i' più vogliono, o rimanesse indecisa. Costa sol- 
tanto che all’ incominciar del Settembre gli eserciti erano in 
r. s«i. arme non lontani I’ uno dall’altro , e che i due Comuni in 
concordia affidarono la lor querela a Lotirio Arcivescovo di 
Pisa coll’ irrevocabil diritto di terminarla sia sentenziando , o 
arbitrando . 

V n. s«u. IV. In Brest ióla convennero dinanzi ad esso al Settembre \ 
le Podestà rispettive , onde assoggettarsi a’ precetti , che gli 
piacesse d’ imporre. Ad Ildebrandfno intimò da prima Loti- 
rio la dimissione de’ Bolognesi , che riteneva cattivi il Co- 
mune di Pistója, ed immantinenti fu soddisfatto (H). Decre- 
tò successivamente , eh’ ambi i Comuni si giurasser pace a 
vicenda per via solenne, e fosse d’indi innanzi fra loro ami- 
cizia perpetua , e oblivione de’ malefìci commessi dallo inco- 
minciar della guerra. Intanto di cadauna questione eccitatasi 
per l’ addietro conoscessero i Savj delle Città contendenti pre- 
scelti due in cadauna , c se per discordia , o causa che fosse 
differissero a pronunziare oltre al lasso d’ un mese, egli stes- 
so in Pisa terrebbesi apparecchiato per l’opportuna diffinizio- 
ne . Nominarono i nostri Alberto di Calvo, ed Egidio di 
Brunetto , i Pistoiesi Framengo di Gabiàno , e Ramlccio da 
Mula. Ed ecco, mentre indugiando negligentavano una facol- 
t. Oitcbr*. tà vicina a devolversi, comparire in Pisa Gerardo Galluzzi, 
Bonifàzio de’ Lambertazzi , e Gerardo Giudice di Cipriino, 
e in contraddizione co’ Nunzj de’ Pistoje'si perorarvi per una 
proroga. L’ottennero inoperosa, e s’aggiunse, che mentre 

spira- 


IV. Arcbìv. del Com. di Pise, Ub. Cent. pjg. 178. 179. Vei. in App . 
A hnum. num. 408. num. 409. num. 410. num. 411. num. 412. 
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spirato il termine 1’ Arcivescovo si ridusse al Vérnio deter- 
minato per promulgar la sentenza videsi innanzi col Podestà 
Catalano i Procuratori de’ Bolognesi , che rivocando in qui- ** N#v * 
stione la forza del giuramento proferito in Brescióla gli con- 
trastarono la facoltà a terminare. Le cose per si fatto modo 
rimasero più che prima scomposte, e appena ebbe luogo una 
sospensione più lunga d’ ostilità. 

V. Le imposizioni aumentate in Bologna in ragione del 
moltiplicato dispendio aggravavano i Cittadini indistintamente 
Ecclesiastici , e Laici . Azzo Abate di Santo Stefano , che 
disdegnava d’ assoggettarvisi , multato dal Podestà P anno ad- 
dietro ebbe suo ricorso al Pontefice, e la Città soggiacque a 
interdetto (/). Finalmente al Decembre presentandosi nel ic. Dee. 
Consiglio rimise la quistione intera all’ arbitrio dei due Pre- 
tori. Al Luglio Gerardo Vescovo concesse ad Enrico Abate, «s. z-aeiio . 
ed al Monastero di Musiàno tutte le decime spettami alla 
Chiesa Bolognese in Pianòro, e Corte del Pino. 


V. Arto. Pub. di Boi. Rrg. Croi. Voi. I. pag. $04. Cancell. del Sen. di 
Bùi. Arcbtv. della Badia di Santo Stefano an. Hit. Ved, in App. Monunu 
num. 403. num, 413, 


Tom, li. Part . I. 


T t (A) 


Digitized by Google 


j 3 o 


ANNALI 


*' 


•* 


( A ) Air uscir dalla Piglia si ritrasse nella T osedna P Impe- 
radere , e costa dagli Annali Pisdni , come al suo arrivo 
Lotario Arcivescovo , che aveva ardito di promulgarlo sco- 
municato ricoverasse nell ‘ Isola di Gorgòna . Di là verisi - 
milmente scese in Lombardia per le terre de' Malasplna . 
Non so bene d' onde il Muratóri , e il Giul/ni in seguito 
dcducesser causa a snppor , che Ottóne fosse già in Lombar- 
dia col Novembre dell' anno scorso , e a ripor nel mese me- 
desimo il parlamento di Lodi. — Murat. Rer. Ita!. Script. 
T. XV. Chron. Pisan. pag. 977. Annal. d’ Ita!, an. mi. 
Giulin. Mem. Ist. di Mil. T. VII. Iib.xi.nr. an. mt. 

( B ) E in più pochi oltre a' Milanési poteva oggintai riporre 
le sue speranze . Appena serbavangli una fedeltà non am- 
bigua nella Lombardia i Piacentini , e poch' altre terre di 
minor grido , mentre il restante 0 spiegava una non equi- 
voca ribellione , 0 languiva almeno vittima agli urti dime- 
stici . Egli Ottóne era già in Francoforte nel giorno deci- 
tnonono del Marzo. c= Murat. Rer. Ita!. Script. T. VII. 
Sicard. Episc. Chron. pag. 61$. Ivi Chron. Fossa nov. pag. 
<582. T. Vili. Mon. Paduan. Chron. pag. 667. T. IX. Chron. 
F. Pipin. pag. <545. Dumont Corps Diplomar, du Droit. des 
Gens T. I. P. II. pag. zóq. Giulin. Mem. Ist. di Mil. P. VII. 
Lib. xlix. an. 1212. 

(C) Gostanza Regina, che avevaio poco prima fatto lieto d' un 
figlio adoprò inutilmente per dissuaderlo gli scongiuri , e le 
lagrime . Un' ambizione da non biasimarsi prevalse sulla 
pietà conjugale , e il Pontefice , che accelerava I' espedizio- 
ne , raccolse in Roma onorevolmente all'Aprile. Nè a lun- 
go vi s' intrattenne , e imbarcò alle foci del T rer re . — Ser- 
rar. Rer. Moguntiac. T. I. Lib. v. pag. 588. Raynald. Con- 

tmuat. 
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tìnuat. Annal. Eccles. an. 1212. Giannon. Ist. Civ. del Re- 
gno di Nap. Lib. xv. Cap. 111. 

(D) Una Lettera di' Innocenzo , che data in Roma all'Otto- 
bre nel dì vig esimo primo rimprovera a' Milanési la lor 
costanza in favor d' Ottóne , e minaccia di bandir sovr ' es- 
si la Croce , ci fa noto a non dubitarne , che i Cremonési , 
ed Azzo Marchese riceverono il giovi n Re dalle mani de » 
Pavési , co' quali veniva in oltre Guglielmo di Monfer- 
rato , che appena allontanatosi Ottóne abbracciò il partito 
del suo avversario . In Cremona , ove il trassero , s' arrestò 
verisimilmente parecchi giorni. Era a Spilimberto sul Mo- 
denése ncir ultimo del Settembre , e il sappiamo da un pri- 
vilegio dato colà , che fra' testimonj ricorda Gerardo Vesco- 
vo di Bologna. Gli Scrittori nostri , e Germanici additaro- 
no con esattezza bastante i luoghi ove transitò , 0 si trat- 
tenne da Mantova fino a Costanza . Volle fortuna che la 
negligenza d' Ottóne gli fornisse tempo ad entrarvi . Solo 
poch' ore , e gli erano irreparabilmente preclusi gli aditi all * 
Alemagna. = Eccard. Corp. Hist. med. xv. T. II. Herman. 
Corner. Chron. pag. 841. Serrar. Rer. Moguntiac. T. I. Lib. v. 
pag.458. Leibnitz. Alber.Mon. Chron. pag.4<5s. DumontCorps 
Diplomar, du Droit des Gens T. I. P. II. pag. idi. Balut. 
T. II. Episr. Innoc. pag. 66z. Zapf. Monum. Anecd. Monast. 
Rhenaug. pag. 375. Murat. Rer. Irai. Script. T. VI. Gallar. 
Annal. Genuens. Lib. iv. pag. 404. T. VII. Sicard. Episc. 
Chron. pag. 6i$. X. IX. Chron. F. Frane. Pipini pag. 637. 
T. XII. And. Dandul. Chron. pag. 338. Burman. Thes. An- 
tiqu. T. II. P. I. Tristan. Calch. Lib. xm. pag. zqó. Quadr. 
Ist. della Vaiteli. Diss. V. pag. a2d. Giulin. Mem. Ist. di Mil. 
Lib. xux. an. 1212. 

( E ) Non così presto ebbe Federigo valicato il Lambro , che 
V esercito de' Milanési cadde sopra a' Pavési , che ritorna- 
vano , e maltratto/li . Quindi guerra lunga , e ostinata frai 

Milanési medesimi , e i Comuni d’ Alba , Novara y Vercel - 

T t 2 li t 


Digltlzed by Google 


35Z ANNALI 

// , Acqui , ed Alessandria dall' una parte , e dall' altra Cre- 
mona ^ Brescia , Pavia , Verona , Ferrara , Azzo d' Est e , 
e il Conte San Bonifazio , c^c collcgaronsi nell' Ottobre . 
Azzo al tempo stesso , ci ;/ Conte cacciati di bel nuovo i 
MonteccH erano alle mani coi Vicentini , c co» Ezzeli- 
no . — Marat. Rer. Ita!. Script. T. Vili. Gerard. Mauris. 
Hist. pag. 22. Ivi Mcm. Pot. Rheg. pag. 1082. T. IX. Chron. 
F.- Frane. Pipin. Cap. xxiv. pag. 645. T. XVI. Chron. Pia- 
centin. pag. 458. T. XVIII. Chron. Miscel. pag. 250. Anti- 
chi t. Estens. P. I. Cap. xl. pag. 400. Rer. Favent. Script. 
To'os. Chron. Cap. clvii. Zanet. Monet. d’ hai. T. IV. 
Cron. Brcsc. pag. 475. Verci St. degli Ezzel. T. I. Lib. xii. 
an. i2i2. 

(F) E da questo fatto omettendo altri non leggeri argomenti 
mi sembra giusto il conchiudere , che Ottone sia all' uscir del 
Regno , sia nel restante del tempo , che si trattenne di qua 
da' Monti , non mettesse altrimenti piede in Bologna . Pur 
nel silenzio comune i nostri Scrittori s' affaticarono ad asse- 
rirlo , e ricordano per fino i giuochi dati ad onor suo , che 
costarono per loro detto la vita ad un Cavaliere de' Mala- 
volti . =2 Murat. Rer. I tal. Script. T. XVIII. Chron. Miscel. 
pag. 250. Ghirardac. Ist. di Boi. Lib. IV. pag. nò. Chron. 
Primadiz. Solim. Bolognet. ed altre. 

(G) Gli atti promulgati nel campo ci forniscon modo , onde ri- 
conoscere que' Cittadini , che formavan la Curia. Abbiamo 
a Consoli di Giustizia Beccato de' Geremè't , Jacopo dalla 
Fratta , Alberto de' Simi , ossia Simoplccioli , Gerardo di 
Gerardo Gisla , Jacopo di Rustico , e Godcscalco de' Carbo- 
nai. I Consoli de' Mercanti erano Bel dando , Bartolomeo 
de' Principi , Egidio di Brunetto , e Giacobino de' Pepoli . 
J Giudici Albcrghctto da Riosto , Rodolfo Piedif erro , e Fol- 
co di Saragozza . I Procuratori del Comune Buvalcllo di 
Buvalello , ed Alberto di Calvo . — Archiv. del Com. di 
Pist. Lib. Cens. pag. 177. Ved. in App. Moniim. num. 407. 

(H) 
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( H ) Ed ceco una prova assai convincente , che i prigionieri 
Pisrojesi non s * erano dopo la battaglia affollati alle nostre 
carceri , conforme narrò Matteo de ' Griffóni , e sulla sua scorta 
ripeterono gli altri Cronisti. Lotirio , che precettò lldobran- 
dino , onde rilasciasse liberi i Bolognési , o fossero presi nell ' 
ultimo combattimento , o piuttosto a occasione della disfatta , 
che sostenne il Comune di Bologna nell' anno scorso , avrebbe 
ingiunto senza alcun dubio a' nostri Pretori lo stesso peso . 
= Murat. Rer. Ital. Script. T. XVIII. Mem. M. de Griffon 
pag. 109. Ivi Chron. Miscel. pag. 250. Arch. del Com. di Pist. 
Lib. Cens. pag. ry8. Ved. in Append. Monum. num. 408. 

( I ) Valcvasi d' Azzo Abate il Pontefice , né di rado in cause 
assai gravi . Ad esso , e a Grdzia Aretino Maestro di De- 
cretali in Bologna impose in quest' anno stesso con lettera 
data a dodici del V Ottobre , che sospendessero dagli Ufficj 
Vescovili , e Sacerdotali Ugo Vescovo d' Alessandria incol- 
pato di Simonia. — Chenno. del Vescovad. d’ Aless. Cap. IV. 
pag. 85. Sarti de Cl. Archigymn. Bon. Profess. P. II. Ivi App. 
Monum. num. L. pag. 174. 
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Anno di Cristo mccxiii. Ind. I. 


I. 1. ' -Tatteo da Corretto fu ricondotto a Pretore {A ) . 
Nè cessava il Comune d’ /mola dagli attentati contro Castel- 
lo Imolese , e fu d’ uopo d’ usar la forza a reprimerlo . Il 
nostro esercito usci in arme alla Primavera secondato da’ Faen- 
tini, e inoltrando lino alle mura degli offensori minacciavali 
d’ un assalto, quando alle tende collocate in riva a! San terno 
comparvero i Cittadini primarj col Podestà Zilidlo da Sesso , 
e obbiigaronsi per giuramento a non trasgredire i precetti , 
che il Podestà di Bologna, e que’ Consoli di Faenza, eh’ 
e-Uiw. eran nel campo ( B ) imporrebbero a lor talento. Promulgati 
importarono, che il Comune d’ /mola condonasse agli Uomi- 
ni del Castello qualunque aggravio sostenuto nelle contese di- 
verse dal tempo , che pose piede nella Romagna il Legato 
Wolfche'rio. Non s’ardissero a perturbarli, o ad offenderli 
sia negli averi, o nella persona finché il Castello non si sot- 
traesse dalla dipendenza dei due Comuni di Bologna, e Faen- 
za per volontà dell’ lraperadore , o a raccoglierli in /mola a’ 
Cittadini . Dimettesse ad essi i terreni , che possedevano pri- 
ma che giugnesse il Legato , e quanto a coloro , che si dis- 
tolsero di recente mentre il Castello era custodito da’ Bolo- 
gnesi , e da’ Faentini, i Rettori de’ due Comuni arbitranti li 
redintegrassero a piacimento , o escludessero dal beneficio . 
Serbasse agli avversarj pace perpetua, e contravvenendo emen- 
dasse con mille marche d’ argento. Giurò Zilidlo pel suo Co- 
mune. Lambertlno de’ Lambertazzi, Zànpolo da Castello, e 
Guido Bonzagni , i due primi in nome de’ Bologne'si , ed il 

ter- 


I. Tooduc. Itt. di Fot oz. P. II. pog. 140. Aick. Pub. di Boi. Reg. Crar. 

fol. 30S, ytd*. in Appo Monum. nutrì. 414. 
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terzo de’ Faentfni vennero in fmola indi a pochi giorni , e 
vi riportarono la ratifica nel pieno arringo. 

II. E al tempo stesso la morte d’ Azzo Marchese accada* 
fa in Ver<5na aveva trasferite in Aldobrandino suo primoge- 
nito le onorificenze della famiglia (C), e le nimicizie . Nuo- 
va briga in quest’ anno gli suscitarono i Padovani forzandolo 
a giurar la loro Cittadinanza , ed a sottoporre al Comune 
Este, e 1’ altre terre, che possedeva nel Ior Contado . Ed 
accadde al Settembre , che Baldumo de’ Vicedómini Parmigidno 
Podestà a quel tempo de’ Modenesi , mentre dopo aver com- 
battuto in prò del Marchese retrocedeva colla milizia del suo 
Comune , fu dagli Uomini di Pontedusolo , che si tenevano 
per Salinguerra, colto in un aguato alla valle , ed avutolo in 
poter loro trassergli la lingua di gola . Ni furon lenti ad ar- 
marsi per la vendetta i Modenesi , i Parmigiani , ed Aldo- 
brandino. Guidava i primi Bernardo di Rolando Rosso da 
Parma surrogato all’ucciso, i secondi Rambertmo di Guido de’ 
Buvalelli, e a rinforzo s’aggiunsero i Cavalieri di Mii.itova, 
e di Ferrara . Pontcddsolo combattuto d’ ogni maniera per 
più di un mese reggevasi tuttavia inespugnato mercè I’ egre- 
gia difesa di Salinguerra, e del suo Nipote , eh’ erano al di 
dentro cogli esuli Ferraresi , quando comparve nel Campo 
Niccolò Vescovo di Reggio commesso a proporre accordo in 
nome di Chiesa , e s’ unirono conciliatori prr lo Comune di 
Bologna Andalò Carbonesi , Azzolfno de’ Perticóni , Larnber- 
tino di Guido de’ Lambertini , ed Aldrovandlno de’ l’rendi- 
parti (D) . A’ trattati venne da presso una pace . 1 Mode- 
rai 


II. Marat. P'r. hai. Script . T. Fili. Roland. hìb, I. C ap XI. XI! Ivi 
Mo > ». Padtwn. Cèrea. pag. < 568 . T. IX. Chron. Patmrr.t. pag 7Ù4. T. XI. An~ 
mal. Vet. Muli*, pag. 57. T. XV. Céro». Rstens. p.g. joi. Aarquit. med. *v. 
T. IV. Dist. pag. 71^. Ivi Cbrvn. PutuV. pag. 1177. A>)t‘Cb. Eitent. P.l. Cap. 
XLJ. pag. 416. Ramai J. C cntintiat. Bare n. T . VII. an. xzx$. Vtd. in App. 
hionum, num. 4x8. 
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ne'si collo sborso di lire mille imperiali in favore di Salin- 
10 gucra ebber Pontedusolo a patto di demolirlo , Salinguer- 
ra fatta sommessione alla Chiesa rientrò in Ferrara per reg- 
gervi cogli Estensi in concordia , e nel giro di pochi mesi 
ebbe dal. placato Pontefice l’investitura del patrimonio Ma- 
tfldico (E). 

III. Intanto Gerardo Vescovo amministrando inespertamen- 
te s’aveva pii) d’ una volta meritati i rimproveri d’ Innocen- 
zo, che a Gerardo da Sessa mentre esercitava gli ufficj di 
Legazione prescrisse Io stimolarlo a deporre un peso non con- 
«c.G^tno. sentaneo colle sue forze. Finalmente al Giugno, poiché di- 
mentico d’una promessa giurata indugiava a dimettersi volon- 
tario , impose il Pontefice ad Ubaldo Arcivescovo di Raven- 
na , e a Sicardo Vescovo di Cremona , che riprovandolo 
provedessero per una degna elezione, e nel tempo stesso ricu- 
perassero dalle sue mani le somme , che aveva com’ era noto 
raccolte a sussidio de’ Cristiani d’Oriente. Alla Sede che la- 
sciò vuota al Novembre (F) fu sollevato Enrico da Fratta, 
e quando che fosse sottcntrò ad Arcidiacono Grdzia Areti- 
no (G). 

*0. Luglio. IV. In quest’ anno al Luglio fu decretato da’ due Comuni 
di Bologna, e di Modena, che le azioni dei Creditori dall’ 
uno all’ Altro distretto non s’ estendessero oltre alla sola per- 
sona del debitore , nè la sua impotenza , o mal animo li au- 
>j. ,»is. torizzassero, onde rivolgerle contro de’ terzi . Più tardi Guido 


HI. Marat. Rtr. hai, Script. T. XVIII. Mi m. M. de Griffon, pag. 199, 
Barman. Tbes. Annqu. T. ni. P. I. Rub. Hat. Raven. Lib. VI. pag. gór. 
Sarti df C l. Arebigjmn . Boi. Prtfesr. T. //. Arcbid. Eecl. Boa. num. XI. 
nani. XII. Arcbiv. Arciv. dì Raven. Crfpt. H. num. 3681. Arcbiv. della C»f • 
itdr. dt Boi. Filz. IL num. XIX. Ved. in App. Monum. num. 41$. num. 417. 

IV. Murat. Antiquit. med. *v. Ditt. XLIV. pag. 75*. Sarti de Cl. Ar - 
cbigymn. Ben. Prof est. T. I. J«r. Civ. Profeti, num. XXXI. XXXII. XXXIII . 
XXXIV. XXXV. XXXVII. Ivi Jur. Canon. Profeti, num. XXIII. X XIV. XXVI. 
XXX. Ved. in Append. Bhnum . num. 4 16. num. 418. 
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di Boncàmbio . Jacopo di Baldufno (H ) , Ottóne da Landria- 
no , Benintendi , e Pónzio Catalano Maestri in leggi presta- 
rono il giuramento prescritto dallo Statuto . Insegnavano con- 
temporanei il diritto Romano Bagarotto Corradi , Roffre'do 
da Benevento, Alberto di Galeotto da Parma, Guizzardfno, 
Semprebuòno , Jacopfno de’ Malatacchi , e Jacopo d’ Ardiz- 
zóne dal Btóilo, le Pontifìcie sanzioni Grizia suddetto, Tan- 
credi (/} Mangiatóre da Samminiito, due Guglielmi l’uno di 
Guascogna, l’altro Normanno, Pietro Spagnuólo, Giovan di 
Dio, Ramondo di Pennaforte, Alino Inglese, Azóne da Sié- 
na , Conóne Bondi , Beltrame e tropp’ altri di minor nome . 
Resse i Parmigiini Rambertfno di Guido di Buvalello. 


Tc/n.ll. Part.l, 


V U (A) 
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(A) Appare fra' Consoli di Giustizia Geremia Parmesàno , <r 
fra quei de' Mercanti Egidio di Bruti etto. Procurarono per 
lo Comune Giacobino de' Prendiparti , Palme-rio di Fabro , 
Bulg arino de' Lambert azzi , e Arpi nello de' Scornabecchi . 
Eran Giudici Armanno d' Uberto d’ Armanno , Ambrogio di 
Graziano , Corradi no , c* Ubertino Rodaldi. ~ Archiv. Pub. 
di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 305. e oltre fino alla paguri. 

(B) E cioè P almeno , Bulg arci lo , f Guido di Dania. Si no- 
veravano ulteriormente alle tende col titolo di Legati parec- 
chi Savj d' ambi i Comuni , c del nostro E omasi no di Caz- 
zanemico Landolfi , Graidàno de' Gereméi , Cazzanemico di 
Jacopo d' Alberto d' Orso , Petrizzólo di Corrado , ed Ugo 
di Benno , se i tre primi a ventura , che incontri am distin- 
ti col Dominus, non furon Consoli di Giustizia. = Archiv. 
Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 307. 308. 310. 31 x. Vcd. 
in Append. Monum. num. 214. 

( C ) Morì il Marchese al Novembre dell' anno antecedente do- 
po una sconfitta , che ad esso , e al Conte Sanbonifizio 
diè Ezzelino a Pont' Alto presso a Vicenza , e al momento 
medesimo i Veronési predestinarono Aldrovandino a Preto- 
re . D' altra parte Innocenzo l' investì della Marca Anco- 
nitana , e s' aggiunse , che Federigo riconoscente del benefi- 
zio prestato ad esso dal Padre nello scortarlo di là da' mon- 
ti dichiarò il figlio Regio Vicario , e Legato in tutta la 
Pàglia , che Simon Gentile gli aveva Rapidamente ricupe- 
rata dalle mani de' fautori d' Ottóne . Pur tuttavolta fra tan- 
ti onori era grave a maniera la domestica angustia d' Al- 
dobrandino , che afi'rcttato dal Pontefice a fargli esercito , e 
rivendicar la commessa Marca da' Conti di Celano diè pe- 
gno agli usura j Fiorentini il fratello Azzolino. = Murat. 

Rer. 
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Rer. Ital. Script. T. Vili. Chron. Veronens. pag. Ó23. T. 
XXIV. Chron. Neritin. pag. 895. Antiqu. med. xv. T. I. 
Diss. VI. pag. 327. Antichit. Est. P. I. Cap. xu. pag. 409. 
410. 41S. 419. Verri St. degli Ezzel. T. I. pag. 3Ó1. 

( D ) Errarono quii che supposero i Bolognési impegnati in quel- 
la contesa a prò de' nimici di Salinguerra . Noi consentiva- 
no gli Statuti ricordati in addietro , e nemmeno un qual- 
che equilibrio , che tuttavia mantenevasi nella Città frali e 
due fazioni d' Impero , e Chiesa . Ce n assicura la scelta 
de' Cittadini colà diretti per lo Comune , de' quali eran 
Ghibellini i due primi , ?> Guelfi i secondi . E' mestieri 
in tanto avvertire esser vizio nelle note Cronologiche della 
carta che si ricorda y e fu già prodotta dal Muratóri senza 
indicarci da qual fonte la ritraesse. Balduino de' Vicedómi- 
ni , la cui morte fornì alla guerra nuovo argomento , vive- 
va tuttavia nel vig esimo giorno del Luglio non che nel pe- 
nultimo , eh' ivi s' annunzia del Maggio , ed I noto assai 
d’ altra parte , che la sua morte accadde al Settembre . Con- 
verrà dunque dappoi che l' atto in quistione ci assecura d' 
un accordo già stabilito leggervi con miglior fondamento il 
penultimo dell ’ Ottobre . = Murat. Antiqu. med. icv. Diss. 
xliv. pag. 7S r. Antich. Est. P. I. Cap. xu. pag. 417. Vedr. 
Ist. di Mod. Lib. xm. T. II. pag. 55. Archiv. Segret. del- 
la Corti, di Mod. an. 1213. Ved. in App. Monum. num. 41Ó. 

(E ) Cinque Carte intorno a quel fatto dobbiamo alla diligen- 
za del Muratóri . La prima data al Decembre del mille 
dugento dodici racchiude un patto fr ai due Comuni di Fer- 
rara , e di Modena , che fin d' allora meditavano la distru- 
zione di Pontedùsolo , onde fosie tolto un ricovero a Salin- 
guerra , e agli estrinseci Ferrarési , e gli annali vecchi di 
Modena ci assicurano d' un primo assedio fin da quel me- 
se . E' la seconda quella che ricordammo alla nota antece- 
dente . Delle tre che vengon da presso le due prime date 

nel Campo degli assediatiti dichiarano piu estesamente le 

V u i ton - 
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condizioni fissate , perchè agli Estensi , ed a S alinguerra 
fosse tolto il modo di soverchiarsi in Ferrara , e si risar- 
cisse V aggravio sostenuto da' Modenési . Prova finalmente 
la quarta , che Salinguerra prestatosi alle condizioni pre- 
scritte era già in Ferrdra cogli altri del suo partito nel 
quinto dì del Decembre . Dell’ investitura , che ottenne in 
seguito su Medicina , e sugli altri allodj di Matilde Con- 
tessa ce ne fa certi lo stesso giuramento di fedeltà' fatto in 
Carpi alla Chiesa V anno mille dugento quindici nel dì set- 
timo del Settembre. — Rainald. Baron. Continuati. Voi. VII. 
an. 1215. T.XI. Anna!. Vet. Muriti, pag. 57. Antiqu. med. xv. 
T. IV. Diss. liv. pag.715.717. Antich. Estens. P.I. Cap.xLr. 
P a g» 4 ^* P» IL Cap. r. pag. 1. Ved. in- App. Monum. num. 431. 

(F) Una decretale data nell' anno , che susseguì , ci assicura , 
che ad Azzo Abate di Santo Stefano fosse antecedentemen- 
te commesso di riconoscer gli abusi , che accadevano nella 
Città , e nella Diocesi , nè sarebbe fuor di proposito l' tma- 
gtnare , che dall' aver Gerardo distratte per usi estranei le 
somme ad esso affidate s' aprisse giusta causa al Pontefice 
per non tolerarlo piu oltre . Da uri investitura colla quale 
il Vescovo stesso conferì a Giùdice Arciprete della nostra 
Chiesa le decime in Sanguinata impariamo , che al sesto dì 
del Novembre non aveva ancora dimessa la dignità Vesco- 
vile . La sua morte d' Epoca incerta è annunziata nel Ne- 
crologio de' Canonici di San Giovanni in Monte colle se- 
guenti parole mi. Kal. Febr. ob. Dnus Gerardus quond. 
Bonon. Ep. Canonicus Se fr. nr. , e forse l' accolsero a peni- 
tenza que' Chiostri fosse volontaria , 0 forzata . Il suo suc- 
cessore appare col titolo d' Eletto nel dì vigesimoquinto del- 
lo stesso Novembre. = Decretai. Innoc. III. Lib. I. Tir. III. 
de rescripr. Ivi Decretai, filius. Sarti de Cl. Archigvmn. Bo- 
non. Profess. T. II. Archidiac. Eccles. Bon. num. xi. num. xir. 
Arch. de Canon, della Chiesa di Bologn» filz. 1 1. num. iq. 
Ved. in App.. Monum. nura. 417. 
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( G } Avvertì il Sarti , che nell ’ anno mille dugento diciotto 
quel Maestro distoltosi dal nostro Studio seguiva la Romana 
Curia ascoltando le cause per lo Pontefice , e che solo all’ anno 
seguente nel vigesimo ottavo giorno iT Ottobre appare negli 
atti pub/ici eolia qualità d’ Archidiacono . Quindi sospettò , 
ed a ragione che un altro ignoto individuo occupasse nell’ 
intervallo la dignità . = Sarti de CI. Archigymn. Boti. Pro- 
l'ess. T. II. Archid. Eccles. Bon. num. XIII. Ivi App. Mo- 
ntini. pag. 177. 

(H) Dal rimprovero onde gravollo il Pusterla per patrocinio 
prestato contro il Comune possiamo ragionevolmente dedurre , 
che fin da quando resse la seconda volta quel Podestà J ico~ 
po era al novero de’ Maestri . Converrà dunque suporre , 
che a questi si consentisse talvolta l’esercizio del Magiste- 
ro prima che avesser giurato , 0 che quante volte il Comu- 
ne era in grado d' esigerlo altrettante rinovassero il giura- 
mento. Ved. in add. an. izoj. alia nor. (A). 

(I) Ad esso, e all' Abate di Castel de’ Brini delegò il Pon- 
tefice nell' Ottobre la cognizione delle quistioni suscitatesi 
fra Martino Vescovo di Modena , e Raimondo Abate No- 
nantoUno per giurisdizione violata del Monastero . Risap- 
piamo da quella carta, che Tancredi a quel tempo era fri 
Canonici di San Lorenzo in Collina luogo del nostro di- 
stretto , nò tardò in seguito ad aver luogo fra quei della 
Cattedrale . = Tiraboseh. Cod. Diplomat. Nonant. nura. 
CCCCXV. pag. 351. 


Anno 
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Anno di Cristo mccxiv. Ind. IL 


I. Scorse a Podestà per quest’ anno Rodolfo Conte da Ca- 
prina figlio di Guido Borgognóne (A ) . Dinanzi ad esso al 
* r,l> ‘ Febbrajo comparvero per lo Comune di Reggio Prevostlno da 
Sesso , e Guizzólo degli Albricóni a richiedervi , che la lega 
antica si raffermasse. Fu prorogata per anni cinque. Misot- 
to degli Orsi , ed Ugo di Benno venendo in Reggio ascol- 
taronvi in nome nostro la promessa giuridica d’ Isacco da Do- 
li. Ftb. vira Pretore . Più tardi giurò in Bologna Rodolfo Conte , ed 
». Seti, uniformaronsi le rispettive credenze . Nè men solleciti ap- 
a. *piiie. parvero i Faentini. Ad interceder per essi onde proseguissero 
nel lor vigore le convenzioni giurate frai due Comuni dicci 
anni addietro, s’affrettò coi loro Oratori il Pretore Pagdno 
di Pier d’ Egidio, che poi s’astrinse in Faenza per 1’ osser- 
vanza a richiesta di Pier Torelli , e di Federigo de’ Pasci- 
póveri . 

II. Ottóne intanto disfatto a Pontebovino da Filippo Re 
delie Gaiiie (S) , ed abbandonato dai pochi Principi , che tut- 
ta- 


I. Marat. Rer, hai. Script. T.XÌ. Ann al. Ver. Mutin.pag. 57. T. XVIII. 
Me m. M. de Gnff. pag. top. Ivi Cbron. Miseri. pag. i$i. Rer. Faventin. Script. 
Ivi Manti j. Cbart. pag. 6o8.'di4. Sigon. T. III. Hnt. Bau. Lib.IV. an. 1114» 
VeJrian. Ist. di Mod. Li b. XIII, pag. 153^ Arcbiv. del Cam . di Reg. Ivi Pax 
Const. an. izi+. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Gror. Voi. I. pag. 313. 315. 

Ve d. in App. Monum. num, 3<Si. num. 419. num. 410. num. 421. num. 425. 
num, 428. num. 429. 

II. Mattb. Paris. Hist. Anglic. an. 2114. pag. no. Rigori, pag. 215. 116. 
Alb. Stai. Cbro». an. 1214. Cbron. Senonens. Cap. XIV. XV. XVI. Krantz • 
Hist. Saxon. Lib.VU. Cap. XXXV. Sigon. T.lil. Hi ir. Boa. L'b. IV. an. 1214. 
Gobelin. Person. s£v. VI. Cap. LXIII. Struv. Hist. Germ. T. /. Per. VII. Seti. 
IV. $. X. XI. Arcò. Pub . di Boi. Reg. Gros. Voi. I, pag. 31 6. Ved. in App. 
blonum. num . 427, 
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tavia gli aderivano , ricoverava nelle sue terre a’ confini del- 
la Sassónia , e poteva Innocenzo libero ornai dal timore di 
rivederlo in Italia volger le cure a’ Cristiani di Palestfna, e 
affrettar 1* Europa a prender la Croce (C). Al Settembre U- I4 ' Srtt ' 
baldo Arcivescovo di Ravenna commesso a esortar le terre 
Lombarde fu accolto onorevolmente in Bologna (D), e pro- 
mise il Comune che a’ Cittadini , ed agli uomini del distret- 
to quanti s’ armassero per Io passaggio fornirebbe modi per 
trasferirsi in Vinegia, o in tutt’ altro porto d’ Itilia colle lor 
arme, ed arnesi, ed assolderebbe le navi , che li recassero di 
là dal Mare. ; 

III. E al tempo stesso di Pontefice non ometteva le am- 
monizioni , e gli ufficj per metter fine ai molti litigi, che 
sconvolgendo le terre Italiche potevano di leggeri fraporre 
inciampo all’ espedizione (E). Sulla querela tuttavia indecisa 
frai due Comuni di Eologna , e Pistója conobbero per suo 
comando Niccolò Vescovo di Reggio , e Opizzóne Canonico 
della Chiesa Lucchese. Ma i Pistoiesi chiesti in Frassinóro di- *J- A go*te« 
nanzi ai due protestaronsi alieni dal comparire. Forniva cau- 
sa alla renuenza il luogo medesimo cinto da Castella, e ville 
signoreggiate da’ Reggiani in parte , ed in parte da’ Nobili 
del Frignano, gli uni in lega co’ Bolognesi , ed esacerbati dal- 
la sventura de’ loro Concittadini , che perirono combattendo 
a Montile, Cittadini gli altri in Bologna per molta parte, e 
soggetti a’ comandamenti di quel Comune . Aggiugnevasi , 
che Guicciardo Conte da Gómola non lontano anch’ esso col 
suo distretto aveva a cognato Rodolfo Podestà di Bologna, 
e Io stesso Abate di Frassinóro era Cittadino Reggiano , sen- 
za che alcuni de’ Pistojesi rammemoravano le rappresaglie 

sof- 


III. Salv. Ut. di Pisi. an. 1214. Giuli». Mem. Ist. di Mit . P. VII, Lib. 
XLIX. a». 1214. Arcbiv. Stgr. del Com. di Pisi. Lib. Gens. & ContraH. pug. 
49 - $»• FM. in App. Monto», num. 422. num. 423. num. 424, num, 430. 
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sofferte recentemente per que’ contorni . Pregavan quindi , che 
a Frassinóro si sostituisse la Pieve di Foscidna , o eziandio 
Castiglióne Luoghi non soverchio distanti , ove senza tema 
d’ offesa da’ Boiogne'si potrebbero e riconvenirli del giura- 
mento violato , e difender liberamente i loro diritti . Costa 
che il placito fu differito , e che i Giudici delegati pronun- 
ziando qual che si fosse il luogo , ed il tempo, affidarono a 
nuovo arbitrio le pretese delle Città contendenti (F) . Furon 
arbitri per Bologna Ranie'ri di Benno Priore di Santa Marta 
di Reno , e il Priore di Santa Margarita . Per Pistója Bene- 
detto Arciprete di quella Chiesa, ed Andre'a Rettore dell’ O- 
spitale detto di Prato del Vescovo. 

IV. Crevalcóre , Piumazzo, ed altre Castella giacevano per 
molta parte disfatte mercè le guerre passate , e gli abitatori 
erano dispersi , o languivano nell’ inopia. A’ presenti forni 
in quest’ anno la publica vigilanza 1’ opportuno sollievo , e i 
lontani allettò al ritorno rassecurandoli da molestia nel men- 
tre , che sul vicino Frignino parte de’ Nobili ribellatasi a’ 
Modenesi sosteneva una dura guerra da quel Comune (G). 
All’ Agosto un nuovo Statuto occorse alla malizia de’ Citta- 
dini, che per sottrarsi alla publica giurisdizione obbligavano 
la loro fede a’ Rettori degli Scolari . Ugo Borgognóni Luc- 
chese riputato a que’ tempi nell’ arte medica fu condotto dal 
Comune con uno stipendio onorevole , ed ottenne inoltre i 
diritti Civici (H). 


IV. Sigon. T. III. Hìst. Bon. Uh. IV. ui. 1114. Muriti. Rer. Itti. Script. 
T. XI. Annal. Vtt. Mut. pag. 57. Vedrian. Jst. dì Mod. a*t. 1214. Arcbiv . 
Pub. di Boi, Rrg. Croi. Voi. I. pag. $17. Ivi Fragm. Statuì. Lib. I. Ped, in 
App. Monum, num. 4 ip. 
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{ A ) Empiati la serie de' Consoli per quest’ anno Guido di T an- 
tìdendri , Rambertlno de’ Buvalelli , Alberto di Rolan- 
do Guar/ni , Gerardo di Pier Guidotto , e Guglielmo Ac- 
corisi . Procuravano per lo Comune Alberto di Gerardo 
Gisla , e Graiddno de’ Gereméi . Giudicarono nelle qui- 
stioni Civili Pascipóvero , Manfredlno da Oxdno , Rodol- 
flno Tebaldi , e Rolando d‘ Arimondo da San Pietro , ne' 
maleficj Lambertino de' Lambertazzi , e Pietro di Carabi- 
na . = Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 313. 
Archiv. del Com. di Pise. Lib. Cens. , & contrai!, pag. 43. 
49. 51. Archiv. Segr. del Com. di Reggio . Ivi Lib. Pax 
Constant, an. 1214. Ved. in App. Monum. num. 419. num. 
420. num. 421. num. 422. num. 423. num. 428. num. 429. 

{ B ) Il favor prestato in qualunque evento da Filippo Re alla 
famiglia di Svévia contro d' Ottóne aveva esacerbato a ma- 
niera r animo del secondo , che lasciò sedursi a combattere 
per Ferrando Conte di Fiandra ribelle al primo . A que- 
sto modo dissiparonsi per colpa sua quelle forze , che pote- 
vano se non redimerlo serbarlo almeno ad una piu onesta 
sfortuna . — Epist. Innoc. III. T. I. de negot. Imp. Episr. 
XIII. LXIII. LXV. Matth. Paris. Hist. Anglic. an. 1214. 
pag. 210. Leibnitz. Cod. Jur. Gent. pag. 8. Gobelin. Person. 
JEv. VI. Cap. lxiii. Chron. Senonens. Cap. xiv. xv. xvi. Alb. 
Stad. Chron. an. 1214. Rigord. pag.214.21d. Contrad. Ursperg. 
Chron. an. 1214. Struv. Hist. Gerra. Per. vii. Seil.v. $. x. xi. 

( C ) Parecchi Nobili della Marca di T riv/gi s’ erano accinti 
all’ espedizione pili mesi addietro , e riconoscevano a Con- 
dottiero Grimaldo da Monsilice . Di tre lettere date da 
Innocenzo al proposito nclF anno scorso tutte al di quarto- 
decimo del Febbrajo è diretta l' ultima agli Arcivescovi , 
e Vescovi della Tossina , e della Romagna , sicché a Gri- 
Tom. II, P*rt. I, X x mal» 


Digitized by Google 



34 6 ANNALI 

mal do , ed a suoi compagni prestin favore , e guarditi segre- 
to intorno alle cose , che saranno ad essi comunicate . Ed b 
assai verisimile , che scorrendo ambe le provinole non di- 
menticasser Bologna , e che il loro numero vi s' aumentas- 
se. Frattanto in Bologna stessa veniva di mano in ma- 
no a deposito /’ oro di pili Regni , e Chiese d' Europa a 
vantaggio delta pia e spedizione . Ad un messo Pontificio 
aveva Azzo Abate di Santo Stefano consegnate al Novem- 
bre dell' anno scorso le contribuzioni d' Alfonso Re di Por- 
togallo , degli Arcivescovi di T olédo , e di Compostella , 
e del Vescovo di Lisbona . Altre somme , a tacer su quel- 
le , che aveva come s' è visto raccolte il deporto Gerardo , 
erano eziandio nelle mani di Gerardo Abate di S. Prócoto , 
del Priore di S. Giovanni in Monte , e de’ Precettori Spe - 
dati nghi , e del Tempio, = Epist. Innoc. III. Tom. II. 
Lib. VI. Ep.CLXXVIIL CLXXIX. CLXXX. Burraia. TheS. 
Antiqu. T. VII. P. I. Rub. Hist. Rav. an. 1114. Sarti de 
CI. Archigymn. Bon. Profess. Voi. II. pag. 181. Archiv. Ar- 
civ. di Rav. Caps. H. num. 3581. 

( D ) Una carta serbata tuttavia in Ravenna frali' altre degli 
Arcivescovi ci fa noto , come nel dì terzodccimo del Set- 
tembre Ubaldo stesso in Bologna presente il Vescovo Enri- 
co , ed altri Ecclesiastici sottoponesse a scomunica i Mo- 
naci di San Damiano , e di San Bartoloméo , che mentre 
visiti la provincia l' ultima volta s’ erano sottratti dal for- 
nirgli le consuete procurazioni mediante appello al Ponte- 
fice , ed apparivan disposti per rinovar gli attentati . — 
Archiv. Arciv. di Rav. Caps. D. num. 903. Ved. in Append. 
Monum. num. gió. 

( E ) 1 Milanési erano alle mani coi Cremonési , che a vicen- 
da or piangevano, or trionfavano , e la querela ravvolgeva 
presso che intera la Lombardia . Non cessavano d' altra 
parte le contese frai due Comuni di Pisa , e Génova , e 
Creta intanto dimessa a’ Vèneti dal Marchese di Monfer - 
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'•■ito forniva nuovo argomento a marittime rivalità . = M u- 
rat. Rer. Ital. Script. T. Vili. Mon. Pad. Chron. pag. 669. 
T. IX. Chron. Jac. de Varag. pag. 44. T. XI. Manip. Fior, 
Cap. CXXVII. T. XVI. Chron. Placent. pag. 458. T. XVIII. 
Chron. Miscel. pag. 251. T. XXII. Vite de’ Duch. di Ven. 
P a g* 536. 538. Giulin. Mem. Ist. di Milan. P. VII. Lib. xlix. 
an. 1213. 1214. 

(F) 5 -; raccoglie dagli atti sopravanzati , che /’ cscusazione 
de' P istojési } e la successiva richiesta non parvero irragio- 
nevoli ad Opizzòne V uno de' giudici , c promise in fatti 
d’ adoperarsi col suo Collega , onde convenisse nell' uno de ’ 
due luoghi indicati . Ma fu poscia altrimenti . Niccolò 
Vescovo senza rimoversi da Frassinéto volle precettato colà 
Agnello Sindaco de' Bolognési , eh' era comparso con Rolan- 
do da San Pietro , e con Federigo de' P ascipòveri ut per 
omnia faceret , & observaret secundum quod per omnia in 
cartula eorum concordie continetur . Susseguentemente un 
ugual precetto fu intimato a Michèle Sindaco de’ Pistojési 
per bocca dell ’ altro giudice , che si trasferì a Castiglio- 
ne . In fine all' Ottobre il Comune di Bologna diè fidan- 
za al Sindaco di Pistója , ed agli Oratori onde tran- 
sitassero liberamente pel suo distretto , nè con tutto que- 
sto può argomentarsi ove pronunciassero i Delegati . = Ar- 
chiv. del Com. di Pist. Lib. Gens. & Contrai, pag. 51. 54. 
Ved. in App. Monum. num. 423. num. 424. num. 428. 

( G ) E' detto , che i Modenési in quest' a?mo cavalcassero all' 
Alpe sostenuti da' Parmigiani } e avuto Monzóne in loro 
potere lo distruggessero con altri luoghi di que’ Cattanei . 
= Murat. Rer. Ital. Script. T. XI. Annal. Vet. Mutin. pag. 
57. Vedrian. Ist. di Mod. an. 1214. 

( H ) Uberto da Vialta , 0 Vitalta , che in quest' anno resse 
Milano , non fu altrimenti de' nostri , come alcuni vollero , 
ma Piacentino . = Giulin, Mem. Ist. di Mil. Part. VII. Lib. 

xlix. an. 1214. Poggiai. Mem. Ist. di Piac. T. V. pag. 99. 

X x » An- 
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Anno di Cristo mccxv. Ind. III. 



» 8 . 


I. li arbitri di Pistoja , e nostri stettero in Cisio all ? 
Aprile , e vi pronunziarono . Era la somma del lodo , che 
Tréppio, Torre, Fossato, Badi, Monticelli, e Moscàcchia 
rimanessero col distretto intero in potere de’ Pistojési . Il Co- 
mune di Bologna assolvesse Gislimério , e Ubertino coi lor 
consorti , e seguaci , e rendesse ad essi le terre , che possede- 
vano allo incominciar della guerra, i Pistojési viceversa re- 
dintegrassero que’ Valvassori , che ribellarono in favor nostro-. 
Non potessero i Pistojési fortificarsi inalzando nuove Castella 
nei distretti sovrindicati , nè i Bolognési da Gàggio alla Sam- 
bdea, o da Torre per fino a Càsio, nè Gislimério, o Uber- 
tino in Sdecida , e in Granaglidne , e in tutt’ altri luoghi 
compresi nel distretto di Stagno. Godessero i Bolognési libe- 
ro accesso, e mercato immune d’ aggravio per ogni dove da 
Moscàcchia al Colle di Prato , i Pistojési da Cdsio fino a 
^doscàcchia . Nissuno de’ due Comuni ricettasse nel suo dir 
stretto persona alcuna , che tradisse l’ altro , o tentasse di mi- 
norargli il dominio . Sulla pretesa de’ figli di Guittonano al- 
tra volta Podestà di Bologna decidessero entro al giorno ot- 
tavo Figliocdro di Bongiovanni di Garsenda, e Teberto d’ Ar- 
ciprete ciascuno pel suo Comune. In fine il Podestà di Bolo^ 
gna salvi i diritti Ecclesiastici de’ nostri Vescovi dimettesse 
a’ Consoli di Pistòja le ragioni qual che si fossero del suo Co- 
mune sulle Castella riservate al dominio de’ Pistojési , ed essi 
viceversa i Consoli salvi a’ Canonici della lor Chiesa i posse- 
dimenti , che reclamavano , s’ astringessero a non mischiarsi.. 


o in- 


I. Zeccar. Antcd. mtd . <m Class. Ili . Monum. VII. Salv, Hist, Pist . 
U15. Vcd. in App. Monum. num, 430. 
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o intraprendere sugli altri luoghi consentiti alla nostra giu- 
risdizione . m 

II. E al tempo stesso il Comune d’ fmola malcontento del- 
la passata vicenda meditava d’ una vendetta sui Faentini , e 
trovò apparecchiati per secondarlo i Comuni di Ravenna , e 
Forlì , Malvicino Conte', e i Bertinorési , che dati ostaggi 
obbligaronsi a divietar gli avversari da qualsivoglia commer- 
cio ne’ rispettivi distretti , e a privarli della publica prote- 
zione . Nè cosi presto scoppiò la trama , che i Faentini con- 
sultando l’ ira più che le forze deliberarono di trarre in Cam- 
po il Carroccio. Ma Guido de’ Lambertini Podestà allora in 
Faenza calmando con parole accorte P ardor del popolo lo 
dissuase dal commettersi alla sprovvista con ■inimici possenti 
in ragion del numero , e apparecchiati , più poi che dall’ a- 
micizia de’ Bolognési poteva se s’ affacciasse ad interpellarli 
promettersi quell’assistenza, che sola varrebbe a trarlo d’ im- 
paccio . E il consiglio fu giustificato dall’ esito . Appena il 
Comune di Bologna fu consapevole dell’ attentato , che fatta 
causa co’ Faentini dispose per uscir coll’ esercito , e le Città 
minacciate piuttosto , che provocarlo ad offesa abrogarono 1’ 
ingiurioso Statuto . Malvicino in appresso , e gli uomini di 
Bagnacavallo forzati a sommessione una volta ancora pagaron 
cara al Comune offeso la loro audacia (A). 

III. Ma Guglielmo Rangóne reggeva per la seconda volta 

in 


li. Rer. Fuvent. Script. Tolos. Cbron. Cap. CXLIIl. CXLPÌ. Tondu z. Ut. 
di Faenza P. lì. pag. 141. Zuccoli Ut. ined. di Faenza an. 111$. 

II I. Mutat. Rer. Ital. Script. T. Pili. Roland, Cbron. pag. i8z. Mon. 
Pad. Cbron. pag. 669. T. XP. Cbron. Estent. pag. 303. T. XPIIl. Mtm. M. 
de Griffon, pag. 109. Ivi Cbron. Misceli, pag. 251. Antiqu. med. *v. T. IP. 
Cbron. Patav. pag. 1128. AitichitJ Estens. P. I. Cap. XLI. pag. 418. Sigon. 
Oper. T. III. Hist . Bon. Lib. IP. pag. 107. Odofr. in Autbent. Uabita C. ne 
Filini prò Patte pag. 1*7. Col. II. RcfrrJ. in Proemi, ad Q. Q. Sabbat. Sarti 
de C l. Arcb.gjmn. Bon. Profess. T. I, J. Civ. Profess. num. XXXPIl . Arcb. 
Pub. di Boi. lib. Statuì, usi. Rub. X. Ped. in App. Menarti, num. 430. num. 
41 ». num. 434. Ivi Menum, ult. * 
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in Bologna. Nè proseguì nell’ uffizio per fino al termine. L3 
morte d’ Aldobrandino Marchese , che aveyalo recentemente 
investito de’ Contadi di Fermo , e di Sinigàglia fu in causa 
da quanto appare , che oltrepassasse nella Marca d’ Ancóna 
a proteggervi cogli altri amici , e Vassalli della famiglia le ra- 
gioni del giovinetto Azzolino, che denominarono Azzo no- 
vello ( B ) . Gli sottentrò Visconte Visconti Piacentino , ed in 
circostanze assai torbide . A que’ dì gli Alunni del nostro 
studio frequenti fino a dieci mila, e diversi di nazioni, e di 
costumanze scendevano spesse volte a pericolosi contrasti con 
detrimento della domestica tranquillità. In quest’anno stesso 
i Lombardi , e i Toscani furono alle mani sì duramente, ed 
a lungo, che il fatto potè dirsi una guerra, e poiché i Mae- 
stri , o li intimorisse il vicino rischio , o la successiva malevo- 
lenza, ricusavano d’ intromettersi nella cognizione de’ maleficf 
accaduti , rinunziarono gli Alunni a quel privilegio , che au- 
torizzavali a declinar dal Pretore, e al medesimo fu devoluto 
il giudizio dei delinquenti (C) . E forse punì con tanta se- 
verità, che una subita cospirazione sottrasse in folla allo stu- 
dio Alunni , e Maestri . De’ molti che abbandonarono buona 
parte si ridusse in Arezzo , ove aprì nuova Scuola Rofredo 
da Benevento (D) , mentre i rimasti o avvenisse spontanea- 
mente , o li costringesse il Comune giurarono di non aver 
più Rettori , e di soggiacer d’ indi innanzi alla sola publica 
autorità . 

IV. Ed ecco aprirsi al Novembre argomento a discordia 
fral Vescovo, ed il Comune. Volle il Visconte arrogarsi la 
cognizione d’ un malefizio commesso nel distretto di San Gio- 
vanni in Persicata, sul quale vantava la nostra Chiesa un’an- 
tica giurisdizione , e ritenne il colpevole nella carcere . Nò 

in- 


IV. Arcb. Pub. di Boi. Rtg, Grer, pus. 3*o» 3* 1 * »"« App. Monufa 

tur». 432 , num. 433 . nutrì. 434 . 
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indugiò a presentargli Oddóne Maestro di Decretali Vicario 
allora d’Enrico Vescovo, che insistendo per lo rilascio del pri- 
gioniero il volle ammonito onde s’astenesse dall’ attribuirsi una 
facoltà , che non competevagli . Ma replicò il Podestà , che 
voleva salvi in qualunque evento i diritti sia del Comune sia 
della Chiesa. Giustificasse per via giuridica o il dominio le- 
gittimo, o almeno il possesso continuato, e s’ assecurasse , che 
previo 1’ opportuno esame gli farebbe pronta .ragione. Ciò det- 
to, da poi che Oddóne minacciava di sottomettere alle censure 
Ecclesiastiche la Città stessa, appellò al Pontefice, e la querela 
restò indecisa. 

V. Intanto erasi raccolto il quarto Concilio Lateranense , io. n 0 ». 
e il nobilitavano i Padri oltre a mille , e dugento a tacer sui 
Legati degl’ Imperj , e de’ Regni , e sui Nobili di prima pos- 
sa, e Nunzj di terre (E). Colà Federigo Re, che ottenuta 
da’ Principi in Aquisgràna la corona Germànica per mano di 
Sifrfdo Arcivescovo di Magonza aveva nel Luglio presa la 14 .lu S ho. 
Croce , fu ad onta de’ fautori d’ Ottóne approvato da Chie- 
sa (E ) , e venne prefisso al passaggio 1’ anno che sottentre- 
rebbe al seguente , nè senza che s’ imponesse al Mondo Cri- 
stiano sotto pena d’ anatema 1’ astenersi per anni quattro da 
tutta guerra, che non fosse di religione. S’ aggiunse la ripro- 
vazione de’ dogmi , che detraevano alla Credenza ortodossa (G ) , 
e non fu dimentica la disciplina Ecclesiastica, mentre Dome- 
nico di Callaróga , e Francesco d’ Assisi spargevano i primi 

se- 


V. Matth. Patii. Hiit. Anglic. an. iai$. Conrad. Urspergent. Cbron. an. 
iiij. Petti Valli urnens. Hi j ter. Albigent. Cap. < 58 . 8a. Murai. Rer. Italie. 
Script . T. 111 . P. I. Vit . Rom. Ponti f. pag. 40$. T. VII. Ricb. de S. Crrm. 
Cbron. pag. 988. Serrar. Rer. Maganti ac. T . I. Uh. V. pag. 589. Giannon. 
ljt. C/v. del Regno di Nap. Li è. XV. Cap. III. Raynald. Annal. Ecclesiatt. 
Continuai. Baron. an. 1215. Labbc T. XI. P.I. Condì. IV. Lateran. pag. 118. 
Annal. Domi ni c. pag. 361. nunt. X. Tbeodoric. de Appold.Vit . S.Domin. lìb.l. 
Cap. alt. Lue. IVading, Annal . A liner, an. 121$. 


Digitized by Google 



35* ANNALI 

semi di due nuovi Istituti, che immuni da debito qualsivoglia 
di Vassallaggio verso de’ Re, e Imperadori, guadagnaronsi la 
confidenza di Chiesa sovra a’ Monastici , e in breve messero 
profonde radici per tutta Europa {H). 

4. Dee. VI. Il Comune in quest’ anno rivendicò dagli abitatori di 
Lovole'to, e di San Marino la Vidigòsa , coli’ acque, e selve 
adiacenti , e vennero ad impossessarsene per lo Comune Ari- 
«4. sm. mondo Guarini, e Gerardo di Piero di Raraondfno Procura- 
tori . Le liti agitate a lungo fragli uomini di San Giovanni in 
Persicéto , e Raimondo Abate Nonantolàno per lo possesso 
della Paldta , e d’ alcuni luoghi limitrofi si terminarono me- 
diante accordo al Settembre . Resse in Pàdova Bonifàzio de’ 
Lambertazzi, in Firenze Gerardo di Rolandmo Galluzzi, in 
Mantova Rambertino de’ Buvalelli , e in Cesèna Guido della 
stessa famiglia. 


VI. Murar. Rer. Irai. Script. T. VUI. Elenc. Por. Pad. pag. 371. T. XIII. 
Itt. di Gio. Villan. Lit. V, pag, 150. Rer. Fiorenti n. Script. T. II. Cbron. di 
Paolino di Pieri pag.n. Ammirar, ht. Fiortnt. Lii.I. an.i 215. Arcbiv. Pub , 
di Boi. Reg. Gror. Poi, I. pag. 322. Arcbiv. di S. Virai, di Rav. an. 1215. 
Arcbiv. di S. Giova n. in Persie, art. 1215. Indice ined. de' Podestà di Mant. 
an. iiij. Ved. in App, Monum, num, 435. 
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(A) Della guitte ricuperata l’ approfittarono i Faentini per e- 
stender la loro giurisdizione . All' Agosto costrinsero Albe- 
rigo Conte di Doriigdglia alla -vendita di quel Castello , che 
distrussero num, munenti . Pochi mesi dopo gli uomini di Ci- 
soia , e Monfortlno , che a persuasione degl' Imolési s' erano 
sottratti alla dipendenza dovuta rientra, -onvi a duri patti. 
— Rer. Favent. Script. Toiosan. Chron. Cap. cxliv. Ivi 
monum. Favent. pag. 470. Tonduc. Ist. di Faenza. P. 11. 
pag. 241. 

( B ) £' questa almeno la congettura più •verosimile , gi.tcchè i 
nostri Cronisti non aurei ber t accinta nè la sua morte , uè 
la espulsione dalla Pretura qualunque delle due , che fosse 
accaduta. D' Aldobrandino ci avvertono gli Scrittori in 
concordia , che ricuperata per forza d' arme la Marca An- 
conitdna presso che intera morisse avvelenato ad Ancóna in 
quest' anno medesimo , ma tutti senza indizio di mese , 0 
giorno. Così, se regge per avventura quanto ho creduto do- 
ver supporre intorno al Ra agóne , cessi di vivere Aldobran- 
dino dopo l'Aprile, giacché all' Aprile nel di vigesimo se- 
sto proseguiva il Rangòne nella Pretura , e soltanto al No- 
vembre s' incontra il nome del Successore . Ne' libri delle 
rappresaglie accordate dal Comune in tempi diversi si legge 
Tempore dni Guill. Rangonis Pot. Bon. mccxv. Bonvicino 
filio quondam Leonardi Firmani concessa fuit rapresalia con- 
tra Comune, & homines Firmi de centum lib. Bon. = Mu- 
rar. Rer. It. Script. T. Vili. Roland. Cbron. pag. 182. T. 
XII. Chron. Estens. pag. 303. Antiqu. med. Ev. T. IV. 
Chron. Patav. pag. 1118. Antiqu. Estens. P. I. Cap. xu. pag. 
418. Archiv. Pub. di Boi. Misceli. II. fragm.VI. Ved.inAp- 
pend. mon. num. 430. num. 431. 

Tom. li. Pan. I. Y y (C) 
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(C) Di quel fatto ignorato dalla maggior parte degli Scritto - 
ri , fors’ anche non ben compreso da quelli , che il ricordaro- 
no abbiamo appena esatta la traccia ne’ suoi pr incip j mercè 
Odofrèdo. Vidi ( sono le parole di quel Maestro ) hoc in 
Civitate ista tempore domini Azonis quod Scholares poterant 
declinare forum in causa Criminali, 8 c erant hic tunc tem- 
poris be. decem millia Scholares . Sed Scholares renuntiaverunt 
huic privilegio tempore domini Azonis Se fuit renuntiatum ta- 
li ratione quod inter Lombardos, SeTuscos fuit maxima dis- 
cordia, Se maximum bellum ita quod Domini Doclores non 
poterant se intromittere in puniendo eos unde dixerunt quod 
dnus Potestas intromitteret se in criminali causa. E dee qui 
avvertirsi , che a detto d’ Odofrèdo medesimo s’ astennero i 
Chierici dalla rinunzia , nè rinunzi arono gli altri quanto 
alle cause civili , ma si mantennero intorno a queste nel 
possesso pacifico del privilegio. In tutto il restante anziché 
dedurre dagli antecedenti le conseguenze , è mestieri mancan- 
do i lumi intermedj risalire a quelli da queste. Intanto la 
nota precedente giustifica di soverchio la difficoltà di de- 
cidere , se la vicenda accadesse a tempi di Guglielmo Rari? 
gòne ì o piuttosto del successore , e potremmo ancora sospet- 
tar d’ un’ Epoca antecedente , se piu congetture , e la stessa 
età d' Odofrèdo , che nato a detto del Sarti sull’ incominciar 
del decimotcrzo secolo fu un testimonio di vista , non c’ invi- 
tasse a non dipartirci dall’ adottata . — Odofr. in Authent. 
Habita C. ne filius prò Patre. pag. 217. Col. II. Sarti de 
Clar. Archigymn. Bon. Prof. J. Civ. Profess. num. XLV. 

(D) L’ emigrazione era già accaduta all’Ottobre. Roffrèdo co- 
sì s* esprime in un suo proemio. Cum essem Aretii ibique 
in cathedra residerem. post transmigrationemBononie egoRo- 
fredus Beneventanus juris Civilis professor. An. dn. mccxv. 
mense Oétobrio. = RofFred. in Proem. ad Q. Q. Sabat. 

( E ) Pub affermarsi con sicurezza , che Enrico Vescovo inter- 
venisse col suo Metropolitano , ed in fatti nella querela in - 

' sor- 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. 355 

sorta fra V Vescovo , <? /<j Città non V abbiamo presente ad 
atto veruno. — Archiv. Pub. di Bo!. Reg. Gros. Voi. r. pag. 
320. 321. Ved. in App. Monutn. num. 322. num. 323. num. 
324. 

(F) Si prevalse Ottóne d' un Milanése , che presentatosi nel 
Concilio lo dichiarò apparecchiato per far ragione al Ponte- 
fice , e rientrar nel grembo di Chiesa purché volesse ri- 
pristinarlo . Ma sorse a contraddirgli Guglielmo di Monfer- 
rato , che producendo contro d' Ottóne parecchi Capi d' accuse } 
5’ estese in invettive contro il Comune di Milano , che gli 
aderiva . Furo n quindi reciproche le contumelie , e il litigio 
inoltrassi con tanto scandalo , che il Pontefice fu costretto ad 
impor silenzio levandosi , e la sessione fu sciolta . = Ray- 
nald. Anna!. Ecclesiast. Continuai Baron. an. 1215. Murat. 
Rer. Ita!. Script. T. VII. Richard, de S. Germ. Chron. pag. 
988. Giannon. Ist. Civ. del Regno di Nap. lib. xv. Cap. 1 1 1. 

(G) Furati riprovati colà gli errori dò Am attico , e di Gioa- 
chino Abate , e si divisò di pene afflittive contro gli ereti- 
ci , che persistessero nel loro abbaglio. Simóne Conte di Mon- 
forte , che dal momento che Innocenzo bandì la Croce sugli 
Albigési era in arme a distruggerli , vide aggiudicarsi le 
terre di Ramando Conte di Foiósa y che aveva colle sue 
stragi spogliate dò abitatori . = Murar. Rer. Ital. Script. T. 
III. Vit. Rom. Pontif. pag. 405. Vallisamens. Hist. Albi- 
gens. Cap. 83, Cesar. lib. V. Cap. xxx. Dachery Spicileg. T. 
VII. Miscellan. Epist. num. xx. 

(H) Comparvero colà a richiedervi siccome è detto ! approva- 
zione di quelle regole , che avevano prescritte ai loro ini- 
ziati , ma /’ accordarla era riservato ad altro Pontefice . Ba- 
sti intanto y che in seguito prosperarono ambedue gli ordini 
rapidamente sorto i nomi di Predicatori , e Minori , che la 
pietà de' fedeli convertì per essi in dovizia la povertà , che 
parecchi degl individui salirono ai primi gradi Ecclesia- 
stici dall umiltà dello stato , e che quanto era di piu gra- 
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ve, e piìi arcano ne' Regni , ne' Comuni , e nelle famiglie 
tutto in quel secolo fu commesso alla loro fede e assai vol- 
te utilmente. = Raynald. Annal. Eccles. Continuat. Baron. 
an. 12 1$. Thedoric. de Appold. vita S. Dominici . Annal. Do- 
minio. Wading. Annal. Minor. , ed altri. 

( I ) Cominciò col Luglio la Pretura di Bonifazio , e com' era in 
uso presso al Comune di Padova ebbe fine al Luglio , che 
susseguì. Ha questo in se di notabile la suddetta, che a quel 
tempo, e cioi all' Aprile del mille dugento sedici la guerra 
accesa fra V ertiti , e i Padovini per l' insulto fatto ali in- 
segna de' primi in un gioco a Trivlgi, restò sopita per arto 
publico dopo la battaglia combattuta infelicemente alle Beb- 
be da' Padovani . — Murat. Rer. I tal. Script. T. Vili. Ro- 
land. Chron. lib. i. Gap. xiv. T. XII. And. Dand. Chron. 
pag. 358. T. XVIII. Chron. Misceli, pag. 251. Verci Ist. de- 
gl’ Ezzel. T. I. lib. un. pag. 378. 
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Anno di Cristo mccxvi. Ind. IV. 


ir 

I. nterponeva Innocenzo validi uffic; co’ Genovesi , e 
Pisdni, onde conciliati una volta potessero agevolar di pro- 
posito l’espedizione Cristiana di là dai mare, quando la mor- 
te il sorprese al Luglio in Perugia. Fu prescelto a succe- i<$.lu S %. 
dergli immantinenti Cencio Camerlingo Cardinal Prete de’ ,8 - Lu sii». 
Finti Giovanni, e Pàolo {A), e denominaronlo Onòrio ter- 
zo. Al tempo stesso approdò Costanza Regina dalla Sicilia 
a Gae'ta col figlio Enrico, e per la Toscdna vennero al som- 
mo degli Apennlni. Colà all’Ottobre raccolsero i Modenesi 8. onotw*. 
solennemente il fanciullo dalle mani di Berardo Arcivescovo 
di Palermo (£), e scortatolo pel lor distretto fino al confi- 
ne affidaronlo a’ Legati di Réggio, e Parma. Egli in breve 
e la Madre pervennero a salvamento nell’ Alemagna. 

II. Ma a que’dì i Cesenàti, mentre intendevano a riaver- 
si Lonzàno incontrati al monte delle Forche da tutta l’oste 
di Rimino combatteronvi colia peggio, e a tacer de’ molti , 
che rimaser sul campo furon costretti ad arrendersi oltre a 
settecento fra Cavalieri , e Pedoni , che il vincitore trasse 

cat- 


I. RaynalJ. Continuar. Annal. Baron. a», ntó. Murar. Rer. hai. Script. 
T. III. P. I. Vita Roman. Ponti f. pag. < 5 $ 8 . T. VII. Ricb. de S. Cernì. Cbron. 
■par.. 98?. T. XVIII. Cbron. Miseri, pag. 231. Antiquit. med. tev. T. IV. Di ss. 
XLVIl. pag. 223. Rer. Favent. Script. T olos. Cbron. Cap. CLXX. 

II. Murat. Rer. Irai. Script. T. Vili. Meni. Pot. Rbeg. pag. 1083. T. XIV. 
Annal. Cesenat. pag. J093. T.XVUI. Meni. M. de Griffon, pag. 109. T.XVllh 
Cbron. Miscel. pag. 251. Barman. Thes. Antiquit. T. VII. P. II. Scip. darò - 
niont. Hist, Cestn. Lib. Vili. Rer. Favent in. Script. T olos, Cbron. Cap.CXLV. 
Cbirardac. Ist. di Boi. Lib. IV, an. tltó, Tonduc. Itt. dì Faenza P. II. pag. 
243. Clemtntin. Ist. di Rimi», pag. 367, , e oltre . Cbron. F. Salimb. Col. I. pag. 
221. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Cros. T. I, />*£. 324. 325.320.327.328. 
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cattivi alla rocca di Sant’ Arcàngelo. Nè poi che i loro O- 
ratori sovraggi ugnendo in Bologna a implorarvi ajuto si pro- 
mettevano apparecchiati a conoscere la superiorità del Comu- 
ne (C) e a non trarre i loro Pretori d’altra terra fuor della 
nostra pareva onesta l’ abbandonarli 1 . Fu decretato, che uscis- 
se in campo il Carroccio. Il guidò Visconte Visconti raccon- 
fermato nella Pretura (D), e s’aggiunser gli eserciti de’ Reg- 
giani, de’ Ferrarési , e de’ Faentini colle Podestà rispettive 
Bernardo da Cornazzàno, Rodolfo Conte di Capraja , e Gui- 
do de’ Lamberti™ , nè s’astennero i Forlivesi, o i sussidj di 
Bertinòro, e degli altri amici della Romagna. Avanzò 1’ in- 
tero apparecchio a rinforzo de’ Cesenàci manomettendo, e in- 
cendiando fino alle mura di Sant’Arcàngelo. In vano affàc- 
ciaronsi i Riminési milizia, e popolo secondati da’ Pesarési , 
da’ Fanc'si, dagli Urbinàti, e da’ Conti di Montefeltro, e 
della Carpegna, e arrischiaronsi più d’una volta a contende- 
re. L’assedio virilmente intrapreso proseguiva non interrot- 
to, quando il Pontefice non tolerando, che i Bolognesi per- 
turbassero oltre alla publica tranquillità la giurisdizione pri- 
vata della Chiesa di Rimino posseditrice ab antico di quella 
terra, li ammonì da prima, sussegucntemente gravolli coll’ 
interdetto, e fu in causa, che s’agevolasse un accordo. 

III. Piacque, che a un solo de’Bolognési si consentisse 1* 
accesso nella rocca assediata, e per segno di prevalenza v’i- 
nalberasse l’insegna del suo Comune. I prigionieri colà rin- 
chiusi si presentassero da’ Riminési al Carroccio, o eziandio 
alla tenda del Podestà di Bologna, e ricuperassero la liber- 
tà. 


III. Murai. Rcr. lial. Script. T. Vili. Mem, Fot. Rbtg. pag. io8j. T. XLV. 
Ann. Ctsenat. pag. 1093. Barman. Tbts. Antiquit. T. VII. P. I. Rub. Hnt . 
Ravenn, pag, 363. Ivi P. II. Scip. Claromont, Hnt. Ctscn. Lib. Vili, Clemen • 
m. Ut. di Rimin. pag. 3 yt. 377. Tunduc. Ist. di Faenz. P. II. pag. 143. 
drcb. Pub. di BJ. Rfg. Gros. pag. 311. 3*5. 316. Vcd. in Apptnd. Monum. 
lunt. 439, narri. 442. 
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tà. Gli abitanti del luogo non soggiacessero a danno alcuno 
negli averi, o negl’individui. Fosse d’indi inanzi perpetua 
pace fra’ Bolognési dall’ una parte, dall’altra i Riminési , e 
Ventura Vescovo, e tutti comprendesse indistintamente i Co- 
muni, e Nobili, che si meschiarono in quella, guerra, .Egli 
infine il Vescovo, e il suo Comune s’ interponessero presso 
ad Onòrio per la rimozione immediata dell’ interdetto. Com- 
parve immantinenti- alle nostre tende Otton da MandelloPre- 
tor di Rimino, e impegnaronvi solennemente la loro fede per 
l’adempimento de’ patti egli, ed il Visconte, e di mano in 
mano que’ Savj, eh’ eran presenti d’ambe le terre ( Ej . Le 
quistioni frai due Comuni di Cesena, e di Rimino si sopi- 
rono al dì medesimo. Lonzino primo argomento della con- 
tesa trapassò in potere de’Cesenàti salvo in tutt’ altre prete- 
se, ehe s’ .eccitassero per Castella, o Ville a confini l’antico 
lodo come pronunziollo in Bologna Uberto Visconte . L’ as- a. 
soluzione j che promulgarono in favor nostro per Io Pontefi- 
ce Enrico Vescovo, ed Ugolino Canonico di San Giovanni 
in Monte chiuse al Dicembre quella vicenda . . 

IV. E frattanto alle lamentanze d’Enrico stesso per le ra- 
gioni della sua Chiesa perturbate in addietro nel distretto di 
San Giova/mi in Pcrsicéta accrescevano eccitamento gli atten- 
tati del Podestà, che in Duglidlo, e nell’ altre terre spettan- 
ti ad essa per lo Contado prosegui a costringere i malfattori, 
nè risparmiò gli Ecclesiastici. Susseguirono le censure, che il jo. n 0 v. 
Vescovo tuttavolta sollecito d’una concordia rivocò venendo 
al Consiglio co’ suoi Canonici . Ma non per questo il Visconte 
manifestossi meno disposto a provar migliori i diritti del suo 
Comune dinanzi a Giudice qualsivoglia, e per ischermirsi 
da pregiudizj ulteriori comparendo improvvisamente nell’ E- j S .Dtccm*. 

pisco- 


IV. Arcbiv. Pub. di Boi. Rtg. Gros. ptig. 3*7- 3 * 8 . Ved. in App. Munum. 
num, 440. num. 441. turni. 443. 
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piscopio con alcuni Savj della Credenza interpose nuova ap- 
pellazione al Pontefice. 

V. I patti intorno alle rappresaglie stabiliti ne’ tempi ad- 
dietro co’ Fiorentini furon rinovati al Febbrajo per anni do- 
^‘ c ‘ • All’Aprile i Consoli de’ Mercanti, e de’ Cambiatori as- 
j- Apfii,. sunser l’incarico della moneta. Giurarono di non alterarlasia 
nel peso, o nella bontà, e corrispondere in ciascun anno al 
Comune lire ottantacinque di Bolognini. Sottentraron Preto- 
ri, in Firenze Andalò Carbonesi (F) , in Padova Folco de’ 
Guàrini. Resse in Òsimo Arpinello degli Arpinelli, in Vi- 
cenza Rambertlno di Rambertino Ramberti, ossia Rambertf- 
ni (G). 


V. Murai. Rer. hai. Script. T. Vili, Gerard. Mauri:. Hìjt. pag. 22. Ivi 
Ani. Godi Cbron. pag. 77. Ivi Nicbol. Smereg. C bron. pag. 98. Ivi Piene. Por. 
Pad. pag. 371. Antiqu. mtd. av. T, IP. Cbron. Patav. pag. 1128. Rer. hai . 
Script. Fiorini. T. II. Cbron. di Marcbionnt di Coppo pag. 12. Sigari. Op. T . 
III. Hat. Bone n. Lib. IV. pag. 101, Castelliti. Ist. di Vicenz. Lib. X. Martortll. 
Ixt. d'Otimo Lib. II. Cap.V. pag. io 6 . Arcbiv. delle Riformag. di Firenze an. 
1216, Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Grot. T. I, pag, 319. 320. 313. Vtd. in Append. 
Monum . nutrì, 43$, num, 437. num, 438. 
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( A ) L’ insistenza de' Perugini fu in causa deir immediata ele- 
zione. Gli Scrittori il dissero de’ S avelli famiglia assai co- 
nosciuta frolle Romàne . La consacrazione ebbe luogo al Lu- 
glio medesimo nel dì vigesimo quarto. — Raynald. Conti- 
nuar. Anna]. Baron. an. mó. Murar. Rer. Irai. Script. T. 
III. P. i. Vita: Rom. Pontif. pag. 657. Div. Antonin. Op. P. 
111. Tit. xix. Cap. III. 

(B) Che r Arci-vescovo commesso per la custodia d' Enrico de- 
clinasse dal distretto de’ Bolognési è provato assai chiara- 
mente dall’ indicazione de! luogo , ove f incontrarono i Mo- 
denési , e cioè P Ospitale detto di S. Pellegrino , ed avreb- 
herlo s’ era altrimenti raccolto nella pianura al di li del Pa- 
naro. E poiché la Regina , che a detto del Tolosdno venne 
a quel tempo in Faenza , non separassi verosimilmente dal 
figlio , convien supporre che e l' una, e F altro sormontassero 
i gioghi per Modiglióne , e negligentar que’ Cronisti , che 
ricordando lei sola rammemorarono la sua venuta in Bolo- 
gna . Giova qui per ultimo P avvertire , come nel T atto del- 
la consegna il fanciullo è chiamato Re, nè una volta sola 
ma pili , non leggero indizio che il Padre prima d' abban- 
donar la Sicilia avesse persuasi que’ Nobili ad assecurarglì 
col giuramento il diritto di successione. = Murar. Rer. I- 
tai. Script. T. XVIII. Chron. Misceli, pag. 251. Antiquir. 
med. xv. T. IV. Diss. XLVir. pag. 223. Ghirardac. St. di Boi. 
Voi. 1. Iib. iv. an. I2ió. 

(C) Ch’ essa avesse luogo per onor nostro sembra provato omet- 
tendo ogn’ altro Scrittore dagli Annali medesimi di Cesè- 
na . Ecco le precise parole riguardanti il fatto in quistio- 
ne. Ipsi Cesenates cutn domini: suis Bononiensibus 8c amicis 
suis Faventinis, & Rhegianis, & cum suis aliis amicis obse- 

Ttm, lì. Pari. I. Z * dere 
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dere Ariminenses apud Castrimi Sanili Arcangeli . n=Rer. Ita!. 
Script. T. XIV. Anna!. Cesen. pag. 1093. Burman. Thes. 
Antiquit. T. VII. P. r. Rub. Hist. Raven. pag. 31S3. P. li. 
Scip. Claromont. Hist. Cesen. lib. viti. Clementin. Ist. di 
Riniin. lib. ut. pag. 3^8. Marconi Ist. delle guerre della 
Romagna an. 1216. 

(D) Non rimane vestigio alcuno de’ Consoli di Giustizia, ben- 
sì P abbiamo ne' Mercanti , e ne' Cambiatori. De’ primi erari 
Consoli TommJso de' Prìncipi, Ugolino de’Cessabò , Alberto 
de’ P avanèsi , e Barrolomèo dalla Querce . De’ secondi Bon- 
cJmbio di Guido detto Mizclla , e Giovanni di Marsilio. 
Sortirono la procura Bartolomeo de Principi , Aspettato da 
Gesso, Patrizzalo di Gerardo di Ramondino , e Arimondo 
Guarirti. Giudicavano con altri ignoti Alberghetto Ariosti , 
e Ugolino da Gesso . — Archiv. Pub. di Boi. Rcg. Gros. 
pag. 323. fino al 329. Archiv. de’ PP. di S. Michele in 
Bosco. Ved. in Append. monum. num. 438. 

( E ) Da prima si giurarono mantenitori col Podestà quattro 
Cittadini per ogni parte , e cioè: Per Bologna Guaiandino 
de' Codigel/i , Enrighetto Nocchièri , Arimondo di Rolando , 
ed Alberto di Gerardo Gisla . Per Rimino Reile di Ri- 
nalda, Enrighetto , Solleóne, e Palmirólo. Susseguì il giu- 
ramento delle rispettive credenze per quel numero di Con- 
siglieri, che si trovò sopra loco. Nè può negarsi, che non 
fossero colà de’ nostri oltre a' principali della milizia quelli 
ancora del Magistero, giacchi s' incontrano i nomi d' Azzo, 
d' Ugolino, di Benintendi, di Bandino, di Bag arotto , e di 
Jdcopo Bai dui ni . Intanto si dà queir atto , che dalla ratifica 
eseguita nelle consuete forme in Bologna, e dalle ulteriori 
convocazioni della credenza , onde i assai dovizia in quest’ 
anno , possiamo agevolmente raccogliere le tracce di piu fa- 
miglie onorevoli non ricordate in addietro, e cioè de’ Eoli, 
degli Orj , di que’di Cecilia, de' Stori itti , degli Atticon- 
ti, de’ Gozzad/ni , de’Pa/tróni, de’ Radici , dei Nascintorre, 

t a 
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e a un dipresso di tutte V altre, che amministravano laRc- 
publica. = Clement. Ist. di Rimin. pag. 374. 375. Archiv. 
Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. 1. pag. 323. Archiv. delle Ri- 
formag. di Firenz. an. 121*. Ved. in Append. monum. num. 
43*., num. 439. 

(F) Gravi s’ cran suscitate in Firenze colV anno scorso le dis- 
cordie Civili. Gli Uberti a parte d' Impero avevano assas- 
sinato Buondelmnnte d’ (Jg uzzo n Bondelmonti , perchè man- 
dando della data parola a una lor congiunta degli Amidi'* 
prese donna nella famiglia Doniti. E' voce di And alb che 
reggesse con poca lode , e prestasse favor soverchio agli li- 
berti , Fu congedato al Luglio per improvvisa rivoluzione « 
Così non resse , da quanto appare , che mesi quattro , giacchi 
la Pretura di Gerardo Galluzzi durava tuttavia nel gior-, 
no duodecimo del Febbraio. == Murar. Rer. Irai. Scrip. T, 
XI. Annal. Ptolom. Lue. pag. 1279. T. XIII. Giov. Villani 
Ist. Fiorent. pag. 150. Rer. Ita!. Script. Florent. T. II. 
Cron. di Marchion. di Coppo pag. 13. Archiv. delle Rifor- 
mag. di Firenz. an. izi*. Ved. in Append. monum. num. 
43*. 

( G ) Gli Scrittori della Marca di T rivlgi si confusero nel? 
annunziarlo , e chi il disse Rambaldo de * Rambaldi , chi 
Lamberti no de’ Lambertini, chi'Luzertlno . — Murar. Rer. 
Ica!. Script. T. Vili. Gerard. Mauris. Hist. pag. 22. IviAnt. 
Godi Chron. pag. 77. Castellin. Ist. di Vicenza lib. x. 


1 
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Anno di Cristo mccxvii. Ind. V. 


I. ^^’iovanni di Brienna Re accelerava dalla Palestina 1 
soccorsi implorati {A) y ed Ondrio tranquillate per molta par- 
te le turbolenze civili (5) vedeva apparecchiarsi 1* Itàlia , 
mentre navigavano in folla i Crocesignati di Lamagna , e 
»«. d«i. d c u a Panndnia (C). In Bologna Bonifózio, e Guidon Capel- 
lo di Bulgarfno ambedue Lambertazzi, Siripére degli Orsi, 
Figliocàro di Venttfra Savj, oSavioli, Gerardo de’Rustigiàni, 
Alberto di Munso degli Asineli», e Bolnfsio d’ Infangato giura- 
rono fratellanza d’ arme al Decembre , e presa la Croce dalle 
mani d’Enrico Vescovo s’obbligarono per lo passaggio. Con- 
corsero di mano in mano alla loro insegna Ugolino degli Atticor.- 
ti, Munsarello de’ Carbone'si , Landolfo de’ Cazzanimlci piccoli, 
Uberto d’Armanno, Campiglielo da Campiglio, Tibertlno di 
Raniéri da Spioldra , FafFo de’Faffi, eAdriàno diMattdo d’A- 
driàno con altri più Ghibellini militi, e ignobili. S’astrinsero 
d’altra parte per la causa medesima BarufFaidlno di Guido de’ 
Gereméi , Aldrovandlno Ariosti , Gerardo di Rolandlno Galluzzi , 

Ciprio de’Baziliéri , Bonroméo di Guido daVctràna, Piero, e 

Già* 


I. Murai, 1 Ker. Ita!. Script. T. III. P. I. Vite Roman. Pontìf. pag. $6S. 
T. VI. Cagar. Anna!. Gtn. Lib. IP. pag. 412. T. PII. Bern. Tbesaur. de ex- 
ftd. un * Sana* Gap. C LXXPI. CLXXPII. CLXXPIll. Ivi Cbron. Post* 
nav. pag. 8jj. Ivi Richard, de S.German. Cbron. pag. 990. T. IX. Cbron. F. 
Pipi n. pag. 667. Raynald. Continuai. Anna!. Baro», an, l2id, Regest. Honor. 
III. Lib. I. Epitt. 189. 197. Lib. II. Epist. 5 jtf. M. Paris. Htst. Augi. an. 127 7. 
Heinrc. Antiqui t. G ostar Lib. II. pag. 21,5. Giulia. Mtm. Ist. di Mil. Lib. XLIX. 
an. 1117.1218. Perù Ist. degli Ezzel. T. I. an. 1217. Arcò. Pub. di Boi. Reg. 
Gros. Poi. I. pag. 345. 4415. 447. 458. 459. Ivi M iceli. Fragment. num. PI. 
Fragm. num. 1 6. PcJ. in App. Monum. num. 447. num. 487. num. 488. num. 491. 
num. 493. num. 497. num. 4 P*- num, 4?p. 
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Giacobino degli Uberti, Alberto Cattàneo, Ubaldlno de’Pa- 
scipòveri, Zaccaria di Rolando di Galiàna, Petrobòno Rodai- 
di , Bolognetto , Ugolino di Cessabò , Ostesino de’ Pian- 
tavigne, Diotacorra d’ Albertino dal Pino, e ogni altro de’ 
Guelfi ( D ) . I primi s’ elessero a condottiero Bonifdzio de’ 
Lambertazzi, i secondi BarufFaldmo de’Geremtì. Da quel dì 
innanzi il nome delie costoro famiglie divenne un grido di 
guerra per le due schiere, che trapassaronlo Spatriando alle 
rispettive fazioni (£). 

II. Ma al Visconte era surrogato in uffizio Guido da Ca- 
nossa Reggiano (F), che rinovatesi co’ Pistojési le ostilità 
trasse alia montagna l’esercito aumentato da’ Faentini , e occu- 
pò buona parte di quelle terre, che aveva aggiudicate al loro 
Comune la sentenza degli arbitri . E frattanto languivano gli 
Scolari spogliati d’ogni privilegio, e destituiti in oltre, per 
quanto appare, d’una parte di que’ diritti , che competevano 
a qualsivoglia degli abitanti non tocco da nota alcuna d’ in- 
firma (G). Nè differiron piò oltre ad aver ricorso al Comu- 
ne per facoltà a collegarsi, e ad eleggersi come in addietro 
i Rettori, sicché vegliassero sulla libertà delio studio. E a- 
derì alla domanda, ma ad assai rigide condizioni. Perchè il 
più antico Statuto, che dichiarava proscritti i colpevoli di 
qualsivoglia macchinamelo diretto a far che lo studio si tra- 
sferisse, fu esteso agli Scolari medesimi, e s’impose ad essi 
il giurarlo, e riporlo fralle loro costituzioni, o in difetto 
astenersi da qualsivoglia elezione. I Rettori in oltre, che a 
ventura fosser prescelti, si presentassero al Podestà, nello spa- 
zio 


II. Murar. Rer. Itat. Script, T.XVIU. Mtm, M. de Griffon pag. lop. Rtr, 
T ave min, Script. Tolot. Cbron. pag. 739. Tonduc. lit. di Fatnz. pag. 145. T/- 
raboseb. Cod. Diplomai. Nonant. num.CDXX. p.ig. 354. Sari, dt CI. Atcbigymn. 
Bon. Prof. T. 11 . App. Monum. pag. 57. Reg. 11 . Hon. III. Epiit. 7*8. 7*9. 
/ f‘l. 179. Arcbiv. Pubi, di Boi. Rcg.Groi.Vot.l. pag. 344. Ivi L:b. Statuì. 1169, 
Lib.yil. Rubr, 8. io. Vcd. i/t App. Monum. num. 48 j. t Monum. ultimo.. 
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zio di giorni quindici, onde rispondervi dell’ osservanza, e 
il lor giuramento si reiterasse col rinovarsi delle Preture . 
Fosser cauti infine a non consentir , che i Maestri sia Citta- 
dini, o Stranieri assumessero d’indi innanzi lettura alcuna 
straordinaria, se prima non s’astringessero a non distorsi piò 
poscia dal nostro studio. 

III. Se non che gli Scolari Campini principalmente, Ro- 
mini, e Toschi lontani dall’ uniformarsi ad uno Statuto, che 
distruggeva da’ fondamenti le liberti dello studio commesse 
alla fede loro, si congregarono determinati a difenderle , e 
mentre il Visconte intimava a’ tumultuanti 1’ obbedire , o i’ 
allontanarsi implorarono l’autorità del Pontefice . E temeva 
Onòrio a ragione , che fidando nell’ onestà della loro causa 
v-Mijjìo. non eccedessero nel sostenerla . Quindi li volle ammoniti a 
non peggiorarla perturbando cogli attentati la pablica tran- 
quillità, e a serbar sì fatta modestia nell’ esercizio delle lor 
discipline, che li salvasse da taccia qualsivoglia d’infamia, 
o dispendio di lor sostanze. Che se il Pretore non cessasse 
dal suo proposito, anzi che scendere a verun atto, che li 
rendesse spergiuri verso lo studio, prescegliessero senza esi- 
tanza i’esiglio. Nè tuttavolta neglesse d’indirizzarsi al Co- 
mune per l’abolizione dello Statuto, e il Pretore esortò per 
lettera, onde se il potesse senza trasgressione in uffizio rivo- 
casse i precetti promulgati immaturamente , o volesse alme- 
no dissimularli pesando con miglior agio, se tornasse a bene 
per la Città, che se n’astenessero gli Scolari, dalla presenza 
de’ quali ritraeva onorificenze, e profitto. La renuenza che 
il Comune manifestò apertamente rese Onorio piucchè mai 
propizio alle preci de’ Supplicanti . 

IV. 


III. Rfg. I. Hon. III. epitt. 453. 454. fot. 110. Arebiv. Pub. di Boi. Lib. 
Sutut. 12$?. Lib. PII. Rub. 8. p. io. Ved . in Apptnd . Monum. num. 44$, 
uum, 44 6, t ed Hitimo . 
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, IV. Era insorta al tempo medesimo nuova questione fral 
Vescovo, ed il Comune sulla elezione dei Podestà nelle ter- 
re del Vescovado. Oltre al diritto d’eleggere, che reclama- 
vano entrambi, aggiugneva argomento per discussioni ulteriori 
la formola del giuramento, che gli Eletti proferirebbero. Due 
Maestri Bagarotto, e Ugolino prescelti ad arbitri decisero, 
che la elezione s’ appartenesse al Comune , ma fosser salve 
ih ciascuna terra le giurisdizioni, ragioni, e costumanze tan- 
to del Vescovo, che del Comune medesimo. 

V. Pietro Conte d’Auxerre, che invitato al Trono di Co- 
stantinopoli affrettava a Roma per la Corona, venne in Bo-' 
logna, e v’armò, come narrano, più Cavalieri ( H) . Furon 
puniti colla publicazione de’ beni i delitti di Rolandi'no da 
Cuzzdno , d’ Isnardo da Macincollo , e degli altri Nobili , 
che danneggiavano la tranquillità del Contado. Ressero Pre- 
tori , in Milàno Andalò Carbonchi , in Reggio Bernardnfó 
di Jàcopo de’ Bernardi , in Firenze Bartolomeo detto Naso 
de’ Carbone'si , e in Fano Alberghetto de’ Papazzóni (/). 
Proseguì in Vicenza Rambertfno di Rambertlno Ramberti (K) . 


IV. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Cror. Voi. I. pag. 33». 333. 334» Ved. in 
App. Monum. num. 448. num. 449. 

V. Marat. Rtr. hai. Script. T. XI. Gualvan. Plemrn. Cap.CCl. pag. 666. 
T. VII. Gtr. Mauri 1. Cbron. pag. »$• Ivi Nicb, Smtrtg. pag. 98. Ivi Meni. 
Fot. Rbrg. pag. 1084. T. XV. Cbron. Mutin , pag. 558. T. XVIll. Cbron. Mi- 
ste!. pag. 151. *$a. Rtr. hai. Script. Florrnt. T. II. Cbron. di Marcbion. di 
Coppo pag. 15. Morig. Irt. di Milan. Lib.I. pag. 70. Castellin. Ist. di Vicenz. 
Lib. X. pag. 130. Pagliarin. Cbron. di Vtccnz. an. 1117. Compagnon. Regg. 
Picen. P. I. Lib. I. pag. 91 . Ugbtl. Ital. Sacr. T. V. pag. 8n. Nolfi Ist. ined. 
4 Fano an. 1114. 1117. Arcb. Pub. di Boi. Reg, Grot. Voi. I, pag. 330. 331. 


(A) 
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*==========* 

( A ) La tregua stabilita in addietro fra Saracèni , a C'tstid- 
ni fu violata da’ primi per quanto è detto da quel momen- 
to , che venne al Regno Giovanni , e correva già V anno 
ottavo. Nè mai tutt evolta , se dee credersi ad una lettera , 
che il Maestro del Tempio diresse in quest’ anno stesso al 
Pontefice consigliando /’ espedizione , furon meno a temersi 
qual che si fosse la causa della lor debolezza . E quindi 
parve incorraggito il Pontefice , ed esistono le esortazioni 
dirette per lettera a Simeóne Arcivescovo di Ravenna , e a' 
suoi suffragane i , onde gli si fessero cooperatori co’ popoli 
per lo buon esito delF impresa . =: Murat. Rer. It. Script.-' 
T. VII. Cap. CLXXXV. pag. 8zc. Burman. Thes. Anti- 
quit. T. .VII. P. I. Rub. Hist. Ravenn, pag. -3 6$. 

(B) Ugo , 0 Ugolino Cardinal Vescovo cT òstia Legato Ponti- 
ficio adoprandosi per la quiete aveva potuto indurre a rac- 
concili arsi nel Maggio i Pisdni , e i Genovési ^ e di là a 
non molto pacificatomi i due Comuni di Milano , e Pavia i 
D' altra parte il Pontefice interponendosi a sua preghiera 
Wolfchério Patriarca d’ Aquilèj a vide sedate le differenze 
fra’ Vèneti , e i Trivigiènì , e i primi susscgucntemente 
composero co’ Genovési . = Murat. Rer. lai. Script. T. VI. 
Gaffàr. Anna!. Genuen. lib. IV. pag. 411. T. XI. Manip. 
Fior. pag. 666. T. XV. Chron. Murin. pag. 558. T. XII. 
And. Dand. Chron. pag. 340. Campi Ist. di Cremon. lib. II. 
an. 1117. Giulini mem. Ist. di Mil. P. VII. lib. XLIX. an. 
1x17. iai8. Poggiai, mem. Ist. di Piacenz. T. V. pag. 1 19. 
Verci Ist. degli Ezzel. Voi. I. lib. XIII. an. 1x17. 

(G) Eran principali sovra le navi , che veleggiarono coll' Au- 
tunno dalla Sicilia , Engelberto Arcivescovo di Colònia , i 
Vescovi Ottóne d’ Utrecht , e Ottóne de Nunster , André a 
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Re tf U rigarla , i Duchi Leopoldo il Austria, ed Ottóne di 
MerJnia , e Guglielmo Conte d’ Olanda . S’ aggiunser tra 
via col Re loro i Crocesignati di Cipro . E a poco tuttavol- 
ta s’ estesero le toro gesta , quantunque i Saracèni non ar- 
rischiando a mostrarsi in campo giustificassero assai /’ asser- 
zione del Maestro del T empio . In breve espatriarono gli 
ifngari. — M. Paris. Hist. Anglic. pag. 201. 202. Murar. 
Rer. Irai. Script. T. III. P. I. Virae Roman. Pontif. pag. 5Ó8. 
T. VII. Bern. Thesaur. de acquis. Terr. Sanft. Cap. cxxxvr. 
pag.811. Ivi Chron. foss. nov.pag. 895. Ivi Rich. deS.Germ. 
Cbron. pag. 667. Heinec. Antiqu. Gosiar. pag 215. 

(D) jQuesti nomi, ed altri men conosciuti risultano dagli at- 
ti publici perfino ad otto , segnati per molta parte di là 
dal Mare . Nè mancaron alla espedizione Ecclesiastici fra ’ 
quali dee ricordarsi un Marino Maestro di Decretati Cano- 
nico della nostra Chiesa . Può quindi ravvisarsi fittizia la 
serie, che sulla fede poetica di Giovanni degli Amati in- 
dicarono il Ghirardacci , e gli altri Cronisti . Successiva- 
mente in alcuna delle famiglie dagli antenati , che avevano 
militato in Sorla, dedussero i discendenti un nuovo cognome 
per distinguersi da lor Consorti , e s' ebbero i Guidnn Ca- 
pelli , i Figliocdri, gli Ostesdni , ed altre piu schiatte, che 
fiorirono nell' età successive . — Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. 
Gros. Voi. I. pag. 341$. 441L 447. 448. 439. Misceli, fragni, vi. 
riunì. 1 6. Archiv. Scalabr. an. 1220. Ved. in App. Monum. 
num.447. num.487. num.488. num.491. num. 493. num. 497. 
num.498. nura. 499. 

( E ) Così in cadauna terra del Regno Itàlico , ove radicarono i 
semi della discordia , e assai rade furon le immuni , te due 
sette il piu delle volte si denominarono dalle famiglie de’ 
Cittadini più possenti in esse da prima , 0 piu benaffetti • 
In fmola a cagion d' esempio ( per non tacer sulle più vici- 
ne, e legate non di rado a’ nostri co’ toro eventi ) sorsero i 
Mèndoli , e i Brizj , in Faenza gli Accasisi, e i Manfré- 

Ta», lì, Part» I. A a a di t 
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li , in Bertinòro i Mainar di , e i Bùlgari, in Forlì gli Or- 
ici affi , c i Cdlboli , in Cesèna i Righi zzi , e gl' Irlghi , in 
'i/mino gli Omodéi , <r i Gambacórti , Modena i Graisolfi , 
• ,§ 7 / Aigóni , e in Róggio i Sessi , <r # Roberti , JV 2 pw<ì 
manto assai commendarsi V antivedenza de' Vèneti , che 
eppero mantenersi illesi dalla corratela comune , ed in ciò a 
nio giudizio stette il fondamento pii* saldo della libertà con- 
ervata . = Ved. le Storie dell’ indicate Città. 

Sostenevano il Consolato Mattèo di Samaritana , Tom ho 
le ' Cazzanemici piccoli , Giacobino detto Mazzabordòne de* 
Lambertazzi, Guglielmo degli Accorisi , <r Ortolino . Pro- 
ur avano Graidino de * Geremèi , tf Ugolino d ’ Ugo d' Aldro- 
■jando. Eran Giudici Armanno , Turco , ed Albrizo d'Uber- 
Ino . — Arch. Pub. Reg. Gros. T. I. pag. 330. 332. 333. 
Ved. in App. Monum. num. 448. 

Abbiamo di ciò argomento assai convincente in uno Statu- 
'0 promulgato successivamente in favore degli Scolari mede- 
imi . Ivi' è minacciata la proscrizione , e V infamia a qua- 
lunque osasse tacciar d'infamia coloro , che davan opera nel 
vostro Studio alle leggi , e all' arti sia insegnando , 0 impa- 
lando , -o asserirli inabili -a comparire in giudizio per legitti- 
ma azione , 0 a disporre delle lor sostanze per testamento , 
1 d' altra maniera , o infine a succedere nelle altrui . Nuovo 
■n dizio inoltre s‘ aggiunge al comune disprezzo , che si gua- 
dagnavano gli Scolari vivendo scandalosamente dalle ammo- 
nizioni amorevoli del Pontefice , che ai loro errori ascriveva 
•n fatti r origine della vicenda presente . — Reg. L Hon. III. 
ìpisr. cdliii. fol. no. Archiv. Pub. di BoL Lib. Statut. 1259. 
rubr. 9. Ved. in Append. Monum. num. 445., e Monum. ult. 

O nòrio coronollo in Roma all ' Aprile , ed errarono , per 
quanto appare , i nostri Cronisti ricordando la sua venuta 
coll' anno scorso . Quell Imperadore ebbe ospizio nelle 
Case de' Lambertini , e se armò Cavalieri, è assai verosimile , 
‘he fosse al novero , siccome narrano, un Guido de' Lamberti- 
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ni , nè già il Seniore , che dopo tante Preture , ed uffizj 
onorevoli non può supporsi sprovveduto del cìngolo militare , 
ma Guido il giovane figlio di Guido . Gli altri due ricor- 
dati da’ nostri Storici , vale a dire Lodovico Rampóne , e 
Giovanni de’ Scannabecchi , o secondo alcuni T està de’ Preti 
lasci an gagliarda dubitazione sulla loro esistenza . = Marat. 
Rer. I tal. Script. T.xvru. Chron. Miscel. pag. 151. Ghirardae. 
Ist. di Boi. Lib. iv. an. 1116. Chron. Solimen. an. izìó. 

( I ) Benché d’ Alberghetto non appajano fralle carte Fanèsi a 
me note finora > che il solo nome , e la Patria, tutt avolta , 
e dal Nolfi , e dagli altri , che il ricordarono è detto co- 
munemente de' Papazzóni . E l’ elenco in fatti de’ Consi- 
glieri del mille dugentosedici racchiude un Alberghetto di 
quella schiatta . Qualunque però eh' ei fosse , gli è certo, 
che fu colpevole dt violenze enormi ,, se per costringere il 
Vescovo a rivocar le Censure promulgate contro di lui per 
alcune colte levate sugli Ecclesiastici , 1 assediò nella Catte- 
drale , il lasciò senza cibo per giorni tre , e minacciando di 
mutilarlo forzollo ad assoggettarsi ad iniqui patti. Onòrio 
in seguito scommunicandolo dichiarollo incapace di qualsivo- 
glia publico ufficio , nè il liberò , che dopo la debita ripara- 
zione . = Compagnon. Regg. Picen. P. I. lib. II. pag. pi. 
Amiani mem. Ist. di Fano pag. 182.. Nolfi Ist.. ined. di. Fano 
an. 1217.. 

(K) Ma le violenze , e gl’ insulti, onde caricò i Ghibellini , e 
gli amici d’ Ezzelino principalmente richiamarono la costor 
vendetta, e un esercito raccolto per Ezzelino medesimo ven- 
ne a minacciar la Città . Della pace , che susseguì in appres- 
so, fu un prodotto la dimissione di Rambertlno . =5 Verci 
St. degli Ezzel. Voi. 1. Lib. xm. an. 1217. Castelliti. Ist. di 
Yicenz. Lib. x. pag. 130. 
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Anno di Cristo mccxviii. Ind. VI. 

I. Cottone morendo al Maggio in Hartzburgo aveva ac- 
certato al giovane Federigo un possesso immune da compe- 
tenza i-d), nè rimaneva a quel Re che a disporre opportu- 
namente per la sua venuta in Italia onde coronarvisi lmpera- 
dore. E frattanto l’Insdbria era tuttavia sconvolta per mol- 
ta parte mercè le risse ostinate de’ due Comuni di Mildno, 
fcO,»|oo. e Crcmrfna. Ad una battaglia commessa al Giugno fra Pieve 
d’ Altarlva, e Gibello intervennero pei Milanesi oltre al pie- 
no esercito de’ Piacentini i sussidi di Pavia , Tortona, Como, 
Vercelli, Crema, Novara, Lodi, e Alessdndria, mentre il 
Carroccio de* Cremonesi era rinforzato da’Parmigidni, da’Reg- 
giini, e da’Modenési. O l’esito restasse ambiguo, o piutto- 
sto soccombessero i Milanesi, il Corauue di Bologna interpo- 
se uffici amichevoli, per la concordia, e giuraronk i conten- 
denti nelle mani d’Ugo Vescovo d’Ostia ( B ). 

II. Nuovi dissidi eccitaronsi al tempo stesso nella Roma- 
1 «"* • 


I. Freber Script. Rtr. German. Voi. I. Godefr. Mo». Aitisi, pag. jj8. Ivi 

Chron. Aulirsi, pag. 451. Bruwer. Annui. Trevir. T. II. Lih. XV. si. 1288. 

Tbom. IVoalxmghan. Apodi gm. Netistr. Krantz. Saxon. Lib.VlI.Cap. XXX VII. 
Xapf. Monum. Atre dot. Hut. Molati. Rbenaug. pag. 31%. Murar. Rtr. Uat . 
Script. T. VII: Sicari. Episc. Còro» t. Additameli, pag. 6 2$. T. Vili. Richard, 
de S. Gorm. Chron. pag. 991. Ivi Man. Fot. Rbeg. pag. 1084. T. IX. Chron. 
Mant. pag. 764. T. XVI. Chron. Placent. pag. 458. Rtr. Fav. Script. Tolot . 
Chron. Ctp. CLX. Mong. Ut. di Mslan. Lié. I. pag. 71. Campi Ut. di 

Pi acmi. T. V. pag. 117. Giuli» . Meno. Si or. di Mila ». P. VII. Lih. XLlX . 

a». 1218. 

il. Murai. Rtr. Uat. Script. T.XV 1 II. Chron. Miscel. pag. *51. Barman. 
The*, antiqm. T. VII, P.II. Scip. Clartmoot. Amai. Cesti. Lib.VUI.pag.i6i. 
Vecchi azz. Utor. di Forlimpop. P. f. Lab. XI. pag. 164. Marches. Ut. di Forlì 
Ltb. Ili. pag. 67. Tondac. Ut. di Faer.z. P. 11 . pag. 245. Botol. Ut. di Forlì 

Lh. 
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gna. I Forlivesi nel mentre, che i Faentfni erano distratti 
in prò nostro sul Pistoje'se, disalveato il Montóne rovescia* 
ronlo sulle terre degli avversar/, svelsero i termini, che di- 
videvano i due distretti (C), e usurparonsi parecchi luoghi, 
o guastaronli mercè gli ajuti di Rugge'ro Conte figliuolo di 
Guido Guerra. Nè troppo differirono a scuotersi i Faentfni, i. g*m. 
c avanzando in arme perfino ai Chiostro di Frattarfa pro- 
vocaronvi gli offensori, e fu in. breve manomesso Castel La- 
tino con altre nove fra rocche, e ville. Sorsero in seguito 
per loro cura due Castella a guardia de’ passi l’uno sulla Cos- 
na, c denominaronlo Castel San Piétro, l’altro a Prato del 
Mondco presso a’ confini del Ravennate, che fu detto Castel 
Leóne. E già ad assisterli usciva in campo il Carroccio de r 
Bolognési, e un esercito raddoppiato minacciava Forlì d’as- 
sedio, quando a quel popolo parve opportuno il sottrarsi a 
rischio chiamando ad arbitrio della contesa il nostro Comu- 
ne. Reggeva a que’ dì in Bologna Albrighetto Pandimfglio 
da Trévigf (D). Dinanzi ad esso fu imposto, che convenis- 
sero entro allo spazio d’ un mese gli Oratori delle Città con- 
tendenti per ascoltarvi quella Sentenza, che gli piacesse di 
pronunziare, e dell’osservanza rispondessero col giuramento 
le lor credenze. Ascoltaronlo a nome publico nelle due terre 
Guido di Boncdmbio, e Jacopo di Baldufno Maestri in Leg- 
ge, Bonifdzio de’Lambertazzi, Ramberto di Baziliéro, Mun- 
sarello de’ Carbonési , e Ramberto de’ Ghisilferi , e al prescrit- 
to giorno comparvero nella curia pe’ Faentfni Talamazzo da 
Cremóna Pretore , ed alcuni Savj di quel Comune , e con al- 
trettanti pe* Forlivési il Pretore Jdcopo Naso di Bartoloméo 
Carbonési. Se non che Albergbetto ritrovò gli inimi sì mal 

di- 


Lib. 111 . pag. 6 y. Arcbiv. pub. di Boi. Reg. Croi. pag. 337. 338. 339. Arcb. 
di Ruv. Capi. C. num. 813. Ved, in App. Monum. num. 451. num. 451, num. 
45 S* num. 4$<J. 
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»». tugiio. disposti a conciliazione, che s’astenne dal proferire ,. Sola eb- 
*s. s*». j u 0 g 0 una tre g Ua . p er mes j (j ue prorogata in. seguito a tut- 
to, l’anno vegnente, nè senza eh’ ambe le parti fornissero pa- 
30. recchi ostaggi di famiglie, primarie (E) da non ripetersi, se 

• 8» Ottob, « • 

non. a causa, decisa.. 

III. . E i Bolognesi s’ erano d’altra parte ravvolti in un pe- 
riglioso contrasto occupando Medicina, c Argelàta. Invano 
il Pontefice commosso alle lamentanze di Salinguerra aveva 
insistito, più d’ una. volta, onde risarcisser la Chiesa nel suo 

a Aprii*. Vassallo (F) . Lontani dai riparar l’attentato addoppiarono 
ndi*'Aprile coll’ impossessarsi del Mcdesàno,. e d’altri dueluo- 
„ ghi compresi nel. Patrimonio Matlldico,. e s’ aggiunse nuovo 

statuto., che quelle , e questi dichiarò spettanti al Comune, 
ed inalienabili,. Nè indugiò a scuotersi Ondrio.. Fu imposto a* 
Vescovi Òbizzo di Parma, Giordano di Pàdova, e Rolando 
di Ferrdra,. che occorressero alla pertinacia soverchia colle 
censure Ecclesiastiche, e la Città- immantinenti. soggiacque ad 
un rigoroso interdetto. 

IV. Moltiplicavano gli argomenti di rappresaglia frai Bo- 
lognési,, e i Lucchesi con pregiudizio reciproco mercè la guer- 
ra,, che ardeva sul. Pistojése presso al distretto degli, ultimi ,. 
Vennero in Bologna all’ Ottóbre i Legati del Comune di Luc- 
ca , e si raccomposero . La publica vigilanza provvide per la 

si- 


ili. Reg. L Hon. Ut. epist. 387. fot. 96, epist. 111$. fot. 253. Rtg. II. 
fpitt. 42. fot. io. A. P. di Boi. Reg. Groti. pag. 337. Ivi Lib. Statue. 1 259. 
Ved. in App. Monum. num. 444, num. 450. num. 453. num, 454, num. ult. 

IV. Murat. Rtr. hat. Script. T. VI. Gaffar. Annui. Genuens. Li 6. IV. 
pag. 12. T. Xb*. Cbron. Mutin. pag. 558. T. XVII. Amai. Genuens. pag. 413. 
T. XVI II. M-m, M. de Griffon, pag. Ip. Antiqu, med. <fv. T. IV. Dui. XLVl. 
pag. pp. Barman. Tbes. Antiqu. T. I. P. I. Uiert. Joliet. Hist. Genuens. Lib. 
III. pag. 305. Giuitini an. Ite. di Genov. Lib. III. pag. 71. Bianco!. Govern. e 
Vesc. di Vcron. Din. 11 . pag. 96. Sarti De CI. Arcb'gtm. Bon. Profet. T.I. Uu- 
man. lurr. Profes. pag. % et }. $04. 508. 510. A. P. di Boi. Reg. Gros. pag. 33 p. 
341. Ve d, in App. Monum. num. 457. 
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sicurezza a’ confini inalzando un Castello fra Medicina, e Ca- 
stel San Pie'tro , che dissero Castel San Polo . All’ Ottobre 
Bene di Firenze Grammatico intraprese a leggere nel nostro 
Studio , e Buoncompagno , eh* ebbe comune seco ia patria in- 
segnava contemporaneo i’ arte medesima (G). Esercitarono la 
Pretura, in Verona Azzoifno de’ Perticóni , in Genova Ram- 
bertino di Guido di Buvalello , e in Módena Rarabertino di 
Rambernno Ramberti. Fu prorogato in Fano Albcrghetto de’ 
Papazzdni . 
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Nessuna turbolenza , quanto è noto , suscitassi allora per 
'Alemagna in suo pregiudizio'.' In Erfórdia' il raccon ferma - ' 
5»o i Princìpi nell" anno stesso .'Comparve sussegue ntemen- 
r a'Comizj convocati in Goslaria il fratello d' Ottóne , che 
iempiendo l' ultima volontà del defunto consegnò a Fede - 
’go le insegne Regie , ed ottenne a compenso la somma di 
ndici mila marche d'argento. = Struv. Hist. German. Per. 
II. Se&. V. pag. 523. 528. Frcher. Script. Rer. German. 

’. I. Chron. August. an. 1219. Alb.Stadens. Chron. an. 1218. 
219. Meimbon. in Apolog. pag. 148. 

1 Milanési ornai stanchi tT una costanza , che nuocendo al 
irò interesse giovava poco ad Ottóne , avevano a princip- 
io d' anno fatta sommissione ad Onórìo , che li volle asso • 
tti. Né tutt avolta senza eccitarli ad armarsi , e difender 
ella Sardegna i diritti di Chiesa dagl’ invasori privati , 
npresa superiore senza alcun dubio alle loro forze mentre 
ittnvia durassero in guerra coi lor vicini. S' era quindi 
erosimilmente addoppiata la sollecitudine del Legato per 
n durevole accordo . = Raynald. Continuat. Baron. an. 
218. Giul. Mem. Ist. di Mil. P. VII. lib. XLIX. an. 1218. 
Avevanli collocati altravolta le due Città in Cassirdno , 
in Monte Bagnòlo . Dac erti versi incomposti , che riferì il 
’ olosdno risulta , che v' apparissero le insegne d' ambedue i 
omunì , e cioè per Forlì la Croce , per Faenza il Leone', 
oche terre in Itdlia potranno giustificar le proprie per quel 
V io penso con una più antica testimonianza . =2 Rer. Fa*- 
:nt. Script Tolos. Chron. Cap. CLI. 

Non rimane certo vestigio de' Consoli di Giustizia. Bensì 
que’ de' Mercanti , e di Cambiatori . Deglt uni il furono 
uongiovanni dei T ett aidsina , Rodolfo di Guido degli Un- 

K a - 
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garelli , t Bartolomeo de Princìpi , degli altri Pietro Guaz- 
zili , Zanlno d' Alberigo , ed Egidio , o Zitto de’ Fosca- 
rdri . Era » Giudici Gerardo d’ Unzòla , Alberto di Guido 
Grasso , Gioscffo de’ T asciti , Odine de' Gbisiliéri , Ugolino 
di F'rimadtzzo , Jacopo Piccoli , Piero di Carabina , e Zam- 
pilo de’ Corvi . Procuratori Ardizzine de’ Rustigdni , Petri- 
xilo de’. Manfredi , e Guido de' T antidenòri . = Archi v. 
Pub. Reg. Gros. Voi. L pag. 337. 33S. 339. Ved. in Append. 
Monum. num. 457. 

(E) Da due carte del nostro Archivio , che l’ affluenza de’ mo- 
numenti assai pili importanti m’ ha sconsigliato dal publica- 
re , fi deducono > loro nomi , e i nomi in appresso de' no- 
stri nobili , che s’ astrinsero a custodirli . V appajono pe' 
Faentini Ricco di Albrighetto Manfrédi , Accarlsio dì Gerar- 
do Accorisi , Garatine di Rau de' Z ambròsi , Federico di 
Niccoli Bu/zJga , Berardo d’ André a Gibellini , Nascimpò- 
ce di Mutine , Geremia di Guido di Tommòso , Fuscoll- 
no di Fiscolo degli Achilli , Poppo di P alméno , Bértolo 
da Calcagnile , Ajólo di Davide di Pagano , Ugolino di 
Peppo di Riusmanno . Guido d’ Enrico di Zapirine , Ben- 
no di Bunzetto , e Ugolino di Rolando d’ Ugolino Conte . 
Pe' Forlivési Riminaldo di Bisio , Alberico nipote di Buon- 
figlìo d' Atto , Aldrovandino dì Mingo , Guidotto di Pie- 
tro de' Travagliali , Guglielmo dé Obiclno , Bori avolta d" 
Aldrovandino , Migliorilo d' Adeodato , Corradlno di Ra- 
niéri di Gerardino , Salìnguerra di Nicodémo , Guglielmo 
di Manfredo , Altinolfo di Guido di Penine , Ugolino 
d' Andréa degli Andolfi , Rodolfino di Rigo Zanini , Vi- 
viano d' Ito , e Ordclaffo d' Ahnerlgo . De' primi risposero 
data cauzione al Comune per tire quindicimila Piero di Lo- 
vello , Munsarello , Lugarlsio , Piero d' Allusério , Jaco- 
bello di Majo , e Bartoloméo detto Naso tutti , e sei Car- 
bone si , Bulgarino , e Giacobino Mazzabordine de' Lamber- 
tazzi , Guido de’ T antidenòri , T orello de’ T ordii } Lam- 
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‘benino degli Accorisi , Guido di Guido de ’ Lambertìni , r 
T ommdso de' Cozzanemici piccoli . De’ secondi Malatigna 
da Vizino , Ramberto de' Bazilièri , Rotondino degli li- 
berti , Federigo degli Abalsi , Ghisiliéro de' Ghis'tliéri , 
Accarlsio di Guglielmo Accorisi , e Ugolino di Dinia . 
Non parrà spero soverchia la precisione da me adottata a 
chiunque avverta , che agli Scrittori delle Storie muni- 
cipali non disdice il serbar memoria delle menome cose , 
ove il ricordarle provveda alla dignità privata delle fa- 
miglie . = Àrchiv. Pub. di BoL Reg. Gros. Voi. I. pag. 
' 337 - 339 - 

( F ) * Avevagli rinovate Onorio all' Aprile dell' anno antece- 
dente le investiture accordategli da Innocenzo se non se 
quanto dal corpo intero delle Castella , e ragioni comprese 
in essa dedusse Carpi , e Monbaranzòne , che volle dati in 
custodia al Comune di Modena minorandogli intanto V im- 
posto censo dalle quaranta mosche alle trenta . Al tempo me- 
desimo fu racconfermata ad Azzo novello la Marca Anco- 
nitana a que' patti) che posscdevala Aldobrandino . = Reg. 
I. Honor. III. Epist. CCCLXXXVII. fol. 96. Murat. Anticb. 
Estens. P. I. Cap. XLII. -pag. 423. Ved. in App. Monum. 
num. 444. Archiv, Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 331. 
Ved. in App. Monum. num. 457. 

( G ) Fu Boncompagno eccellente assai fra' Grammatici , ed oltre 
al suo Commentario sull' assedio d' Ancona publicato dal 
Muratóri scrisse piu libri sul l' arte che professò . Intorno 
all' indole di quel Maestro festevole fino all ’ impudenza 
non tacque nella sua Cronaca Frate Salimbéne d' Adamo , 
e per la medesima è noto , che trasferitosi in età avan- 
zata alla corte Romana , e frodato d‘ una fortuna , che ri- 
promettevasi dal suo sapere , tnorì mendico al ritorno in 
un Ospitale presso a Firenze . Noverossi fra’ suoi discepoli 
Rolandlno Storico PadovJno , che ricevè in Bologna le in- 
segne del Magistero . E a que' tempi a un dipresso fossero 

■ «. _• •' •* Alni- 
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Alunni , o Maestri coltivarono gli ameni studj in Bologna 
Gaufr/do Inglése , Enrico da Settimello , e Gerardo da Cre- 
mina , i vestigf de' quali rintracciò esattamente l' Abbate 
Sarti . = Murar. Rer. Irai» Script. T. VI. M. Boncomp. de 
obsid. Anc. Sarti de CI» Archigyran. Bon. Profess. T. I. Hu- 
man. liter. Profess. pag. s08.510.su. %iv. Chron. F. Salimi)» 
de Adam. pag. 239. Gol. 1» 
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Anno di Cristo mccxix. Ind. VII* 
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■L Jf Bolognesi, .cheapparccchiavansi per lo passaggio ricevu- 
te dal lor Comune lire ottomila navigarono al Luglio Cava- 
lieri, e pedoni, e raggiunsero di là dal mare 1’ apparecchio 
Cristiano occupato intorno a Damista {A). Ad onta d’ alcun 
dissidio, che risvegliava^ nel campo l’ambizione dei pochi, 
e l’ indisciplina dei molti avanzava non interrotto l’ assedio , 
quando affacciossi l’esercito di Meledmo Soidano di Babilò- 
nia figliuolo di Sefadùio guidato da Corradino altro de’ fra- 
telli, che signoreggiava a Damasco, e a Gerusalemme (B). 
w.Ajcko. Combatteronlo in tristo punto i Crocesignati . I pedoni Ro- 
màni, che l’ardor soverchio del sole rendeva mal toleranti 
al peso dell’ arme rovesciandosi i primi trasser con loro la 
milizia di Cip/o, e le Schiere di mano in mano che s’avan- 
zarono a sostenerli. Resser soli all» sforzo degli aggressori, 
e protessero i dissipati fino a’ ripari gl’inglési, i Francési, e 
i Pisàni , oltre a Cavalieri delle tre Case, i Templari segna- 
tamente, che primi a entrar nella mischia si ritrassero gli ul- 
timi . E fu grave la perdita fuor di modo senza che molti 
de’ Nobili piu famosi venner cattivi in potere di Corradino . 
Se non che lieve piofitto derivavagli dalla vittoria . Frali’ 

Oste 


1 . Af. Pariti Hat. A» gl. an. »»»p. Murar. Rer. hai. Script. T.Uì. P.U . 
t'ita Roman . Ponti f . pag. 5<58. T . VI. Gaffur. Annui. Ctnuens. pag. 41 3. 414. 
T. Vtl. Bern. Tbetaur. de txped. Terr. Sanila Cap. CXCVII. CXCWI 1 . CIC. 
CC. Ivi Cbron. Cavens. pag. 916. Ivi Ricb. de S. Germ. Cbron. pag. 991 . T. 
Xll. And. Dand. Cbron . pag. 341. 341. T. XV. Cbron. Euens . pag. 304, Ivi 
Cbron. Pisan. pag. 976. T.XVlll. Cbron. Mirati, pag. 152, Rer. F averti. Script. 
ToIoj. Cbron. Cap. Q XXVI. CLXVU. CLXVlll. Raynald. Continuar, Annui. 
Parca, un. ia» 9. Arcbtv. Pub. di Boi. Reg, Groa. pag. 196. 397. Vti. in App. 
Monum. num, 4Ó0, 
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Oste de’ Saraceni-, e Damista sorgeva il campo degli Europèi 
poco meno che inespugnabile, e la fame intanto, e le conta* 
gioni affrettavano Testerminio degli assediati. Ed ecco pre- 
sentarsi alle tende gli Oratori de’ due Soldani, che ricercando 
la pace promettevansi apparecchiati a dimetter Gerusalemme 
col Regno intero all’ intorno dedotte le due Castella di Crac- 
co, e Monteregdle da compensarsi coll’annuo sborso di bisan- 
tì dodici mila . Offerivano ulteriormente quella porzione di 
vera Croce, ch’altri volta cadde in potere di Saladfnb , e la 
libertà di quanti Cristiani eran prigionieri allora in Damasco, 
ed in Babilonia. E inchinavano a condiscendere Giovanni di 
Brienna Re, e i condottieri d’ Inghilterra, Lamagna, eFràn- . 
eia , nè tuttavolta prevalsero sovra il Legato Peldgio , o sul 
resto degli Ecclesiastici dissuasi per quanto è detto dagl’ita- 
liani, che nell’ imminente caduta delia Città si riprometteva- 
no oltre alle ricchezze colà rinchiuse un sicuro grado all’ac- 
quisto del Regno Egizio. Proseguì la guerra, e al Novembre s- No», 
veggente indarno l’intero esercito dei Saracèni cadde Damiàta 
'in potere degli assedianti (C). 

II. Ma gl’lmolèsi al Febbrajo avevano riportato a Spira ...Fcw>r. 
privilegio del Re, che rassecurava il loro Contado dalle pre- 
tese de’ Bolognesi , e de’ Faentini, nè s’astennero dal provo- 
carli nel lor silenzio col porre a morte due Faentini colpe- 
voli di malefìcio commesso in luoghi d’ambigua giurisdizione. 

Slidolli a guerra immediata l’uno, e l’altro Comune, e non 
valse che si scusassero co’ Bolognesi per Oratori, o che de- . 

fraudati d’ ascolto appellassero solennemente ad Ondrio (D) . 

E già divisavasi d’ un apparecchio acconcio ad opprimerli , 

• , quag- 


li. Manzo». Hìst. Episc. Imo!, pag, 1 60. idi. idi. Tonduc. Ut. di Facnz. 
P . I. pag. 148. Murai. Rtr , Ilal . Script. T. XVlll. Chron, Mitcet. pag. 247. 
C bron. Sohm. a». 1 i 19. Arcbiv. de' Conti Macbirelli a», mp. Arcbiv. Pub. 
di Boi. Rtg. Cros. pag. 347. 349. 3$o. 354. 397. Ve d. in Append. Movunt, 
»um. 4dx. num. 4 6j. nuni. 4 67. nani. 468. , 
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quando in Bologna comparvero d’ improvviso Jàcopo Vescovo» 
di Turino, e Guglielmo Marchese di. Monferràto ambedue Vir 
car ; ialtdlia per Federigo, e intimaronvi apertamente al Co* 
mune, che desistesse da qualsivoglia attentato, nè d’indi in- 
nanzi osasse arrogarsi ragione alcuna sul Contado Imolese .v 
Era Podestà a quel tempo Enrico Pavése de’ Conti diRover- 
T-Miggio. sciàla (E), che accompagnato da Cittadini primarj venne ad 
essi, e non senza alcuna eccezione intorno alla loro plenipo- 
tenza rispose, che a’ Faentini aggravati i primi volgessero la 
loro istanza , e il costoro esempio mentre tendesse a concor- 
dia prevarrebbe sul suo Comune . Diversamente legato com’ 
era a quelli per patto antico non s’ asterrebbe dal secondarli, 
e quanto al Contado d’fmola risapessero- entrambi, che il ri- 
tenevano i Bolognési in accomandigia per onor del Re,, e il 
riporrebbero nelle sue mani allorché scendesse in Itàlia per la 
corona. Nè poterono meglio i Vicarj a riparo della dignità 
compromessa, che gravar la terra col bando, ed allontanar- 
si. Li raggiunse in Faenza per lo Comune Gerardino- da Ges- 
so Sindaco, e interpostavi l’ appellàgione al Pontefice, e al Re 
medesimo insisteva, onde l’ammettessero. D’una brev’ ora , 
che domandarono per appartarsi a consiglio si prevalsero en- 
trambi sottraendosi certamente.. 

III.. Nè differirono i Faentini ad armarci, ed uscendo in» 
i ? .M. e6 io. campo col Podestà Gallino d’ Agliate attendarono ai muri d’ 
fmola. V’accorsero col pieno esercito i Bolognési guidati dal 
Ior Pretore (F), e s’aggiunsero i Cesenàti, Aghinolfo Conte 
di Roména figliuolo di Guido Guerra, e i isussid; di Forlim* 

...... p<1' 


III. Murar. Rer. Irai. Script. T. XIV. Anna!'. Cere», pag. 1094. T. XVIII. 
Cbron. Miseri, pag. 252. Barman. Tbes. Antiqu, T. VI. P. I. Rub. Hitr. Ra- 
‘ venn. Lib.VI. pag, 167. Tonduc. Ut; di Farm. P.ll. pag. 247. Rtr. F aventi». 
Script. Tolos. Cbron. Cap. CLXIX. Vecchi azz. Ut, di Forlimp. P. I. Lib, XI. 
pag. 1 66. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Grot. Voi. I. pag. 350. 351, Ved. in App. 
Mmum. »um. 4 6p. num. 470. •* 
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pòpoli, c dell’ altre terre benevole. Al sesto dì i Cittadini 
maltrattati in una battaglia, e respinti fino alle porte implo- 
rarono l’ intercessione d’Enrico, e del suo Comune, el otten- 
nero a condizione d’ assoggettarsi -alle prescrizioni de’ Faenti- 
ni . Giurarono dacché 1’ angustia non forniva miglior consì- 
glio. Gli ostaggi perfino a venti presentati alle nostre tende 
furon tratti in Faenza assentendo il loro Comune, e. cessò .E- 

assedio . > / , . 

IV. Ma poco svanito il rischio curarono gl’ Imolési la da- 
ta fede, e fossero severe, o miti le prescrizioni non esita- 
rono a trasgredirle, e lagnavansi al tempo stesso de Bologné- 
si , perchè valendosi d’ urt’ annuenza forzata avesser disposto 
dei loro ostaggi in favore de’Faentfm senza por limite ali’ e- 
iercizio di quegli arbitri, ■che derivavano dalla fortuna. Ama- 
ra quindi oltremodo s’eccitò nel nostro Comune la sconten- 
tezza, e manifestaronla nel pieno arringo di quella terra Bo- 
naccurso degli Alberili , e Pietrode’ Bonroméi scendendo a pro- 
poste , che inchiudévano una non oscura minaccia di nuova 
guerra, alle quali occorse avvedutamente il Pretore Guarino 
da San Vitàle per ogni via di proteste, ed escusa^ioni . E 
per poco non conturbossi indi a pochi giorni, ,1 intelligenza 
de’ due Comuni di Bologna, e Faenza per sola colpa dell’ulr 
timo, che risapendo del Castello di Tirlo occupato nel suo 
distretto da un figlio di Guglielmo de Malavolti , anzi che 
rivolgersi al primo per un opportuno riparo aveva prescelta 
d’usar la forza, e intraprendere ad espugnarlo. Prevalse tut- 
tavolta ab risentimento 1! inveterata amicizia , e poiché il Pon- 
tefice ammessa l’appellagione degl’ Imolési esigeva cauzione da’ 

Faentini per tre mila lire Imperiali piacque a’ Bolognési for- 
nirla liberalmente » ....... 


• IV. Artbiv. Pub. di Boi. R'g. Gru.- Voi. I. P 4 S- 407 ., 410. VfA. in A?p. 
Mentirti, num. 47*. nutrì. 476. 
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V. E d’altra parte una pace co’ Pistoiesi ebbe luogo al Mag- 
torio’ 8‘° * n Bologna per opera d’Ugo d’ Òstia Legato. Dinanzi ad 

esso giuraronla i nostri Sindachi, e promisero d’ uniformarsi 
a quel lodo, che ei proferisce. Richiesti successivamente in 
K.oùobft. Viterbo ascoltaronlo per lo Comune dopo il lasso d’ alcuni 
mesi Rambertfno di Guido de’ Rambertlni , o Ramberti, e Az- 
zollno de’ Perticóni Procuratori , e con loro Bagarotto Mae- 
stro in leggi, e Guidóne degli Alberici (G). Per esso fu de- 
ciso, che la Sambuca si rendesse a’ Vescovi di Pistója a’ quali 
spettava per invecchiato possesso. Che i Pistoiési riavessero 
liberamente, e in perpetuo Monticelli, Torre, Fossato, a 
Tréppio salvi i diritti di Chiesa, e Impero, e d’ogni altro 
sia Comune, o individuo, che li spiegasse legittimi . Essi vi- 
ceversa dimettessero a’ Bolognési tutte le terre , e Castella 
annesse alia Diocesi di Bologna , nè fosse lecito tuttavoita ad 
alcuno de’ due Comuni il fortificarsi nel distretto di Grana- 
glióne, o in tutt’ altro luogo a confine senza l’assenso del 
Legato medesimo. I Sarubucàni per ultimo, e quanti al tem- 
po della querela dichiararonsi in favor nostro rientrassero nel 
possedimento pacifico de’ loro beni, e lo stesso fosse de* no- 
stri, che aderivano a’ Pistoiési, rimanendo illesa in qualunque 
evento la giurisdizione dei due Comuni su’luoghi vicendevol- 
mente ottenuti. 

VI. Nè così presto riseppero i Pistoiési del lodo, che im- 
possessaronsi delle Castella accordate senza attender che ino- 
stri le dimettessero, e s’aggiunse in oltre, che alcuni degli 

»bi- 


V. Murai. Rer. Ital. Script. T. XVTII. Cbron. Miseri, pag. 2$ ì. 7. recar. 
Anecd. med. *v. Clas, II. num. I. pag. 75. Archi v. del Corri, di Pìstoja Uh. 
Cent. & Contrai}, pag. 82. Archiv. Puh. di Boi. Rtg. Grot. Voi. I. pag. 41 r. 
Ved. in Apptnd. Mmum. num. 4 66. num. 474. 

VI. Zaccar. Anecd. med. gv. Class. II. num.I. pag. 7$. Archiv. del Com. 
di Pistoja Uh. Cens. & Contrai}, pag. 7$. Archiv. Puh. di Boi. Rtg. Grot. 
Voi. I. pag. 421, 412, 424. Ved. in Append, Mmum. num. 4 77. num. 478. 
num. 47p. 
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abitami di Pdvana dopo il giuramento prestato al Pi'etor di 
Cislo Raimondo Zógoli furono arrestati., e tratti alla carcexe 
entro aPistoja. E poteva forse dall’attentato apprestarsi esca 
perigliosa per una più lunga discordia. Spense i nuovi .semi a 
'Ventura un colloquio, ch’ebbero concordi a Moscdcchia En- « . * 
ri'co Podestà con alcuni Savj del suo Comune (77} ed Orlan- 
do da Porcara con altrettanti de’ Pistoje'si; Protestaronvi in- 
genuamente i secondi, che accelerando 1’ esercizio del lor di- 
ritto sulle Castella antedette non avevano imaginato , che i 
Bolognesi potessero a maniera alcuna chiamarsene pregiudicati , 
nè al lor Comune imputasser questi i* aggravio de’ Pavanesi , 
mi a Soffre'do Vescovo che s’ era fatto ad imprigionarli come 
ascrittizj della sua Chiesa. Le dimissioni imposte nd lodo , il 
risarcimento degli individui dannificati, e i diritti tuttora in- 
certi' d’ ambedue i Vescovadi offrirono in seguito ampio argo- 
mento per discussioni , ' che ricondussero l’ intelligenza reci- 
proca (7). Restavano a contentarsi quegli atomi ni della Sam- 
buca , e degli' altri luoghi all’intorno, che: disdegnando gli 
antichi lor domicilj erano sul nostro distretto per non uscir- 
ne. Fu dita' ad essi Moscacchia per dimorarvi nell’avvenire **• De- 
liberi da fazioni, e da colte, e que’ Consoli , -c he s’.dessero, 
ricevuto dal Pretor di Casio il Vessillo giuraron fede al Co- 
mune. . 

VII. Il Pontefice colmò in quest’ anno Grizia Arcidiacono 
di concessioni, che trasfuse ne’ Successori addoppiarono fama, 
e importànza alia dignità {K). Volle Onorio che ad esso, a sus- 
sèssori spettasse 1’ amministrazione Ecclesiastica 3 e temporale 

delle ragioni Capitolari, e la facoltà di legislazione, e il gasti- 
Tom. II. Part. /. C c c go 


VII. Rtgtst. II. Hcn. III. Epiu. 371. fai. 78. Ivi Epist. 410, fai, 85. Ivi 
Epist. 50;?. fai. 107. Ivi Epist. 520. fai. 112. Sarti de CJ. Arcbigymn. Bon. 
Profest. T. II. App. Monto», pag. 59. 173. Vtd, in App. Monttm. nani. 4Ó4. 
mtm, 465. num. 472. 
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go dè’ contumaci , ed al Clero, e popolo prescrisse, che il 
mantenessero illeso pe’ possedimenti, e giurisdizioni . Ma al 
più onorevole di quanti riportò privilegj forni materia l’ im- 
perizia di molti, che s’arrogavano l’esercizio del Magistero, 
a?. Ciwgtio. <d impose il Pontefice, che d’indi innanzi nesssuno osasse a- • 
scender le Cattedre finché non fosse approvato dall’ Arcidiaco- 
no, ed al medesimo fu aggiunta autorità per assolvere dalle 
censure que’ Maestri , ed Alunni , che nelle risse frequenti im* 
ponessero mano violenta sugli Ecclesiastici . 
us. F*b. Vili. La lega col Comune di Reggio fu rinovata al Fcb- 
brajo per anni cinque, e colà giuraronla in nome nostro Ro- 
lando di Fasàna Giudice , e Rolandlno degli Artenfsi . Un 
lyUuto. Lucchese per nome Aldrovandfno de’Burigagni venne a con- 
duttore della moneta salva a’ Consoli de’ Mercanti, e de’Cam- 
' biatori la consueta ispezione { L ). Fu Pretore in Piacenza An- 
dalò Carbonchi, in Forlì Graiddno de’ Geremei, in Cesena 
Ramondo Zógoli . I Genovesi racconfermarono Rambertfno 
di Guido di Buvalello, i Modenesi Rambert/no di Rambertf- 
no Ramberti . La pietà publica fornì in quest’ anno domicilio 
h- »<««>. a’ Frati Minori, a’ Predicatori la privata di Pier Lovello de’ 
Carbonai {M). 


Vili. Murai. Rer. hai. Script. T. VI. Anna!. Genuini. Lib. IV. pag. 414, 
T. XVI. C bron, PI acini, pag. 459. Ami quii. med. <ev. T. IV. Diti. XLV 1 . 
pag. p°. Armai. Pntdicat. pag. 469. 470. 507. Meloni Atti , e Mem. di San 
Domenico j. II. pag. 155. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Grot, Voi, 1 . pag. j 45.347. 
Arcbiv. de' PP. di S, Francesco di Boi. Lib. Beni Stab. num, 1, fot. 6. Ved. 
in App. Monum. num. 461. num.qói. num. 4 69. 
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(A) Era appena in tutta V Europa Regno alcuno , o provincia 
dedotte le sole Spagne alle mani a quel tempo co ' Saracèni 
conterranei , e Africàni , che non avesse in Sor la combat- 
tenti di primo nome . Oltre a Pel àgio Vescovo d' Albino , e 
Legato per lo Pontefice splendevano fra gl' Inglési Roberto 
di Corson Cardinal Prete di Santo Stéfano in Monte Ce- 
lio , Oliviéri figliuolo d'Enrico Re , t Conti Ranolfo di 
Chester , Saéro di Winton , Guglielmo d' Arundel , e i due 
d' Outhland , e di Salisbury . De' Francési Guglielmo Arci- 
vescovo di Bourdeaux , Pietro Vescovo di Parigi , Milóne 
eletto di Beauvais , Guglielmo di Chartres Precettore del 
tempio , un Conte di Bar , S avari sio di Matti con , André a di 
Nan teliti , e Anserico di Coucì . «SV noveravano finalmente 
fra gl' Italiani Enrico Vescovo di Mantova , i Conti Jàcopo 
d' Andria , Alamanno di Siracusa, Taccio sulle tre terre 
marittime Vinégìa , ‘ Gè nova , <? P/Srf , e altri luoghi 

del Regno Itàlico gl' individui de' quali reggevansi colà a 
Comune , ed avevano i loro Consoli , potrà , se legg ansi i 

varj Annali , quistionarsi sull' intervento de' migliori , <? 
grandi. — M. Paris. Hist. Angl. an. 1219. Murat. Rer. It. 
Script. T. VI. Gaffar. Annal. Genuens. pag. 413. T. VII. • 
Bern. Thesaur. de exped. terr. SanéI. Cap. CXCVIII. Ivi 
Ricc. de S. Germ. Chron. pag. 991. T. XI. Annal. Vet. Mu- 
tin. pag. 58. Ivi Manip. Fior. pag. 6 < 5 d. T. XVI. Chron. 

S anes. pag. 22. Rer. Faventin. Script. Tolos. Chron. Cap. 
CLXVI. CLXVII. CLXVIII. 

( B ) I nomi di Sefadino , di Meledtno , 0 Melchiseràto , e di Cor- 
radlno vorrebbero ricercarsi in vano nelle Storie Orientali . 
Sefadino fratello di Saladino, ed usurpator dello Scettro sulla 

progenie di quel famoso conquistatore è denominato Maìexal 

C c C 2 Ade!- 
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Adel- Aboubeicr , Sef odino Male* al Kiamei , e il fratello 
Male* al Mohaddam . Precaria era tuttavolta /’ autorità di 
guest' ultimo sui domiti j , che gli spettavano , e da Sefadlno, 
conforme ce n' assccurano i fatti , che accadder dopo, dipen- 
deva l'ordine delle cose . — Herbelot. Bibliot. Orient. T» 
V. Art. Salaheddin. 

(C) La fame , e i moltiplicati disagj avevano ridotti i miseri 
difensori ad un’ inazione sì strana, che gli assedienti ap- 
poste le scale poterono col favor della notte superar le mu- 
ra non custodite , ed insignorirsi della Cittì senza perdi- 
ta d’ un uomo solo . Ne fa fede almeno una Lettera del Pon- 
tefice indirizzata a' Fedeli delta Romagna nel diciottesimo 
giorno del susseguente Fehbrajo. Nullus Chriscianorum , so- 
no le sue stesse parole, in ejus captione, interiit, auc etiain 
lethale uulnus suscepit. Susseguì una strage che non perdo- 
nando a! sesso, o all’ età vedovi del tutto la terra. — Rcr. 
Favenr. Script. Tolos. Chron. Cap. CLXVII. Archiv.diRav. 
Caps. Q. num. 9305. 

( D ) Non dee da sì fatta appellagìone dedursi , che gl’ Imolési 
valutassero le pretese di Chiesa sulla Romagna al dì là 
di quanto curavanle gl’ Imperadori , ma avvertirsi piut- 
tosto , che aprivano alta medesima corso giuridico i decreti 
dell'ultimo Lareranense . — Labbè Voi. XI. Condì. IV. La- 
ter an. pag. 11 8. 

(E) Giovanni da Castel de’Britti, Pellegrino di Maìnfretino 
di Lugarello , Gerardino da Sala, Brancaleóne d‘ And alà 
Carbonési, Ungarello di Cessabà , Jdcopo di Rùstico, Pili- 
zar/no, e Grimaldo sorsero a Consoli di Giustizia. Lo fu- 
rono de’ Mercanti Ubertino Rodaldi, Guido Zagni, e Bai- 
duino de' Zovenzóni , de’ Cambiatos i Piero da Castel de' 
Brirti, Ararlo di Riccomanno, e Bonaventura di Marslho. 
Procuravano Manfrido di Manfredo dalle Burelle , Zacca- 
ria de' Rodaldi , Cazzanimlco di Jdcopo d' Alberto d 1 Orso, 
t Geremia de' Mattini. Appajon Giudici Gerardino di Gui- 

do 


Digitized by Google 


BOLOGNESI. 38? 

do d' Addasi a , Alberto d' Uguzzóne de' Gottofrédi , Buon- 
gidcomo de' Pegolotti , Rolando d' Art inondo Rampóni, Ar- 
rivino d’ Allusirio de' Carboni-si , e Mattéo de' Rodaldi . — 
Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 348. 349. 370.399. 
423. Reg. novo. Voi. I. pag. 185. Ved. inApp. Mon. num. 4^2. 

(F) Intervenivano i vessilliferi perfino ad otto , due per ca- 
dami de' quartieri l'uno de' militi, l' altro del popolo. Ed é 
questa la prima volta , che di lor si faccia menzione negli 
atti publici . Eranlo de' militi Azzolìno de' Lambert azzi , 
Guido di Guido de' Lambert Ini , Godescalco de' Carboni si , 
c Graiddno de' Gereméi . Del Popolo Cazzanemico de' Por- 
concini , Rodolfo di Guido Ungarelli , Egidio da Saragoz- 
za, e Simóne Zenzdni. — Archiv. Pub. Reg. Gros. Voi. I. 
pag. 350. Ved. in App. Monum. num. 4 6q. 

( G ) . Dagl' indugj , che frapposero i Bolognési rimane onde sos- 
pettarli poco vogliosi della concordia. Dovevano i loro Sin- 
dachi presentarsi nel sesto di dell' Agosto . Una lettera del 
Pretore , che diretta al Legato annunziavali eletti ricercol- 

10 per una proroga , se per avventura indugiassero . Fu ac- 
corderà per quanto appare , ma senza frutto . E poiché il Le- 
gato manifestandosi del tutto alieno dal differire prescrisse 

11 dì quintodecimo dell' Ottobre comparvero finalmente , né 

tutt avolta s' astennero da restrizioni , e proteste . Promulga- 
rono la Sentenza per Ugo assente Alberto, e Roffrèdo am- 
bedue Suddiaconi Pontificj . = Zaccar. Anccd. med. xv. 
Clas. il.- pag. 75. Archiv. del Com. di Pist. lib. Censuum , 
& Contrai, pag. 108. Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. 
•1. pag. 41 1. Reg. nov. Voi. j. pag. 185. 187. Ved. in App. 
Mon. num. 473. num. 474. num. 475. > 

(H) E cioè Ubertino del Vescovo, Tornasi no de' Cazzanemici 
piccoli, Alberto Calvo , Bulgartno de' Lambert azzi , Gode- 
scalco de' Carbonisi , e Petrizzòlo di Gualdradina . — Ar- 
chiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. 1. pag. 421. Ved. inAp- 
pend. Monum. num. 478. 


(i) 
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( I ) II celebre Sig. Ab, ite Zaccaria negli Aneddoti de' tempi 
medii , che publicb , ci fornì abbastanza onde rilevar la fon- 
te di que' diritti , che reclamavano i Vescovi di Pistoja in 
contraddizione co’ Bolognési . Sappiamo per mezzo suo che 
Matilde Contessa figliuola di Bonifdzio Marchese ricono- 
scendo i diritti di quella Chiesa sulla Sambuca, e. su Pi- 
vana avevaie l' una , e l' altra dimesse ad lldebrandino Ve- 
scovo a' tempi del secondo Pasquale per lodo del Cardinale 
Bernardo , e il continuato possesso rilevasi dalle concessioni 
del secondo Innocenzo in favor i' Astóne Successore d’ llde- 
brandino suddetto . Ma a ’ Pisrojési derivi in seguito dalla 
sentenza d’ Ugo V escavo tT Ostia un assai lieve profitto . Mon- 
ticelli, Torre, e Fossato tre delle quattroCastella , che fu- 
ron loro concesse , raddomandate da Onorio indi a pochi mesi 
trapassarono per investitura nel Conte Alberto da Prata. 
= Zacear. Anecd. med. scv. Class. IL num. IL III. pag. 
77- 7»- 

(K) Appare , ch'egli Onorio non il Capitolo, sia per cagion 
dì discordia fra gli Elettori , o per altra causa qualunque 
avesse fati’ uso del suo diritto supremo in favore di quel Mae- 
stro , giacché in appresso per istanza fattagli da' Canonici , 
decretò il Pontefice , che d’ indi innanzi vacando l' Arcidia- 
conato spettasse ad essi P eleggere. Una lettera data in Vi- 
terbo quest'anno stesso all’Ottobre nel dì vigesimo nono ci 
fa nota la elezione di GrJzia al Patriarcato d' Antióchia , 
e la successiva conferma accordatagli dal Pontefice con fa- 
coltà a ritenersi que' benefici ond' era fornito, finché giug ties- 
se al possesso della sua Chiesa. La sua renuenza al Patriar- 
cato in quistionc é provata dalle successive elezioni , eh' eb- 
ber luogo innanzi al Deeembre perfino a due . — Raynald. 
Continuar. Annal. Baron. an. 1119- Reg. III. Hon. Epist. 
CCCLXX. fol. 78. Ivi Episr. DLXXXVII. fol. i 3 <5. 

(L) Vegliavano innome loro scelti nel corpo delle due Società fi- 
no a tre Cittadini, che denominavano Sovrastanti . Daque- 

gli 
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gli obblighi, che assunsero essi , e il Conduttore in guest' art' 
no verso il Comune , si raccoglie che la moneta persisteva 
nell’antico stato , e valore. — Arcb. Pub. di Boi. Reg. Gros. 
Voi. r. pag. 347. Ved. in App. monum. num. 4 61. 

(M) Piacque al Comune /’ erigere in favor de' primi una Chie- 
sa nel Borgo delle Pugliole, ove oggidì è il Monastero det- 
to di San Bernardino , e denominassi Santa Maria , otten- 
ner gli altri ad intercessione d' Ugo Vescovo dì Ostia San 
Niccoli delle vigne in Porta San Pricolo Patronato di Pier 
Lavello. = Archiv. de’PP. di S. Francesco, lib. Beni Stab. 
num. 1. fot. 6. Melóni Vita delia B. Diana Andalò pag. 208. 
Append. pag. 374., e 37 J. 


An« 


Digitized by Google 


39i ANNALI 

Anno di Cristo mccxx. Ind. Vili. 

"1. Gj li Edifizj della deserta Damiita , e le spesse torri , 
che proteggevano i muri, soggiacquero a divisioni per fatto de- 
«t c.ijno.-gii arricchiti Conquistatori . Sortirono una porzione in Co- 
mune i Crocesignati di Bologna, e di Lucca , e al" incarico 
'di suddividere intervenendo i Lucchesi tu rem prescelti dal 
Consiglio della nazione per 1’ Una delle nostre schiere Figlio- 
tiro Savióli , e Adriino di Matte'o d’ Adriano , per 1’ altra 
“ Clario de’ Bazilieri , e Bolognetto (A) . Di quanto rimase in 
nostro potere dedotte alcune case assegnate a’ Frati Crociferi , 
ed a - ?.*? inori fu investito Roberto da Lucca medico salvi i con- 
sueti servigj in favor di Giovanni Re , e di qualunque fosse in 
diritto d’ esigerli. II censo fissato per anni quattro' a bisanti 
cinquanta sopra trecento coi successivi arbitrj d’ aumento , o 
diminuzione riservati a’ Maestri del Tempio , e di San Gio- 
vanni valse per lo primo sborso a sollievo de’ nostri, eh’ erano 
in ceppi fra’ Saraceni . 

— «prit*. IL Ma Federigo procacciata al figlio da’ Principi in Fran- 

co- 

I. Arcbiv. Pub. di Boi. Reg. Croi. Voi. I. pjg. 4 46. 447. 455. 458. Vtd. 
in Apo. Monum. num. 487. num. 488. num. 492, num. \<}6. num. 497. 

II. Freber. Script. Rer. German. T. I. Godrfr. Mon. Anna!, pag. 3 pi . ivi 
C bron. Austri!, pag. 431. Cbron. Auguri. pag. 519. Cbron. Elevmgens. pag.679. 
Fccard. Corp. Hat. mtd. <tv. Hermin. Corner. Cbron. pig. 851, Alb. Stadens. 
Cbron. mi. ìlio. Zapf. Monum. Anecd. Monast. Rhenaug. pag. 375. Rrg, IV. 
Non. III. Epist. CLXXXIV. Reg. V. Ep. XL. LXItl. LXXl. Raynald. Anna/. 
Eccles. in. nao. Sigon. de Regn. hai, Lib. XVII. pig. 914. Munì. Rer. ì t. 
Script. T. MI. Mem. Fot. Rbeg. pig, 1104. T. XL Anni/. Mutin. p.tg. 58. 
T. XV, Cbron. Mutin. pag. 558. 5 Barman. Tbes, Antiqu. T. VII. F. I. 
N. Rub. Hist. Raven. pag. 367. Ivi P. II. Scip. Chromont. Hist. Ctsen. Ltb . 
Vili. pig. 16). Rer. Favent. Script. Tolot. Cbron. Cip. CL XIII. CLXIV. 
CLXXIII. CLXXIV. Struv. Hist. Gtrm. T. I. Per. VII. SeH. VI. §. V. Gbirard. 
lst. di Boi. P.I. Lib. V. pig. 129. 130. Tonduc . Ut. di Fienz. P. IL pag. *48. 
A. P. di Boi. Reg . Gres. pag. 455. 456. 4)8. Ved. in App. Mon. num. 492. num. 494, 
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coforte la corona dell’ Alemagna intimò , che s’ apparecchias- 
sero per accompagnarlo di qua da’ monti . Il precorse con Po- 
destà di Legato in tutta 1’ Italia il suo Cancelliere Corrado 
Vescovo di Meta , e di Spira , che mentre occupavasi nella 
Lombardia a raccomporre i Reggiani co’ Mantovani diresso 
al Podestà Guglielmo da Posteria (fi), e al Comune di Bo- 
logna nuova intimazione intorno al Castello d’ Imola , ed al 
Contado. Recaronla munita del suo sigillo Anseimo da Spi- 
ra, ossia di Justingen Maniscalco di Federigo, e Ugolino di 
Giuliano da Parma destinato a Conte , e Rettore della Ro- 
magna, ed ottennero senza ritardo la dimissione richiesta sal- 
vi tuttavolta al Comune i diritti a lui competenti sia per pri- 
vilegio, o per uso. Egli in seguito il Cancelliere accolto o- 
norevolmente da’ Cittadini rimosse il bando d’ Impero , e s’ 
estese in oltre a privilegiarli coll’ intera condonazione sì dell’ 
emenda, che del conseguito usufrutto . Sussegui in i mola un 
parlamento frequentato da’ primi Nobili della Romagna. Co- 
là mentre il nuovo Conte entrando in Faenza rivendicava gli 
«staggi degl’ Imolc'si , Ubertino Dusde'i fu racconciliato a Pie- 
tro de’ Traversàri , che avevaio ne’ mesi addietro costretto a 
uscir da Ravenna per forza d’ arme (C), e i litigi fra Boni- 
fàzio Conte di Castrocàro, e Ranie'ri da Ravaldlno rimasero 
assoggettati alla cognizione degli arbitri . A maggior freno 
della Provincia Ugolino Conte fu costituito Pretore per un 
triennio in Ravenna, in Ce'rvia ed in Bertindro. 

III. E frattanto scese Federigo al Settembre colla Regina. 

Tot.//. P.rl. 1 . D d d i» 


III, Fccard. Ccrp. Hist, med. *v. Herman. Corner. Cbron. pag. 8$i. Piu or. 
Rer. Cerm. Script. T. t. Cbron. Magri. Brlg.pag, *4». Adtlzriit. Ann al. Boic. 
P. J. Lab. XX lì. pag. 651. Brower. Annui. Trevir. T. Il, Lab. XV. pag. no. 
Lanig. Ccrp. diplom. du droit dei Ceni. T, P. II. pag. 161. Rtg. Hon. 11 U 
Li è. JV. Fp. L. Kaynald. Continuai. Annal. Eccl. an. 1220 . Sigon. de regno 
Ital. Lab. XVII. pag. pi $.916. Murar. Rer. Jtal. Script. T.Vl. Ltb.V. Annal, 
Genuini. Ltb.V. pag. 417. T.Vll. Ricb. de S. Cerm. Cbron. pag. 991. Antiqu . 

Fumi. 


15. Ajo*«. 
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In Mentova ove declinò da Veròna, o negligentasse ia coro- 
na Italica, o ^frapponessero ostacolo i Milanesi (D), ebbe a 
parlamento i maggiori della Lombardia , e delia Marca Tri- 
vigiàna . Il raggiunse colà Rainaido Suddiacono della Chiesa 
Romàna, e insisteva, sicché strignesse fino a dimissione com- 
piuta gli usurpatori del Patrimonio Matildico, Narlsio prin- 
cipalmente , ed Alberto Conti di Casaloldo , che ritenevan 
Gonzaga con altre terre di quell’ allodio . Fu compiacciuto , 
14 Sfutmb. e poiché non valsero i precetti del Cancelliere gravolli il Re 
col bando d’ Impero, e a’ Comuni di Bologna, Modena, Re'g- 
3«.se«tmK gio , Parma , e Cremóna prescrisse il porlo ad effetto . DÌ là 
i-.oj. trascorso il distretto de* Modenési spiegò le tende in riva del 

Ottobre • - , • 1 ° 

Reno. Si noveravano a seguito d’ oltreraonti Sifre'do Arcive- 
scovo di Magonza, i Vescovi Ulrico di Passàvia, Sifrcdo d’ 
Augusta, e Bertoldo di Brixen , Ludovico Duca di Baviera, 
Enrico Palatino del Reno , Tiboldo Marchese d’ Hoenburgo , 
Everardo Conte d’ Elfenstein , Guarnic'ri di Bolàndia Dapife- 
ro , e Corràdo di Werden Cameriere . Apparivano fra’ Cisal- 
pini Bertoldo Patriarca d’ Aquiléja, Simeòne Arcivescovo di 
Ravenna , i Vescovi Jàcopo di Turino Vicario Regio, Mar- 
tino di Modena , Enrico di Bologna, Mainardlno d’ Immola, 
ed Alberto eletto di Trento, Rainaido Duca di Spole'ti , i 
Marchesi Guglielmo di Monferràto, e Azzo d’Este, i Conti 
Gottifrédo diBiandràte, Guido, Tignmo, Ruggéri, e Aghi- 

nolfo figliuoli di Guido Guerra, e i Rettori delle terre Ità- 
liche 


. , * 

Ettent. P.I. Cap. XLì. pag. 415. Annal. if hai. an. ino. Barman. Tbet. An- 
tica. T. I. P. I. Fùtili. Hist. Lib, UI. pag. 30 6. T. II. P. I. Trillati. Calcò. 
Lib. XIII. pag. ip8. T. VII, Rub. Hist. Ravcn. pag. 3 67. Rtr. Favini. Script. 
Tolot. Cbrcn. Cap.CLXXIV. Ughi!. Irai. Sac. T.ll. Sasttnot. Epitc. pag. 711. 
Manzon. "Epitc. Tmol. Hist. pag. 162. Sarti He CI. Arcbigymn. Bonon. Prciftt. 
T.ll. Ivi App.pag.60. Giannon. Ist. C/v/ 7 , del Reg. di Nap. Lib. XVI. Arcb. 
del Com. d' Imol. an. ino. Imi. delle Se. di Boi. Mommi. Ecciti. Bonon. 
Lib. XXVII. num. 46. Arcb. Pub. di Boi. Reg. Grot. pag. 458. Ved. in App. 
Monum, num, 500. num. $01. num. 503, num. $04. 
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liche (E) . Era fra questi Ramberrlno di Guido 'di Buvalelio 
prorogato nella Pretura di Genova , che perorando per la con- 
ferma delle immunità possedute da quei Comune per lo pas- 
sato nel Regno Siculo, scontento della ripulsa s’ astenne dal 
passar oltre (F) . A Castel San Pietro piegarono dinanzi al 
Re supplichevoli il Podestà Pier Torello, e i Legati de’ Faen- 
tini , è sborsando mille e cinquecento marche d’ argento si - ri- 
compraron dal bando racconfermato sul lor Comune ad istan- 
za degl’ Iraoldsi, che reclamavano le somme estorte da’ loro 
ostagg), e 1' emenda d’ ogn’ altro aggravio (G). In fine al No- **• 
vembre riportò Federigo la corona d’ Impero nella Basilica 
Vaticina dalle mani d’Ondrio, e allo stesso di promulgò una 
legge edittale contro gli Eretici, con altre costituzioni in fa- 
vore della libertà Ecclesiastica , de’ viandanti , degli Agricol- 
tori, e de’ naufraghi , che inviò a’ Maestri del nostro Studio, 
imponendo, che le inserissero ne’ loro Codici. In breve da poi 
che al Vescovo, e al Podestà di Bologna, che accompagna- l- D«c<a£. 
vanlo, ebbe raffermati in Montemàlo gli antichi privilegj d’ 

Impero per la Chiesa all’ uno, ed all’ altro per lo Comune, 
si ridusse nella Sicilia. 

■ IV. Al tempo medesimo i Bolognesi cedendo alle circostan- 
ze avevano liberamente dimesse Medicina , e Argenta nelle 
mani d’ Ugo Vescovo d’ Òstia (H) . Non tanto li trovò do- 
cili Ondrio intorno all’abrogazione, che s’era fatto ad esige- 
re degli Statuti promulgati contro la libertà dello Studio. Am- 
monito in vano il Pretore vegliava per la osservanza piu ri- 
gida, mentre Rufino Maestro di Decretali, e Oddon da Tonen- 
go Oratori degli aggravati s’ adoperavano presso al Pontefice 
per lo più espedito provvedimento. Appena Ugolino dal Pré- 

D d d a ve- 


IV. Murnt, Antiqu. mtd. *v. T. /. Di'ti. V. p*g. 17S. Eput. Hon. Ilt. 
Reg. TI. Epitt. 718.7*9. C od. Diplomar. Itt. Scitnt, Voi. XXVII. num. 47. VetL. 
in App. JMonum. num. 483. num. 4S5. num. 489. 
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vede , e Federigo de’ Pascipdveri , che presentaronsl a nome- 
nostro ia Viterbo , convennero nella soppressione di que’ due 
soli, che riguardavano il giuramento- de’ Rettori, e Lettori 
straordinarj . Nè perchè Onorio si manifestasse deciso a vo- 
itAptat. let del tutto redintcgrata la liberti dello Studio, e aggiugnes- 
se nuove esortazioni in iscritto, si rimosse il Comune dal suo 
ii- proposito, e sostenne, che ad dirizzo Vescovo di Parma, 
ed ali’ Arcidiacono, e all’Arciprete della Chiesa Reggiana fos- 
se imposto il gravarlo colle censure - E ad altra briga nel 
tempo stesso avevano fornita causa parccchide’ nostri Nobili 
t. Luglio » assistendo al Comune di Ferrara, che in pregiudizio di Chiesa 
occupava Massa Fiscdglia. Furono commessi a frenarli il Ve- 
scovo Enrico , Azzo Abbate di Santo Stefano , e Tancredi 
Canonico della nostra Chiesa. 

V. A render più salda 1’ amicizia co’ Fiorentini venne- 
ro al Marzo in Bologna Bonaggiunta Consigli e Gualtieri 
de’ Bardi, che fìssaronvi in nome loro i diritti da conseguirsi 
alle porte di cadauna delle due Cittì sulle merci dell’ altra. 
11 E cessarono nel, mese stesso previa la debita emenda le- rape 
presaghe concesse ad Azzollno de’ Perticóni, che i Veronési 
? Ap.il». avevano espulso dalla Pretura (/). All’Aprile Bagarotto 
Maestro in Leggi con Tuzzimanno de’Malavolti comparendo 
in Pistója riportaronvi da quel Pretore , e dal Vescovo- ia 
patteggiata restituzione de’ beni a que’ Sambucani , che 
« Maggio, tarono in favor nostro, ed al Maggio rividero esattamente i 
nostri confini lungo il Modenése, e fissaronli. dall’ Alpe fino 
alla Pianura Rolanditio de’Galluzzi, e Piero degli A usili t ti « 
a s«t. Fu imposto susseguentemer.te a’ Consoli, e popolo di Capu- 
>« No», gndno debitori di colte per lo passaggio in Sona , che s’ ap- 


V. Corte ht. di Ver. T. I. Lr'i. VI. pag. 34$. Sarti de Ct. Arcbigymn. Bot. 
Profet. T. IL App. pag. 170. A. P. di Boi. Rfg. Croi. Voi. L p*g. 437. 

440. 441. 458. 463. 484. 485. 48 6. 487. Ved. in App. Meium. num, 481. num. 482. 
muin. 484. num. 4F6. r.um, 4^6. num. 502. unni. 50$. mum. ^06. 
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pareggiassero fortificando il loro Castello , ed agli Uomini di 
Moscàcchia , che de’ stipendj meritati in addietro servendo 
a danno de’ Pistoiési acquistasser terreni per lo distretto a 
cauzione della lor fede. AI Decembre i dissidi ripullulati fruì »r- 
Vescovo, ed il Comune per violata giurisdizione furon sedati 
col risarcimento del primo . Finalmente un nuovo Statuto 
volle trasferiti al Comune i moline costrutti sovra quel ramo 
del Reno, onde navigavasi alla Città, e costrinse alla vendi- 
ta i possessori. E s’ aggiunse, che le rocche , e terre d’ Al- 
beri o Conte da Prata figliuolo d’ Alberto Conte quante pos- 
sedeva da Monterdmice a San Rofillo trasferite per vendita a 
Signor nuovo in disprezzo delle leggi vegliami, che esigeva- 
no 1’ assenso publico , rimasero devolute al Comune co’ loro 
servi , e manenti » 

VI. Cessò di vivere Azzo Soldàni (K) , ma sorsero al tem- 
po stesso a sostegno del nostro Studio oltre al Fiorentino Ac- 
cursio, che denominarono il Glossatore, Bonifizio d'Oderlco 
de’ Buonconsigli , Lambertmo d’ Azzo Gardlni , Benedetto da 
Benevento, e Giovanni da Blanosco, o Blanasco. Nè fragli 
Alunni stranieri, che udiron Azzo meritaronsi poca lode A- 
lessandro da Sant’ Egidio, Bernardo d’ Orna, e Martino dal 
Càssaro detto da Fano, e più estesa fama qualche si fosse il 
Maestro comprassi Pier dalla Vigna , che levatosi da basso 
stato a supremi onori, e a somma ricchezza ricadde in se- 
guito luttuoso obietto alle ingiurie della fortuna (L ) . 1 Vicen- 
tini richiamarono a reggerli Rambertlno di Rambertlno Ram- 
berti . • • 1- '• ; • ■ 


VI. Rer. Ital. Script. T. Vili. Gerard. Mauri/. Hi ir. pag. 15. Ivr 

Ant. God. Còro ». pag. 78, Pagliari*, 1/t. éi Vie. T. PI. a*, rito. Sarti dr - 
Archigymn. Boa. Profes. T. I. Jur. C/v. Profeti. Cap. XX Vili, XXIX. 

X XXVI II. XL. XLll. XL111. XUV. XLIX. T. II. App. pag. 62. Arcbiv. Pub. 
di Boi. Rtg, Croi. pag. 459. 45 6. 



ANNALI 


W* 


(A) Comprendeva la porzione indivisa due torri colle mura an- 
nesse- ^ e alcune contrade a confine del Signor di Bariti , 
de ' Cipriotti , de' Vèneti , e de/ Palagio , ove dimoravano 
i famigliori d' Enrico da Settàla Arcivescovo di Milano 
sopravvenuto coi Vescovi Niccolò di Reggio , ed Orlando di 
Faenza. Sono annunziati in quell ' atto Ubaldo, e Rumine 
Capitani , e Consoli de' Oroscesignati Lucchési con altri Con- 
cittadini. Ulteriori notizie non dispregevoli somministrano 
le nostre carte pertinenti a DamiJta , e per una d' esse è 
mostrato , come le mogli comprese dallo stesso entusiasmo co * 
lor mariti incontrassero arditamente i privati rischi del cam- 
po non che i public i delle battaglie . = Arch. Pub. Reg. 
Gros. pag. 4 46. 447. 455. 458. 459. Archiv. Scalabrini an. 
1220. Ved. in App. Monura. num. 487. num.488. num. 491. 
num.493-, num. 497. num. 498. num. 499. 

(B) Era questa la terza volta y che reggeva Guglielmo. Ugo- 
lino di Munso degli Asinellt , Egidio di Manfreiim, Gui - 
dotto de' Perticóni , Gortifrédo Ajoli , Albergherò d' UgOr 
lino Papazzóni , Piero di Bv.ongiovanni da C orticello., U~ 
golino d' Ugónc d' Aldovrandino , Boccàcio de' Lambert àz-, 
zi, Arrivério Guari ni , Pietro Cavalleria , Benno di Mi- 
chèle , e Luizio furono i Consoli di Giustizia, dal che re- 
sta a congetturarsi anzi che aumentata il numero scemata 
il tempo all ' uffizio . S' incontrano. Procuratori Cazzanemi- 
co di Jacopo d' Alberto. d' Orso, Geremia Matóni , Ange- 
le Ilo degli Orsi, e Alberto Panzóne . Pretori della Monta- 
gna, Ubertino dal Vescovo, e Jacopo de' Torelli. Giudica- 
vano Teuzo de' Teuzi, Gioseffio Toschi, Aimeri co Robaca- 
stelli, DiotisJlvi di Sàvio . Merendante da Magar àno , e fors' 
altri. — Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 438* 
439. 440. 451. 454. 459. 460. qóz. 4 66. qój. 4S7. Ved. in 
App. Monum. num. 482, nunr. 492. num. 504. 

(C) 
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( C ) La rivoluzione ebbe luogo al secando dì dell' Ottobre fi di' 
anno mille dugenro diciatto . Nè tuttavolta rimase il fat- 
ta senza vendetta . Ubertino al Novembre venne a Berti- 
miro secondata da’ Conti Roggero di Guido Guerra , Bom- 
fdzio da Castrocdro , e Buonconte da Montefeltra , discac- 
ciò i Mairi ardi , che avevano fornita a Pietro valida inano , 
e le loro torri, ed abitazioni arse , e saccheggiò . Di IJ gua- 
state all ' intorno le pianure presso Ravenna occupò T raver- 
séra, e Montec avallo Castella entrambe dell’ avversano , e 
atterrolle da' fondamenti . — Burman. Thes. Antiqu.' T. VII, 
P. I. Rub. Hist. Ravenn. ari. 1218. Rer. Faveima. Script. 
Tolos. Chron. Cap. CLXHI. CLXIV. 

(D) D’ ambedue le supposizioni , checché narrino Trìstdno Cal- 
co, ed altri Scrittori , la seconda è più verosimile. L’ antica 
avversione de' Milanési per Federigo fors' anche non del 
tutto sopita pareva dargli diritto a confondere il loro orgo- 
glio per qualunque mezzo, che gli fornissero h circostanze . 
D’ altra parte non è vestigio di bando alcuno 1 f Impero con- 
tro quel Comune, e non è da credersi, che il Re si fosse 
astenuto dal promulgarlo qualunque volta intimati ad am- 
metterlo per la corona avessero osato di contraddirgli . Pub 
eziandio riflettersi se si voglia, che Enrico da Scttdla Ar- 
civescovo , al quale s' apparteneva V incoronarlo , era tuttavia 
oltremare a quel tempo, cP et discese in IrMia, come esat- 
tamente avverte il Glutini, e comprovano le nostre carte ^ 
ed il consentir quell’ incarico ad Ecclesiastico minor di gra- 
do ad Enrico poteva di leggeri apparire agli occhi di Fede- 
rigo non consentaneo colla sua dignità . — Sigon. de Regn. hai. 
Lib. XVII. pag. 914. Burman. The». Antiqu. T. IL P. I. Tri- 
stan. Calch. Lìb. xm. pag. 298. Giuiin. Mem. Ist. di Mi). 
P. vii. Lib. xlix. , e l. an. 1220. Ardi. Pub. di Boi. Rcg. 
Gros. Voi. s. pag, 446. Monum, nura.487. . 

(E) Se qae' medesimi Grandi, che circondavanla a San Leène 
sul Mantovano dal deumosmuno del Settembre fino al quarta 
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sopra il vigesimo proseguiron seco per entro al nostro distret- 
to dovrebbero ricordarsi in oltre i Vescovi Jacopo d' Asti , 
Folco di Pavia , Ottobello di Lodi , Omobóno di Cremona , 
Alberto di Bròscia , Giovanni di BergJmo ì Giberto di Vi- 
cenza , Giordano di Padova , Filippo di Feltro , Obizzo di 
Parma , ed Enrico di Mantova. E frai Podestà Mattéo da 
Cortéggio di Pavia , Negro de ' Mariani di Parma > Ber es- 
tà di Raggio , Egidio d' Agnèse di Modena , ? Giovanni 
di Baramonte d’ Imola. I privilegi accordati da Federigo 
a Martino Vescovo di Modena , * a Simeone Arcivescovo di 
Ravenna , l’accertano sul Bolognése nel dì terzo , f quinta 
d' Ottobre , e wd quarto una lettera , cv&c segnata in Castri* 
prope Bononiam diresse per suoi Legati ad Onori o . D' allo- 
ra innanzi , rowt' in ciascuna terra di Lega doveva a nor- 
ma de' patti stabiliti a Costanza aver luogo un Giudice , 
che ricevesse le appellagionì all' Imperadore , Guido di Bom- 
cambio appare nelle nostre carte investito di quell' uffizio . 
= Lunig. Corps Diplomat. T. I. P. II. pag. idi. Ravnaid. 
Continuat. Baron. an. 1220. Reg. Hon. III. Lib. ir. Ep. l. 

• Burman. Thes. Antiqu. Rub. Hist. Ravenn. an. 1220. Ughell. 
Irai. Sacra T. II. Mutin. Episc. pag. 15 1. Sarti de Cl. Ar- 
chigymn. Bon. Profess. Voi. 1 . Jur. Civ. Prof. Cap. xxxrv. 

(F) Gli Annali Genovési dopo un elogio al senno , e valore di 
Rambertlno , che aveva tigli meritata la seconda conferma 
nella Pretura , narrano che il Re l’ avesse lusingato per lette- 
ra d' un esito favorevole alla domanda , e soggiungono , che 
il Cancelliere fu alla sua tenda fino a tre volte per pr 0 fe- 
rir gli si , e s' adepto in suo favore , ma senza frutto. = Murat. 
Rer. Ital. Script. T. VI.- Anna!. Genuens. Lib. V. pag. 417. 
Burman. Thes. Antiqu. T. I. Ub. Folift. Hist. Lib. ni. pag. 30 6. 

(G) La conferma del bando fu pronunziata da Federigo stesso 
sul Mantovano nel vigesimo ottavo dì del Settefnbre a pre- 
ghiera del Podestà , ed Oratori degl' Imolési , ed avevanla 
preceduta cT alcuni giorni i precetti del Cancelliere intimati 

nel 
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nel campo stesso al Pretore de’ Faentini . Nè perchè a que- 
sti fosse reso il favor del Re , ed onorandolo in seguito a tut- 
ta possa , mentre accampava sul lor distretto a San Prócolo 
ottenessero larga promessa di protezione , riuscirono ad im- 
pedir che il Castello sopra la Cosna non fosse per fu a sen- 
tenza distrutto da’ Forlivési . Ascrisse il T olosino quella 
sventura ad intelligenze segrete del Podestà Pier Torello 
con quel Comune . — Rer. Faventin. Script. Tolos. Chron. 
Cap. clxxiv. Tond. Ist. di Faenz. P. 11. pag. 249. 

(H) Un atto , col quale Onorio volle publicata la serie delle ter- 
re , e Provincie , che aveva ricuperate alla Chiesa, ci an- 
nunzia la conseguita cessione di que ’ due luoghi , eh' egli il 
Pontefice anzi che renderli a Salinguerra qual che si fosse 
la causa , che indisponevate , affidò al Governo ef Enrico da 
Par agnino Suddiacono della Chiesa Romina. Nè tutt avol- 
ta , poiché la carta appartiene al Fcbbrajo dell’ anno quinto , 
resta modo a fissar quell ’ Epoca esattamente , e si può sol- 
tanto affermare , che precedesse la vertuta di Federigo in 
Italia. I Bolognési prevedendo impossibile ti ritenerli in loro 
dominio avevano nel Gennajo inteso ad ispopolarli accordan- 
do i diritti di Cittadinanza a qualunque venisse di colà a 
domicilio nella Città . — Murat. Antiqu. raed. xv. T. I. Diss. 
V. pag. 175. Archiv. Pub. di Boi. Reg. Gres. Voi. r. pag. 438. 

( I ) Bonifazio Conte di San BonifJzio sospettando , che dalla 
Pretura del Perticóni primario tra fautori d’ Impero potesse 
derivarne danno ad esso , e agli amici venendo improvviso 
in arme al Palagio l’ aveva astretto a dimettersi . Sborsò 
quel Comune lire mille e dugento di Veronési corrispondenti 
a lire all’ incirca seicento sessantanove di Bolognini , = Cor- 
te Ist. di Veron. T. I. Lib. VI. pag. 345. Zanet. Monet. 
d’ Ital. T. IV. Ivi Dissert. del Canon. March. Dionigi sulle 
monet. di Veron. Cap. v., e vi. 

(K) fi)uel Maestro era tuttavia tra ’ vivi nel giorno decimo- 
quinto del Luglio , di che appare negli atti publici , e fu 

Tom. II. Puri. I. E e e no. 
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notato dal Sarti . E come al dir d Odofrédo infermava il 
piu delle volte nelle ferie Autunnali , così appunto in quella 
stagione un' infermità lo trasse al Sepolcro . L' ottenne alla 
Chiesa di San GervJsio , e racconta Odofrédo stesso , che i 
Lettori in quell’anno per riverenza al defunto tardarono a 
salir le Cattedre per fino al giorno de' Santi . Il Sigónio ri- 
vendici la sua morte da certa favola, che adottarono Scrit- 
tori meno avveduti . = Sigon. Op. T. III. Hist. Bonon. 
Lib. IV. pag. 206.107. Alciat. Parerg. Jur. Lib. ix. Cap. xxv. 
Sarti de Cl. Archìgymn. Bon. Profess. T. I. Jur. Civ. Profess. 
Cap. xxvi ir. T. II. excerpt. Cod. Diplovatac. pag. 155. Ar- 
chi v. Pub. di Boi. Reg. Gros. Voi. I. pag. 451. Ved. in App. 
Monum. num. 490. 

(L) Nel comune silenzio di quanti scrissero intorno a Pier dal- 
la Pigna, il solo Guido Bonétto che viveva comttmporaneo 
l’ annoveri fragli Alunni del nostro Studio , e narrandolo 
di basso stato lo disse povero a segno di procacciarsi il vitto 
accattando . E poiché Guido stesso ci assecura , che qui da pri- 
ma apprendesse l’ eloquenza , susseguentemcnte le leggi da 
poiché fu inalzato da Federigo, ed occorre d’altra parte 
compianta nelle sue lettere la morte del Grammatico Bene , 
e di Bai duìno , parve al Sarti assai verosimile , che dell' una 
avesse a Maestro il primo , e dell' altre il secondo . Fors’ an- 
che, e sembra indicarlo il Sarti medesimo , lo conobbe Fede- 
rigo in Bologna nel suo passaggio per la corona , e gl' im- 
pose che seguisse la corte . E tanto al dir della Cronaca di 
Fra Pipino dimandi arte , & juris periti» effloruit ut fere 
nulli sui temporis in eis facultatibus esser sccundus. = Guid. 
Bonatt. Astrolog. P. I. Consid.CXLI. pag. 110. Petr. de Vineis. 
Epist. Lib. iv. Epist. ìx. Lib. vi. Epist. vii. Murat. Rer. Ita). 
Script. T. IX. F. Pipin. Chron. Lib. II. Cap. xxxix. Sarti deCl. 
Archìgymn. Bon. Profess. Voi. I. Jur. Civ. Profess. Cap. xt. 

Il Fine del Secondo Volume. 

IN- 
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Sigilbodo. pag. 6 7- , 

di Si gnor silo , Zambraxio . pag. 9/. 
Simeone Arcivescovo di Ravenna . pag, 
. 400. 

Simi , o Simopiccioli . Alberto Conso- 
!o. pag. 334. 

01 Stranita Conti . Alamanno, pag. 

. i\ 7 - 

<11 Smeraldo. Guido, pag. nd. 
di Sodna Conti . Aldobrandino . pag. 

32O. 

Sort'rédo Vescovo di Pistója. pag. 385. 
Soldini. Azzo Maestro in Leggi . pag. 

ISO. 1 dr. 160. 174. a 66. 317. 334- 
362. 397. 402. 

di Soldino. Manfrédo. pag. nd. 

Soli m Ano Giudice . pag. 200. 
da Somma . Alberto Suddiacono della 
Chiesa Romana, pag. 70. 83. 
da Sommar iva . Anseimo. pag. uà. 
Spada . pag. 102. 

di Spbanheim Conti . Simone . pag. 124. 
da Spio! ira. Tibertlno Concesignato . 
pag. 264. 

«li SpotntD uchi . Rainaldo . pag. 324. 
da Stagno. Ubertino detto Bizzo . pag. 

3/8. no. 348. 
di Stira Duchi . Ottócaro. 

Stcrlitti . pag. 362. 
da Strada . Succo Rettor di Lega Lom- 
barda . pag. 54, 

Stretto. Jàcopo . pag. ns. zzo. 
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Pseudopontefice detto Calisto . pag. 
2. $2. 74. 82, 
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Barbarossa . pag. za, 13. id. 17. 20. 

23. 30. 40. 43. 45. 47. 48. 42. S°. 
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7 2 - 73 - 74 * 75 - 77 - 80. 82. 83. 107. 
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z» 7 . 1 18. Ilo. 120. 122. 124. 12 d. 

127 . 12 Q. 130. 131, 134. 1 35. 1 30. 
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218- 2 1 Q. 221. 22d. 242. 200. }0p. 
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lemagna. pag. p. 12. 48. 135. Cor- 
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re . pag. 17. 58. $9. ór. dp. 79. Cor- 
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pag. 7d. 77. idp. 177. Federigo di 
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Tancrédi Re di Sicilia, pag. 170. 177. 

ipd. 
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lognése . pag. 3pd. 
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Tekaldi . Tcbaldfno . pag. 205. Gioan- 
nlno Maestro in Leggi . pag. 217. 
220. 185. Rodolfino Giudice . pag. 
34 S- 

Tebaldo Vescovo di Piacenza, pag. 
113. 

di Tedaldo. Guglielmo, pag. 133. 
di Tedcrigo . Guglielmo, pag. 5 L 
Tempesta . Guglielmo . paga d8, 1 od. Po- 
destà di Bréscia . pag. 250. 
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Tene ariti . pag. 93. 
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Teobaldo. Vescovo di Passavia . pag. 

idi. 
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tale . pag. 34. 65. 
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di Tubinga. Conti. Ugo pag. 112. 
Turcimanni , o Tuzzimanni . Tucci- 
manno . pag. 3 96. 
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pag. 13. S o. ss. 59. 6$. 7$. 39. V. 
Lucidili. Pontefice. 

Ubaldo Arcivescovo di Ravenna . pag. 

310.3.1 . 315. 323 33Ó, 343. 345, 
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Mòdena . pag. 335. 3 19 - 
Vicedómino Rettor di Lega Lombar- 
da . pag. zìo. 

da Vico Cinsi ino. Azzo. pag, 120. 
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Wicbódo Vescovo di l’arma, pag. 6 3. 
Wicmanno Arcivescovo di Maddebur- 
go . pag. <&. 6 ± 

di iVtnhaldo . Alamanno, pag. 93. 
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Albenga. pag. fiS. 
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" Argelata . pag. 215. 239. 301. 310. 
311. 574. 395 - 

Argenta, pac. h* i£. 233. 412. Hi 
Argentina. V. Strasburgo . 

* Ariino. pag. 

Arqui. pag. uh. 
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• Bagno, pag. 2. 6* 

Bagno . pag. ^ 

Bai ugola, pag. 17. 
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